
TESTI E DOCUMENTI DI STORIA NAPOLETANA 

PUBBLICATI DALL'ACCADEMIA PONTANIANA 

SERIE II 

VOLUME UNDECIMO 

FONTI ARA G,O N ES I 
A CURA DEGLI 

ARCHIVISTI NAPOLETANI 

XI 

NAPOLI 

PRESSO L'ACCADEMIA 

MCMLXXXI 





CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 
a. 1468 

A CURA DI 

BIANCA MAZZOLENI 



Con l'undicesimo volume delle « FONTI ARAGONESI » si conclude la 
II serie dei « TESTI E DOCUMENTI DI STORIA NAPOLETANA» proposta 
all'Accademia Pontaniana nel 1950 da Riccardo Filangieri, per dare alle 
stampe i rari frammenti della Cancelleria di Alfonso I d'Aragona e i pre­
:dosi quinterni in catalano. della Tesoreria antica che si erano fortunosa­
mente ricuperati e identificati nel lavoro di revisione e riordinamento di 
tutte le scritture dell'Archivio di Napoli, dopo le devastazioni subite nel-
l'ultima guerra. , 

La CEDOLA DI TESORERIA dell'a; 1468 offre per la prima volta una 
fonte completa per 'la storia dell'Abruzzo. nel. testo integrale che Bianca 
Mazzoleni ha finito di trascrivere negli ultimi giorni di sua vita, corredan­
dolo solo dell'introduzione archivistica e dell'indice analitico, lasciando 
quindi un testo inedito alt' analisi storica della provincia per il sec. XV. 

Non è inopportuno ricordare che Ernesto Pontieri volle dare un segno 
tangibile del suo apprezzamento agli Archivisti napoletani con l'assumersi 
egli stesso l'edizione del II volume della serie per gli unici frammenti ri­
trovati della Cancelleria Vicereale di Calabrià (1422-1453) illustrandoli 
con un'analitic_a e completa introduzione. 

È da esprimere la speranza che gli Archivisti, cui spetta ora riportare 
il devastato Grande Archivio Napoletano alla sua originaria struttura do­
cumentaria e alla razionalità dell'antica conservazione, sappiano continuare 
l'opera di divulgazione delle sue fonti, finora metodicamente perseguita. 

J. M. 





INTRODUZIONE 

La CEDOLA DI TESORERIA di Abruzzo dell'a. 1468, chiusa da una 
lictera dell'a. 1466, che è qui appresso edita nel suo testo integrale, fa 
parte del gruppo superstite della Tesoreria Generale antica tra i cui fram­
menti è archiviata sotto il n. 18, I 1• 

La copertina originale, in pergamena, riporta nel margine inferiore 
sinistro l'indicazione della sua archiviazione in « Camera Summarie »: 
Camera 3a lictera C. Scanzia 1 n. 27 con il controllo eseguito nell'a. 1717 
Vidit et reg. 1717 - De Masi, sub die 2 mensis aprilis 1718, etc. 

Alla copertina seguono 5 fogli bianchi, dopo i quali si apre il testo 
del volume, in carta, con i fogli numerati in cifre arabe in alto a destra, 
dal f. 8 al f. 375 con l'interpolazione dei fogli bianchi che sono indicati 
nell'indice sommario che appresso si riporta. 

È in ottimo stato di conservazione. È redatto in scrittura minuscola 
umanistica, abbastanza calligrafi.ca con le rubriche accentuate in caratteri 
maiuscoli e con moderate abbreviazioni, riferite sempre alle monete in 
usò, alle misure e alla ripartizione del denaro nei singoli movimenti 
registrati. 

Il testo è arricchito da ampie note marginali, vergate sempre a lato 
sinistro di esso, in un minuscolo corsivo spesso molto ristretto e impic­
ciolito e reso difficoltoso all'interpretazione. 

La trascrizione integrale delle note a margine, segue il sistema usato 
per la trascrizione del testo, riportando le abbreviazioni solo per le monete 
e le misure, ma dandone sempre all'inizio dell'uso, la forma estensiva data 
dal dettato, che segue la registrazione sotto i seguenti titoli, con inizio dal 
f. 7, essendo i folii precedenti bianchi: 

« Quaterno de la razione del thesaurario de Abruczo » etc. f. 7 
Intrata de li residui de la adoha de l'anno XIII! indiictione f. 8 

1 MAZZOLENI, J., Le fonti documentarie e bibliografiche dal sec. X al sec. XX conser­
vate presso l'Archivio di Stato di Napoli, Napoli, Arte Tipografica, MCMLXXIV, Vol. I, 
p. 81 e sg. e bibliografia ivi citata. 



VIII INTRODUZIONE 

Intrata della nova indictione XV f. 9 
c. s. de li residui del sale de foculeri de l'anno XV ind. f. 9 t. 
c. s. residui delli interessi delli ducati pagati al marchese de Mantua in 
anno XIIII ind. f. 10 t. 
c. s. deli due. V milia pagati allo conte de Urbino in a. XV ind. ff. 11 - 12 

Denari receputi da Ioanni de Orista castellano de Ortona f. 12 t. 
Denari receputi dal magnifico messer Pasquale Diaz Garlon f. 13 
Denari receputi dalla Maestà del sig. Re f. 13 t. 
Denari receputi da li Iudei de Apruczo f. 14 
lntrata de denari recepute da Pasquale de Santuzo mercante Aquilano 

. f .. 14 t. 
Intrata de denari retenuti alli infrascripti homin.i darme f. 15 
Denari receputi da Sciullo de Mascio de Rito de Ortona f.· 15 t. 
Denari teceputi da Matheo de Tino maestro massaro de Saricto Valentino 

ff. 15 t. - 17 t. 
ff. 18 a 24 bianchi 

lntrata de. lo meço thumulo de sale de octubre anno presente prime ind; 
ff. 25 - 39 t. 

Abruczo Ultra ff. 40 - 42 
Terre de lo Conte de Tagliacozo et de Albe quale se piglia lo cavaliere 
Ursino ff. 42 t. - 60 
Intrata de la nova inditione de l'anno presente prime indictionis 

ff. 61 - 81 t. 
Apruczo Ultra ff. 82 - 86 t. 
Terre de lo contato de Tagliacozo et de Albe con Rocca de Mese et de 
Cagno ff. 87 - 106 t. 
Terre recomendati de lo contado de Tagliacoczo ff. 106 t~ - 111 t. 

f. 112 bianco 

Intrata de lo thumulo de sale extraordinario imposto lo mese de jugno 
anno presente prime indictionis ff. 113 - 119 t. 
Terre de lo conte Camerlengo ff. 119 t. - 128 

f. 128 t. bianco 

Apruczo Ultra 
Terre de lo contado de Tagliacoczo e de Alby , 
Terre recomendate dello conte de Tagliacozzo et de Albe 

f. 151 t. bianco 

ff. 129 - 131 
ff. 131 t. - 145 

ff. 146 - 151 

fntraJa de denari receputi per rasione de la adhoa imposta lo presente 
anno prime indictiònis ff. 152 ~ 175 t. 
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Intrata de denari receputi in moneta de aucelle et ancontani ad rasione 
de celle cinquanta cinque per ducato dalle infrascripte terre, per manu de 
Gasparro de Iancane ff. 17 6 - 184 
Celle recepute per manu de Marino de Iancane ff. 185 - 190 t. 
Celle recepute per mano de Nardo de Nofrio de Ianni ff. 190 t. - 200 t. 
Celle recepute per mano de Francesco de Cola de Nofrio ff. 200 t. - 203 

ff. 203 t. a 216 t. bianchi 

Exito universale de tucte le predicte intrate. 
Pagamento facto a la Maistà de Re et de sua Maistà al magp.ifìco misser 
Pasquale ff. 217 - 219 t. 

ff. 220-221 bianchi 

Pagam~nto fatto alle gente darme et primo ff. 222 - 240 t. 

f. senza numero bianco tra il f. 230 e il 231 

Pagiunento fatto a Rogere de Iesualdo homo d'arme_ de la Maesta del Re 
f. 241 

Pagamento fatto ad Antonio de Scalzino homo darme de la Maestà del Re . . 

f. 241 
Pagamento fatto a messer Loyse de Catino squadrero del S.R. f. 241 t. 
Pagamenti fatti alli genti darme in Civita de Thete ff. 242. - 259 
Fanti pagati in Framignano per iomi XV ff. 260 - 267 

f. 268 bianco 

Pagamento fatto ali fanti provisionati della Maestà de Re ff. 269 -288 
Pagamento fatto a mastro Rica de Lamagna f. 288 t. 
Pagamento fatto a Iacobo Venitiano capo di squadra del Signor Re f. 289 
Pagamento fatto a misser J>etro Paulo de Aquila f. 289 
Pagamento fatto a Battista de Pianella ff. 289 t. - 297 
Spese fatte in lartegliaria nella impresa contra Balzarano ff. 298- 299 t. 
Pagamento fatto a notar Cola Iohanni de lo Guasto Aymone f .. 300 

f. 300 t. bianco 

Pagamento fatto allo illustrissimo signore Duca di Calabria f. 301 
Pagamento fatto a Pasquale Santuccia mercante di Aquila f. 301 
Pagamento fatto a misser Iohanni Olzina thesaurero dell'esercito dela 
Maestà del Re f. 301 t. 
Pagamento fatto a Franci de San Martino f. 301 t. 
Pagamento delli castelli f. 302 t. 



X INTRODUZIONE 

Pagamento dello castello de Intredocho 
Pagamento dello castello de Civita Regale 
Pagamento dello castello de lo Peschio Sansonesco 
Pagamento dello castello de Pectorano 
Pagamento dellò castello de Teramo 
Pagamento dela Torre del Vasto aymone 
Pagamento del castello de Tocco 
Pagamento del castello di Pretacomele 
Pagamento del castello de Ortona 
Pagamento del castello de Manuppello 
Pagamento del castello de Cellino 
Pagamento del castello de Roseto 
Pagamento del castello de Fornaroli 
Pagamento delo castello de Adri 

f. 306 t. bianco 

f. 302 t. 
f. 302 t. 

f. 303 
f. 303 t. 
f. 303 t. 

f. 304 
f. 304 

f. 304 t. 
f. 304 t. 

f. 305 
f. 305 

f. 305 t. 
f. 305 t. 

f. 306 

Provisionati f. 307 
Pagamento fatto allo ili. Duca de Amalfi f. 307 
Pagamento facto a lo Conte Camerlingo f. 307 
Pagamento facto a lo conte de Montorio f. 307 t. 
Pagamento facto a la contessa de Montorio f. 307 t. 
Pagamento facto a messer Hector Caponesco f. 307 t. 
Pagamento facto ad Aduardo Camponesco f. 308 
Pagamento facto a Paulo Evangelista de Legisti de Aquila f. 308 
Pagamento facto a madama Clara Camponesca f. 308 L 

Pagamento facto a lo conte de Santo Valentino f. 308 t. 
Pagamento facto a Torto Camponesco f. 309 
Pagamento facto a Dieco de Speyo f. 309 
Pagamento fatto a Mecuccio de Porcinari de Aquila f. 309 t. 
In fundico Sancti Flaviani f. 31 O 
In fundico Francavilla ff. 310 t. - 311 
Denari pagati Hector de Dato f. 311 
In fundico Ortone a mare f. 311 t. 
In fundico Lanzani et Sancti Viti f. 311 t. 
In fundico Vastiaymonis f. 312 
In fundico Ortone f. 312 
Pagamento fatto a Siullo per la fabrica del castello di Ortona f. 312 t. 
Pagamento fatto ad Angelo Forte de Lecze f. 312 t. 
Pagamento fatto a Filippo de Angelo de Civita de Theti f. 313 
Pagamento fatto ad Angelo de Adri ff. 313 t. ~ 314 

ff. 314 t. - 315 t. bianchi 

Spese facte in condurre le bombarde de la Maestà de Re a Balzarano, le 
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quale erano in Lanzano ff. 317 - 322 
Robe comparate per municione del castello di Antrodoco f. 322 t. 
Piombo comparato per monicione del castelli de Cellina et de Fornarolo 

f. 322 
Piombo comparato in alia mano per monicione delle infrascripte castello 

Robbe comparato per monicione de lo castello de Civita Regale 
Robbe comparate per municione de lo castello de Cellina 

f. 322 t. 
f. 323 

f. 323 t. 

ff. 324 - 332 bianchi 

Exito de correri e altre spese 
Denare restituite ala universita de terra Moricana 

ff. 346 - 348 bianchi 

ff. 333 - 340 t. 
ff. 341 - 345 

Intrata de panni mandati da Napoli per lo magnifico misser Pasquale 
ff. 349 - 351 t. 

f. 352 bianco 

Exito delli nantiscripti panni et velluti et damaschine ff. 353 - 364 t. 

ff. 365-366 bianchi; riprende bianchi 370-375 

LICTERE MAGNIFICO COMMISSARIO f. 373 t. 

L'intestazione delle singole rubriche pone in rilievo l'inedita importanza 
del testo per lo studio della storia militare del periodo, della configura­
zione economica-feudale della regione, dei personaggi e della topografia 
completa delle terre e castelli. 

Settembre 1979 
BIANCA MAZZOLENI 





CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 
a. 1468 

(A. S. N. - Tesoreria antica n. 18) 





I fol. da 1 t. a 6 t. sono bianchi. 

Fol. 7 - Jesus. 

QuATERNO delle rascione del thesamero de Aprùzo Antonio Gazull lo 
quale contene lo introito deli residui de la doha de la:nno XIIII indictionis. 
La intrata de li residui de la nova indictiohe de fanno XV indictionis et la 
intrata deli residui del sale de focholeri delo dicto anno. De li residui deli 
interesse deli ducate II doro che foro pagate a lo Marchese de Mantua. 
De li residui deli interesse de li ducate V ,pagati alo Conte de Urbino. Et 
contene la intrata de denare recepute da Ioanne dela Valle mastro mas­
saro de Manoppello. Da J oanne de Orista castellano de Ortona amare et 
de Ji denare recepute dala Maistà de Re et dalo magnifico messer Pasquale 
et li denare recepute dali iudei de Aipruzo. Et li ducate cinquicento havute 
da Pasquale de Santuzo de Aquila. Et li denare retenute ad certo homini 
darme quali haveano rescossi da certe terre ,per loro stantie. Et li denare 
rece.pute da Sdullo de Ortona et da Matheo de Tino mastro massairo de 
Sancto Valentino et de ducate CCXVIIII, tari II, grana VIII havute da 
Raynaldo de Cicchoteri et li due. CCVIII, tar. III gr. VI retenute a Paulo 
de Fraya olim castellano de Introdoco et due. CLXVIII, tar. II receputi da 
Micuzo de Porcinari de Aquìla per ivencita de .sali. Et contene Ja intrata 
delo mezo thomolo de sal~ extraordenairio de lanno prime indictionis et 
la intrata dela nona indictione et delo thumulo delo .sale de iugno et dela 
doha de lo dicto anno prime indictionis et deli denare havute de utilità 
de ancontani et celle recepute aceMe LV per ducato et pagati acelle L. Et 
similimente comtene omne denaro liberato .sconto et recevuto como appare 
particularmente nello presente quaterno et libro. Li quali denare sono re­
scossi et liberati per virtute et auctoritate dele regie lictere et commissiune 
iuxta li cedularii havute. 

(Nel margìne suiperiore si legge: Presentatum fuit presens computum in 
Regia Camera Summarie per infrascrz"ptum Antonium Gazull thesaurarium 
Aprucii die ... iulii prime indictionis 1469, qui iuravit esse verum et de 
non producendo in ipsius . verificatione cautelas falsas nec occupando ali­
quod mandatum sibi propterea directum per Regiam Curiam pro ipsius in­
teresse et alius in forma Camere consueta). 
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(A margine sinistro si legge: Iacobus Andreas notarius examinet et inde 
referat ut in similibus. 
Die XVII dicti mensis fuit mihi assignatum iste quaternus, 1468). 

Il fol 7 t. è bianco. 

Fol. 8 

INTRATA DELLI RESIDUI DELA ADOHA DE LANNO XIIII INDICTIONIS. 

Misser Cola de Annechino fo dato pendente a la corte ,per resto de la doha 
delanno XIIII in li libro dele r.asune delo dieta anno folio VII per due. VII, 
gr. IIII 1/2 deli quali ne .sono recepute per parte tar. II, gr. VII 

due. O, tar. II, gr. VIII 
(A margine di legge: Doceat. Producant Regias licteras sibi directas super 
recollectione residuorum adohe). 

Et due. VI, tar. II, gr. XVIII 1/2 ad complimento non sono recepute 
per che ala informatione che lui dono lo dieta anno XIIII indictionis fo 
facto errore in lo extìmare deli fmcti che gli fo dato più rata che nogli 
toccano corno iper dieta informatione una cum le altre in la Magnifica Ca­
mera dela Sommaria forono :presentate sepo mostrare et clarire. 
(A margine si legge: Assignavit Regias licteras datas in Casali Arnoni 
XVIIII februarii 1467 per quas dominus Rex mandat dieta thesaurario 
ut absque mora transmictere debeat Sue Maiestati particularem informa­
tionem omnium residuorum adohe per suam curiam temporibus proximis 
preteritis imposite et iniungere debeat omnibus debentibus solverè dictum 
ius sub pena unciarum mille suo fisco casu contraventionis applicanda ut 
infra terminum dierum XV solvisse habeant in manibus dicti thesaurarii 
id quod pro causa pre'd. solvere tenentur contra quos execucionem faciat 
diete pene casu quo negligentes fuerint. 
Producat mandata per eum vigore dictarum licterarum facta seu fieri debita 
ut videatur quam executionem adhibuit circa predicta). 

Petri de J.anni de ser Nicola et li compagni de Sulmona fo dato pendente 
in le rascione dela doha delo dieta anno fol. 7 per tr. III, gr. XII li quali 
per la dieta occasione non sono receputi peroche gli fo dato la rata delo 
fructo de due. III et haveasigli adare de tar. III come appare a.ila sua in­
formatione in dieta Camera presentata. 
Lo S. (signor) Nicolò Andrea et Hector de Scorrano restaro ad pagare de 
la doha delo dieta anno tar. I, gr. X li quali sono tt'ecepute 

tar. I, gr. XII 
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Fol. 8 t. 

Angelino de Tomasso de Forcella resto a dare dela doha delo dicto anno 
a libro <lieto fol. 9 gr. XV le quale do ,recepute due. O tar. O gr. XV 
Amico de Cerimele de Anglone resti impedente per la dieta adoha a <lieto 
libro folio 14 tar. III sono recepute due. O, tar. III 
Notare Odorisci de Anglone fo dato ipendente ,per la doha delo dieta anno 
a libro dieta fol. 14 per due. V, gr. X non sono recepute per che ala sua 
informatione fo facto er,rore che li fo dato la rata delo fructo de due. 
XXVI, tar. IIII, gr. X et deveasigli dare de due XX, gr. X corno pare per 
dieta informatione in lo dieta anno in dieta Camera presentata. 

Fol. 9 

INTRATA DE LI RESIDUI DE LA NOVA INDICTIONE DE LANNO XV INDICTIONIS. 

Aquila resto impendente inia nova indictione de lanno XV indictionis 
fol. 58 alo libro dele rasciune deli terzi delo <lieto anno due. CCCXVIII! ... 
gr. XIIII de carlini li quale se pone recepute li quali la dieta terra pago 
in summa de due. MCC alo thesaurero in Aquila 

due. CCCXVIIII, tar. O, gr. XIIII 
(A margine si legge: Concordat cum residuo none indictionis anni 15). 

Rosita con li casali resto imipendente per li terzi delo dieto anno a dicto 
libro fol. 68 due. XXVI, tar. III, gr. XIII 1/3. 

(A margine si legge: Restant alii due. 2 7~ tar. 3, gr. L 2 / 3 de quibus fac­
tum est notamentum in dubiis anni 15). 

Peschio Rozano resto impendente ;per li terzi de lo dieta anno a dicto 
libro .fol. 72 due. X, gr. XV sono receputi due. X, tar. O, gr. XV 

(A margine si legge: Concordat cum residuo anni 15). 

Fol. 9 t. 

INTRATA DELLI RESIDUI DEL SALE DE FOCULERI DE. LANNO XV INDICTIONIS. 

Aquila resto impendente per lo sale de foculeri de lanno XV indictionis 
a libro delo dieta anno fol. 92 due. XXV, gr. VI li quale se pone rece­
puti li quale pago alo thesorero in Aquila in summa de due. ICC 

due. XXV, tar. O, gr. VI 
(A margine si legge: Concordat cum resz"duo anni 15 salis distributi pe~ 
f ocularia). 
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Torre de Taglia resto pendente .perla dieta sale a dieta libro fol. 107, 
due. VII, tair. IIII, gr. V li quale sono recepute 

due. VII, tar. IIII, gr. V 
(A margine si legge: Concordat cum dicto residuo). 

Fol 10 e t. 

INTRATA DELI RESIDUI DELLI INTERESSI DELLI DUCATI II PAGATI AL 

MARCHESE DE MANTUA IN ANNO XIIII INDICTIONIS. 

Da Roccha de Sancto Ianni per resto due. O, tar. O, gr. III 
(A margine si legge: Fiat collatio cum ratione anni 14). 
Da Ursugna per resto due. O, tar. O, gr. XV 

(A margine si legge: In ratione a. 1 fol. 16 consta! dictum interesse fuisse 
due. 202 tar. 2 ut in licteris regiis ibidem assignatis. Et ibidem factus est 
introitus due. 193, tar. 2, gr. Il). 

Da Civita Quana due. O, tar. O, gr .. XIIII 1/2 
Da Terzana in Terra Moricana due. 1, tar. II, gr. XIIII 
Da Amatrice due. XVIII, tar. IIII, gr. III 
Da Co1lefecato due. O, tar. III, gr. IIII 
Da Roccha de Casale due. O, tar. III, gr. XVIII! 
Da Gamanga due. O, tar. 1, gr. XVII 1/2 
Da Monte Regale due. XIII, tar. O, gr. VI 
Da Civita Ducale due. O, tar. IIII, gr. III 

Summano li suipradkti denari recepute dale supradicte terre per li 
interesse de ducate MM che foro pagate in oro alo Marchese de Mantu,a 
in anno XIIII indictione ducati XXXVI tar. I gr. XVIII de carlini 

. due. XXXVI, tair. I, gr. XVIII 

Fol. 11 

INTRATATA DELI RESIDUI DELI INTERESSI DELI DUCATE V MILIA PAGATE 

A LO COMTE DE URBINO IN ANNO XV INDICTIONE. 

Da Peschio Rozano 
Da· Civitaquana 
Da Collefecato 
Da Rayano 
Dalo Poyo de Viano 
Dali Staffali 
Dala Rocha de CasaJ.e 
Da Torre de Taglia 

due. O, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. IlII 

due. 1, tar. II 
due. 1, tar. 1, gr.XII 
due. O, tar. 1, gr. VI 

due. O, tar. 1, gr. XVIII 
due. O, tar. 1, gr. XVIII 

due. O, tar. 1 gr. XII 

(A margine sini,stro, in alto, si Jegge: Fiat collatio cum ratione anni 15. In 
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dieta ratione fol. 25 notatum est dictum introitum fuisse due. 225. Et 
ibidem factus est introitus de due. 153, gr. 15). 

Fol. 11 t. 

Da Mareri 
Da Civitella cum castello de Rusci 
Da Atissa 
Da Bugnara 
Da Aversa de V.a1va 
Da Contraguerra 
Da Villa de Collelongo 
Da Montorio 

Fol. 12 

due. O, tar. 1 gr. XII 1/2 
due. O, tar. II, gr.1 

due. O, tar. O, gr~ XIII 
due. O, tar. IIII, gr. XVI 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 1/2 
due. O, tair. III, gr. XIIII 

due. O, tar. 1, gr. XIII 
due. l, tar. III, gr. XVH 1/2 

Da Petra Camele due. O, tar. O, gr. IIH 
Da Amatrice due; VIIII; tar. O, gr. X 
Da Monte Regale due. VI, tar. 1 
Da Civita Ducale due. VIII, tar. I, gr. XII 
Summano li supradicte denare Tecepute dale sopradicte terre per lo 
dicto interesso de ducate V miilia pagate alo Comte de Urbino in Na­
pole in anno XV indictionis due. trenta quattro, tar. tre, gr. quattro de 
carlini due. XXXIII!, tar. III, gr. IIII 
Et più da Aquiila sono recepute per rascione delo dicto interesso ducate 
trentanove, tar. 1, gr. XII due. XXXVIII!, tar. 1, gr. XII 

Fol. 12 t. 

DENARI RECEPUTI DA loANNI DE 0RISTA CASTELLANO DE ORTONA. 

Da Ioanne de Orista castellano del castello de Ortona se pone in intrata 
ducate vinte de carlini recuperati da lui per tanti havea havuto impre­
stito dalo magnifico misser Pasquale in Napoli quando andò per castel­
lano dal dicto castello de Ortona due. XX 

(A margine si legge: Sciatur a domino Pascasio). 

Fol. 13 
DENARI RECEPUTI DAL MAGNIFICO MISSER PASQUALE DIAZ GARLON. 

Dal magnifico misser Pasquale Diaz · Garlon consigliere et gua:rdairroba 
maiore dela Maestà: del S. (signor) Re sono state recepute adi X de octubre 
del presente anno prime indictionis ducate novecento quarantacinque tari 
quattro et grana <ludici de carlini forano in ancelle a rascione de celle 
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cinquanta per ducato li quali porto Francisco de Angelo de Civita de Thiete 
da Napoli per pagarli a le gente darme 

due. DCCCCXLV, tar. IIII, gr. XII 

Dal prefato Misser Pasquale in ali.a mano sono state receputi adl XVIII 
de novembro del dicto anno ducate mille tricento octantatre tarì quattro 
grana quattro de carlini in ancelle ala sopradicta rascione de celle cin­
quanta per ducato, li quale porto Bartholomeo Simone da Napoli per 
pagarli ali dicti genti darme due. MCCCLXXXIII, tar. IIU, gr. IIII 

Fol. 13 t. 

DENARI RECEPUTI DALLA MAESTÀ DE RE. 

Dalla Maestà del S. (signor) Re sono stati receputi adi primo de fogno 
del dicto anno prime indictionis ducate mille de canlini ad carlini dece 
per ducato, li quali recepette lo thesaurero in Napoli per mano de Misser 
Petro Bernardo regente la thesauraria de sua Maestà, per lo banco de 
Filippo et Lorenzo Strozi per pagarli aie diete gente de arme due. M 

(A margine si legge: Et fiat eollatio eum ratione dieti Petri Bernardi). 

Dala prefata Maistà in alia mano sono .state .recepute ducate cinquecento 
de carlini regali in carlini proprii iunti in Solmona adl VII de iugno del 
<lieto anno li quaili recepette lo prefato thesaurero in Napoli per lo banco 
deli dicti Filippo et Lorenzo Strozi per pagare noli de sale quali ce fece 
dare lo dicto Messer Petro Bernardo due. D 

Fol. 14 

DENARI RECEPUTI DALI IUDEI DE APRUço. 

Daila università deli Iudei de questa provintia de Apruzo sono state 
receputi per parte de ducate DCCCCVI, tarì 1, grana V quali gli toccava 
pro rata de ducate MD inposti per lo S. (signor) Re ad tucti li iudei delo 
Reame, secundo la littera de sua Maestà, ducate octocento cinquanta de 
carlini contando carlini dece per ducato due. DCCCL 
Lo resto che sono ducate LVI, tar, 1, gr. V ad complimento deli supra­
diete DCCCCVI, tar. 1, gr. V, non sono stati receputi per littere et co­
mandamento dela Magnifica Camera dela Sommaria. 

(A margine si legge: Assignat mandatum Camere Summarie datum XXI 
marcii prime indietionis per quod mandatur dieta thesaurario quod exi­
gere debeat a dietis ebreis dietos dueatos DCCCL ad quos solvendos re­
dueti fuerunt per ebreos eleetos ad taxandum omnes iudeos Regni in due. 
quinque mille per eos salvi debitos Regie Maiestati, non obostante quod 
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tax_4ti fuerint prius in due. DCCCCVI, tar. 1, gr. V. Assignat copiam taxe 
factam per dictos electos vid. magistrum David de Migliorino, Spinam 
Sacerdotum de Licio et Sabatinum de Moysso de Cusentia comprobatam cum 
originali in qua taxati sunt dicti iudei in dictis due. DCCCL. 

Fol. 14t. 

lNTRATA DE DENARI RECEPUTE DA PASQUALE DE SANTUçO MERCANTE 

AQUILANO. 

Da Pasquale de Santuccia mercante de Aquila sono stati receputi ducati 
cinquecento de carlini li quale ip.so Pasquale graciosamente have prestate 
ala Maestà del S. (signor) Re per una certa conventione facta con sua 
Maestà per causa de certa lana gli era ,sequestrata ,per Hectore de Dato 
regio dohanero deli fondici de Apruzo la quale ,se allegava essere perduta 
per non havere pagato la gabella due. D 

(A margine si legge: Doceat de dieta conventione. Infra fol. 301 resti­
tuti sunt dicti due. 500 dicto Pascasio). 

Fol. 15 

lNTRATA DE DENARI RETENUTI ALLI INFRASCRIPTI HOMINI DARME. 

Da Messer Luisi de Catino conduètero dela Maestà de Re se pone in 
intrata ducate trentadui de camini li quali gli sono state retenuti al pa­
gamento delo soldo suo ;per tanti che havea r~scossi ,per le stancie da 
Caramanico due. XXXII 
Da Ioanni Lombardo homo darme de la prefata Maestà, se pone in in­
tt;ata ducate octo de carlini li quale rescosse da ;populi per le stantie quale 
gli sono retenuti al ,pagamento de .suo soldo due. VIII 
Da Cola de Aver.sa homo darme dela preafta Maestà, se pone in intrata 
ducate dece de carlini per altritante che rescosse da Intredacqua per le 
stantie che gli sono retenuti al suo pagamento de lo soldo due. X 
:Oa Cencio de Rustici homo darme dela prefata Maestà, se pone in in­
trata ducate <ludici de carlini quali gli sono retenuti al pagamento de 
suo soldo per altri tanti havea rescossi per le stantie dalo lecto de Ma­
nuppello et dala Rocca Morice due. XII 

Fol. 15 t. 

DENARI RECEPUTI DA ScruLLO DE MAsscm DE RITO DE ORTONA. 

Punese per intrata da Sciullo de Masscio de Rito vicesecreto alo fon­
dico delo sale de Ortona receputi da lui per virtù de una significatoria 
dela Magnifica Camera dela Sommaria ducate quattordici tarl quattro 
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grana decenove de carlini, quale dice superava più lo introito che lo exito 
dela sua administratione de lanno XIII indictionis et XIIII cio è per lo 
anno XIII, ducate XIIII, tar. IIII, gr. II. Et per lo anno XIIII gr. XVII 
che monta in tucto due. XIIII, tar. IIII, gr. XVIIII 

(A margine si legge: Produeat dietas signifieatorias. In registro signifi­
eatoriarum primo Camere Summarie fol. 50, registrate sunt significatorie 
diete Camere date 20 augusti prime indietionis quibus mandatur dieto 
thesaurario quod exigere debeat a dieto Seiullo dictam quantitatem .. 
Et a Iaeobo Angeli due. VIIII, tçir. I, gr. IIII. Et ab Antonio Angelacii 
due. XX, tar. II. Doceat quia dictas duas partitas non reeollegit). 

DENARI RECEPUTI DA MATTHEO DE TINO MASTRO MASSARO DE SANCTO 

VALENTINO. 

Da Mattheo de Tino de Cicconello de Santo Valentino mastro massaro 
arecogilere le intrate dela corte in <lieto Castello, sono stati receputi du­
cate dece tari dui gr. dece de carlini deli denari pervenute in. sue manu 
dele diete intrate, cio è per vendita de some XII de vino a carlini cinque 
la soma che dice vendette et trasse necto dele some XXV percepute per 
lui in lo dicto anno prime indictionis receputi per virtù de una signifi­
catoria dela Magnifica Camera dela Sommari!! due. X, tar. II, gr. X 

(A margine si Jegge: In Registro Significatoriarum primo Camere Sum­
marie fol. 58. Registrate sunt signifieatorie diete Camere per quas dietus 
Matheus intimatur debitor in thom. frumenti 150 in due. 1, tar. 1, gr. 10 
in salmis 25 vini in thom. 1 1/2 spelte in quibus introitus superabat exi­
tum sue rationis per totum mensem seetembris prime. 
Et quia folio sequenti faetum introitum de dietis due. 1, tar. 1, gr. 10. Et 
in ratione anni II folio 9 3 et 94 de dieto frumento in maiori summa et de 
spelta doceat de introitu restancium salmarum IIII vini). 

Fol. 16 

Dalo dicto Matheo in alia mano sono ,stati receputi per virtù de dieta 
significatoria deli denari ,pervenuti in sue mani dele diete intrate ducato 
uno tari uno grana dece de carlini due. 1, tar. 1 gr. X 
Dalo <lieto in alia mano ducate tre gr. sei de carlini quali sono stati 
receputi per virtù de unaltra signifìcatoria dela dieta Camera li _quali 
soprava più lo introito che lo exito delo conto suo et administratione dato 
in dieta Camera da dì ,primo de octubro prime indictionis et per tucto 
septenbro II indictionis. Et per vendita de grano 

due. III, tar. O, gr. VI 

(A margine ,si legge: In dicto Registro Signifieatoriarum primo regi-
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strate sunt 'significatorie per quas dictus Matheus intimatur debitor in 
tar. 8, gr. 14 per introitum superantem exitum et in thom. 296 1/3 fru­
menti et in thom. II tabarum thom. 11/2 ardei Coppa 1/2 lencium. Et 
in alia manu in aliis thomolis 2 1 / 2 frumenti liquidatis de summa thu­
mulorum 20 1/2 frumenti assignati Antonio Matheo substituto Antonii 
Marsali de quibus frumento, tabis et lentibus factis est introitus in ra­
tione anni II e folio 93-94. 
Doceat de introitu thumuli 1 1 / 2 ardei). 

Fol. 16 t. 

Da Raynaldo de Ceccoteri de Sulmona se ,pone in intrata ducate cep.to 
sixatanove tarì dui grana octo de · carlini quali Lui have restituiti dela 
summa de due. -V milia DCLXXXXVI tar._· IIIl .che li fo dati· per pagare 
ali genti darnie corno ·a;ppare al exito dela thesautaria de lanno XV in­
dictionis fol 246. Li quali restituì, in questo modo videlicet: alo illustris­
simo Duca de Calabria in dui partite ducate cento cinquanta et ducate 
quindice tarì tre grana octo ,pago a lo ,prefato S. (signor) Duca per tanti 
scrissi sua S. (signoria) se recuperasse de certi fanti provisionati se erano 
fugiti de campo et due. III tar. IIII pago a messer Antonio Fazo secre­
tario delo prefato S. (signor) Duca et a Leone Gazull per mia parte in 
tucto sono due. CLXVIIII, tar. II, gr. VIII 

(A margine si legge: Concordat cum exitu rationis in dieta Camera per 
dictum Ciccum fol. 63). 

Fol. 17 

Da Paulo de Fraya olim castellano del Castello de Intredoco se fa in­
trata de ducate docento octo, tarì tre grana sei de carlini li quali gli sono 
state retenute in la summa ducate DCLXVI tar. 1, gr. IIII chegli sono 
stati pagati per salario suo et delli compagni del presente anno, corno ap­
pare al exito suo del presente libro fol. 302 retenutili in le infrascriptè 
partite vid.: due. XX tar. III gr. VI disse havere recepute da Luysi de 
Gabriell de Intredoco quali restava a dare de la piaza dela dieta terra ad 
tempo che fo castellano Mercurio de Angelo de Asculi. Et ducate LXXV 
disse havere receputo da Cardella delo dicto loco per la piaza delo primo 
ano che intro castellano lo dicto Paulo. Et ducate LX dice havere receputo 
dalo dicto Cardella per la dieta piaza in lo secundo anno. Et ducate dui 
dice habe dalo dicto Cardella per parte dela ,piaza anno II indictionis. 
Et due. IIII tar. III gr. X per olio gli mancava dela munitione de dicto 
Castello. Et due. XX tar. I gr. X per coppe CXXII de grano gli mancava 
per la dieta monitione. Et due. DXX per dui botte de vino gli mancava per 
la dieta monitione. Et due. XI per carne salata gli mancava per la dieta 
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monitione. Et due. III per acito gli mancava per la dieta monitione che 
per tucto fanno ducate ducento octo tari tre grana sey 

.due. CCVIII, tar. III, gr. VI 

vFol. 17 t. 

Da Micuecio de Porcinari de Aquila se fa intrata de ducate CLXVIII 
tar. 'II de carlini sono ,per sali venduti per lo dieto Mieuccio che have 
havuto dalo fundico de Franeavilla due. CLXVIII, tar. II 

Summa antedieti introytus est due. VI milia CCCXXXVIII! tar. O gr. 
II, denari V. 

I folii da 18 a 24 sono bianchi. 

Fol. 25 

!NTRATA DE LO MEçO THUMULO DE SALE DE OCTUBRE ANNO PRESENTE 

PRIME INDICTIONIS. 

Anglone taxato per tucto lanno thumuli CCCCLXXX contene perlo 
mezo thumulo imposto lo mese de octubro anno presente prime indietio­
nis thumuli CCXL che ad rascione de tarì dui et gr. dudici lo thumulo 
monta ducate CXXIIII tarì IIII de carlini li quali sono receputi 

due. CXXIII!, tar. IIII 
Vasto Aymone thumuli CCCG contene per lo <lieto mezo thumulo tho­
moli CC monta ala dieta rascione ducati CIIII li quali se pone recepute 

due. CIIII 
Atissa senza Tornareza et senza li fochi ,sacchiati ala tissa per tucto 
lanno taxata thumuli CXXXVII, quinti III contene per lo mezo thumulo 
thumuli LXVIII quinti !III monta ducati XXXV tar. III, gr. XVII 1/2 
li quali sono recepute due. XXXV, tar. III, gr. XVII 1/2 

(A margine si legge: Debuit exigere ad rationem thumulorum 286 ut 
notatur infra fol. 61. Et melius recollegit). 

Atissa cum Tornareza in alia manu perla mità de .thumuli CLXX qumtl 
III che toccavano a Tornareza che fo sacchiata et ali altri fochi sacchiati 
de Atissa thumoli LXXXV quinti 11/2 monta due. XLIII! tar. 1, gr. 
XV 1/2 H quali sono receputi due. XLIII!, tar. 1, gr. XV 1/2 

Fol. 25 t. 

Archi thumuli CLX contene per lo <lieto mezo thumulo thumuli LXXX 
monta ducati XXXXI tar. III li quali sono receputi due. XLI, tar. III 
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Lanzano thumuli DCCCXXXVIIII quimi II contene per lo <lieto mezo 
thumulo thumuli CCCCXVIIII quinti III 1/2 monta ducati CCXVIII 
tar. 1, gr. IIII 1/2 non sono recepute nente per che have gratia dala 
Maestà de Re dedarne panni li quale fo recepute lo mese de Iennaro pas­
sato anno II indictionis et indieto mese destribuiti fra li gente darme 
che sene darra conto in le rascione II indietionis due. O 

(A margine si legge: In eius ratione anni II indictionis fol. 350 babetur 
introitus dictorum pannorum a dieta universitate Lanzani assendencium 
ad summam ducatorum 218 tarì 1, grana 10. 
Querere introitum pannorum pred. in ratione anni preteriti presentan­
dum per dictum thesaurarium et mandatum. 
Assignat tt:ansumptum certdrum capitulorum per universitatem diete 
terre petitorum et per Regiam Maiestatem eisdem indultorum XVII no­
vembris MCCCCLXVII in quibus inter cetera est quoddam capitulum per 
quod universitas pred. petit quod Regia Maiestas in satisfactionem salis 
distributi et distribuendi in anno prime indictionis per focularia diete 
terre recipere velit pannos Aquilanos quod capitulum dieta Maiestas de­
cretari iussit 'in bune modum: placet Regie Maiestati inter que capitula est 
aliud capitulum per quod universitas pred. petit immunitadem terre Pa­
glifte que fuit in predictam posita prorogari ad alias annos tres quod ca­
pitulum Regia Maiestas decretari iussit in bune modum. Placet Regie 
Maiestati quod iura salis solvant pro numero. foculariorum quibus terra 
ipsa reducta est in solutione none indictionis constat per aliud capitulum 
de prorogatione) . 

. Canosa thumuli XXVIII quinti III contene per lo <lieto mezo thumulo 
thumuli XIII quinto 1 1/2 monta a la dieta rascione ducati VII tar. II 
gr. III 1/2 li quale sono recepute due. VII, tar. II, gr. III 1/2 

Crecchio per la mità de thumuli XXXX quinti IIII thumuli XX quinti 
II monta ala dieta rascione ducati X tar. III gr. 1 li quale sono receputi 

due. X, tar. III, gr. I 

Fol. 26 

Friscia taxata thumuli LIIII contene per lo <lieto mezo thumolo thu­
muli XXVII monta ducate XIIII gr. IIII li quali sono state receputi 

due. XIIII, tar. O, gr. IIII 

Sancto Vito thumuli LXXX quinti II contene per lo <lieto mezo thumulo 
thumuli XXXX quinti I monta a la dieta rascione ducati XX tar. IIII, 
gr. 1/2 sono teceputi due. XX, tar. IIII, gr. X 1/2 
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Castello novo thumuli XL VIII quinti II contene :per lo dicto mezo thu­
mulo thumuli XXIII! quinti 1 monta ducate XII tar. II, gr. XVIII 1/2 
li quali sono stati receputi due. XII, tar. II, gr. XVIII 1/2 

Turino per la mità de thumuli CLII II .. contene thumuli LXXVII monta 
ducati XXXXI gr .. VIII li quali sono receputi 

due. XLI, tar. O, gr. VIII 

Paglieta thumuli CXX per che fo sacchiata estata renuinérata et reducta 
in fochi LXVIIII con la iuntione sono LXVI contene thumuli XXXIII 
monta adicta rascione ducati XVII gr. XVI li quali sono reciputi depoi 
have havuto gratia da la Maestà de Re de pagare per fochi LX corno ap­
pare per capitulo decretato per sua Maistà. 

due. XVII, tar. O, gr. XVI 

(A margine si legge: Constat de dieta reduetione ut notatur supra in 
partita Lanezani. Assignat instrumentum puplieum per quod eonstat fuisse 
faetam renumeraeionem diete terre et reperta ibidem foeularia LX). 

Fol. 26 t. 

Ortona a mare thumuli DLXI quinti IIII monta ducati CCLXXXI tar. 
1, gr. IIII cheli tocca per lo dicto mezo thumulo ducate C:X:X:XX tar. III, 
gr. II · non sorio receputi pèr la loro reni tenda dicendo volere godere lo 
privilegio havuto da la Maistà de Re de :pagare due. DC· 1anno per terzi et 
sali et non pigliare sale de la carte iper loro focholeri; et ultra ad questo 
dicono havere gratìa dala Maestà de Re de dicto mezo thumino due. O 

(A margine si legge: 146-12. In ratione anni XV folio 46 notatum est 
fuisse assignatum eapitulum per Regiam Maiestatem indultum universitati 
et hominibus diete terre quod non teneatur solvere pro iuribus foeularium 
et salis nisi due. 600 et quia universitas pred. non debet (?) gaudere nisi 
immunitates thumini unius salis per annum qua immunitate gravisa fuit 
in anno XV ut folio pred. et folio 79 et folio 114. Ideo. doeeat quare non 
reeollegit dietos due. CXL tar. III gr. II). · 

Royo thumuli LVIIII quinti III contene pedo dicto mezo thumilo thu­
muli XXVIIII quinti HII monta a dieta rascione due. XV tar. II gr. 
VIIII 1/2 sono rece:puti due. XV, tar. II, gr. X 

Francavilla per la mità de thumuli CCXLVII quinti III thumuli CXXIII 
quinti IIII monta ducate LXIIII, tar. 1, gr. XII 1/2 li qUali sono rece­
pute due. LXIIII,. tar. 1, gr. XII 1/2 
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Villa Mayna per la mità de thomoli CLXV thumuli LXXXII 1/2 monta 
ducati XLII tar. IIII gr. X li quali sono receputi 

due. XLII, tar. IIII, gr. X 

Bucchianico per la mità de thumuli CCCX thumuli CLV monta ducate 
LXXX, tar. III, sono receputi due. LXXX, tar. III 

Fol. 27 

Guardia Grelè per la metà de thumuli CCCVIII thumuli CLIII! monta 
ala dieta rascione de tarì dui et gr. XII lo thumulo due. LXXX gr. VIII 
sono receputi due. LXXX, tar. O, gr. VIII 

Sulmona ,per la meta de thumuli DCCXXVII quinto 1 thumuli CCCLXIII 
quinti III monta a dieta rascione due. CLXXXVIII! gr. VII, li quali sono 
receputi due. CLXXXVIIII, tar. O, gr. VII 

Civita de Thete per la .mità de thumuli DL thumuli CCLXXV monta 
ducati CXXXXIII li quali per comandamento dela Maestà de Re non sono 
receputi. 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in Casali Principis 
V februarii 1468, per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut cum 
universitas dìcte civitatis obtulerit velle solvere in Camera ius adohe et 
medii thumuli salis, quod solvere debet sue Regie Curie non debeat inpe­
tere civitatem pred. et cives illius, sed supersedere debeat super illius 
exatione donec aliud habuerit ab eo seu ab eius Curia in mandatis. 
Habeatur informatio a domino Pasquasio si universitas · pred. solverit 
quantitatem aliquam pro causa predicta). 

Ari per la mità de thumuli XXXV thumuli XVII 1/2 monta due. nove 
gr. X li quali sono receputi due. VIII!, tar. O, gr. X 

Campo de Iovi per la mità de thumuli LXVII quinto 1 thumuli XXXIII 
quinti III monta due. XVII tar. II gr. VII li quali sono receputi 

due. XVII, tar. II, gr. VII 

Fol. 27 t. 

Pacentro per la mità de thumuli CLXXXV thum~li LXXXXII 1/2 monta 
ala supradicta rascione de tarì dui et grana II lo thumulo due. XXXXVIII 
gr. X li quali sono stati receputi due. XXXXVIII, tar. O, gr. X 

Canzano per la mità de thumuli XXXXIIII thumuli XXII monta due. 
XI tar. II gr. IIII li quali sono receputi due. XI, tar. II, gr. IIII 
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Aversa de Valva per la mità de thumuli LXXXV quinti IIII thumuli 
XXXXII quinti IIII 1/2 monta due. XII tar. 1, gr. XI, li quali non sono 
receputi per ~he se li have pigliati messer Proceda loro signore auctoritate 
propria: 

Villa de Lacu per la mità de thumuli XII thum. VI monta due. III 
gr. XII li quali per dieta occasione non sono receputi. 

Valle Regia ,per la mità de thumuli LXV thum. XXXII 1/2 monta due. 
XVI, tar. IIII, gr. X li quali sono reeeputi ducXVI, tar. IIII, gr. X 

Fol. 28 

Villa de V alle Regia per la mità de thumuli VIII thum. IIII monta ala 
dieta rascione due. II gr. XIII li quali sono reèeputi 

due. II, tar. O, gr. XIII 

Palena per la mità de thumuli CLXX thum. LXXXV monta due. XXXXIIII 
tar. 1, li quali sono receputi due. XLIIII, tar. 1 

Lecto de Palena per la mità de thumuli LXII thum. XXXI monta due. 
XVI gr. XII li quali sono receputi due. XVI, tar. O, gr. XII 

Lama thumuli LXXV depoi per che fo sacchiata è stata remimerata et 
trovase redueta con la jontione in thumuli XXXVII quinto 1 che gli toccha 
per lo dicto mezo thomolo thum. XVIIII quinti III monta due. VIIII 
tar. III gr. XIII li quali sono receputi due. VIIII, tar. · III, gr. XIII 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in Castello Novo Nea­
polis 27 decenbris 1467 directas dicto thesaurario per quas dominus Rex 
asserens fuisse sibi per Regias licteras iniunctum ut exigere deberet pe­
cuniam medii thumuli salis quod distribui mandavit in dicto anno per 
focularia terrarum iurisdictionis dicti thesaurarii et etiam sue Curie de­
bitam ac etiam ius ipsum exigeret a terris que a Sua Maiestate exemptionem 
haberent fiscalium solucionum ex causis in dictis licteris contentis non in­
tendi! quod a terra Lame exigatur ultra id quod sibi contingit pro focu­
laribus que habet et cum non obtinuerit a dicto thesaurario diminucionem 
quantitatis focularium in qua taxata reperitur in cedulario sibi per Ca­
meram Summarie tradito, pretendendes non esse noticiam occasione fran­
chicie quam a Sua Maiestate obtinuerat omnium fiscalium funcionum per 
annos X eis concessam ex causa ut (quod) in proximis preteritis guerris 
fuerat ad saccum posita mandat eidem thesaurario, ut iuxta ordinem alius 
per suas licteras in anno XIII indictionis traditum se inf~rmet de focula­
ribus diete terre et si repererit illam fore diminutam focularibus in quibus 
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taxata est in dieta cedulario reducere debeat eam ad numerum debitum 
· prout repererit reduci debere iuxta ritum per eum observandum et pro 
illa quantitate exigere debeat pecuniam dicti salis). 

Montenigro per la mità de thumuli XXVIII thum. XIIII monta due. 
VII tar. 1, gr. VIII li quali sono receputi 

due. VII, tar. 1, gr. VIII 

(A margine si legge: Querere licterai supra mensionatas et doceat ser­
vasse ordinem sibi in dictis regiis licteris datum). 

Fol. 28 t. 

Lo Gipso per la mità de thumuli CXXXXVIII thum. LXXIIII monta 
ala supradicta rascione due. XXXVIII tar. II gr. VIII li quali sono re­
eeputi due. XXXVIII, tar. II, gr. VIII 

Alfedena per la mità de thumuli XXXV thum. XVII 1/2 monta due. 
VIIII gr. X li quali sono receputi due. VIIII, tar. O, gr. X 

Civitella prope Alfedena per la mità de thumuli XXIII thum. XI quinti 
II 1/2 monta due. V, tar. IIII gr. XVIII sono statl ,pagati 

due. V, tar. IIII, gr. XVIII 

Rigosondoli per la mità de thumuli XXXVI thum. XVIII monta due. 
VIIII tar. 1, gr. XVI sono receputi due. VIIII, tar. 1, gr. XVI 

Peschio Costantio per la mità de thumuli LXX thum. XXXV monta due. 
XVIII, tar. 1, sono receputi due. XVIII, tar. 1 

Fol. 29 

Rocca Valle Scura per la mità de thumuli XXX thum. XV monta a la 
sopradicta rascione de tar. II, gr. XII lo thumulo due. VII, tar. IIII li 
quali sono receputi due. VII, tar. IIII 

Pectorano per la mità de thumuli CVI thum. LIII monta due. XXVII 
tar. II, gr. XVI sono stati receputi due. XXVII, tar. II, gr. XVI 

Preza per la mità de thumuli LXV thum. XXXII 1/2 monta due. XVI 
tar. IIII, gr. X li quali sono receputi due. XVI, tar. IIII, gr. X 

Populi per la mità de thumuli CXXXX thum. LXX monta due. XXXVI 
tar. II, li quali sono receputi due. XXXVI, tar. II 
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Rayano per la mità de thumuli CXXVII thum . .LXIII quinti II 1/2 
monta due. XXXIII gr. II li quali sono stati receputi 

due. XXXIII, tar. O, gr. II 

Fol. 29 t. 

Castello de Sangro per la mità de thumuli CC thum. C che ala nante 
dieta rascione de tar. II et gr. XII lo thumulo monta due. LII li quali 
sono .stati receputi due. LII 

Opi per la mità de thumuli XXV thum. XII 1/2 monta due. VI tar. II, 
gr. X li quali sono receputi due. VI, tar. II, gr. X 

Peschio Asseroli per la mità de thµmuli XXXXVI thum. XXIII monta 
due. XI tar. IIII, gr. X li quali sono receputi due. XI, tar. IIII, gr. X 

(A margine si legge: In Registro ponuntur grana ob plus). 

Sanno per la mità de thumuli XX thum. X monta due. V tar. 1, li quali 
sono reeeputi due. V, tar. 1 

Intredacqua per la mità de thumuli LXXIII! quinti IIII thutn. XXXVII 
quinti II monta due. XVIIH tar. II gr. V li qtiali sono reeeputi 

due. XVIII!, tar. II, gr. V 

Fol. 30 

Caramanico per la mità de thumuli CCCCL V contene per lo dicto mezo 
thumulo thum. CCXXVII 1/2 monta a la dieta rasdon:e de tar. II gr. XII 
lo thumulo due. CXVIII tar. 1, gr. X sono reeoputi per comandamento 
dela Maestà del Signor Re due. cento due. C 

(A ma11gine si legge: Assignat Regias licteras datas in Castello Novo 
Neapolis XII aprilis · 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesau­
rario ut cum universitas et homines diete terre obtulerunt solvere due. C 
per totum diètum mensem et Sua Maiestas promiserit eos exemptos fa­
cere a solutione medii thumuli salis tunc noviter impositi exigere debea.t 
a dieta universitate dictos due. C et infra dictum terminum quibus habitis 
non impetat universitas et homines predictos ad solucionem dicti salis. 
Assignat alz"as regias licteras datas in Casali Iugliani 29 augusti dicti anni 
per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut si habuerit dictos 
centum ducatos non inpetat universitatem predictam nec eius casalia et 
terras pro solucione dicti medii thumuli salis dum non consueverint sol­
vere fiscales funciones una cum dieta universitate. Et in ratione dicti the­
saurarii anni XV fol. 50 notatum est quod in racione eiusdem anni XIII 
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indietionis fot. 77, assignatum est mandatum quo eonceditur diete terre. 
ae easalibus sallis et Roeeheeta quod anno quolibet solvere debeant Regie 
Curie due. C aureos pro quibuseumque sealibus funetionibus). 

Rocchecta de Caramanico per la mità de thumuli XXXI thum. XV 1/2 
monta due. VIII gr. VI non sono receputi per che fo sacchiata et have 
havuto gratia da la dieta Maistà contribuire con Caramanico ali dicti 
due. cento. 

s'alle per la mità de thumuli XXX thum. XV monta due. VII, tar. IIII 
non sono receputi per che have gratia contribuire con Caramanico ali 
dicti ducati cento. 

Moseglilo per la mità de thumuli XXXVI thum. XVIII! monta due. 
VIIII tar. II gr. XVII li quali sono stati receputi 

due. VIIII, tar. II, gr. XVII 

Fol. 30 t. 

Luco per la mità de thumuli XII! thum. VI 1/2 monta la dieta rascione 
de tar. duy gr. XII lo thumulo due. III tar. I gr. XVIII non de sono 
receputi niente per che . castello dessabitato. · 

(A margine si legge: Constat de exabitatione ut in ratione anni XV, fol. 50). 

Castelglioni de messer Marino per la mità de thumuli CIII thum. LI 
quinti II 1/2 monta due. XXVI tar. III gr. XVIII li quali sono receputi 

due. XXVI, tar. III, gr. XVIII 

Bellomonte per la mità de thumuli XXXVI thum. XVIII monta due. 
VII II tar. 1, gr. XVI li quali sono receputi 

due. VIIII, tar. 1, gr. XVI 

Schiavi per la mità de thumuli LXXXVI thum. XXXXIII monta due. 
XXII tar. 1, gr. XVI li quali sono receputi due. XXII, tar. 1, gr. XVI 

Ftayne per la mità de thumuli XXXXV quinti III thum. XXII quinti 
IIII monta due. XI tar. IIII, gr. VI 1/2 li quali sono stati receputi 

· due. XI, tar. IIII, gr. V 1/2 

Fol. 31 

Roccha Spinalveto per la mità de thumuli XL thum. XX, monta a la 
-dieta rascione due. X tar. II li quali sono stati receputi due. X, tar. II 
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Monteferrante per la mità de thumuli XX quinti II monta per thumuli 
X quinto 1 due. V tar. 1, gr. X 1/2 li quali sono stati receputi 

TERRE DE LO CONTE CAMERLINGO. 

Trippalli texato per tucto !anno 
Listia taxata 
Furci 
Montedurisci 
Pellutri 

Fol. 31 t. 

Casale bordino 
Gissei 
Colle de meso 
Lentella 

due. V, tar. 1, gr. X 1/2 

thum. XXX 
thum. XVII 

thum. XXXX 
thum. L 

thum. LXX 

thum. C 
thum. L 

thum. LV 
thum. XXXXVIII 

Summano le sopradiete terre de lo Conte Camerlingo thumuli CCCCLX 
contene per lo supradieto mezo thumulo thum. CCXXX che ala dieta ·rascione 
de tar. II gr. XII)o thumulo monta due. CXVIII! tar. III li quali se have 
pigliati lo <lieto Signor Conte incunto de sua provisione ma per che se 
ne fa exito alo <lieto Conte in maiure summa pero se pune per intrata et 
diete terre due. CXVIII!, tar. III 

Torre bruna per la mità de thumuli LV thum. XXVII quinti II 1/2 
monta due. XIIII tar. 1 gr. X li quali sono stati receputi 

due. XIIII, tar. 1, gr. X 

Fol. 32 

Sanctobono taxato per tueto !anno thumuli C pagano per thum. LXXII 
quinto 1 contene per lo <lieto mezo thumulo thum. XXXVI quinti 1 /2 
monta ala dieta rascione due. XVIII tar. III, gr. XII li quali sono receputi 

due. XVIII, tar. III, gr. XII 

(A margine si legge: Doeeat de reduetione ad due. LXXII, gr. X. Assi­
gnat Regias lieteras direetas dieto thesaurario datas VI iulii 1470 per quas 
dominus Rex mandat non molestari universitatem et homines terre pre­
diete si in annis XIIII-XV, prime et seeunde indietionis solverunt ad rat 
de due. 72 per annum, non obstante per Regiam Cameram pretenderetur 
solvere debuisse ad rationem de due. C aetento quod universitas et ho­
mines predieti eontentantur eitanda Nativitate dieti anni 3 indietionis et 
pro futuro solvere ad rat. de due. 125 per quas etiam dietas lieteras man-
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datur diete Camere ut cassare debeant dubia et condepnationes pro dieta 
causa /acta dicto thesaurario). 

Montelapiano per la mità de thumuli XVII quinti III thum. VIII quinti 
. HII monta due. IIII tar. II gr. XVII 1/2 li quali sono receputi 

due. IIII, tar. II, gr. XVII 1/2 

Fallo per la mità de thumuli XI quinti III thumuli V quinti IIII monta 
due. III, tar. II, gr. X li quali sono stati reeeputi due. III, tar. 1, gr. X 

Taranta per la mità de thumuli LXXII thumuli XXXVI monta due. XVIII 
tar. III gr. XII li quali sono stati reeeputi due. XVIII, tar. III, gr. XII 

Civita Luparelli per la mità de thumuli L quinti III thum. XXV quinti 
1 1/2 monta due. XIII, gr. XV 1/2 li quali sono receputi 

due. XIII, tar. O, gr. XV 1/2 

Fol. 32 t 

Li Quatti per la mità de thumuli LXIIII quinti II thum. XXXII quinto 
1 monta ala dieta rascione due. XVI, tar. III, gr. XIIII 1/2 li q4ali sono 
receputi due. XVI, tar. III, gr. XIIII 1/2 

Piczo Ferrato per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 
monta due. VIIII, gr. X li quali sono reeeputi due.VIIII, tar. O, gr. X 

Rosello per la mità de thumuli XXXXI quinti IIII thum. XX quinti 
IIII 1/2 monta due. X, tar. IIII, gr. VII li quali sono receputi 

due. X, tar. IIII, gr. VII 

Civita Burrel~i per la mità de thumuli LXII quinto 1 thum. XXXI quinto 
1/2 monta due. XVI gr. XVII li quali sono receputi 

due. XVI, tar. O, gr. XVII 

Casa Candidella per la mità de thumuli XXV, thum. XII, quinti II 1/2 
monta due. VI, tar. II, gr. X non sono receputi per che e terra dissabitata. 

(A margine si legge: Constat ut notatur in ratione anni XV, fol. 52). 

Fol. 33 

Palumbari per la mità de thumuli XXV thum. XII quinti II i/2 monta 
ala sopradicta rascione de tarl II gr. XII lo thumulo due. VI, tar. II 
gr. X li quali sono receputi due. VI, tar. II, gr. X 
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Fara de Saneto Martino per la mità de thumuli XXX thum. XV monta 
due. VII, tar. IIII, li quali sono reeeputi due. VII, tar. IIII 

Bomba per la mità de thumuli LXXIII! thum. XXXVII monta due. 
XVIIII, tar. 1, gr. IIII li quali sono receputi 

due. XVIIII, tar. 1, gr. IIII 

Penna domo per la mità de thumuli XV thum. VII, quinti II l/2 monta 
due. III, tar. IIII, gr. X li quali sono stati reeeputi 

due. III, tar. IIII, gr. X 

Roccha Scalengna per la mità de thumuli XXV quinti III thum. XII 
quinti IIII monta due. VI, tar. III, gr. V 1/2 li quali sono reeeputi 

due. VI, tar. III, gr. V 1/2 

Fol. 33 t. 

Malanoete per la mità de thumuli VII thum. III quinti II 1/2 monta 
due. 1, tar. IIII, gr. VII, li quali sono stati reeeputi 

due. 1, tar. IIII, gr. VII 

Gamarale per la mità de thumuli XVIII thum. VIIII monta due. IIII, 
tar. III, gr. VIII sono reeeputi due. IIII, tar. III, gr. VIII 

Altino per la mità de thum'uli XXXIII thum. XVI quinti II 1/2 monta 
due. VIII, tar. II, gr. XVIII li quali sono reeeputi 

due. VIII, tar. II, gr. XVIII 

Falaseoso per la mità de thumuli XII quinti III thum. VI quinti 11/2 
monta due. III, tar. I, gr. VII 1/2 li quali sono reeeputi 

due. III, tar. 1, gr. VII 1/2 

Civitella de Messer Raymundo per la mità de thumlili XXXXVIII, thum. 
XXIIII monta due. XII, tar. II, gr. VIII li quali sono stati reeeputi 

due. XII, tar. II, gr. VIII 

Fol. 34 

Celenza per la mità de thumuli LXXXI thum. XXXX quinti II 1/2 monta 
a la ;sopradicta rascione de tar. II et gr. XII lo thumulo due. XXI gr. VI 
sono reeeputi due. XXI, tar. O, gr. VI 

Caronehio per la mità de thumuli LXXXXVIIII quinti IIII thum.1 
XXXXVIIII quinti IIII 1/2 monta due. XXV, tar. IIII, gr. XV li quali 
sono receputi due. XXV, tar. IIII, gr. XV 
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Tufilli per la mità de thumuli XXXVIIII thum. XVIIII quinti II 1/2 
monta due. X, gr. XIIII sono receputi due. X, tar. O, gr. XIIII 

Carpineta cum Pilicorno per la mità de thumuli XXX thum. XV monta 
due. VII, tar. IIII sono receputi due. VII, tar. I1II 

Palinoli per la mità de thumuli C thum. L monta due. XXVI li quali 
sono receputi due. XXVI 

Fol. 34 t. 

Friscia de messer Carlo de Sangro per la mità de thumuli LXV thum. 
XXXII quintì II 1/2 monta a la sopradicta rascione due. XVI, tar. IIII, 
gr. X sono receputi due. XVI, tar, UII, gr. X 

Rocca de lo Raso per la mità de thumuli XXX thum. XV monta due. VII, 
tar. IIII li quali sono reeeputi due. VII, tar. IIII 

Preta Terraczana non sta taxata a cedulario et e terra dissabitata. 

Pretanseri per la mità de thumuli VIII thum. IIII monta due. II, gr. 
VIII li quali sono stati receputi due. II, tar. O, gr. · VIII 

Dogliola ,per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 monta 
due. VIIII, gr. X li quali sono stati receputi due. VIIII, tar. O, gr. X 

Fol. 3} 

Foruli ,per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti III 1/2 monta 
ala sopraditta rascione due. VIIII, gr. X li quali sono stati receputi 

due. VIIII, tar. O, gr. X 

Roccha de Cinquimiglia ,per la mità de thumuli XX quinti III thum. X 
quinti 11/2 monta due. V, tar. 1, gr. XVI 1/2 li quali sono receputi 

due. V, tar. 1, gr. XVI 1/2'' 

Rocca de Sancto Ianni per la mità de thumuli XXXVII thum. XVIII 
quinti II 1/2 monta due. VIIII, tar. III, gr. II sono receputi 

due. VIIII, tar. III, gr. II 

Fossa cecha per la mità the thumuli CVI quinti IIII thum. LIII quinti 
II monta due. XXVII, tar. III, gr. XVII li quali sono receputi 

due. XXVII, tar. III, gr. XVII 
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Manuppello per la mità de thumuli CLII thum. LXXVI monta a la dieta 
rascione due. XXXVIII!, tar. II, gr. XII, li quali sono reeeputi 

due. XXXVIII!, tar. II, gr. XII 

Fol. 35 t. 

Casuli iper la mità de thumuli LXXXXIII quinti III thum. XXXXVI 
quinti IIII, monta due. XXIII!, tar. 1, gr. XIII 1/2 li quali sono reeeputi 

due. XXIII!, tar. 1, gr. XIII 1/2 

Fara Filipetri per la mità de thumuli LXV thum. XXXI quinti H 1/2 
monta due. XVI, tar. IIII, gr. X li quali sono reeeputi 

due. XVI, tar. IIII, gr. X 

Serra Monaeèseha per la mità de thumuli XXXXVIIII thum. XXIII! 
quinti II 1/2 monta due. XII, tar. III, gr. XIIII li quali ,sono stati receputi 

due. XII, tar. III, gr. XIII! 

Bacio per la mità de thumuli L thum. XXV monta due. XIII, non sono 
reeeputi perehe have gratia de dieta sale corno Civita de Theit. 

(A margine si legge: Notatur ut in licteris assignatis fol. 27). 

Filicta per la mità de thumuli XX thum. X monta due. V, tar. 1 non sono 
reeeputi per la dieta oecascione. 

Fol. 36 

Sancta Martino per la mità de thumuli LXV thum. XXXII quinti II 1/2 
monta due. XVI, tar. IIII, gr. X li quali non so reeeputi perehe have 
gratia corno Gvita de Theti. 

Ursognia per la mità de thumuli CL quinto 1 thum. LXXV quinto 1/2 
monta due. XXXVIII!, gr. V li quali sono reeeputi 

due. XXXVIII!, tar. O, gr. V 

Roeeha de Monteplano per la mità de thumuli LXXXVIII! quinti IIII 
thum. XXXXIIII quinti IIII 1/2 monta due. XXIII, tar. 1, gr. XV sono 
receputi due. XXIII, tar. 1, gr. XV 

Pretore per la mità de thumuli L quinti III thum. XXV quinto 11/2 
monta due. XIII, gr. XV 1/2, li quali sono reeeputi 

due. XIII, tr. O, ,gr. XV 1/2 

Rapino per la mità de thumuli XXXXIIII thum. XXII monta due, XI, 
tar. II, gr. IIII sono receputi due. XI, tar. II, gr. IIII 1/2 
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Fol. 36 t. 

Iugliani per la mità de thumuli LXV thum. XXXII quinti II 1/2 monta 
a la sopradieta rascione de tar. II, gr. XII lo thumulo due. XVI, tar. IIII, 
gr. X sono receputi due. XVI, tar. IIII, gr. X 

Penna de Pedemonte per la mità de thumuli XXIII, quinto 1 thum. XI 
quinti III monta due. VI, gr. III, li quali sono receputi 

due. VI, tar. O, gr. III 

Lecto de Manuppello per la mità de thumuli XLII thum. XXI monta 
due. X, tar. IIII, gr. XII non sono reeeputi per che have gratia corno 
Civita de Thete. 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in Castello Novo Nea­
polis III! iulii 1468 per quas dominus Rex mandat dieta thesaurario 
ut cum sue maiestati sit satisf actum ab universitatibus et ho minibus Mi­
glianice, Rocche Moricis et Lecti terris heredum condam magnificorum 
Philippi et Dominici de Valigniano de eo quod solvere tenentur sue curie 
ex causa medii thumuli salis salvi debiti de mense octobris tunc proxime 
preteriti non debeat pro dieta causa de presenti et in futurum aliquod 
impedimentum inferre universitatibus et hominibus predictis sed observet 
eis illas immunitates et exemptiones que observantur et observaleuntur 
universitati et hominibus civitatis theatine et eius castellarum; fiat nota­
mentum domino Pascasio de quantitate salvi debita per dictas universitates 
pro causa predicta). · 

Turri de Manuppello per la mita de thumuli XX thum. X monta due. V, 
tar. 1 non sono reeeputi per dieta oeeascione. 

(A margine si legge: Doceat quia in licteris predictis nulla fit mencio de 
dieta terra). 

Maglianiea per la mita de thumuli LXX thum. XXXV monta due. XVIII, 
tar. 1, non sono receputi per dieta oceascione. 

(A margine si legge: Satisfactum est ut notatur supra). 

Fol. 37 

Tullo per la mità de thumuli LXVIII quinti IIII thum. XXXIIII quinti 
II monta a la sopradieta raseione due. XVII, tar. III, gr. VIII sono 
reeeputi due. XVII, tar. IIII, gr. VIIII 
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Ripa de Thete per la mità de thumuli CXX thum. LX monta due. XXXI, 
tar. 1, non· sono receputi per che have gratia corno Civita de Theti. 

(A margine si legge: Doceat quod in licteris. Assignat supra in partita 
Civitatis T beatine non fit menti o ali qua de istis terris). 

Casale incontrata per la mità the thumuli LXXXIII! thum. XXXXII 
monta due. XXI, tar. IIII, gr. IIII non sono stati receputi per dieta oc­
cascione. 

Rocca Morice per la mità de thumuli LII thum. XXVI monta due. XIII, 
tar. II, gr. XII non sono stati receputi per la dieta occascione. 
(A margine sì legge: Satisfactum est ut in litcera. Assignat zn partita 
terre Lecti de Manuppello). 

Sancta Valentino per la mità de thumuli XXXVII thum. XVIII quinti 
II 1/2 monta due. VIIII, tar. III, gr. II li quali sono receputi 

due. VIIII, tar. III, gr. II 

Fol. 37 t. 

Cusano per la mità de thumuli XVIII thum. VIIII monta a la sopra­
dieta rascione de tar. II gr. XII, due. IIII, tar. III, gr. VIII li quali sono 
receputi due. IIII, tar. III, gr. VIII 

Victurrito per la mità de thumulì LXII quinti III thuin. XXXI quinto 
1 1/2 monta due. XVI, tar. 1, gr. VII 1/2 li quali sono receputi 

due. XVI, tai:. 1, gr. VII 1/2 

Pentima per la mità de thumuli LXVIIII quinti II thum. XXXIII! quinti 
III 1/2 monta due. XVIII, gr. IIII 1/2 li quali sono receputi 

due. XVIII, tar. O, gr. IIII 1/2 

Bolognano per la mità de thumuli XXXXII thum. XXI monta due. X, 
tar. IIII, gr. XII li quali sono receputi due. X, tar. IIII, gr. XII 

Bugnara per la mità de thumuJi LXXXXII quinti II thum. XXXXVI 
quinto 1 monta due. XXIIII, gr. II 1/2, li quali sono stati receputi 

due. XXIIII, tar. O, gr. II 1/2 

Fol. 38 

Fractura per la mità de thumuli XXII thum. XI che ala sopradicta ra­
scione de tari II gr. XII monta due. V, tar. III, gr. XII li quali sono stati 
reeeputi due. V, tar. III, gr. XII 
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Gurianosiceho ,per la mità de thumuli LXXV quinti II thum. XXXVII 
quinti III 1/2 monta due. XVIIII, tar. III, gr. 1/2 quali sono reeeputi 

due. XVIII!, tar. III, gr. 1/2 

Gagliano per la mità de thumuli LXX thum. XXXV monta due. XVIII, 
tar. 1 li.quali sono reeeputi due. XVIII, tar. 1 

(A margine si legge: In cedulario taxe generalis notatum est fuisse re­
ductam ad due. LXXIII, tar. 1, gr. X. Vacat quia hec notatio poni debuit 
in castro Ylderii). 

Castello vecchio per la mità de thumuli LXXXXIII quinti II thum. 
XXXXVI quinti III 1/2 monta due. XXIII!, tar. 1, gr. VIII 1/2 quali 
sono reeeputi due. XXIII!, tar. 1, gr. VIII 1/2 

Seeenari per la mità de thumuli XXXIII! quinti II thum. XVII quinto 
1 monta due. VIII, tar. IIII, gr. XVIII! 1/2 li quali sono reeeputi 

due. VIII, t.ar. IIII, gr. XIIII 1/2 

Fol. 38 t. 

Cocullo per la mità de thumuli CVIII thum. LIIII monta due. XXVIII, 
gr. VIII quali sono reeeputi due. XXVIII, tar. O, gr. VIII 

Bisigna per la mità de thumuli XXXVI thum. XVIII monta due. VIII, 
tar. 1, gr. XVI sono reeeputi due. VIII, tar. 1, gr. XVI 

Castello de Ieri per la mità de thumuli LXXIII quinti III thum. XXXVI 
quinti IIH monta due. XVIIII, gr. XIII 1/2 li quali sono stati reeeputi 

due. XVIII!, tar. O, gr. XIII 1/2 

(A margine si legge: Constat fuisse reductam ad due. 73, tar. 2, gr. 10 
ut in ratione anni XIII, fol. 85). 

Roceha de Casale per la mità de thumuli XXXVII thum. XVIII quinti 
II 1/2 monta due. VIIII, tar. III, gr. II li quali sono receputi 

due. VIIII, tar. III, gr. II 

Pratula per la mità de thumuli XXXXVI thum. XXIII monta due. XI, 
tar. IIII, gr. VI li quali sono stati receputi due. XI, tar. IIII, gr. XVI 

Fol. 39 

Colle de Macine per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 
monta ala sopradicta rasdone due. VIIII, gr. X, li quali sono receputi 

due. VIIII, tar. O, gr. X 
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Turricella per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 
monta due. VIIII, gr. X sono receputi due. VIIII, tar. O, gr. X 

Tocco per la mità di humuli CLXXXVIII! quinti IIII thum. LXXXXIIII 
quinti IIII 1/2 monta due. XXXVIII!, tar. 1, gr. XV li quali sono re­
ceputi due. XLVIII!, tar.1, gr. XV 

Abategio per la mità de thumuli XX thum. X monta due. V, tar. 1, li 
quali sono receputi due. V, tar. 1 

Sancta Ianni de li Casali per la mità de thumuli XLI quinto 1 thum. XX 
quinti III monta due. X, tar. III, gr. XI li quali sono stati receputi 

due. X, tar. III, gr. XI 

Fol. 39 t. 

Molina per la mità de thumuli VI thum. III monta due. 1, tar. II, gr. 
XVI li quali sono receputi due. 1, tar. II, gr. XVI 

La metà del folio ç bianco. 

Fol. 40 

APRUCZO ULTRA. 

Aquila con lo contato senza le Rocche de Mezo et de Cagno taxata per 
tutto l'anno thumuli tria milia DCCLXXXI quinti 1 1/2 contene per 
lo dieta mezo thumulo de octobro thum. MDCCCLXXXX quinti III 1/2 
monta a la sopradicta rasione de tar. II, gr. II lo thumulo due. DCCCC­
LXXXIII, gr. XIII 1/2 li quali sono receputi 

due. DCCCCLXXXIII, tar. O, gr. XIII 1/2 

Rocca de Mezo per la mita de thumuli CLXII quinto 1/2 thum. LXXXVI 
quinto 1/2 monta due. XXXXIIII,. tar. IIII, gr. VII 1/2 aseli pigliati 
lo S. (signor) cavalero Ursino per comandamento dela Maestà de Re in­
cunto de sua provisione. 

(A margine si legge: Doceat). 

Rocca de Cagno per la mità de thumuli XXXXVI quinti IIII thum. XXIII 
quinti II monta due. XII, gi'. VII li quali non sono receputi perche se 
lave pigliate lo prefato S. (signore) per la dieta occasione. 

Fol. 40 t. 

lntrodocho per la mità de thumuli LV thum. XVII quinti II 1/2 monta 
due. XIIII, tar. 1, gr. X li quali sono stati receputi 

duç. XIIII, tar. 1, gr. X 
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Monteregale per la mità de thumuli DLXXXXVI quinti II thum. CC­
LXXXXVIII quinto 1, monta due. CLV, gr. VI 1/2 li quali sono receputi 

due. CLV, tar. O, ·gr. VI 1/2 

Civita de Penne per la mità de thumuli DXXXVI quinti IIII thum. 
CCLXVIII quinti II monta due. CXXXVIII!, tar. II, gr. XVII li quali 
sono receputi due. CXXXVIII!, tar. II, gr. VII 

Civita Santangeli per la mità de thumuli CCCCV quinti IIII thum. 
CCII quinti IIII 1/2 monta due. CV, tar. II, gr. XI li quali sono receputi 

due. CV, tar. II, gr. XI 

Selvi per la mità de thumuli LXXXXVI quinti IIII thum. XXXXVIII 
quinti II monta due. XXV, gr. XVII, li quali sono stati receputi 

due. XXV, tar. O, gr. XVII 

Fol. 41 

Amatrice per la mità de thumuli DCCCLX thumuli CCCCXXX monta a 
la sopradicta rascione de tar. II ,gr. XII lo thumulo due. CCXXIII tar. 

\ III li quali sono receputi due. CCXXIII, tar. III 

Rossciano per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 
monta due. VIIII, gr. X, non sono receputi per che have gratia corno Ci­
vita de Theti. 

(A margine si legge: In racione dieti thesaurarii anni XV fol. 47 assignate 
sunt regie lietere date Arnoni XIII (XIIII?) oetobris 1468 per quas 
Regia Maiestas mandavit quod eivitati Theatine et eius eastris intus que 
est Rosscianum observetur immunitas tam none indietionis quam salis 
et aliarum fisealium funetionum. Et quia exaptio dieti medii thumuli salis 
est extraordinaria pro qua obtinenda universitas et homines diete eivitatis 
obtinuerunt a Regia Maiestate lieteras faeientes speeialem mentionem de 
eodem ideo providendum, doeeat quare non exegit ius predietum). 

Acumulo per la mità de thumuli CCCX thum. CLV monta due. LXXX, 
tar. III non sono receputi per la loro renitentia et per lictere de la Maistà 
del S. (signor) Re non se li have possuto fare executione. 

(A margine si legge: Assignat Regias lieteras datas in Castello Novo 
Neapolis XIII maii 1469 per quas dominus Rex mandat dieta thesaurario 
ut quavis ordinacione seu mandato obstante per ipsum thesaurarium a 
Regia Curia habito non debeat eogere universitatem et homines diete terre 
ad solutionem euiusvis residui per eos sue Curie debiti obeasionè solutio­
nis none indietionis et euiusvis fisealis funcionis temporis preteriti usque 
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ad dietum diem et quod ex tune in antea observet et observari faciat eidem 
universitati privilegium exemptionis per suam Maiestatem indulti univer­
sitati diete terre sub dat. in civitate Capue VIII aprilis MCCCCLXI, non 
obstante quod in dieta privilegio non fiat mencio aliqua de nona in-
dietione. · 
Assignat transuptum Regi~ privilegii dati in eivitate Capue die mense 
et anno superius nominatis per quod dominus Rex aetentis dampnis per 
eamdem tiniversitatem et homines passis pro sua fidelitate servanda faeit 
eos inmunes et exemptos a solutione eolleetarum et fisealium funetio­
num et aliorum quorumvis iurium quoeumque nomine nuneupatorum per 
eos debitorum et debendorum sue Curie per annos deeem. 
Et quia in lieteris predietis non fit mencio de iure salis per foeularia distri­
buti seu distribuendi Ideo providendum et maxime pro isto medio thu­
mulo). 

Civita ducale per la mità de thumuli DCCC thum. CCCC monta due. 
CCVIII li quali sono stati receputi due. CCVIII 

Fol. 41 t. 

Gonessa per la mità de thumuli CCCCX thum. CCV monta a la sopra­
dieta rascione due. CVI, tar. III li quali sono recdputi 

. due. CVI, tar. III 

Campli per la mtià de thumuli CCCCXXXX thum. CCXX monta due. 
CXIII!, tar. II, sono receputi due. CXIIII, tar. II 

Teramo per la mità de thumuli DCCL thum. CCCLXXVI monta due. 
CLXXXXV deli quali si pune receputi due. CLIII, tar. II, gr. III! 1/2 

due. CLIII,. tar. II, gr. III! 1/2 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundiearii Therami anni 
prime fol. V fit exitus eidem universitati de thomolis 375 salis). 

Resta Inpedente due. XXXXI tar. II, gr. XV 1/2. Et de inde have pa­
gato in maìure summa due. XXV, gr. VIII,den. V 

due. XXV, tar. O, gr. VIII, den. V 

(A margine si legge: Doeeat de restantibus due. 16, tar. 2, gr .. VI 1/2. 
Faeit introitum in ratione II indietionis, fol. 8). 

Civitella cum Vàllis per la mità de thumuli CCCCXXXX thum. CCXX 
monta due. CXIII!, tar. II, li quali se pune receputi due. !III, tat. II 

Ortona cum carreto per la mità de thumuli CLIII quinti III thum. LXXVI 
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quinti III 1/2 monta due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. XVIIII sono receputi 
due. XXXVIiII, tar. IIII, gr. XVIIII 

Fol. 42 

Civita de Passati per la mità de thumuli XXV thum. XII quinti II 1/2 
monta a la sopraditta rascione due. VI, tar. II, gr. X li quali sono receputi 

· due. VI, tar. II, gr. X 

Peschio Sansonesco per la mità de thumuli LXXXXVIII quinto 1 thum. 
XXXXVIIII quinto 1/2 monta due. XXV, tar. II, gr. XIII li quali sono 
receputi due. XXV, tar. II, gr. XIII 

Corbara per la mità de thumuli XXXXIII quinti II thum. XXI quinti 
III 1/2 monta due. XI, tar. I, gr. VIII li quali sono receputi 

. due. XI, tar. I, gr. VIII 1/2 

Bussci per la mità de thumuli XXXIII quinti III thum. XVI quinti IIII 
monta due. VIII, tar. III, gr. Xlii 1/2 li quali sono receputi 

due. VIII, tar. III, gr. XII 1/2 
, 

Colle Fecato per la mità de thumuli LX quinto 1 thum. XXX quinti III 
monta due. XV, tar. IIII, gr. XI quali sono stati receputi 

due. XV, tar. IIII, gr. XI 
Fol. 42 t. 

TERRE DE LO CONTE DE TAGLYACOZO ET DE ALBE QUALE SE PIGLIA LO 

CAVALERE URSINO. 

Auricula taxata per tucto l'anno 
Rocca debucto 
Castello Mainardo 
Torano 
Spedino 
Taglacoczo 
Curcumello 
Preta devenula 
Cap~docio 
Rocca de Cerro 

Fol. 43 

Alto de Santa Maria 
Scanzano 
Castello Vecchio 

(A margine si legge: 16 3/5). 

thumuli LXVIII, quinto 1 
thum. CXVI 

thum. XXXXVII, q.ti II 
thum. LXXXXII, q.ti II 

thum. XXX, q.ti IIII 
thum. CCLXXXXVII 

thum. LXXV 
thum. XXIII, q.ti 1 

thum. XXXXII 
thum. XXVIII, q.ti III 

thum. LIIII 
thum. LXIII, q.ti IIII 

thum. XVI 
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Santo Donato 
Payo Filippi 
Castello Pagliara 
Morano 
Scurcula 
Colle et Luppa 
Celle 
Pereto 

Fol. 43 t. 
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thum. XXXXIIII 
thum. XXXXV 

thum. XVIIII, q.ti IIII 
thum. XXX 

thum. CLXII, q.ti IIII 
thum. LVI, q.to 1 

thum. CXVIII, q.ti IIII 
thum.CLXXXI, q.ti III 

Albe thum. CLXXX 
Berrecchia thum. XXXVI 
Castellonovo thum. XII 
Cappella thum. XXXII 
Trasacco thum. CX 
Paterno thum. XXII 
Card cum Magliano thum. CCXXXVIII 
Luco thum. XXXXVIII 
Avezano thum. CX 
Canestro thum. XXXV 
Civita <lantana thum. XXXII 
(Da dita terra non è receputo niente per che è exhabitata ut constat in 
XV8, fol. 63). 

(A margine si legge: 33. Constat ut in ratione pred. folio pred.). 

Fol. 44 

Castello de Fiume thum. XXVI 

Summano le sopradicte terre delo contato de Tagliacoczo et de Albe 
thumuli MMCCCCLXXXXIII quinti III contene per lo dieta mezo thu­
mulo thum. MCCXXXXVI quinti IIII che a rascione de tar. II, gr. XII 
lo thumulo monta due. DCXXXXVIII, tar. 1, gr. XIII li quali non sono 
receputi per che se li have pigliati lo S. (signor) cavalero Ursino in cunti 
de sui stipendii overo provisione. 

(A margine si legge: Summant diete terre due. IIMCCCCXXXXV gr. 
X pro quibus eontingunt pro medio thumulo salis de sale thumuli 1247 3/5 
pro quibus eontìngunt due. DCXXXXVIII tar. III gr. XV. Doeeat. As­
signat regias lieteras datas XVI novembris 1467 per quas dom. Rex asse­
rens fecisse gratiam dieta eavalerio de toto eo quod solvere tenentur terre 
sue et suorum reeomissorum pro medio thumulo salis extraordinario no­
viter imposito mandat eidem quod se non intromietat in exigendo aut 
exigi faciendo iura predieta. Querere fol. 89). 
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Rendenaria per la mità de thumuli XVIII thum. VIII! monta due. III!, 
tar. III, gr. VIII sono stati receputi due. III!, tar. III, gr. VIII 

Lamota per la mità de thumuli XIII thum. VI quinti II 1/2 monta 
due. III, tar. 1, gr. XVIII li quali sono stati receputi 

due. III, tar. 1, gr. XVIII 

Fol. 44 t. 

Civitella de lo V alle dorveto per la mità de thumuli LVIII thum. XXVIII! 
monta a la sopradieta rascione due. XV, gr. VIII, sono receputi 

due. XV, tar. O, gr. VIII 

Poyo de Valle per la mità de thumuli XII, quinti III thum. VI quinto 
1 1/2 monta due. III, tar. 1, gr. VII 1/2 sono receputi 

due. III, tar. 1, gr. VII 1/2 

Catignano per la mità de thumuli XXXXVI quinti !III thum. XXIII 
quinti II monta due. XII, gr. XVII li quali sono stati receputi 

due. XII, tar. O, gr. XVII 

Noczano per la mità de thumuli LII quinti !III thum. XXVI quinti II 
monta due. XIII, tar. III, gr. XIII li quali sono receputi 

due. XIII, tar. III, gr. XIII 

Castellioni prope Victorrito per la mità de thumuli LXV thum. XXXII 
quinti II 1/2 .monta due. XVI, tar. III!, gr. X li quali sono stati receputi 

due. XVI, tar. III!, gr. X 

Fol. 45 

Capistrano per la mità · de thumuli CLVIII quinti III! thum. LXXVIII! 
quinti II monta a la sopradieta rascione due. XXXXI, tar. 1, gr. VIII! li 
quali sono receputi due. XXXXI, tar. 1, gr. VIII! 

Celano per la mità de thumuli CXXXVIll quinti III! thum. LXVIII! 
quinti II monta due. XXXVI, gr. VIII! li quali sono receputi 

due. XXXVI, tar. O, gr. VIII! 

Ovindolo taxato thumuli LV. Et per che fo sacchiato bave pagato per 
la mità de thumuli XXX quinti !III zo è per thumuli XV quinti II monta 
due. VIII, gr. 1, li quali se pone receputi: en fo dieta terra sgravata a Ci­
vita de Theti et reducta a lo dieta numero de fochi XXX quinti III! et 
per errori et dementicanza non fo posta in lo libro delo sgravamento che 
fo presentato in Sumaria dove sono tucte laltre terre forano sgravate 

due. VIII, tar. O, gr. 1 
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Rovero per la mità de thumuli XXI quinti II thum. X, quinti III 1/2 
monta due. V, tar. II, gr. XVI 1/2 sono receputi 

due. V, tar. II, gr. XVI 1/2 

Fol. 45 t. 

Santo Petito taxato thumuli XXVI depoi perche fo terra sacchiata è stato 
renumerato et trovase reducto cola iontione a fochi XVII quinti IIII 
che per thumuli VIII quìnti IIII 1/2 che li tocca per dicto · mezo thu­
mulo ala dieta rascione have pagato due. IIII, tar. III, gr. III 

due. IIII, tar. III, gr. III 

Santa Eugenia per la mità de thumuli XXVII thum. XIII quinti II 1/2 
monta due. VII, gr. II sono receputi due. VII; tar. O, gr. II 

Ayello per la mità de thumuli LXXXX thum. XXXXV monta due. XXIII, 
tar. II sono receputi due. XXIII, tar. II 

Pisscina per la mità de thumuli CXII quinto 1 thum. LVI quinto 1/2 
monta due. XXVIIII, gr. XVII, li quali sono rèceputi 

due. XXVUII, tar. O, gr. XVII 

Fol. 46 

Speronasino per la mità de thumuli XIIII thum. VII monta a la sopra­
dieta rascione due. III, tar. III, gr. IIII li quali sono stati receputi 

due. III, tar. III, gr. IIII 

Asthi per la mità de th~muli LII quinto 1 thum. XXVI quinto 1/2 
monta due. XIII, tar. II, gr. XVII, sono receputi 

due. XIII, tar. II, gr. XVH 

Santo Sebastiano per la mità de thumuli LX thum. XXX monta due. XV, 
tar. III sono receptiti due. XV, tar. III 

Veneri per la mità de. thumuli LIII quinto 1 thum. XXVI quinti III 
monta due. XIII, tar. IIII, gr. III sono receputi 

due. XIII, tar. IIII, gr. III 

Santo Stefano per la· mità de thumuli CX quinti II thum. LV quinto 1 
monta due. XXVIII, tar. III, gr. X quali sono reeeputi 

due. XXVIII, tar. III, gr. X 1/2 

Fol. 46 t. 

Calascio per la mità de thumuli CXXXVIII quinti III thum. LVIIII 
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quinto 11/2 1nonfa a la sopradicta rascione due. XXXVI, gr. III 1/2 
!-ono receputi due. XXXVI, tar. O,· gr. III 1/2 

Carapelle per la mità de thumuli LV quinti III thum. XXVII quinti 
IIII monta due. XIII!, tar. II, gr. V 1/2 li quali sono receputi 

due. XIII!, tar. II, gr. V 1/2 

Castello Vecchio per la mità de thumuli LXXXX thum. XXXXV monta 
due. XXIII, tar. II li quali sono receputi due; XXIII, tar. III 

Colle Arniele per la mìtà de thumuli LXXVI quinto 1 thum. XXXVIII 
quinto 1/2 monta due. XVIII!, tar. IIII, gr. uno li quali sono receputi 

due. XVIII!, tar. IIII, ,gr. 1 

Ortucchia per la mità de thumuli LVIII! quinto 1 thum. XXVIII! 
quinti IIII monta due. XV, tar. 1, gr. XVIII! li quali sono receputi 

due. XV, tar. 1, gr. XVIII! 

Fol. 47 

Lecze per la mità de thumuli CXII thum. LVLmonta ala sopradicta ra­
sdone due. XXVIII!, gr; XII quali sono stati receputi 

duè. XXVIII!, tar. O, gr. XII 

Foya ,per la mità de thumuli LXXXXI thum. XLV quinto 1/2 monta 
due. XXIII, tar. III, gr. VI sono receputi, due. XXIII, tar. III, gr. VI 

Ofena per la mità de thumuli CLXXXXIII quinti II thum. LXXXXVI 
quinti III 1/2 monta due. L, tar. 1, gr. VIII 1/2 li quali sono receputi 

due. L, tar. 1, gr. VIII 1/2 
\ 

Flanella per la mità de thumuli CCVII quinto 1 thum. CIII quinti III 
monta due. LIII, tar. IIII, gr. II sono stati receputi 

due. LII, tar. IIII, gr. II 

Montebello per la mità de thumuli LXVIII · quinti II thum. XXXIII! 
quinto 1 monta due. XVII, tar. III, gr. XVIII 1/2 sono stati receputi 

due. XVII, tar. III, gr. XVIII 1/2 

Fol. 47 t. 

Castello del Monte ,per la mità de thumuli CXXXX thum. LXX monta 
due. XXVI, tar. II sono receputi due. XXXVI, tar; II 

Bacucco per la mità de thumuli XX thum. X monta due. V, tar. 1, li 
quali sono receputì due. V, tar. 1 
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Catpineto de la badia per la mità de thumuli LIIII quinti III thum. 
XXVII quinti 11/2 monta due. XIIII, gr. XVIIII 1/2 li quali sono re­
ceputi due. XIIII, tar. O, gr. XVIIII 1/2 

Celera per la mità de thumuli XXXX thum. XX monta due. X, tar. II li 
quali sono receputi due, X, tar. II 

Civitella cum castello de Russci per la mità de thumuli XXXVIIII quinti 
III thum. XVIIII quinti IIII monta due. X, tar. 1, gr. VIIII 1/2 li quali 
sono receputi due. X, tar. 1, gr. VIIII 1/2 

Fol. 48 

Brictuli per la mità de thumuli L quinti IIII thum. XXV quinti II 
monta due. XIII, tar. 1, gr. 1 li quali sono receputi 

due. XIII, tar. 1, gr. 1 

Alanno per la mità de thumuli CXXXX thum. LXX monta due. XXXVI, 
tar. II sono receputi due. XXXVI, tar. II 

Civita quana per la mità de thumuli LXXVI quinti III thum. XXXVIII 
quinto 11/2 monta due. XVIII!, tar. IIII, gr. XI 1/2 li quali sono re­
ceputi due. XVIII!, tar. IIII, gr. XI 1/2 

Laureto per la mità de thumuli CL thum. LXXV monta due. XXXVIIII, 
sono receputi due. XXXVIII! 

Colle Corbino per la mità de thumuli LXX thum. XXXV monta due. 
XVIII, tar. 1 sono receputi due. XVIII, tar. 1 

Fol. 48 t. 

Moscufo per la mità de thum~li CXXIIII quinti IIII thum. LXII quinti 
III monta ala dieta rascione due. XXXII, tar. II, gr. V li quali sono re­
ceputi due. XXXII, tar. II, gr. V 

Spoltore per la mità de thumuli CXXXVIII! quinti IIII thum. LXVIII! 
quinti IIII 1/2 monta due. XXXVI, tar. 1, gr. XV sono receputi , 

due. XXXVI, tar. 1, gr. XV 

Montesalvano per la mità de thumuli LXXVII quinti IIII, thum. XXXVIII 
quinti IIII 1/2 monta due. XX, tar. 1, gr. III li quali sono stati receputi 

due. XX, tar. 1, gr. III 
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Vestegio per la mità de thumuli LXVI quinti III thum. XXXIII quinto . 
11/2 monta due. XVII, tar. 1, gr. XI 1/2 sono reeeputi 

due. XVII, tar. 1, gr. XI 1/2 

Castellioni de messer Rago per la mità de thumuli XXXII thum. XVI 
monta due. VIII, tar. 1, gr. XIX li quali sono reeeputi 

due. VIII, tar. 1, gr. XII 

Fol. 49 

Monteseeeo Ferrato per la mità de thumuli XXVI thum. XIII monta a 
la dieta rascione due. VI, tar. III, gr. XVI, sono receputi 

due. VI, tar. lII, gr. XVI 

Appugnano per la mità de thumuli X thum. V monta due. II, tar. III, 
li quali sono reeeputi due. II, tar. III 

Bisenti per la mità de thumuli LVIII thum. XXVIII! monta due. XV, 
gr. VIII sono receputi due. XV, tar. O, gr. VIII 

Cellino per la mità de thumuli CXXXXII thum. LXXI monta due. XXXVI 
tar. IIII, gr. II li quali sono stati receputi 

due. XXXVI, tar. IIII, gr. XII 

Bassciano per la mità de thumuli LII thum. XXVI monta due. XIII, 
tar. II, gr. XII sono receputi due. XIII, tar. II, gr. XII 

Fol. 49 t. 

Forcella per la mità de thumuli XX thum. X monta a la sopradicta ra­
scione due. V, tar. 1 li quali sono receputi due. V, tar. 1 

Canzano per la mità de thumuli LXXIII thum. XXXVI quinti II 1/2 
monta due. XVIII, tar. IIII, gr. XVIII li quali sono receputi 

due. XVIIII 

Morro per la mità de thumulì LX quinto 1 thum. XXX quinto 1/2 monta 
due. XV, tar. III, gt. V sono receputi due. XV, tar. III, gr. V 

Montepagano per la mità de thumuli CXXX, quinto 1, thum. LXV quin­
to 1/2 monta due. XXXIII, tar. IIII, gr. V li quali sono receputi 

due. XXXIII, tar. IIII, gr. V 

Pomarolo per la mità de thumuli VI thum. III monta due. 1, tar. III, 
gr. 1 sono receputi due. 1, tar. III, gr. 1 
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Fol. 50 

Poyo Murello per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 
monta a la sopradicta rasione due. VIIII, gr. X li quali sono receputi 

due. VIIII, tar. O, gr. X 

Guardia humani per la mità de thumuli XLII thum. XXI monta due. 
X, tar. IIII, gr. XII li quali sono receputi , due. X, tar. III, gr. XII 

Santo homero per la Ìnità de thumuli CIII quinti II thum. LI quinti 
III 1/2 monta due. XXVI, tar. IIII, gr. VIII 1/2 li quali sono stati re­
ceputi due. XXVI, tar. IIII, gr. VIII 1/2 

Billanti per la mità de thumuli LXXII thum. XXXVI monta due. XVIII, 
tar. III, gr. XII sono receputi due: XVIII, tar. III, gr. XII 

Corrupoli per la mità de thumuli LXI thum. XXX quinti II 1/2 monta 
due. XV, tar. IIIIt gr. VI li quali sono receputi 

. due. XV, tar. IIII, gr. VI 

Fol. 50 t. 

Tortoreto per la mità de thumuli LXXXV thUm. XXXXII quinti II 1/2 
monta due. XXII, gr. X, sono recç!puti due. XXII, tar, O, gr. X 

Notaresco per la mità de thumuli XXXXVIIIl thùm. XXIIII quinti II 1/2 
monta due. XII, tar. III, gr. XIIII sono receputi · 

due. XII, tar. III, gr. XIIII 

Castello Vecchio Monacescho per la mità de thumuli LXXX thum. XXXX 
monta due. XX, tar. IIII, li quali sono receputi due. XX, tar. 1111 

Roseto per la mità de thumuli CCXV thum. CVII quinti II 1/2 monta 
due. LV, tar. IIII, gr. X li quali sono receputi due. LV, tar. liii, gr. X 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
prime fol. 5 fit exitus eidem universitati de thumulis CXI salis). 

Torano per la mità de thumuli XXIII thum. XI quinti II 1/2 monta 
due. V, tar. IIII, gr. XVIII li quali sono receputi 

due. V, tar. 1111, gr. XVIII 

Fol. 51 

Poyo obiecchio per la mità de thumuli XIII thum. VI quinti II 1/2 
monta due. III, tar. 1, gr. XVIII sono receputi · 

due. III, tar. 1, gr. XVIII 
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Valle Castellana per la mità de thumuli LXXXXI quinto 1 thum. XXXXV 
quinti III monta due. XXIII, tar. III, gr. XI li quali sono reçeputi 

due. XXIII, tar. III, gr. XI 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
prime indictionis fol. V fit exitus eidem universitati salis thomoli 5 5 1 / 2). 

Rocca de Santa Maria per la mità de thumuli LXXXXVI thum. XXXXVIII 
monta due. XXIIII, tar. IIII, gr. XVI li quali sono. receputi 

. due. XXIIII, tar. IIII, gr. XVI 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
prime fit exitus eidem universitati de thumulis 150 quinto 1/2 salis). 

Contraguerra per la mità de thumuli LXXII quinto 1 thum. XXXVI quinto 
1/2 monta due. XVIII, tar.' III, gr. XVII li quali sono receputi 

due. XVIII, tar. III, gr. XVII 

Colonella per la mità de thumuli CVI thum. LIII monta due. XXVII, 
tar. II, gr. XVI sono receputi due. XXVII, tar. II, gr. xyI 

Fol. 51 t. 

Castellenti per la mità de thumuli XXXXIIII quinti II thum. XXII quinto 
1 monta due. XI, tar. H, gr. XIIII 1/2 li quali sono receputi 

. due. XI, tar. II, gr. XIIII 1/2 

Scorrano per la mità de thumuli XXXXII quinti II thum. XXI quinto 1 
monta due. XI, tar. O, gr. II 1/2 li quali sono receputi 

due. XI, tar. O, gr. II 1/2 

Cermignano per la mità de thumuli XXXVIII . quinti III thum. XVIIII 
quinti II monta due. X, gr. VII II li quali sono receputi 

due. X, tar. O, gr. VII II 

Castagna cum Aniano per la mità de thumuli XV thum. VII quinti II 1/2 
monta due. III, tar. IIII, gr. X li quali sono stati receputi 

' due. III, tar. IIII, gr. X 

Montegualteri per la mità de thumuli XVI thum. VIII monta due. IIII, 
gr. XVI li quali sono receputì due. IIII, tar. O, gr. XVI 

,Fol. 52 

Li Castelli per la mità de thumuli LVI quinti III thum. XXVIII quin­
to 1 1/2 monta due. XIIII, tar. III~ gr. XI li quali sono receputi 

due. XIIII, tar. III, gr. XI 
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Isula per la mità de thumuli LXXXVII quinti II thum. XXXXIII quinti 
III 1/2 monta due. XXII, tar. III, gr. XII 1/2 sono reeeputi 

due. XXII, tar. III, gr. XII 1/2 

Cercigliata per la mità de thumuli XXXIII quinti III thum. XVI quinti 
IIII monta due. VIII, tar. III, gr. XIII 1/2 sono reeeputi 

due. VIII, tar. III, gr. XIII 1/2 

Purea de V alle per la mità de thumuli XXXIII quinti II thum. XVI 
quinti III 1/2 monta due. VIII, tar. III, gr. VIII 1/2 sono reeeputi 

due. VIII, tar. III, gr. VIII 1/2 

Colle alto per la mità de thumuli VI thum. III monta due. 1, tar. II, 
gr. XVI sono reeeputi due. 1, tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: Deficit tar. 1, gr. 1 quia taxatur thumuli 6 4/ 5). 

Fol. 52 t. 

Tussicia per la mità de thumuli CXXXV quinto 1 thum. LXVII quinti 
IIII monta due. XXXV, gr. XV 1/2 li quali sono receputi 

due. XXXV, tar. O, gr. XV 1/2 

Pagliara per la mità de thumuli XXXXVIIII quinto 1, thum. XXIII!, 
quinti III monta due. XII, tar. III, gr. XVIII! ·sono reeeputi 

due. XII, tar. III, gr. XVIIII 

Colle Dominica per la mità de thumuli XIIII quinto 1 thum. VII quinto 
1/2 monta due. III, tar. III, gr. VIIII sono reeeputi 

due. III, tar. III, gr. VIIII 

Castello Logognano per la mità de thumuli XXX quinto 1 thum. XV 
quinto 1/2 monta due. VII, tar. IIII, gr. V sono reeeputi 

due. VII, tar. IIII, gr. V 

Preta Camele per la mità de thumuli LV quinto 1 thum. XXVII quinti 
III monta due. XIIII, tar. 1, gr. XV sono receputi 

due. XIIII, tar. 1, gr. XV 

Fol. 53 

Fano per la mità de thumuli XXII quinti III thum. XI quinto 11/2 
che a la sopradicta rascione monta due. V, tar. IIII, gr. VII 1/2 sono 
reeeputi due. V, tar. IIII, gr. X 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 41 

Cerqueto per la mità de thumuli LV quinti IIII thum. XXVII quinti 
IIII 1/2 monta due. XIIII, tar. II, gr. XI li quali sono reeeputi 

due. XIIII, tar. II, gr. XI 

Aquilano per la mità de thumuli XV quinto 1 thum. VII quinti III 
monta due. III, tar. IIII, gr. XV li quali sono reeeputi 

due. III, tar. IIII, gr. XV 

Aquaviva per la mità de thumuli VIII quinti IIII thum, IIII quinti II 
monta due. II, tar. 1, gr. VIIII li quali sono reeeputi 

due. II, tar. II, gr. VIIII 

Casale de Santo Nicola per la mità de thumuli IIII thum. II monta due. 
1, gr. IIII sono reeeputi due. 1, tar. O, gr. IIII 

Fol. 53 t. 

Intermesoli per la mità de thumuli XXXXI quinto 1 thum. XX quinti III 
monta due. X, tar. III, gr. XI li quali sono reeeputi 

due. X, tar. III, gr. XI 

Penna de Santo Andrea per la mità de thumuli XIIII thum. VII monta 
due. III, tar. III, gr. IIII li quali .sono reeeputi 

due. III, tar. III, gr. IIII 

Collevecehio per la mità de thumuli XI thum. V, quinti II 1/2 monta 
due. II, tar. IIII, gr. VI li quali sono reeeputi 

due. II, tar. IIII, gr. VI 

(A margine si legge: In ratione Iohannis Angeli fundicarii Therami ànni 
prime fol. 5 fit exitus eidem universitati thomolos salis 5 1/2). 

Poyo Ra.pteri per la mità de thumuli XIII thum. VI, quinti II 1/2 monta 
due. III, tar. 1, gr. XVIII li quali sono reeeputi 

due. III, tar. 1, gr. XVIII 

(A margine .si legge: In dieta ratione et folio fit exitus eidem universitati 
de thumulis VI quinti 2 1/2 salis). 

Burga novo per la mità de thumuli XXVIIII quinti II thum. XIIII 
quinti III 1/2 monta due. VII, tar. III, gr. IIII sono receputi 

due. VII, tar. III, gr. IIII 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
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prime fol. V fit exitus eidem universitati de thumulis XIIII, quinto 11/2 
salis). 

Fol. 54 

Montorio per la mità de thumuli CLXX quinti IIII thum. LXXXV quinti 
II monta due. XXXXIIII, tar. II, gr. 1 sono receputi 

due. XLIIII, tar. II, gr. XV 

Fronte per la mità de thumuli XXXVII quinti IIII thum. XVIII quinti 
IIII 1/2 monta due. VIIII, tar. IIII, gr. III sonne receputi due. VIIII, 
tar. IIII, gr. VIIII due. VIIII, tar. IIII, gr. VIIII 

Terzano cum terra Moricana per la mità de thuinuli LXX quinti IIII 
thum. XXXV quinti II, monta due. XVIII, tar. II, gr. 1 sono receputi 

due. XVIII, tar. II, gr. 1 

Macchia de locante de Montorio per la mità de thumuli XXXXV thum. 
XXII quinti II 1/2 monta due. XI, tar. III, gr. X li quali sono reeeputi 

due. XI, tar. III, gr. X 

Santo Vito per la mìtà de thumuli LIIII thum. XXVII monta due. XIIII 
gr. VIIII sono receputi due. XIII!, tar. O, gr. VIIIf 

Fol. 54 t. 

Farinola per la mità de thumuli LXXXIIII quinti II thum .. XXXXII 
quinto 1 monta due. XXI, tar. IIII, gr. XIIII 1Ì2 li quali sono reeeputi 

due. XXI, tar. IIII, gr. XIIII 1/2 

Vitola per la mità de thumuli XXXXUII quinti III thum. XXII, quinto 
1 1/2 monta due. XI, tar. II, gr. XVIIII 1/2 li quali sono reeeputi 

due. XI, tar. II, gr. XVIII! 1/2 

Cognolo per la mità de thumuli LX quinti IIII thum. XXX quinti II 
monta dùc. XV, tar. IIII, gr. 1 li quali' sono receputi 

due. XV, tar. IIII, gr. 1 

Ilzie per la mità de thumuli XVII thum. VIII quinti II 1/2 monta due. 
IIII, tar. II, gr. Il sono teeeputi due. IIII, tar. II, gr. II 

Pretanico per la mità de thttmuli XXVIII! thum. XIIII quinti II 1/2 
monta due. VII, tar. II, gr. XIIII li quali sono reeeputi 

due. VII, tar. II, gr. XIIII 
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Fol. 55 

Pretella per la mità de thumuli XXXX quinti III thum. XX quinto 11/2 
monta a la dieta rascione due. X, tar. II, gr. XII lo thumulo due. X, tar. 
IIII, gr. 11/2 li quali sono receputi due. X, tar. IIII, gr. 11/2 

Listaffoli per la mità de thumuli XXXVI quinti IIII thum. XVIII· quinti 
II monta due. VIIII, tar. II, gr. XVII li quali sono receputi 

due. VUII, tar. II, gr. XVII 

Marori per la mità de thumuli XXXI quinto 1 thum. XV quinti III monta 
due. VIII, gr. XI, sono receputi due. VIII, tar. O, gr. XI 

Poyo de Viano per la mità de thumuli XXVI quinti IIII thum. XIII 
quinti 11/2 monta due. VI, tar .. IIII, gr. XI 1/2 sono receputi 

due. VI, tar. IIII, gr. XI 1/2 

Sambuco per la mità de thumuli XXXXVI quinti III thum. XXIII quinto 
1 1/2 monta due. XII, gr. XI 1/2 li quali sono receputi 

due. XII, tar. O, gr. XI 1/2 

Fol. 55 t. 

Rocca Librisci per la mità de thumuli XII thum. VI monta due. III, gr. 
XII, sono receputi due. III, tar. O, _gr. XII 

Poyo Poponesco per la mità de thumuli XXXXIII quinti II thum. XXI 
quinti III 1/2 monta due. XI, tar. 1, gr. VIII 1/2 sono receputi 

' due. XI, tar. 1, gr. VIIII 1/2 

Ganiaga per la mità de thumuli XVII quinti III thum. VIII quinti IIII 
monta due. IIII, tar. II, gr. XVII 1/2 li quali sono receputi 

due. IIII, tar. II, gr. XVII 1/2 

Raditaria per la mità de thumuli XII quinti IIII thum. VI quinti II 
monta due. III, tar. 1, gr. XIII li quali sono receputi 

due. III, tar. 1, gr. XIII 

Poyo de Santo Ianni per la mità de thumuli XI quinti IIII thum. V, 
quinti IIII 1/2 monta due. III, gr. VII li quali sono receputi 

due. III, tar. O, gr. VII 

Fol. 56 

Torra de Taglia per la mità de thumuli XXX quinto 1 thum. XV quinto 
1/2 monta due. VII, tar. IIII, gr. V li quali sono receputi 

due. VII, tar. IIII, gr. V 
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Capradosso taxato thumuli XXXXV de poy ,per che fo sacchiata e stata 
renumerata et trovase redutta in fochi XXII che per thum. XI che gli toc­
cava per dicto mezo thumulo bave pagato ducati V, tar. III, gr. XII 

due. V, tar. III, gr. XII 

(A margine si legge: Producat renumerationem). 

Peschio Rozano ,per la mità de thumuli XXXXVI quinti III thum. XXIII 
quinto 11/2 monta due. XII, gr. XII li quali sono receputi 

due. II, tar. O, gr. XII 

TERRE RECOMANDATE DE LO CONTATO DE TAGLIACOçO. 

Lentesco per tutto lanno thumuli XIIII 
thum. XX Interimute 

Fol. 56 t. 

Macchia timone 
Li Lofridi 

(A margine si legge: Thumuli 10). 

Gandi toda 
Preta seccha 
Tufo 
Poyo Linolfi 

thum. XVII, quinti III 
tar. Villi, q.ti IIII 

thum. X 
thum. XXX, q.ti IIII 

thum. XXIIII, q.ti II 
thum: XVI, q.ti III 

Sumano le sopradicte terre recomandate delo contato de Tagliacozo thu­
muli CXXXXIII quinto 1 de sale contene per lo dicto mezo thumulo 
thum. LXXI quinti III che a 1a dieta rascione de tarl II gr. XII lo thu­
mulo monta due. XXXVII, tar. 1, gr. III 1/2 aseli pigliati lo S. (signor) 
Cavalere Ursino in cunto de sui stipendii overo provisione. 

Fol. 57 

Capistrello per la mità de thumuli LI quinto 1 thum. XXV quinti IIII 
monta a rascione de tar. II gr. XII lo thumulo due. XIII, tar. 1, gr. XI 
li quali sono receputi per la loro gran povertate corno terra che fo sac­
chìata. 

(A margine si legge: Adverte ad licteras assensus fol. 115). 

Peschio Canale per la mità de thumuli XXVIII thum. XIIII monta due. 
VII, tar. 1, gr. VIII sono receputi due. VII, tar. 1, gr. VIII 
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Rocca de Vivo per la mità de thumuli XII thum. VI monta due. III, 
gr. XII sono receputi due. III, tar. O, gr. XII 

Castello novo de la V alle Dordeto per la mità de thumuli VI thum. III 
monta due. 1, tar. III, gr. 1 non sono receputi per che e in tucto dissa­
bitata. 

(A margine si legge: Constat ut in ratione anni 15, fol. 74. Adverte ad 
licteras assensus fol. 115). 

Balzarano per la mità de thumuli LVIII thum. XXVIII! monta due. 
XV gr. VIII non sono receputi alligando in ipotencia et volere godere 
franchicia corno terra sacchiata. 

Fol. 57 t. 

Morrea taxata thumuli XXXXV. Et per che fo terre sacchiata è stata re­
numerata et trovase reducta a thum. XXX che per thuniuli gli toccava 
per dicto meczo thumulo monta due. VII, tar. !III li quali sono receputi 

due. VII, tar. !III 

Colle Longo per la mità de thumuli XXXVII quinti II, thum. XVIII 
quinti III 1/2 monta due. VIII!, tar. III, gr. XII 1/2 li quali sono 
receputi due. VIII!, tar. III, gr. XII 1/2 

Morino per la mità de thumuli XXVII thum. XIII quinti II 1/2 monta 
due. VII, gr. II li quali sono receputi due. VII, tar. O, gr. H 

Colle Marmoro per la mità de thumuli VII thum. III quinti II 1/2 
monta due. 1, tar. !III, gr. II non sono receputi per che è castello dessa­
bitato. 

(A margine si legge: Adverte ad licteras assensus fol. 115). 

Rapino per la mità de thumuli XX thum. X monta due. V, tar. 1 li quali 
sono receputi due. V, tar. 1 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
prime indictionis fol. 5 fit exitus eidem universitati thumulos salis decem). 

Fol. 58 

Castello vecchio Trasumudo per la mità de thumuli XXXXVI quinti III 
thum. XXIII quinto 11/2 monta a la dieta rascione due. XII, gr. XI 1/2 
sono receputi due. XII, tar. O, gr. XI 1/2 
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(A margine si legge: Deficit tar, 1, gr. 6 1/2 quia taxatur thumulos 
47 3/5). 

Ripactuni per la mità de thumuli XIIII thum. VII monta due. III, tar. 
III, gr. !III sono receputi due. III, tar. III, gr; IIP 

Civita Regale per la mità de thumuli CXXX thum. LXV monta due. 
XXXIII, tar. !III non sono receputi per la loro renitencia alligando fran­
chicia. 

(A margine si legge: Solvat actento tenore licterarum nominatarum 
fol. 115). 

Cese per la mità de thumuli XXXVIII thum_. XVIIII monta due. VIIII, 
tar. 1111, gr. VIII aseli pigliati lo S. (signor) Cavalero Ursino in cunto 
de sua provi.sione o vero stipendii. 

(A margine si legge: Doceat). 

Castello Carsuli per la mità de thumuli CVIII thum. LIIII monta due. 
XXVIII, gr. VIII, questa terra non se trova per o non ne sono receputo 
nente. 

Fol. 58 t. 

Rocca de sopre per la mità de thumuli XXXXII thum. XXI monta due. 
X, tar. !III, gr. XII non sono receputi per la loro impotencia corno terra , 
sacchiata et e terra recomandata de lo cavalero Ursino. 

Villa de Colle longo per la mità de thunmli XXII thum. XVI monta due. 
VIII, tar. 1, gr. XII li quali sono receputi due. VIII, tar. 1, gr. XII 

Corbaro per la mità de thumuli CIIII, quinti III thum. LII quinto 11/2 
monta due. XXVII, gr. XVIIII 1/2 aseli pigliati lo S. (signor) cavalero 
in cunto de sua provìsione o vero stipendii. 

Gergenti per la mità de .thumuli XV thumuli VII quinti II 1/2 monta 
due. III, tar. 1111, _gr. X sono receputi due. III, tar. IIII, gr. X 

Rocca -Randisti per la mità de thumuli XVIII quinti 1111 thum. VIIII 
quinti Il 1/2 monta due. IIII, tar. 1111, gr. Villi 1/2 li quali sono 
receputi due. !III, tar. IUI, gr. VIIII 1/2 
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Fol. 59 t. 

Cerchio per la mità de thumuli LXVI thum. XXXIII monta ala dieta 
rascione due. XVII, gr. XVI li quali sono stati receputi 

due. XVII, tar'. O, gr. XVI 

Montone per la mità de thumuli XVIII! thum. VIIII quinti II 1/2 
monta due. IIII, tar. IIII, gr. XIIII, li quali sono receputi 

due. IIII, tar. IIII, gr. XIIII 

Musciano per la mità de thumuli LXXV thum. XXXVII quinti II 1/2 
monta due. XVIII!; tar. II, gr. X sono receputi 

due. XVIII!, tar. II, gr. X 

Castello Miano per la mità de thumuli XXXVIII thum. XVIII! monta 
due. VIIII, tar. IIII, gr'. VIII sono receputi . 

due. VIIII, tar. IIH, gr. VIII 

Nereto per la mità de thumuli XXXV thum. XVII quinti II 1/2 monta 
due. VIIII, gr. X li quali sono receputi due. VIIII, ttar; O, gr. X 

Fol. 59 t. 

Villa Verruti per la mità de thumuli XIII quinti IIII thum. VI quinti 
IIII 1/2 monta due. III, tar. II, gr. XVIII! sono receputi 

due. III, tar. Il, gr. XVIII! 

Santo !anni a Scorsone per la mità ae ducati XXXIII! quinti III thumuli 
XVII quinto 11/2 monta due. VIII, tar. IIII, gr. XVIII! 1/2 li quali 
sono receputi due. VIII, tar. IIII, gr. XVIII! 1/2 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
prime fol. 5 fit exitus eidem universitati de thum. 17 quinti 3 1 / 2 salis). 

Terra Moricana de lo episcopato per la mità de thumuli LXVIII! thum. 
XXXIII! quinti II 1/2 monta due. XVII, tar. IIII, gr. XHII sono rece­
puti due. XVII, tar. IIII, gr. XIIII 

(A margine si legge: Concordat cum exitu computi supradicti Ioannis de 
thum. 34 1/2 salis). 

Bisogna per la mità de thumuli XVIII! quinti II thum. VIIII quinti 
III 1/2 monta due. V, gr. IIII 1/2 sono stati receputi 

due. V, tar. O, gr. IIII 1/2 

(A margine si legge: In ratione Ioannis Angeli fundicarii Therami anni 
prime fol. 5 fit exitus eidem universitati de thum. 9 1/2 salis). 
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Villa Fagugniana per la mità de thumuli III thum. 1, quinti II 1/2 monta 
tar. III, gr. XVIII sono receputi due. O, tar. III, gr. XVIII 

(A margine si legge: In dieta ratione fol. 5 fit exitus eidem universitati 
thum. salis II, quinto 1). 

Fol. 60 

Adri per la mità de thumuli DLXXV thum. CCLXXXVII quinti II 1/2 
eh~ a la sopradicta rascione de tarì II, gr. XII lo thumolo monta due. 
CXXXXVIIII, tar. II, gr. X li quali sono stati receputi 

due. CXXXXVIIII, tar. II, gr. X 

Castellioni de V alle per thumuli XXXIII I quinti IIII thum. XVII quinti 
II monta due. VIIII, gr. V sono receputi due. VIIII, ttar. O, gr. V 

Il fol. 60 t. è bianco. 

Fol. 61 

lNTRATA DELLA NOVA INDITTIONE DE LANNO PRESENTE PRIME INDICTIONIS. 

Anglone taxato per tucto lanno ducati CCCCLXXX contene per lo terzo 
de Natale et de Pasqua due. CCCXX et per lo terzo de augusto ad rasione 
de coronati due. CLXXVI che in tucto sono due. CCCCLXXXXVI li quali 
si pune receputi due. CCCCXXXXVI 

Et de inde sono stati receputi che have pagato lo terzo de augusto se­
cundo la taxa generale due. 1, tar. II, gr. VI 1/3 

due. 1, tar. II, gr. VI 2/3 

Vasto Aymone taxato due. CCCC per li dui terzi de Natale et de Pasqua 
contene due. CCLXVI, tar. III, gr. VI 1/2 et per lo terzo de augusto 
ad rasione de coronati due. CXXXXVI, tar. III, gr. VI 2/3 che monta 
in tucto due. CCCCXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3 de li quali ne sono reciputi 
due. CCCCX, gr. XVII 2/3, per parte de li <lieti terzi 

due. CCCCX, tar. O, gr. XVII 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali iuxta quam debuit exigere ter­
cium augusti taxatur in due. CCCCXX tar. 1 ob quod exigere debuit due. 
CCCCXX tar. III, gr. XIII 1/2. Ideo deficiunt due. VII, tar. II. Ideo 
doceat quare itios non recollegit). 

Lo resto ad complimento deli sopradicti terzi che sono due. III, gr. 
XV 2/3 gli sono admissi et factì boni per la rata che toccha a notaro 
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Cola Iohanni che ne have franchicia da la Maestate del S. R. (signor Re). 

(A margine si legge: Quia in ratione anni XV fol. 45 constat de immu­
nitate. Doceat de rata dicti Nicolai Iohannis). 

Fol. 61 t. 

Atissa cum Tornareccia taxata due. CXXXVII, tar. II, gr. X contene per 
li dicti dui terzi de Natale et de Pasqua due. LXXXXI, tar. III, gr. VI 2/3. 
Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati due. L, tar. II, gr. II 
che monta in tucto due. CXXXXII, gr. VIII 2/3 de carlini de li quali 
ne sono receputi per parte due. VIII, tar. III, gr. 2/3 

due. VIII, tar. II, gr. 2/3 

(Nel margine superiore si legge: Quia in ratione dicti thesaurarii anni 
XIII indictionis fol. LXXII asserit dictus thesaurarius dictam terram 
Atisse habitare (?) focularia CCLX quibus addito iurè taxe generalis con­
tingunt ducati CCLXXXVI de quibus pro duobus terciis qui exigi debue­
runt iuxta numerum nove indictionis contingunt due. CLXXXX, tar. III, 
gr. VII ut pro tercio augusti quod exigi debuit ad dictam rationem con­
tingunt due. CIIII, tar. IIII, gr. VI quìsunt in summa due. CCLXXXXV, 
tar. II, gr. XIII de quibus deductis due. CXXXII quos asserit retinuisse 
sibi don Alfonsus ex regia concessione pro rata ducatorum CCCC quos 
exigere potest vigore regiarum licterarum super iuribus nove indictionis 
et salis diete terre et terre_ Torini. Restant quos exigere debuit due. CCXIII, 
tar. II, gr. XIII et sic deficiunt due. 153-2-5 de quibus doceat quare illos 
non recollegit). 

(A margine si legge: Viso testimoniali ex inde facto et assignato in anno 
XIIII provisum fuit quod transeat). 

Et due. CXXXII de carlini se piglia lo S. (signor) don Alfonso de Davalos 
per comandamento dela Maestà del S. (signor) Re per parte de due. CCCC 
concessoli per sua Maestà l'anno sopra li terzi et sali de Atissa et de 
Turino. 

(A Ìnargine si legge: Constat de dieta concessione ut in computo anni 
XV fol. 46 in partita Torini. Quia in anno XV retinuit sibi dictus don 
Alfonsus due. CXXXVI ultra summam ducatorum CCCC supradictorum 
et in partita Torini fol CLXIII ponunt fuisse retentos per eumdem due. 
CXXXI. Ideo apparet fuisse integre satisfactum dieta don Alfonso de 
diciis ducatis ecce pro presenti anno prime). 

Et due. 1, tar. III, gr. VII 2/3 ad complimento deli sopradicti due. 
CXXXXII gr. VIII 2/3 sono admissì et facti boni per la rata che toc-
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cano de lo terzo de Pasqua et de augusto a Ventorino homo de arme de 
la Maestà del Signor Re et Zopo suo patre adoptivo et alo Siciliano pure 
homo darme che ne have franchicia dala dieta Maistà. 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in civitate Putheolarum 
XIII ianuarii 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut 
admictere debeat universitatibus terrarum iurisdictionis sue retam nove 
indictionis et salis tangentem eius stipendiarios in partibus Tuscie mili­
tantes pro serviciis sue Maiestatis quos habita consideratione laboribus 
per dictos stipendiarios substitutis pro servicio sue Maiestatis exemptos 
facit a solutione ianidicta. Assignat testimonialia sindici universitatis et 
regiminis diete terre per que· testificantur fuisse eis admissam dictam 
quantitatem · per dictum thesaurarium pro rata tangente stipendiarios pre­
dictos). 

Fol. 62 

Archi taxato due. CLX contene per li dicti duy terzi de Natale et de 
Pasqua due. CVI, tar. III, gr. VI 2/3. Et ,per lo terzo de augusto ad 
rasione de coronate due. LVIII, tar. III, gr. VI 2/3 che monta in tucto 
due. CLXV, tar. 1, gr. XIII 2/3 de carlini non sono receputi per che se 
lave pigliate lo S. (signor) don Alfonso de Davalos in cunto de sua pro­
visione. 

(A margine si legge: T axatur in taxa generali in due. CCX, gr. X. Et sic 
debuit exigere due. CLXXXIII, tar. III, gr. X 1/2. Et sic restant ut in­
terius. Doceat. In ratione dicti thesaurarii anni XV ind. fol. XLVI nota­
tum est quod in eius ratione anni XIII! ind. fol. XXXIII notatum est 
pecunias nove ind. et salis tangentem universitates Archarum Roselli 
Montis Capiani et Falli assignari debere dopno Alfonso Davalos donec 
aliud hàbuerit in mandatum a Regia Maiestate. Et sic deficiunt ex ratio­
nibus notatis in partita Vallis Regie fol. 66 due. XXIII ,tar. III, gr. VII 
quos. Solvat aut doceat quare ad illorum solutio11em non teneatur). 

Lanciano taxato due; DCCCXXXVIII! tar. 1, gr. X contene per lo primo 
terzo et mezo due. CCCCXVIIII, tar. III, gr. V. Et per lo secundo terzo 
et mezo a rasione de coronate due. CCCCLXI, tar. III, gr. 11/2 che 
monta in tucto due. DCCCLXXXI, tar. 1, gr. VI 1/2 de carlini li quali 
sono reciputi due. DCCCLXXXI, tar. 1, gr. VI 1/2 

(A margine si legge: Videatur lictera Regia iuxta quam asseritur fuisse 
reducta ad due. 839, tar: 1, gr. 10. Reducta est ad due. 839, tar. 1, gr. 10 
ut notatur in ratione dicti thesaurarii anni XIII, fol. 40). 

Canosa due. XXVIII tar. III per lo primo terzo et mezo contene due. 
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XIIII, tar. 1, gr. X. Et per lo secund,o terzo et mezo a rasione de coro­
nati due .. XV, tar. III, gr. XIII che monta in tucto due. XXX, gr. III, 
de carlini li quali sono receputi due. XXX, tar. O, gr. III 

Fol. 62 t. 

Crecchio due. XXXX tar. III, gr. X. contene per lo primo terzo et mezo 
due. XX, tar. 1, gr. XV. Et per lo secundo terzo et mezo ad rasione de 
coronati due. XXII, tar. 1, gr. XVIII 1/2 che monta in tucto due. XXXXII, 
tar. III, gr. XIII 1/2 de carlini sonne recepute due. XXXXII, tar. UH, 
gr. 1/2 due. XXXXII, tar. IIIÌ, gr. 1/2 

Friscia due. LIII, tar. IIII, gr. X contene per lo primo terzo et mezo 
due. XXVI, tar. IIII, gr. XV. Et per lo secundo terzo et mezo ad rasione 
de coronati due. XXVIII!, tar. III, gr. III 1/2 che sono in tucto due. 
LVI; tar. II, gr. XVIII 1/2 li quali sono receputi 

. due. LVI, tar. II, gr. XVIII 1/2 

Santo Vito due. LXXX, tar. 1, gr. X, contene per lo primo terzo et mezo 
due. XXXX, gr. XV. Et per lo secundo terzo et mezo arasdone de coronati 
due. XXXXIIII, gr. XVI 1/2 che monte in tucto due. LXXXIII!, tar. 1, 
gr; XI 1/2 li quali sono receputi due. LXXXIII, tar. l, gr. XI 1/2 

Castello Novo due. XXXXVIII, tar. II contene :per lo primo terzo et mezo 
due. XXIII!, tar. 1. Et per lo secundo terzo et mezo a rascione de coro­
nati due. XXVI, tar. III, gr. II che monta in tucto due. L, tar. UH, 
gr. II li quali sono receputi due. L, tar. IIII, ir, II 

(A margine si legge: In tassa generali taxatur in auc. LII, tar. III!; sed 
fuit reducta ad fol. 44). 

Fol. 63 

Torino due.CLIII! contene per lo terzo de Natale et de Pasqua due. 
CII, tar. III, gr; VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a rascione de coro­
nati due. LVI, tar. II, gr. VI 2/3 che monta in tucto due. CLVIIII, 
gr. XIII 2/3 de carlini de li quali ne sono receputi due. XXVII, gr. 
XIII 1/2 due. XXVII, tar. O, gr. XIII 1/2 

(A margine superiore si legge: Constat de concessione iurium nove in­
dictionis et salis diete terre /acta dicto don Alfonso ut notatur supra in 
pàrtita Torini in ratione annì XV fol. 46 usque ad summam ducatorum 
CCCC exigendorum tam super iuribus predictis diete terre quam terre 
Atisse). 
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Et due. CXXXII de carlini ad complimento de li dicti terzi si piglia lo 
Signor don Alfonso de davalos per comandamento dela Maistà de Re 
per parte de due. CCCC concessoli per sua Maestà lanno sopra li terzi 
et sali de Torino et de Atissa. 

Paglieta due. CCXX. Et per che fo sacchiata è stata renumerata et trovase 
reducta con. la joncione in due. LXVI contene per li dicti dui terczi due. 
XXXXIIII. Et per lo terzo daugusto ad rascione de coronati due. XXIIII, 
tar. 1 che monta in tucto due. LXVIII, tar. 1 de carlini non sono recepute 
nente per che gode gratia de franchitia. 

(A margine si legge: Doceat. Supra fol. XXV assignatum est transumptum 
regiorum capitulorum indultorum universitate et hominibus civitatis Lan­
czani inter quod est quoddam copitulum per quod universitas pred. petiit 
prorogari inimùnitatem diete terre que fuerat facta immunis · per annos 
duos ad alios annos tres. Que prorogatio facta fuit per Regiam Maiestatem 
et sic immunitas ipsa durat per totum X octobris anni MCCCCLXX. Et 
quia tercium augusti recolligi debuit ad rat. coronatorum et de dicto iure 
dieta terra nullam habet immunitatem ideo solvat, due. II, tar. 1). 

Fol. 63 t. 

Royo due. LVIIII tar. II, gr. X coritene per li dicti dui terzi de Natale 
et de Pasqua due. XXXVIIII, tar. III, gr. VI 1/2. Et per lo terzo de 
augusto a rascione de coronati due. XXI, tar. IIII, gr. 1 2/3 che monta 
in tucto due. LXI, tar. II, gr. VIII 2/3 li quali sono receputi 

due. LXI, tar. II, gr. VIII 2/3 

Ortona ad mare taxata due. DC secundo sono reducta per privilegii dela 
Maestà de Re contene per li dicti dui terzi de Natale et de Pasqua due. 
CCC. Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati due. CCXX che 
monta in tucto due. DCXX de carlini li quali si pune receputi 

due. DCXX 
(A margine si legge: Notatur ut in sale). 

Fol. 64 

Franchavilla due. CCXXXXVII tar. II gr. X contene per li dicti dui terzi 
de Natale et de Pasqua due. CLXIII! tar. II, gr. X. Et per lo terzo de 
augusto a rasione de coronati due. LXXXX tar. III, gr. XIII de carlini 
che monta in tutto due. CCLV, tar. 1, gr. III de carlini de li quali ne 
sono receputi per parte de dicti terzi due. CCXXXXVII, tar. III, gr. XIII 

due. CCXLVII, tar. III, gr. XIII 

(A margine si legge: Contingunt due. CCLV, tar. III, gr. XV. Et sic defi­
ciunt tar. II, gr. XII). 
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Et due. VII, tar. II, gr. X ad complimento de dicti terzi li sono admissi 
et scomputati per la rata tangente per tucto lo dicto anno prime ind. a 
li homini usciti de dieta terra che le robbe lloro pQssede la corte. 

(A margine sì legge: Doceat. Assignat transumptum licterarum Regii Ca­
mere Summarie dat. 7 augusti 1467 per quas mandatur dieta thesaurario 
ut constito sibi mag. Egidium Iacobum de Tino, Oliverium Iacobi de 
Franco et Nicolaum Cicci de Herrico hesulis diete terre Francaville. fuisse 
ascriptos in focularibus diete terre et bona eorum tempta per Regiam Cu­
riam non debeat molestiam aliquam inferre seu in/erri facere universitati 
et hominibus diete terre pro rata tangente pred. esules de quo informari 
se debeat per cathasta apprecii diete terre capiendo de illis autenticam 
copiam quam statim mietat ad cameram pred., in quo transumpto sunt par­
ticulariter annotata bona pred. per quod transumptum apparuit bona dicti 
mag. Egidii et Gurantis eius filii fuisse extimata in dieta apprecio in une. 
XXXI tar. 1. Bona Oliverii Iacobi Francisci fuisse extimata due. X, 
tar. III. Bona Iacobi Tini fuisse extimata une. III, tar. VII. Bona Cole 
Cicci Mathei esse extimata une. VII, tar. XX. 
Assignat testimoniale sindici consilii et universitatis diete terre per quod 
testificantur dictum thesaurarium excomputasse diete universitati pro col­
lectis impositis in anno prime pro bonis dictorum rebellium due. VII 1/2 
pro collectis predictis ad rationem de cellis tribus per unciam. Et quia 
in eodem testimoniale non declaratur quantitas collectarum per eamdem 
universitatem impositarum in dieta anno. Ideo declarat quantitatem ip­
sàm. Doceat quod bona pred: teneantur per Regiam Curiam). 

Villa Mayna due. CLXV contene per li dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. CX. Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati due. LX, tar. 
II, gr. X che monta in tucto due. CLXX, tar. II, gr. X li quali sono 

,stati receputi due. CLXX, tar. II, gr. X 

Fol. 64 t. 

Bucchianico due. CCCX contene per li dicti dui terzi de Natale et de 
Pasqua due. CCVI, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto ad 
rasione de coronati due. CXIII, tar. III, gr. VI 2/3 che monta in tucto 
due. CCCXX, tar. 1, gr. XIII 2/3 de carlini foro receputi 

due. CCCXX, tar. 1, gr. XIII 1/3 

Guardia Grele due. CCCVIII contene per li dicti dui terzi due. CCV, 
tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto ala dieta rascione de co­
ronati due. CXII, tar. IIII, gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. CCC-
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XVIII, tar. 1, gr. VI 2 / 3 de carlini li quali ne sono receputi per parte 
due. CCCXIII, tar. 1, gr. XII 2/3 de carlini 

due. CCCXIII, tar. 1, gr. XII 2/3 

Lo resto che sono due. V, gr. XIIII 2/3 ad complimento de li dicti terzi 
li sono aro.issi et fatti boni :per la rata tangente a Murello fiorentino e 
Molonaro homini darme de la Maestà de re per tucto lo presente anno 
prime indictionis li quali have franchicia da· 1a dieta Maestà. 

(A margine si legge: Doceat. Supra fol. 61 constat de mandato. Assignat 
testimoniale consilii sindici regiminis et universitatis diete terre. per quod 
testificentur quantitatem ipsam contingere dictos armigeros pro bonis que 
possident in dieta terra pro terciis tribus anni prime indictionis. 
Et quia lictere quibus mandatur excomputari rata contingens regios sti­
pendiarios fuerunt date XIII ianuarii 1468 quo tempore erat iam elapso 
solucio tandem. nativitatis. Ideo doceat quarè ·excomputavit ratam camden 
predictam). 

Fol. 65 

Sulmona due. DCCCXXVII, gr. X, contene per H dui terzi de Natali et de 
Pasqua due. CCCCLXXXIIII, tar. IH, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de 
augusto ad rasdone de coronati due. CCLXVI, tar. III, gr. 2/3 che monta 
in tucto due. DCCLI, tar. 1, gr. XIII 2/3 de li quali ne sono receputi 
due. DCCXXXII, gr. III 2/3 et tar. III . 

due. DCCXXXII, tar. UII, gr. III 2/3 

Lo resto che sono due. XVIII, tar. II, gr. X ad complimento de li dicti 
terzi li sono amissi et fatti boni per la rata tangente a la annunciata per 
li beni soi de li quali ne bave franchicia da la Maestà de Re la quale 
rata gli sono facta bona per tutto lo presente anno prime indictionis. 

(A margine si legge: De mandato constat ut in ratione anni XV fol. 47. 
Doceat de rata. Assignat testimoniale regiminis consili et universitatis 
diete civitatis Sulmoni de rata pred.). 

Civita de Theti due. DL contene per li dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. CCCLXVI, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a ra­
sione de coronati due. CCI, tar. III, gr. VI 2/3 che monta in tucto due. 
DLXVIII, tar. 1, gr. XIII 2/3 non ne sono receputi niente per che gaude 
gracia de franchicia. 

(A margine si legge: Providendum quo ad adictionem iuris coronati. Quia 
de immunitate constat ut in ratione anni XV fol. 47). 
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Fol. 65 t. 

Ari due. XXXV contene per li dui terzi de Natale et de Pasqua due. 
XXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto ad rascione de 
coronati due. XII, tar. IIII, gr. III 2/3 che monta in tucto due. XXXVI, 
gr. XVI 2/3 li quali sono receputi due. XXXVI, tar. O, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXXXV, gr. X. 
Ideo deficiunt. Due. III, tar. III, gr. X. Assignat regias licteras datas in 
Castello Novo Neapolis XXVII maii 1469 per quas dominus Rex scribit 
dicto thesaurario inter cetera quod non obstante quavis gratia et remis­
sione per Suam Maiestatem /acta quibusvis baronibus un~versitatibus et 
particularibus personis huius regni debeat integre exigere ab omnibus ci­
vitatibus terris et locis iurisdictionis sue ad iunctionem iuxta tenorem 
pragmatice per Suam Maiestatem facte et quod si aliquibus universitatibus 
ex aliquo regia gratiam fecerit alicuius diminucionis ex causa focularium 
diminutorum in dieta terra seu destructionis eiusdem et aliis que non 
valentes solvere iuxta taxam generalem solvant iuxta novam indictionem 
vult sua Maiestas tales grai:ias per dictum thesaurarium observari exigendo. 
Id quod exigere restat ad rationem coronatorum quod ius coronati in im­
positione taxe generalis pro eo pluri quod excederet novam indictionem 
exigere debeat a terris super quibus perceptionem concesserit baronibus ... ). 

Campo. de Iovi due. LXVII contene per li dicti dui terzi de Natale et de 
Pasqua due. XXXXIIII, tar. III, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de au­
gusto ad raxione de coronati due. XXIIII, tar. II, gr. 2/3 che monta in 
tucto due. LXVIII!, tar. 1, gr. XIIII de carlini li quali sono receputi 

due'. LXVIIII, tar. 1, gr. XIIII 

Pacentro due. CLXXXV contene per li dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. CXXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto ad rasione 
de coronati due. LXVII, tar. IIII, gr. III 2/3 che monta in tucto due. 
CLXXXXI, gr. XVI 2/3 de carlini de li quali ne sono receputi due. 
CLXXXX, tar. II, gr. XVI 2/3 . due. CLXXXX, tar. II, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxdtur in ducatis CCXXVII 
ideo deficiunt ducati XV, tàr. II). 

Et tarì III ad complimento deli dicti terzi li sono am1ss1 et scomputati 
per la rata tangente per tucto lanno presente prime indictionis ad Corsetto 
provisionato dela Maestà de Re che . bave franchicia da Sua Maestà per 
li beni sai che possede in dieta terra. 

(A margine si legge: Doceat. De mandato consta! ut supra fol. 61. Assignat 
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testimoniale Magistri iurati regis et universitatis diete terre de rata pre­
dicta. Nota ut supra fol. 64 in partita guardie). 

Fol. 66 

Canzano due. XXXIIII contene per li <lieti dui terzi de Natali et de Pasqua 
due. XXVIIII, tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto a ra­
sione de coronati due. XVI, tar. O, gr. XV 2/3 che monta in tucto due. 
XXXXV, tar. II, gr. VIII 2/3 sono receputi 

due. XXXXV, tar. II, gr. VIII 2/3 

Aversa de Valva due. LXXXV, tar. IIII, conteni per li <lieti dui terzi de 
Natale et de Pasqua due. LVII, tar. 1. Et per lo terzo de augusto ad. 
rasione de coronati due. XXXI, tar. II, gr. VI che monta in tucto due. 
XXXXVIII, tar. III, gr. VI li quali non sono receputi per che se li piglia 
messer Proceda loro S. (signore) per comandamento de la Maestà de Re. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 48 notatum est fuisse assi­
gnatas Regias licteras de concessione iurium nove indictionis et salis /acta 
domino Nicolao de Procida. Providendum tam super addicione iuris co­
ronati pro 9uo contingunt due. III, tar. 1, gr. VI). 

Villa de Lacu due. XII contene per li <lieti dui terzi de Natale et de 
Pasqua due. VIII. Et per lo terzo de augusto a rasione de coronati due. 
IIII, tar. II che monta in tucto due. XII, tar. II de carlini aseli pigliati 
lo dieta messer proceda per dieta occasione. 

Fol. 66 t. 

Varregia due. LXV conteni per li <lieti dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. XXXXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto a rasdone 
de coronati ducati. due. XXIII, tar. !III, gr. !III 2/3 che monta in 
tucto due. LXVII, gr. XVI 2/3 de carlini aseli pigliati messer Riecaseus 
loro S. (signore) in cunto de sua provisione per comandamento dela 
Maestà de Re. , 

(A margine si legge: In ratione anni XV, fol. 48 notatum est fuisse assi­
gnatas Regias licteras de concessione iurium nove indictionis et salis Tri­
venti, Peschi Pignatari, Pizi Ferrati, Scontroni Vallis Regie et Ville Vallis 
Regie /acta camiti Triventi. 
Providendum tamen super -addicione iuris coronati pro qua contingunt 
due. II, tar. II et taxe generalis quia taxatur in ducatis 66 Varregia et 
due. 8, tar. 4 Villa. Quos solvat actento quod dominus Rex cum licteris 
suis datis in Castello Novo Neapolis XXVII maii 1468 mandavit dicto 
thesaurario quod ius coronati et imposicio taxe generalis pro eo pluri quod 
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ascenderet ius nove indictionis exigi debeat per dictum thesaurarium a 
terris quarum exapto Sua Maiestas concessit illarum baronibus tam in 
eorum provisionibus quam quavis alio respectu, de quo iure in eius 
computis faciet introitum actento quod non est debitum quod dicti ba­
rones debeant percipere soluciones quas dictus dominus Rex imponit po­
pulis huius Regni pro conservatione Regni huius). 

Villa de Varregia due. VIII contene per li dicti duy terzi de Natale et de 
Pasqua due. V, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto ad ra­
scione de coronati due. II, tar. III!, gr. XIII 2/3 eh~ monta in tucto 
due. VIII, tar. 1, gr. VI 2/3 li quali non sono receputi per la dieta 
occasione. 

Falena due. CLXX contene per li dicti duy terzi de Natale et de Pasqua 
due. CXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto ad rasione 
de coronati due. LXII, tar. 1, gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. 
CLXXV, tar. III, gr. VI 2/3 de carlini li quali sono stati receputi 

due. CLXXV, tar. III, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. CLXXXI, tar. II, 
gr. X. Ideo deficiunt due. IIII, tar. 1, gr. 11/2). 

Fol. 67 

Lecto de Falena due. LXII contene per li dicti dui terzi de Natale et de 
Pasqua. Et per lo terzo de augusto a rasione de coronati due. XXII, 
tar. III, gr. XIII 2/3 che in tutto monta due. LXIII!, gr. VI 2/3 de car­
lini li" quali sono stati receputi due. LXIII!, tar. O, gr. VI 2/3 

Lama due. LXXV contene per li dicti dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. L. Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati due. XXVII, 
far. II, gr. X che monta in tucto due. LXXVII, tar. II, gr. X de carlini 
non sono reciputi per la loro Ìnpotencia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: Queritur privilegium ut in ratione anni XV, fol. 48. 
Satisfactum est ut libro et folio pred. Doceat de iure coronati). 

Montenigro due. XXVIII contene per li dicti duì terzi de Natale et de 
Pasqua dtic. XVIII, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto ad 
rasione de coronati due. X, tar. 1, gr. VII che monta in tucto due. XXVIII, 
tar. III!, gr. XIII 2/3 li quali sono stati receputi 

due. XXVIII, tar. III!, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXVIIII, tar. 
III, gr. X. Ideo deficiunt tar. III, gr. II 1/2). 
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Fol. 67 t. 

Lo Gesso due. CXXXXVIII contene per li dicti dui terzi de Natale et 
de Pasqua due. LXXXXVIII, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de 
augusto ad rasione de coronati due. LIIII, tar. 1, gr. VI 2/3 che monta 
in tucto due. CLII, tar. !III, gr. III 2/3 de carlini li quali sono receputi 

due. CLII, tar. !III, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur in due. CL, tar. III, 
gr. X. Ideo defieiunt due. 1). 

Alfedena due. XXXV contene per li terzi de Natale et de Pasqua due. 
XXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto a rasiohe de co­
ronati due. XII, tar. !III, gr. III 2/3 che monta in tucto due. XXXVI, 
gr. XVI 2/3 de carlini sono receputi 

due. XXXVI, tar. O, gr. XVI 2/3 

Et de ihde sono reciputi ad complimento delo terzo de augusto che have 
pagato secundo la taxa generale tar. !III, gr. VIII 

due. O, tar. !III, gr. VIII 

Civitella prope Alfedena due. XXIII contene per li dui terzi de Natale 
et de Pasqua due. XV, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto 
a rascione de coronati due. VIII, tar. II, gr. III 2/3 che monta in tucto 
due. XXIII, tar. III, gr. XVI 2/3 de carlini li quali sono receputi 

due. XXIII, tar. III, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXV, tar. 1, 
gr. X. Ideo deficiunt tar. IIII, gr. IIII 1/2). 

Rigosondoli due. XXXVI contene per li primi dui terzi due. XXIII!. Et 
per lo terzo de augusto ad rasiorie·de coronati due. XIII, tar. 1, che monta 
in tucto due. XXVII, tar. 1 de carlini li quali sono stati receputi 

due. XXXVII, tar. 1 

Et deinde sono receputi per lo complimento de .Io terzo de augusto che 
have pagato secundo la taxa generale · due. O, tar. II, gr. XIII 2/3 

Fol. 68 

Peschio Constantino due. LXX 'conteni per li dicti primi dui terzi due. 
XXXXVI, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a rasione de 
coronati due. XXV, tar. III, gr. VI 2/3 che monta in .tucto due. LXXII, 
tar. 1, gr. XIII 2/3 de carlini li quali sono receputi · 

due. LXXII, .tar. l, gr. XIII 1/3 
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Et deinde sono receputi ad complimento de lo terzo de augusto quale 
have pagato secundo la taxa generale tar. III!, gr. XV 2/3 

· tar. III!, gr. XV 2/3 

Rocca de Valle Scura due. XXX contene per li primi dui terzi due. XX. 
Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati due. XI che monta in 
tucto due. XXXI de carlini sono receputi due. XXXI 

Et deinde sono receputi ad complimento de lo terzo de augusto che have 
pagato secundo la taxa generale due. V, tar. IIII, gr. XIII 1/3 

due. V, tar. III!, gr. XIII 1/3 

Pettorano due. CVI contene per li primi dui terzi due. LXX, tar. III, 
gr. VI 2/J. Et per lo terzo de augusto a dieta rasione due. XXXVIII, 
tar. IIII, gr. VI 2/3 che monta in tucto due. CVIII!, tar. II, gr. XIII 2/3 
de carlini li quali sono receputi due. CVIIII, tar. II, gr. XIII 1/3 

Et deinde sono recèputo ad complimento de lo terzo de augusto quale 
have pagato secundo la taxa generale due. 1, tar. IIII, gr. VII · 

due. 1, tar. IIII; gr. VII 

Preza due. LXV contene per li primi dui terzi due. XLIII, tar. 1, gr. 
XIIII 2/3. Et per lo terzo de augusto a dieta rascione due. XXIII, tar. 
III!, gr. III 2/3 che monta in tucto due. LXVII, gr. XVI 2/3 de càr­
lini li quali sono stati receputi due. LXVII, tar. O, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. LXVIII[, tar. 1, 
gr. X. Ideo deficiunt due. 1, (ar. II, gr. XVII 1/2). 

Fol. 68 t. 

Populi due. CXXXX contene per li primi dui terzi due. L:XXXXIII, tar. 
1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto a dieta rasione due. LI, tar. 1, 
gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. CXXXXIIII, tar. III, gr. VI 2/3 
de carlini li quali sono receputì CXLIIII, tar. III, gr. VI 2/3 

Et de inde sono receputo per complimento de lo terzo de augusto quale 
have pagato secundo la taxa generale due. II, tar. II, gr. VIIII 1/3 

due. II, tar. II, gr. VIII! 1/3 

Rayano due. CXXVII contene per li primi dui terzi due. LXXXIII!, tar. 
III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto a dieta rasione due. XXXXVI, 
tar. III che monta in tucto due. CXXXI; tar. 1, gr. VI 1/3 de carlini li 
quali sono receputi due. CXXXI, tar.1, gr. VI 2/3 
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(A margine si legge: Quia in taxa genera/,i taxatur due. CXXXIII!. Ideo 
deficiunt due. II, tar. II, gr. XIII 1/2. 
Reducta est ad due. 127. 
Quia in ratione anni XIII indictionis folio 76 constat dictam terram que 
taxata erat in nova indictione in due. CXXX fuisse reductam ad due. 
rxxvn dubium non procedi!). 

Castello de Sangro due. CC contene per li primi dui terzi due. CXXXIII, 
tar .. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto a ditta rasione due. 
LXXIII, tar. 1, gr. XIII 1/3 che monta in tucto due. CVI, tar. III, gr. 
VI 2/3 di carlini deli quali ne sono receputi due. CCIIII, tar. 1, gr. 
XVIII 1/3 due. CCIIII, tar. 1, gr. XVIII 1/3 

Et de inde sono receputi ad complimento de lo terzo de augusto quale 
ha pagato secundo la taxa generale due. III, tar. IIII, gr. 1/3 

due. III, tar. IIII, gr. 1/3 

Et due. II, tar. 1, gr. VIII 1/6 ad complimento deli dicti terzi gli sono 
amissi et scompotati per la rata tangente per tucto lanno presente prime 
indictionis a Donato et Amico dangelo dantonio de Zoccho de Castello 
de Sangro per li boni loro che ne have franchitia dala Maestà de Re. 

(A margine si legge: Doceat et querere tarenum 1 gr. X ad complementum 
quantitatis solvi debite per dictam terram. 
Quia in taxa generali taxatur in ducatis CCXI, tar. 1. Assignat tran­
sumptum executoriarum Regie Camere Summarie datarum Neapolis XVIII 
octobris prime cum inserto tenore re.gii privilegii-dati in castro Sangri X 
augusti 1467 per quod dominus Rex facit inmunes dictos fratres a solu­
cione quarumvis fiscalium functionum taxe generalis nove indictionis et 
salis per eos debitorum sue Curie pro bonis eorum qui habitant in dicto 
castro Sangri quorum rata acceptari mandat in rata solvi debita per uni­
versitatem eamdem diete sue Curie. Assignat duo testimonialia camerarii 
et massariorum diete terre de rata tangente dictos fratres). 

Fol. 69 

Opi due. XXV contene per li dicti primi dui terzi due. XVI, tar. III, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a dieta rascione due. VIIII, gr. 
XVII, monta in tucto de carlini due. XXV, tar. IIII, gr. III 2/3 li quali 
sono receputi due. XXV, tar. IIII, gr. III 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXXIII!, gr. X. 
Ideo deficiunt den. III, tar .. II. Quia in ratione anni XIII fol. 76 constat 
dictam terram que taxata erat in nova indictione in due. XXXII fuisse 
reductam ad ducatos XXVI, gr. X. Ideo dubium non procedi!). 
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Peschio Asseroli due. XXXXVI contene per li dicti primi dui terzi due. 
XXX, tar. III, gr. VI 2/3 che in tutto monta due. XXXXVII, tar. II, gr. 
XIII 2/3 de carlini li quali sono receputi computato lo terzo de augusto 
a ditta rasione due. VI, tar. !III, gr. VI 2/3 

due. XLVII, tar. II, gr. XIII 1/3 

Et de inde sono receputi che have pagato lo terzo de augusto secundo 
la taxa generale due. 1, tar. 1, gr. VIII 2/3 

due. 1, tar. 1, gr. VIII 1/3 

Scanno due. XX contene per li ditti dui terzi due. XIII, tar. 1, gr .XIII 1/2. 
Et per lo terzo de augusto a dieta rasione due. VII, tar. 1, gr. XIII 2/3 
che monta in tucto due. XX, tar. III, .gr. _ VI 2/3 non sono receputi 
perche gaude franchicia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: Doceat. 
In ratione anni XIII fol. LXXVII producte fuerunt Regie lictere date 
in Castello Novo Neapolis XXIII ianuarii 1469 per quas dominus Rex 
mandat dicto thesaurario ut cum dieta terra fuerit sachiczata sub ·eius fi­
delitate quod ex dicto respectu et etiam ad supplicationem Magni Came­
rarii non debeat aliquod impedimentum in/erre universitati et hominibus 
diete terre pro iure eos tangente nove inpositionis seu taxe. Ef quia dieta 
lictera non facit mencionem de futuro, ideo providendum et etiam quando 
diete lictere locum haberent in futuro solvat tar. III, gr. VI pro iure 
coronati). 

Intredacqua due. LXXIII!, tar. IIII contene per li dicti duy terzi due. 
XXXXVIIII, tar. IIII, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a ditta ra­
sdone due. XXVII, tar. II, gr. III 2/3 de carlini sono receputi zoè due. 
LXXVII, tar. 1, gr. X due. LXXVII, tar. 1, gr. X 

(A margine si legge: Doceat de iure coronati). 

Fol. 69 t .. 

Caramanico due. CCCCLV contene per li primi dui terzi due. CCCIII, 
tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto a dieta rasione due. 
CLXVI, tar. !III, gr. III 2/3 che monta in tucto due. CCCCLXX, gr. 
XVI 1 / 3 de carlini perche paga in Camera de la Maistà de Re non sono 
receputi. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 501 constat de reductione 
ipsius terre et ·castrorum Sallis et Rochecte ad due. centum aureos per 
annum. Providendum tamen super addictione iuris coronati et ... Habeatur 
informatio a dom. Pasquasio si illos recepit. Pro quo iure coronati con­
tingunt due. XVII, tar. 1, quod solvat). 
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Rocca de Caran:ianico due. XXXI contene per li dicti dui terzi due. XX, 
tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a dieta rasione due. XI, 
tar. 1, gr. XVl2/3 che in tucto monta due. XXXII, gr. III 2/3 de car­
lini non sono receputi per la loro inpotencia corno terra sacchiata et have 
gratia corno Caramanico. 

Salle due. XXX per li dicti primi dui terzi contene due. XX et per lo 
t!!rzo de augusto a rasione de coronati due. XI che monta in tucto due. 
XXXI de carlini non sono receputi per che have gracia corno Caramanico. 

Fol. 70 

Moseglilo due. XXXVI, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi de 
Natale et de Pasqua due. XXIII!, tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo 
de augusto ad rascione de coronati due. XIII, tar. II, gr. VI 1/3 che 
monta in tutto due. XXXVII, tar. !III, gr. XIII 2/3 de carlini li quali 
sono receputi due. XXXVII, tar. III!, gr. XIII 1/3 

Luco due. XIII contene per li dicti dui terzi due. VIII, tar. II, gr. XIII 1/3. 
I 

Et per lo terzo de augusto due.III!, tar. III, gr. VIII! 1/3 che sono in 
tucto due. XIII, tar. 1, gr. II 2/3 de carlini non sono receputi per che è 
terra dissabitata. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 50 notatum est quod con­
stat de exabitatione). 

Castellioni de messer Marino due. CII, tar. III!, gr. X contene per li 
primi dui terzi due. LXVIII, tar. III. Et per lo terzo de augusto due. 
XXXVII, tar. III, gr. XIII che monta in tucto due. CVI, tar. 1, gr. XIII 
li quali non sono receputi perche gaude franchicia com.o terra sacchiata. 

(A margine si legge: Doceat. In ratione dicti thesaÙrarii anni XV fol. L 
notatum est quod in ratione eius anni XIII fol. XLVI assignatum est 
mandatum dat. XVI iulii 1469 immunitatis concesse diete terre pro qui­
buscumque solutionibus et sale ad annos X solutionibus et sale ad annos 
X solvit due. III, tar. II, gr. III pro iure coronati). 

Fol. 70 t. 

Bellomonte due. XXXVI contene per li dicti dui terzi de Natale et· de 
Pasqua due. XXIII!. Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati 
due. XIII, tar. 1, che mònta in tutto due. XXXVII, tar. l, de carlini li 
quali sono receputi due. XXXVII, tar. 1 
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Et de inde sono receputi per lo terzo de augusto quale have pagato se­
cundo la taxa generale tar. III!, gr. XI 2/3 

due. O, tar. III!, gr. Xl 2/3 

Schiavi due. LXXXVI contene per li dicti duy terzi due. LVII, tar. 1, 
gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXI, tar. II, gr. XIII 2/3 
che sono in tucto due. LXXXVIII, ,tar. III!, gr. VI 2/3 de carlini li 
quali sono receputi due. LXXXVIII, tar. III!, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. LXXXVIII. Ideo. 
Deficiunt tar. III, gr. XIII 1/3). 

Frayne ·due. XXXXV, tar. III contene per li dicti Il terzi due. XXX, tar. 
II. Et rper lo terzo de augusto due. XVI, tar. III, gr. XII che monta in 
tucto due. XXXXVII, gr. XII li quali sono receputi 

. due. XXXXVII, tar. O, gr. XII 

Rocca Spinaldeto due. XXXX contene per li dicti dui terzi due. XXVI, 
tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de a~gusto due. XIIII, tar. III, gr. 
VI 2/3 che monta in tutto due. XXXXI, tar. l, gr. XIII 1/3 de carlini 
li quali sono receputi due. XXXXI, tar. l, gr. XIII 1/3 

Et deinde sono receputi che lo terzo de augusto ha pagato secundo la 
taxa genarili (sic) due. 1, tar. 1, gr. Xl 1/3 due. l, tar. 1, gr. XI 1/3 

Fol. 71 

Monteferrante due. XX, tar. 1, gr. X conteni per li dicti dui terzi de Na­
tale et dè Pasqua due. XIII, tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de 
augusto due. VII, tar. II, gr. IIII 1/3 che monta in tucto due. XX, tar. 
III!, gr. XVII 2/3 de carlini li quali sono receputi 

. due. XX, tar. III!, gr. XVII 1/2 

Torrebruna due. LV contene per li <lieti dui terzi due. XXXVI, tar. III, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto. due. XX, gr. XVI 2/3 che monta 
in tucto, due. LVI, tar. III!, gr. III 1/3 di carlini li quali sono receputi 

due. LVI, tar. III!, gr. III 1/3 

Et deinde sono receputo che lo terzo de augusto have .pagato secundo 
la taxa generale due. 1, tar. III, gr. 1 2/3 due. 1, tar. III, gr. 1 2/3 

Santo Bono due. LXXII contene ,per li <lieti dui terzi due. XXXXVIII. Et 
per lo terzo de augusto due. XXVI, tar. II che monta in tutto due. 
LXXIII!, tar. II, gr. O de carlini li quali sono receputi 

due. LXXIII!, tar. II 
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(A margine si legge: Reducta ad due. C. Ideo deficiunt due. XXVIII, 
tar. III!, gr. XIII. Supra fol. 30 assignate sunt thomola sufficientes). 

Fol. 71 t. 

TERRE DELLO CONTE CAMERLINGO . 
• ~~13 

Furci dùc. XXXX 
Monte dorisi due. L 
Listia due. XVII 
Tripalli due. XXX 
Pellutii due. LXX 
Casale bordino due. C 
Gissi due. L 
Colle de Mesa due. LV 
Lentella due. XXXXVIII 
Summano le sopradicte terre delo Conte Camerlingo due. CCCCLX con­
tene per li dui terzi de Natale et de Pasqua due. CCCVI, tar. III, gr. 
VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a rascione de coronati due. CCLXVIII, 
tar. III, gr. VI 2/3 che monta in tucto due. CCCCLXXV, tar. 1, gr. 
XIII 1/3 de carlini non sono reciputi per che se lave pigli!lte lo prefato 
S. (signor) conte in de sua provisione ma per che se ne fa exito in maiure 
summa a lo dieta Conte se pune per intrata dale diete terre 

due. CCCCLXXV, tar. 1, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in cedulario taxe generalis taxantur in ducatis 
DCCLXXXXII. Ideo deficiunt due. CXXI, tar, III, gr. XIII 1/2. , 
Quia Regia Maiestas per suas licteras mandavit omnibus commissariis ut 
a terris que se gravarent de taxa generali recipere deherent informationem 
de focularibus qui in terris ipsis habitarent et perierint et ex informa­
tione procuratoris dicti thesaurarii constat fecisse renumerari terram Furci 
et invenisse inibi focularia LXIII! quibus additoiure taxe generalis sol­
vere debet pro due. 70, tar. 2. Terra Montis Odorisii pro due. 88. Terra 
Gissii pro due.· 72, tar. 3. 
Lisia pro due. 25, tar. 2, gr. 10 ad quam rationem exigere debuit iura 
none indictionis a terris ipsis quibus contingerent pro duobus terciis 
iuxta novam indictionem et tercio uno iuxta dictam renumerationem cum 
adicione coronati due. 198, tar. 9, gr. 4. 
Guilline (?) et Tripallo taxantur in taxa generali in due. 47, tar. 1, gr. 10. 
Pollutrum in due. 78 gr. 10 Ca.sale Burdinum in due. 112, tar. 1. 
Collis de Medio in due. 57, tar. 1. 
Lentella in due. 51, tar. 3, gr. 10 a quibus terris debuit exigere dieta iura 
pro duobus terciis iuxta numerum nove indictionis et tercium augusti 
iuxta numerum taxe generalis pro quibus contingunt due. 329, quibus ad-
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ditis due. 198, tar. 3, gr. 4 et sic videntur deficere due . .52, tar. 1, gr. 11 
de quibus doceat quare illos non recollegit). 

Fol. 72 

Montelapiano due. LV contene per li dicti dui terzi de Natale et de 
Pasqua due. XXXVI, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto a 
rasione de coronati due. XX, gr. XVI 1/3 che monta in tucto due. LVI, 
tar. IIII, gr. III 1/3 de carlini non sono receputi per che se li piglia 
lo S. (signor) don Alfonso in cunto de :-ma provisione. 

(A margine si legge: Doceat. Contingunt due. XVIII, gr. XVIII 1/2. 
Supra fol. 62 constat de mandato. Solvat due. 1, tar. 4, gr. 6, pro iure 
coronati). 

Fallo due. XI, tar. III contene per li dicti dui terzi due. VII, tar. III, 
gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augùsto due. IIII, tar. 1, gr. V che monta 
in tutto due. XI, tar. IIII,gr. XVIIII 1/3 de carlini li quali non sono 
receputi per la dieta occasione. 

(A margine si legge: Solvat tar. 1, gr. 19 pro dicto iure)_. 

Taranta due. LXXII contene per li dicti primi dui terzi due. XXXXVIII. 
Et per lo terzo de augusto due. XXVI, tar. II che monta in cunto due. 
LXXIII!, tar. II de carlini li quali sono receputi 

due. LXXIIII, tar. II 

Et de inde sono receputi che lo · terzo de augusto have pagato secundo 
la taxa generale due. I, tar. II, gr. III due. 1, tar. II, gr. III 

Fol. 72 t. 

Civita Luparelli due. L, tar. III, contene per li dicti dui terzi due. XXXIII, 
tar. III, gr. XIII 1/3 et per lo terzo de augusto due. XVIII, tar. II, 
gr. XV che monta in tucto due. LII, tar. 1, gr. VIII 1/3, de carlini li 
quali sono stati receputi due. LII, tar. 1, gr. VIII 1/3 

Li Quatri due. LXIIII, tar. 1, gr. X contene per li ditti dui terzi due. 
XXXXII, tar. IIII, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augÙsto due. XXII1, 
tar. II, gr. XVII 1/3 che monta in tutto due. LXVI, tar .II, gr. IIII 1/3 
de carlini li quali sono receputi due. LXVI, tar. II, gr. IIII 1/3 

Pizo Ferrato due. XXXV contene per li ditti II terzi due. XXIII, tar. 1, 
gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. III 1/3 
che monta in tutto due. XXXVI, gr. XVI 1/3 de carlini non sono receputi 
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per che se lave pigliate messere Riccaseus loro S. (signore) in cunto de 
sua provisione. 

(A margine si legge: Supra fol. 66 constat de mandato. Providendum 
tamen super addictione iuris coronati pro quo contingunt due. 1, tar. 1. 
Quos solvat actento tenore licterarum nominatarum supra fol. 66). 

Rosello due. XXXXI, tar. III, gr. X contene per li ditti II terzi due. 
XXVII, tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. 1, gr. VIIII 
che monta in tutto due. XXXXIII, gr. VIIII de carlini non sono receputi 
per che se li piglia lo S. (signor) don Alfonzo de Davalos in cunto de 
sua provisione. 

(A margine si legge: Doceat ut supra. Supra fol. 62 constat de mandato. 
Solvat den. 1, tar. 1, gr. 19 pro iure coronati). 

Fol. 73 

Civita Burrelli due. LXII, tar. 1, contene per li dui terzi de Natale et de 
Pasqua due. XXXXI, tar. II, gr. VI 1/3. Et. per lo terzo de augusto ad 
rasione de coronati due. XXII, tar. IIII, gr. 2/3 che monta in tucto 
due. LXIIII, tar. 1, gr. VII 1/3 de carlini sono receputi 

. due. LXIIII, tar. 1, gr. VII 1/3 
Casa Candidella due. XXV contene per li dicti dui terzi due. XVI, tar. 
III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augmto due. VIII!, gr. XVI 1/3 che 
monta in tutto due. XXV, tar. IIII, gr. III 1/3 de carlini non sono rece­
puti per che e terra dissabitata. 

(A margine si legge: Constat ut supra fol. 32). 

Palombari due. XXV contene per li <lieti dui terzi due. XVI, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VIIII, gr. XVI 1/3 che 
monta in tutto due. XXV, tar. IIII, gr. III 1/3. 
Et deinde sono receputo che lo terzo de augusto secundo la taxa generale 

due. O, tar. II, gr. XI 1/3 
Fara de Santo Martino due. XXX contene per li <lieti dui terzi due. XX. 
Et per lo terzo de augusto due. XI che monta in tucto due. XXXI li quali 
sono receputi dric. XXXI 
Et de inde sono receputi che lo dkto terzo have pagato secundo la dieta 
taxa due. II, tar. 1, gr. XI due. II, tar. 1, gr. XI 

Fol. 73 t. 

Bomba due. LXXIII! contene per li <lieti dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. XXXXVIIII, tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. 
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XXVII, gr. XIII 1/3 che monta in tucto due. LXXVI, tar. II, gr. VI l/3 
de carlini li quali sono receputi due.' LXXVI, tar; II, gr. VI2/3 

Et deinde sono recepute che lo dicto terzo ha pagato secundo la taxa 
generale tar. III, gr. VIIII 2/3. due. O, tar. III, gr. VIIII 2/3 

Penna Domo due. XV contene per li dicti dui terzi due. X. Et per lo 
terzo de augusto due. V, tar. II, gr. X che sono in tucto due. XV, tar. 
II, gr. X de carlini li quali sono receputi due. XV, tar. II, gr. X 

Et de inde sono receputi che have pagato secundo la taxa generale tar. 
II, gr. XV due. O, tar. II, gr. XV 

Rocca Scalegna due. XXV, tar. III contene per li ditti dui terzi due. 
XVII, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VIII!, tar. 1, gr. 
XVIII 2/3 de carlini che fanno in tutto due. XXVI, tar. II, gr. V 2/3 
sono receputi due. XXVI, tar. II, gr. V 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generati taxatur due. XXVIII~ tar. III, 
ideo deficiunt due. 1, gr. X). 

Malanocte due. VII contene per lì dicti dui terzi due. III!, tar; III, gr. 
VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. II, tar. II, gr. XV 2/3 che sond 
in tucto due. VII, tar. 1, gr. III 2/3 de carlini sono receputi 

due. VII, tar. 1, gr. III 1/3 

Et de inde sono receputo che have pagato secundo 1a taxa generale tar. 
1, gr. V 2/3 due. O, tar. 1, gr. V 2/3 

Fol. 74· 

Gamarale due. XVIII contene per li dicti dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. XII. Et per lo terzo de augusto due. VI, tar. III, gr. VI che sono in 
tucto due. XVIII, tar. II, gr. VI de carlini li quali sono receputi 

due. XVIII, tar. III, gr. VI 

Et deinde sono receputi che have pagato secundo la dieta taxa tarì tre 
due. O, tar. III 

Altino due. XXXIII contene per li dicti dui terzi due. XXII. Et per lo 
terzo de augusto due. XII, gr. X che sono in tucto due. XXXIIII, gr. X 
de carlini sono receputi due. XXXIIII, tar. O, gr. X 

Et deinde sono receputi che have pagato secundo . la taxa generali tar. 
II, gr. 2/3 due. O, tar. II, gr. 1/3 
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Falastoso due. XII, tar. III contene per li dicti dui terzi due. VIII, tar. 
II. Et per lo terzo de augusto due. !III, tar. III, gr. II che sono in 
tucto due. XIII, gr. II de carlini sono receputi 

due. XIII, tar. O, gr. II 

Civitella de Messer Raymundo due. XX.XXVIII contene per li ditti dui 
terzi due. XXXII. Et per lo terzo de augusto due .. XVII, tar. III che 
sono in tutto due. XXXXVIIII, tar. III de carlini li quali sono stati 
receputi due. XXXXVIIII, tar. III 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. L, tar. III. Ideo 
deficiunt tar. !III, gr; XV 1/2). 

Fol. 74 t. 

Celenza due. LXXX, tar. !III, gr. X contene per li dui terzi de Natale 
et de Pasqua due. LIII, tar. !III, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de au­
gusto due. XXVIII!, tar. !III, gr. VI che sono in tucto due. LXXXIII, 
tar. II, gr. XVIIII 2/3 li quali sono receputi 

due. LXXXIII, tar. II, gr. XVIIII 1/3 

Caronchio due. LXXXXVIIII, tar. !III contene per li dicti dui terzi 
due. LXVI, tar. II, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVI, 
tar. II, gr. XVIIII che sono in tutto due. CIII, tar. O, gr. XII 1/3 de 
carlini sono receputi due. CIII, tar. O, gr. XII 1/3 

Trifilli due. XXXVIIII contene per li ditti dui terzi due. XXVI. Et per 
lo terzo de augusto due. XIIII, tar. 1, gr. X che sono in tutto due. XXXX, 
tar. 1, gr. X de carlini li quali sono receputi 

due. XXXX, tar. 1, gr. X 

Et deinde sono receputi che have pagato secundo la ditta taxa due. 1, 
tar. !III, gr. III 1/3 due. 1, tar. !III, gr. III 1/3 

Carpineta cum Pilicorno due. XXX contene per li dicti dui terzi due. 
XX. Et per lo terzo de augusto due. XI che sono in tucto due. XXXI 
de carlini non sono receputi per che gaude gracia de franchitia corno terra 
sacchiata. 

(A margine si legge: Constat ut in ratione anni XV, fol. 53). 

Fol. 75 

Palmoli due. C contene per li ditti dui terzi de Natale et de Pasqua due. 
LXVI, tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVI, tar. 
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III, gr. VI 1/3 che sono in tutto due. CIII, tar. 1, gr. XIII 1/3 de 
carlini sono receputi due. CIII, tar. 1, gr. XIII 1/3 

Et deinde have pagato secundo la dieta taxa 
due. II, tar. II, gr. V 2/3 

Friscia due. LXV contene per li. dicti dui terzi due. XXXXIII, tar. 1, 
gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXIII, tar. IIII, gr. III 1/3 
che sono in tucto due. LXVII, gr. XV 2/3 de carlini li quali son.o receputi 

due. LXVII, tar. O, gr. XVI 2/3 

Et de inde have pagato secundo dieta taxa due. 1, tar. II, gr. XVII 3/2 

Rocca de Rasoio due. XXX contene per li dicti dui terzi due. XX. Et per 
lo terzo de augusto due. XI che sono in tucto due. XXI de carlini sono 
receputi due. XXI 

(A margine si legge: Quia in taxa generati taxatur due. XXXIII!, gr. X. 
Ideo deficiunt due. 1, tar. II, gr. X 1/2). 

Preta Ferrazana non è taxata in cedulario et è terra che fo sacchiata et 
in tutto dissabitata due. O 

(A margine si legge: Constat). 

Fol. 75 t. 

Pretanzeri due. VIII contene per li dicci dui terzi due. V, tar. 1, gr .. 
XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. II, tar. III!, gr. XIII 2/3 che 
sono in tucto due. VIII, tar. 1, gr. VI 2/3 li quali sono receputi -- , 

due. VIII, tar. 1, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. VIII!, tar. III!, 
gr. X. Ideo deficiunt tar. III, gr. X). 

Dogliola due. XXXV contene per li dicti dui terzi due. XXIII, tar. 1, 
gr. XIII 1/3. ;Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. III 1/3 
che sono in tucto due. XXXVI, gr. XVI 1/3 di carlini li quali sono re­
ceputi due. XXXVI, tar. O, gr. XVI 2/3 

Et deinde sono receputo che have pagato secundo la taxa generale due. 
1, tar. 'III, gr. VIII 1/3 due. 1, tat. III, gr. VIII 2/3 

Foruli due. XXXV contene per li dicti dui terzi due. XXIII, tar. 1, gr. 
XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. III 1/3 che 
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sono in tucto due. XXXVI, gr. XVI 2/3 de carlini li quali sono receputi 
due. XXXVI, tar; O, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXXXIIII. Ideo 
deficiunt due. III, tar. 1, gr. X 1/2). 

Rocca de Cinquimiglia due. XX, tar. III contene per li dicti dui terzi 
due. XIII, tar. III, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, 
tar. II, gr. XV, che sono in tucto due. XXI, tar. 1, gr. VIII 1/3 de car­
lini sono receputi due. XXI, tar. 1, gt. VIII 1/3 

Fol. 76 

Rocca de Santo Ianni due. XXXVII contene per li dicti dui terzi de Na­
tale et de Pasqua due. XXIIII, tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de 
augusto due: XIII, tar. II, gr. XVII che monta in tucto due. XXXVIII, 
tar. 1, gr. III 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. XXXVIII, tar. 1, gr. III 2/3 

Et deinde have pagato dieta terzo secundo dieta taxa 
due. O, tar. IIII, gr. XV 1/3 

. Fossa Cecha due. CVI, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
LXXI, tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVIII!, 
tar. O, gr. XI 1/3 che sono in tucto due. CX, tar. 1, gr. X sono receputi 

due. CX, tar. 1, gr. V 

Manuppello due. CLI, tar. IIII, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
CI, tar. II, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. LV, tar. III, 
gr. X che monta in tucto due. CLVI, tar. IIII, gr. XVI 1/3 de carlini 
sono receputi due. CLVI, tar. IIII, gr. XVI 2/3 

Casuli due. LXXXXIII, tar. III contene per li dicti dui terzi due. LXII, 
tar. II. Et per lo terzo de augusto due. XXXIII!, tar. 1, gr. II che monta 
in tucto due. LXXXXVI, tar. III, gr. XII sono receputi 

. due. LXXXXVI, tar. III, gr. XII 

Fol. 76 t. 

Fara Filipetri due. LXV contene per li dicti dui terzi due. XXXXIII, tar. 
I, gr. XIII 1/3. Et per lo .terzo de augusto due. XXIII, tar. IIII, gr. 
III 1/3 che monta in tucto due. LXVII, gr. XVI 1/3 de carlini sono re­
ceputi due. LXVII, tar. O, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. LXXI, tar. II, 
gr. X. Ideo deficiunt due. II, tar. 1, gr. XVIII). 
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Serra Monacesca due. XXXXVIIII contene per li dicti dui terzi due. 
XXXII, tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XVII, tar. 
III!, gr. XVI 1/3 che monta in tucto due. L, tar. III, gr. III 1/3 de 
carlini et sono receputi due. L, tar. III, gr. III 1/3 

Bacio due. L contene per li dicti dui terzi due. XXXIII, tar. I, gr. XIII 1/3. 
Et per lo terzo de augusto due. XVIII, tar. I, gr. XIII 1/3 che monta 
in tucto due. LI, tar. III, gr. VI 1/3 de carlini non sono receputi perche 
gaude franchitia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: Constat de exabitatione et immunitate ut in ratione 
anni XV, fol. 54. Ex providendum tamen super addiction.e iuris coronati). 

Filecto due. XX contene per li dicti.dui terzi due. XIII, tar. I, gr. XIII 1/3. 
Et per lo terzo de augusto due. VII; tar. I, gr. XIII 1/3 che monta in 
tucto due. XX, tar. III, gr. VI 1/3 de carlini li quali non sono receputi 
per dieta occasione. · 

Fol. 77 

Santo Martino due. LXV contene per li primi dui terzi due. XXXXIII, 
tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXIII, tar. IIII, 
gr. XIII 1/3 che monta in tucto due. LXVII, tar. 1, gr .VI 1/3 de car­
lini li quali non sono receputi per che gaude franchitia corno terra sac­
chiata. 

Ursugna due. CL, tar. 1 contene per li primi dui terzi due. C, gr. XIII 1/3. 
Et per lo terzo de augusto due. LV, gr. VI 1/3 che monta in tucto due. 
CL V, tar. 1, gr. 1 / 3 de carlini li quali sono receputi 

due. CLV, tar. 1, gr. 1/3 
'· 

Rocca de Monteplano due. LXXXVIII!, tar. III! contene ·per li primi 
dui terzi due. LVIIII, tar. III!, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto 
due. XXXII, tar. III!, gr. XIII 1/3 che montà in tucto due. LXXXXII, 
tar. III, gr. XVIIII 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. LXXXXII, tar. III, gr. 19 1/3 

Fol. 77 t. 

Pretore due. L, tar. III contene per li primi dui terzi due. XXXIII, tar. 
III, gr. XIII 1/3 et per lo terzo de augusto due. XVIII, tar. II, gr. XV 
-che monta in tucto due. LII, tar. 1, gr. VIII 1/3 li quali sono receputi 

due. LII, tar. 1, gr. VIII 1/3 

Rapino due. XXXXIIII contene per li primi dui terzi due. XXVIII!, tar. 
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1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XVI, gr. XIII 1/3 che 
monta in tucto due. XXXXV, tar. II, gr. VI 1/3 de carlini li quali sono 
receputi due. XXXXV, tar. II, gr. VI 2/3 

Iugliani due. LXV contene per li primi dieti dui terzi due: XXXXIII, 
tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXIII, tar. IIII, 
gr. III 1/3 che monta in tucto due. LXVII, gr. XVI 2/3 de carlini li 
quali sono receputi due. LXVII, tar. O, gr. XVI 2/3 

Et deinde have pagato secundo la taxa generale 
due. O, tar. III, gr. XVII 2/3 

Penna de Pedemonte due. XXIII, gr. X contene per li dieti primi dui 
terzi due. XV, tar. II. Et per lo terzo de augusto due. VIII, tar. II, 
gr. VII che monta in tucto due. XXIII, tar. IIII, gr. VII de carlini sono 
receputi due. XXIII, tar. IIII, gr. VII 

Fol. 78 

Lecto de Manuppello due. XXXXII contene per · li dieti primi dui terzi 
due. XXVIII. Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. II che monta 
in tucto due. XXXXIII, tar. II de carlini li quali non sono receputi per 
che have gracia corno Civita de Theti. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 55 consta! de immunitate. 
Providendum tamen super addictione iuris coronati). 

Turri due. XX contene per li dicti dui primi terzi due. XIII, tar. II, gr. 
XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, tar. 1, gr. XIII 1/3 che 
monta in tutto due. XX, tar. III, gr. VI 1/3 de carlini li quali non sono 
receputi per la dieta occasione. 

Melglianiea due. LXX contene per li dieti primi dui terzi due. XXXXVI, 
tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXV, tar. III, gr. 
VI 1/3 che sono in tucto due. LXXII, tar. 1, gr. XIII 1/3 de carlini 
li quali non sono receputi per la dieta occasione. 

Tullo due. LXVIII, tar. IIII contene per li primi dui terzi due. XXXXV, 
tar. IIII, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXV, tar. 1, gr. 
II 1/3 che sono in tutto due. LXXI, gr. VIIII 1/3 de carlini sono re­
ceputi due. LXXI, tar. O, gr. VIIII 1/3 

Fol. 78 t. 

Ripa de Theti due. CXX ocntene per li dieti primi dui terzi due. LXXX. 
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Et per lo terzo de augusto due. XXXXIIII che monta in tucto due. 
CXXIII! de carlini non sono receputi per che have franchieia corno Ci­
vita de Theti. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 55 constat de dieta inmu­
nitate. Providendum tamen super adictione iuris coronati). 

Casale Incontrata due. LXXXIII! contene per li dicti primi dui terzi due. 
LVI. Et per lo terzo de augusto due. XXX, tar. IIII che sono in tutto 
due. LXXXVI, tar. IIII de carlini li quali non sono receputi per dieta 
occasione. 

Rocca moriee due. LII contene per li dicti dui terzi due. XXXIII!, tar. 
III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XVIII!, gr. VI 1/3 che 
monta in tucto due. LIII, tar. III, gr. XIII 1/3 de carlini non sono re­
ceputi per dieta occasione. 

Santo Valentino due. XXXVII contene .per li dieti dui terzi due. XXIII!, 
tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, tar. II, gr. 
XVI 1/3 che monta in tucto due. XXXVIII, tar. 1, gr. III 1/3 de car­
lini li quali sono receputi due. XXXVIII, tar. 1, gr. III 1/3 
Et deinde sono receputo ad complimento de lo terzo de augusto che have 
pagato secundo la taxa generale tar. II, gr. XV tar. II, gr. XV 

Fol. 79 

Cusano due. XVIII contene per li dieti primi dui terzi due. XII. Et per 
lo terzo de augusto due. VI, tar. III che sono in tucto due. XVIII, tar. 
III de carlini li quali sono receputì due. XVIII, tar. III 

(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. XVIII!, tar. IIII. 
Ideo deficiunt tar.' III, gr. VI). 

Vietorrita de Valva due. LXII, tar. II, gr. X contene per li dieti dui terzi 
XXXXI, tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de august9 due. XXII, tar. 
IIII, gr. XI 1/3 che monta in tucto due. LXIII!, tar. II, gr. XVIII 1/3 
de carlini sono receputì due. LXIII!, tar. II, gr. XVIII 1/3 

Pentima due. LXVIII!, tar. 1, gr. X contene per li dicti primi dui terzi 
due. XXXXVI, tar. 1, gr. O. Et per lo terzo de augusto due. XXV, tar. 
II, gr. 1 che sono in tutto due. LXXI, tar. III, gr. 1 de carlini li quali 
sono receputi due. LXXI, tar. III, gr. 1 

Bolignano due. XXXXII contene per li dieti II terzi due. XXVIII. Et 
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per lo terzo de augusto due. XV, tar. II de carlini che sono in tutto 
due. XXXXIII, tar. II li quali sono receputi due. XXXXIII, tar. II 

Fol. 79 t. 

Bugnara due. LXXXXII, tar. II, contene per li dicti dui terzi due. LXI, 
tar. III. Et per lo terzo de augusto due. XXXIII, tar: IIII, gr. VIII che 
sono in tucto due. LXXXXV, tar. II, gr. VIII de carlini sono receputi 

due. LXXXXV, tar. II, gr. VIII 

Frattura due. XXII contene per li dicti dui terzi due. Xliii, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VIII, gr. VI 1/3 che sono 
in tucto due. XXII, tar. III, gr. XIII 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. XXII, tar. III, gr. XIII 1/3 

.· Et de inde have pagato lo terzo de augusto secundo la taxa generale 
due.O, tar. II, gr. 1/3 

Guriano Sicco due. LXXV, tar. II contene per li dicti dui terzi due. L, 
tar. 1, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXVII, tar. Ili, gr. 
liii che sono in tucto due. LXXVII, tar. 1111, gr. X 1/3 de carlini sono 
receputi due. LXXVII, tar. IIII, gr. X 2/3 

Gagliano due. LXX contene per li dicti dui terzi due. XXXXVI, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXV, tar. III, gr. VI 1/3 
che sono in tucto due. LXXII, tar. 1, gr. XIII 1/3 de carlini sono receputi 

due. LXXII, tar. 1, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in eedulario taxe generalis notatum est fuisse 
reduetam ad due. LXXIII, tar. II, gr. X. Ideo deficiunt due. 1, tar. 1, 
gr. VI). 

Fol. 80 

Castellovecchio de Suppto due. LXXXXIII, tar. 1, gr. X che per li dicti 
primi dui terzi de Natale et de Pasqua contene due. LXII, tar. 1. Et per 
lo terzo de augusto due. XXXIII, tar. 1, gr. 1 che sono in tutto due. 
LXXXXVI, tar. II, gr. 1 de carlini li quali sono receputi 

due. LXXXXVI, tar. II, gr. 1 

Secenari due. XXXIIII, tar. 1, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXII, tar. 1111, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. 
II, gr. XVI 1/3 de carlini sono receputi 

due. XXXV, tar. II, gr. liii 1/3 
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Cocullo due. CVII, tar. IIII, gr. X contene per li dictì dui terzi due. 
LXXI, tar. IIII, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVIIII, 
tar. II, gr. XV 1/3 che sono jn tucto due. CXI, tar. II, gr. VIII 1/3 de 
carlini sono receputi due. CXI, tar. II, gr. VIII 2/3 

Bisegna due. XXXVI contene per li <lieti dui terzi due. XXIII!. Et per 
lo terzo de augusto due. XIII, tar. 1, che sono in tucto due. XXXVII, 
tar. 1 l_ sono receputi due. XXXVII, tar. 1 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur in due. XXXVIII, 
tar. II, gr. X. Ideo deficiunt tar. IIII, gr. XI 1/2). 

Fol. 80 t. 

Castello de Ieri due. LXXIII, tar. II, gr. X· contene per li dicti dui 
terzi due. XXXXVIIII. Et per lo terzo de augusto due. XVI, tar. IIII, 
gr. XV che sono in tucto due. LXXVI, tar. IIII, gr. XV li quali sono 
receputi due. LXXV, tar, IIII, gr. XV 

Rocca de Casale due. XXXVII contene per li <lieti dui terzi due. XXIII!, 
tar. III, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII; tar. II, gr. 
XVI 1/3 che sono in tuctò due. XXXVIII, tar. 1, gr. III 1/3 de-carlinì 
sono receputi · du:c. XXXVIII, tar. 1, gr. III 1/3 

Et deinde sono receputi ad complimento de lo terzo de augusto secundo 
la taxa generale tar. IIII, gr. VIII due. O, tar. IIII, gr. VIII 

Pratula due. XXXXVI contene per li <lieti dui terzi due. XXX, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XVI, tar, IIII, gr. VI 1/3 
che monta in tucto due. XXXXVII, tar. Il, gr. XIII 1/3 de li quali sono 
receputi due. XXXIII, tar. IIII, gr. IIII 2/3 

Lo resto che fo so due. XIII, _tar. III, gr. VIII 1/3 ad complimento delo 
terzo de augusto non sono receputi perche ne have gratia dala Maestà 
del S. (signor) Re. 

(A margine si legge: Doeeat et defieiunt tar. IIII, gr. 1 quia in taxa gene­
rali taxatur due. XXXXVIIII, tar. II. In Exeeutoriarum Camere Sum­
marie 4, fol. 5 registratum est regium privilegium exemptionis VIIII 
indietionzs indultum universitatibus et hominibus terre Pratule tam pro 
preterito quam pro presente et futuro datum in Castello Novo Neapolis 
XV februarii MCCCCLXVIIII). 

Colle delle Matine due. XXXV contene per li <lieti II terzi due; XXIII 
tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. 
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III 1/3 che monta in tucto due. XXXVI, gr. XVI 2/3 li quali sono re­
ceputi due. XXXVI, tar. O, gr. XVI 2/3 

Et deinde ad complimento de lo terzo de augusto sono receputo secundo 
la taxa generale due. O, tar. II, gr. VIII 2/3 

Fol. 81 

Turrieella due. XXXV contene per li <lieti dui terzi due. XXIII, tar. 1, 
gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. IH 1/3 
che sono in tutto due. XXXVI, gr. XVI de carlini li quali sono receputi 

due. XXXVI, tar. O, gr. XVI 2/.3 

Et de inde sono receputo che have pagato secundo dieta taxa tar. II, 
gr. VIII due. O, tar. II, gr. VIII 

Tocco due. CLXXXVIIII, tar. III, gr. X contene per li ditti dui terzi 
due. CXXVI, tar. II, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. LXVIII!, 
tar. II, gr. XVI 1/3 che monta in tutto due. CLXXXXVI, gr. III, li quali 
sono receputi due. CLXXXXVI, tar. O,. gr. III 

Abategio due. XX contene per li <lieti dui terzi due. XIII, tar; 1, gr. 
XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, tar. 1, gr. XIII 1/3 che 
monta in tucto due. XX, tar. III, gr. VI 1/3 de carlini li quali sono re­
ceputi due. XX, tar. III, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXIII, gr. X. Ideo 
deficiunt due. 1, gr. XIII 1/2). 

Santo Ianni de li casali due. XXXXI, tar. 1 contene per li <lieti dui terzi 
due. XXVII, tar. Il, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XV, gr. 
X 2/3 che monta in tutto due. XXXXII, tar. II, gr. VII 1/3 de carlini 
sono receputi due. XXXXII, tar. II, gr. XVII 1/3 

Fol. 81 t. 

Molina due. VI contene per li <lieti dui terzi due. IIII. Et per lo terzo 
de augusto due. II, tar. 1 che sono in tutto due. VI, tar. 1 de carlini li 
quali sono receputi due. VI, tar. 1 
Et deinde sono receputo ad complimento de lo terzo de augusto che 
have pagato secundo la dieta taxa due. O, tar. 1, gr. II 

Fol. 82 

APRUCZO ULTRA. 

Aquila con lo contato senza le rocche de Mesa et de Cagno taxata per 
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tutto lanno due. MMMDCCLXXXI, tar. 1, gr. X deli quali ne sono re­
ciputi due. MMMCXXV, ·gr. XV de carlini 

due. MMMCXXV, tar. O, gr. XV 

Lo resto che sono due. DCLVI, gr. XV non sono receputi per loro re­
nitencia. 

(A margine si -legge: Quia Aquila cum Rocha de Medio et Rocha de 
Cagnio reducta est vigore regiorum privilegiorum ad solvendum due. 
IV milia per annum quos solvere debebat pro duobus terciis absque ad­
dicione coronatorum due. duomilia DCLXVI, tar. III, gr. VII. Et pro 
tercio augusti cum addictione iuris coronati due. MCCCCLXVI, tar. III, 
gr. VI 1/2 qui essent in summa due. MMMMCXXXIII, tar. 1, gr. 
XIII 1/2. Ideo deductis due. CCXXVI, tar. III, gr. XVIIII contingen­
tibus Rocha de Medio et Roccha de Cagnio pro dictis tribus tertiis ad ra­
tionem pred. restant quos recolligere debuit ultra dictos due. DCLVI, 
gr. XV quos asserit non potuisse recolligere propter eorum renitentiam 
due. CXXV, tar. IIII, gr. IIII 1/2. De quibus den. 781-1181/2 doceat 
quia illos non recollegit. 
De rata tangente terras Rocce de Medio et Rocce de Cagnio habetur ratio 
infra fol. 87. In ratione anni Ir fol. 9 facit introitum de due. 83, tar. 4, 
gr. 4 1/2 in pecunia. Et in ratione 74, tar. 1 3/4 siti rasi due. 298, tar. 1, 
gr. 13, denari 2. Assignat regias licteras datas in Castello Novo Neapolis 
VIIII ,novem'bris 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario 
quod universitatem eamdem solvere faciat tercium augusti predictum ad 
rationem de carlenis et non de coronatis et sic restabat solvere dictos due. 
656, gr. 15 de quibus facit introitum de ducatis 83, tar. 4, gr. 4 1/3 in 
pecunia in ratione anni II indictionis fol. 9 de residuo notato dicto folio 
f actum est dubium dicto thesaurario). 

Rocca de Mezo et Rocca de Cagno per che le rescote lo cavalere Ursino 
sono poste inseme con le terre de lo contato de Tagliacozo et de Albe 
in questo. 

(A margine si legge: Infra fol. 87 posita est Rocha de Medio pro due. 
CLXXII, tar. O, gr. X. Rocha de Cagnio pro ducatis XXXXVI, tar. IIII). 

Introdocho due. LV contene per li dicti dui terzi due. XXXVI, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et. per lo terzo de augusto due. XX, gr. XVI 1/3 che monta 
in tucto due. LVI, tar. IIII, gr. III 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. LVI, tar. IIII, gr. III 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. LXXXI, tar. II. 
Ideo deficiunt due. VIIII, tar. III, gr. VII 1/2. Quia in ratione anni 
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XIII indictionis fol. 87 constat dictam terram que taxata erat in nova 
indictione in due. LXXX fuisse reductam ad dènarios LV. Ideo dubium 
non procedit). 

Fol. 82 t. 

Monteregale due. DLXXXXVI, tar. II contene per li dicti dui primi terzi 
due. CCCLXXXXVII. Et per lo terzo de augusto due. CCXVIII, tar. III, 
gr. VIII che monta in tucto due. DCXVI, tar. II, gr. VIII de carlini li 
quali si pune receputi due. DCXVI, tar. 1, gr. VIII 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. DCLIII, tar. Il. 
Ideo deficiunt due. XX, tar. III!, gr. X. Quia in ratione anni XIII fol. 87 
constat dictam terram que taxata erat in nona indictione in due. DCL 
fuisse reductam ad due. DLXXXXVI, tar. II. Ideo dubium non procedit). 

Civita de Penne due. DXXXVI, tar. III!, contene per li dicti dui terzi 
due. CCCLVII, tar. III!, gr. VI 1/3. '.Et per lo terzo de, augusto due. 
CLXXXXVI, tar. !III, gr. II 2/3 che monta in tucto due. DLIII!, tar. 
III, gr. VIII! 2/3 de carlini li quali ne sono recepute per parte due. 
DLII, gr. VIII! 2/3 due. DLII, tar. O, gr. VIII! 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. DCCXV, tar. IIII. 
Ideo deficiunt due. LXVIII, tdr. I; gr. IIII 1/2 si non docuerit de excon· 
puto infrascriptorum armigerorum). 

Et due. II, tar. III de carlini ad conplimento de li dicti terzi gli sono 
admissi et facti boni per la rata tangente per lo terzo de Pasqua et de 
augusto a Iohanni de notaro Antonio ala vecchia ed ad Angelo de Nardo 
de Antonuczio homini darme de la Maestà de re quali ne haveno fran­
chitie per haver militato in Toscana presso lo Illustrissimo S(ignor) duca 
de Calabria. 

(A margine si legge: Supra fol. 61 constat de mandato. Assignat testimo­
niale camerarii iudicis consilii et universitatis diete civitatis per quod 
apparent bona dictorum armigerorum fuisse taxata in libris LXXX et 
quod pro quolibet libro solvuntur tornenses duo pro quolibet tercio per 
libram et dictum thesaurarium exconputasse eisdem in tercio Pasce ratam 
dictorum armigerorum pro quo terdo contingunt tantum tar. IIII. Ideo 
doceat de restantibus tar. VIII!). 

Fol. 83 

Civita Santangeli due. CCCCV, tar. III! contene per li dicti dui terzi 
due. CCLXX, tar. II, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. 
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CXXXXVIII, tar. III, gr. XVIIII 2/3 che monta in tutto due. CCCC 
XVIIII; tar. 1, gr. XII 1/3 de carlini de li quali ne sono receputi per 
parte due. CCCCVI, gr. XVIIII 1/3 

due. CCCCVI, tar. O, gr. XVIII! 1/3 

(A margine si legge: Quia in dieta eedulario taxatur in due. CCCCLVI, 
tar. III!. Deficiunt due. XVIII!, tar. III, gr. X. Quia in dieta ratione 
dieta folio consta! dictam terram que taxata erat in nova indictione in 
due. CCCCL fuisse reductam ad due. CCCCV. Ideo dubium non pro­
cedit). 

Et due. VIII!, tar. II, gr. V gli sono admissi et scomputati per la rata 
tangente a Laudadio de Logognano de Civita Santangeli per tucto lo pre­
sente anno prime indictionis che ne have franchitia dala Maesta del 
S(ignor) Re. 

(A margine si legge: Constat ut in ratione anni XV f9l. 58. Assignat te­
stimoniale iudicis consilii et universitatis diete civitatis per quod testi­
ficantur dictum thesaurarium ·exconpuiasse eisdem pro rata dicti Laudadei 
due. VIII!, tar. II, gr. V pro toto anno prime et pro rata tangente inferios 
nominatos armigeros pro terciis Pasce et augusti dicti anni due. III, tar. 
III, gr. VIII). 

Et due. III, tar. III, gr. VIII ad conplimento deli sopra dicti terzi gli 
sono admissì et facti boni per la rata tangente a Murello de Roma Ste­
phano de Vinci Mactuccio de Cardona, et Antonello de Pesaro homini 
darme dela dieta Maestà in lo terzo de Pasqua et de augusto delo dieta 
anno che ne have franchicia dala dieta Maistà li quali haveno militato in 
Toscana presso lo Illustrissimo S(ignor) duca de Calabria. 

{A margine si legge: Doceat. Supra fol. 61 consta! de mandato et supra 
assignatum est testimoniale). 

Selvi due. LXXXXVI, tar. III! contene per li dicti dui terzi due. LXIIII, 
tar. II, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXV, tar. II, gr. 
VIII! 1/3 che monta in tucto due. C, gr. II 1/3 de carlini sono receputi 

due. C, tar. O, gr. II 2/3 

Fol. 83 t. 

Adri due. DLXXV contene per li <lieti dui terzi due. CCCLXXXIII, tar. 
1/ gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. CCX, tar. III!, gr. 
III 1 / 3 che monta in tucto due. DLXXXXIIII, gr. XVI 1 / 3 de carlini 
de li quali ne sono receputi per parte due. DLXX, tar. II, gr. VIIII 
et den. III due. DLXX, tar. II, gr. VIIII 1/2 
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Et due. XVIIII, tar. II, gr. VIII 1/3 gli sono admissi et scomputati per 
la rata tangente per tutto lo presente anno ad messer Petri et Tartaro 
suo fratello de Corbis de Adri che ne have franchitia da la dieta Maestà. 
Et due. IIII, gr. XVIII et den. V ad conplimento deli sopradicti terzi 
gli sono admissi et scomputati per la rata tangente per tucto lo dicto 
anno ad Angelo de Probis de Adri che tie have franchitia da la dieta 
Maestà. 

(A margine si legge: In ratione anni XV, fol. 59 eonstat de dietis inmu­
nitatibus tam in civitate Adrie quam in aliis terris Regni huius. Assignat 
duo testimonialia iudieis regiminis et universitatis diete terre de ratis 
pred. exeonputatis diete universitati pro dietis immunitatibus). 

Et due. IIII gr. XVIII et den. V ad conplimento deli sopradicti terzi gli 
sono admissi et scomputati per la rata tangente per tucto lo dicto anno 
ad Angelo de Probis de Adri che ne have franchitia in la dieta Maestà 

Amatrice due. DCCCLX contene per li dicti dui terzi due. DLXXIII, tar. 
1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. CCCXV, tar. 1, gr. 
XIII 1/3 che monta in tucto due. DCCCLXXXVIII, tar. III, gr. VI 1/3 
de carlini li quali sono receputi 

due. DCCCLXXXVIII, tar. III, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputo ad conplimento de lo terzo de augusto secundo 
la taxa generale due. 1, tar. III, gr. VIII 2/3 

due. 1, tar. III, gr. VIII 2/3 

Fol. 84 

Rossano due. XXXV contene per li dicti dui terzi due. XXIII, tar. 1, 
gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. III 1/3 
che monta in tutto due. XXXVI, gr. XVI 2/3 de carlini non sono rece­
puti perche have gracia corno Civita de Theti. 

(A margine si legge: Constat ut notatur supra in partita eivitatis Thea­
tine fol. 65). 

Acumulo due. CCCX contene per li ditti dui terzi due. CCVI, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. CXIII, tar. III, gr. V 1/3 
che monta in tutto due. CCCXX, tar. 1, gr. XII 2/3 de carlini deli quali 
ne sono receputi per parte due. CCVI, tar. III, de carlini 

due. CCVI, tar. III 

(A margine si legge: Quia in dieto eedulario taxatur due. CCCXVI. Defi­
eiunt due. II, tar. 1 ponit restasse infra propter renitentiam). 
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Resta inpendente due. CXIII, tar. III, gr. XII 1/3 li quali per la loro 
renitentia non sono recepu~i. Et per littere de la Maestà de Re non se li 
have possuto fare exequtione. 

(A margine si legge: Doceat, fol. 41 est satisfactum). 

Et de inde ne sono receputi per parte de lo terzo de augusto due. 
XXXXVI, tar. III, gr. VI 1/2 due. XXXXVI, tar. III, gr. VI 1/2 
Et più resta impedente due. II, tar. 1 quali deveno pagare ad conpli­
mento de lo terzo de augusto secundo la taxa generali. 

Fol. 84 t. 

Civita Ducale due. DCCC contene per li ditti dui terzi due. DXXXIII, 
tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. CCLXXXXIII, tar. 
1, gr. XIII 1/3 che monta in tucto due. DCCCXXVI, tar. III, gr. VI 1/3 
de carlini de li quali ne sono receputi due. CCCCLXXXXVII, tar. III, 
gr. VI 2/3 due. CCCCLXXXXVII, tar. III, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputo ad conplimento de lo terzo de augusto che have 
pagato secundo la taxa generale due. O, tar. IIII, gr. IIII 2/3 
Lo resto che sono due. CCCXXVIII! ad conplimento deli ditti terzi seli 
have retinute la dieta terra per comandamento dela Maestà de Re per 
la guardia et custodia de loro castelli de tucto lo presente anno prime 
indictionis. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 59 notatum est qualiter 
constat de dieta exconputatione due. CCCXXVIII! pro custodia dictorum 
castrorum). 

Gonessa due. CCCCX contene per li ditti dui terzi due. CCLXXIII, tar. 
1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. CL, tar. 1, gr. XIII 1/3 
che monta in tutto due. CCCCXXIII, tar. III, gr. VI 2/3 de carlini de 
li quali ne sono recepute per parte due. CCLXXXXIIII, tar .III, gr. 
VI 2/3 due. CCLXXXXIIII, tar. III, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputo ad conplimento de lo terzo de augusto che have 
pagato secundo la dieta taxa due. II, tar. II, gr. XIII 

Fol. 85 

Lo resto che sono due. CXXVIII! ad conplimento de li dieti terzi seli 
have. retinuti la dieta terra per comandamento de la Maestà de Re· per la 
guardia de loro castelle de tucto lo presente anno prime indietionis. 
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(A margine si legge: Folio pred. constat de dieta exconputatione due. 129 
pro causa pred.). 

Campli due, CCCCXXXX contene per li <lieti dui terzi due. CCLXXXXIII, 
tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. CLXI, tar. 1, gr. 
XIII 2/3 che monta in tutto due. CCCCLIIII, ta:r. III, gr. VI 1/2 de 
li quali ne sono receputi per parte due. CCCCXXXXVH, tar. IIII, gr. 
XVI 2/3 due. CCCCXLVH, tar. IIII, gr. XVI 2/3 
Et due. II, tar. III, gr. X li sono amissi et scomputati per la rata tan­
gente a notario Iacobo de Tuccio de Campli per tutto lo presente anno 
prime indictionis che ne have franchitia dala Maestà de Re. 
Et due. 1, tar. 1, gr'. X li sono amissi et scomputati per la rata tangente 
a Lanzellocto de Campli . homo darme de la Maestà de Re per li boni sui 
per tutto lo <lieto anno che per bavere militato in Toscana presso lo Illu­
strissimo S(ignor) duca de Calabria ne have franchitia da la prefata 
Maestà. 

Fol. 85 t. 

Et due. II, tar. III, gr. X ad conplimento deli sopradieti terzi li sono 
amissi ·et scomputati per la rata tangente in lo terzo de augusto delo <lieto 
anno a messer Iohanni a Luysi et Andrea ~glioli et heredi de messer 
Pasquali de Campli che ne have franchitia da la dieta Maestà. 

(A margine del f. 85 si legge: Do<;eat de immunitatibus ipsis. 
Assignat transuntum Regiorum licterarum datarum in Castello Novo Nea­
polis XXI maii 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario 
ut observare debeat Iohanni Loysio et Andree Ricii de Camplo immuni­
tatem pro bonis eorum usque ad summam uncie 1, tarenorum XV iuxta 
tenorem privilegiorum concessorum condam Pasquasio eorum patri et 
dictis fratribus quorum privilegiorum transuntum assignat supra fol. 61 
constat de mandato exconputandi ratas tangerttes regios stipendiarios in 
partibus Tussie militantes. 
Assignat testimoniale iudicis Camerarii regiminis universitatibus terre 
Campli per quod testificantur dictum thesaurarium exconputasse eidem 
universitati pro rata notarii Iacobi de Tucio de Campli pro terciis tribus 
anni prime due. II, tar. III, gr. X. Pro rata tangente Lanzelloctum pro 
dicto tempore due. 1, tar. 1, gr. X et pro rata tangente dictos Iohannem, 
Loysium et Andream pro terciis Pasce et augusti due. V; tar. III, _gr. X. 
Et quia lictere Regie quibus mandatur exconputari rata stipendiariorum 
fuerunt data XIII Ianuarii ideo providendum ut supra fol. 64. 
Restant due. 56, tar. 9, gr. 16 1/2 quià debuit exigere tercium augusti 
iuxta numerum taxe generalis. 
Transeat vigore regiarum licterarum assignatarum fol. 130). 
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Teramo-due. DCCL contene per li dicti dui terzi due. D. Et per lo terzo 
de augusto due. CCLXXV che monta in tutto due. DCCLXXV de carlini 
li quali non sono reciputi per che gaude gracia de franchicia dala prefata 
Maestà. 

(A margine si legge: In ratione anni XV, fol. 60 notatum est fuisse assi­
gnatas Regias licteras in ratione anni XIIII directas dieta thesaurario qui­
bus mandatur sibi quod se non impediat circa exacttonem iurium fiscalium 
quorumcumque debitorum per universitatem T erami et eius castrorum 
ac castrorum episeopatus diete civitatis ex quo conventum est cum eisdem 
ut solvere debeant anno quolibet due. CXX de auro venetos in Camera. 
Habeatur informatio a domino Pascasio si illos exegit et providendum 
super addictione iuris coronatis. 
Correetum fiut dictum notamentum ut libro-. et folio predictis quia lictere 
predicte f aciunt mencionem de tertio donativo tantum). 

Civitella cum V allis due. CCCCXXXX contene per li dicti primi dui terzi 
due. CCLXXXXIII, tar. 1, gr. III 2/3. Et per lo terzo de augusto due. 
CLXI, tar. 1, gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. CCCCLIIII, tat: III, 
gr. VI 2/3 de carlini li quali non sono receputi per che gaude gratia de 
franchitia da la Maestà. · 

(A margine si legge: In eadem ratione fol. 76 notatum est fuisse provi­
sum per Regiam Maiestatem quod exemptionem f aetam diete terre ser­
vari deberi pro tempore in immunitatio et indulto designatis et pro futuro 
tempore diete immunitatis solvere debeant ducatos eentum minus summa 
in qua taxata reperitur. _ Que immunitas durat per totum sextum mensis 
aprilis anni VIIII proxime future. 
Est providendum tamen super adietione dicti iuris coronati). 

Fot. 86 

Ortona cum carreto due. CLIII, tar. IIII contene per li dui terzi de Na­
tale et de Pasqua due. CII, tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de au­
gusto due. LVI, tar. 1, gr. XVIII! 2/3 che monta in tucto due. CLVIII, 
tar. HII, gr. XII 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. CLVIII, tar. IIII, gr. XII 2/3 

Civita de li passari due. XXV contene per li ditti dui terzi due; XVI, 
tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VIIII, gr. XVI 2/3 
che sono in tutto due. XXV, tar. IIII, gr. III 2/3 de carlini sono receputi 

due. XXV, tar. IIII, gr. III 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXVI, tar. II. 
Deficiunt tar. II, gr. XI 1/2). 
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Peschio Sansonesco due. LX:XXXVIII, tar. 1 contene per li dicti dui terzi 
due. LXV, tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVI 
che sono in tutto due. CI, tar. II, gr. VI 2/3 de carlini li quali sono 
receputi due. CI, tar. II, gr. VI 2/3 

Corbara due. XXXXIII, t2r. 1, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXVIII, tar. IIII, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. 
IIII, gr. VII 2/3 de carlini che monta in tucto due. XXXXIIII, tar. III, 
gr. XIIII 2/3 de carlini li quali sono receputi · 

due. XXXXIIII, tar. III, gr. XIIII 1/3 

Fol. 86 t. 

Bussci due. XXXIII, tar. II, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. 1, 
gr. VII 2/3 che sono in tutto due. XXXIIII, tar. Hl, gr. 1 de carlini 
sono receputi due. XXXIII!, tar. III, gr. 11/3 

Collefecato due. LXI, tar. 1 contene per li dicti dui terzi due. XXXX, tar. 
IIII. Et per lo terzo de augusto due. XXII, tar. II, gr. IIII che monta 
in tucto due. LXIII, tar. 1, gr. III! de carlini de li quali ne sono rece­
puti per lo terzo de Natali et de Pasqua due. XXXX, tar. IIII 

due. XXXX, tar. IIII 

Resta Inpendente per lo terzo de augusto· due. XXII, tar. II, gr. III! che 
per la loro inpotentia et povertate non sono possute exigere. Et deinde 
sono receputi due. XXII, tar. II, gr. IIII 

due. XXII, tar. II, gr. IIII 

Fol. 87 

TERRE DELLO CONTATO DE TAGLIAcozo ET DE ALBE coN RoccA DE MESE 

ET DE CAGNO. 

Rocca de mesa per tutto lanno 
Rocca de cagna 
Auricula 
Rocca de Bucto 

due. CLXXII, tar. O, gr. X 
due. XXXXVI, tar. IIII 

due. LXVIII, tar. 1 
due. CXVI 

(A margine si legge: In cedulario taxe generalis taxatur due. CXXI). 

'Castello Maynardi 
Tarano 
Spedino 

due. XXXXVII, tar. 1, gr. X 
due. LXXXXII, tar. II 

due. XXX, tar. IIII 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 85 

due. CCLXXXXVII 
due. LXXV 

Tagliacozo 
Curcumello 

(A margine si legge: Taxatur due. LXXX, tar. 1, gr. X). 

Preta de Venula 

Fol. 87 t. 

Capadocio 

due. XXIII, tar. O, gr. X 

due. XXXXII, tar. O 

(A margine si legge: Taxatur in taxa generali due. XXXXIIII). 

Roccadecerro 
Alto de Santa Maria 
Scanzano 
Castello Vecchio 
Santo Donato 

due. XXVIII, tar. III 
due. LIII, tar. IIII,gr. X 

due. LXIII, tar. IIII 
due. XVI, tar. II, gr. X 

due. xxxxrnr 
(A margine si legge: Taxatur in taxa generali due. XXXXVI, tar. 1). 

Poyo Filippi due. XXXXV 

(A margine si legge: Taxatur ut supra due. 48; tar. 1, gr. X). 

Castello Pagliara 
Morano 

due. XVIII!, tar. IIII 
due. XXX 

(A margine si legge: Taxatur ut supra due. XXX, tar. IIII). 

Fol. 88 

Scurcula 
Colle et Luppa 

(A margine si legge: 

Celle 
Pereto 
Alba 

due. CLXII, tar. IIII 
due. LVI, tar. O, gr. X 

Taxatur due. LXXV, tar. IIII, gr. X). 

due. CXVIII, tar. IIII 
due.CLXXXI, tar. II, gr. X 

due. CLXXX 

(A margine si legge: Taxatur in dieta eedulario due. CCXXXXVII, 
tar. III). 

Berrecchia due. XXXVI 

(A margine si legge: Taxatur due. XXXVII, tar. II). 
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Castello novo due, XII 

(A margine si legge: Taxatur due. XIII, tar. 1). 

Cappella due. XXXII 

(A margine si legge: Taxatur due. XXXIIII, gr. X). 

Trasaccho due. CX 

(A margine si legge: Taxatur due. CXXVI, tar. II, gr.X). 

Fol. 88 t. 

Paterno due. XXII 

(A margine si legge: Taxatur due. XXXIII). 

Card cum Magliano, Santa Natoglia, Castello Rossioli 
due. CCXXXVIII 

(A margine si legge: Taxatur due. CCXXXXIIII, tar. 1). 

Luco due. XXXXVIII 

(A margine si legge: Taxatur due. L, tar. III). 

Avezano due. CX 

(A margine si legge: T axatur due. èCXIIII, tar. II, gr. X). 

Canestro due. XXXV 

(A margine si legge: Taxatur due. XXXVI, tar. 1, gr. X). 

Civita Danthana due. XXXIII 

(A margine si legge: Exhabitata). 

Castello de Flume due. XXVI 

(A margine si legge: Taxatur due. XXVII, tar. II, gr. X, 512). 

Summano tucte le supradicte terre de lo Contato de Tagliacozo et de 
Albe con le Rocche de Mezo et de Cagno due. MMDCCXIII, tar. I( 
gr. X, contene perli dùi primi terzi de Natale et de Pasqua due. MDCCC 
VIIII. Et per lo terzo d_e augusto a rascione de coronati due. DCCCC 
LXXXXIIII, tar. !III, gr. XV che monta in tucto due. IIMDCCCIII, 
tar. IIII, gr. XV de carlini de li quali non sono receputo nente per che 
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lo terzo de Natale se bave pigliato lo S(ignor) Cavalero Ursino per co­
mandamento de la Maestà de Re in cunto de soi st.i:pendii o vero provi­
sione. Et similimente lo terzo de Pasqua et de augusto se bave pigliati 
lo dicto S(ignore) per comandamento de la prefata Maestà per parte de 
due. quatuor milia che la prefata Maistà gli bave conceduti lanno per la 
dieta occasione sopra le terre delo dicto contato et soi recomandati con 

. le Rocche de Mezo et de Cagno li · quali comandamenti forano presentati 
in le rascione dela thesauraria XV6 indictionis fol. 7 6. · 

(A margine si leggee: (a fol. 88 t.) Quia alique supradictarurn terrarum 
ut supra notat14r taxantur in taxa generali ultra quod supra taxantur et 
ipse debuit recolligere tertium augusti iuxta cedularium taxe generalis cum 
addictione iuris · coronati. Ideo deficiunt due. CLXXX, gr. X. Et doceat 
quo auctoritate permisit dictum comitem recolligere quantitatem predi­
ctam quoniam lictere assignate in ratione anni XV non videntur se exten­
dere ad iura omnia anni presentis. 
Assignat , autenticam copiam Regiarum [icterarum datarum in Castello 
Novo Neapolis XI aprilis 1468 per quas dominus Rex mandat quod a 
data dictarum licterarum solvat dieta Cavalerio due. quatuor milia CCCC. 
Et quod domino Petra de T ortis non solvat aliquam pecuniam sue pro­
visionis. 
Et in castellorum custodia Tachi, Rochecte, Civitelle et Manuppelli non 
faciat aliquam expensam et quod de provisione Magni Camerarii retinere 
debeat due. 1 milia per annum et residuum sibi solvat. 
(A margine fol. 89 ). Assignat autenticam copiam Regiarum licterarum 
datarum in Castello Novo XVIIII februarii 1470 per quas dominus Rex 
mandat ut a terris dicti cavalerii et eius recommissorum exigere debeat 
quantitates per eos salvi debitas pro nova indictione et sale prout exa, 
ctum fuit pro predicto et non iuxta cedulario ultimo per eum abito et si­
militer exigere debeat tertia Nativitatis tunc proxime preterite et Pasce 
tunc proxime future et elapso dieta tertio Pasce exigere debeat ab uni­
versitatibus predictis iura predicta iuxta cedulario ultimo loco sibi traddi­
tum verum quod de summa foculariorum terrarum dicti cavalerii et eius 
recomissorum deducere et defalcare debeat anno quolibet focularia CC 
pro ut dictus cavalerius elegerit pro quibus focularibus CC minus exigere 
debeat iura predicta per dictas univeersitates debita. 
Facto calculo de eo quod solvere tenetur dictus cavalerius Ursinus pro 
terris suis et suorum recomissorum pro iuribus nove indictionis et · salis 
annorum duorum incipiendo a tercio Paxe anni XV indictionis et finiendo 
in tercio Nativitatis anni n• deducto iure medii thumuli salis extra ordi­
narii inpositi in anno presenti de quo dictus cavalerius gratiam habet a 
Regia Magestate ut notatur supra folio 44 contingunt due. 8506-4-9 cui 
cavalerio debentur pro eius provisione ad rationem ducatorum 4000 per 
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annum due. octo mille et pro gracia per dominum Regem sibi /acta de eo 
pluri quod diete terre solvere tenebantur pro dictis iuribus per totum ter­
cium Nativitatis anni presentis usque ad summam due. 600 et quare illud 
plus est due. 508 gr. 11 tantum et dictus thesaurarius retinere fecit due. 
600 ratio restat debitor in ·ducatis 91, tar. 4, gr. 9 de quibus factum est 
notamentum in ratione dicti thesaurarii anni II, fol. 34. In quo calculo 
non est positum ius thumuli unius salis extraordinarii impositi in anno 
presenti de quo habetur ratio infra folio 151 est tamen in dicto calculo 
interclusum ius medii thumuli salis mensis sectembris anni II indzctionis 
quare ius alterius medii thumuli non videtur includi in tanda Nativitatis 
dicti anni. 
In ratione anni 15 fol. 76 assignat litteras pro illo pluri usque ad summam 
due. 600. Et pro due. 4000 anno quolibet per dictum cavalerium retinendis. 
Assignat autenticam copiam aliarum regiarum litterarum pro due. 664 in 
quibus Regia Maiestas mandat supersederi pro illo pluri quod superarent 
iura ipsa in anno 1468). 

Fol. 89 t. 

Rendenaria due. XVIII contene per li dui terzi de Natale et de Pasqua 
due. XII. Et per lo terzo de augusto a rascione de coronati due. VI, tar. 
III, che sono in tutto due. XVIII, tar. III de carlini li quali sono receputi 

due. XVIII, tar. III 

(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. XVIII, tar. III, 
gr. X. Deficiunt tar. l, gr. V 1/2). 

Lameta due. XIII contene per li <lieti dui terzi due. VIII, tar. III, gr. 
VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. III!, tar. III, gr. XVI 1/3 che 
monta in tucto due. XIII, tar. II, gr. III 2/3 de carlini sono receputi 

due. XII, tar. II, gr. III 1/3 

(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. XIII!, tar. l, 
gr. X. Deficiunt tar. II, gr. VII). 

Civitella de V alle dordeto due. LVIII contene per li <lieti dui terzi due. 
XXXVIII, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXI, tar. 
1, gr. VI 2/3 che monta in tucto due. LVIII!, tar. !III, gr. XIII 2/3 de 
carlini li quali sono receputi due. LVIII!, tar. !III, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in dieta taxa taxatur due. LVIIII, tar. II. De­
ficiunt tar. II, gr. XI 1/2). 

Poyo de Valle due. XII, tar. III contene per li ditti dui terzi due. VIII, 
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tar. II. Et per lo terzo de augusto due. IIII, tar. III, gr. II che sono in 
tucto due. XIII, gr. II de carlini li quali sono receputi 

·due. XIII, tar. O, gr. II 

Fol. 90 

Catignano due. XXXXVI, tar. IIII, contene per li dicti dui terzi due. 
XXXI, tar. 1. Et per lo terzo de augusto due. XVII, gr. XVI che monta 
in tucto due. XXXXVIII, tar. 1, gr. XVI de carlini li quali sono receputi 

due. XXXXVIII, tar. 1, gr. XVI 

Nocçiano due. LII, tar. IIII contene per li dicti dui terzi due. XXXV, 
tar. 1. Et per lo terzo de augusto due. XVIIII, tar. 1, gr. XVI che monta 
in tucto due. LIIII, tar. II, gr. XVI de carlini spno receputi 

due: LIIII, tar. II, gr. XVI 

Castellioni prope Victurrito due. LXIII!, tar. IIII, gr. X contene per 
li dicti dui terzi due. XXXXIII, tar. 1, gr. VI 2/3. Et ·per lo terzo de 
augusto due. XXIII, tar. III, gr. XVIII! 2/3 che monta in tucto due. 
LXVII, gr. VI 2/3 de carlini de li quali ne sono receputi due. XXXXVI, 
tar. III, gr. VI 2/3 due. XXXXVI, tar. III, gr. VI 2/3 

Resta inpendente due. XX, tar. II. Et deinde sono receputi due. XX, 
tar. II due. XX, tar. II 

Fol. 90 t. 

Capistrano due. CLVIII, tar. IIII, contene per li dicti dui terzi due. CV, 
tar. IIII, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. LVIII, tar. 1, gr. 
II 2/3 che monta in tucto due. CLXIIII, gr. VIIII 2/3 de carlini li quali 
sono receputi due. CLXIIII, tar. O, gr. VIIII 2/3 

Celano due. CXXXVIII, tar. IIII contene .per li dicti dui terzi due. 
LXXXXII, tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. L, 
tar. 1, gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. XXXXIII, tar. II, gr. VI 2/3 
de carlini li quali sono receputi due. CXLIII, tar. II, gr. VI 2/3 

Rovere due. XXI, tar. II contene per li dicti dui terzi due. XIIII, tar. 1, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, tar. IIII, gr. IIII 2/3 
che monta in tucto due. XXII, gr. XI 2/3 de carlini sono receputi 

due. XXII, tar. O, gr. XI 1/3 

Ovindolo due. XXX, tar. IIII contene per li dicti dui terzi due. XX, 
tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XI, tar. 1, gr. 
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VIIU 2/3 che monta in tutto due. XXXI, tar. III!, gr. III de carlini li 
quali sono receputi due. XXXI, tar. III!, gr. III 

(A margine si legge: Quia in cedulario nove indictionis taxatur due. LV 
et in cedulario taxe generalis due. LVII, tar. 1. Deficiunt due. XXV, 
tar. III!. 
Quia in ratione dicti thesaurarii anni XV fol. LXIII! dictus thesaurarius 
ponit recollecta a dieta terra pro iure nove indictionis due. XXX, tar. 
IIII et facto sibi dubio quod a dieta universitate taxata in dieta nova 
indictione in ducatis LV recollegit tantum due. XXII, tar. III! facta est 
decretatio ut sequitur. Quia per computum suum anni XIII constat de 
eius exabitatione et intencionis Regie Maiestatis sit quod a terris inhabi­
tatis recollegatur id quod potest recolligi. Ideo transeat propterea dubium 
non procedit). 

Fol. 91 

Santo Petito due. XXVI è stata renumerata et trovase reducta in due. 
XVII, tar. IIII contene per li dicti dui terzi due. XI, tar. IIII, gr. VI 2/3. 
Et per lç terzo de augusto duc.VI,tar. II, gr. XII 2/3 che monta in tucto 
due. XVII, tar. l;· gr. XVIIII 2/3 de carlini non sono receputi per che 
gaude gracia de franchicia como terra sacchiata. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 64 notatum est quod in 
anno XIII constat de dieta exabitatione). 

Santa Eugenia due. XXVII contene ,per li dicti dui terzi due. XVIII. Et 
per lo terzo de augusto due. VIIII, tar. III!, gr. X che sono in tucto 
due. XXVII, tar. IIII, gr. X de carlini li quali sono receputi 

due. XXVII, tar. IIII, gr. X 

(A margine si legge: Quia ·' in taxa generali taxatur due. XXVIII, tar. 
III. Deficiunt tar. II, gr. XI 1/2). 

Ayello due. LXXXX contene per li dicti dui terzi due .. LX. Et per lo terzo 
de augusto due. XXXIII che monta in tucto due. LXXXXIH de carlini 
li quali si pune receputi due. LXXXXIII 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. LXXXXII, tar. 
II. Deficiunt tar. III!, gr. VIII). 

Fol. 91 t. 

Pesscina due. CXII, gr. X contene per li dicti dui terzi due. LXXIIII, 
tar. III, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de auguste) due. XXXXI, gr. X 1/3 
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che monta in tucto due. CXV, tar. IIII, gr. III 2/3 de carlini sono re­
ceputi due. CXV, tar. IIII, gr. III 2/3 

Sperone Asino due. XIIII contene per li <lieti dui terzi due. VIIII, tar. 
1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. V, gr. XIII 2/3 che 
monta in tucto due. XIII, tar. II, gr. VI 2/3 de carlini li quali sono re­
ceputi due. XIIII, tar. II, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XV, tar. 
II 1/2. Deficiunt tar. II, gr. III{l/2). 

Aschi due. LII, tar. 1 contene per li <lieti dui terzi due. XXXIIII, tar. 
IIII. Et per lo terzo de augusto due. XVIIII, gr. XIIII che monta in 
tucto due. LIII, tar. IIII, gr. XIIII de carlini li quali sono receputi 

due. LIII, tar. IIII, gr. XIIII 

Santo Sebastiano due. LVIIII, tar. IIII, gr. X contene per li <lieti dui 
terzi due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto 
due. XXI, tar. IIII, gr. XVI 1/2 che monta in tucto due. LXI, tar. IIII, 
gr. VIIII 2/3 de carlini li quali si pune receputi 

due. LXI, tar. IIII, gr. VIIII 2/3 

Fol. 92 

Veneri due. LIII, gr. X contene per li dieti dui terzi due. XXXV, tar. II, 
gr. O. Et per lo terzo de augusto due. XVIIII, tar. II, gr. VII che monta 
in tucto due. LIIII, tar. IIII, gr. VII de carlini sono receputi 

due. LIIII, tar. IIII, gr. VII 

Villa de Colle Longo due. XXXI, tar. IIII, gr. X contene per li ditti dui 
terzi due. XXI, tar. 1, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XI 
tar. III, gr. VIIII 2/3 che monta in tutto due. XXXII, tar. IIII, gr. 
XVI 2/3 de carlini li quali si pune reèeputi 

due. XXXII, tar. IIII, gr. XVI 1/3 

Santo Stefano due. CX, tar. 1, gr. X contene per li <lieti dui terzi due. 
LXXIII, tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo tetzo de augusto due. XXXX, 
tar. II, gr. III 2/3 che monta in tutto due. CXIII, tar. IIII, gr. XVI 2/3 
de carlini li quali sono receputì due. CXIII, tar. IIII, gr. XVI 2/3 

Calascio con la Rocca due. CXXXVIII, tar. III contene per li ditti dui 
terzi due. LXXXXII, tar. II, et per lo terzo de augusto due. L, tar. IIII, 
gr. II che monta in tutto due. CXXXXIII, tar. 1, gr. II de carlini li quali 
se pune receputi due. CXLIII, tar. 1, gr. II 
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Fol. 92 t. 

Carapelle due. LV, tar. II, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXXVII. Et per lo terzo de augusto due. XX, tar. 1, gr. XV che monta 
in tutto due. LVII, tar. 1, gr. XV de carlini li quali sono receputi 

due. LVII, tar. 1, gr. XV 

Castello Vecchio due. LXXXX contene per li dicti dlii terzi due. LX. 
Et per lo terzo de augusto due. XXXIII che monta in tucto due. LXXXXIII 
de carlini li quali se pune receputi due. LXXXXIII 

(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. LXXXXI, tar. 1, 
gr. X. Defieiunt tar. II, gr. VII 1/2). 

Colle Armele due. LXXVI, tar. 1 contene per li dicti dui terzi due. L, 
tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. XXVII, tar. IIII, gr. XIIII che 
monta in tucto due. LXXVIII, tar. III, gr. XIIII de carlini li quali se 
pune receputi due. LXXVIII, tar. III, gr. XIIII 

Ortucchìa due. LVIII!, tar. 1 contene per li ditti dui terzi due. XXXVIIII, 
tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXI, tar. III, gr. 
X 2/3 che sono in tucto due. LXI, tar. O, gr. XVII 2/3 de carlini li quali 
se pune receputi due. LXI, tar. O, gr. XVII 2/3 

Fol. 93 

Lecçie due. CXII contene per li dicti dui terzi due. LXXIII!, tar. III, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXX, gr. VI 1/2 che monta 
in tucto due. CXV, tar. III, gr. XIII 1/3 de carlini sono receputi 

due. CXV, tar. III, gr. XIII 1/3 
(A margine si legge: Quia taxatur in taxa generali due. CXVI, tar. III. 
Deficiunt due. II, tar. III, gr. VIIII). 

Ioya due. LXXXXI contene per li dicti dui terzi due. LX, tar. III, gr. 
VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXIII, tar. 1, gr. XVI 2/3 
che monta in tucto due. LXXXXIIII, gr. III 2/3 de carlini li quali se 
pune receputi due. LXXXXIIII, tar. O, gr. III 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur in due. LXXXXIII, 
tar. II, gr. X. Defieiunt tar. IIII, gr. XI 1/2). 

Ofena due. CLXXXXIII, tar. 1, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
CXXVIII, tar. IIII, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. LXX, 
tar. IIII, gr. VII 2/3 che monta in tucto due. CLXXXXVIIII, tar. III, 
gr. XIIII 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. CLXXXXVIIII, tar. III, gr. 14 1/3 
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Flanella due. CCVII, gr. X contene per li ditti dui terzi due. CXXXVIII, 
tar. O, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. LXXV, tar. IIII, 
gr. XIII 1/3 che monta in tutto due. CCXIII! de carlini de li quali ne 
sono receputo per parte due. CCXI, tar. 1, gr. XIII 1/3 

due. CCXI, tar. 1, gr. XIII 2/3 

Fol. 93 t. 

Et d~c. II, tar. III, gr. X ad conplimento de li dicti terzi gli sono amissi 
et facti boni per la rata tangente a Battista de Flanella per tucto lo pre­
sente anno che ne have franchicia da la Maestà de Re. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 65 notatum est qualiter in 
a. XIII ind. constat de dieta immunitate et rata. 
Assignat testimoniale Camerarii Massariorum et universitatis diete terre 
per quod testificantur dictum thesaurarium exconputasse eisdem pro rata 
dicti Baptiste ad rat. carlenorum VIII! pro quolibet tercio in terciis Na­
tivitatis et Pasce anni prime. 
Producat testimoniale de tercio augusti). 

Montebello due. LXVIII, tar. II contene per li dicti dui terzi due. 
XXXXV, tar. III. Et per lo terzo de augusto due. XXV, gr. VIII chè monta 
in tucto due. LXX, tar. III, gr. VIII de carlini li quali sono receputi 

due. LXX, tar. III, gr. VIII 

Castello del monte due. CXXXX contene per li dicti dui terzi due. LXXXXIII, 
tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. LI, tar .1, gr. 
XIII 2/3 che monta in tucto due. CXXXXIIII, tar .III, gr. VI 2/3 li 
quali si pune receputi due. CXLIII!, tar. III, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputi ad conplimento de lo terzo de augusto secundo 
la taxa generale due. II, tar. III, gr. IIII 1/3 

Bactucco due. XX conten~ per li dicti dui terzi due. XIII, tar. 1, gr. 
XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, tar. 1, gr. XIII 1/3 che 
sono in tucto due. XX, tar. III, gr. VI 2/3 de carlini li quali sono re­
ceputi , due. XX, tar. IIII, gr. 2/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXVIII, tar. III. 
Deficiunt due. II, tar. IIII, gr. XII). 

Fol. 94 

Carponeto de la badia due. LIII!, tar. III contene per li dicti dui terzi 
due. XXXVI, tar. II. Et per lo terzo de augusto due. XX, gr. II che monta 
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in tutto due. LVI, tar. II, gr. II de carlini li quali sono receputi 
due. LVI, tar. II, gr. II 

Celera due. XXXX contene per li dieti dui terzi due. XXVI, tar. III, gr. 
VI 2/3 et per lo terzo de augusto due. XIII!, tar. III, gr. VI2/3 che 
monta in tutto due. XXXXI, tar. 1, gr. XIII 2/3 de carlini li quali se 
pune receputi due. XXXXI, tar. 1, gr. XIII 1/3 

Civitella cuìn castello de Russci due. XXXVIII!, tar. II, gr. X contene 
per li dieti dui terzi due. XXVI, tar. 1, gr. XIII 2/3. ;Et per. lo terzo de 
augusto due. XIII!, tar. II, gr. VIII 2/3 che monta in tutto due. XXXX, 
tar. III!, gr. L2/3 de carlini sono receputi 

due. XXXX, tar. !III, gr. 1 2/3 

Brietuli due. L, tar. III, gr. X contene per li dieti dui terzi due. XXXIII, 
tar. III!. Et per lo terzo de augusto due. XVIII, tar. II, gr. XVIII! che 
monta in tutto due. LII, tar. 1, gr. XVIII! de carlini li quali sono stati 
receputi due. LII, tar. 1, gr. XVIII! 

Fol. 94 t. 

Alano due. CXXXX contene per li <lieti dui terzi due. LXXXXIII, tar. 1, 
gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. LI, tar. 1, gr. XIII 2/3 
che monta in tutto due. CXXXXIIII, tar. III, gr. VI 2/3 de carlini li 
quali sono receputi due. CXLIII!, tar. III, gr .. VI 2/3 

(A margine· si legge: Quia in taxa generali taxatur due. CLXXXXVIII. 
Deficiunt due. XXI, tar. 1, gr. VI 1/2). 

Civitaquana due. LXXVI, tar. III contene per li dieti dui terzi due, LI, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXVIII, gr. VIII 2/3 che 
monta in tucto due. LXXVIII!, gr. XV 1/3 de carlini li quali sono re­
ceputi due. LXXVIII!, tar. O, gr. XV 1/3 

Laureto due. CL contene per li <lieti dui terzi due. C. Et per lo terzo 
de augusto due. LV che monta in tutto due. CLV de carlini li quali se 
pune receputi due. CLV 

(A margine si legge: Quia in eedulario taxe generalis taxatur, due. CC­
LIII!, tar. III, gr. X. Defieiunt due. XXXVIII, tar. 1, gr. XVIII!). 

Colle Corbino due. LXX contene per li <lieti dui terzi due. XXXXVI, 
tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. III, gt. 
VI 1/2 che monta in tutto due. LXXII, tar. 1, gr. XUI de carlini de li 
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quali ne sono receputi per parte due. LXVIII!, tar. IIII, gr. XVIII! 2/3 
due. LXVIII!, tar. IIII, gr. XVIII! 1/3 

(A margine si legge: Quia in eedulario taxe generalis taxatur due. LXXXX­
VIIII. Deficiunt due. X, tar. III, gr. IIII). 

Fol. 95 

Et due. II, tar. 1 gli sono amissi et scomputati per la rata tangente de 
li sopraditti terzi per tutto l'anno prime indictionis a Iacobo de Gervasio 
et Berardo de Cieco per li boni loro che ne have franchitia da la Maestà 
de Re. 

(A margine si legge: Constat in ratione anni XV fol. 66 de irmnunitate 
et rata). 

Et gr. XIII! gli sono amissi et scomputati per la rata tangente a Vinci 
de Calabda capo de squadra de la Maestà de Re in lo terzo de Pasqua 
per le robbe sue che have in dieta terra che ne have franchida da fa ditta 
Maestà corno li altri homini darme che haveno militato in Toscapa appresso 
lo Illustrissimo Signor duca de Calabria. 

(A margine si legge: Doeeat. Supra fol. 61 eonstat de mandato. Assignat 
testimoniale eamerarii massariorum et universitatis Collis Corbini per quod 
testifieantur fuisse eis exeonputata dieta quantitas in dietis duabus partitis 
designata pro eausis in eisdem partitis notatis). 

Musento due. CXXIII!, tar. !III, contene per li dietì dui terzi due. 
LXXXIII, tar. 1. Et per lo terzo de augusto due. XXXXV, tar. III, gr. 
XVI che monta in tutto due. CXXVIII, tar. IIII, gr. XVI de carlini li 
quali sono receputi due. CXXVIII, tar. IIII, gr. XVI 

Spoltore due. CXXXVIII!, tar. III, gr. X contene per li ditti dui terzi 
due. LXXXXIII, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. LI, tar. 
1, gr. II 2/3 che monta in tucto due. CXXXXIIII, tar. II, gr. XV 1/3 
de carlini li quali sono receputi due. CXLIII!, tar. 1, gr. XV 2/3 

(A margine sì legge: Quia in eedulario taxe generalis asseritur fuisse re­
duetam ad due. CL, tar. III. Videntur defieere due. XI, tar. 1, gr. VI 1/2 
de quibus doeeat quare eos non reeollegit. Quia eonstat fuisse reduetam 
a due. CXXXVIIII, tar. III, gr. X ut in ratione anni XIII indietionis 
fol. LXXXXVI. Ideo dubium non proeedit). 

Fol. 95 t. 

Montesalvano due. LXXVII, tar. !III contene per li dieti dui terzi due. 
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LI, tar. IIII, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXVIII, tar. 
II, gr. XII 1/3 che monta in tucto due. LXXX, tar. 1, gr. XVIIII 1/3 
de carlini li quali sono receputi due. LXXX, tar. 1, gr. XVIIII 1/3 

Vestegio due. LXVI, tar. III contene per li ditti dui terzi due. XXXXIIII, 
tar. II. Et per lo terzo de augusto due. XXIII!, tar. II, gr. II che monta 
in tucto due. LXVIII, tar. IIII, gr. II de carlini li quali non sono rece­
puti per che gode gracia de franchicia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: In cedulario taxe generalis notatum est fuisse re­
ductam ad dictam quan(itatem. Et in ratione anni XV,. fol. 66 notatum 
est quod in ratione anni XIIII fuit assignatum mandatum de non exi­
gendo aliquod pro iure nove indictionis et salis a dieta terra constituto de 
eorum depredatione et inopia et ibidem fuisse productum testimoniale de 
eorum depredatione ideo providendum). 

Castellioni de Messer Ragho due. XXXII contene per li dicti · dui terzi 
due. XXI, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XI, tar. 
III, gr. XIII 1/3 che monta in tucto due. XXXIII, gr. VI 1/3 de carlini 
li quali sono receputi due. XXXIII, tar. O, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputo ad conplimento de lo terzo de augusto che bave 
pagato secundo la taxa generale due. 1, tar. 1, gr. 1 

Monte Secco Ferrato due. XXVI contene per li dicti dui terzi due. XVII, 
tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VIIII, tar. II, gr. 
XIII 1/3 che monta in tutto due. XXVI, tar. IIII, gr. VI 1/3 de carlini 
li quali sono receputi due. XXVI, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Et deinde ad conplimento de lo terzo de augusto sono receputi, pagato 
secundo la taxa generale due. O, tar. II, gr. VII 2/3 

Fol. 96 

Appignano due. VIIII, tar. IIII, gr. X, contene per li dicti dui terzi 
de Natale et de Pasqua due. VI, tar. III. Et per lo terzo de augusto due. 
III, tar. III, gr. III che monta in tucto due. X, tar. 1, gr. III de carlini 
li quali sono receputi due. X, tar. 1, gr. III 

Bisenti due. LVIII contene per li dicti dui terzi due. XXXVIII, tar. 
III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXI, tar. 1, gr. VI 1/2 
che monta in tucto due. LVIIII, tar. IIII, gr. XIII 1/3 de carlini sono 
receputi due. LVIIII, tar. IIII, gr. XIII 1/3 
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(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. LX, tar. III. De­
ficiunt tar. III!, gr. XV 1/2). 

Cellino due. CXXXXI, tar. IIII, gr. X contene per li <lieti dui terzi due. 
LXXXXIIII, tar. III. Et per lo terzo de augusto due. LII, gr. III che 
monta in tucto due. DCXXXVI, tar. III, gr. III de carlini li quali sono 
receputi due. CXLVI, tar. III, gr. III 

Bassiano due. LI, tar. III, gr. X contene per li ditti dui terzi due~ XXXIIII, 
tar. II, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XVIII, tar. IIII, gr. 
XV 2/3 che monta in tutto due. LIII, tar. II, gr. II 1/3 de carlini li 
quali sono receputi due. LIII, tar. II, gr. II 1/3 

Fol. 96 t. 

Forcella due. XX contene per li <lieti dui terzi due. XIII, tar. 1, gr. 
XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, tar. 1,, gr. XIII 2/3 che 
monta in tucto due. XX, tar. III, gr. VI 1/3 li quali sono receputi 

due. XX, tar. III, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputi ad conplimento de lo terzo de augusto che have 
pagato secundo la taxa generale due. O, tar. 1, gr. XVI 2/3 

Canzano due. LXXIII contene per li <lieti dui terzi due. XXXXVIII, tar. 
III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXVI, tar. III, gr. 
XVI 2/3 che sono in tucto due. LXXV, tar. II, gr. III 2/3 de carlini li 
quali sono receputi due. LXXV, tar. II, gr. III 1/3 

Et deinde sono receputi secundo la taxa generale 
due. O, tar. IIII, gr. XII 2/3 

Morro due. LX, gr. X contene per li ditti dui terzi due. XXXX, gr. VI 2/3. 
Et per lo terzo de augusto due.XXII, gr. VI 2/3 che monta in tutto due. 
LII, gr. XIII 2/3 de carlini sono receputi 

due. LXI, tar. O, gr. XVII 1/3 
(A margine si legge: Quia in eedulario taxe generalis taxatur due. LXII. 
Defieiunt tar. III, gr. VII). 

Et tar. IIII, gr. XVI ad conplimento de <lieti terzi li sono amissi et fatti 
boni per la rata tangente a messer Petro Corbo et Tartaro, suo fratello 
de Adri, per li boni loro che possedino in dieta terra che ne have fran­
chicia da la Maestà de Re. 

(A margine si legge: Supra fol. 83 notatum est qualiter eonstat de immu· 
nitate. De rata ipsa eonstat ut in ratione anni xv• fol. 67). 
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Fol. 97 

Montepagano due. CXXX, gr. X, contene per li ditti dui terzi due. LXXXVI 
tar. III, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXXVII, tar. 
III, gr. X 1/3 che monta in tutto due. CXXXIII!, tar .. II, gr. III 2/3 
de carlini li quali sono receputi due. CXXXIIII, tar. II, gr. III 2/3 

Fornaciolo due. VI contene per li ditti dui terzi due. IIII. Et per lo terzo 
de augusto due. II, tar. 1 che sono in tutto due. VI, tar. 1 li quali sono 
receputi due. VI, tar. 1 

Et deinde sono receputo ad conplimento de lo terzo de augusto che have 
pagato secundo la taxa generale due. O, tar. II, gr. XV 

Poyo Murello due. XXXV contene per li dicti. dui tf!rzi due. XXIII, tar. 
1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. IIII, gr. III 2/3 
che monta in tucto due. XXXVI, gr. XVI 2/3 de carlini li quali sono re­
ceputi due. XXXVI, tar. O, gr. XVI 2/3 

Et deinde sono receputi secundo la taxa generale 
due. O, tar. II, gr. XV 

Guardia Humanì due. XXXXII contene per li dicti dui terzi due. XXVIII. 
Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. II che sono in tutto due. XXXXIII, 
tar. II de carlini li quali se pune receputi due. XXXXIII, tar. II 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXXXIIII, gr. 
V. Deficiunt tar. III, gr. XIII!). 

Fol. 97 t. 

Santo homero due. CIII, tar. II contene per li dicti dui terzi due. LXVIII, 
tar. IIII, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVII, tar. IIII, 
gr. XIII 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. CVI, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Billanti due. LXXII contene per li dicti dui terzi due. XXXXVIII. Et per 
lo terzo de augusto due. XXVI, tar. II, che monta in tutto due. LXXIIII, 
tar. II li quali si pune receputi due. LXXIII!, tar. II 

Et deinde sono receputo che have pagato secundo la dieta taxa 
due. 1, tar. II, gr. X 

Corropuli due. LXI conterie per li dicti dui terzi due. XXXX, tar. UI, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXII, tar. 1, gr. XVI 1/3 
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che monta in tutto due. LXIII, gr. III 2/3 de carlini li quali si pune re­
ceputi due. LXIII, tar. O, gr. III 1/3 

Et deinde sono receputi secundo la dieta taxa 
due. O, tar. IIII, gr. IIII 1/3 

Tortureto due. LXXXV contene per li ditti dui terzi due. LVI, tar. III, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXI, gr. XVI 2/3 che monta 
in tucto due. LXXXVII, tar. IIII, gr. III 2/3 de carlini li quali sono 
receputi due. LXXXVII, tar. IIII, gr. HI 1/3 

Et deinde sono receputi sccundo la ditta taxa 
due. 1, tat. O, gr. II 2/3 

Fol. 98 

Notaresco due. XXXXVIIII contene· per li dicti dui terzi due. XXXII, 
tar .. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XVII, tar. IIII, 
gr. XVI 2/3 che monta in tutto due. L; tàr; III, gr. III 2/3 de carlini 
li quali sono receputi due. L, tar. Hl, gr. III 1/3 

Et deinde sono receputi secundo la taxa generale 
due. ·O, tar. III, gr. XIII 1/3 

Castello Vecchio Trasmundo due. LXXX contene per li dicti dui terzi 
due. LIII, tar. 1, gr. XIII 2/3 et per lo terzo de augusto due. XXVIIII, 
tar. 1, gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. LXXXII, tar. III, gr. VI 2/3 
de carlini li quali so receputi due. LXXXII, tar. III, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Quia in dieto eedulario taxatur due. LXXXIII!, 
tar. 1. Defieiunt due. 1, tar. II, gr. XIII 1/2). 

Roseto con li Casali due. CCXV contene per li dicti dui terzi due. 
CXXXXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. LXXVIII, 
tar. IIII, gr. III 2/3 che monta . .in tucto due. CCXXII, gr. XVI2/3 de 
carlini li quali so recepud cfuc. CCXXII, tar. O, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Quia in dieto eedulario taxatur due. CCXXII, tar. 
III!, gr. XV. Deficiunt due. II, tar. 1, gr. V). 

Tarano due. XXIII contene per li dicti dui terzi due. XV, tar. 1, gr. 
XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VIII, tar. II, gr. III 2/3 che 
monta in tucto due. XXIII, tar. III, gr~ XVI 2/3 de carlini sono rece­
puti due. XXIII, tar. III, gr. XVI 2/3 
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Et de inde sono receputo secundo la taxa generale 
due. O, tar. III, gr. II 

Fol. 98 t. 

Poyo Ombrecchio due. XIII contene per li dicti dui terzi due. VIII, tar. 
III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. IIII, tar. III, gr. XVI 2/3 
che monta in tucto due. XIII, tar. II, gr. III 2/3 de carlini li quali sono 
receputi due. XIII, tar. II, gr. III 1/3 

Et de inde sono receputi secundo la dieta taxa 
due. O, tar. II, gr. VII 2/3 

Valle Castellana due. LXXXXI, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
LX, tar. III, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXIII, tar. 
II, gr. 2/3 che monta in tucto due. LXXXXIIII, gr. XIII 2/3 de carlini 
li quali se pune receputi due. LXXXXIIII, tar. O, gr. XIII 2/3 

Rocca de Santa Maria due. LXXXXVI contene per li dicti dui terzi due. 
LXIIIL Et per lo terzo de augusto due. XXXV, tar. 1, che monta in tucto 
due. LXXXXVIIII, tar. 1, non sono receputi per che gode gracia de fran­
chitia corno Teramo. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 68 fit mencio quod constat 
esse episcopatus T erami). 

Contraguerra due. LXXII, tar. 1 contene per li dicti dui terzi due. 
XXXXVIII, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXVI, tar. 
II, gr. VII 1/3 che monta in tucto due. LXXIIII, tar. III, gr. 2/3 de 
carlini non sono receputi per che se li piglia messer Petti Paulo dè Aquila 
in cunto de sua provisione. 

(A margine sì legge: In ratione anni XV, fol. 68 notatum est quod in 
ratione anni XIIII, fol. 61 constat de concessione iurium fiscalium et 
taxe generalis facta dicto domino Petro Paulo providendum super iure 
coronati pro quo contingunt due. II, tar. II. 
Assignat regias licteras datas in castello Suesse XII iunii 1468 per quas 
dominus Rex mandat dicto thesaurario ut a receptione dictarum licterarum 
in antea respondere debeat dicto domino Petro Paulo ad rationem de 
due. 400 per annum licet consueverit habere due. 500 pro eius provi­
sione et quod eidem respondere debeat de iuribus salis et focularium diete 
terre Contraguerre. 
Et quod castellano Pettorani nihil solvere debeat a dicto tempore citra 
quantum vult quod tantum sibi respondeatis de illa medietate que tangit 
duci Sore. 
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Et quod de due. C quos soldi mandavit pro stipendiis castellani Manup­
pelli deducere debeat a dicto tempore citra due. XXVIII et solum respon­
deat sibi de due. LXXII). 

Fol. 99 

Colonella due. CVI have solito pagare per due. LX lanno contene per 
li dicti dui terzi due. XXXX. De poy e stata renumerata et trovase reducta 
con la gontione in due. LXXXVI, tar. IIII, gr. X che per lo terzo de 
augusto a rasione de coronati contene due. XXXI, tar. IIII, gr. VI 2/3 
che monta in tutto due. LXXI, tar. IIII, gr. VI 1/3 de carlini de li quali 
se pune receputi due. LXVIII, tar. IIII, gr. VII 
Et due. II, tar. IIII, gr. XVIIII 1/3 ad conplimento de li dicti terzi 
non sono receputi per che li sono remissi per gratia de la Maestà de Re. 

(A margine si legge: Deficiunt due. XVI, tar. 4, gr. XII. 
Iuxta renumeracionem. 
Doceat. Assignat transumtum regii privilegii datum in Castello Novo Nea­
polis XXVIII ianuarii 1465 per quod dominus Rex mandat universita­
tem Collunelle quam inmunem fecit ad supplicatìonem oratorum magni­
fice comunitatis Asculi a solutionibus omnium fiscalium functionum, pro 
ut in suo privilegio ad quod se refert asserit contineri servari inmunem. 
Nec conpelli ad solvendum reliqua iura regalia. Et singnanter taxam 
tercii in quo transumpto sunt etiam transumptate regie lictere date in 
civitate Capue XXVI novembris 1468 directe dicto thesaurario per quas 
mandat observari universitati diete terre inmunitatem predictam super 
iuribus nove indictionis non obstante quod in eorum in privilegio de ea 
non fiet mentio). 

Scorrano due. XXXXII, tar. II contene per li dicti dui terzi due. XXVIII, 
tar. 1, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. II, gr. 
XIIII 1/3 che monta in tutto due, XXXXIII, tar. IIII, gr. 11/3 de car­
lini li quali sono receputi due. XXXXIII, tar. IIII, gr. 11/3 

(A margine si legge: Querere copiam primi dicti privilegii. In Registro 
Exequtoriarum primo anni 14 fol. 196 registratum est dictum Regium 
privilegium de dieta immunitate ad suum beneplacitum. Datu~ XXIII 
iunii 1464). 

Fol. 99 t. 

Cermignano due. XXXVIII, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi 
due. XXV, tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. XIIII, gr. XVIIII 
che monta in tucto due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. XVIIII li quali sono 
receputi due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. XVIIII 
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Castagna cum Aviano due. XV contene per li <lieti dui terzi due. X. Et 
per lo terzo de augusto due. V, tar. II, gr. X che sono in tucto due. XV, 
tar. II, gr. X, de carlini li quali sono receputi 

due. XV, tar. II, gr. X 

Et de inde sono receputi secundo la dieta taxa 
due. O, tar. III, gr. VIIII 2/3 

Montegualteri due. XVI contene per li dicti dui terzi due. X, tar. III, 
gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto V, tar. IIII, gr. VI 2/3 che monta 
in tucto due. XVI, tar. II, gr. XIII 2/3 de carlini sono receputi 

due. XVI, tar. II, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XX, tar. III, 
gr. X. Deficiunt due. 1, tar. II, gr. XVIII). 

Li Castelli due. LVI, tar. II, gr. X, contene per li <lieti dui terzi due. 
XXXVII, tar. III, gr. VI 2/3, et per lo terzo de augusto due. XX, tar. 
III, gr. XI 2/3 che monta in tucto due. LVIII, tar. 1, gr. XVIII 1/3 
de carlini li quali sono receputi due. LVIII, tar. 1, gr. XVIII 1/3 

Fol. 100 

Isula due. LXXXVII, tar. 1, gr. X contene per li diett dui terzi due. 
LVIII, tar. 1. Et per lo terzo de augusto due. XXXII, gr. 1 che sono in 
tucto due. LXXXX, tar. 1, gr. 1 de carlini li quali sono receputi 

due. LXXXX, tar. 1, gr. 1 

Cercigliata due. XXXIII, tar. III contene per li <lieti dui terzi due. XXII, 
tar. II. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. 1, gr. XI che sono in 
tucto due. XXXIIII, tar. III, gr. XII de carlini li quali sono receputi 

due. XXXIIII, tar. III, gr. XII 

Furca de Valle due. XXXIII, tar. II contene per li dieti dui terzi due. 
XXII, tar. l, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. 1, 
gr. IIII 2/3 che monta in tucto due. XXXIIII, tar. II, gr. XI 1/2 de 
carlini li quali sono receputi due. XXXIIII, tar. II, gr. XI 1/3 

Collealto due. VI, tar. II, gr. X contene per li dieti dui terzi due. IIII, 
tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. II, tar. 1, gr. XVIII 
che monta in tutto due. VI, tar. III, gr. XI 2/3 de carlini sono receputi 

due. VI, tar. III, gr. XI 2/3 

Fol. 100 t. 

Tussicia due. CXXXV, gr. X contene per li <lieti dui terzi due. LXXXX, 
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gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVIIII, tar. II, gr. XIII 2/3 
che monta in tucto due. CXXXViIII, tar. III, gr. 1/3 de carlini li quali 
sono receputi due. CXXXVIIII, tar. III, gr. 1/3 

Pagliara due. XXXXVIIII, tar. 1 contene per li dicti dui terzi due. XXXII, 
tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. XVIII, gr. IIII, che sono in 
tucto due. L, tar. IIII, gr. HII de carlini sono receputi 

due. L, tar. IIII, gr. IIII 

Colle Dominica due. XIIII, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
VIIII, tar. II. Et per lo terzo de augusto due. V, gr. XVII che sono in 
tucto due. XIIII, tar. II, gr. XVII de carlini sono receputi 

due. XIIII, tar; II, gr. XVII 

Castello Logognano due. XXX, tar. 1 contene per li ditti dtii terzi due. 
XX, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XI, gr. VIIl/3 che 
monta in tutto due. XXXI, tar. 1, gr. 2/3 de carlirti li quali sono réceputi 

due. XXXI, tar. 1, gr. 2/3 

Fol. 101 

Castellioni de Valle due. XXXITII contene per li dicd dui terzi due. 
X:XIII, tar. 1. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. III, gr. XVI 
che monta in tucto due. XXXV, tar. IIII, gr. XVI de carlini li quali sono 
receputi due. XXV, tar. _IIII, gr. XVI 

Preta Camele due. LV, gr. X contene per li dicti dui terzi due. XXXVI, 
tar. III, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XX, tar. 1, gr. 1/3 
che monta in tutto due. LVI,tar.IIII, gr. XIII 2/3 de carlini li quali 
sono receputi due. LVI, tar. IIII, gr. XIII 2/3 

Fano due. XXII, tar. III contene per li dicti dui terzi due. XV, gr. VI 2/3. 
Et per lo terzo de augusto due. VIII, tar. 1, gr. VIII 2/3 che monta in 
tucto due. XXIII, tar. 1, gr. XV 1/3 de carlini sono reeceputi 

d}lc, XXIII, tar. 1, gr. XV 1/3 

Cerqueto due. LV, tar. III, gr. X contènè per li dicti dui terzi due. 
XXXVII, gr. XIII 1/3. Et per lo tèrzo de, augusto due. XX, tar. II, gr. 
II che monta in tUcto due. LVII, ta:r. II; gr. XV 1/3 de carlini li quali 
sono receputi due. LVII, tar. II, gr. XV 1/3 

Fol. 101 t. 

Aquaviva due. VIII, tar. IIII contene per li dicti dui terzi due. V, tar. 
IIII, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. III, tar. 1, gr. II 2/3 
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che monta in tucto due. VIIII, gr. VIII 2/3 de carlini li quali sono 
receputi due. VIIII, tar. O, gr. VIIII 2/3 

Aquilano due. XV, gr. X contene per li dicti dui terzi due. X, gr. VI 2/3. 
Et per lo terzo de augusto duc.V,tar. II, gr. XIII 2/3 che monta in tucto 
due. XV, tar. III, gr. 1/3 de carlini li quali sono receputi 

due. XV, tar. III, gr. 1/3 

Casale de Santo Nicola due. IIII contene per li dicti dui terzi due. II, 
tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. 1, tar. II, gr. VI 2/3 
che monta in tucto due. IIII, gr. XIII 2/3 li quali sono receputi 

due. IIII, tar. O, gr. XIII 1/3 

Intermesuli due. XXXXI, tar. 1 contene per li dicti dui terzi due. XXVII, 
tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo deaugusto due. XV, gr. X 1/3 che 
monta in tucto due. XXXXII, tar. II, gr. XVII 1/3 de carlini sono re­
ceputi due. XLII, tar. II, gr. XVII 1/3 

Fol. 102 

Penna de Santo Andrea due. XIIII contene per li dicti dui terzi due. 
VIIII, tar. 1, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. V, tar. O, 
gr. XIII 1/3 che monta in tucto due. XIIII, tar. II, gr. VI 2/3 de car­
lini li quali sono receputi due. XIIII, tar. II, gr. VI 2/3 

Et deinde sono receputi secundo la dieta taxa 
due. O, tar. 1, gr. XVI 2/3 

Colle Vecchio due. XI contene per li dicti dui terzi due. VII, tar. 1, 
gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. IIII, gr. III 1/3 che monta 
in tucto due. XI, tar. 1, gr. XVI 2/3 non sono receputi per che gode 
gracia de franchicia corno Teramo. 

(A margine si legge: Constat ut notatur supra in partita Terami fol. 85). 

Poyo Rapteri due. XIII contene per li dicti dui terzi due. VIII, tar. III, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. IIII, tar. III, gr. XVI 2/3 
che monta in tucto due. XIII, tar. II, gr. III 2/3 de carlini non sono 
receputi per la' dieta occasione. 

Burga Novo due. XXVIII!, tar. II contene per li dicti dui terzi due. 
XVIIII, tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. X, tar. III, gr. XVIII 
che monta in tucto due. XXX, tar. 1, gr. XVIII de carlini li quali non 
sono receputi per dieta occasione. , 
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Fol. 102 t. 

Montorio due. CLXX, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
CXIII, tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. LXII, tar. H, gr. XVIIII 
che monta in tucto due. CLXXVI, tar. 1, gr. XVIIII de carlini li quali 
sono receputi due. CLXXVI, tar. 1, gr. XVIIII 

Frunti due. XXXVII, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXV, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, tar. IIII, gr. 
II 1/3 che monta in tutto due. XXVIII, tar. IIII, gr. XV 2/3 de carlini 
li quali sono receputi due. XXXVIII, tar. IIII, gr. XV 2/3 

Terzane con terra Moricana due. LXX, tar. IIII contene per li dicti dui 
terzi due. XXXXVII, tar. i, gr. O. Et per lo terzo de augusto due. XXV, 
tar. IIII, gr. XVI che monta in tutto due. LXXIII, gr. XVI de carlini 
de li quali ne sono receputi due. LXIIII, gr. XVIIII 1/3 

due. LXXIIII, tar. O, gr. XVIIII 1/3 

Macchia del Conte de Montorio due. XXXXIIII, tar. IIII, gr. X co11:tene 
per li dicti dui terzi due. XXVIIII, tar. IIII, gr. XIII 2/3. Et per lo 
terzo de augusto due. VI, tar. II, gr. VI che monta in tucto due. XXXXVI, 
tar. 1, gr. XVIIII 2/3 de carlini de li quali ne sono receputi per parte 
due. XXVIIII, tar. IIII, gr. XIII 1/3 

due. XXVIII!, tar. IIII, gr. XIII 1/3 
Resta inpendente per lo terzo de augusto due. XVI, tar. II, gr. VI. 

(A margine si legge: Doceat. In eius ratione anni II indictionis fol. 8 
apparet introitus diete quantitatis). 

Fol. 103 

Santovito del Conte de Montorio due. LIIII, gr. X contene per li dicti 
dui terzi due. XXXVI, gr. VI 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XVIIII, 
tar. IIII, gr. III 1/3 che monta in tucto due. LV, tar. IIII, gr. X 1/3 
de carlini li quali sono receputi due. LV, tar. IIII, gr. X 1/3 

Farinola due. LXXXIII!, tar. II contene per li dicti dui terzi due. LVI, 
tar. 1, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXX, tar. IIII, gr. 
XIIII 2/3 che monta in tucto due. LXXXVII, tar. 1, gr. 1 2/3 de li quali 
ne sono receputi per parte due. LXI, gr. XIIII 2/3 

due. LXI, tar. O, gr. XIIII 2/3 

Resta inpendente per resto delo terzo de augusto due. XXVI, tar. O, 
gr. XVI 2/3. 
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Et deinde sono receputi due. XXVI, gr. VI 2/3 
due. XXVI, tar. O, gr. VI 2/3 

Vicolo due. XXXXIIII, tar. II, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXVIII!, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XVI, 
tar. 1, gr. XI 2/3 che monta in tutto due. XXXXV, tar. IIII, gr. XVIII 1/3 
de carlini li quali sono receputi 

due. XXXXV, tar. IIII, gr. XVIII 1/3 

Cognolò due. LX, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi due. XXXX, 
tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXII, tar. 1, gr. V 2/3 
che monta in tucto due. LXII, tar. III, gr. XII 1/3 de carlini sono re­
ceputi due. LXII, tar. III, gr. XII 1/3 

Fol. 103 t. 

Ilzie due. XVII contene per li dicti dui terzi due. XI, tar. 1, gr. XIII 2/3. 
Et per lo terzo de augusto due. VI, tar. 1, gr. III 1/3 che monta in tucto 
due. XVII, tar. II, gr, XVI 1/3 de carlini li quali so receputi 

due. XVII, tar. II, gr. XVI 1/3 

Et deinde have pagatq secundo la dieta taxa due. O, tar. III, gr. II 

Pretanico due. XXVIII, tar. IIII, gr. 'x contene per li dicti dui terzi 
due. XVIII!, tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. X, 
tar. II, gr. XVIII! 2/3 che monta in tucto due. XXVIII!, tar. IIII, gr. 
VI 2/3 de carlini li quali sono receputi 

due. XXVIII!, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Pretella due. XXXXI, tar. I_I, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
XXVII, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. 1, 
gr. 1 2/3 che monta in tucto due. XXXXII, tar. IIII, gr. VIII 1/3 de 
li quali ne sono receputi per lo terzo de Natale et de Pasqua due. XXVII, 
tar. 1, gr. VI 2/3 due. XXVII, tar. 1, gr. VI 2/3 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in civitate Averse II 
novembris 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut cum 
sua Maiestas gratiam et remissionem fecerit universitatibus et hominibus 
terrarum comitatus Marerii de toto eo ad quod tenerentur usque ad di­
ctum diem sue Curie pro iuribus none indictionis et salis tam ordinarii 
quam extraordinarii et velit quod pro futuro ad eius beneplacitum sint 
immunes. A dictis iuribus non debeat universitates et hominies predictos 
aliquod impedimentum inferre seu inferri facere pro iuribus predictis per 
eos ab illorum solutionem immunes preservare suo beneplacito perdurante)°. 
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Resta inpendente per resto de lo dieta terzo et per lo integro terzo de 
augusto che per la guerra che · per ribellione de lo Conte de Mareri non 
sono exacti ne receputi due. XV, tar. III, gr. 1 2/3. 

Fol. 104 

Listaffoli due. XXXVI, tar. IIII, contene per li dicti dui terzi due. XXIII!, 
tar. II, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, tar. II, gr. 
VIII che monta in tucto due. XXXVIII, gr. 1 2/3 de carlini de li quali 
ne sono receputi per parte due. XXI, tar. III, gr. XV 1/3 de carlini 

due. XXI, tar. III, gr. XV 1/3 

Lo resto che sono due. XVI, tar. 1, gr. VI 2/3 ad conplimento de li dicti 
terzi non sono receputi per che ne have remissione et gracia da la Maestà 
de Re. 

(A margine si legge: Doceat). 

Mareri due. XXXI, tar. 1 contene per li dicti dui terzi due. XX; tar. 
IIII. Et per lo terzo de augusto due. XI ,tar. III che monta in. tucto 
due. XXXII, tar. II de carlini de li quali ne sono reèeputi per parte due. 
X, tar. II due. X, tar. II 

Lo resto che sono due. XXII ad conplimento de li dicti terzi non sono 
receputi per remissione et gracia have da dieta Maestà. 

(A margine si legge: Doceat). 

Fol. 104 t. 

Poyo de Viano due. XXVI, tar. III, contene per li dicti dui terzi due. 
XVII, tar. III, gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. VIII!, 
tar. III, gr. XV 1/3 che monta in tucto due. XXVII, tar. II, gr. VIII 1/3 
de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. XV, tar. II, gr. III 

due. XV, tar. II, gr. III 

Lo resto che sono dùc. XII, gr. V 2/3 ad conplimento de li dicti terzi 
non sono receputi per che ne have franchitia et remissione et gratia da 
la dieta Maestà. 

(A margine si legge: Doceat). 
I 

Sambuco due. XXXXVI, tar. III contene per li dicti dui terzi due. XXXI, 
gr. VI 2/3. Et perlo terzo de augusto due. XVII, gr. VIII 2/3 che monta 
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in tucto due. XXXXVIII, gr. XV 1/3 de carlini de li quali ne sono rece­
puti per part~ due. XXX, tar. II, gr. III 2/3 

due. XXX, tar. II, gr. III 1/3 

Lo resto che sono due. XVII, tar. III, gr. XII ad conplimento de li dicti 
terzi non sono receputi perche ne have gracia et remissione ut supra. 

(A margine si legge: Doceat). 

Fol. 105 

Rocca Librisci due. XII contene per li dicti dui terzi de Natale et de 
Pasqua due. VIIII. Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati 
due. III!, tar. II che monta in tucto due. XII, tar. II de carlini de li quali 
ne sono receputi per li dicti dui terzi due. VIII, tar. O 

Lo resto che sono due. IIII, tar. II non sono receputi per lo terzo de 
augusto per che J:?.e bave remissione et gracia de la Maestà de Re. 

(A margine si legge: Doceat). 

Poyo Poponesco due. XXXXIII, tar. 1, gr. X contene per li dicti dui terzi 
due. XXVIII, tar. IIII, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XV, 
tar. IIII, gr. VII 2/3 che monta in tucto due. XXXXIIII, tar. III, gr. 
XIII! 1/3 de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. XXVIII, 
tar. IIII, gr. VI 2/3 due. XXVIII, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Lo resto che sono due. XV, tar. III, gr. VII 2/3 ad tonplimento de li 
dicti terzi non sono receputi per remissione et gratia bave ut supra. 

(A margine si legge: Doceat). 

Fol. 105 t. 

Gamagna due. XVII, tar. III contene per li dicti dui terzi due. XI, tar. 
III, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VI, tar. II, gr. V 1/3 
che monta in tucto due. XVIII, gr. XVIII 2/3 de carlini de li quali ne 
sono receputi per li ditti dui primi terzi due. XI, tar. III, gr. XIII 2/3 

due. XI, tar. III, gr. XIII 1/3 

Lo resto che sono due. VI, tar. II, gr. V 1/3 non sono receputi per lo 
terzo de augusto per la dieta regia gratia et remissione loro. 

(A margine si legge: Doceat). 

Radicaria due. XII, tar. IIII contene per li dicti dui terzi due. VIII, 
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tar. II, gr. XIII 1/3. Et per lo. terzo de augusto due. IIII, tar. III, gr. 
VIIII 2/3 che monta in tucto due. XIII, tar. 1, gr. II 1/3 de li quali 
ne sono receputi per li dicti dui terzi due. VIII, tar. II, gr. XIII 1/3 

due. VIII, tar. II, gr. XIII 1/3 

Lo resto che sono due. IIII, tar. III, gr. VIIII 1/3 non sono receputi 
per lo terzo de augusto per la dieta remissione et gracia. 

(A margine si legge: Doceat). 

Fol. 106 

Poyo de Santo Ianni due. XII, tar. III, gr. X contene per li dieti dui 
terzi due. VII, tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. IIII, tar. 1, 
gr. VIIII che monta in tucto due. XII, gr. VIIII de carlini de li quali 
ne sono receputi per li dicti dui terzi due. VII, tar. IIII 

due. VII, tar. IIII 

Lo resto che sono due. IIII, tar. 1, gr. VIIII per lo terzo de augusto 
non sono receputi per la dieta remissione. 

(A margine sì legge: Doceat). 

TÒrre de Taglia due. XXX, gr. X contene per li dieti dui terzi due. XX, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XI, gr. III 2/3 che sono in 
tucto due. XXXI ,gr. X 2/3 de carlini de li quali ne sono receputi per 
parte due. XV, tar. II, gr. III 2/3 due. XV, tar. II, gr. III 1/3 

Lo resto che sono due. XV, tar. III, gr. VII ad conplimento de li dieti 
terzi non sono receputi per remissione et gratia ut supra. 

(A margine si legge: Doceat). 

Fol. 106 t. 

Capradosso due. XXXXV contene per li dieti primi dui terzi due. XXX. 
Et per lo terzo de augusto due. XVI, tar. II, gr. X che monta in tucto 
due. XXXXVI, tar. II, gr. X de carlini non sono receputi per che have 
gracia a beneplacito da la Maestà de Re, 

(A margine si legge: Supra fol. 56 solvit ius · salis. Doceat. In ratione 
dicti thesaurarii anni XV, fol. 142 notatum est quod in ratione eiusdem 
anni XIIII, fol. 103, assignatum est quoddam Regium privilegium datum 
XV novembris · VII indictionis 1459, per quod Regia Maiestas mandat 
supersederi in exatione focularium salis et quorumcumque iurium sue 
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Curie debitorum et debendorum per universitatem et homines dicti castri 
usque ad sue maiestatis beneplacitum. Et ibidem fit mencio quod per 
deposicionem testium constat dictam terram fuisse depredatam hiis pre­
teritis guerris). 

Peschio Rochano due. XXXXVI, tar. III contene per li dicti dui terzi 
due. XXXI, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XVII, gr. VIII 2/3 
de li quali ne sono receputo per li dicti dui terzi due. XXXI, gr. VI 2/3 

due. XXXI, tar. O, gr. VI 2/3 

Resta inpendente due. XVII, gr. VIII 2/3 per lo terzo 'de augusto. 

(A margine si legge: Doceat. In ratione anni II, fol. 8 facit introitum· 
de due. 9, gr. 1/2). 

TERRE RECOMANDATI DE LO CONTATO DE TAGLIACOCZO. 

Lentesco per tutto lanno due. XIIII 

(A margine si legge: In cedulario taxe generalis taxatur due. XV, tar. II). 

Fol. 107 

Intermonti 

(A margine si legge: Taxatur due. XXII). 

Macchia timone 
Li Lofridi 
Tundicoda 
Preta Seccha 
Tufo 
Poyo Sinolfi 

due. XX 

due. XVII, tar. III 
due. VIIII, tar. III, gr. X 

due. VIII!, tar. III!, gr. X 
due. XXX, tar. !III 

due. XXIII!, tar. II 
due. XVI, tar. II, gr. X 

Summano le sopradicte terre recomandate del Contato de Tagliacozo 
due. CXXXXII, tar. III!, gr. X contene per li dicti dui terzi due. LXXXXV, 
tar. 1, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto ad rasione de coronati 
due. LII, tar. 1, gr. VIII! 2/3 che monta in tucto due. CXXXXVII, tar: 
II, gr. VI 2/3 de carlini li quali non sono receputi per che se lave pi­
gliati lo S(ignor) cavalero Ursino per le casione se contene in quisto. 

(A margine si legge: Quia alique dictarum terrarum taxatur in taxa ge­
nerali aliter quoniam ponàntur in presenti conputo contingunt' pro dictis 
tribus terciis due. CXXXXIII, tar. II, Querere fo( 89). 
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Fol. 107 t. 

Campistrello due. LI, gr. X contene per li dicti dui terzi due. XXXIII!, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XVIII, tar. III, gr. XIII 2/3 
che monta in tucto due. LII, tar. III!, gr. 1/3 de carlini non sono rece­
puti allegando volere gaudere gracia de franchicia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: In ratione anni XV, fol. 73 eonstat de dietis immu­
nitatibus). 

Peschio Canale due. XXVIII contene per li dicti dui terzi due. XVIII, 
tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. X, tar. 1, gr. VI 2/3 
che monta in tucto due. XXVIII,tar. III!, gr. XIII 1/3 de carlini li quali 
sono receputi due. XXVIII, tar. !III, gr. XIII 1/3 

(A margine si legge: Quia in dieto eedulario taxe · generalis taxatus due. 
XXVIIII, tar. III, gr. X defieiunt tar. III, gr. XII). 

Fol. 108 

Rocca de Vivo due. XII cÒntene per li dicti dui terzi due. VIII. Et 
per lo terzo de augusto due. III!, tar. II che monta in tucto due. XII, 
tar. II de carlini li quali sono receputi due. XII, .tar. II 

Et deinde have pagato secundo la dieta taxa due. O, tar. II, gr. !III 

Castellonovo due. VI contene per li dicti dui terzi due. III!. Et per 
lo terzo de augusto due. III, tar. 1 che monta in tucto due. VI, tar. 1 
de carlini non sono receputi per che è terra dissabitata. 

(A margine si legge: In ratione anni XV" fol. 74 notatum est quod in 
ratione anni XIII" eonstat de dieta exabitatione). 

Balzarano due. LVIII contene per li dicti dui terzi due. XXXVIII, tar. 
III~ gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXI, tar. 1, gr. VI 2/3 
che monta in tucto due. LVIII!, tar. ÌIII, gr. XIII 2/3 de carlini non 
sono receputi allegando voler gaudere franchicia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: In dieta ratione folio pred. eonstat de dieta exabi­
tatione). 

Morrea due. XXXXV contene per li dicti dui terzi due. XXX. Et per lo 
terzo de augusto due. XVI, tar. II, gr. X che monta in tucto due. XXXXVI, 
tar. II, gr. X non sono receputi per la dieta occasione. Et deinde se pune 
reéèputo due. XXXXVI, tar. II, gr. X due. XLVI, tar. II, gr. X 
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Fol. 108 t. 

Collelongo due. XXVII, tar. II contene per li dicti dui terzi due. XXIII!, 
tar. IIII, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, tar. III, 
gr. XI 2/3 che monta in tucto due. XXXVIII, tar. III, gr. IIII 2/3 de 
carlini li quali sono receputi due. XXXVIII, tar. III, gr. IIII 2/3 

Marino due. XXVII contene per li dicti dui terzi due. XVIII. Et per lo 
terzo de augusto due. VIIII, tar. IIII, gr. X de carlini li quali sono re­
ceputi zoè due. XXVII, tar. IIII, gr. X due. XXVII, tar. IIII, gr. X 

Et deinde have pagato secundo la taxa generale 
due. O, tar. IIII, gr. XVIIII 

Colle Marmoro due. VII contene per li dicti dui terzi due. IIII, tar. 
III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. II, tar. II, gr. XVI 2/3 
che monta in tucto due. VII, tar.1, gr. III 2/3 de carlini non sono re­
ceputi per che è terra dissabitata. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 74 notatum est qualiter 
constat de exabitatione). 

Rapino due. XX contene per li dicti dui terzi due. XIII, tar. 1, gr. 
XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VII, tar. 1, gr. XIII 2/3 che 
monta in tucto due. XX, tar. III, gr. VI 2/3 de carlini li quali non sono 
receputi per che have gracia corno Teramo. 

(A margine si legge: Constat esse de castris T erami). 

Fol. 109 

Castello Vecchio Trasmundo due. XXXXVI, tar. IIII contene per li dicti 
dui-terzi due. XXXI, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XVII, 
gr. VIII 2/3 che monta in tucto due. XXXXVIII, gr. XV 2/3 de carlini 
li quali si pune receputi due. XXXXVIII, tar. O, gr. XV 1/3 

Ripattuni due. XIIII contene per li dicti dui terzi due. VIIII, tar. 1, 
gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. V, gr. XIII 1/3 che monta 
in tucto due. XIIII, tar. II, gr. VI 2./3 de carlini li quali se pune rece­
puti due. XIIII, tar. II, gr. VI 2/3 

Et deinde have pagato secundo la dieta taxa due. O, tar. 1, gr. XV 

Civita Regale due. CXXX contene per li dicti dui terzi due. LXXXVI, 
tar.- III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXXVII, tar. III, 
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gr. V 2/3 che monta in tucto due. CXXXIII!, tar. 1, gr. XII 1/3 de car­
lini li quali non sono receputi per che gode gratia de franchitia da la 
Maestà de Re. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 74 notatum est fuisse factum 
inmunem ad Regium beneplacitum vigore Regiarum licterarum datarum 
VII Iennari 1466 et constat de revocatione beneplaciti tempore assigna­
tionis taxe generalis, ideo doceat quare non recollegit salem tercium 
at;tgusti). 

Cese due. XXXVIII contene per li dicti dui terzi due. XXV, tar. 1, 
gr. XIII 1/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, tar. IIII, gr. XIII 1/3 
che monta in tucto due. XXXVIIII, tar. 1, gr. VI 2/3 de carlini non 
sono receputi per che se le piglia lo cavalero Ursjno in cunto de sua pro­
visione corno pare in questo. 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. XXXX, tar. III, 
gr. X contingunt due. XXXX, tar. 1, gr. V 1/2. Querere fol. 89). 

Fol. 109 t. 

Castello Carsoli due. CVIII contene per li dicti dui terzi due. LXXII. 
Et per lo terzo de augusto due. XXXVIIII, tar. III che monta in tucto 
due. CXI, tar. III de carlini non ne sono receputi niente per che in questa 
provincia non se trova habitare dieta terra. 

(A margine si legge: In ratione anni XV, fol. 75 constat). 

Rocca de sopra due. XXXXII contene per li dicti dui terzi due. XXVIII. 
Et per lo terzo de augusto due. XV, tar. II che monta in tucto due. 
XXXXIII, tar. II de carlini non sono receputi per che gaude franchicia 
corno terra dissabitata. 

(A margine si legge: In taxa generali taxatur due. XXXXIIII et sic contin­
gunt due. XXXXIIII, gr. XIII. In ratione anni XV, fol. 74 posita est 
ìn' conputo cavalerii Ursini que asseritur esse exhabitatam). 

Corbaro due. CIIII, tar. II, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
LXVIIII, tar. III, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XXXVIII, 
tar. 1, gr. XI 2/3 che sono in tucto due. CVII, tar. IIII, gr. XVIII 2/3 
de carlini non sono receputi per che se li piglia lo .cavalero Ursino in cunto 
de sua provisione overo stipendii corno pare in questo. 

(A margine si legge: Dicto folio constat de mandato. Querere fol. 89). 
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Fol. 110 

Gergenti due. XIII!, tar. III!, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
VIII!, tar. III!, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. V, tar. 
II, gr. VI 2/3 che monta in tucto due. XV, tar. 1, gr. XVIII! 2/3 de 
carlini de li quali ne sono receputi per parte due. VIII!, tar. !III 

due. VJIII, tar. !III 

Resta inpendente due. V, tar. II, gr. XVIII! 2/3 ad conplimento deli 
dicti terzi. 

(A margine si legge: Doeeat). 

Rocca Randisci due. XVIII, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi 
due. XII, tar. II, gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VI, tar. 
III!, gr. V 2/3 che monta in tucto due. XVIII!, tar. 1, gr. XII 2/3 de 
carlini de li quali ne sono receputi per parte due. III!, tar. 1, gr. XIII 1/3 

due. !III, tar. 1, gr, XIII 1/3 

Lo resto che sono due. XIII!, tar. III!, gr. XVIII! ad conplimento de 
li dicti terzi non sono receputi per che ne have remissione et gratia de la 
Màestà de Re. 

(A margine, annullato con due righe trasversali, si legge: Quia in taxa 
generaU taxatur due. XXXX}III eontingunt due. XXVIII, tar. III. Bene 
recollegit quia reducta ad ... Doceat). 

Fol. 110 t. 

Cerchio due. LXVI contene per li dicti dui terzi due. XXXXIIII. Et per 
lo terzo de augusto due. XXIII!, tar. 1 che monta in tucto due. LXVIII, 
tar. 1 de carlini li quali si pune receputi due. LXVIII, tar. 1 

Montone due. XVIII! contene per li dicti dui terzi due. XII, tar. III, 
gr. VI 2/3. Et per lo terzo de augusto due. VI, tar. !III, gr. XVI 2/3 
che monta in tucto due. XVIII!, tar .. III, gr. II 2/3 li quali sono re­
ceputi due. XVIII!, tar. III, gr. II 2/3 

Et de inde have pagato sècundo la dieta taxa due. O, tar. II, gr. X 

Musciano due, LXXV contene per li dicti dui terzi due. L. Et per lo 
terzo de augusto due. XXVII, tar; II, gr. X che monta in tucto due. 
LXXVII, tar. II, gr. X de carlini li quali sono receputi 

due. LXXVII, tar. II, gr. X 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 115 

Et deinde have pagato secundo la dieta taxa 
due. 1, tar. o, gr. un 1/3 

Castello Miano due. XXXVIII contene per li dicti dui terzi due. XXV, 
tar. 1, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, tar. !III, 
gr. XIII 2/3 che monta in tucto due. XXXVIIII, tar. 1, gr. VI 2/3 de 
carlini non sono receputi perche have gracia corno Teramo. 

(A margine si legge: In ratione anni XV fol. 74 notatum est qualiter 
constat). 

Fol. 111 

Nereta due. XXXV contene per li dicti dui terzi due. XXIII, tar, 1, gr. 
XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. XIII, gr; III 2/3 de carlini 
che monta in tucto due. XXXVI 2/3 non sono receputi per che have fran­
chicia da la Maestà de Re. 

(A margine si legge: n Cedulario taxe generalis taxatur due. XXXVI, tar. 
1, gr. X. Et sic contingunt due. XXXVI, tar. III, gr. IIII quos solvat 
vigore decretationis facte in conputo anni XV fol. 75. In Registro Comuni 
Camere Summarie intitulato VI regestrate sunt lictere Camere Summarie 
facientes mensionem certarum licterarum datarum Note X aprttis 1469 
quibus mandatur nichil debere innovari in preiudicium inmùnitatis diete 
terre Nereti tam pro nova indictione et sale. quam quòvis alio iure et solu­
tione ordinaria sive extraordinaria expressa et · non expressa in eorum 
privilegiis diete inmunitatis tam pro preterito quam pro futuro per quas 
dieta Camera mandat dicto thesaurario quaternus a dieta terra a qua sibi 
mandatum fuerat per eamdem cameram ut exigere debuisset ius nove in­
dictionis tam pro preterito quam pro futuro supersedere debeat super re­
collectione iurium predictorum donec a Regia Maiestate aut a· dieta Ca­
mera aliud habuerit in mandatis). 

Villa Verruti due. XIII, tar. III, gr. X contene per li dicti dui terzi due. 
VIIII, gr. XIII 2/3. Et per lo terzo de augusto due. V, gr. II 2/3 che 
monta in tucto due. XIIII, gr. XV 1/3 de carlini li quali non sono rece­
puti per che have franchicia corno Teramo. 

(A margine si legge: In dieta ratione fol. 76 notatum est qualiter in ra­
tione anni XIIIr fol. 69 constat dieta castra esse episcopatus Terami). 

Santo Ianni a Scorsione due. XXXIIII, tar. II, gr. X contene per li dicti 
dui terzi due. XXIII. Et per lo terzo de augusto due. XII, tar. III, gr. V 
che monta in tucto due. XXXV, tar. III, gr. V de carlini non sono rece­
puti per che have gracia et franchicia coma Teramo. 
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Fol. 111 t. 

Terra Moricana dello Episcopato due. LXVIII! contene per li <lieti dui 
terzi due. XXXXVI. Et per lo terzo de augusto due. XXV, tar. 1, gr. X 
che monta in tucto due. LXXI, tar. 1, gr. X de carlini non sono receputi 
per che have gracia corno Teramo. 

Bisegna de lo Episcopato due. XVIIII, tar. 1 contene per li terzi predicti 
due. XII, tar. IIII. Et per lo terzo de augusto due. VII, gr. IIII che 
monta in tucto due. XVIIII, tar. III, gr. IIII de carlini li quali per dieta 
occasione non sono receputi. 

Villa Fagugnana due. Hl contene per li <lieti dui terzi due. Il. Et per 
lo terzo de augusto due. 1, gr. X che monta in tqtto due. III, gr. X de 
carlini li quali per dieta occasione non sono receputi. 

(A margine si legge: Quia in taxa generali taxatur due. IIII, tar. II. De­
ficiunt tar. III, gr. 1. Contingunt in totum due. III, tar. III, gr. XI, quos 
solvat quia dieta villa non est episcopatus nec pertinentiarum T erami ut 
notatur fol. 76, XV fol. 3). 

Il fol. 112 e 112 t. è bianco. 

Fol. 113 

lNTRATA DELLO. THUMULO DE SALE EXTRAORDINARIO IMPOSTO LO MESE 

DE IUGNO ANNO PRESENTE PRIME INDICTIONIS. 

Anglone taxato per tucto l'anno thumuli CCCCLXXX de sale imposto per 
la Maestà del Signor Re lo mese de iugno anno presente prime indictionis 
a rasione de cenque coronati et grana dui lo thumulo lo thumulo (sic) 
monta due. CCLXXIII, tar. III de carlini ad carlini deice per ducato li 
quali sono receputi due. CCLXXIII, tar. III 

Vasto Aymone thumuli CCCC de sale monta a la sopradicta rasione de 
cinqui coronati et dui grani lo thumulo due. CCXXVIII de carlini li quali 
sono stati receputi due. CCXXVIII 

Fol. 113 t. 

Atissa taxata per tucto l'anno thumuli CXXXVII, quinti III che ala so­
pradicta rasìone de coronati cinqui et gr. II lo thumulo monta due. 
LXXVIII, tar. II, gr. r'II de carlini li quali sono receputi 

due. LXXVIII, tar. II, gr. III 

(A margine si legge: Debuit exigere pro thumulis 186 ut notatur supra 
fol. 61. Transeat ut notatur supra fol. 61). 
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Archi thumuli CLX che monta a la dieta rasione due. LXXXXI, tar. 1, 
de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. LXXVIII,· tar. II, 
gr. II due. LXXVIII, tar. II, gr. II 

Resta inpendente due. XII, tar. III, gr. XVIII. Et deinde sono stati re­
ceputì due. XII, tar. III, gr. XVIII due. XII, tar. III, gr. XVIII 

Lanzano taxato thumuli DCCCXXXVIII! quinti II de sale monta a la 
sopradicta rasione due. CCCCLXXVIII, tar. II, gr. VI, de carlini li quali 
sono receputi due. CCCCLXXVIII, tar. II, gr. VI 

Fol. 114 

Canosa thumuli XXVIII quinti III de sale monta ala dieta rasione de 
cinqui coronati et dui grani lo thumulo due. XVI, tar. 1, gr. X de carlini 
li quali sono receputi · due. XVI, tar. 1, gr. X 

Crecchio thumuli XXXX, quinti !III monta due. XXIII, tar. 1, gr. VI, 
de carlini li quali sono receputi due. XXIII, tar. 1, gr. VI 

Friscia thumuli LIII! monta due-. XXX, tar. III, gr. XVIII de carlini li 
sono receputi due. XXX, tar. III, gr. XVIII 

Santo Vito thumuli LXXX quinto 1 monta due. XXXXV, tar. III!, gr. 
III de carlini li quali sono receputi due. XXXXV, tar. III!, gr. III 

Castello novo thumuli XXXXVIII, quinti II monta due. XXVII, tar. II, 
gr. XVIII! de carlini sono receputi due. XXVII, tar. II, gr. XVIII! 

Fol. 114 t. 

Turino taxato thumuli CLIII! de sale monta ala sopradicta rasione de 
cinqui coronati et dui grani lo thumulo due. LXXXVII, tar. III, gr. 
XVIII de carlini li quali sono receputi 

due. LXXXVII, tar. III, gr. XVIII 

Paglieta thumuli CXX trovasi reducta secundo la renumeratione in thu­
muli LXVI monta a la sopradicta rasione due. XXXVII, tar. III, gr. II 
de carlini li quali sono receputi due. XXXVII, tar. III, gr. II 

(A margine si legge: Constat de dieta reductione ut supra fol. 26). 

Royo thumuli LVIHI, _quinti III monta due. XXXIII, tar. !III, gr. XVII 
de carlini li quali sono receputi due. XXXIII, tar. III!, gr. XVII 
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Ortona a Mare thumuli DLXI, quinti IIII de poy se conpussero con la 
Maestà de Re de pagare due. DC lanno corno consta per privilegio de 
la dieta Maestà la transumpto de lo quale fo presentato a libro dela 
thasauraria XV indietionis foL 146, have pagato lo dieta sale de integro 
per lictere de Sua Maestà per thumuli D che a dieta tasione monta due. 
CCLXXXV li quali si pune receputi due. CCLXXXV 

(A margine si legge: Producat dictas regias licteras. Assignat Regias liete­
ras datas Theani XVIII iulii 1468 per quas dominus Rex. mandat dicto 
thesaurario ut exigere debeat a dieta universitate ius salis thumuli extra­
ordinarii tunc impositi pro focularibus quingentis). 

Fol. 115 

Francavilla thumuli CCXXXXVII, quinti III de sale che monta a la dieta 
rasione de cinqui coronati et grana dui lo thùmulo due. CXXXXI, gr. XIII 
de carlini de li quali se ne pune receputi due. CXXXIIII, tar. 1, gr. 
VIIII 1/3 due. CXXXIIII, tar. 1, gr. VIII! 1/2 

(A margine si legge: Deficiunt grana XVI). 

Resta inpendente due. VI, tar. III, gr. VII 1/2. 

(A margine si legge: Doceat. In ratione anni II fol. 20 facit introitum 
de ducatis 6, tar: 3, gr. 3 1/2 et sic deficiunt tar. 1, de quibus (?) factum 
est dubium in dieta ratione anni II indictionis dicto folio). 

Villa Mayna thumuli CLXV, monta a dieta rasione due. LXXXXIIII, gr. 
V de carlini li quali sono receputi due. LXXXXIIII, tar. O, gr. V 

Bucchianieo thumuli CCCX monta due. CLXXVI, tar. III, gr. X de carlini 
li quali sono receputi due. CLXXVI, tar. III, gr. X 

Fol. 115 t. 

(Nel margine superiore si legge: Deductis focularibus XXI Sancti Martini). 
Guardia Grele taxata thumuli CCCVIII monta a la sopradieta rasione 
due. CLXXV, tar. II, gr. XVI de carlini li quali sono receputi 

due. CLXXV, tar. II, gr. XVI 

Sulmona thumuli .])CCXXVII, quinto 1 monta due. CCCCXIIp, tar. II, 
gr. X de carlini li quali sono receputi 

due. CCCCXIIII, tar. II, gr. X 

Civita de Theti thumuli DL monta due. CCCXIII, tar. II, gr. X de car­
lini non sono receputi alligando loro franchicia. 
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(A margine sì legge: Assignat Regias licteras directas dicto thesaurario 
datas in civitate Capue XIII augusti 1468, per quas dominus Rex scribit 
dicto thesaurario ut ad hoc quod in exactione thumuli salis extraordinarii 
noviter impositi valeat se regere a terris sachizatis conbustis et disfactis 
in proxima preterita guerra non exigat nec id quod comode poterit ut 
non habeant exabitare, quo vero ad terras franchas ex servitiis relevatis 
que sunt civitas Theatina, Sanctus Germanus, Isernia et Iuvenacium servet 
bune ordinem ut non per viam solutionis sed aliam, prout melius poterit 
habeat illud plus quod erit possibile per modum quod adiuvent necessita­
tibus sue Curie et non possit dici fuisse earum immunitates annullatas, 
ceteras alias terras et civitates solvere faciat iuxta taxam nove indictionis 
et alias licteras sue Maiestatis sibi directas super hoc quas pròducat. Et 
providendum super solucione huius thumuli salis adtento quod in anno 
XV indictionis non solvit ius salis ordinarii non anticipati). 

Ari thumuli XXXV mohta due. XVIII!, tar. IIII, gr. XV de carlini li 
quali sono receputi due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV 

.Campo de Iovi thumuli LXVII, quinto 1 monta d,uc. XXXVIII, tar. 1, 
gr. XI de carlini sono rèceputi ·due. XXXVIII, .tar. 1, gr. XI 

Fol. 116 

Pacentro taxato thumuli CLXXXV che · monta a là sopradicta rasfone de 
coronati due. CV, tat. II, gr. V de carlini li quali sono reèeputi 

due. CV, tar. II, gr. V 

Canzano thumuli XXXXIIII monta due. XXIIII, gr. VIII de carlini li 
quali sono receputi due. XXIIII, tar. O, gr. VIII 

(A margine si legge: Deficit due. 1). 

Aversa de Valva thumuH LXXXV, quinti IIII monta due. XXXXVIII, 
tar. IIII, gr. XI de carlini non sono receputi per che se li have pigliati 
inde (?) proceda loro Signore auctoritate propria. 

(A margine si legge: Providendum quia iste thumulus salis vult esse extra­
ordinarius et non conpetit dicto domino Nicolao). 

Villa de Lacu thumuli XII monta due. VI, tar. IIII, gr. !III de carlini 
non sono receputi per dieta occasione. 

Fol. 116 t. 

Palena thumuli CLXX monta a la sopradicta rasione due. LXXXXVI, tar. 
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IIII, gr. X de carlini li quali so stati reeceputi 
due. LXXXXVI, tar. IIII, gr. X 

Letto de Palena thumuli LXII monta due. XXXV, tar. 1, gr. XIII! de 
carlini li quali sono receputi due. XXXV, tar. 1, gr. XIII! 

Lama thumuli LXXV trovase reducta secundo la renumeratione in thu­
muli XXXVII, quinto 1 monta due. XXI, tar. 1, gr. 1/2 li quali sono 
receputi due. XXI, tar. 1, gr. 1/2 

(A margine si legge: Doceat de reductione). 

Montenigro thumuli XXVIII monta due. XV, tar. IIII, gr. XVI de car­
lini li quali sono receputi due. XV, tar. IIII, gr. XVI 

Logesso thumuli CXXXXVIII monta due. LXXXIIII, tar. 1, gr. XVI de 
carlini li quali sono receputi due. LXXXIIII, tar. 1, gr. XVI 

Fol. 117 

Alfedena thumuli XXXVII, quinti II de sale monta a la sopraditta summa 
de cinqui coronati et dui grani lo thumulo due. XXI, tar. 1, gr. XII de 
carlini sono receputi due. XXI, tar. 1, gr. XII 

Civitella prope Alfedena thumuli XXII! monta due. XIII, gr. XI de 
carlini li quali sono receputi due. XIII, tar. O, gr. X 

Rigosondoli thumuli XXXVI, monta due. XX, tar. II, gr. XII de carlini 
li quali sono stati receputi due. XX, tar. II, gr. XII 

Peschio Costando thumuli LXX monta due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. X 
de carlini li quali sono receputi due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. X 

Rocca de Vallescura thumuli XXX monta due. XVII, gr. X de carlini li 
quali sono receputi due. XVII, tar. O, gr. X 

Fol. 117 t. 

Pectorano thumuli CVI monta a la sopradicta rasione due. LX, tar. II, 
gr. II de carlini sono receputi due. LX, tar. II, gr. II 

Preza thumuli LXV monta due. XXXVII, gr. V de carlini li quali sono 
stati receputi due. XXXVII, tar. O, _gr. V 

(A margine si legge: 118. In taxa generali taxatur in ·due. 69-1-10. Ideo 
.deficiunt den. 2-2-5). 
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Et per thumuli IIII, quinti II de sale che have pigliato alo fundico, de 
Franchavilla ultra la rata gli toccano due. II, tar. II, gr. XI sono receputi 

due. II, tar. II, gr. XI 

Populi thumuli CXXXX monta due. LXXVIIII, tar. IIII de carlini li quali 
sono receputi due. LXXVIII!, tar. IIII 

Rayano thumuli CXXXIII! monta due. LXXVI, tar. 1, gr. XVIII de 
carlini li quali sono receputi due. LXXVI, tar. 1, gr. XVIII 

Castello de Sangro thumuli CC monta due. CXIII! de carlini li quali 
sono receputi due. CXIII! 

Fol. 118 

Opi thumuli XXV de sale monta a la sopradicta rasione de cinqui coro­
nati et grana dui lo thumulo due. XIIII, tar. 1, gr. V de carlini sono 
receputi due. XIIII, tar. 1, gr. V 

(A margine si legge: 25 e 1 quinto. Deficit gr. 11 ). 

Peschio Asseroli thumuli XXXXVI monta due. XXVI, tar. 1, gr. II de 
carlini li quali sono receputi due. XXVI, tar. I, gr. II 

Scanno thumuli X monta due. XI, tar. II de carlini li quali sono receputi 
due. XI, tar. II 

Introdacqua thumuli LXXIII!, qmntI IIII de sale monta due. XXXXII, 
tar. III, gr. IIII de carlini li quali sono receputi 

due. XXXXII, tar. III, gr. IIII 

Caramanico thumuli CCCCLV monta a la dieta rasione due. CCLVIII!, 
tar. 1, gr. XV de carlini li quali so stati receputi 

due. CCLVIII!, tar. 1, gr. XV 

Fol. 118 t. 

Rocca de Caramanico thumuli XXXI de poi è stata renumerata et tro­
vase reducta in thumuli VIIII che monta a la dieta rasione due. V, 
gr. XIII de carlini deli quali perche è stata terra dissabitata et pove­
rissima non se ne have possuto recollere seu exigere altro che la mità 
zoe due. II, tar. II, gr. XVI 1/2 de carlini 

due. II, tar. II, gr. XVI 1/2 
(A margine si legge: Doceat). 
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Salle thumuli XXX monta due. XVII, gr. X de carlini li quali sono stati 
receputi due. XVII, tar. O, gr. X 

Moseglolo thumuli XXXVI, quinti IIII monta due .XX, tar. IIII, gr. 
XVIII de carlini li quali sono receputi 

due. XX, tar. IIII, gr. XVIII 
Luco thumuli XIII monta due. VII, tar. II, gr. 1 de carlini non sono 
receputì perche è terra in tutto dissabitata. 

(A margine si legge: Constat ut fol. 70). 

Fol. 119 

Castellioni de messer Marino thumuli CIII de sale che ad rasione de 
coronati cinqui et grana dui lo thumulo monta due. LVIII, tar. III, 
gr. XI de carlini li quali non sono receputi per comandamento dela Maestà 
de Rè et per essere terra sacchiata. 

(A margine si legge: Doceat. In ratione dicti thesaurarii a. XIII fol. 77 
assignate sunt regie lictere date 21 augusti 1465 cum inserto tenore regie 
pragmatice per quas dictus Rex mandat observari diete terre immunitatem 
sibi concessam iuxta tenorem privilegii per dictum Regem et indulti, cuius 
privilegii transuptum et assignatum est fol. 46 diete rationis et fuit dat. 
in Castro Novo 16 iulii 1465. Et quia sal ipsum est extraordinarium ideo 
providendum. Solvat vigore licterarum ex post assignat fol. 215. Assignat 
transuptum regiarum licterarum datarum in Castello Novo Neapolis 24 se­
ctember 1468 per quas dominus Rex iuratus quod dictus thesaurarius 
molestiam inferat pro solutione thumuli salis extraordinarii generaliter im­
positi et salvi debiti in mensem iunii tunc proxime preterite contra te­
norem immunitatis per suam Maiestatem concesse · universitati et homi­
nibus terre predicte et mandat dicto thesaurario ttt iuxta tenorem dicti 
privilegii servet eandem universitatem et homines immunes tenendo ca­
nones immunitates contra eos factam). · 

Bellomonte thumuli XXXVI monta due. XX, tar. II, gr. XII de carlini li 
quali sono receputi due. XX, tar. II, gr. XII 

Schiavi thumuli LXXXVI monta due. XXXXVIIII, gr. II, de carlini li 
quali sono receputi due. XLVIIII, tar. O, gr. II 

Frayne thumuli XXXXV, quinti III monta due. XXV, tar. IIII, gr, XVIII! 
de carlini li quali sono receputi due. XXV, tar. IIH, gr. XVIIII 

Rocca Spinalveto thumuli XXXX monta due. XXII, tar. IIII, ~de carlini 
li quali sono receputi due. XXII, tar. IIII 
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Fol. 119 t. 

Monteferrante thumuli XX, quinti II de sale, monta a la ditta rasione 
due. XI, tar. III, gr. III de carlini sono receputi 

due; XI, tar. III, gr. III 

Terra bruna thumuli LV monta due. XXXI, tar. 1, gr. IIII de carlini li 
quali sono receputi due. XXXI, tar. 1, gr. XV 

Santo Bono thumuli LXXII monta due. XXXX, gr. IIII de carlini li quali 
sono receputi due. XXXXI, tar; O, gr. IIII 

(A margine si legge: Supra fol. 32 assignate sunt cautele sufficientes). 

TERRE DELLO CONTE CAMERLINGO 

Furci taxato per tucto l'anno 
Montedorise 

Fol. 120 

Liscia 
Trippalli 
Pellutii 
Casale Bordino 
Gissci 
Colle de Meso 
Lentella 

due. XXX 
due. L 

due. XVII 
'due. XXX 

due. LXX 
due. C 
due. L 

,due: LV 
due. X:XXXVII1 

Summano le sopradicte terre dello Conte camerlingo thumuli CCCCLX 
de sale che monta ad la sopradicta rasione de cinqui coronati et grana 
dui lo thumulo due. CCLXII, tar. 1 de carlini aseli pigliati lo Signor 
Conte in cunto de sua provisione ma per che se ne fa exito in maiure 
summa a lo dicto Conte se pune per receputi dalle ditte terre 

. dùc. CCLXII, tar. 1 

Fol. 120 t. 

Monte Lapiano thumuli XVII, quinti Hl inonta due. X, gr. III de car­
lini li quali se pune receputi due. X, far. O, gr. III 

Fallo thumuli XI, quinti III monta due. VI, tar. III, gr. 1 de carlini li 
quali se pune receputi due. VI, tar. III, gr. 1 

Taranta thumuli LXXII monta due. X:XXXI, gr. IIII de carlini li quali 
sono stati receputi due. XX:XXI, tar. O; gr. 1111 
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Civita Luparelli thumuli L, quinti III monta due. XXVIII, tar. IIII, 
gr. IIII de carlini li quali sono recèputi 

due. XXVIII, tar. IIII, gr. IIII 

Liquatri thumuli LXIIII, quinti II monta due. XXXVI, tar. II, gr. VIII 
de carlini li quali sono stati receputi due. XXXVI, tar. II, gr. VIII 

(A margine si legge: Deficiunt tar. 1, gr. 3). 

Fol. 121 

Piczo Ferrato thumuli XXXV de sale che monta ad rasione de coronati 
cinqui et grana dui lo thumulo due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV de carlini 
li quali sono receputi due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV 

Rosello thumuli XXXXI, quinti IIII monta due. XXIII, tar. IIII, gr. 
III de carlini li quali sono receputi due. XXIII, tar. IIII, gr. III 

Civita Burrelli thumuli LXII, quinto 1 monta due. XXXV, tar. II, gr. V 
de carlini li quali sono receputi due. XXXV, tar. II, gr. V 

Casa Candidella thumuli XXV monta due. XIIII, tar. II, gr. V de carlini 
non sono receputi per che è terra dissabitata due. O 

Palombari thumuli XXV monta due. XIIII, tar. 1, gr. V de carlini li 
quali sono receputi due. XIIII, tar. 1, gr. V 

Fol. 121 t. 

Purea de Santo Martino thumuli XXX de sale che monta a la sopradicta 
rasione due. XVII, gr. X de carlini li quali sono receputi 

due. XVII, tar. O, gr. X 

Bomba thumuli LXXIIII monta due. XXXXII, gr. XVIII de carlini li 
quali sono receputi due. XXXXII, tar. O, gr. XVIII 

Penna Domo thumuli XV monta due. VIII, tar. II, gr. XV de carlini li 
quali sono receputi due. VIII, tar. II, gr. XV 

Rocca Scalegna thumuli XXV, quinti III monta due. XIIII, tar. II, gr. 
XVIII! de carlini sono receputi due. XIIII, tar. Il, gr. XVIII! 

Malanocte thumuli VII monta due. III, tar. IIII, gr. XVIII! de carlini 
li quali sono receputi due. III, tar. IIII, gr. XVIII! 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 125 

Fol. 122 

Gamarale thumuli XVIII de sale che monta a la sopradicta rasione de 
coronati cinqui et grana dui lo thumulo due. X, tar. 1, gr. VI de carlini 
li quali sono receputi due. X, tar. 1, gr. VI 

Altino thumuli XXXIII monta due. XVIII, tar. IIII, gr. 1 de carlini li 
quali sono receputi due. XVIII, tar. IIII, gr. 1 

Falascoso thumuli XII, quinti III monta due. VII, gr. XVIII li quali 
sono receputi due. VI, tar. O, gr. XVIII 

Civitella di messer Raymundo thumuli XXXXVIII monta due. XXIIII, 
tar. II, gr. XI de carlini li quali sono receputi 

due. XXIII!,' tar. II, gr. XI 

Et de inde per resto de thumuli XXXXVIII de sale 
due. II, tar. IIII, gr. V 

Celenza thumuli LXXXI monta due. XXXXVI, gr. XVII de carlini lì quali 
sono receputi due. XXXXVI, tar. O, gr. XVII 

Fol. 122 t. 

Caronchio thumuli LXXXXVIIII, quinti IIII de sale che a la sopradicta 
rasione monta due. LVI, tar. IIII, gr. VIIII de carlini li quali sono re­
ceputi due. LVI, tar. IIII, gr. VIIII 

Tufi.Ili thumuli XXXVIII! monta due. XXII, tar. 1, gr. III de carlini li 
quali sono receputi due. XXII, tar. 1, gr. III 

Carponeta cum li Pilicorno thumuli XXX monta due. XVII, gr. X de 
carlini li quali sono receputi due. XVII, tar. O, gr. X 

Palmoli thumuli C monta due. LVII de carlini li quali sono stati receputi 
due. LVII 

Friscia de messer Paulo thumuli LXV monta due. XXXVII, gr. V, li 
quali sono receputi due. XXXVII, tar. O, gr. V 

Fol. 123 

Rocca de lo Rasulo thumuli XXX che monta a la dieta rasione due. XVII, 
gr. X de carlini li quali sono receputi due. XVII, tar. O, gr. X 
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Pretanseri thumuli VIII monta due. IIII, tar. Il, gr. XVI de carlini li 
quali sono receputi due, IIII, tar. II, gr. XVI 

Dogliola thumuli XXXV monta due. XVIIII, tar. III!, gr. XV de carlini 
li quali sono stati receputi due. XVIII!, tar. III!, gr. XV 

Foruli thumuli XXXV monta due. XVIII!, tar. !III, gr. XV de carlini li 
quali sono receputi due. XVIIII, tar. III!, gr. XV 

Rocca de Cinqui miglia thumuli XX, quinti II monta due. XI, tar. III, 
gr. XIII I de carlini li quali sono receputi 

due. XI, tar. III, gr. XIII! 

Fol. 123 t. 

Fossa Cecha thumuli CVI, quinti !III monta a la sopradicta rascione 
due. LX, tar. III!, gr. VIII de carlini li quali sono stati receputi 

due. LX, tar. III!, gr. VIII 

Manuppello thumuli CLII monta a la dieta rasione due. LXXXVI, tar. 
III, gr. III! de carlini li quali sono stati receputi 

due. LXXXVI, tar. III, gr. III! 

Casuli thumuli LXXXXIII, quinti III monta due. LIII, tar. 1, gr. XV 
li quali sono receputi due. LIII, tar. 1, gr. XV 

Fara Fili Petri thumuli LXV have pagato per thumuli LXVII che tanti 
ne have receputi per lo dicto thumulo quali monta due. XXXVIII, gr. 
XII de carlini li quali sono receputi due. XXXVIII, tar. O, gr. XII 

Serra Monacesca thumuli XXXXVIIII monta due. XXVII, tar. III!, gr. 
XIII de carlini sono receputi due. XXVII, tar. III!, gr. XIII 

Fol. 124 

Bacio thmnuli L de sale monta due. XXVIII, tar. II, gr. X de carlini non 
sono receputi per che gode franchicia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: Constat ut supra fol. 76 ad licteras assignat fol. 115). 

Santo Martino thumuli LXV monta due. XXXVII de carlini li quali per 
dieta occasione non sono receputi. · 

Filipto thumuli XX monta due. XI, tar. II non sono stati receputi per 
la dieta occasione. 
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Ursogna thumuli CL, quinto 1, monta due. LXXXV, tar. III, gr. 1 de 
carlini li quali sono receputi due. LXXXV, tar. III, gr. 1 

Rocca de Monteplano thumuli LXXXVIII!, quinti IIII monta due. LI, 
gr. XVIII! de carlini li quali sono stati receputi 

due. LI, tar. O, gr. XVIIII 

Fol. 124 t. 

Pretore thumuli L, quinti III che a la sopradieta rasione monta due. 
XXVIII, tar. IIII, gr. IIII de carlini li quali sono stati receputi 

due. XXVIII, tar. IIII, gr. IIII 

Rapino thumuli XXXXIIII monta due. XXV, gr. VIII de carlini li quali 
sono receputi due. XXV, tar. O, gr. VIII 

Iugliani thumuli LXV monta due. XXXVII,, gr. V de carlini li quali sono 
receputi due. XXXVII, tar. O, gr. V 

Penna de Pedemonte thumuli XXIII, quinto 1 monta due. XIII, tar. 1, 
gr. II de carlini li quali sono receputi due. XIII, tar. 1, _gr. II 

Lecto de Manuppello thumuli XXXXII monta due. XXIII, tar. IIII, gr. 
XIIII de carlini li quali non sono receputi perche have franchicià corno 
Civita de Theti. 

(A margine si legge: Constat ut supra fol. 78 ad licteras assignat fol. 115). 

Fol. 125 

Turri de Manuppello thumuli XX de sale che monta a la sopradicta ra­
sione due. XI, tar. II de carlini non sono receputi per che have gratia 
corno terra che fo dessabitata et corno Civita de Theti. 

Meglianiea thumuli LXX monta due. XXXVIII!, tar. IIII, gr. X de car­
lini non sono receputi per che have gracia corno la dieta cità. 

Tullo thumuli LXVIII, quinti IIII, due. XXXVIII!, tar. 1, gr. II de 
carlini li quali sono receputi due. XXXVIII!, tar. 1, gr. II 

Ripa de Theti thumuli CXX monta due. LXVIII, tar. II de carlini li 
quali non sono receputi perche have gracia corno la dieta cità. 

(A margine si legge: Consta! ut fol. 78. Advertentes adlicteras supradictas). 
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Fol. 125 t. 

Casale Incontrata thumuli LXXXIIII de sale monta a la sopradicta ra­
sione due. XXXXVII, tar. IIII, gr. VIII de carlini li quali non sono re­
ceputi per che have gracia corno la dieta cità. 

Rocca Morice thumuli LII monta due. XXVIII!, tar. III, gr. IIII de 
carlini non sono receputi per la ditta occasione. 

Santo Valentino thumuli XXXVII monta due. XXI, gr. VIII! de carlini 
li quali sono receputi due. XXI, tar. O, gr. VIIII 

Cusano thumuli XVIII monta due. X, tar. 1, gr. VI de carlini li quali 
sono receputi due. X, tar. 1, gr. VI 

Victurrita thumuli LXII, quinti III de sale monta due. XXXV, tar. III, 
gr. VIII de carlini sono receputi due. XXXV, tar. III, gr. VIII 

Fol. 126 

Pentima thumuli LXVIIlI, quinti II de sale che monta ala sopradicta 
rasione de cinqui coronati et grana dui lo thumulo due. XXXVIII!, tar. 
II, gr~ XVI de carlini li quali sono receputi 

due. XXXVIIII, tar. II, gr. XVI 

Bolognano thumuli XXXXII monta due. XXIII, tar. !III, gr. XIIII de 
carlini sono receputi due. XXIII, tar. IIII, gr. XIIII 

Bugnara thumuli LXXXXII, quinti II monta due. LII, tar. III, gr. VII 
de carlini li quali sono receputi due. LII, tar. III, gr. VII 

Frattura thumuli XXII monta due. XII, tar. II, gr. XIIII de carlini li 
quali sono receputi due. XII, tar. II, gr. XIIII 

Goriano Sicco thumuli LXXV, quinti II monta due. XXXXII, tar. IIII, 
gr. XVIII de carlini li quali sono receputi 

due. XLII, tar. !III, gr. XVIII 

Fol. 126 t. 

Gagliano thumuli LXX monta due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. X de carlini 
li quali sono receputi due. XXXVIIII, tar. !III, gr. X 

Castello Vecchio Suppricho thumuli LXXXXIII, quinti II monta due. 
LIII, tar. 1, gr. !III de carlini li quali sono receputi 

due. LIII, tar. 1, gr. III! 
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Secenari thumuli XXXIIII, quinti II monta due. XVIIII, tar. III, gr. l, 
de carlini sono receputi due. XVIIII, tar. III, gr. 1 

Cocullo thumuli CVIII monta due. LXI, tar. II, gr. XVI de carlini li 
quali sono receputi due. LXI, tar. Il, gr. XVI 

Bisegna thumuli XXXVL monta due. XX, tar. II, gr. XII de carlini li 
quali sono receputi due. XX, tar. II; gr. XII 

Fol. 127 

Castello de Ieri thumuli LXXIII, quinti III monta due. XXXXI, tar. 
IIII, gr. XV de carlini li quali sono stati receputi 

due. XLI, tar. IIII, gr. XV 

Rocca de Casale thumuli XXXVII monta due. XXI, gr. VIIII de carlini 
li quali sono receputi due. XXI, tar. O, gr. VIIII 

Pratula thumuli XXXXVI monta due. XXVI, tar. 1, gr. II de carlini li 
quali sono receputi due. XXVI, tar. 1, gr. II 

Colle de le Macine thumuli XXXV monta due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV 
de carlini li quali sono receputi due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV 

Turricella thumuli XXXV monta due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV li quali 
sono receputi due. XVIIII, tar. IIII, gr. XV 

Fol. 127 t. 

Tocco thumuli CLXXXVIIII, quinti IIII monta a la sopradicta rasione 
due. CVIII, gr. XVIIII de carlini li quali sono receputi 

due. CVIII, tar. O, gr. XVIIlI 

Abategio thumuli XX monta due. XI, tar. II de carlini li quali sono re­
ceputi · due. XI, tar. II 

Santo Ianni de li casale thumuli XXXXI, quinto 1, monta due. XXIII, 
tar. II, gr. VIII de carlini sono receputi due. XXIII, tar. II, gr. VIII 

Valle Regia thumuli LXV monta due. XXXVII, gr. V de carlini li quali 
sono receputi due. XXXVII, tar. O, gr. V 

Villa de Valle Regia thumuli VIII monta due. IIII, tar. II, gr. XVI de 
carlini li quali sono receputi due. IIII, tar. II, gr. XVI 
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Fol. 128 

Rocca de Santo !anni thumuli XXXVII monta a la sopradicta rasione 
due. XXI, gr. VIII! de carlini li quali sono receputi 

due. XXI, tar. O, gr. VIII! 
Molina thumuli VI monta due. III, tar. II, gr. II de carlini li quali sono 
receputi due. III, tar. II, gr. II 

Il fol. 128 t. è bianco. 

Fol. 129 

APRUCZO ULTRA. 

Aquila cum lo contato senza le Rocche de Mezo et de Cagno taxata per 
tutto lanno thumuli IV milia DCCLXXXI quinti II de sale monta ad 
rasione de coronati cinqui et grani dui lo thumulo due. MMCLV, tar. II, 
gr. X de carlini non sono recepud per che have suprasessoria da la Maestà 
de Re per tutto Iennaro da venire II indictionis due. O 
De inde sono receputi due. CCCCXXXIII, tar. 1, gr. XIII 1/3 

due. CCCCXXXIII, tar. 1, gr. XIII 1/3 

Resta inpendente due. MDCCXXII, gr. XVI 1/3 quali non sono receputi 
per loro renitencia. 

(A margine si legge: Doceat de renitencia. In ratione a. III" fol. 10 facit 
introitum de due. 1532, tar. 4, gr. 13 1/3). 

Introdoco thumuli LV monta due. XXXI, tar. 1, gr. XV de carlini sonne 
receputi due. XXXI, tar. II de carlini due. XXXI, tar. II 

Monte Regale thumuli DLXXXXVI, quinti II monta due. CCCXXXVIII, 
tar. II, gr. XV de carlini sono receputi 

due. CCCXXXVIII, tar. II, gr. XV 

(A margine si legge: Deficiunt due. 1, tar. 1, gr. 19 1/2). 

Fol. 129 t. 

Civita de Penne thumuli DXXXVI, quinti IIII, due. CCCV, tar; IIII, 
gr. XVIII de carlini li quali sono receputi 

due. CCCV, tar. IIII, gr. XVIII 

Civita Santangeli thumuli CCCCV, quinti IIII monta due. CCXXXI, tar. 
1, gr. XI de carlini li quali so stati receputi 

due. CCXXXI, tar. 1, gr. XI 
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• 
Selvi thumuli LXXXXVI, quinti IIII monta due. LV, gr. XVIII de car-
lini li quali sono receputi du,c. LV, tar. O, gr. XVIII 

Adri thumuli DLXXV monta due. CCCXXVII, tar; III, gr; XV de car­
lini de li quali ne sono receputi per parte due. CLXIII, tar. II, gr. 
VIII! 1/2 de carlini due. CLXIII, tar. III, gr. VIII! 1/2 

Et deinde sono stati receputi due. CXXXVII, tar. II, gr. V 
due. CXXXVII, tar. II, gr. V 

Lo resto che sono due. XXV( tar. III, gr. 1/i ad conplimento de lo 
dicto sale non sono receputi per . che ne have gratia da la Maestà de Re 
per tucto li X de maio da venire. 

(A margine si legge: Doceat. Facit introitum a. II fol. 10). 

Fol. 130 

Amatrice thumuli DCCCLX monta a la sopradicta rasione due. CCCC­
LXXXX, tar. 1 li quali sono receputi due. CCCCLXXXX, tar. 1 

Rossciano thumuli XXXV monta due. VIII!, tar. IIII, gr. XV de carlini 
li quali non sono receputi per che have franchicia corno Civita de Theti. 

(A margine si legge: Advertente tamen ad licteras. Assignat fol. 115). 

Acumulo thumuli CCCX monta due. CLXXVI, tar. III, gr. X de carlini 
li quali non sono receputi per la loro renitencia. 

(A margine si legge: Doceat). 

Civita Ducale thm:nuli DCCC monta due. CCCCLVI de carlini li quali 
sono receputi due. CCCCLVI, tar. O 

Gonessa thumuli CCCCX monta due. CCXXXIII, tar. III, gr. X de car­
lini li quali sono receputi due. CCXXXIII, tar. III, gr. X 

Fol. 130 t. 

Campli thumuli CCCCXXXX monta a la sopraditta rasione due. CCL, 
tar. IIII de carlini sono receputi due. CCL, tar. IIII 

(A margine si legge: 570 taxatur DLXX pro quibus contingunt due. CCC­
XXIIII, tar. 1, gr. XIII. Et sic deficiunt due. LXXIIII, gr. X. Assignat 
transuptum Regiarum litterarum datarum in Castello Novo Neapolis III 
iulii 1468 per qt,fas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut ius dicti 
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thumuli salis exigere debeat ab universitate et hominibus terre predicte 
et etiam ius nove indictionis pro eo numero et quantitate focularium pro 
qua tunc solvebant et non pro ut solvebant tempore. felicis memorie do­
mini Regis Alfonsi eius patris ad rationem coronatorum). 

Teramo thumuli DCCL monta due. CCCCXXVII, tar. II, gr. X de carlini 
li quali non sono receputi per che gaude gracia de franchicia da la Maestà 
de Re. 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV, fol. 129 assi­
gnate sunt Regie lictere per quas mandatur dicto thesaurario quod non 
debeat molestare universitates Therami et. terrarum episcopatus diete ci­
vitatis per exaptionem iuris salis tam ordinarii quam anticipati tam pro 
preterito quam pro futuro et per easdem mandatur Regie Camere quod 
nullum dubium faciat dicto thesaurario super dicto iure non exacto se~ 
exigendo. .Et quia dictus thumulus salis est extraordinarii et non anti­
cipatus. Ideo doceat quare illum non recollegit adtento maxime tenore 
licterarum assignat fol. 115). 

Civitella Prope Trontum thumuli CCCC:XXXX monta due. CCL, tar. 
!III de carlini non sono receputi allegando franchicia deinde sono re­
cepute due. CCL, tar. UII 

Ortona con Carreto thumuli CLIII, quinti III monta due. LXXXVII, 
tar. III, gr. VII de carlini li quali sono receputi 

due. LXXXVII, tar. III, gr. VII 

Fol. 131 

Torre delli Passari thumuli XXV de sale monta a la sopradicta rasione 
due. XIIII, tar. 1, gr. XV, de carlini li quali sono receputi 

due. XIII!, tar. 1, gr: XV 

Peschio Sansonesco thumuli LXXXXVIII, quinto 1 haveno pagato per 
thumuli CIII! che tanti dice Iacobo de Angelo vicesecreto in Franchavilla 
gli ne consigno per dieta rasione che monta due. LVIIII, tar. II li quali 
sono receputi due. LVIII!, tar. II 

Corbara thumuli XXXXIII, quinto II monta due. XXIII!, tar. III, gr. 
XIIII de carlini li quali sono receputi due. XXIII!, tar. III, gr. XIII! 

Bussci thumuli XXXIII/'quinti III monta due. XVIII!, gr. XV de car­
lini li quali sono reè:eputi due. XVIIII, tar. O, gr. XV 
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Fol .131 t. 

TERRE DELLO CONTATO DE TAGLIACOCZO ET DE ALBY. 

Auricula taxata per tutto lanno 
Rocca de Bucto 
Castello Maynardi 
Torano 
Spedino 
Tagliacozo 
Corcumello 
Preta de Venula 

Fol. 132 

Capadocio 
Alto de Santa Maria 
Scanzano 
Castello Vecchio 

thumuli LXVIII, quinto 1 
thum. CXVI 

thum. XXXXVII, quinti II 
thum. LXXXXII, q.ti II 

thum. XXX, q.ti IIII 
thum. CCLXXXXVII 

thum. LXXV 
thum. XXIII, quinto 1 

thumuli XXXXII 
thum. LIII! 

thum. LXIII, quinti IIII 
thum. XVI 

(A margine si legge: Taxatur thumuli 16 3/5). 

Rocca de Cerro 
Santo Donato 
Corbaro 
Poyo Filippi 

Fol. 132 t. 

Castello Pagliara 
Morano 
Scurcula 
Colle et Luppu 
Celle 
Pereto 
Alba 

Fol. 133 

Berrecchia 
Castellonovo 
Cappella 
'.l'asacco 
Paterno 
Card cum Magliano, 
Santa Natoglia et 
Castello Rossioli 
Luco 

thum. XXVIII, quinti III 
thum. XXXXIIII 

thum. CIII!, quinti III 
thum. XXXXV 

thum. XVIII!, quinti IIII 
thum. XXX 

thum. CLXII, quinti IIII 
thum. LVI, quinto 1 

thum. CXVIII, quinti IIII 
thum. CLXXXI, quinti III 

thum. CLXXX 

thum. XXXVI 
thum. XII 

thum. XXXII 
thum. CX 

thum. XXII 

thum. XXXVIII 
thum. XXXXVIII 
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Fol. 133 t. 

Avezano 
Canestro 
Civita Antana 
Castello de Flume 

(A margine si legge: 204). 
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thumuli CX 
thum, XXXV 

thum. XXXIII 
thum. XXVI 

Summano tucte le sopraditte terre delo contato de Tagliacozo et de Albe 
thumuli MMDLXXXXVIIII, quinti IIII de sale che monta ala sopraditta 
rasione de cinqui co~onaty et grana dui lo thumulo due. MCCCCLXXXI, 
tar. !III, gr. VIIII de carlini haveno pagato confusamente con le altre 
terre delo contato et soi recomandati con Rocca de Cagno corno appare 
in questo. 

(A margine si legge: Summa 2599 4/5 pro quo numero ut fol. 151). 

Fol. 134 

Collefecato thumuli LXI, quinto 1 de sale monta due. XXXIII!, tar. IIII, 
gr. VIII de carlini ne sono receputi per parte due. XXII, tar. !III, gr. X 

due. XXII, tar. IIII, gr. X 

Resta inpendente due. XI, tar. IIII, gr. XVIII. Et de inde sono stati re­
ceputi due. XI, tar. !III, gr. XVIII 

Rendenaria thumuli XVIII monta due. X, tar. 1, gr. V de carlini li quali 
sono receputi due. X, ta,r. 1, gr. V 

La meta thuniuli XIII monta due. VII, tar. II, gr. 1 de carlini li quali 
sono receputi · due. VII, tar. II, gr. 1 

Civitella di Valle Dorveto thumuli LVIII! monta due. XXXIII, tar. !III, 
gr. VI de carlini li quali sono receputi due. XXXIII, tar. !III, gr. VI 

Poyo de Valle thumuli XII quinti III monta due. VII, gr. XVIII de 
carlini de li quali ne sono receputi per parte due. III, tar. IIII, gr. 
VIII 1/2 due. III, tar. III, gr. VIII 1/2 

Resta inpendente due. III, tar. II, gr. VIII! 1/2. Et de inde sono stati 
receputi due. III, tar. II, gr. VIII! 1/2 

Fol. 134 t. 

Catignano thumuli XXXXVI, quinti IIII monta due. XXVI, tar. III, gr. 
VIII de carlini li quali sono -receputi due. XXVI, tar. III, gr. VIII 
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Nocciano thumuli LII quinti IIII monta· due. XXX, gr. X de carlini li 
quali sono receputi due. XXX, tar. O, gr. X 

Castiglioni prope Victurito thumuli LXV, monta due. XXXVII, gr. X de 
carlini li quali sono receputi due. XXXVII, tar. O, gr. V 

Capistrano thumuli CLVIII, quinti IIII monta due. LXXXX, tar. II, 
gr. XII de carlini li quali so stati receputi 

due. LXXXX, tar. II, gr. XII 

Celano thumuli CXXXVIII, quinti IIII monta due. LXXVIII!, gr. XII 
de carlini sono receptiti due. LXXVIII!, tar. 1, gr. XII 

due. LXXVIII!, tar. 1, gr. XII 

Fol. 135 

Rovero thumuli XXI, quinti II de sale che monta ala scipraditta rasione 
de cinqui coronati et grana dui lo thumulo due'. XII, tar; 1 de carlini Ii 
quali sono receputi due. XII, tar. 1 

Ovindolo thumuli XXX, quinti IIII monta due. XVII, tar. II, gr. XVI 
de carlini li quali sono receputi due. XVII, tar. II, ··gr. XVI 

Santo. Petito thumuli XVII, quinti IIII monta due. X, gr. XV de carlini 
li quali sono receputi due. X, tar. O, gr. XV 1/3 

(A margine si legge: T axatus thumula XXVI in anno 15, fol. 64 notatum 
est fuisse productum testimoniale de exhabitatione Sancti Petiti, Spero­
nasini Ovinduli et Morree). 

Santa Eugenia thumuli XXVII, monta due. XV, tar. 1, gr. XVIII!, de car­
lini sono receputi due. XV, tar. 1, gr. XVIII! 

Ayello thumuli LXXXX monta due. LI, tar. 1, gr. X de carlini li quali 
sono receputi due. LI, tar. 1, gr. X 

Fol. 135 t . 

. Pisscina thumuli CXII, quinto 1 monta due. LXIII, tar. IIII, gr. XV 
de carlini li quali sono receputi due. LXIII, tar. IIII, gr. XV 

Sperone Asino thumuli XIIII monta due. VII, tar. IIII, gr. XVIII de 
carlini li quali sono receputi due. VII, tar. IIII, gr. XVIII 

(A margine si legge: Notatur ut in partita Sancti Petiti). 
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Aschi thumuli LII, quinto 1 monta due. XXVIII!, tar. III, gr. XV de 
carlini li quali sono receputi due. XXVIII!, tar. III, gr. XV 

Santo Sebastiano thumuli LX, monta due. XXXIII!, tar. I de carlini li 
quali sono receputi due. XXXIII!, tar. 1 

Veneri thumuli LIII, quinto 1 monta due. XXX, tar. 1, gr. XII de carlini 
li quali sono receputi due. XXX, tar. 1, gr. XII 

Fol. 136 

Carapelle thumuli LV, quinti III monta a la sopradicta rasione due. XXXI, 
tar. III, gr. VIIII de carlini li quali sono receputi 

due. XXXI, tar. III, gr. VIIII 

Santo Stefano thumuli CX, quinti II monta due. LXII, tar. IIII, gr. 
XIII de carlini li quali sono receputi due. LXII, tar. IIII, gr. XIII 

Calascio thumuli CXXXVIII, quinti III monta due. LXXVIIII de carlini 
li quali sono receputi due. LXXVIIII, tar. O 

Castello Vecchio thumuli LXXXX monta due. LI, tar. 1, gr. X de carlini 
li quali sono receputi due. LI, tar. 1, gr. X 

Colle Arniele thumuli LXXVI, quinto 1 monta due. XXXXIII, tar. II, 
gr. III de carlini li quali sono receputi 

due. ~XIII, tar. II, gr. III 

Fol. 136 t. 

Irtucchia thumuli LVIII!, quinto 1 monta due. XXXIII, tar. III, gr. 
XII II 1 / 3 de carlini sono receputi 

due. XXXIII, tar. III, gr. XIIII 1/3 

Lecçe thumuli CXII, monta due. LXIII, tar. IIII, gr. IIII de carlini 
li quali sono receputi due. LXIII, tar. IIII, gr. IIII 

Ioya thumuli LXXXXI monta due. LI, tar. IIII, gr. VII de carlini deli 
quali ne sono receputi per parti due. XXXVIIII, tar. IIII, gr. XVI 2/3. 

Resta inpendente due. XI, tar. IIII, gr. X 1/3. · Et deinde sono stati 
receputi due. XI, tar. IIII, gr. X 1/3 

Ofena thumuli CLXXXXIII, quinti II monta due. CX, tar. 1, gr. IIII 
li quali sono receputi due. CX, tar. 1, gr. IIII 
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Pianella thumuli CCVII, quinto 1 monta due. CXXIII, tar. IIII, gr. 1 
de carlini li quali sono receputi due. CXXIII, tar. IIII, gr. 1 

Fol. 137 

Montebello thumuli LXVIII, quinti II de sale monta a la sopradicta ra­
sione de cinqui coronaty et grana dui lo thumulo due. XXXVIII, tar. 
IIII, gr. XVIIII de carlini li quali sono receputi 

due. XXXVIII, tar. IIII, gr. XVIII! 

Castello del Monte thumuli CXXXX monta due. LXXVIII!, tar. IIII de 
carlini li quali sono receputi due. LXXVIIII, tar. IIII 

Bacucco thumuli XX monta due. XI, tar. II de carlini li quali sono re­
ceputi due. XI, tar. II 

Carponeto de la Badia thumuli Lilli, quinti III monta due. XXXI, 
gr. XII de carlini li quali sono rèceputi due. XXXI, tar. O; gr. XII 

Celera thumuli XXXX monta due. XXII, tar. IIII de carlini li quali sono 
receputi due. XXII, tar. IIII 

Fol. 137 t. 

Civitella cum castello de Bussci thumuli XXVIIII, quinti III monta due. 
XXII, tar. II, gr. XVII de carlini li quali sono receputi 

due. XXII, tar. II, gr. XVII 

Brictuli thumuli L, quinti IIII, monta due. XXVIII, tar. IIII, gr. XVI 
de carlini li quali sono receputi due. XXVIII, tar. IIII, gr. XVI 

Alanno thumuli CXXXX monta due. LXXVIIII, tar. IIII de carlini li 
quali sono receputi due. LXXVIII!, tar. IIII 

Civitaquana thumuli LXXVI, qumt1 III monta due. XXXXIII, tar. III, 
gr. VI de carlini li quali sono receputi due. XXXXIII, tar. III, gr. VI 

Laureto thumuli CL monta due. LXXXV, tar. II, gr. X de carlini li quali 
sono receputi due. LXXXV, tar. II, gr. X 

Fol. 138 

Colle Corbino thumuli LXX monta a la sopraditta rasione due. XXXVIIII, 
tar. III!, gr. X de carlini li quali sono stati receputi 

due. XXXVIII!, tar. IIII, gr. X 
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-Moscufo thumuli CXXIIII, quinti IIII monta due. LXXI, gr. XIII! de 
carlini li quali sono receputi due. LXXI, tar. O, gr. XIII! 

Spoltore thumuli CXXXVIIII, quinti IIII monta due. LXXVIIII, tar. 
III, gr. VIIII de carlini li quali sono receputi 

due. LXXVIIII, tar. Hl, gr. Villi 

Monte Salvano thumuli LXXVII, quinti IIII monta due. XXXXIIII, 
tar. 1, gr. XV de carlini li quali sono receputi 

due. XXXXIIII, tar. 1, gr. XV 

Vestegio thumuli LXVI, quinti III monta due. XXXVII, tar. IIII, gr. 
XVI de carlini li quali sono receputi due. XXXVII, tar. IIII, gr. XVI 

Fol. 138 t. 

Castellioni de Messer Ragho thumuli XXXII monta due. XVIII, tar. 1, 
gr. IIII de cadini li quali sono receputi due. XVIII, tar. 1, gr. IIII 

Montesecco thumuli XXVI monta due. XIII!, tar. IIII, gr. II li quali 
sono receputi due. XIIII, tar .. IIII, gr. H 

Appignano thumuli X monta due. V, thumuli III, gr. X de carlini li 
quali sono receputi due. V, tar. III, gr. X 

Bisenti thumuli LVIII monta due. XXXIII, gr. VI de carlini li quali 
sono receputi due. XXXIII, tar. O, gr. VI 

Cellina thumuli CXXXXII monta due. LXXX, tar. IIII, gr. IIII de car­
lini li quali sono receputi due. LXXX, tar. !III, gr. XIIII 

Fol. 139 

Bassciano thumuli LI, quinti IIII de sale monta ala sopradicta rasione 
due. XXVIIII, tar. II, gr. XIII de carlini li quali sono receputi 

due. XXVIIII, tar. II, gr. XIII 

Forcella thumuli XX monta due. XI, tar. II de carlini li quali sono rece­
puti due. XI, tar. II 

Canzano thumuli LXXIII monta due. XXXXI, tar. III, gr. 1 de carlini 
li quali sono receputi ·. due. XXXXI, tar. III, gr. 1 

Montepagano thumuli CXXX, quinto 1 monta due. LXXIII!, tar. 1,. gr. 
1 li quali sono receputi due. LXXIIII, tar. 1, gr. 1 
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Fornarolo thumuli Vl monta due: III, tar. II, gr. II de carlini li quali 
sono receputi due. III, tar. II, gr. II 

Fol. 139 t. 
\ 

Poyo Murello thumuli XXXV monta due. XVIII!, tar. IIII, gr. XV de 
carlini li quali sono receputi due; XVIII!, tar. IIII, gr. XV 

Guardia Humani thumuli XXXXII monta due. XXIII, tar. HII, gr. XIIII 
de carlini sono receputi due. XXIII, tar. IIII, gr. XIIII 

Morro thumuli LX, quinto 1 monta due. XXXIII!, tar. 1, gr. Xl de car­
lini li quali sono receputi due. XXXIII!, tar. l, gr. XI 

Santo Homero thumuii CIII, qmntl II monta due. LVIII, tar. IIII, 
gr. XIIII de carlini sono receputi due. LVIII, tar. IIII, gr. XIIII 

Billanti thumuli LXXII monta due. XXXXI, · gr. IIII de carlini li quali 
sono receputi due. XXXXI, tar. O, gr. IIII 

Fol. 140 

Corropuli thumuli LXI de sale monta a la sopradicta rasione due. XXXIII!, 
tar. III, gr. XVII de carlini li quali sono receputi 

due. XXXIII!, tar. III,, gr. XVII 

Turtoreto thumuli LXXXV monta due. XXXXVIII, tar. Il, gr. V de car­
lini li quali sono receputi due. XLVIII, tar. II, gr. V 

Notaresco thumuli XXXXVIIII monta due. XXVII, tar. IIII, gr. XIII 
d~ carlini li quali sono rec~puti due. XXVII, tat; IIII, gr. XIII 

Castello Vecchio Monacesco thumuli LXXX monta due. XXXXV, tar. III 
de carlini sono receputi due. XXXXV, tar. III 

Roseto con li casali thumuli CCXV monta due. CXXII, tar. II, gr. XV 
de carlini li quali sono receputi due. CXXII, tar. II, gr. XV 

Fol. 140 t. 

Totano thumuli XXIII!, quinto 1 de sale monta due. XIII, gr. XI de 
carlini li quali sono receputi due. XIII, tar. O, gr. XI 

Poyo Ombrecchio thumuli XIII monta due. VII, tar. II, gr. 1 de car­
lini li quali sono receputi due. VII, tar. II, gr. 1 
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Valle Castellana thumuli LXXXXI monta due. LI, tar. IIII, gr. VII de 
çarlini li quali non sono receputi per loro renitencia allegando poverta 
che resta impendente. 
Et deinde ne sono receputì per parte due. XXVI due. XXVI 

(A margine si legge: Doeeat. In eius ratione anni II" indietionis fol. X 
habetur introitus a dieta terra de due. 25, tar. 4, gr. 7). 

Rocca de Santa Maria thumuli LXXXXVI monta due. LIIII, tar. III, 
gr. XII li quali non sono receputi per che have gracia corno Teramo. 

(A margine sì legge: Quia est thumulus extraordinarius nota ut in dieta 
partita). 

Contraguerra thumuli LXXII, quinto 1 monta due. XXXXI, gr. XV de car­
lini li quali se pune receputi due. XXXXI, tar. O, gr. XV 

Fol. 141 

(Nel margine superiore si legge: In ratione anni 15 fol. 103 taxatur et 
solvit pro 106 fu# renumerata). 

Colonella thumuli LXXXVII de sale monta a la sopradicta rasione due. 
XXXXVIIII, tar. II, gr. XVIIII de carlini li quali sono receputi 

due. XLVIIII, tar. II, gr. XVIIII 

Castellenti thumuli XXXXIIII, quinti II monta due. XXV, tar. l', gr. XI 
de carlini li quali sono receputi due. XXV, tar. 1, gr. XI 

Scorrano thumuli XXXXII, quinti II monta due. XXIIII, gr. XVII de 
carlini li quali sono receputi due. XXIIII, tar. O, gr. XVII 

Cermignano thumuli XXXVIII, quinti IIII monta due. XXII, gr. XII 
de carlini li quali sono receputi due. XXII, tar. O, gr. XII 

Castagna con Aviano thumuli XV monta due. VIII, tar. II, gr. XV de 
carlini li quali sono receputi due. VIII, tar. II, gr. XV 

Montegualtero thumuli XVI monta due. VIIII, gr. XII de carlini li quali 
sono receputi due. VIIII, tar. O, gr. XII 

Fol. 141 t. 

Li Castelli thumuli LVI, qumtl III monta due. XXXII, tar. 1, gr. VI 
de carlini li quali sono receputi due. XXXII, tar. 1, gr. VI 
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Insula thumuli LXXXVII, quinti II monta due. XXXXVIIII, tar. IIII, 
gr. II de carlini li quali seno receputi 

due. XXXXVIIII, tar. IIII, gr. II 

Circigliata thumuli XXXIII, quinti III monta due. XVIIII, gr. XV de 
carlini li quali sono receputi due. XVIIII, tar. O, gr. XV 

Furca de Valle thumuli XXXIII, quinti II monta due. XVIII!, gr. IIII 
de carlini li quali sono receputi due. XVIII!, tar. O, gr. IIII 

Collealto thumuli VI, quinti III monta due. III, tar. III, gr. XVI de 
carlini li quali sono receputi due. III, tar. III, gr. XVI 

Tussida thumuli CXXXV, quinto 1 monta due. LXXVII, gr. VI de carlini 
li quali sono receputi due. LXXVII, tar. O, gr. VI 

Fol. 142 

Pagliata thumuli XXXXVIIII, quinto 1 monta due. XXVIII, gr: IIII de 
carlini li quali sono receputi due. XXVIII, tar. O, gr. IIII 

· Colle Domenico thumuli XIIII, quinto 1 monta due. VII, gr. VIIII de 
carlini li quali sono receputi due. VIII, tar. O, gr. VIIII 

Castello Logognano thumuli XXX, quinto 1 monta due. XVII, tar. 1, 
gr. 1 de carlini li quali sono receputi due. XVII, tar. 1, gr. 1 

Castellioni de Valle thumuli XXXIIII, qumtl IIII monta due. XVIIII, 
tar. IIII, gr. IIII de carlini li quali sono receputi 

due. XVIIII, tar. IIII, gr. IIII 

Preta Camele thumuli LV, quinto 1 monta due. XXXI, tar. II, gr. VI de 
carlini sono receputi due. XXXI, tar. II, gr. VI 

Fano thumuli XXII, quintf III monta due. XII, tar. IIII, gr. VIIII de 
carlini li quali sono receputi due. XII, tar. IIII, gr. VIII 

Fol. 142 t. 

Cerqueto thumuli LV, quinti IIII de sale monta due. XXXI, tar. IIII, 
gr. 1 de carlini li quali sono receputi due. XXXI, tar. IIII, gr. 1 

Aquilano thumulì XV, quinto 1 monta due. VIII, tar. III, gr. VI de 
carlini li quali sono receputi due. VIII, tar. III, gr. VI 
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Aquaviva thumuli VIII, quinti IIII monta due. V, gr. II de carlini li 
quali sono receputi due. V, tar. O, gr. II 

Casale de Santo Nicola thumuli IIII monta due. II, tar. 1, gr. VIII de 
carlini li quali sono receputi due. II, tar. 1, gr. VIII 

Intermesoli thumuli XXXXVII monta due. XXIII, tar. II, gr. VIII de 
carlini li quali sono receputi due. XXIII, tar. II, gr. VIII 

Penna de Santo Andrea thumuli XIIII monta due. VII, tar. IIII, gr. 
XVIII de carlini li quali sono receputi due. VII, ,tar. IIII, gr. XVIII 

Fol. 143 

Collevecchio thumuli XI de sale monta a la dieta rasione de cinqui coro­
naty et grana II lo thumulo due. VI, tar. 1, gr. VII de carlini li quali 
non sono receputi per che have gracia de franchicia corno Teramo. 

(A margine si legge: Notatur ut fol. 130). 

Poyo Rapteri thumuli XIII monta a la dieta rasione due. VII, tar. II, 
gr. 1 de carlini li quali per dieta accasione non sono receputi. 

Borgo Novo thumuli XXVIIII, quinti II monta due. XVII, tar. III, 
gr. XVI de carlini non sono receputi per la dieta accasione. 

Montorio thumuli CLXX, quinti IIII monta due. LXXXXVIl, tar. 1, gr. 
XVI de carlini sono receputi due. LXXXXVII, tar. 1, gr. XVI 

Fronte thumuli XXXVII, quinti !III monta due. XXI, tar. II, gr. XV 
de carlini li quali sono receputi due. XXI, tar. II, gr. XV 

Fol. 143 t. 

Torzano con terra Moricana thumuli LXX, quinti IIII de sale monta 
due. XXXX, tar. 1, gr. XVI de carlini li quali sono receputi 

due. XXXX, tar. 1, gr. XVI 

Macchia delo Conte de Montorio thumuli XXXXV monta due. XXV, tar. 
III, gr. V de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. III 

due. III 

Resta inpendente due. XXII, tar. III, gr. V. Et de inde ne sono receputi 
due. XIIII, tar. IIII, gr. 2/3 due. XIIII, tar. IIII, gr. 2/3 
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(A margine si legge: In eius ratione anni prime indictionis fol. 10 habetur 
introitus a dieta terra de ducatis 7, tar. 4, gr. 4 1/2). 

Santo Vito de lo Conte de Montorio thumuli LIIII, quinto 1 monta 
due. XXX, tar. IIII, gr. VIII! de carlini li quali sono receputi. 

due. XXX, tar. IIII, gr. VIIII 

Farinola thumuli LXXXIII!, quinti III monta due. XXXXVIII, gr. XI 
sono receputi due. XXXXVIII, tar. O, gr. XI 

Vicolo thumuli XXXXIIII, qumt1 III monta due. XXV, tar. II, gr. II 
de carlini li quali sono receputi due. XXV, tar. II, gr. II 

Fol. 144 

Cognolo thumuli LX, quinti IIII de sale monta due. XXXIII!, tar. III, 
gr. VI de carlini sono receputi due. XXXIII!, tar. IH, gr. VI 

Ilçie thumuli XVII monta: due. VIII, tar. III, gr. VIIII de carlini li 
quali sono receputi due. VIIII, tar. III,. gr. VIII! 

Pretanico thumuli XXVIIII monta due. XVI, tar. II, gt. XIII de carlini 
li quali sono receputi due. XVI, tar. II, gr. XIII 

Pretella thumuli XXXXI, quinti IIII monta due. XXIII; tar. III, gr. XI 
li quali non sono receputi per la guerra et rebellione de loro Signore. 

(A margine si legge: Constat de immunitate per licteras assignatas supra 

fol. 103). 

Staffali thumuli XXXVI, quinti IIII monta due. XX, tar. IIII, gr. XVIII 
de carlini li quali non sono receputi per che ne have remissione et. gratia 
da la Maestà de Re. 

Fol. 144 t. 

Mareri thumuli XXXI, quinto 1 monta due. XVII, tar. III, gr. XVIII 
de carlini li quali non sono receputi per che ne have remissione et gratia 
da la Maestà de Re. 

Poyo de Viano thumuli XXVI, quinti III monta due. XV, gr. XVI, de 
carlini de li quali ne sono receputi per parte due. VIII!, tar. II, gr. X 

due. VIIII, tar. II, gr. X 
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Lo resto che sono due. V, tar. III, gr. VI ad complimento de lo dieta 
sale non sono receputi per che ne have remissione et gratia da la Maestà 
predicta. 

Sambuco thumuli XXXXVI, quinti III monta due. XXVI, tar. II, gr. XVI 
de carlini li quali per la dieta remissione et gracia non sono receputi. 

Gamanga thumuli XVII, quinti III monta due. X, gr. III de carlini li 
quali sono receputi due. X, tar. O, gr. III 

Fol. 145 

Rocca Librisci thumuli XII de sale monta due. VI, tar. IIII, gr. !III de 
carlini de li quali ne sono receputi per parte due. II, tar. III, gr. VI 2/3 

due. II, tar. III, gr. VI 2/3 
(A margine si legge: Notatur ut fol. 103). 

Lo resto che sono due. !III, gr. XVII 1/2 ad conplimento de lo dieta 
sale non sono receputi per la dieta regia gratia et remissione. 

Poyo Poponesco thumuli XXXXIII, quinti II monta due. XXIII!, tar. 
III, gr. XIII de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. XIII, 
tar. III due. XIII, tar. III 

Lo resto che sono due. XI, gr. XIII ad conplimento de dicto sale non sono 
· receputi per la dieta gratia et remissione. 

Peschio Rozano thumuli XXXXVI, quinti III monta due. XXVI, tar. II, 
gr. XVI de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. V, gr. II 1/3 

due. V, tar. O, gr. II 2/3 

Resta inpendente due. XXI, tar. II, gr. XIII 2/3. Et de inde sono rece­
puti due. XXI, tar. II, gr. XIII 2/3 due. XXI, tar. II, gr. XIII 1/3 

Fol. 145 t. 

Radicaria thumuli XII, quinti !III monta due. VII, tar. 1, gr. X de car­
lini li quali sono receputi due. VII, tar. 1, gr. X 

Poyo de Santo !anni thumuli XI, quinti !III monta due. VI, tar. III, 
gr. XIII de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. III, tar. 1 

due. III, tar. 1 
(A margine si legge: Notatur ut fol. 103). 

Lo resto che sono due. III, tar. II, gr. XIII ad conplimento de lo ditta 
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sale non solo receputi per che ne have remissione et gratia da la Maestà 
de Re. 

Torre de Taglia thumuli XXX, quinto 1 monta due. XVII, tar. 1, gr. 1 
de carlini li quali non sono receputi per la ditta gratla et remissi~ne. 

Capradosso thumuli XXXXV monta due. XXV, tar. III, gr. V de carlini li 
quali non sono receputi per la loro renitentia allegando havere gratia de 
franchicia da la Maestà de Re. 

(A margine si legge: Notatur ut fol. 106). 

Fol. 146 

TERRE RECOMANDATE DELLO CONTATO DE TAGLIACOCZO ET DE ALBE. 

Lentesco per tutto lanno 
Intermunti 
Macchia timone 
Li lofridi 
Tundicoda 
Pretaseccha 
Tufo 

Fol. 146 t. 

thumuli XIIII 
thum. XX 

thum. XVII, quinti III 
thum. VIIII, quinti, IIII 

thum. X 
thum. XXX, quinti IIII 

thum. XXIIII, quinti II 

Poyo Sinolfi thurimli XVI, quinti III 
Summano le sopradicte terre recomandate de lo contato de Tagliacoczo et 
de Albe thum. CXXXXIII, quinto 1 de sale che ala sopraditta rasione 
de cinqui coronati et dui grani lo thumulo monta due. LXXXI, tar. III, 
gr. II de carlini haveno pagato confusamente con le altre terre delo con­
tato de Tagliacozo et de Albe corno appare in questo. 

(A margine si legge: Habetur ratio fol. 151). 

Capistrello thumuli LI, quinto 1 monta due. XXVIII!, gr. XVIII de 
carlini li quali non sono receputi per la loro renitentia et impotencia 
corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: Adverte ad litteras assignatas fol. 115). 

Peschio Canale thumuli XXVIIII, quinti IIII monta due. XVI, tar. IIII, 
gr. XVIIII 1/2 de carlini li quali sono receputi 

due. XVI, tar. IIII, gr. XVIIII 1/2 
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Fol. 147 

Rocca de Vivo thumuli XII, quinto 1/2 monta a la sopradicta rasione 
due. VI, tar. IIII, gr. IIII de carlini sono receputi 

due. VI, tar. IIII, gr. IIII 

Castellonovo thumuli VI monta due. III, tar. II, gr. II de carlini li 
quali non sono receputi per che è castello dessabitato. 

Morrea thumuli XXXXV. Et per che fo sacchiata · pagano per thumuli 
XXX che monta due. XVII, gr. X de carlini de li quali ne sono receputo 
per parte due. XIIII, gr. IIII de carlini due. XIIII, tar. O, gr. · III 

Resta impendente due. III, gr. VII. 

(A margine si legge: Facit introitum in ratione anni II, fol. 10). 

Collelongo thumuli XXXVII, quinti II monta due. XXI, tar. 1, gr. XII de 
carlini li quali sono receputi due. XXI, tar. 1, gr. XII 

Fol. 147 t. 

Morino thumuli XXVIIIr, quinti IIII de sale monta due. XVI, tar. 
IIII, gr. XVIIII de carlini sono receputi 

due. XVI, tar. IIII, gr. XVIII! 

Colle Marmoro thumuli VII monta due. III, tar. IIII, gi'. VIII! de 
carlini li quali non sono receputi per che è terra dessabitata. 

Rapino thumuli XX monta due. XI, tar. II de carlini li quali non sono 
receputi perche bave gratia corno Teramo. 

(A margine si legge: Notatur ut fol. 130). 

Ripattuni thumuli XIIII monta due. VII, tar. IIII, gr. XVIII de carlini 
li quali se pune receputi due. VII, tar. IIII, gr. XVIII 

Civita regale thumuli CXXX monta due. LXXIIII, gr. X de carlini li 
quali non sono receputi per loro renitentia allegando loro franchicia. 

(A margine si legge: Adverte ad litteras assensus, fol. 115). 

Fol. 148 

Cese thumuli XXXVIII de sale monta due. XXI, tar. III, gr. VI de car­
lini bave pagato confusamente con le altre terre de lo contato de Taglia-
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cozo et de Albe et soi recomandati con Rocca de Cagna corno appare· in 
questo. 

(A margine si legge: Habetur ratio fol. 150). 

Castello Vecchio Trasmundo thumuli XXXXVI, quinti III de sale monta 
due. XXVI, tar. II, gr. XVI de carlini li quali se pune receputi 

due. XXVI, tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: 47 3/5 deficiunt tar. II, gr. XVII). 

Castello Carsoli thumuli CVIII monta due. LXI, tar. II, gr. XVI de car­
lini li quali non sono receputi per che non se trova ditta terra che habita. 

Rocca de Sopra thumuli XXXXII monta due. XXIII, tar. IIII, gr. XIIII 
de carlini non sono recepùti per la loro impotencia corno terra sacchiata. 

(A margine si legge: Adverte ad litteras assensus fol. 115). 

Fol. 148 t. 

Gergenti thumuli XV monta, due. VIII, tar. II, gr. XV de carlini de 
li quali ne sono receputi per parte due. IIU, tar. III due, IIII, tar. III 
Resta impendente due. III, tar. III, gr. XV. 

Rocca Randisci thumuli XVIII, quinti IIII monta due. X, tat. III, gr. XII 
de carlini li quali non sono receputi per che ne have remissione et gratia 
da la Maestà de Re corno laltre terre delo conte de Mareri. 

(A margine si legge: 19 4/5). 

Cerchio thumuli LXVI monta due. XXXVII, tar. III, gr. II de carlini de 
li quali ne sono receputi due. XXIIII, tar. III, gr. XIII 

due. XXIIII, tar. III, gr. XIII 

Resta inpendente due. XII, tar. IIII, gr. VIIII. Et de inde ne sono re­
ceputi due. XII, tar. IIII, gr. VIIII due. XII, tar. IIII, gr. VIIII 

Montone thumuli XV1III monta due. X, tar. IIII, gr. III de carlini li 
quali se pune receputi due. X, tar. IIII, gr. III 

Fol. 149 

Musciano thumuli LXXV monta due. XXXXII, tat. III, gr. XV de car­
lini li quali se pune receputi due. XXXII, tar. III, gr. XV 
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Castello Miano thumuli XXXVIII monta due. XXI, tar. III, gr. VI de 
carlini li quali non sono receputi per che have gracia corno Teramo. 

(A margine si legge: Notatur .ut supta fol. 130). 

Nereto thumuli XXXV monta due. XVIII!, tar. IIII, gr. XV de carlini 
non sono receputi per la loro renitencia. 

Villa Verruti thumuli XIII, quinti IIII monta due. VII, tar. IIII, gr. 
VII de carlini li quali non sono receputi per che have gratia corno Teramo. 

(A margine si legge: Notatur ut fol. 130). 

Santo Ianni a Scorsione thumuli XXXIII!, quinti III monta due. XVIII!, 
tar. III, gr. XII de carlini h quali non sono receputi per la ditta accasione, 

Fol. 149 t. 

Terra Moricana de lo episcopato thumuli LXVIIII monta due. XXXVIII!, 
tar. 1, gr. XIII de carlini li quali non sono receputi per gratia che have 
corno Teramo. 

Bisegna de lo Episcopato thumuli XVIII!, quinto 1 monta due. X, tar. 
IIII, gr. XIIII de carlini li quali per ditta accasione non sono receputi. 

"villa Fagognana thumuli III monta due. J, tar. III, gr. XI de carlini li 
quali per ditta accasione non sono receputi. 

Balzerano thumuli LVIII monta due. XXXIII, gr. VI li quali non sono 
receputi per la loro obedientia et guerra. 

Villa de Collelongo thumuli XXXII monta due. XVIII, tar. 1, gr. IIII 
de carlini sono receputi due. XVIII, tar. 1, gr. IIII 

(A margine si legge: Poyo Rapteri 13 positus supra fol. 143). 

Fol. 150 

Rocca de Mesa thumuli CLXXII, quinto 1 monta a la sopraditta rasione 
due. LXXXXVIII, gr. XVI de carlini li quali sono stati receputi 

due. LXXXXVIII, tar. O, gr. XVI 

Rocca de Cagno thumuli XXXXVI, quinti IIII monta due. XXVI, tar. III, 
gr. VIII de carlini have pagato confusamente con le terre de lo contato 
de Tagliacoczo et de Albe et soi recomandati corno appare in questo. 

(A margine si legge: Habetur ratio fol. 151). 
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Fol. 150 t. 

Summa pecunie thumuli unius et medii salis non exacti ab infrascriptis 
terris allegando ius ipsum fuisse exactum per cavalerium Ursinum in 
computum suorum stipendiorum, prout apparet foliis 40, 44, 56, 58, 133, 
146 due. MMCCCCII, tar. IIII, gr. VII 1/2 

ANNULLATO CON LINEA TRASVERSALE. 

(A margine si legge: Vacat quia de medio thumulo salis habet gratiam. 
Et Civitas Antona et Rocha de supra sunt exhabitate ut notatur in ratio-
nibus preteritis 148, 150). · 

Summa pecunie nove indictionis non exacte ex causa predicta est 
due. MMMCVIII, tar. III, gr. VI 1/2 

Ut apparet foliis 87, 107, 109, 118. 
Que quantitates summant due. V milia DXI, tar. II, gr. XIIII. 

ANNULLATO CON LINEA TRASVERSALE. 

Summat thumulus unus salis terrarum Cavalerii et suorum recomissorum 
cum Rochis de Medio et de Cagnyo et absque Civita Antana et Rocha 
de Supra que sunt exhabitate, due. 1960, tar. 2, gr. 12. 
Et quia folio seguenti facit introytum de due. 1516, tar. 4, gr. 4 1/2. Et 
supra folio presenti facit introitum de due. 98, gr. 16. A Rocha de medio 
restant due. 75, tar. 2, gr. 111/2 quos solvit. 

Fol. 151 

Summano le trentaquattro terre de lo Contato de Tagliacozo et de Albe 
corno pare particularement in questo de sale thumuli MMDLXXXXVIIII, 
quinti IIII. 
Summano le octo terre recomandate de lo contato de Tagliacozo corno 
pare particularmente in questo de sale 

Et per Cese in questo 

Et per Rocca de Cagno in questo 

thumuli CXXXXIII, quinto 1 

thumuli XXXVIII 

thumuli XXXXVI, quinti' IIII 

Rocca de Mezo have pagato in questo fol. 150 den. 98, gr. 16 

Summano le sopra ditte quattro partite de le terre de lo contato de 
Tagliacozo et de Albe et soy recomandati con la Roccha de Cagno thu-
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muli MMDCCCXXVII, quinti IIII de sale che ad rasione de cinqui co­
ronati et grana dui lo thumulo monta due. mille secento undici tar. quattro, 
gr. cinqui de carlini deli quali confusamente de tutte le ditte terre ne sono 
recepute per mano de Mele iudio erario de le diete terre ducati mille 
cinquecento sidici tari quattro, grana quattro et denari dui de carlini 

due. MDXVI, tar. IIU, gr. IIII 1/3 

Resta impendente due. LXXXXV, gr. -2/3. 

(A margine si legge: Doceat quare non recollegit ius medii thumuli extrà­
ordinarii a terris predictis quod capi! summam due. 791, gr. 2 1/2. Factum 
est notamentum in computo Cavalerii ut in quodam folio de datis et re­
ceptis. Habuit gratiam de dicto medio thumulo ut supra fol. 44). 
(Nel margine inferiore si legge: 1516, 4, 4 1/3). 

Il fol. 151 t. è bianco. 

(Nel margine superiore si legge: Produca! cedularium iuris adohe). 

Fol. 152 

!NTRÀTA DE DENARI RECEPUTI PER RASIONE DELLA ADOHA INPOSTA LO 

PRESENTE ANNO PRIME INDICTIONIS. 

Antonio Gazul Regio thesaurero de Apruzo per la prima et secunda 
paga dela adoha imposta lo presente anno prime indietionis taxato se­
cundo lo cedulario mandato per la Magnifica Camera dela Summaria due. 
XII de carlini li quali sono receputi due. XII 

Madonna· Odurisia taxata secundo lo dieta cedulario due. VIIII, tar. 
IIII, gr. V 1/2 non sono stati receputi per sua renitentia. 

Madamma Francesca de letto taxata secundo lo ditta cedulario due. XVIII 
de carlini li quali sono receputi due. XVIII 

Fol. 152 t. 

Marchion de Lecto taxato secundo lo dieta cedulario due. IIII, gr. XVIII 
de carlini sono receputi due. IIII, tar. O, gr. XVIII 

Bernardino de Lecto taxato due. VI, tar. II, gr. VIII! de carlini li quali 
non sono receputi per che lui è morto et lo suo pheudo possede Civita 
de Theti la quali lo dericto de dieta adoha have pagato in Camera dela 
Maestate de Re. -

(A margine si legge: Doceat). 
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Antonio de Salvato et Paulo de Petri de Antonio de Solmona taxat:e 
due. 1, tar. 1, gr. XVIII li quali sono receputi . 

due. 1, tar. 1, gr. XVIII 1/2 

Paulo de Capograsso de Sulmona due. 1, tar. III, gr. XVIII 1/2 li quali 
sono receputi due. 1, tar. III, gr. XVIII 1/2 

Antonio et Marino de Cieco taxati due. 1, tar. IIII de li quali ne sono 
receputi per parte due. 1 due. 1 
Resta impendente tar. IIII. 

Fol. 153 

Messer Antonio de Riete taxato secundo lo <lieto cedulario due. XXI, 
tar. III, gr. XIII sono receputi due. XXI, tar. III, gr. XIII 

Li magnifici Cole et Raynaldo de Sangro due. CCXII, tar. III, gr. VIIII 
li quali sono receputi · due. CCXII, tar. III, gr. VIIII 

Madonna Rita de magis(ro Antoni et madonna Catarina de Marino de 
Bugnara due. 1, gr. XVI non sono receputi per la loro renitentia alle~ando 
povertate. 
Et de inde se pune receputi due. 1, tar. O, gr. XVI 

La Università di Guardia Grele due. V, tar. II, gr. VIHll/2 de li quali 
ne sono receputi per una certa parte de lo pheudo de Comino che dice 
tene in pigno notaro Buccio de Lanzano da lo quali sono receputi tar. 1, 
gr. X due. O, tar. 1, gr. X 

Lo resto che fo due. V, gr. XVIIII 1/2 non sono receputi allegando essere 
la rata de lo Castello de· Santo Martino lo quale possede et frutta Civita 
de Theti la quale per tutti loro pheudi bave pagato in Camera de la 
Maestà de Re. 

Iacobo et Iohanni Piccinino sono receputi tar. IIII, gr. II 
due. O, tar. IIII, gr. II 

Fol. 153 t. 

(Nel margine superiore si legge: Assignat licteras Camere Summarie datas 
26 frebuarii prime per quas mandat dieta thesaurario ut constito sibi dictos 
. Iacobucium et lacobum a duobus annis citra emisse licteras que fuerunt 
diete domine Piacentine de Esculo sita in districtu Civitelle et f acta cal-
culo de fructibus ad eosdem perventis a dieta tempore citra cogat eosdem 
ad solvendum ius àdohe pro valore fructuum et reddituum prd. Ideo pro-
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ducat dictam informacionem et doceat qualiter sibi constitit bona predicta 
fuisse empta per eosdem Iacobucium et Iacobum a dicto tempore citra). _ 

Madonna Placentina de Civitella taxata secundo lo dieta cedulario due. 
XXI, gr. VI da la quale non sono receputo nente per che dice vendecte 
li sai pheudi a Guerreri de Iacobo de T aluccio de Ci vitella et a Iacobuccio 
de Luca et conpagni de Paragone villa de dieta terra li quali per coman­
damento dela Magnifica Camera de la Sumaria haveno data nova infor­
matione et secundo epsa monta li loro fructi due. XXVI, tar. !III che 
ad rasione de sey per vinti monta due. VIII, gr. IIII li quali per la 
prima et secunda paga sono receputi due. VIII, tar. O, gr. III 

Galiotto de Salvuccio et Meliadus suo fratello et Marino de Martino de 
Monte Attamo due. IIII, tar. !III li quali sono receputi 

due. !III, tar. !III 

Gentile de Mezara de Sulmona due. II, tar. II li quali sono receputi 
due. II, tar. II 

Fol. 154 

Messer Raymundo de Anicchino taxato secundo lo ditto cedulario due. 
CVII de carlini sono receputi due. CVII 

Messer Cola de Anicchino taxato secundo lo ditta cedulario due. LXV, 
tar .IIII, gr. XI deve pagare per due. LVIIII, tar. 1, gr. XII peroche ala 
sua informacione presentata lanno XIIII ind. fo fatto errore in lo exti­
mare de li fructi corno largamente appare et se po mustrare per ditta 
informatione la quale insieme con !altra informatiune in la Magnifica 
Camera de la Summaria forono presentate in le rasione de lanno XIIII 
ind. de li quali ne sono receeputi per parte due. LIII, tar. IIII, gr. VII 1/2 
de carlini due. LIII, tar. !III, gr. VII 1/2 

Resta inpendente due. V, tar. II, gr. V. Et deinde sono receputi due. V, 
tar. II, gr. V due. V, tar. U, gr. V 

Et due. VI, tar. II, gr. XVIII 1/2 de carlini quali so dati pendente in 
la rasione de dieta adoha in lo anno XIII! ind. per lo ditto errore non 
sono receputi zo è che fo dato pendente in la summa de due .. VII, gr. 
IIII 1/2. 

Fol. 154 t. 

Petti de !anni de Ser Nicola de Sulmona et li conpagni taxati secundo 
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lo dieto cedulario due. XI, tar. II delli quali ne sono receputi due. X, 
tar. III, gr. VIII de carlini due. X, tar. III, gr. VIII 

Et tar. III, gr. XII ad conplimento de li sopraditti due. XI, tar. II hon 
sono receputi per che a la sua informacione presentata in lo anno XIIII 
ind. fo fatto errore in lo extimare de li frutti che gli fo dato la rata de 
lo fructo de III ducati et haveaseli a dare de III tarì. Como largamente 
appare et se puo mostrare per la dieta loro informacione la· quali insieme 
con le altre forono presentate in la Magnifica Camera de la Summaria in 
le rasione mel de lo dieto anno XIII! ind. 
Et per lo dieto errore et rascioneo non sono stati·receputi li tar. III, gr. 
XII che in le diete mee rasione fo dato pendente Petra et li conpagni lo 
dicto anno XIII! ind. 

Fol. 155 

(Nel margine superiore si legge: Assignat Regias lieteras datas in Castello 
Novo Neapolis 18 aprilis 1468 per quas dominus Rex mandat dieta the­
saurario ut supersèdere debeat in reeolleetione iuris adohe delati per do­
minum Matheum de Capua et eius vaxallos ae terras que sunt sub eius 
gubernacione in Aprucio donee aliud habuerit a dieta Regia Maiestate 
in mandatis). 

La Università de Palena taxata secundo lo dieta cedulario due. III, gr. 
XV li quali non sono receputo per che have suprassessoria da la Maestà 
de Re. 
Lo segnare Conte de Montorio taxato due. CCCXVIII!, gr. IIII, li quali 
sono receputi due. CCCXVIII!, tar. O, gr. IIII 

Samuell et Grabiell de Morra taxato due. IIII, tar. III, gr. XVIII! 1/2 
li quali sono receputi due. III, tar. III, gr. XVIIII 1/2 

Mascio et Antonio dangelo de Colle delle Macine taxati due. XXXX, tar. 
IIII, gr. II de carlini de li quali ne sono receputi per parte due. XXIIII, 
tar. 1, gr. III! due. XXIIII, tar. 1, gr. IIII 

Resta inpendentè due. XVI, tar. II, gr. XVIII li quali non sono receputi 
allegando estrema povertà due. III. 
Et deinde ne sono receputi per parte due. III. 

Fol. 155 t. 

Notaro Berardo delo Lecto de Palena taxato due. XV, gr. VIII li quali 
non sono receputi per che dice li sai pheudi possedireli et fructarli lo 
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Signor Matheo de Capua 1o quale una con li soi vaxalli dela rata dela 
doha ad ipsi tangente ne 4ave soprasessoria da la Maestà de Re. 

Bactista Alexandro Iacobo et Francisco de Turricella due. XXXVI, tar. · 
1, de li quali ne sono receputo per parte due. XXXV, tar. II, gr. XV 

Rsta impendente 
Et deinde sono receputi 

due. XXXV, tar. II, gr. XV 

tar. III, gr. V 
due. O,tar. III, gr. V 

Scipio de Chianisci et fratelli due. 1, tar. II, gr. XIIII 1/2 li quali sono 
receputi due. 1, tar. II, gr. XIIII 1/2 

Madonna Antonella fìlia condam domini Pace taxata due. II, tar. 1, gr. 
XI de carlini li quali sono receputi due. II, tar. 1, gr. XI 

Resta impendente 
Et deinde sono receputi 

tar. III, gr. V 
.due. O, tar. III, gr. V 

Scipio de Chianisci et fratelli due. 1; tar. II, gr. XIIII 1/2 li quali sono 
receputi due. 1, tar. II, gr. XIIII 1/2 

Madonna Antonella fìlia condam domini Pace taxata due. II, tar. 1, gr. 
XI de carlini li quali sono receputi due. II, tar. 1, gr. XI 

Fol. 156 

Madonna Pasqua mogliere condam domini Antonii de Gaglio:ffis taxata 
due. VIII, tar. II, gr. III li quali sono receputi 

due. VIII, tar. II, gr. III 

Leonardo et fratelli et Asscentio de Matheo de Guglielmo due. V, tar. 
II, gr. XIIII sono receputi due. V, tar. II, gr. XIIII 

Lo monasterio de Santo Spiritu de Valva due. XIII, tar. III, gr. XVI de 
li quali ne sono receputi per parte due. VI, tar. III, gr. VI 1/2 

Resta impendente 

Et deinde sono stati receputi 

due. VII, tar. O, gr. VIIII 1/2 

due. VII, tar. O, gr. VIIII 1/2 

Anton.io de Ravalluccio de Palena due. 1, gr. VIIII 1/2 li quali non 
sono receputi per che have soprasessoria da la Maestà de Re. 

(A margine si legge: Habetur suprasessoria ut supra fol. 165). 
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Ravalluccio de Falena gr. XII li quali non sono receputi per la ditta ac­
casione. 

Fol. 156 t. 

Lo Signor Nicolo Hector et Andrea de Scorrano taxati due. XXVIII, 
tar. III de li quali ne sono receputi per parte due. VIII!, gr. XI 

due. VIIII, tar. O, gr. XI 

Resta impendente due. XVIIII, tar. II, gr. VIII! li quali non sono rece­
puti alligando inpotencia et povertate. Et deinde sono receputi due. 
XVIIII, tar. II, gr. VIIII due. XVIIII, tar. II, gr. VIII! 

Pasquale de Iorio de la Scaffa de Sulmona due. 1, tar. IIII li quali sono 
receputi due. 1., tar. IIII 

Angelino de Tomasso de Forcella taxato due. V, tar. IIII, gr. III 1/2 li 
quali non sono receputi aliegando povertà. Et de inde sono receputi due. 
V, tar. IIII, gr. VI 1/2 due. V, tar. IIII, gr. VI 1/2 

Baldassar Gaspar Agaminon et li figlioli de Marchion de Castellioni ta­
xati due. XVIII, tar. III, gr. III 1/2 de li quali ne sono receputi per 
parte due. XIIII, tar. III, gr. VI due. XIII!, tar. III, gr. VI 

Resta impendente due. III, tar. !III, gr. 'XVII 1/2 

Fol. 157 

Gasparra et Agaminnone de Casteglioni taxati due. XVII, gr. XIIII de 
li quali ne sono receputi per parte due. XV, tar. II - due. XV, tar. II 

Resta impendente due. 1, tar. III, gr. XIIII 

Abiamonte de Casteglioni taxati due. III, tar. !III, gr. XII de carlini de 
li quali ne sono receputi per parte due. 1, tar. IIII, gr. XV 

due. 1, tar. III!, gr. XV 

Resta inpendente due. 1, tar. !III, gr. XVII 
Et de inde sono receputi due. 1, tar. !III, gr. XVII 

due. 1, tar. I1II, gr. XVII 

Antonio de Cola de Iohanni de Castello de Sangro taxato due. VII, tar. 
1, gr. VUI de carlini li quali sono receputi due. VII, tar. 1, gr. VIIl 

Giancio de Iohanfì.lippo, Iacobo Antonio et Francisco de Angeluccio del 
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.poyo taxati due. XVIII, tar. 1, gr. VIII li quali non sono receputi per la 
loro renitencia allegando povertà. 

(A margine si legge: In eius ratione anni III fol. 4 sunt in introitu pro 
poyo? et causa?, due. 17, tar. 1, gr. 8, et ibi quesitum est de restante). 

Fol. 157 t. 

Aristotile de Beffi taxato due. 1, gr. VIII sono receputi 
due. 1, tar. O, gr. VIII 

Madonna Iohanna moglere che fo de Antonio de Massa taxata due. II, 
gr. XVI li quali sono receputi due. II, tar. O, gr. XVI 

Pellino figliolo de Antonuzio de Belluza de Sulmona due. IIII, tar. 1, 
gr. XV sono receputi due. IIII, tar. 1, gr. XV 

Petra Gagliardo de Sulmona due. IIII, tar. 1, gr. XV non sono receputi 
per sua renitenda. Et de inde se pune receputi 

due. IIII, tar. 1, gr. XV 

Iohanni et Cola de Merolini due. III, tar. II, gr. II de carlini de li quali 
ne sono receputi per parte duc.l,tar-. III, gr. XI 

Resta impendente 

Et deinde se pune receputi 

due. 1, tar. III, gr. XI 

due. 1, tar. III, gr. XI 

due. 1, tar. III, gr. XI 

Senione figliolo de madamma Aluysa de Sulmona et Buccio de Picarocza 
de Civita de Theti tar. 1 sono receputi due. O, tar. 1 

Fol. 158 

Paulo dangelo Gregorio de Antonello et Antonio de Nofrio de Sulmona 
due. 1, tar. 1, sono receputi due. 1, tar. 1 

Iohanni de Colella, Battista de Lisci et Nanni de Iacobo de Montebello 
due. XVI, tar. 1, gr. XVI 1/2 sono receputi 

due. XVI, tar. 1, gr. XVI 1/2 

Madonna Lisia de la Serra due. 1, tar. 1, gr. XI non sono receputi per sua 
renitentia allegando povertate. 

(A margine si legge: fol. 166). 
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Erico de Monte et Filiberto de Monte de Civita de Theti due. 1, tar. IIII 
li quali se pune receputi due. 1, tar. IIII 

Messer Iacobo Cieco de Prancavilla due. 1, tar. 1, gr. XVIIII 1/2 de 
carlini li quali se pune receputi due. 1, tar. 1, gr. XVIIII 1/2 

Mascio de Cristofano de Sulmona tar. III, gr. III de li quali ne sono 
receputi per parte tar. 1 due. O, tar. 1 
Resta impendente tar. II, gr. III 

Fol. 158 t. 

Carlo de Ugni de la Guardia Grele due. XVI, tar. 1, gr. XII li quali sono 
receputi due. XVI, tar .. 1, gr. XII 

Thomasci de Masscio Mustente de Palena tar. III, gr. XVIII non sono 
receputi per che have soprasessoria dala Maestà de Re due. O 

(A margine si legge: Constat ut fol. 155). 

La università de Civita de Penne due. XVII, gr. XIII li quali sono re­
ceputi due. XVII, tar. O, gr. XIII 

Messer Aluyse de Penne episcopo de Nardo, Pipino et Thomasi [ ... ] et 
Augustino de Bartolomeo Dangelo due. VIII, tar. IIII, gr. 1-1/2 sono 
receputi due. VIII, tar. IIII, gr. 11/2 

Lo dicto messer Loyse in alia manu due. 1, tar. IIII, gr. IIII 1/2 li quali 
sono receputi due. 1, tar. IIII, gr. IIII 1/2 

Cristofano et li fratelli de Civita de Penne due. III, gr. X 1/2 li quali 
sono receputi due. III, tar. O, gr. X 1/2 

Fol. 159 

Iacobo Cafarello de Civita de Penne tar. III, gr. XVI li quali sono re­
ceputi due. O, tar. III, gr. XVI 

Iohanni de Nardo de Civita de Penne due. III, tar. III, gr. XVIII li 
quali sono receputi due. III, tar. III, gr. XVIII 

Petri Iampalma del Poyo de la rosa due. 1, tar. II, gr. XV non sono rece­
puti per loro estrema povertate. 
Et deinde sono stati receputi due. 1, tar. II, gr. XV 
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Massio de Memmo et Loysi de Memmo tar. III, gr .. VII 1/2 li quali 
sono receputi due. O, tar. III, gr. VII 1/2 

Lo dicto pheudo dice possede al presente Savino de Buccio de Berardo de 
Ari lo quale bave pigliato in tota de sua mogliere. 

Giliberto del Poyo de la rosa due. 1, tar. II li quali sono receputi 
due. 1, tar. II 

Fol. 159 t. 

Messer Petri Paulo de Aquila due. XXVI, tar. IIII, gr. XVIII! li quali 
non sono receputi alligando de ditto pagamento volere gaudere franchicia 
corno li altri homini darme che bave militato in Toscana ·presso lo Illu­
strissimo S(ignore) duca de Calabria. 

Conte de Mareri due. CXXXXV, tar. III, gr. XV li quali per sua renitentia 
et inobedientia non sono receputi. 

(A margine si legge: Omnia bona feudalia eiusdem tenetur Regia Curia 
ad presens). 

Messer Cristofano de Firmanis due. V, tar. O, gr. V li quali sono receputi 
due. V, tar. O, gr. V 

La università de Sulmona due. XXXXVII, tar. O, gr. V li quali sono stati 
receputi due. XXXXVII, tar. 1, gr. V 

Colla V allarella de lo peschio tar. 1, gr. XVI li quali sono receputi 
due. O, tar. 1, gr. XVI 

Fol. 160 

Antonuccio de Tornasi, Antoni de Ciccono de Palena due. XXVII, tar. 
III, gr. VIII non sono receputi per che bave soprasessoria dala Maestà 
de Re. 

(A margine si legge: Constat ut fol. 155). 

Muccio de Roberto de Montealto due. XXIIII de li quali ne sono receputi 
due. IIII, tar. 1, gr. X due. IIII, tar. 1, gr. X 

Lo resto che sono due. XVIIII, tar. III, gr. X non sono receputi alligando 
li pheudi loro possederili auctoritate propria messer Galiocto et messer 
Andreano Carrafa. · 
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Octaviano de Dominico de Gentile due. 1, gr. VIII li quali sono receputi 
due. 1, tar. O, gr. VIII 

Amico de Cerimello de Agnono due. 1, tar. 1 de li quali ne sono reeeputi 
tar. II de carlini due. O, tar. II 

Resta impendente tar. IIII. 
Et de inde sono reeeputi tar. !III due. O, tar. !III 

Fol. 160 t. 

Notaro Francisco de !annetta de Anglone due. 1, tar. II, gr. XVI li quali 
sono reeeputi due. 1, tar. II, gr. XVI 

Cola de Alexandro de Agnone tai. II, gr. VIII li qu!ili sono stati reeeputi 
due. O, tar. II, gr. VIII 

Antonella de Dominico de Salunctio et Rita de Simone sua sorella due. 
1, tar. 1 li quali sono reeeputi · due. 1, tar. 1 

Gregorio de Castella due. 1, tar. 1 li quali sono receputi 
due. 1, tat. 1 

Notaro Durisci de Agnone due. XI, gr. VII de li quali ne sono receputi 
per parte due. VI, gr. III due. VI, tar. O, gr. III 

Lo resto che so due. V, gr. !III ad complimento de H sopradicti due. XI, 
gr. VII non sono reeeputi per che a la sua informacione presentata in 
anno XIIII ind. fo fatto errore in lo extimare de li frutti che gli fo dato 
la rata de lo frutto deduc.XXXVI,tar. !III, gr. X. Et haveaseli a dare de 
due. XX, gr. X corno per la dieta informacione se po vedere la quale in 
dicto anno XIIII indìctionis in la Summaria insieme con le altre forono 
presentate. 

Fol. 161 

Mascio et Simone de Vaccaro de Sulmona due. !III, tar. !III li quali sono 
reeèputi due. !III, tar. !III 

La università de Agnone due. XXXIIII, gr. VIIII 1/2 li quali sono re­
ceputi due. XXXIIII, tar. O, gr. VIIII 1/3 

Amico Iohanni et Loysi de Aymone de Sulmona tar. II, gr. V li quali 
sono reeeputi due. O, tar. II, gr. V 
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Cola et notaro Gabriell de Matheo de Sulmona due. 1, tar. III li quali 
se pune receputi due. 1, tar. III 

Iacobo Dantoni delo Gexo due. III, tar. 1, gr. XVIII! li quali sono re­
ceputi due. III, tar. 1, gr. XVIII! 

Notaro Andrea de notaro Raynaldo due. 1, tar. III!, gr. XVIII! li quali 
sono receputi due. 1, tar. III!, gr. XVIII! 

Fol. 161 t. 

Domenico de Colecta et altri soi compagni de Castello Vecchio due. 1, 
tar. 1, gr. VIII! 1/2 li quali per la renitentia loro non sono receputi. 

Nepo et Domenico de Colecta et altri de la Guardia humani due. 1, tar. 
III!, gr. XVIII! 1/2 sono receputi 

due. 1, tar. III!, gr. XVIII! 1/2 

Bartholomeo de Berardo et li altri de Castello Vecchio tar. III!, gr. II 1/2 
non sono receputi per la loro renitentia. · 

Cola de Asculi et li altri de Morro due. VIII!, tar. III, gr. VIII de li 
quali ne sono receputi per parte due. III!, tar. II due. III!, tar. II 

Resta impendente due. V, tar. 1, gr. VIII.. Et de inde ne sono recepun 
due. III!, gr. XVIII due. III!, tar. O, gr. XVIII 

Petro Santo de Iacobucczio de la Serra due. III, tar. III!, gr. 1 non sono 
receputi per la loro renitentia. 

Et deinde ne sono receputi due. II, tar. III!, gr. II 
due. II, tar. III!, gr. II 

(A margine si legge: Apparent in introytu rationis anni III, fol. 4, tar. 
4-19). 

Fol. 162 

Vivilacqua de Bisenti gr. XV non sono receputi per la lòro renitencia. 

Bartholomeo de Antonio et li conpagni de Bisenti due. 1, tar. IIII, gr. 
II non sono receputi per la ditta accasione. 

Domenico de Matheo et altri de Santo Homero due. V, tar. III!, gr. X 
non sono receputi per la ditta loro renitentia. 

'(A margine si legge: Apparent in introytu anni III, fol. 4). 
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Antonuccio de Matheo et altri de Ripactuni due. 1, tar. 1 li quali se pune 
receputi due. 1, tar. 1 

Caccia Villano et conpagni de Billanti due. XVI, tar. III, gr. XVI de li 
quali ne sono receputi due. VII, tar. III, gr. X 

Resta impendente due. VIIII, gr. VI. 

Fol. 162 t. 

Conte de Populi due. CCCCL de li quali per lictere de la Maestà de Re 
ne sono receputi due. CCCXXV computatoci la rata tangente ale sue terre 
o vero castella quale haveno ad contribuire ala mitate cio è Populi, Bussi, 
Castellioni, Corbara et Torre de li Passati due. CCCXXV 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas Nole XXIII! aprilis 
1468 per quas dominus Rex mandat dieta thesaurario ut non debeat 
molestare dictum comitem pro due. CXXV de summa iuris per eum debiti 
pro dieta adoha d euqibus sibi gratiam fecit quod tantum exigere debeat 
ab eodem pro iure pred. residuum diete adohe contingens eum et suos 
vassallos). -

Conte Iulio de Aquaviva ·per la mità de due. CCXVIII, gr. VII quali gli 
toccava per la adoha de le terre sue che tene in questa provintia de Apruzo 
zo è per la mità che toccava contribuire a li sai vaxalli due. CIIII, gr. VII 
li quali se pune receputi due. CIIII, tar. O, gr. VII 

Et due. CXIII! lo ditta Conte dice havere pagati in Napoli a lo magni­
fico messer Pasquale. 

(A margine si legge: Assignat licteras Camere Summarie datas XIII fre­
buari 1468 per quas mandat dieta thesaurario quod exigere debeat a dieta 
camite pro terris habitatis et inhabitatis quas tenet in Aprucio pro iure 
adoe une. XXXVI, tar. X, gr. VII. 
Doceat de solutione facta dieta domino Pascasio. Terre vero sunt hec: 
Cellinum, Mons Paganus, Canzanum, Bastianum, Mons Sichus et Forna­
narolum). 

Iohanni de notaro Antonio de Adri due. II, tar. II li quali sono receputi 
due. II, tar. II 

Fol. 163 

Antonio de Rotulante de Civita Santangeli due. II, tar. II li quali sono 
receputi due. II, tar. II 
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Iohanni de Amico de Matheo de Adri tar. 1, gr. X li quali sono receputi 
due. O, tar. 1, gr. X 

Notaro Nofrio de Varregia due. 1, tar. XVI 1/2 li quali sono receputi 
due. 1, tar. O, gr. XVI 1/2 

(A margine si legge: 167). 

Francisco et Filippo Dangelo de Civita de Theti due. 1, gr. V li quali 
non sono receputi alligando lo suo pheudo essere burgensatico et non es­
sere tenuti ad pagare et voleresene aiutare in Summaria. 

(A margine si legge: Dictum territorium non est feudale ut constat in 
scripta eius empcionis facto in Camera Summarie ostenso). 

Labate de Santa Maria de Arbona due. '1, tar. If, gr. VIII 1/2 li quali 
sono receputi due. 1, tar. II, gr. VIII 1/2 

Madonna Nella de Aquaviva due. XII li quali sono receputi due. XII 

Fol. 163 t. 

Gabriell et Iacobo de Cristofano de Civitella due .VII, tar. II, gr. X li 
quali sono receputi due. VII, tar. Il, gr. X 

La Università de la Ripa de Theti due. II, tar. II li quali sono receputi 
due. II, tar. II 

Madona Figenia de Ursinis de Civita de Theti due. IIII, tàr. II, gr. X 
li quali sono reeeputi due. IIII, tar. II, gr. X 

Troylo de Andrea de Gentile de Furcella due. XXXVII, tar. III de li 
quali ne sono reeeputi per parte due. XVIIII, tar, IIII 

due. O, tar. XVIIII, tar. IIII 

Resta imperidente due. XVII, tar. IIII. 
(A margine si legge:. In eius ratione anni III" fol. 4 sunt in introitu pro 
presenti causa due. VIII et ibi quesitum est de restante). 

Cosimo et Abruzò et altri de Forcella due. XII, gr. II 1/2 li quali sono 
receputi due. XII, tar. O, gr. II 1/2 

(A margine si legge: fol. 167). 

Fol.164 

!uliano et Ottaviano figloli de madonna Costantia de Cermignano due. 
VI, gr. V li quali sono stati reeeputi due. VI, tar. O, gr. V 
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Messer Francisco et Palamides de Palmeriis de Tussicia tar. IIII, gr. X 
li quali sono receputi due. O, tar. !III, gr. X 

(A margine si legge: fol. 170). 

Messer Iohanni Antonio de Trasml]ndis due. IIII,, tar. IIII li quali sono 
receputi due. IIII, tar. IIII 

Messer Antonio' de Rieti due. 1, tar. 1, gr. III non sono receputi per la 
sua renitentia due. O 

(A margine si legge: Sunt in introitu anni III,fol. 4. Supra fol. 53). 

Giliberto del Poyo et Gentile de Veneri due. VI, tar. III, gr. XV li quali 
sono receputi due. VI, tar. III, gr. XV 

Messer Cristofano de lo Luco de Civita de Theti tar. II, gr. XIII! li 
quali sono receputi due. O, tar. II, gr. XIII! 

Fol. 164 t. 

Messer Iohanni de Valignano de Civita de Theti due. XII, tar. III li 
quali sono receputi due. XII, tar, .· III 

Pippo de Valignano et li fratelli due. XXXVIII, tar, IIII, gr. XI li qu11li 
se pune reeeputi due. XXXVIII, tar. IIII, gr, XII 

Pippo .et Philippo de Valignano et neputi de Civita de Theti due. LXV, 
tar. II, gr. VI de li quali ne sono receputi per parte due. LXIII, tar. II, 
gr. 1 due. LXIII, tar. II, gr. 11/2 

Resta impendente due. II, gr. IIII 1/2. 

Gasparra de Coluecia de Campli due. VIIIl li quali sono reeeputi 
due. VIIII 

Santucczio de Marino de Civitella due. III li quali sono stati receputi 
· due. III 

(Nel margine si legge: 126-4-13 1/2). 

Fol. 165 

Madonna Nardolina de Aseuli due. 1, tar. 1, gr. XV non sono reeeputi 
per sua renitencia. 
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La Università de Santo Gilio due. 1, tar. IIII, gr. XII li quali sono re­
ceputi due. 1, tar. !III, gr. XII 

Danno Accustuccio Guerrero et Iohan Bactista de Y schia de Ci vitella 
due. III, tar. III li quali per ipsi so stati receputi da madonna Catarina 
mogliere de Iohan Marino et sai figlioli quali al presente dice possedino 
ditti loro pheudi due. III, tar. III 

Ser Domenico Rustico et fratelli de Santo Gilio due. VII, tar. 1 li quali 
sono receputi due. VII, tar. 1 

Madonna Catarina de Civita de Theti due. III!, tar. II, gr. VIII li quali 
sono receputi due. III!, tar. II, gr. VIII 

Fol. 165 t. 

Ottaviano de Letto de Civita de Theti due. 1, tar. II, gr. !III li quali 
sono receputi due. 1, tar. II, gr. !III 

Abiamonte et Geronico de Castelliuni due. III, tar. III!, gr. XII li quali 
non sono receputi per che è dupplicato in questo. 

(A margine si legge: Fol. 171). 

Thomasci de Cristofano de Civita de Penne due. VII, gr. XV li quali sono 
receputi due. VII, tar. O, gr. XV 

Cola de Colangelo de Civita de Penne due. II, tar. 1, gr. V li quali sono 
receputi due. II, tar. 1, gr. V 

Messer Iacobo de Sangro abate de Santo Climento due. XXVII, tar. II 
de li quali ne sono receputi per parte due. VII, tar. II, gr. X 

Resta impendente due. XVIII!, tar. III!, gr. X. Et deinde sono receputi 
due. XVIII!, tar. III!, gr. X due. XVIII!, tar. III!, gr. X 

,Fol. 166 
I 

Madona Lisia dela Serra tar. II, gr. VIII rton sono stati receputi per sua 
renitentia. 

Mastro Angelo de Paulo et altri de Corropuli due. X, tar. III, gr. XVIII 
li quali sono receputi due. X, tar. III, gr. XVIII 
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Francisco de Mattuczio et altri de Musciano due. II, tar. III, gr. XIII! 
de li quali ne sono receputi per parte due. 1, gr. XVI 1/2 

due. 1, tar. O, gr. XVI 1/2 

Resta impendente due. 1, tar. Il, gr. XVII 1/2. Et de inde sono receputi 
due. 1, tar. Il, gr. XVIII due. 1, tar. II, gr. XVIII 

Madonna Margarita de Iacobo de Antonello tar. 1, gr. VIIII li quali 
renitencia ne sono receputi. 

Angelo de Buccio de la Taranta de Lanzano due. XII li quali sono receputi 
due. XII 

Fol. 166 t. 

La Università de Pianella due. LX, tar. III, g_r. V non sono receputi 
alligando non essere tenuti pagare per che li ditti due. LX, tar. III, gr. V 
che pagaro in anno XIIII indictionis fo per la rata gli toccato contribuire 
a la mità de la summa tangente a lo signor Messer Alexandro Sforza in 
quello tempo loro Signore overo governatore et de lalte terre fo de lo 
Conte de Santo Valentino. '-

Magnus Camerarius 
Dominus Marinus Scappuccinus 
Comes Arcarum 
Comes Palene 
Marchio Piscarie 
Comites Tagliacotii et Albe 
Dux Amal:fie 

due. O 
due. O 
due. O 
due. O 
due. O 
due. O 
due. O 

Li supradicti signuri non sono taxati in cedulario non sono qua comparuti 
ne altre per nome et parte loro ad dare informatione de loro pheudi se­
cundo la intimatione ad fol. 16 7. 

(A margine a fol. 166 t. si legge: Pro camite T agliacotii et Albe. Assignat 
regias licteras datas Note 21 aprilis 1468 directas dieta thesaurario Pfr 
quas dominus Rex asserens fecisse gratiam spectabili Cavalerio Ursino de 
.iure adohe tunc noviter imposite quod solvere contingeret tam eidem 
quam suis vaxallis mandat eidem quod illud ius permictat exigere dieta 
cavalerio seu cui ipse ordinaverit et tam in illius exactione quam etiam 
exactione sue provisionis quam vult sibi salvi faciat et exigat supra suas 
terras more solito dare debeat omne auxilium et favorem sibi necessarius. 
Et quoniam terre comitatuum T agliacotii et Albe non sunt concesse dieta 
cavalerio et Napoliono eius fratri propterea providendum pro medietate 
dicti Napolionis. 
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Pro duce Amalfie. Assignat regias licteras datas in Castello Novo XXIIII 
preticti mensis per quas dictus Rex mandat dieta thesaurario ut cum dictus 
dux ad certam convencionem devenerit cum sua Maiestate de .eo ad quod 
tenetur pro iure adohe. tam pro se quam pro vassallis suis et tam pro 
primo adohe quam pro ultimo non debeat impedimentum aliquod inferre 
dieta duci nec suis vaxallis nec pro primo nec pro secundo adoha. Habetur 
informacio a domino Pasquasio si dictus dux satisfecerit regie Curie iuxta 
conventionem pred. 
Pro comite Patene. Assignate sunt regie lictere supra fol. CLV. Super qui­
bus habetur informatio a dicto domino Pasquasio si aliquod exigerit ad­
misso quod littere ipse sunt supersessorie usque ad aliud mandatum re­
gium). 

Foi. 'i.6'7 

Loro fatta o vero a li locotenenti o officiali loro. Et per o da ipsi non 
sono exatto ne . receputo cosa niuna, benche lo Signor Matheo àe Capua 
conte de Falena de la rata gli toccasse ne have soprasessoria da la Maestà 
de Re insiemi con li soi vaxalli et lo Conte de Tagliacozo et de Albe per 
la rata gli toccasse et ali soi vaxalli per littere de la prefata Maestà se 
lave retinuta. 

Madonna Marucchia mogliere de messer Marino Petri due. VIIII, tar. 
II, gr. VIIII 1/2 li quali per sua .renitentia non sono receputi. 

La Università de Vasto Aymone due. XXX sono receputi due. XXX 

Fol. 167 t. 

INTRATA DE ADOHA RECEPUTA PER NOVA INFORMACIONE. 

Da notaro Buccio de Lanzano per li dui quarti de lo suo pheudo chiamato 
Comine senza vaxalli per lo frutto de due. 1, tar. II, gr. VI secundo la 
stia informacione monta ad sei per vinti tar. II, gr. IIII li quali sono 
receputi due. O, tar. II, gr. III 

Et per la adoha. de lanno XIIII inditione per lo ditto pheudo 
due. O, tar. II, gr. UI 

(A margine si legge: Producat informationes ipsas). 

Da Cosmo et Abruzo et li cori.paghi per la prima et secunda paga dela 
adoha per li pheudi loro senza vaxalli secundo loro informatione tar. IIII, 
gr. XVIII! li quali .sono receputi due; O, tar. IIII, gr. XVIII! 

(A margine si legge: Fol. 163). 
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Da notaro Nofrio de Varregia per la prima et secunda paga de la doha per 
lo pheudo suo sicundo la informatione tar. 1, gr. 11/2 

due. O, tar. 1, gr. 1 1/2 
(A margine si legge: Idem). 

Fol. 168 

Dantonio de Ianni de la Ripa de Angnone per la prima et seeunda paga 
de la doha per li pheudi soi senza vaxalli seeundo la informacione tar. 
H, gr. II li quali sono reeeputi per rasione delanno XIIII indictionis 

due. O, tar. II, gr. II 

Resta impendente tar. II, gr. II per la rata de lo presente anno prime 
indictionis. ' · 

Et deinde sono state reeepute tar. II, gr: II due. O, tar. II,. gr. Il 

Da Venanzo delli Forti et li fratelli de Teramo per la prima et secunda 
paga de la adoha per li loro pheudi secundo la informatione due. 1, tar. 1 
li quali sono receputi due. 1, tar. 1 

Da Angelo de notaro Antonio Ianni de Iacobo de Cola et Antonio · de 
Morellecto de Iohannella per la prima et secunda paga de la doha per 
li loro pheudi sicundo la informatione tar. IIII, gr. XVI li quali sono 
reeeputi due. O, tar. IIII, gr. XVI 

Fol. 168 t. 

Da li heredi de Ianni de Iannello per la prima et secunda paga de la 
· doha per lo pheudo suo senza vaxalli sicundo la informatione tar. III li 
quali sono receputi due. O, tar. Hl 

Da Iaeobuccio de Luca de Faragone et Antonio de V annarello et Luca 
de Canale per la prima et secunda paga de la doha per li pheudi loro 
senza vaxalli tar. III, gr. XVIII li quali sono reeeputi secundo loro in­
formatione due. O, tar. III, gr. XVIII 

Et per la doha de lanno XIIII indictione per li dicti pheudi 
due. O, tar. III, gr. XVIII 

Da !uliano de Cola montanaro Iohanni de Mascio et Iacobo de Petruccio 
de lo Gesso per la prima. et secunda paga de la .doha per li pheudi loro 
senza vaxalli sicundo loro informatione due. 1, tar. III, gr. XVII sono 
receputi due. 1, tar. III, gr. XVII due. 1, tar. III, gr. XVII 
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Et per la doha de lanno XIIII indictione per, li ditti pheudi 
due. 1, tar. III, gr. XVII 

Fol. 169 

Da Gualteri de Iacobo et li compagni de lo Gepso per la prima et secunda 
paga de la doha per li pheucfi loro senza vaxalli secundo loro informacione 
due. IIII, tar. II, gr. XVIIII li quali se pune receputi 

due. IIII, tar. II, gr. XVIIII 

Et per la doha de lanno XIIII indictione per li ditti pheudi sono receputi 
due. III, tar. IIII, gr. X due. III, tar. IIII, gr. X 

Resta inpendente tar. III, gr. VIIII. 

Da Andrea de Buccio et Gualteri de Anglone per la prima et secunda paga 
de la doha per li pheudi loro senza vaxalli sicundo loro informacione 
tar. III, gr. VI li quali sono receputi due. O, tar. III, gr. VI 

Et per la doha de lanno XIIII indictione per li ditti pheudi 
due. O, tar. III, gr. VI 

Da lo Signor Neapolione Ursino per la prima et secunda paga de la doha 
per li pheudi soi habitati et inhabitati secundo la informacione de la 
Magnifica Camera dela Sumaria due. CCXXXXVI, tar. 1, gr. XV li quali 
sono receputi due. CCXLVI, tar. 1, gr. XV 

(A margine si legge: Assignat lieteras Camere Summarie datas 19 Ienarii 
1468 per quas mandatur dieta thesaurario ut exigere debeat a dieta Na­
poliono pro dieto iure adohe dietos dueatos CCXXXXVI, tar. 1, gr. XV 
pro infraseriptis terris quas tenent in Aprueio videlieet: 
Casuli; Fara Filiorum Petri; Peciam Pedis Montis; Boeha Montis Plani; 
Petrorium; Ursongnia; et Iulliano, habitate. Larofna; Tercia penes Prate; 
Oetava penes Comunis; exabitate. 

Fol. 169 t. 

Da Pasquale de Mascio de Pacentro per la prima et secunda pagha de 
la doha per li pheudi soi senza vaxalli secundo la informatione tar. III!, 
gr. XVI li quali sono receputi due. O, tar. IIII, gr. XVI 

Da Nella de Milanuri de Pacentro per la prima et secunda pagha de la 
doha per li pheudi soi secundo la informatione gr. XIII! 1/2 li quali 
sono receputi due. O, tar. O, gr. XIII! 1/2 
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Da Berardo de Raynaldo de Laureto per le ditte dui paghe de la doha 
per li pheudi sai seeundo la informacione due. 1, tar. III, gr. VIII li 
quali sono reeeputi due. 1, tar. III, gr. VIII 

Da Tino dantonio de Santo Valentino per le ditte dui paghe de la doha 
per li pheudi sai secundo la informaeione due. O, tar. 1 li quali sono 
receputi due. O, tar. 1 

Da la Università de Tussicia per le ditte dui paghe de la doha li pheudi 
loro senza vaxalli secundo loro informacione due. II, tar. 1, gr. XIIII 
sono receputi due. II, tar. 1, gr. XIIII 

Et per la doha de !anno XIIII indictione per li dicti pheudi non deve 
pagare la doha de !anno XIIII pero che in quello tempo respodia alo 
Conte de Manuppello. 

Fol. 170 

(Nel margine superiore si legge: Pro heredibus Iacobi Rochi). 

Iohannì Angelo de li Franchuni de Tussitia per la prima et secunda paga 
de la doha per li pheudi soi secundo la informacione zo è per li pheudi 
senza vaxalli tar. II, gr. III li quali per sua renitentia non sono receputi. 

Archangelo de Palude de Forcella per le diete dui paghe de la doha per 
li soi pheudi senza vaxalli secundo la informacione tar. 1, gr. XIII li quali 
per la ditta accasione non sono receputi. 

Da la Università de Forca de Valle per li dicti dui paghe de la doha 
per li pheudi loro senza vaxalli secundo loro informacione tar. 1, gr. 
VIII li quali se pune receputi due. O, tar. 1, gr. VIII 

Potia de· Forca de Valle per le ditte dui paghe de la doha secundo la in­
formacione per lo suo pheudo senza vaxalli gr. II non sono receputi. 
Et deinde sono receputi due. O, tar. O, gr. II 

Fol. 170 t. 

Da Cola de Iorio de Isula per le diete dui paghe de la doha per li pheudi 
soi senza vaxalli secundo la informacione tar. III, gr. VI li quali sono 
receputi due. O, tar. III, gr. VI 

Da Iacobucico de la Canale per le ditte dui paghe de ladoha per li soi 
pheudi senza vaxalli secundo sua informacione due. 1, tar. III, gr. VIII 
li quali sono receputi due. 1, tar. III, gr. VIII 
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Da messer Francisco et Palamides de Tussicia 1>er la prima et secunda 
pagha de la doha per loro pheudi con vaxalli due. XX, tar. III, gr. VI. 
Et per li pheudi senza vaxalli due. II, gr. X secundo loro informacione 
che monta in tucto due. XXII, tar. III, gr. XVI li quali si pune receputi 

due. XXII, tar. III, gr .. XVI 
(A margine si legge: Fol. 164). 

Da li dicti messer Francisco et Palamides et Baldo de Tussicia per li dicti 
dui paghe de la doha per li pheudi loro senza vaxalli secundo loro infor­
macione tar. 1111, gr. 1 li quali sono receputi due. O, tar. 1111, gr. 1 

Fol. 171 

Da Abiamonte et Geronimo de Castellioni per la prima et secunda pagha 
de la doha per li pheudi loro con vaxalli due. VII, tar. 1111, gr. XIII. Et 
per li pheudi senza vaxalli due. 1, tar. II, gr. 1 secundo loro informa­
ciane che monta in tutto due. VIIII, tar. 1, gr. V de li quali ne sono 
receputi due. VIIII, tar. 1, gr. V 

Resta impendente gr. XI . 
. l 

Et de inde ne sorio recepui:i per parte due. O, tar. O, gr. XI 

Da Buccio Angelo et Iacobo de Cilinis de Lanzano per le ditte dui paghe 
de la doha per li pheudi loro senza vaxalli secundo la sua informacione 
due. Il, tar. 1111, gr. XVII de li quali ne sono receputi due. II, tar. II 

Resta impendente tar. I, gr. XVII. 
Et deinde sono receputi 

due. II, tar. II 

due. O, tar. II, gr. XVII 

Da Bartholomèo de Paulo de Antolino de Pacentro per le ditte dui paghe 
de la doha per li pheudi soi senza vaxalli secundo la informacione tar. II, 
gr. 1 li quali sono receputi due. O, tar. II, gr. 1 

Fol. 171 t. 

Da Iacobuccio de Aquaviva per la prima et secunda pagha de la doha 
per lo pheudo suo con li vaxalli due. 1111, tar. 1, gr. V. Et per lo pheudo 
senza vaxalli due. 1, tar. II, gr. 1 secundo la loro informacione che monta 
in tutto due. V, tar. III, gr. VI de li quali ne sono receputi per parte 
due. III, tar. Ili, gr. VI 1/4 due. III, tar. III, gr. VI 1/4 

Resta impendente due. Il. 
Et deinde sono receputi due. II due. II 
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Da La Rede de Iacobo de Rocco . de Montorio per li pheudi soy senza 
vaxalli secundo la informacione tar. III, gr. III lì quali per la prima et 
secll:nda pagha sono receputi due. O, tar. II, gr. III 1/2 

(A margine si legge: Supra fol. 170). 

Da Bernardino da Aluysi de Antonello de· Santo Valentino per la prima 
et secunda pagha de la doha per li pheudi soi senza vaxalli secundò la 
informacione due. II, gr. XVIII senne receputi due. II, tar. 1, gra. VIII! 

due. II, tar. 1, gr. VIII! 

Fol. 172 

Da Cristofano Lonbardo et Gregorio de Massio et Santo de Abateo et 
li conpagni de Sancto Valentino per la prima et secunda pagha de la 
doha per li pheudi loro senza vaxalli secundo loro informatione due. V, 
tar. IIII, gr. IIII 1/2 li quali sono receputi 

due. V, tar. !III, gr. IIII 1/2 

Da Domenico de Mastro Antonio de Toccho per la prima et secunda 
pagha de la doha per li pheudi soi senza vaxalli secundo loro informa­
tione tar. II, gr. XV li quali sono receputi due. O, tar. III, gr. XV 

Da Cieco de Buccio Farina de lo letto de Manuppello per le ditte dui 
paghe· de la doha per li pheudi soi senza vaxalli secundo la informacione 
tar. III, li quaH sono receputi due." O, tar. III 

Da Golino Matteo Capraro et conpagni de Manuppello per 1a prima et 
secunda pagha de la doha per li loro pheudi senza vaxalli secundo loro 
informacione due. XIII, tar. II, gr. 11/2 sono receputi . 

due. XII, tar. 1, gr. XIII 1/2 
Resta impendente due. 1, gr. XVIII. 

Fol. 172 t. 

Da Università de Pianella per la prima et secunda pagha de la doha per 
li pheudi soi senza vaxalli sicundo loro informatione due. XIII!, tar. 
III, gr. VI 1/2 li quali sonno perceputi due. XIIII, gr. XI 

due. XIIII, tar. O, gr. XI 

Lo resto che sono tar. III non sono receputi per la rata de Battista de 
Flanella lo quali per bavere militato in Toscana presso lo Illustrissimo 
Signor Duca de Calabria, dice volere gaudere la franchicia corno li altri 
homini darme che in ditto campo anno militato. 
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Da Rita da Gasparra de Cola Manzino de Anglone de Anglone per le diete 
due paghe per lo pheudo suo senza vaxalli sicundo la informacione gr. VI 
sono receputi due. O, tar. O, gr. VI 

Et per la doha de lanno XIIII indictionis per li ditti pheudi 
due. O, tar. O, gr. VI 

Da Berardo de Lallo de Bachucco per la prima et secunda pagha de la 
doha per li pheudì soi senza vaxalli secundo la informacione tar. II, gr. II 
sono receputi due. O, tar. O, gr. II 

(Nel margine inferiore si legge: 14-3-1/2). 

Fol. 173 

Da li heredi de Catallo, 'Marino de Cola Marino Bartholomeo de Paulo 
de Antolino et compagni de Pacentro per la prima et secunda pagha dela 
doha de loro pheudi senza vaxalli secundo loro informatione due. XIII, 
tar. II, gr. V de li quali ne sono receputi due. XII, gr. X 

due. XII, tar. O, gr. X 
Resta impendente due. 1, tar. 1, gr. XV. 

Da Iohanni de Basilicata Santo de Paulo et li compangni de Bacucco per 
la prima et secunda paga de la doha per loro pheudi secundo la informa­
cione due. 1, tar. IIII, gr. X sono receputi due. II, tar. II, gr. VIII 

due. II, tar. II, gr. VIII 
(Fo facto errore ala loro informatione pero è stato receputo più del 
dovere). 

Da Colantonio Acclocciamura per la prima et secunda pagha de la doha · 
secundo lo aviso de la Magnifica Camera dela Summaria taxato due. VIII!, 
tar. IIII de li quali ne sono receputi due. VI due. VI 

Resta pendente due. III, tar. IIII quali non sono receputi allegando ex­
trema povertà. 
Et deinde ne sono receputi per lui dala università de Carponeta soy va­
xalli per la rata loro che contribuischono la mità . 

due. II, tar. IIII, gr. V 

Fol. 173 t. 

Da notaro Nicola Pasquale de Cocchio Buccio de Berardo Grosso et con­
pagni de Tussicia per la prima et secunda pagha de la doha per loro pheudi 
senza vaxalli sicundo loro informacione due. II, tar. II, gr. II sono rece­
puti due. II, tar. II, gr. II 
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Da !anni alias Palella Ferrone Alleva et compagni de Ofena per la prima 
et secunda paga dela doha per loro pheudi senza vaxalli secundo loro 
informatione due. VI, tàr. 111,gr. VIIII due. VI, tar. III, gr. VIIII 

Da Pupino de Scorpionibus de Civita de Penne per le diete dui paghe de 
la doha deH pheudi sai con vaxalli due. III, gr. XI 1/3. Et per li pheudi 
senza vaxalli tar. 1111, gr. 1111 che monta in tucto due. 1111, tar. 1111, 
gr. XV 1/2 de li quali ne sono receputi per parte due. II, tar. Il, gr. X 

due. Il, tar. II, gr. X 
Resta impendente due. II, tar. II, gr. V 1/3. 
Et deinde sono receputi due. II, tar. II, gr. V 1/3 

due. II, tar. II, gr. V 1/3 

Da messer Dominica de Miliadus de Tussicia per le diete due paghe de 
la doha per li pheudi sai senza vaxalli sicundo la informacione due. III, 
tar. O, gr. XIII 1/2 sono receputi due. III, tar .. II, gr. II 

due. III, tar. II, gr. II 

Fol. 174 

Da Antonio de Pasquale Palmeti de Pasquale Federico de Iacobo et com­
pagni de Ofena per la prima et secunda pagha de la doha de loro pheudi 
senza vaxalli sicundo la loro informacione due. III, gr. XVIII 2/3 sono 
receputi due. III, tar. O, gr. XVIII 2/3 

Da la università de Atissa per la prima et secunda pagha de la doha de 
loro pheudi secundo la loro informacioni due. XII, tar. 1, gr. XVIII sono 
receputi due. XII, tar. 1, gr. XVIII 

Et per la doha de lanno XIIII indictionis per li ditti pheudi zo e per 
parte due. XI, tar. 1 due. XI, tar. 1 

Resta impendente due. 1, gr. XVIII. Et deinde sono receputi 
due. 1, tar. O, gr. XVIII. 

Da Francisco de Corrado, Buccio et Antonio soi fratelli lacobo Bactista 
et Cola de Corrado sui neputi per li pheudi loro secundo la informatione 
tar. II, gr. VIII sono receputi per le diete due paghe 

due. O, rar. II, gr. VIII 

Da Ameiio de Iacobittis et Andrea de Farinola et Marino de lanni et 
conpagni per le diete due paghe de la doha de loro pheudi senza vaxalli 
secundo loro informacione due. 1, tar. 1111, gr. XVI 2/3 sono receputi 

due. 1, tar. 1111, gr. XVI 2/3 



174 FONTI ARAGONESI 

Fol. 174 t. 

Da Gentile de Cieco de lo Luco de Civita de Theti per la prima et secunda 
pagha de la doha de li pheudi sai senza vaxalli sicundo la informacione 
loro tar. IIII, gr. X sono receputi due. O, tar. IIII, gr. X 

Da Notaro Sabino de Civita: de Theti per le ditte due paghe dela doha de 
loro pheudi senza vaxalli secundo · la informacione due. 1, tar. IIII sono 
receputi due. 1, tar. IIII 

Da Marinuccio de Marino et Nocho per lì pheudi loro senza vaxalli si­
cundo la relacione et aviso de la Summaria. Et la informacione in ipsa 
Camera presentata per Francisco de Asculi suo procuratore due. II, tar. 
II, gr. XV li quali per la prima et secunda pagha de la doha delanno XIII! 
indictione sono receputi due. II, tar. II, gr. XV 

Resta pendente per la doha del presente anno prime indictionis due. II, 
tar. 1, gr. XV quali per loro renitencia non sono receputi. 

(A margine si legge: Assignat licteras Camere Summarie datas XX maii 
1468 per quas mandatur dicto thesaurario quod exigere debeat a dicto 
Marinuccio pro iure adohe castri Civite T omaclarie inhabitati due. duos, 
tar. II, gr. X). 

Fol. 175 

Da Petra de Colantono de Lecto et Tuccio suo fratello per la prima et 
secunda paga de la doha deli pheudi loro con vaxalli due. VI, tar. IIII, 
gr. XV 1 / 3 secundo la loro informacione quali sono receputi 

due. VI, tar. III!, gr. XV 1/3 

Et per parte de la doha de lanno XIIII indictione per li ditti pheudi 
due. III, tar. IIII, gr. XIIII 2/3 

Resta impendente due. III, gr. 2/3. 
,· 

Da la Università et particulare homeni de lisula · per la prima et secunda 
pagha de la doha per li pheudi loro senza vaxalli secundo loro informa­
ciane due. VII, .gr. XVIIII de carlini sono receputi 

due. VII, tar. O, gr. XVIII! 

Da la Università et homini particulari deli castelli per la doha de loro 
pheudi senza vaxalli a rasione de VI per XX due. O, tar. III! 
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Da Battista de Turricella per la prima et secunda paga de la doha per li 
pheudi soi senza vaxalli sicundo la informacione gr. XVI 2/3 sono rece­
puti due. O, tar. O, gr. XVI 2/3 

Fol. 175 t, 

Notaro Antonello de Angelis de Tussicia per la prima et secunda paga 
de la doha per li pheudi soi sicundo la informatione due. VI, tar. II, 
gr. IIII li quali per sua renitentia non sono receputi. 

Paris de Marchianis de Tussicia per la prima et secunda pagha dela doha 
secundo la informacione deli pheudi soi due. III, tar. II, gr. VI 1/3 non 
sono receputi per la dieta accasione. 

Iacobo Cola Matheo et conpagni de Ofena per la prima et secunda paga 
de la doha de li pheudi loro senza vaxalli sicundo la informacione due. 
III, gr. XVIII non sono receputi per la ditta accasione. 

Fol. 176 

lNTRATA DE DENARI RECEPUTI IN MONETA DE AUCELLE ET ANCONTANI AD 

RASIONE DE CELLE CINQUANTA CINQUI PER DUCATO DALLE INFRASCRIPTE 

TERRE. 

PER MANU DE GASPARRO DE lANCANE. 

(A margine in alto si legge: Supra fiat collatio cum registro apodixarum). 

Da Rocca de Cinqui miglia adi XVI de septembro per rasione de lo terzo 
de augusto XV indictionis due. 1, tar. II 

Da Pacentro adi detto per rasione del ditto terzo due. V, tar. 1 

Da Caronchio a dì XXIII de septembro per rasione del ditto terzo 
due. 1, tar. III 

Da Populi a di detto per rasione del dicto terzo due. III, tar. O 

Da Ofena adi XXIII! detto per rasione del dicto terzo due. V 

Da Rayano adì detto per rasione del ditto terzo due. VII, tar, O 

Da Loreto adi detto per rasione del ditto terzo due. O, tar. II, gr. XV 
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Fol. 176 t. 

Da Pettorano adi XXV de septembro per rasione de lo ditto terzo 
due. XVIII 

Da Royo a dì XXVI per rasione de lo ditto terzo due. II 

Da Adri adi III de octobro per lo ditto terzo due. X 

Da Bussci a di X de Ottobro per lo dicto terzo due. O, tar. O, gr. X 

Da Lecce adi XIII de ottobro per rasione de lo thumulo de sale anticipato 
per rasione de lanno prime indictionis due. O, tar. III, gr. VI 

Da Peschio Rozano adi XIIII per rasione de lo terzo de Natale 
due. 1, tar. III, gr. XIII 

Da Secenari adi XXVI detto per rasione de lo mezo thumulo de sale 
extraordinario de ottobro prime indictionis due. VI, tar. 1 

Da Tufilli adi XXVIII per lo ditto terzo 

Da Rigosondoli per rasione del ditto sale a di detto 

due. II, tar. IIII 

due. VIII, tar. O 

Da la Penna de Pedemonte a di XXVIII! per lo dicto sale 
due. O, tar. IIII 

Da Pretore a di detto per rasione de lo ditto sale due. VIII, tar. 1 

Fol. 177 

Da Iugliani a di XXX de ottobro per rasione de ditto sale 
due. VIIII, tar. II, gr. O 

Da Adri a di detto per rasione de lo dicto sale due. VI, tar. O, gr. X 

Da Fara de Santo Martino adì ditto per ràsione de ditto sale 
due. II, tar., IIII, gr. O 

Da Anglone adi detto per lo ditto sale due. XVI, tar. O 

Da Fara Fili Petri adi ultimo de Ottobro per lo ditto sale 
due. VIII, tar. O 
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Da Rapino a di detto per rasione de ditto sale due. VI, tar. III 

Da Peschio Canale adi ·. detto per rasione de dicto sale 
due. 1, tar. IIII, gr. VIII 

Da Rocca de Monteplano a dì detto per rasione de ditta sale 
due. III, tar. O 

Da Manuppello a dì detto per detto sale due. VIIII, tar. O 

Da Montenigro adì primo de novembro per rascio de ditta sale 
due. V, tar. O, gr. VIII 

Fol. 177 t. 

Da Civitella de Messer Raymundo a dì primo de novembro per rasione 
delo mezo thumulo de sale extraordinario de ottobro prime indictionis 

due. VII, tar. II 

Da Cognolo a dì detto per lo ditta sale due. X, tar. II 

Da Pentima a dì detto per rascione delo thumolo de sale anticipato 
due. VI, tar. 1, gr. II 

Da Molina adi II de novembro per rascione de lo mezo thumolo de sale 
de ottobro due. 1, tar. II, gr. XVI 

Da Asthi adì detto per lo ditta sale due. VIIII, tar. O 

Da Castello de Seri per rascione de ditto sale due. IIII, tar. 1 

Da Monte Salvano a dì detto per rasione de ditto sale due. II, tar. O 

Da Santo Bono per rasione de dicto sale due. VI, tar. O 

Da Crecchio a dì III de novembro per rasione de lo dicto sale 
due. II, tar. O 

Fol. 178 

Da Peschio Constanzo adì III de novembro per rasione de lo ditta sale 
de ottobro due. VIII, tar. O 

Da Pianella adì detto per rasio (sic) delo dìcto sale due. III, tar. O 
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Da Taranta adì detto per lo dieta sale due. V, tar. IIII 

Da Colle Longo adì detto per rasione de dicto sale 
due. VI, tar. 1, gr. XV 

Da Villa de Colle Longo per rasio (sic) de ditta sale 
· due. VI, tar. I, gr. XII 

Da Santo Sabastiano a dì IIII de novembro per lo ditto sale 
due. II, tar. III 

Da Altino adì detto per rasione de dicto sale due. V, tar. O 

Da Altino per rasione de lo ditto terzo de augusto XV indictione adì detto 
due. O, tar. IIII 

Da Castello Novo de Lanzano a dì detto per lo sale de ottobro 
due. V, tar. III, gr. X 

Da Santa Iona adì detto per lo ditto sale due. II, tar. 1, gr. II 

Da Pacentro a dì X de novembro per lo ditto sale 
due. VIII!, tar. O, gr. O 

Fol. 178 t. 

Da Celera a dì X de novembro per rasione delo sale de ottobro 
due. IIII, tar. O 

Da Celano a dì XII de lo ditto per rasione de lo ditto sale de octobre 
due. V, tar. III, gr. III 1/2 

Da Rayano a dì detto per lo ditto sale due. XI 

Da Sambuca a dì detto per rasione de lo terzo de Pasqua XV indictionis 
due. III 

Da Mareri a dì detto per rasio (sic) delo terzo de augusto XV indictionis 
due. III, tar. IIII, gr. XVIIII 

Da Cusano a dì XIII de novembro per rasione de ditto sale 
due. IIII, tar. II, gr. XVIII 
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Da Carunchio a dì detto per rasione de ditto sale 

Da Veneri a dì XIIII per rasione de ditto sale 

179 

due. III, tar. O 

due. VII, tar. III, gr. VIII 

Da Civita Luparelli a dì ditto per rasione de ditto sale 
due. un, tar. o, gr. un 

Da Guriano Sicco a dì ditto per rasione de ditto sale 
due. III, tar. O, gr. X 

Fol. 179 

Da Friscia de Lanzano a dì XVII de novembro per rasione de lo mezo 
thumulo de sale de ottobre due. VII, tar. II, gr. !III 

Da Castello delo Monte a dì XVIII per rasione de ditto sale 
due. X, tar. III 

Da Pacentro a dì detto per rasione de ditto sale due. XIII, tar. O 

Da Colle Corbino a dì XVIIII per la ditta rasione 
due. VIIII, tar. O, gr. VIII 2/3 

Da Palena a dì detto per rasione de <lieto sale due. II, tar. O, gr. V 

Da Adri adì detto per rasione delo terzo de augusto XV indictione 
due. XXXX, tar. O 

Da Castello de Sangro adì XXI de novembro per rasione de <lieto terzo 
due. X, tar .. O 

Da Ioya a dì detto per rasione de lo sale de ottobro 
due. V, tar. II, gr. VI 

Da Lecce a dì detto per rasione de ditto sale due. !III, tar. II gr. XII 

Da li Quatri a dì ditto per rasione delo ditto sale 
due. VII, tar. O, gr. 1 

Fol. 179 t. 

Da Colle Armele a dì XXI de novembro per rasio de lo sale de ottobro 
due. VII, tar. O 
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Da Archi adì XXII per rasione de ditto sale due. XXXI, tar. 1 

Da Spoltore a dì XXIII per rasione delo primo et secundo mezo thumulo 
de sale XIII indictione due. III, tar. O 

Da Spoltore a dì ditto per rasione de lo sale de ottobre 
due. 1, tar. O, gr. XIIII 

Da Fossa Ceca adì XXIIII de ditto per rasione de ditto sale 
due. XII, tar. 1, gr. XVII 

Da Atissa a dì detto per rasione de ditto sale 
due. \71111, tar. 1111, gr. Ili 

Da Castellovecchio de la Baronia adì XXV de novembre per rasione de 
ditto sale due. II, tar. O 

Da Santo Stefano per rasione de ditto sale due. II, tar. IIII, gr. XVI 

Da Ovindolo a di detto per rasione de ditto sale due. IIII, tar. O 

Da Rocca de Casale a dì ditto per lo terzo de augusto X\7 indictione 
due. III, tar. O 

Fol. 180 

Da Rocca de Casale a dì detto per rasione de lo sale de ottobre 
due. VI, tar. O 

Da Catignano a di XX\TII de novembro per lo dicto sale 
due. O, tar. 1, gr. XVII 

Da Santo \7 alentino a di XXVIII per rasione de la doha 
due. III, tar. IIII 

Da Civita Santangeli adì detto per rasione de lo sale anticipato 
due. XII, tar. 1, gr. XI 2/3 

Da Selvi adì detto per rasione delo sale de ottobre 

Da Rayano a dì detto per rasione de dicto sale 

due. X\7III, tar. O 

due. VI, tar. O 

Da Abategio adì ultimo de lo ditto per rasione de la ultima paga dela doha 
due. II, tar. 1, gr. X 
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Da Castello de Sangro adì II de decembro per lo terzo de augusto XV 
indictione due. XIIII, tar. O 

Da Caronchio adì detto per rasione de lo sale de ottobro due. II, tar. O 

Fol. 180 t. 

Da Civita de Penne a dì IIII de decembro per rasione de lo terzo de au­
gusto XV indictionis due. 1, tar. IIII, gr. O 

Da Colle de Armele a dì V de lo ditto per rasione de lo sale de octobro 
due. 1, tar. II, gr. X 

Da Cellino a dì X per rasione de la doha de lanno XIIII indictionis 
due. VI, tar. 1, gr. O 

Da Forca de V alle per rasione de lo sale de ottobro 
due. II, tar. III, gr. VIII 1/2 

Da Civitella de Valle de Urbeto a dì XIIII detto per lo terzo de augusto 
XV indictione due. 1, tar. O, gr. III 1/3 

Da Civitella ditta a dì detto per lo sale de ottobro 
due. O, tar. II, gr. O 

Da Pacentro a dì XV per rasione de dicto sale due. IIII, tar. II 

Da Loreto a dì XVI per rasione de lo terzo de augusto XV indictionis 
due. XII, tar. O, gr. X 

Da Lorito adì deto per rasione de lo dicto terzo XV indictione 
due. XVIII!, tar. 1, gr. XV 

Da Loreto a dì detto per rasione de lo sale de octobro 
due. V, tar. II, gr. X 

Fol. 181 

Da Rayano a dì XVIII! de decembro per rasione de lo sale de ottobro 
due. III, tar. O 

Da Preza a dì XXI per rasione delo terzo de augusto XV indictione 
due. O, tar. H, gr. X 
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Da Cusano a dì detto per lo sale de ottobro due. O, tar. 1, gr. X 

Da Montebello a dì XXVIII per lo terzo de augusto XV indictione 
due. O, tar. !III, gr. O 

Da Alando a dì ultimo de dicembro per rasione de lo terzo de NataÌe prime 
indictionis due. XXVII, tar. O 

Da Tullo a dì primo de Iennaro per lo ditto terzo 
due. VI, tar. IIII, gr. XIII 1/2 

Da Fara de Santo Martino· a dì II de Iennaro per lo ditto terzo 

Da Populi a dì detto per lo ditto terzo 

Da Corbara a dì detto per lo ditto terzo 

Da Anglone a dì detto per lo ditto terzo 

due. IIII, tar. O 

Da Vicolo adì III de Iennaro per lo ditto terzo 

due. XII, tar. O 

due. XIII, tar. O 

due. XXXII, tar. O 

due. XIII, tar. O 

Fol. 181 t. 

Da Moscufo adì III de Iennaro per rasione de lo ditto terzo de Natale 
prime indictionis due. XXII, tar. O 

Da Ursogna a dì detto per lo ditto terzo due. VI, tar. O 

Da Tocco a dì IIII de Iennaro per lo dicto terzo 
due. LXIII, tar. 1, gr. III 1/3 

Da Civita Santangeli a dì detto per rasione de lo sale de ottobro anni 
due. LXXI, tar. 1, gr. VIII! 

Da Civita Santangeli a dì detto per lo terzo de Natale 
due. XXXXVIIII, tar. III!, gr. XVII 2/3 

Da Rocca Scalegna adì V de Iennaro per lo ditto terzo 
due. VII, tar. III, gr. X 

Da lo Gipso adì detto per lo ditto terzo 
due. XIIII, tar.- O, gr. XIII 2/3 
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due. II, tar. O Da Taranta a dl VI de Iennaro per lo dicto terzo 

Da Cermignano a dì detto per lo dicto terzo 
due. VII, tar. O, gr. XVIII 2/3 

Da Pacentro a dì detto per lo dicto terzo 

Da Adri a dì detto per lo dicto terzo 

Fol. 182 

due. X, tar. O, gr. X 

due. V, tar. O 

Da Montorio a dì VII de Iennaro per rasione de lo terzo de Natale prime 
indictionis due. XXXXIIII, tar. O 

Da Rendenaria a dì detto per rasione de lo ditto terzo 
due. O, tar. II, gr. X 

Da Morino a dì detto per lo dicto terzo due. 1, tar. III!, gr. VIII 

Da Castelglioni de messer Rago adì VIII de Iennaro per lo dicto terzo 
due. VI, tar. O, gr. XIIII 2/3 

Da Pacentro a dì VIII! de Iennaro per lo dicto terzo due. VI, tar. O 

Da Cusano a dì decto per lo dicto terzo due. III!, tar. O, gr. XIIII 

Da lo Lecto de Palena per lo dicto terzo a dì detto due. X, tar. O 

Da Farìnola a dì X de Iennaro per rasione de lo dicto terzo 
due. III!, tar. III!, gr. VI 

Da Rocca Valle Scura a dì detto per lo ditto terzo due. V, tar. O 

Da Fossa Ceca a dì detto per lo dicto terzo de Pasqua XIIII indictione 
due. III, tar. O, gr. III 

Da Fossa Cecha a dì detto per rasione de lo primo terzo thumulo XIIII 
indictione due. II, tar. II, gr. XV 
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Da Fossa Cecha adì X de Iennaro per rasione de una significatoria liqui­
data in anno XIII! indictionis due. II, tar. O 
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Da Fossa Cecha a dì detto per lo terzo de Natale prime indictione 
due. XXXV, tar. II, gr. XVI 1/2 

Da Pacentro a dì XI per rasione de lo secundo mezo thumulo de sale XV 
indictionis due. V, tar. II, gr. VI 

Da Pacentro a di detto per rasione delo terzo de Natale prime indictionis 
due. IIII, tar. III, gr. \TIII 

Da Peschio Asseroli adì ditto per lo ditto terzo due. II, tar. O, gr. O 

Da Victorrita de \T alva a di detto per rasione de lo sale de octobro 
due. VIIII, tar. II, gr. X\TIIII 

Da Bassiano adì XIII de Iennaro per lo terzo de Natale prime indictionis 
due. III, tar. O, gr. VII 

Da Populi a di X\TI de Iennaro per lo dicto terzo 
due. VII, tar. IIII 

Da Pacentro a di detto per rasione de lo dicto terzo 
due. IIII, tar. III, gr. 2/3 

Fol. 183 

Da Falena a dì X\TI de Iennaro per rasione de lo terzo de Natale prime 
indictionis due. II, tar. IIII, gr. X\T 2/3 

Da Pratula a dì X\TII per rasio (sic) de lo sale de ottobro 
due. IIII, tar. II, gr. VIIII 2/3 

Da Antonio de Ianni de la Ripa de Anglone a dì X\TIII per rasio (sic) 
de la prima et II8 paga de la doha prime indictionis 

due. O, tar. II, gr. II 

Da lo ditto Antonio a di detto per rasione de la doha XIIII 
due. O, tar. II, gr. II 

Da la Taranta a dì XX de Iennaro per rasione de lo terzo de Natale prime 
indictionis due. 1, tar. O 

Da Venanzo de li Forti et fratelli a dì XXI per rasione de la doha 
due. O, tar. III 
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Da Angelo de notaro Antonio Ianni de Iaeobo de Cola et Antonio de 
Moreleeto de Iavanello a dì detto per la dieta doha ' 

due. O, tar. II, gr. VIII 

Da li heredi de Massio de Ianni de Iohanello a dì detto per rasione de la 
ditta doha due. O, tar. 1, gr. X 

Da Molina a dì XXIII per rasione de lo terzo de augusto XV indictionis 
due. O, tar. II, gr. X 
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Da Molina adì XXIII de Iennaro per rasione de lo terzo de Natale prime 
indictionis due. 1, tar. II, gr. IIII 

Da Santuecio de Marino de Civitella adì XXV per rasione de la prima 
adoha prime indictionis due. 1, tar. II, gr. X 

Da Civita Santangeli adì XXVII de Iennaro per lo terzo de Natale prime 
indictionis due. XXIII, tar. II 

Da Messer Iohanni Antonio de Trasmundis de Civita de Penne per la 
doha de lanno prime indictionìs due. II, tar. II 

Da Palombari a dì XXVIII! de Iennaro per rasione de lo terzo de Natale 
prime indictionis due. 1, tar. III, gr. XIII 1/3 

Da Franeavilla a dì primo de frebaro per rasione de lo sale de ottubro 
due. XXXI, tar. O 

Da Franeavilla a dì detto per rasione de lo terzo de Natale prime in­
dictionis due. III, tar. O 

Da Petri de Ianni de Sernicola et eonpagni de Sulmona per rasione de 
lo terzo de Natale due. XXII, tar. II, gr. XVII 
Da Civita Santangeli a di II de frebaro per rasione de lo terzo de Natale 

due. XXII, tar. II, gr. XVII 

Fol. 184 

Da Pretanzeri a dì IIII de frebaro per rasione de lo terzo de augusto XV 
indictionis due. 1, tar. O, gr. XVI 2 / 3 

Da Pretanzeri a dì detto per rasione de lo sale de ottobro prime indictionis 
due. II, tar. O, gr. VIII 
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Da Nofrio et Amico de !anni de Nofrio et conpangna per rasione de la 
doha prime indictionis a dì detto due. II, tar. O, gr. X 

Da Cristofano de Civita de Penne et fratelli a dì XI detto per la ditta 
adoha due. 1, tar. IIII, gr. X 1/2 

Da Rayano a dì detto per rasione de lo terzo de Natale 
due. VI, tar. O, gr. O 

Da Civita de Penne a dì detto per lo dicto terzo 
due. XV, tar. O, gr. O 

Da Capradosso a dì detto per rasione de lo sale de ottobro 
due. O, tar. 1, gr. III! 

Da Cacciavillano et compagno de Villanti a dì detto per rasione dela doha 
XIIII indictionis due. VI, tar. O, gr. O 

Da Francisco de Mattuccio et compagno de Musciano per la doha prime 
indictionis due. 1, tar. O, gr. VI 

Da Antonio de Matheo et compagni de Ripattuni per rasione de la doha 
prime indictionis due. 1, tar. O, gr. VIIII 

Da Messer Cristofano de Fermanis de Civita Santangeli a dì XIII per 
rasione de la ditta adoha due. V, tar. O, gr. V 
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Da Masscio de Memmo (?) et Aluyse de Ari a dì XIII de frebaro per ra­
sione de la doha prime indictionis due. O, tar. III, gr. VII 1/2 

Da Colle Armele a dì detto per rasione de lo sale de ottobro prime in­
dictionis due. 1, tar. II, gr. XIII! 1/3 

Da Pesscina a dì XIIII per rasione de lo dicto sale 
due. II, tar. 1, gr. XIII 1/3 

Da Manuppello a dì XXII per rasione delo terzo de Natale prime in­
dictionis due. 1, tar. II, gr. VI 2/3 

Da Francavilla a dì XXIII per rasione de lo t~rzo de Pasqua et de au­
gusto XV indictionis due. XXIII, tar. II, gr. X 
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Da Galiotto de Salvatuccio e conpagni a dì XXVI per rasio dela doha 
prime indictionis due. O, tar. 1111, gr. X 

Da Iohanni de Colella et conpagni de Montebello per la prima paga de 
la doha prime indictionis due. 1, tar. III, gr. 1 2/4 

Da lo dicto Iohanni a dì detto per rasione dela prima paga de la dieta doha 
due. O, tar. II, gr. VII 1/2 

Da lohanni de Colella Baptista de Listi et conpagni de Monte Bello adì 
detto per la prima paga de la ditta adoha due. O, tar. III, gr. III 3/4 

Da la Villa de Colle Longo a dì XXVIII de Frebaro per rasione de lo sale 
de ottobro due. 1, tar. 1111, gr. O 

Fol. 185 

CELLE RECEPUTE PER MANU DE MARINO DE IANCANE. 

Da Tocco a di XV de luglio XV indictionis per rasione de lo sale anti­
cipato per lanno prime indictionis due. O, tar. II, gr. O 

Da Ortona cum Carreto a di XXIII inlo dicto sale 
due. XIII, tar. O, gr. O 

Da Peschio Canale adì ultimo de luglio per rasione de lo terzo de Pasqua 
XV indictionis due. O, tar. II, gr. O 

Da Acumulo a di II de augusto in lo ditto sale anticipato 
due. VI, tar. O, gr. O 

Da Fossa Cecha a di XVI in lo dicto sale due. 1, tar. II, gr. O 

Da Selvi a di ultimo de augusto per rasione delo terzo de augusto 
due. VII, tar. 1, gr. VI 2/3 

Da Casuli a di V settembro prime indictionis per rasione de lo sale an­
ticipato due. l, tar. O, gr. X 

Da Fara Filipetri a di VII per rasione de lo terzo de augusto 
due. III, tar. III, gr. X 

Da Corbaro a di VIIII per rasione de lo dicto terzo 
due. X, tar. O, gr. O 
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Da Frayne a dì X detto in lo dieta terzo due. 1, tar. 1, gr. III! 
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Da Pacentro a dì X de septembre prime indictionis per rasione de lo terzo 
de augusto XV8 due. !III, tar. O, gr. O 

Da Ortona èum Carreto a dì ditto per lo dieta terzo 

Da Bucchianico a dì detto per lo ditto terzo 

Da Appignano per lo dieta terzo 

Da Guardia Grele a dì XV in lo dicto terzo 

due. V, tar. O, rg. O 

due. III, tar. O, gr. O 

due. III, tar. 1, gr. X 

due. XI, tar. O, gr. O 

Da Ci vitella de V alle dorbeto a dì ultimo de ottobro per rasione de lo 
sale de octobro extraordinario prime indictionis 

due. V, tar. III!, gr. VIII 

Da Bolignano per lo dieta sale due. X, tar. III!, gr. XII 

Da Gam~rale per lo dicto sale 

Da Santo Valentino per lo dieta sale 

due. 1, tar. III!, gr. VIII 

due. O, tar. III!, ·gr. II 

Da Civitella con Castello de Russi per lo ditta sale 
due. VI, tar. III!, gr. O 

Da Vicolo per lo dieta sale due. XI, tar. II, gr. XVIII! 1/2 

Da Villa Mayna a dì primo de novembro in lo dieta sale 
due. XVIII, tar. II, gr. O 

Fol. 186 

Da Appignano a dì II de novembro per rasione de lo ditta sale de ottobro 
due. II, tar. III, gr. O 

Da la Camera de Aquila a dì X de decembro per rasione de lo dieta sale 
due. CLII, tar. III, gr. XIII 

Da la dieta Camera a dì XII per lo dieta sale 
due. CXXV, tar. II, gr. III 

Da Rocca de Monteplano a dì II de Iennaro in lo terzo de Natale prime 
indictionis due. XIII, tar. O, gr. O 

Da Bomba a dì III! in lo dieta terzo 

Da Moseglilo a dì detto in dicto terzo 

Da Palena in ditta terzo 

due. VI, tar. O, gr. O 

due. !III, tar. O, gr. O 

due. XIII, tar. O, gr. O 
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Da Turino in ditto terzo due. VII, tar. 1, gr. XIII 2/3 

Da Abategio in <lieto terzo due. IIII, tar. II, gr. XV 1/3 

Da Insula a dì V de lo ditto per rasione de lo dicto terzo 
due. XIII, tar. O, gr. O 

Da Pagliara a dì detto per rasione de lo ditto terzo de sale 
due. XII, tar. II 
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Da Cerchiara a dì V de Iennaro in lo terzo de Natale prime indictionis 
due. VIII, tar. IIII, gr. V 

Da Casale de Santo Nicola per lo <lieto terzo 

Da Terra Moricana in dicto terzo 

Da Gamerale a dì VI in dicto terzo 

due. 1, tar. 1, gr. XIII 1/3 

due. XI, tar. O, gr. VII 

due. III, tar. IIII, gr. XII 

Da Altino in dieta terzo due. VII, tar. 1, gr. XIII 

Da Santo Vito a dì VIIII de Iennaro in lo ditto terzo due. VIII, tar. O 

Da Campli a dì XII in lo sale anticipato 

Da Rayano in lo sale de octobro 

due. XXXXVIIII, tar. O, gr. X 

due. X, tar. 1, gr. XVII 

Da Adri a dì detto per rasione de resti et più pagamenti 
due. LXVII, tar. III, gr. O 

Da Forcella a dì XX per resto et parte de più pagamenti 
due. VI, tar. III, gr. XVI 2/3 
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Da Guardia Humani per rasione de resti et parti de più pagamenti adì 
XX de Iennaro due. XV, tar. O 

Da Castello vecchio Montoro a dì detto per rasione de lo terzo de Natale 
due. XXIII, tar. III, gr. VI 2/3 

Da Civita de Penne a dì XXII per rasione de ditto terzo 
due. XXXXIII, tar. II 

Da Nepo et compagni de la Guardia Humani a dì XXIIII de Iennaro 
per rasione de la doha prime indictionis due. 1, tar. III, gr. X 

Da Lalama a dì detto per rasione de lo sale de octobro 
due. VIII, tar. 1, gr. XIII 
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Da Messer Dominieo de Rusticis de Santo Gilio a dì XXV per la doha 
due. III, tar. III, gr. O 

Da Iacobuccio de Paragone et compagni adì detto per ditta rasione 
due. O, tar. III, gr. XVIII 

Da lo dieto in alia manu per dieta rasione a dì detto 
due. O, tar. III, gr. XVIII 

Da Castello de Sangro a dì XXVI de Iennaro per rasione de lo terzo de 
Natale · due. XII, tar. III, gr. X 

Da Ianni Dantonio de Cola de Castello de Sangro a dì detto per rasione 
de la doha due. III, tar. 1, gr. X 
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Da Civita Luparelli a dì XXVII per rasione de terzo de Natale 
due. III, tar. IIII 

Da Casuli a dì XXVIII per rasione delo dieto terzo due. O, tar. IIII 

Da Scipio de Chianis a dì detto per rasione de la doha prime indietionis 
due. 1, tar. O 

Da Madonna Figenia de Ursinis adì decto per rasione de la ditta doha 
due. 1, tar. III, gr. V 

Da Carlo de Ungni de la Guardia per rasione de dieta doha a dì XXVIII! 
due. VII, tar. 1, gr. VIII 

Oa Iacobo de Iohan Piecinino adì detto per rasione de ditta adoha 
due. O, tar. IIII, gr. III 

Da Civita de Penne adì II de frebraro per rasione de lo terzo de Natale 
due. XIII, tar. III, gr. X 

Da Morro per rasione de dieto terzo a dì detto 
due. III, tar. II, gr. IIII 

Da Loreto a dì III de frebraro per rasione de lo ditto terzo 
due. XIII, tar. III 

Da Giliberto de Poyo et Gentile de Veneri per rasione de la doha 
due. 1, tar. IIII 

Da Gualteri de Iacobo et compagno de Logisso per rasione de la doha 
due. 1, tar. II, gr. XIII 1/2 
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Da Ripa de Theti a dì III de frebaro per rasione de la doha 
due. II, tar. II 

Da Vestegio per rasione de lo sale de octobro adì VI 
due. XIII, tar. IIII, gr. X 

Da Antonio de Rotulante de Adri perla doha due. 1, tar. IIII, gr. III 

Da Adri a dì VII de frebraro per rasione de lo sale de ottobro 
due. LXXXIII, tar. I, gr. XII 2/3 

Da Castello dellomonte a dì detto per rasione de lo terzo de Natale 
due. XIIII, tar. II, gr. II 

Da mastro Angelo de Paulo et li conpagni de Corropoli a dì VIII per 
rasione de la doha prime indictionis due. VI, tar. O, gr. XVIII 

Da Farindola per rasione de lo terzo de Natale prime indictionis 
due. XVIII, tar. O, gr. X 

Da lo Santo Nicola et Ector de Scorrano per rasione de la doha a dì detto 
due. 1, tar. O 

Da li ditti in alia manu due. III, tar. 1, gr. XI 

Da Abiamonte et Geronimo de Civita de Penne a dì detto per la dieta 
doha due. III, tar. II, gr. VI 

Da Madonna Francesca de Letto a dì detto per rasione de la ditta adoha 
due. VI, tar. IIII, gr. X 
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Da lo Signor Napolione Ursino adì VIII de frebaro per rasione de la doha 
prime indictionis due. XVIII!, tar. O, gr. VII 

Da Gabriell de Iaeobo et Christofano de Civitella a dì XIII detto per 
rasione de la ditta doha due. V, tar. 1, gr. V 

Da Gasparra de Coluccia de Campli a dì detto per la ditta adoha 
due. VIIII, tar. O 

Da Campli a dì detto per rasione de lo secundo mezo thomolo de sale 
XV indictionis due. XX, tar. O 

Da Campli a dì detto per resto de lo primo et secundo mezo thumulo de 
sale XIIII indictionis due. V, tar. III 

Da Campli a dì detto per rasione de !interesso de li due. V milia pagati 
a lo de Urbino due. IIII, tar. II, gr. XVIII 
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Da Thomasi de Christofano de Civitella a dì XV per rasione de la prima 
paga de la doha due. III, ttar. II, gr. XVII 1/2 

Da Messer Loyse de Penne episcopato de Nardo per resto de la doha XIIII 
indietione due. O, tar. III 

Et per parte de la doha prime indietionis due. IIII, tar. 1, gr. XI 

Fol. 189 

Da le infrascripte terre de lo episcopato de Teramo a dì XVI de frebaro 
per rasione de lo sale de Ottobro due. XXIIII, tar. IIII, gr. VI 

Da Rocca de Santa Maria due. II, tar. IIII, gr. VI 

Da Colle vecchio 

Da Burgo Novo 

Da Rapino 

Da Villa Verruti 

Da terra Morieana 

Da Villa Fagognana 

Da Bisegna 

due. VII, tar. III, gr. IIII 

due. V, tar. 1 

due. III, tar. II, gr. XVIIII 

due. XVII, tar. IIII, gr. XIIII 

due. O, tar. III, gr. XVIII 

due. V, tar. O, gr. IIII 1/2 

due. O, tar. O 

Da le infrascripte terre. de Teramo a dì detto per rasione de dieta sale 
due. O 

Da Castello Miano 

Da Poyo Rapteri 

Da Santo Ianni a Storsione 

due. VIIII, tar. IIII, gr. VIII 

due. III, tar. 1, gr. XVIII 

due. VIII, tar. IIII, gr. XVIIII 

Da Cola de Colangelo de Civita de Penne a dì XVII per rasione de la 
doha due. II, tar. 1, gr. V 

Fol. 189 t. 

Da Iacobuccio de la Canale a dì XX de lo dicto per rasione deladoha 
due. 1, tar. III, gr. O 

Da Pippo de Valingnano et fratelli per rasione de dieta adoha 
due. VII, tar. IIII, gr. 1 

Da Messer Iohanni de V alignano adì dieto per la dieta doha 
due. 1, tar. 1 
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Da Filippo de Valignano et li neputi per rasione de dieta adoha 
, due. III, tar. O, gr. VI 1/2 

Da lo Signor Cola et Raynallo de Sangro a dì XXIII! de frebaro per ra­
sione de dieta doha due. XXXXV, tar. III!, gr. XII 

CELLE RECEPUTE PER MANU DE NARDO DE NoFRIO DE !ANNI. 

Da Bactista de Turrieella a dì XXVI de frebaro per rasìone de la dieta 
adoha due. V, tar. O, gr. XIII 1/2 

Da Iacobo de Antoni de Logisso a dì detto per rasione de dieta adoha 
due. 1, tar. III, gr. VIII! 1/2 

Da Vectorrita a dì detto per rasione de lo terzo de Natale prime indietionis 
due. 1, tar. III, g:r. XI 

Fol. 190 

Da la università de Iudei de Apruczo a dì XXVI de frebaro per rasione 
de li ducati 850 che pagano a la Corte due. CXXXXIIII, tar. O 

Da lo Signor Napolione Ursino a dì III de marzo per rasione de la doha 
due. XXXVIII, tar. O 

Da Colonella a dì III! per parte de li residui de !anno XIII indietione 
due. 1, tar. O, gr. X 

Da Cieco de Buccio Farina de lo detto per rasione de la doha 
due. O, tar. III!, gr. O 

Da Pretanzeri a dì V per lo terzo de Natale prime indietionis 
· due. O, tar. III!, gr. X 

Da Gualteri de Iacobo et compagni de lo Giffo per rasione de la doha 
· due. 1, tar. O 

Da Golino Matheo craparo et compagni de Manuppello per la doha 
due. XII, tar. II, gr. XVII 

Da la Università de Anglone a dì VI de marzo per rasione de ditta doha 
due. XVI, tar. III 

Da la Università de Planella a dì detto per rasione de dieta adoha 
due. V, tar. II, gr. X 

Fol. 190 t. 

Da Palena a dì detto per parte de lo terzo de Natale due. III, tar. O 
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Da Cristofano Lombardo et conpagni de Santo V alentìno per la doha 
due. VI, tar. O, gr. IIII 1/2 

Da Iulio et Ottaviano de Cermignano a dì VII per la doha 

due. V, tar. 1, gr. XVIIII 

Da Cosmo et Apreczo de Forcella per la ditta doha due. VI, tar. O 

Da Troylo Dandrea de Gentile per la dieta doha due. Il, tar. II 

Da Sanuel de Gabriele de Murro a dì detto per la doha 
due. III, tar. IIII, gr. XVIII! 

Da Rocca de Casale per lo terzo de Natale due. III, tar. II, gr. O 

Da Sulmona a dì VIII de marzo per lo terzo de Natale 
due. XVIII, tar. O 

Da Bartholomeo de Paulo Dantolino et conpagni de Pacentro per la doha 
due. III, tar. O 

Da Carlo de Ungni de la Guardia a dì XI de marzo per resto de la doha 
due. VIII!, tar. O, gr. IIII 

Fol. 191 

Da Adri a dì XII de marzo per rasione de lo terzo de Natale 
due. LXXVIII, tar. O 

Da Rocca de Casale per rasione de lo sale XIIII indietionis 
due. O, tar. Il, gr. VI 

Da Thomasi de Cristofano de Civita de Penna a dì XIII! per la doha 
due. III, tar. III 

Da Paglieta per lo sale de ottobro due. X, tar. O 

Da Sulmona a dì XVI per rasione de lo terzo de Natale 
due. XII, tar. O 

Da lo Signor Cola de Anecchino per rasione de la doha 
due. VII, tar. O, gr. X 

Da Messer Raymondo de Anecchino per dieta adoha 
due. O, tar. O, gr. VIII 

Da la Università de Flanella per la ditta adoha due. VI, tar. 1, gr. X 

Da Domino Accostuccio de Civitella per la doha a dì XVII de marzo 
due. 1, tar. III 

Da lo monasterio de Sanctu Spiri tu de Valva per la doha 
due. III, tar. III, gr. O 
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Fol. 191 t. 

Da Giliberto de lo Poyo de la Rosa a dì XVIII! per rasione de la doha 
due. 1, tar. II 

Da lo Signor Colantonio Acclociamura per la ditta adoha 
due. VI, tar. O 

Da Iacobuccio de Acquaviva a dì XXII de marzo per la doha 
due. III, tar. III, gr. VI 

Da notare Nicola Pasquale de Cieco et compagno per la doha 
due. II, tar. O 

Da Ursogna per lo terzo de Natale due. III, tar. IIII 

Da Civita de Penne a dì XXIII per lo ditto te.rzo 
due. V, tar. 1, gr. XIII 2/3 

Da la ditta università per la doha due. XII, tar. II, gr. X 

Da Messer Loysi de Penna et conpagno per la ditta adoha 
due. IIII, tar. III, gr. XIIII 1/2 

Da Santo Petito a dì XXVI per lo ditto per lo sale de ottobro 
due. 1, tar. IIII, gr. III 

Da Messer Francisco et Palamides de Tussicia a dì XXVII per la doha 
due. VIIII, tar. 1, gr. X 

Da Abiamonte de Civita de Penna per la doha due. IIII, tar. IIII 

Da Lionardo et fratelli de Tussicia per la doha 
due. III, tar. III, gr. XVII 

Fol. 192 

Da Minedeo de Miladeis de Tussicia per rasione de la doha 
due. III, tar. III, gr. II 

Da Signor Neapolino Ursino per la ditta accasione due. L, tar. O 

Da Scanno per lo sale anticipato due. V, tar. 1 

Da misser Raymundo de Necchino per rasione de la doha 
due. V, tar. O 

Da Marchionne de Letto per la ditta adoha due. II, tar. 1, gr. VIIII 

Da Castellioni de messer Rago a dì ultimo de marzo per lo terzo de Natale 
due. 1, tar. 1, gr. XI 

Da Antonio de Pasquale et compagni de Ofena per la doha 
due. III, tar. 1, gr. XIII 
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Da Atissa a dì II de aprile per lo terzo de Natale 
due. IIII, tar. O, gr. III 2/3 

Da notare Honofrio de Varregia per rasione de la doha 
due. O, tar. 1, gr. 11/2 

Da Atissa in alia manu per rasione de lo terzo de Pasqua prime indictionìs 
due. O, tar. III, gr. VIII 

Da Colle Fecato a dì III de aprile per lo terzo de Natale due. II, tar. O 

Fol. 192 t. 

Da Lionardo et fratelli de Tussicia a dì IIII de aprile 
due. O, tar. III, gr. XVI 

Da Bisenti per rasione de lo terzo de augusto XV indictione due. III 

Da Bassiano a dì detto per lo terzo de Natale prime indictione 
due. III, tar. O 

Da Terra Moricana a dì VI de aprile per rasione de lo terzo de augusto 
XIII indictione due. VII, tar. IIII, gr. IIII 

Da lo Vastaymone a dì VIII per rasione de la doha due. XVI, tar. O 

Da misser Raymundo de Anechino a dì X per rasione de la doha 
due. XIIII, tar. II, gr. X 

Da la Tessa a dì XI per rasione de la ditta adoha 
due. XII, tar. 1, gr. XVIII 

Da Iohanni de Nardo de Civita de Penna a dì XVIII per rasione de dieta 
adoha due. II, tar. 1 

Da Iohanni de Colella de Montebello per rasione de la doha 
due. IIII, tar. IIII 

Da Nocciano a dì XXI per rasione de lo terzo de Pasqua prime indictione 
due. XX, tar. II, gr. X 

Fol. 193 

Da Castellioni a dì XXI de aprile per rasione delo terzo de Pasqua 
due. VIII, tar. O 

Da Francisco de Corrado et compagno a dì XXII per rasione de la doha 
due. O, tar. III, gr. VIII 

Da Rendenario per rasione de lo terzo de Pasqua 
due. II, tar. III, gr. X 
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Da Morino per lo terzo de Natale 

Da Morino per lo terzo de Pasqua 

Da la Meta per lo ditto terzo 

Da Peschio Canale per dicto terzo 

Da Rapino per lo terzo de Natale 

Da Rapino nello terzo de Pasqua 

Da lo Royo nello terzo de Pasqua 

Da Civitella de Valle dorbeto nello terzo de Natale 

Da dieta Civìtella in lo terzo de Pasqua 

due. 1, tar. 1, gr. XII 

due. 1, tar. II, gr. X 

due. 1, tar. IIII 

due. IIII, tar. III 

due. 1, tar. O 

due. VIIII, tar. IIII 

due. X, tar. III 

due. 1, tar. IIII 

due. IIII, tar. 1 

Da Peschio Constanzo a di XXII in lo terzo de Pasqua due. VII, tar. O 

Fol. 193 t. 

Da Populi a di XXIII de aprile per lo terzo de Pasqua prime indictionis 
due. XVII, tar. III 

Da Bartolomeo de Paulo dantolino de Pacentro per la doha 
due. O, tar. II 

Da Madonna Iohanna dantonio de Maffa per la doha 
due. II, tar. O, gr. XVI 

Da Pasquale de Iorio de Sulmona per rasione de la doha 
due. II, tar. O 

Da Iugliani a dì XXIIII per lo terzo de Pasqua due. XXI, tar. O 

Da Ari per lo dicto terzo 

Da Schiavi per lo dicto terzo 

Da Vicolo per lo terzo de Natale 

due. VIIII, tar. IIII 

due. XVIIII, tar. IIII, gr. VI 2/3 

due. XIIII, tar. IIII, gr. XIII 1/3 

Da Civitella con castello de Russi per lo terzo de Pasqua 
due. II, tar. III, gr. VI 1/2 

Da Pacentro per lo ditto terzo due. XVIIII, tar. IIII 

Da Pelino Dantonuccio de Sulmona per rasione de la doha 
due. IIII, tar. O, gr. XV 

Da Tufilli per lo terzo de Pasqua due. XI, tar. II 
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Fol. 194 

Da Palmoli a dì XXIIII de Aprile per lo terzo de Pasqua 

Da Moscufo per lo dicto terzo 

Da Foroli per lo terzo de Pasqua 

Da Colle delle Macine per lo ditto terzo 

due. XVIII, gr. XIII 1/3 

Da Fara de Sancto Martino per lo ditto terzo 

due. XIIII, tar. O 

due. II, tar. II 

due. VIIII, tar. O 

due. X, tar. 1 

Da la Penna per lo dicto terzo 

Da Alanno per lo ditto terzo 

due. VI, tar. III, gr. XII 

due. XXXV, tar. III, gr. II 

Da Pretanico a dì XXV per lo dicto terzo 

Da Rocca de Raso per lo dicto terzo 

Da Intredacqua per lo dicto terzo 

Da Turricella per lo dicto terzo 

Da Vectorrito per lo dicto terzo 

Da Fara Filipetri per lo dicto terzo 

Fol. 194 t. 

due. VII, tar. IIII, gr. III 1/2 

due. II, tar. IIII, gr. XV 

due. VII, tar. O, gr. X 

due. VIIII, tar. III, gr. VI 1/2 

due. VII, tar. II, gr. XIIII 

due. XVII, tar. III 

Da Brictoli . a dì XXV de aprile per lo terzo de Pasqua prime indictionis 
due. XII, tar. II 

Da Pretanseri per lo dicto terzo due. II, tar. II, gr. XI 1/3 

Da Colonella per resto de dui terzi de lanno XIII indictionis 
due. V, tar. 1, gr. XVIII 

Da Civìtella de Messer Raymundo per lo terzo de Pasqua 
due. XIII, tar. 1 

Da Rocca Monteplano per lo dicto terzo due. XXIIII, tar. IIII 

Da Frisia per lo dictò terzo due. XII, tar. O 

Da Bomba per lo dicto terzo due. XI, tar. III 

Da la Corbara per lo dicto terzo due. XIII, tar. II, gr. VI 2/3 

Da Palombari a dì XXVI per lo dicto terzo due. VIII, tar. 1 

Da Serra Monacesca per lo dicto terzo due. XII, tar. III 
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Da Cognolo per lo <lieto terzo due. XVII, tar. O, gr. III 1/2 

Da Ortona cum Carreto per lo <lieto terzo due. XXXIII, tar. IIII 

Fol. 195 

Da Civitella prope Alfedena a dì XXVI de aprile per lo terzo de Pasqua 
due. II, tar. IIII, gr. VI 

Da la Celera per lo <lieto terzo 

Da Penna domo per lo <lieto terzo 

Da Monte Ferrante per lo <lieto terzo 

Da Rocca Spinalveto per lo <lieto terzo 

Da Villa Mayna per lo <lieto terzo 

Da Frayne per lo <lieto terzo 

Da Monte Nigro per lo <lieto terzo 

Da Tullo per lo <lieto terzo 

Da Monte Salvano per lo <lieto terzo 

Da Moseglilo per lo <lieto terzo 

Da Castellioni per lo <lieto terzo 

due. O, tar. II, gr. II 

due. IIII, tar. O 

due. III, tar. II, gr. X 

due. VIIII, tar. O 

due. XXXX, tar. O 

due. V, tar. III 

due. IIII, tar. O 

due. XIIII, tar. O, gr. III 2/3 

Da Civita de li Passari per lo <lieto terzo 

due. XVIII, tar. O 

due. X, tar. II 

due. XVI, tar. 1II 

due. VII, tar. O 

Fol. 195 t. 

Da Abategio a dl XXVI de aprile per rasione de lo terzo de Pasqua 
due. V, tar. O, gr. VI 2/3 

Da Torino per lo <lieto terzo due. VII, tar. 1, gr. XIII 

Da Bolognano per lo <lieto terzo 

Da Gamarale per lo <lieto terzo 

Da Rocca Scalegna per lo <lieto terzo 

Da Taranta per lo <lieto terzo 

Da Manuppello per lo <lieto terzo 

Da Anglone per lo <lieto terzo 

due. XII, tar. IIII, gr. X 

due. 1, tar. II 

due. VIII, tar. II, gr. XIII 2/3 

due. XI, tar. O 

due. XXXXIIII, tar. O 

due. XXIIII, tar. O 

Da Santo Ianni de li Casali per lo <lieto terzo due. III, tar. 1 

Da Torre Bruna per lo <lieto terzo due. V, tar. O, gr. XIII 2/3 
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Da Ursogna per lo dieta terzo due. XXXV, tar. III 

Da Santo Valentino a dì XXVII per lo dieta terzo 
due. X, tar. O, gr. XIII 1/3 

Fol. 196 

Da Bueehianieo a dì XXVII de aprile per lo detto terzo 
due. LXXXIII, tar. II 

Da Civita Santangeli per lo dieta terzo due. LXVIII!, tar. II 

Da Pesehio Roezano per lo sale de octobro in dui partite 
due. III, tar. III 

Da dieta Peschio per lo terzo de augusto XV indietionis 
due. IIII, tar. II 

Da Civita Luparelli per lo terzo de Natale prime indietionis 
due. III, tar. 1, gr. VI 2/3 

Da ditta Civita per lo terzo de Pasqua de lo dieto anno 
due. VIII, tar. III, gr. XIII 2/3 

Da Falena per lo dieta terzo 

Da Ilzie per lo dieta terzo 

Da Castellioni per lo ditta terzo 

Da Caronchio per lo dieto terzo 

Da Civita de Pende per lo dieta terzo 

Da Civita Quana per lo dicto terzo 

Fol. 196 t. 

due. XII, tar. III, gr. X 

due. V, tar. IIII, gr. VI 2/3 

due. XII, tar. II, gr. XVI 

due. XXV, tar. O 

due. XVIII!, tar. III 

due. XXI, tar. O, gr. XIII 2/3 

Da Flanella a dì XXVII de aprile per rasione de lo terzo de Natale prime 
indietionis due. II, 'tar. II, gr. VI 1/3 

Da Pianella per lo terzo de Pasqua due. XXXXVII, tar. O, gr. III 2/3 

Da Carpineto de labatia per lo dieto terzo 

Da Celenza per lo terzo de Natali 

Da Selvi per lo dieto terzo 

Da Selvi per lo terzo de Pasqua 

Da lo Gisso per lo terzo de Natale 

Da Selvi per lo terzo de Pasqua 

due. XV, tar. O, gr. X 

due. III, tar. IIII, gr. O 

due. XI, tar. O 

due. XIII, tar. III 

due. O, tar. III 

due. XXX, tar. O, gr. X 
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Da Alfedena per lo dicto terzo due. III!, tar. O 

Da Ysula per lo dicto terzo due. XXII, tar. 1 

Da Cerchiara per lo dicto terzo due. VIII, tar. III, gr. II 2/3 

Da Colle Alto per lo terzo de Pasqua a dì XXVIII de aprile 
due. II, tar. O, gr. XVI 1/3 

Fol. 197 

Da Lecto prope Palena a dì XXVIII de Aprile per lo terzo de Pasqua 
due. VIIII, tar. 1 

Da Casale de Santo Nicola per lo terzo de Pasqua 

Da Acquaviva per lo terzo de Natale 

Da Acquaviva per lo terzo de Pasqua 

Da Pagliara per lo dicto terzo 

Da li Castelli per lo dicto terzo 

due. 1, tar. 1, gr. XIII 2/3 

due. O, tar. 1, gr. VIII 

due. II, tar. II, gr. X 

due. XV, tar. IIII, gr. X 

due. XIIII, tar. O 

Da Castello de lo Monte per lo terzo de Natale 
due. VIIII, tar. 1, gr. VIII 2/3 

Da dicto Castello per lo terzo de Pasqua 

Da Ofena per lo ditto terzo 

Da Molina per lo ditto terzo 

Da Fronti per lo dicto terzo 

Da Terra Montana per lo terzo de Natale 

Fol. 197 t. 

due. XXIII!, tar. II 

due. LV, tar. II, gr. XVI 

due. 1, tar. O 

due. XI, tar. II 

due. II, tar. O, gr. XV 1/3 

Da Terzana cum terra Moricana a dì XXVIII de aprile per lo terzo de 
Pasqua due. XVIII, tar. O 

Da F arinola per lo dicto terzo 

Da Santo Vito per più pagamenti 

Da Campo de Ioni per lo terzo de Pasqua 

due. XXV, tar. O, gr. XII 2/3 

due. XII, tar. O 

due. XII, tar. O 

Da Spoltore per lo terzo de Pasqua 

Da Spoltore per lo terzo de Natale 

Da Cusano per lo dicto terzo 

due. XXXVIII, tar. III!, gr. X 

due. III, tar. III, gr. VI 2/3 

due. VI, tar. O 
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Da Guardia Grele per lo dicto terzo 

Da Pacentro per lo dieta terzo 

due. LXXXII, tar. O 

due. XIIII, tar. IIII, gr. XVI 

Da Tocco per lo d.icto terzo due. LX, tar. 1, gr. III 1/3 

Da Amatrice per lo dicto terzo due. CLXXXXII, tar. 1, gr. VIIII 1/3 

Da Castello Logognano per lo ditto terzo due. X, tar. O, gr. VI 2/3 

Fol. 198 

Da Colle Dominica per lo dieta terzo due. IIII, tar. III, gr. X 

Da Poyo Ombrecchio per lo ditta terzo due. III, tar. II 

Da Forca de V alle a dì XXVII II de aprile per lo dicto terzo 
due. VIII, tar. II, gr. X 

Da Aquilano per lo dicto terzo due. II, tar. !III, gr. XIII! 2/3 

Da Castellioni de Valle per lo ditto terzo 

Da lo Rito per lo ditta terzo 

due. X, tar. II, gr. X 

due. XXXVII, tar. III 

Da Tossicia per lo dicto terzo due. XXXIII, tar. IIII, gr. VI 

Da Buffi per lo dicto terzo due. VIII, tar. O, gr. XVIII 

Da Causano per lo dicto terzo due. III, tar. IIII, gr. VIII 1/3 

Da Civita Burrelli a di XXX per lo dicto terzo due. XII, tar. O 

Da Altino a di III de mayo per lo terzo de Natale 
due. 1, tar. O, gr. XII 

Da Altino per lo terzo de Pasqua due. VIII!, tar. III, gr. VIII 

Fol. 198 t. 

Da Rocca Valle Scura a dì III de mayo per lo terzo de Pasqua prime in­
dictionis due. X, tar. O 

Da Scorrano per lo terzo de Natale 

Et in nello terzo de Pasqua 

Da Cermignano per lo dicto terzo 

due. IIII, tar. II, gr. VII 1/3 

Da Castellioni prope Vette per lo dicto terzo 

due. VIII!, tar. O 

due. VII, tar. O 

due. IIII, tar. O, gr. X 

Da Madonna Pasqua de messer Antonio Battista de Aquila per la doha 
due. III, tar. 1 

Da Preza per lo terzo de Natale due. V, tar. III, gr. VI 2/3 
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Et per lo terzo de Pasqua due. II, tar. II, gr. XIII 

Da Falena a dl IIII de Maya per lo dieta terzo 
due. VIII, tar. III, gr. VI 2/3 

Da Colle Corbino a dl V per lo dieta terzo due. VIIII, ttar. III 

Da Fossa Ceca per lo dieta terzo due. XXXV, tar. II, gr. XVI 2/3 

Da Rayano per lo dieta terzo due. XIIII, tar. O gr. XVII 1/3 

Da Sulmona per lo dicto terzo due. CLXXXX, tar. O 

Da Bononia per lo dieta terzo due. III, tar. III, gr. VI 

Fol. 199 

Da Flanella a dì VII de mayo per lo terzo de Pasqua 
due. VII, tar. II, gr. X 

Da Fractura in lo dieta terzo due. 1, tar. III, gr. III 2/3 

Da Castello dello Monte in dicto terzo due. VII, tar. O 

Da Civita Luparelli in dieta terzo due. O, tar. IIII, gr. X 

Da Ortona curo Carrreto (sic) a dì VIII in dicto terzo 
due. III, tar. O, gr. VI 2/3 

Da Cognolo in dieta terzo 

Da Populi a dì VIIII in lo terzo de Natale 

Et in lo terzo de Pasqua 

due. O, tar. IIII 

due. IIII, tar. 1, gr. V 1/3 

due. II, tar. O 

due. Il, tar. O 

due. II, tatr. O 

Da Preza in dieta terzo 

Da Castello de Sangro a dì X de maya in dicto terzo 

Da Rayano in dieta terzo 

Da Vasto Aymone in dieta terzo 

Da Guardia Grele a dì XI in dieta terzo 

Fol. 199 t. 

due. V, tar. O 

due. VIII, tar. IIII gr. III 2/3 

due. XII, tar. O 

Da Pacentro a dì XI de mayo in dieta terzo de Pasqua due. VI, tar. O 

Da Bagnara in lo terzo de Natale due. II, tar. 1, gr. VI 

Da Intradacqua in lo terzo de Pasqua 

Da Caramanico a dì XII in sale de ottobre 

due. VI, tar. O, gr. O 

due. LXV, tar. II, gr. VI 
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Da Bacucco a di XIII in lo terzo de Pasqua due. VI, tar. O 

Da Pretore in <lieto terzo due. XIIII, tar. III, gr. VII 

Da Pentìma in lo terzo de augusto XV indictione due. III, tar. II 

Da Caronchio a di XIIII in lo ditto terzo de Pasqua prime indictionis 
due. III, tar .. 1, gr. VI 1/3 

Da Bugnara in lo terzo de Natale due. II, tar. II, gr. III 

Da Torre de Taglia in lo mezo thumulo XV indictione 
due. VI, tar. III, gr. IIII 2/3 

Et in lo thumulo mezo prime indictionis due. III, tar. O· gr. XV 1/3 

Da Rocca Randisci in lo mezo thumulo XV indictione 
due. II, tar. O, gr. X 

Fol. 200 

Da Campo de Iovi a di XV de mayo in lo terzo de Pasqua prime indictionis 
due. II, tar. O, gr. X 

Da Pratula in lo sale de octobro due. VII, tar. II, gr. VI 2/3 

Da Sulmona a dì XVI de mayo in lo terzo de Pasqua 
due. XXI, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Da lo Poyo de Viano in lo primo mezo thumulo XV indictionis 
due. O, tar. 1, gr. X 

Da ditto Poyo in lo terzo de Natale prime indictionis 
due. O, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Et in lo sale 

Da Civita de Penne in lo terzo de Pasqua 

due. V, tar. II, gr. IIII 

due. IIII, tar. O 

Da Castellioni prope Vette (?) in lo <lieto terzo 
due. O, tar. III, gr. XIII 2/3 

Da Campli in lo terzo de Natale due. XXXXIII, tar. II, gr. VIII 2/3 

Da Gamanga in lo terzo de Pasqua due. V, tar. IIII, gr. VI 2/3 

Da li Scaffoli a dì XVII de mayo in lo sale de octobro 
due. II, tar. IIII, gr. 1 

Fol. 200 t. 

Da Poyo Pomponesco a di XVII de mayo in lo terzo de Natale 
due. II, tar. II, gr. XVIIII 1/3 
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Da Antonio de Iachetta eramo de le terre de la baronia de lo conte Iulio 
in più fiate in li pagamenti de le diete terre due. O 

CELLE RECEPUTE PER MANU DE FRANCISCO DE CoLA DE NoFRIO. 

Da Teramo a dl XXI de luglio in lo sale anticipato 
due. II, tar. 1, gr. XVI 

Da Tortureto a dl XXII in lo dieta sale due. XXXVI, tar. O 

Da lo Reto a dl XXV in lo ditta sale due. XXXV, tar. 1 

Da Notaresco a dl XXVII in lo ditta sale. due. IIII, tar. III 

Da Rocca Randisci a dl VI de dieembro in lo terzo de augusto V in­
dietione due. 1, tar. IIII 

Fol. 201 

Da Civita Ducale a dl XXVIIII de aprile in lo terzo de Pasqua prime in­
dietionis due. V, tar. O 

Da Monteregale a dl IIII de maya in dieta terzo 
due. XXXXVII, tar. O 

Da Gergenti a dì VIIII de maya in lo ditta terzo due. IIII, tar. 1 

Da Rocca Randisci a dl X in lo sale de octobro delo dieta anno 

Da Radicaria in lo terzo de Pasqua 

Da Rocca Randisci in dieta terzo 

due. III, tar. O 

due. IIII, tar. 1, gr. VI 2/3 

due. IIII, tar. 1 

Da lo Sambuco in lo terzo de Pasqua XV indictione 
due. 1, tar. III, gr. XVIIII 2/3 

Et in lo terzo de augusto XV indietionis 

Da la Pretella a dl XVII in lo sale de octobro 

due. III, tar. O 

due. X, tar. IIII 

Fol. 201 t. 

Da Monte Regale a dì XXIIII de maya in lo terzo de Pasqua prime in­
dictionis due. VII, tar. O 

Da Aquila a dì XXV de Iennaro in lo terzo de Natale delo ditta anno 
due. CCCVII, tar. IIII, gr. XI 

Et a dì VIIII de frebaro in ditta terzo 
due. CLXXXXIII, tar. III, gr. II 1/3 
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Et a dì X in lo terzo donativo de lanno XIIII 
due. LXXV, tar. III, gr. XV 2/3 

Et a dì II de marzo in lo terzo de Natale prime indictionis 
due. CCLXXI, tar. III, gr. IIII 

Et a dl XIII per parte de li residui ducati due. XXIII, tar. 1, gr. VIII 

Et a dì VI de mayo per parte de loro residui 
due. XXXV, tar. IIII, gr. VIIII 

Et a dì XIIII per parte de loro pagamenti 
due. XVIII, tar. O, gr. XVIII 

Et a dì XXV in lo terzo de Pasqua prime indietionis 
due. XXXVII, tar. O, gr. VII 

Et a dì detto in alia manu in ditto terzo due. e 

Summano li sopraditti denari receputi in moneta de aucelle et de ~an­
contani ad rasione de celle cinquanta cinque per ducato due. septem 
Milia DCXXXX, tar. III, gr. XIII! 1/2 de la quale quantita ne sono 
stati pagati ala sopradetta rasione de celle cinquanta cinque per ducato 
ale infrascripte persone corno appresso particularemente se dimostra. 

Fol. 202 

A lo Signore Conte Camerario et per lui pagati a notaro Donato de Furci 
suo erario in summa de ducati DVIII pagatoli per parte de la provisione 
de lo dieto conte due. CCLXXVIII ad dieta rasione de celle LV per ducato 

due. CCLXXVIII 

A lo magnifico Messer Pasquale forono mandati a dì XIIII de Iennaro 
in la summa de due. MMMCLXXIII, tar. III, gr. X li quali porto Piero 
Augustino due. MDC due. MDC 

A Gentile de Pauluccio mercatante de Sulmona foro pagati a dì III de 
frebaro due. CV a dieta rasione per altri tanti che lui pago in Napoli a 
lo ditto Messer Pasquale due. CV 

A lo dieto Messer Pasquale forono mandati per Ioanniangelo de Tussicia 
a dì VII de frebraro in summa de ducati ML, tar. III! 

due. ML, tar. !III 

Fol. 202 t. 

A lo dieto messer Pasquale mandatoli per Thomase de Iacobo de Florenza 
in summa de due. CCCC due. CCCXXXXVI, tar. III 
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A Gentile de Mezara mercatante de Sulmona sono stati pagati due. CCXX 
per altre tante che lui fece .pagare in Napoli a lo thesoriero per darle a 
lo dicto messer Pasquale due. CCXX 

A lo <lieto Messer Pasquale in summa de due. III milia CCCCLXXXXII, 
tar. II, gr.11/2 due. MMDCCCCLXXXXII, tar. O 

A lo dicto messer Pasquale in summa de due. MCC, tar. II, gr. XIII! quali 
gli foro mandati per Leone Gazul due. CCLXXXXIIII 

due. CCLXXXXIIII, tar. O 

A lo conte de Montorio in parte de sua provisione due. CXV 

A lo contessa de Montorio in cunto de sua provisione 
due. XXXXIIII, tar. II 

Fol. 203 

A Pasquale de Santuccia de Aquila in cunto de due. D gli sono renduti 
quale presto a la Maestà de Re due. XXXX due. XXXX 

A lo thesaurero per lo salario suo retinuto in celle et ancontani a la dieta 
rasione due. DC due. DC 

Montano li sopra ditti denari pagati a rasione de celle cinquanta cinque 
per ducato due. sex milia DCCCCL VIII li quali deducti et defalcati de 
la summa de li sopradicti due. septem milia DCXXXX, tar. IIII, gr. 
XIII! 1/2 resta due. DCLXXXII, tar. IIII, gr. XIII! 1/2 quali sono stati 
pagati ad raxione de celle cinquanta per ducato chenze sono de utilitate 
due. LXVIII, tar. 1, gr. VIII 1/2 due. LXVIII, tar. 1, gr. VIII 1/2 

I fogli da 203 t. a 216 t sono bianchi. 

Fol. 217 

EXITO UNIVERSALE DE TUTTE LE PREDITTE INTRATE. 

PAGAMENTO FATTO A LA MAESTA DE RE ET PER SUA MAESTA AL 

MAGNIFICO MIS SER PASQUALE. 

A la Maestà del Signor Re sono stati pagati ducati duimilia quattrocento 
novantauno tarì uno grana tridici de carlini dati per sua Maestà al magni­
fico Messer Pasquale. Diaz Garlon guarda robba maiore mandatoli contanti 
da Sulmona a Napoli per Bartolomeo Simone de lo officio de la regia 
thesauraria due. MMCCCCLXXXXI, tar. 1, gr. XIII 
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A la prefata Maestà sono stati pagati due. tremilia cento septantatre tar. 
III gr. dece de carlini dati per Sua Maestà a lo prefato messer Pasquale 
li quali gli forono mandati per Piero Augustina Catalano demorante in 
Napoli tra li quali sono stati due. MDC de aucelle a celle cinquantacinqui 
per ducato due. MMMCLXXIII, tar. III, gr. X 

Fol. 217 t. 

A la prefata Maestà et per ipsa a lo ditto messer Pasquale sono stati pa­
gati due. quattrocento sey grana decenove de carlini mandatoli contanti 
per lacobo de Siullo de Ortona due. CCCCVI, tar. O, gr. XVIIII 

A la ditta Maestà et per ipsa a lo prefato messer Pasquale sono stati pa­
gati due. cento cinqui de carlini per mano de Gentile de Paulucchio de 
Sulmona per mezo de bancho de Philippo et Lorenzo de Strozi 

due. CV, tar. O 

A la ditta Maistà et per ipsa a lo ditto messer Pasquale sono stati pagati 
ducati mille cinquanta tar. quattro de carlini per manu de Iohanni An­
gelo de li Franchuni de Tussicia due. ML, tar. IIII 

(A margine sì legge: Infra fol. 333 ponitur soluta delatura diete pecunie). 

Fol. 218 

A la ditta Maestà et per ipsa a lo prefato messer Pasquale due. tremilia 
quattrocento novantadui tarì dui grana uno et mezo de carlini sono stati 
pagati per manu .de lo thesaurero et de Leone Gazull tra li quali foro in 
celle et ancontani a celle cinquantacinque per ducati due. MMDCCCC­
LXXXXII due. MMMCCCCLXXXXII, tar. II, gr. l/2 

(A margine si legge: Assignat Regias acceptatorias datas in Castello Novo 
Neapolis primo iunii 1468 per quas dominus Rex acceptat solutionem du­
catorum 3492, tar. l, gr. 11/2 factam per dictum thesaurarium per manus 
Leonis Gazul domino Pascasio de pecuniis ad eius manus perventis vigore 
sui officii hoc modo videlicet; due. 1499 gr. 11/2 ex iuribus nove indi­
ctionis tercii mensis decembris tunc proximi preteriti due. 1000 ex dictis 
iuribus tercii aprilis similiter tunc proxmi preteriti et due. 993 tar. 1 ex 
iuribus adohe noviter impositi consistentium in due. 500 carlenorum 
stampe ducis Renati et residuum in aucellis et ancontanis ad rationem vi­
delicet ancontanorum 27 1/2 et cellorum 55 pro quolibet ducato. Et sic 
deficit tarenum 1-2 quem solvat). 

A la prefa (sic) Maestà et per ipsa a lo dicto messer Pasquale sono stati 
pagati due. mille duicento, tarì dui gr. IIII de carlini pagatoli per manu. 
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de lo dieta Leone Gazull tra H quali foro due. CCLXXXXIIII de celle et 
ancontani a celle cinquantacinque per ducato 

due. MCC, tar. II, gr. XIIII 

(A margine si legge: Assignat regias acceptatorias datas Noie XIII! marcii 
1468 per quas dominus Rex acceptat solutionem due. MCC, tar. II, gr. 
XIII! factam per ipsum thesaurarium per manus Leonis Gaczul dicto dom. 
Pascasio de pecuniis ad eius manus perventis vid. due. DCC pro rata 
quantitatis debite per iudeos diete provincie ex summa illorum quinque 
millia ducatorum de quibus omnes iudei huius Regni servierunt Regie 
Curie. Et due. D tar. II, gr. XIII! ex iuribus adohe consistentium in Al­
fonsinis duobus due. 1 auri Veneti, due. VIII auri de camera due. CC­
XXVI tar. II carolenorum stampe ducis Renati due. CCLXXXXIII ancon­
thanorum et aucellarum ad rationem supradictam et residuum in carlenis 
bonis pro quibus Alfonsini ducati auri soluti fuerunt gr. III pro eo quod 
pondere deficit. Fiat notamentum ut supra). 

A la ditta Maestà et per ipsa a lo ditta Messere Pasquale sono stati pa­
gati due. quattrocento de carlini pagatoli per mano de Thomaxo de Ia­
cobo fiorentino tra li quali foro in ancontani et celle a cinquantacinque 
per ducato CCCXXXXI due. CCCC 

Fol. 218 t. 

A la ditta Maestà e per ipsa sono stati pagati a lo magnifico messer Pa-
squale due. cento de carlini per manu de Guglielmo Candele due. C 

- (. 
A la dieta maestà sono stati pagati et per ipsa a lo dieta misser Pasquale 
ducati termilia cento sexanta dui, tar. uno, gr. 1 de carlini pagatoli per 
mano de Francisco de Angelo cioè a dì XII de augusto contanti in la 
Torre dell'oro due. duy milia trieento quaranta sey, gr. dui cari. XIII per 
lo bancho de Filippo et Lorenzo Strocczi due. cento sidici, gr. decenove 
et a di XVIII de ditto per lo dieta bancho due. septecento 

due. MMMCLXII, tar. 1, gr. 1 

(A margine si legge: Assignat Regias acceptatorias datas in Castello Novo 
Neapolis XVIIII augusti 1468 per quas dominus Rex acceptat solutio­
nem due. MMMCLVII, tar. IIII, gr. XI factam per dictum thesaurarium 
per manus Francisci de Angelo dom. Pascasio Garlon XII, XIII et XVIII 
dicti mensis de pecuniis ad eius manus perventis ex iuribus thumuli 
unius salis extraordinarii distributi per focularia provincie Aprucii con­
sistentium in XXXVIIII Alfonsinis, 129 ducatis venetis, 59 ducatis aurii 
de camera 325 ducatis tar. 1 carlenorum stampe ducis Renati 299 due. 
tar. 1, gr. 10 de ancontanis ad rat. de 30 eorum pro quolibet ducato, 
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207 due. aucellarum ad rationem 60 pro quolibet ducato et residuum in 
carlenis iustinis tarenis aragonensibus et coronatis de argento in qui­
bus Alfonsinis et ducatis auri pro eo quod poneri defuit soluti fuerunt 
tar. III, gr. XVII. 
Et sic deficiunt due. III!, tar. 1, gr. X. 
Quos solvati. 
Fiat notamentum dicto dom. Pascasio de dictis due. 3157, tar. 4, gr. 11. 
Infra fol. 335 apparet saluta delatura due. MMDCLXXXXII de summa 
presentis quantitatis). 

Fol. 219 

A la prefata Maestà et per ipsa a lo ditta misser Pasquale sono stati pa­
gati due. mille octocento de carlini pagatoli per manu de Francisco clan­
gelo cioè a dì XII de septembro per lo bancho de Filippo et Lorenzo 
Stroczi due. mille et quattrocento. Et a dì XVI de lo ditta per lo dicto 
bancho due. quattrocento corno pare per sua apoca due. MDCCC 

(A margine si legge: Assignat regias acceptatorias datas in castello Novo 
Neapolis XVI septembris 1468 per quas dominus Rex mandat solutam a 
dictorum ducatorum MDCCC factam per dictum thesaurarium dicto dom. 
Pasquasio in banco Philippi de Storchis de pecuniis ad eius manus per­
ventis ex iuribus thumini unius salis extraordinarii distributa per focu­
laria provincie Aprucii in mensis iunii proximi preteriti. 
Fiat notamentum ut supra). 

A la prefata Maestà et per ipsa a lo ditta misser Pasquale sono stati pagati 
ducati cinquecento cinquanta pagatoli per mano de Francisco Dangelo per 
lo bancho de Filippo et Lorenzo. Strazi, cioè a dì V de dicembro ducati 
centocinquanta per lo dicto bancho a dì XV de lo dicto due. quactrocento 
per lo bancho de Ambrosia Spanocchie corno appare per apoca de la pre­
fata Maestà due. DL, tar. O 

(A margine si legge: Assignat regias acceptatorias datas in Turri Trium 
Sanctorum XVI decembris 1468 per quas dominus Rex acceptat solutio­
nem due. DL factatn per thesaurarium pred. dicto dom. Pasquasio per 
banchum Philippi de Storchis per V et XV dicti mensis de pecuniis iurium 
thumini unius salis extraordinarii. 
Fiat notamentum ut supra). 

Fol. 219 t. 

A la ditta Maestà et per ipsa a lo dicto messer Pasquale sono stati pagati 
per manu de lo dicto Francisco Dangelo per parte de due. MMM che la 
ditta Maestà scripse si pagasse a Franci de Sammarti due. novecento septan-
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tadui tar. quattro gr. XV de carlini zoe a dì IIII de novembre per lo 
bancho de Felippo et Lorenzo Strozi due. novecento vinti dui tar. quattro 
gr. quindici et a dì VIII de lo ditto per lo ditta bancho due. cinquanta 
che per tucto stanno due. DCCCCLXXIII, tar. IIII, gr. XVI 

(A margine si legge: Assignat Regias acceptatorias datas in Castello Novo 
Neapolis VIIII novembris 1468 per quas dominus Rex acceptat soluccio­
nem due. DCCCCLXXXII, tar. !III, gr. VII 1/2 factam per dictum the­
saurarium dicto dom. Pasquasio per banchum Philippi de Storchis !III et 
VIII dicti mensis de pecuniis iurium nove indictionis III augusti proximi 
preteriti. 
Fiat notamentum ut supra). 

I folii 220 e 221 t sono bianchi. 

Fol. 222 

PAGAMENTO FATTO ALLA GENTE DARME ET PRIMO. 

Sono stati pagati a li infrascripti condutteri, capi di squadre et homini 
darme de la Maestà de Re la infrascripta quantità de denari ad ciescuno 
la rata loro appresso particularemente ad notata per loro subvencione in 
Villa Mayna per manu de Omne bene de Iancane de Sulmona, con la in­
tervencione de Bernardo Callar de officio de Scrivano de oratione a rasiorte 
de uno ducato per cavallo vivo per la mesata de novembro. Et primo 
videlicet: · 

LA SQUADRA DE MESSER PROCIDA. 

A Salvatore de Grangniano 
A Vitillo Spina 
A Iohanni Lombardo 
A Iohanni de Bergamo 
A messer Angelo de Calabria 
A. Pellegrino de Sancta Lorenzo 
Summa due. XXXIII. 

cavalli VI, ducati VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. VIII, due. VIII 
cav. IIII, due. IIII 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium solutionum 
in presenti rubrica contentarum in quolibet partita subscriptam manu pro­
pria Bernardi Callyar de officio scrive portionis ut in ea apparet summam 
due. MXV tar. III capientium. 
Querere mandatum. 
Provisum fuit adtento quod dieta ceduta est subscripta ut supra quod non 
oportet queri mandatum). 
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LA SQUADRA DI MESSERE ULIVERE CARAZOLO. 

A messere Olivero Carazolo 

Fol 222 t. 

A Francisco de Frabica 
A Paulito de Minala 
A Petra de Antonello de Milano 
A Petra de Lanzilao 
A Balastio Schiano 
A Michele de Ambrosia 
A Getta baule 
A Iacobo de Buscella 
A Gabriell de Serino 
A Iohanni de Forll 
A Princivallo Fazepecura 
A Iohanni Ciciliano 
Summa due. LXXXIII. 

LA SQUADRA DELO CONTE DE MAGDALONE. 

A Ambrosia de Milano 
A Nicola Scocto 
A Antonio de Mantua 
A Amecone de Aversa 
A Francisco Galioto 
A Iohanni Turturella 

Fol. 223 

A Scarnicio de Vicenza 
A Iohanni Todesco 
A Salerno de Salerno 
A Lanzellocto Carrafa 
A Loyse de Marchese 
A Iohanni Greco 
A Iacobo de Bibona 
A Ragonese de Casatona 
A Frabicio Galioto 
A Schiavetto de Cattaro 
A Gasparro Damolisci 
A Antonello de Pavia? 

Summa due. LXXVIII!. 

cav. XVIIII, due. XVIII! 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. III!, due. III! 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. III! 
cav. V, due. V 

cav. !III, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. VI, due. VI 
cav. !III, due. !III 

cav. V, due. V 

cav. !III, due. III! 
cav. III!, due. !III 
cav. !III, due. IIII 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. !III, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

cav. VIII, due. VIII 
cav. !III, due. IIII 
cav. III!, due. IIII 
cav. III!, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. IIII, due. !III 
cav. VII, due. VII 

cav. III, due. III 
cav. III!, due. III! 
cav. IIII, due. IIII 
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LA SQUADRA DE MESSER COLA DE ToRALDO. 

A Aloyse de Fogia 
A Iohanni Cioppo 
A Blaxio Piccinino 
A Testa de Bari 
A Barone de Civitella 
A Francischello de Trentenara 

Fol. 223 t. 

A Battaglino de Sevetia 
A Iohan Marco 
A Marco Galla 
A Calabrese de li Galli / A Matheo de li Galli 
A Nicolo Todesco 
A Nicolò Corso 

Summa due. LXIIII. 

LA SQUADRA DE LE BANERE. 

A Frabicio de Altavilla 
A Cola de Aversa 
A Ettor Pischello 
A messer Colaczio de Calabria 
A Loyse Briaco 
A Galiazo de Costanzo 
A Battista de Euli 
A Cesare Pignatello 
A Coletta de lo Castello 
Leone Gazull 
Summa due. LXXVII. 

Fol. 224 

HOMINI DARME DEL DEMANIO. 

A Bolognino de Bologna 
A Bellino et a Todeschino 
A Marino de Abram 
A Ciencio da Roma 
A Todeschino de lo gran senescalcho 
A Georgio de Adammo 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VIIII, due. VIIII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. VIII, due. VIII 
cav. V, due. V 

cav. XVIIII, due. XVIIII 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. VII, due. VII 
cav. XII, due. XII 
cav. VII, due. VII 

cav. VIIII, due. VIIII 
cav. III, due. III 
cav. VI, due. VI 

cav. VII, due. VII 
cav. XV, due. XV 

cav. V, due: V 
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A Angelo de Montedorisci 
A Iohanni Fracasso 
A Cola Tabacco 
A Andrea de Campobasso 
A Ettore Carazolo 
A Paulitto de Georgia 
A Andrea de Gambacorta 
A Iohanni de Anecchino 
A Gasparro Visconte 
A Andrea Matheo 
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A Ettaro Carazolo figlolo de messer Marino 

A Alexandro de Alanno 

Fol. 224 t. 

A Iohanni de Mura 
A Antonacchio de Pavia 
A Cola de Galluccio 
A Francisco Corso 
A messer Francisco Gironda 
A Iohanocto de Morano 
A Raymundo Doyra 
A Alfonso Dazia 
A Guidone Francane de Ceda 
A Ceciliano de Nocciano 
A Iohanni Savello 
A Colantono de Benevento 
A Paulo de Cayvano 
A Petro Gusto 
A Biastino 
A Golino Ursino 

Summa due. CCXXXXI. 

LA SQUADRA DE LA GUARDIA DEL SIGNOR RE. 

A Nofrio de Sangermano 

Fol. 225 

A Antonio Grande 
A Petto de Senese 
A Micchele Oriola 

cav. XXI, due. XXI 
cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

cav. VIII I, due. VIIII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. VI, due. VI 
cav. XIII, due. XIII 

cav. VII, due. VII 
Scapuccino 

cav. XIII, due. XIII 
cav. V, due. V 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. VIIII, due. VIIII 
cav. VIIII, due. VIIII 

cav. VII, due. VII 
cav. XII, due. XII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. VIII, due. VIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. X, due. X 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VIII, due. VIII 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 215 

A lo Conte Coca 
A Iohanni Ansaldo dicto a roscia 
A Biscayno 
A Salamone de Santo Andrea 
A Antonello Corso 

Summa due. XXXXVI 

LA SQUADRA DE FRANCISCO TORELLA. 

A Francisco Turello 
A Iohanni de !aquila 
A Iacobo de Civitella et a Cappellecto 
A Cristofano de Milano 
A Iacovello dappici 
A Iorio Albanese 
A Francisco de Mathia 

Fol. 225 t. 

A Anello de Castello de Sangro 
A Nicolao Albanese 
A Ia Pellegrino 
A Raynaldo de Tufi.ano et / a lo frate 

Summa due. LXX. 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. III, due. III 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. XVII, due. XVII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V; due. V 

cav. IIII, due. UII 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VIII, due. VIII 

LA SQUADRA DE MESSER THOMASO FIGLIO MARINO. 

A Tomaso Fili Marino cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 

cav. VII, due. VII 
cav. XI, due. XI 

cav. IIII, due. IIII 

A Troyano de la Cava 
A Rica de lo Freda 
A Antonio Forlano et a lo figliolo 
A Gieronimo dieta Villano 
A Luca Albanese 
A Berto da Parma 
A Corsetto Cervone 
A Cecco de Bilogna 
A Crescentio de Laurino 
A Antonello de Bologna 
A Lorenzo de Gifuni 

Fol. 226 

A Bartomeo Barbecorto 
A Angelo Comersano 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 

cav. VII, due. VII 
cav. IIII, due. IIII 
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A Iohanni de Torzo 
A Fermano de Fermo 
A Guidono de Bocca de Faro 
A Petro Scorto 
A Silvestro de Verona 
A Guidocto de Octolino 

Summa due. CXV. 

LA SQUADRA DE LOYSE CATINO. 

A Loyse Catino 
A Salvatore de Cusenza 
A Iohanni de Maruccia 
A Stefano de Catino 
A Francisco de Scisti 
A Iohanni de Venosa 
A Dominico de Vespa 
A Cristofano de Cantalice 
A Antonio Grosso 

Summa due. XXXXV. 

(Nel margine inferiore si legge: 88). 

Fol. 226 t. 

LA SQUADRA DE LO SIGNOR MATHEO DE CAPUA. 

A lo Signor Matheo de Capua 
A Iohanni Francesco de Blazo 
A Petro da Cerma 
A Antonio Cicerone 
A Angelo de Leczia 
A Bartomeò de Bresia 
A Bianchino de Cremona 
A Scaramuza de Malta 
A Martuccio de Miglianicha 

cav. 

A lo papa de Venecia et / a Simone Schiano 
A Antonello de Tarda 

Summa due. C. 

cav. VII, due. VII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VI, due. VI 

cav. XVII, due. XVII 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. III!, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

XXXVIII, due. XXXVIII 
cav. XV, due. XV 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 

A Caravalle de Summa homo darme dela Maestà de Re per soccurri­
mento de sua provisione due. XV 
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A Gasparro Visconte per la mesata de augusto per XIII cavalli sui che 
tenia in Apruczo due. XIII 

Fol. 227 

A Luca Trombetta de la Maestà de Re per succurremento de la sua terza 
ducati sette due. VII 
A Iohan Fracassa trombetta de la ditta Maestà per succurremento de la 
sua terza ducati cinque due. V 
A Angelo de Montedorisi per uno cavallo mise in campo de lo mese de 
settembro due. 1 

A Nardo et Iacobo de Anecchino per deiee loro cavalli per la mesata de 
ottobro et de novembro a rascione de uno ducato per cavallo che per li 
dui paghe monta ducati vinti due. XX 
A Bartolomeo da Bugnara che fo mandato con lictere de Bernardo Callar 
a Civitella a lo thesal:ltero con lo aviso de lo pagamento de le gente darme 
de la mesata de novembro datoli per suo salario de ordinacione de lo <lieto 
Bernardo ducato uno due. 1 

Fol. 227 t. 

A lo <lieto Bartolomeo che fo mandato a preza con uno con mandato ad 
Antonio Grande a Buschayno et Antonello Corso. homini darme de la 
Maestà de Re che andassero a la dieta Maestà ad Napoli con loro arme 
et cavalli datoli per suo salario per ordinacione del ditto Bernardo tarì uno 

due. O, tar. 1 

A uno correro mandò lo <lieto Bernardo da Peschiara a Sulmona con lictere 
ad lo thesaurero per li dinari delo succurrimento de li gente darme datoli 
per suo salario· tarì dui due. O, tar. II 

Montano la sopradieta quantita de denari pagati per manu de lo <lieto 
Omne Bene de Iancani de Villa Mayna con la intervencione delo <lieto 
Bernardo Callar de officio de scrivano de ratione per la dieta mesata de 
novembro a li sopraditti condutteri capisquadri et homini darme de la 
Maestà de Re per loro succurremento ad rasione de ducato· uno per ca­
vallo, la quantità fora posada che sono due. mille et quindeci de carlini 
tarì tre due. MXV, tar. III 

Fol. 228 

Item sono stati pagati ali infrascripti ocnducteri capidisquadri et homini 
darme de lo Signor Re la infrascripta quantità de dinare ad ciaschuno la 
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sua rata corno appresso simustrarra per manu de lo ditta Omnebene con 
la intervencione de Bernardo Callar de lo officio scrivano de ratione a ra­
sione de ducato uno per cavallo per loro succurremento de la mesata de 
dicembro. Et primo. 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium solucioniim 
in presenti rubrica contentarum in qualibet partita subscriptam manu pro­
pria Bernardi Gallyar de officio scribe portionis ut in ea apparet summam 
due. DCCCLXXXXVIIII capientium. Querere mandata. Notatur ut fol. 
222). Decembre. 

LA SQUADRA DE MESSER THOMASI FILO MARINO. 

A messer Thomasi Filomarino 
A Troyano de la Cava 
A Rico de lo Freda 
A Antonio Forlano et / a-lo figliolo 
A Ieronimo dieta Villano 
A Luca Albanese 
A Berto de Parma 
A Corsico Cervone 
A Cecco de Bologna 
A Lorenzo de Gifuni 
A Bartolomeo de Barbecotto 
A Angelo de Conversano 

Fol. 228 t. 

A Iohanni de Toczo 
A Formiano de Fermo 
A Guidone de Bocca de faro 
A Petra Storto 
A Silvestro de Verona 
A Galiotto de Ottolino 
A Antonello de Bologna 
A Crescentio de Laurino 

Summa due. CXV. 

(A margine si legge: Fol. 225 ponitur pro 4). 

LA SQUADRA DE MESSER 0LIVERO CARAZOLO. 

A Bocca saura 
A Francisco de Fabrico 

cav. XV, due. XV 
,. cav. V, due. V 

cav. VII, due. VII 
cav. XI, due. XI 

cav. III!, due. III! 
eav. V, due. V 

eav. !III, due. !III 
eav. III, due. III 

cav. !III, due. !III 
cav. V, due. V 

cav. VII, due. VII 
cav. !III, due. III! 

cav. VII, due. VII 
cav. III!, due. III! 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. III!, due. III! 
eav. VI, due. VI 

cav. !III, due. III! 
cav. V, due. V 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
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A Balascio Schiavo 
A Paulico da Minala 
A Petra dantonello da Milano 
A Petra de Lanzelao 
A Michele de Bresia 
A Gecta Barile 
A Iacobo de Briscella 
A Iohanni da Forlì 

(Nel margine inferiore si legge: 89). 

Fol. 229 

A Princivallo Fazipeeuro 
A Iohan Ciciliano 

Summa due. LVII. 

LA SQUADRA DE LO CONTE DE MAGDALONE. 

A Ambrosia de Milano 
A Nicola Scocto 
A Antonio de Mantua 
A Minicone daversa 
A Francisco Galioto 
A Iohanni Torturella 
A Iohanni Todescho 
A Salerno de Salerno 
A Loyse de Marchese 
A Iohanni Greco 
A Iaeobo de Bibona 
A Raganese de Casat~na 
A Frabricio de Galiotto 
A Schiavetto de Cattaro 
A Gasparro de Molisi 
A Lanzellotto Carrafa 
A Antonello de Pavia 

Summa due. LXXVI. 

Fol. 229 t. 

LA SQUADRA DI MESSER COLA DE TORALDO. 

A Loyse de Fogia 
A Iohanni Cioppo 

eav. V, due. V 
eav. V, due. V 
eav. V, due. V 

eav. III!, due. IIII 
eav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

eav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. IIII; due. !III 
eav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. !III 

cav. VI, due. VI 
cav. V, due. V 

eav. IIII, due. IIII 
eav. III, due. IÌI 

eav. VIII, due. VIII 
cav. IIII, due. UII 
eav. IIII, due. IIII 

eav. III, due. III 
eav. IIII, due. IIII 
eav. VII, due. VII 

eav. III, due. III 
cav. IIII, due. IIII 
eav. IIII, due. IIII 

eav. V, due. V 

eav. V, due. V 
eav. V, due. V 
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A Testa de Bari 
A Barone de Civitella 
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A Francischello de Trentenara 
A Battaglino de Suana 
A Iohanni Marco 
A Marco Galla 

eav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. 1111, due. 1111 
cav. 1111, due. 1111 

eav. V, due. V 
cav. V, due. V 

eav. IIII, due. IIII 
A Calabrese de li Galli et / a Matheo de li Galli 
A Nicola Todesco 

cav. Villi, due. VIIII 
cav. 1111, due. 1111 
cav. VII, due. VII A Nicola Corso 

Summa due. LXIII. 

LA SQUADRA DI MESSER PROCEDA. 

À. Salvatore de Grangnano 
A Vitillo Spina 
A Iohan Lonbardo 
A Iohan de Bergamo 
A Messer Angelo de Calabria 
A Pellegrino de Satolaurenzo 

Summa due. XXXIII. 

Fol. 230 

LA SQUADRA DE LI BANERE. 

A Cola de Aversa 
A Hector Piscitello 
A messer Colaecio de Calabria 
A Galiazo de Constanzo 
A Bactista de Euli 
A Cesare Pignatello 
A Caletta de lo Castello 
A Leone Gazull 

Summa due. LXIIII. 

LA SQUADRA DE LO DEMANIO. 

A Bolognese de Bologna 
A Bellino et / a Todeschino 
A Marino de Abrammo 
A Cenzo da Roma 

eav. VI, due. VI 
eav. VI, due. VI 

eav. V, due. V 
cav. 1111, due. 1111 

eav. VIII, due. VIII 
cav. 1111, due. 1111 

eav. V, due. V 
cav. XVIIII, due. XVIIII 

eav. V, due. V 
cav. 1111, due. 1111 

cav. V, due. V 
eav. VII, due. VII 
cav. XII, due. XII 

cav. VII, due. VII 

cav. Villi, due. VIIII 
cav. III, due. Ili 
cav. VI, due. VI 

cav. VII, due. VII 
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A Tudeschino del Gran seneschalco 
A Iorio de Domo 
A Angelo de Montedorisi 
A Iohamfracasso 
A Cola Tabacco 
A Andrea de Campobassi 

Fol. 230 t. 

cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 

cav. XXI, due. XXI 
cav. !III, due. III! 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

A Ettor Carazolo cav. VIIII, due. VIIII 
A Pauletto de Ioya cav. !III, due. !III 
A Andrea de Gambacorta cav. VII, due. VII 
A Iohanni de Anecchino cav. VI, due. VI 
A Guidone Franchone cav. !III, due. !III 
A Alfonso Dazia cav. XII, due. XII 
A Andrea Matheo cav. VII, due. VII 
A Ector Caraczolo :figliolo de messer Marino Scappoccino 

A Alexandro de Alanno 
A Cola de Galluccio 
A Francisco Corso 
A Raymundo Doyra 
A messer Francisco Gironda 
A Iohannetto Morano 
A Iohanni da Mura 
A Antonaccio de Pavia 
A Siciliano de Nocciano 
A Johan Savello 
A Colantonio de Beneuento 
A Paulo de Caynano 
A Brasino 
A Ugulino Ursino 

Il fol. 230 e 230 t. è bianco. 

Fol. 231 

A Petro Gusto 
A Johan Bactista Ursino 
A Staccio de Nepo 
A Cola Caraziolo 
A Iohani Albanese 
A Nofrio de Sangermano 
A Petro de Senise 

cav. XIII, due. XIII 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. VII, due. VII 

cav. VIIII, due. VIIII 
cav. VIIII, due. VIII! 

cav. V, due. V 
cav. III!, due. 1111 
cav. !III, due. IIII 

cav. VIII, due. VIII 
cav. !III, due. 1111 

cav. X, due. X 
cav. VI, due. VI 

cav. Ili!, due. 1111 

cav. V, due. V 
cav. XIII, due. XIII 

cav. VI, due. VI 
cav. IIl,duc. III 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
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A Michele de Oriola 
A Nardo et Iacomino de Anecchino 

Summa due. CCLXXXV. 

LA SQUADRA DE FRANCISCO TURELLO. 

A Francisco Turello 
A Iohanni de !aquila 
A Iacobo de Civitella et Cappelluto 
A Cristofano de Milano 
A Iacobello de Appici 
A Iorio Albanese 
A Francisco de Macchia 
A Anello de Castello de Sangro 
A Nicolò Albanese 
A la Pellegrino 
A Ranaldo de Russano 

Summa due. LXX. 

Fol. 231 t. 

LA SQUADRA DI LOYSE DE CATINO. 

Loise de Catino 
Salvatore de Cusenza 
Iohanni de Maruccia 
Stefano de Catino 
Francisco 
Iohanni de Venosa 
Antonio Grasso 
Cristofano de Cantalice 

Summa due. XXXXII. 

LI HOMINI DARME DE ADRI. 

Iohan Francisco de lo Balzo 
Petro de Crema 
Antonio de Cicerono 
Angelo de Leczie 
Bartolina de Brexia 
Bianchino de Cremona 
Scaramuza de Malta 
Martuccio de Meglionico 

cav. VIII, due. VIII 
cav. X, due. X 

cav. XXI, due. XXI 
cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. XVII, due. XVII 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
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Lo papa de Berruccio et Simone Schiano 
Antonello de Tarsia 

Summa due. LXII. 
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cav. VII, due. VII 
cav. IIII, due. IIII 

Montano le sopradicte quantità de denari pagati a li sopradicti 
Condutteri capidisquadra et homini darme de Signor Re per lo soccurri­
mento loro dela mesata de dicembre la quantità fora posada che sono 
due. octocento sexanta septe de carlini due. DCCCLXVII 

Fol. 232 

Item sono stati pagati alinfrascripti homini darme de la dieta Maistà li 
infrascripti denari ad ciascuno partlcularemente ad presso adnotata per 
manu de lo dicto Omnebene con la interventione dello ditto Bernardo Cal­
lar per lo soccurremento de la mesata de novembro ad rasione de ducati 
uno per cavallo et primo videlicet 

A Stazio de Nepo 
A Cola Carazolo 

cav. VI, due. VI 
cav. IIII, due. IIII 

A Antonello de Pavia per uno cavallo che li donò la Maestà de Re de 
quelli forono comparati in la fera de Lanzano de augusto XV indictione 

due. 1 

A Luca trombetta de la dieta Maestà per succurrimento de sua pro­
visione due. III 

Fol. 232 t. 

A Angravallo de Summa per soccorrimento de sua provisione due. XV de 
carlini due. XV 

A Iohanni trombecta de la prefata Maestà per succurrimento de sua pro­
visione due. 1 de carlini due. 1 

A Georgio Albanese correro che lo mandò misser Thomaso Filo Marino et 
Bernardo Callar a la ditta Maestà per lo spaczamento de li homini darme 
ducati uno due. 1 

A Antonio Cicerone per lo soccurrimento de uno cavallo depoca persona 
tozolino con una stella in fronte per la dieta mesata de novembro due. uno 

due. 1 

Montano le sopradicti denari pagati a li sopradicti homini darme et altre 
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persone per lo sopradicto soccurrimento per mano de lo dicto Omnebene 
con la interventione de lo dicto Bernardo ducati trenta dui de carlini 

due. XXXII 

Fol. 233 

Et più sono stati pagati a linfrascripti condutteri capi di squadre et ho­
mini darme de lo Signor Re la infrascripta quantità de dinari ad ciascuno 
la sua rata appresso particularimente adnotata per manu de lo dicto Omne­
bene con la intervencione de lo dicto Bernardo Callar per lo soccurrimento 
loro de la mesata de Iennaro ad rasione de ducato uno per cavallo. Et 
primo videlicet: 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium solucionum 
in presenti rubrica contentorum in qualibet partita subscriptam manu 
propria Bernardi Callar de officio scribe portionis Domus Regie ut in 
ea apparet summa due. DCCCLXI capientium. Querere mandatum Querere 
fol. 222). Iennaro. 

LA SQUADRA DI MESSER THOMASI FILOMARINO. 

Messer Thomasi Filomarino 
Troyano de la Cava 
Rico de lo Freda 
Antonio Forlano et lo figliolo 
Ieronimo diete Villano 
Luca Albanese 
Berto de Parma 
Corsecto Cervone 
Ceccho de Bologna 
Lorenzo de Gifuni 
Bartolomeo de Barberotto 
Angelo de Conversano 
Iohanni de Terzo 

Fol. 233 t. 

A Fermano de Fermo 
A Guidone de Bocca de Faro 
A Petro Storto 
A Silvestro da Verona 
A Galiotto de Uttolino 
A Antonello de Bologna 
A Crescendo de Laurino 

Summa due. CXV. 

cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 

cav. VII, due. VII 
cav. XI, due. XI 

cav. IIII, due. IIII 
eav. V, due. V 

eav. IIII, due. IIII 
eav.III, due. III 

eav. IIII, due. IIII 
eav. V, due. V 

eav. VII, due. VII 
cav. IIII, due. IIII 
eav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 
eav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
eav. IIII, due. IIII 

eav. VI, due. VI 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
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LA SQUADRA DI MESSER 0LIVERO CARAZOLO. 

A Bocca Saura 
A Francisco de Frabica 
A Balascio Schiano 
A Paulico de Anuvola 
A Petra de Antonello de Milano 
A Petro de Lanzilao 
A Michele de Eresia 
A Getta Barrile 
A lacobo de Briscella 
A Iohanni da Forlì 
A Princivalli Fazipecoro 
A Iohanni Ciciliano 

Summa due. LVII. 

Fol. 234 

LA SQUADRA DE LO CONTE DE MAGDALONI. 

A Ambrosia da Milano 
A Nicola Scocto 
A Antonio de Mantua 
A Muncone de Aversa 
A Francisco Galiocto 
A Iohanni Tortorella 
A Iohanni Todesco 
A Salerno de Salerno 
A Loyse de Marchise 
A Iohanni Greco 
A lacobo de Bibona 
A Ragonese de Casatona 
A Frabicio Galioto 
A Scriavetto de Cattaro 
A Gasparro de Molisci 
A Lanzello Carrafa 
A Antonello de Pavia 

Summa due. LXXVI. 

LA SQUADRA DI MESSER COLA DE ToRALDO. 

A Loyse de Fogia 
A Iohan Cioppo 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
eav. V, due. V 
eav. V, due. V 
eav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. VI, due. VI 
cav. IIII, due. IIII 

eav. V, due. V 

cav. IIII, luc. IIII 
eav. IIII, due. IIII 
eav. IIII, due. IIII 

eav. VI, due. VI 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. III, due. III 

cav. VIII, due. VIII 
cav. IIII, due. IIII 
eav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. III, due. III 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
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A Brasio Piccinina 
A Testa de Bari 

Fol. 234 t. 

A Barone de Civitella 
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A Francischello de Trentenara 
A Battaglino de Suava 
A Iohan Marco 
A Marco Galla 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. !III, due. !III 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. III!, due. !III 
A Calabrese de li Galli / A Matheo de li Galli 
A Nicola Todesco 

cav. VIII, due. VIII 
cav. III!, due. III! 
cav. VII, due. VII A Nicola Corso 

Summa due. LXIII. 

LA SQUADRA DE MESSER PROCIDA. 

A Salvatore de Grignano 
A Vitillo Spina 
A Iohan Lombardo 
A Iohan de Bergamo 
A Angelo de Calabria 
A Pellegrino de Santo Laurenzo 

Summa due. XXXIII. 

LA SQUADRA DE LE BANERE. 

A Cola de Aversa 
A Ettor Piscitello 
A Messer Colaccio de Calabria 
A Galiaczo de Costanzo 

Fol. 235 

A Battista de Euli 
A Cesara Pignatello 
A Caletta del Castello 
A Leone Gazull 

Summa due. LXIII!. 

LI HOMINI DARME DEL DEMANIO 

A Bolognese de Bologna 
A Bellino et a Todeschino de Bologna 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. !III, due. !III 

cav. VIII, due. VIII 
cav. !III, due. !III 

cav. V, due. V 
cav. XVIII!, due. XVIII! 

cav. V, due. V 
cav. III!, due. III! 

cav. V, due. V 
cav. VII, due. VII 
cav. XII, due. XII 
cav. VII, due. VII 

cav. VIII!, due. VIII! 
cav. III, due. III 
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A Marino de Abramo 
A Ciencio de Roma 
A Todeschino delo gran senescalcho 
A Iorio de Domo 
A Angelo de Montedorisi 
A Iohan Fracasso 
A Cola Tabacco 
A Andrea de Campobassio 
A Ettor Carazolo 
A Pauletto de Ioya 
A Andrea Cambacorta 
A Iohanne de Anechino 

Fol. 235 t. 

cav. VI, due. VI 
cav. VII, due. VII 

cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 

cav. XXI, due. XXI 
cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
eav. III, due. III 

cav. VIII!, due. VIII! 
·, cav. IIII, due. IIII 

cav. VII, due. VII 
cav. VI, due. VI 

A Guidone Francone cav. IIII, due. IIII 
A Alfonso Dazia cav. XII, due. XII 
A Andrea Matheo cav. VII, due. VII 
A Ettor Carazolo figliolo de messer Marino Scappuezine 

A Alexandro de Alanno 
A Cola de Galluccio 
A Francisco Corzo 
A Raymundo Doyra 
A Messer Francisco Gironda 
A Iohannetto Morano 
A Iohanni da Mura 
A Antonaccio de Pavia 
A Ciciliano de Nocziano 
A Iohan Savello 
A Colantonio de Benivento 
A Paulo de Cayvano 
A Biastino 
A Golino Ursino 
A Petro !usto 
A Iohanbactista Ursino 

Fol. 236 

A Stazio de Nepo 
A Cola Carazolo 
A Iohanni Albanese 
A Petro de Senese 
A Michaele Oriola 

cav. XIII, due. XIII 
eav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav.VI, due. VI 
cav. VII, due. VII 

cav. VIII!, due. VIHI 
cav. VIIII, due. VIIII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. VIII, due. VIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. X, due. X 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. XIII, due. XIII 

cav. VI,duc. VI 
eav. III, due. III 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VIII, due. VIII 
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A Nardo et Iacobino de Anecchino 

Summa due. CCLXXVIII!. 

LA SQUADRA DE FRANCISCO TURELLA. 

A Francisco Turella 
A Iohanni de !aquila 
A Iacobo de Civitella et a Cappelletto 
A Cristofano de Milano 
A Iacovello de Appici 
A Iorio Albanese 
A Francisco de Macchia 
A Anello de Castello de Sangro 
A Nicola Albanese 
A Ia Pellegrino 
A Renaldo de Rossiano 

Summa due. LXX. 

Fol.236 t. 

LA SQUADRA DE LOYSE DE CATINO. 

A Loyse de Catino 
A Salvatore de Cusenza 
A Iohanni de Maruccia 
A Stefano de Catino 
A Francisco de Assisa 
A Iohanni de Venosa 
A Antonio Grasso 
A Cristofano de Cantalice 

Summa due. XXXXII. 

LI HOMINI DARME DE ADRI. 

A Iohan Francisco delo Balzo 
A Petro de Crema 
A Antonio Cicerone 
A Angelo de Leccia 
A Bartolina de Brescia 
A Bianchino de Cremona 
A Scaramuza de Malta 
A Martuccio de Melionica 
A lo papa de Verruccio et a Simone Schiavo 
A Antonello de Tarda 

cav. X, due. X 

cav. XXI, due. XXI 
cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

çav. XVII, due. XVII 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. V1 
cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 229 

Summa due. LXIII. 
Monta la sopradicta quantità de denari pagati a li sopradicti 

Fol. 237 

conducteri capidisquadri et homini darme de la Maestà de Re per lo soc­
corrimento loro de la mesata de Iennaro ad rasione de ducati uno per 
cavallo ducati ottocento sexanta duy de carlini pagati per manu de lo 
dicto Omnebene con la interventione de lo dicto Bernardo Callar 

due. DCCCLXII 

" 
Et più sono stati pagati alinfrascripti condutteri capi di squadri et homini 
darme dela Maesta de Re la infrascripta quantità de denari per lo soccur­
rimento loro de la mesata de frebaro ad rasione de ducato uno per cavallo 
pagatali per manu de lo dicto Omnebene con la interventione de lo dicto 
Bernardo. Et primo. 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium solutionum 
in presenti rubrica contentarum in qualibet partita subscriptam manu 
propria Bernardi Callar de officio scribe porcionis domus regis ut in ea 
apparet summam, que milia due. CLXX capientum. Querere mandatum. 
Querere fol. 222). 

LA SQUADRA DI MESSER 0LIVERO CARAZOLO. 

Bocca Saura 
Francesco de Fabrica 
Balascio Schiano 
Paulito Dammola 
Petro Dantonello de Milano 
Petro de Lanzelero 

Fol. 237 t. 

A Michele de Brescia 
A Gietta Barrile 
A Iacobo de Busciella 
A Iohanni da Porli 
A Princivalli Fattipecora 
A Iohanni Ciciliano 

Summa due. LVII. 

LA SQUADRA DI MESSER CoLA DE ToRALDO. 

A Loyse de Fogia 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. V, due. V 
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A Iohan Ciappo 
A Blasino Piccinina 
A Testa de Bari 
A Barone de Civitella 
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A Francischello de Trentenara 
A Battaglino de Suana 
A Iohan Marco 
A Marco Gallo 
A Calabrese de li Galli et a Matheo de li Galli 
A Nicolò Todesco 
A Nicolò Corso 

Summa due. LXIII!. 

Fol. 238 

LA SQUADRA DI MESSER PROCIDA. 

A Salvatore de Frignano 
A Vitiello Spina 
A Iohan Lonbardo 
A Iohan de Bergamo 
A messer Angelo de Calabria 
A Pellegrino de Sancto Lorenzo 

Summa due. XXXIII. 

LA SQUADRA DE LE BANERE. 

A Cola de A versa 
A Ettor Pischello 
A messer Coluccio de Calabria 
A Galiazo de Costanzo 
A Bactista de Euli 
A Cesare Pignatello 
A Coletta de lo castello 
A Leone Gazull 

Summa due. LXIII!. 

LA SQUADRA DI FRANCISCO TURELLO. 

A Francisco Turello 

Fol. 238 t. 

A Iohanni de !aquila 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. III!, due. !III 
cav. !III, due. III! 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VIIII, due. VIIII 
cav. !III, due. III! 
cav. VII, due. VII 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. !III, due. III! 

cav. VIII, due. VIII 
cav. !III, due. III! 

cav. V, due. V 
cav. XVIIII,duc. XVIIII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. VII, due. VII 
cav. XII, due. XII 
cav. VII, due. VII 

cav. XXI, due. XXI 

cav. !III, due. III! 
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A Iacobo de Civitella et a Cappellecto 
A Cristofano de Milano 
A Iacobello de Appici 
A Forio Albanese 
A Francisco de Macchia 
A Anello de Castello de Sangro 
A Nicolò Albanese 
A Ia Pellegrino 
A Raynaldo de Rosciano 

Summa due. LXX. 

LA SQUADRA DI LoYSE DE CATINO. 

A Loyse de Catino 
A Salvatore de Cosenza 
A Iohanni de Maruccia 
A Stefano de Catino 
A Francisco de Assisa 
A Iohanni de Venosa 
A Antonio Grasso 
A Cristofano de Cantalice 

Summa due. XXXXII. 

(Nel margine inferiore si legge: 91). 

Fol. 239 

LI HOMINI DARME DE AnRI. 

A Iohan Francisco del Balzo 
A Petro de Crema 
A Antonio Cicerone 
A Angelo de Leczie 
A Bardolino de Bresia 
A Bianchino de Cremona 
A Scorazuma de Malta 
A Martino de Melionico 
A Lo papa de Berruccio et a Simone Schiano 
A Antonello de Tarsia 

Summa due. LXII. 

cav. VII, due. VII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. VI 
·cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. XVII, due. XVII 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IlII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. III, due. III 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. XV, due. XV 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. VI, due. VI 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 

LA SQUADRA DA MESSER THOMASO FILO MARINO. 

A messer Thomaso Filo Marino 
A Troyano de la Cava 

cav. XV, due. XV 
cav. VII, due. V (sic) 
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A Rico de lo Treda 
A Antonio Parlano et a lo figlio 
A Ieronimo dicto Villano 
A Luca Albanese 
A Berto de Parma 

Fol. 239 t. 

Corsetto Cervone 
A Cieco de Bologna 
A Crescentio de Laurino 
A Antonello de Bologna 
A Lorenzo de Gifuni 
A Bartolomeo de Barberocto 
A Angelo de Conversano 
A Iohanni de Turso 
A Fermano de Fermo 
A Guidone de Bocca de Faro 
A Petro Storto 
A Silviestro de Verona 
A Galiocto de Ottolino 
Summa due. CXIIII. 

LA SQUADRA DE LO CONTE DE MADALONI. 

A Ambrosino de Milano 
A Nicolò Scotto 
A Antonio de Mantina 
A Menicane de Aversa 
A Francisco Galiotto 
A Iohanni Todescho 

Fol. 240 

A Salerno de Salerno 
A Loyse de Marchese 
A Iohan Greco 
A Iacobo de Bivona 
A Frabiscio Galioto 
A Schiavetto de Cattaro 
A Gasparro de Molisti 
A Lanzillocto Carrafa 
A Antonello de Pavia 

Summa due. LXVIII. 

cav. VII, due. VII 
cav. XI, due. XI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. VII, due. VII 

cav. IIII, due. IIII 
cav. V, due. V 

cav. VI, due. VI 
cav. III, due. III 
cav. VI, due. VI 

cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIIrr;· due. IIII 

cav. VI, due. VI 
cav. V, due. V 

cav. III, due. III 

cav. VIII, due. VIII 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. III, due. III 
cav. VII, due. VII 

cav. III, due. III 
cav. IIII, due. IIII 
cav. IIII, due. IIII 

cav. V, due. V 
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Et più sono stati pagati per ordinatione de lo ditto Bernardo per la ditta 
mesata de frebaro a Marco Galla per uno cavallo morello che havea con­
parato due. 1 

A Bolognese de Bologna per lo soccorrimento de la ditta mesata per uno 
cavallo bayo chyaro balzano de lo pede de reto con una corregia nera 
sopra la schina pagatoli per ordinatione de lo ditto Bernardo due. 1 

Fol. 240 t. 

A Petro dantonio de Milano per soccurrimento de <lieto messere per uno 
cavallo liardo moschato de poca persona bollato de la bolla de lo Signor Re 

due. 1 

Montano la sopradieta quantità di denari pagati a li sopradieti condutteri 
capidis quadri et homini darme del Signor Re per lo soccurrimento loro 
de la mesato de frebaro a rasione de due. uno per cavallo per mano de 
lo <lieto Omnebene con la intervencione de lo <lieto Bernardo due. cinque­
cento settantasepte de carlini due. DLXXVII 

Fol. 241 

PAGAMENTO FATTO A ROGERE DE IESUALDO HOMO DARME DE LA MAESTÀ 

DE RE. 

Rogeri de Gisualdo homo darme de la Maestà de Re sono stati pagati per 
ordinacione et con intervencione de Bernardo Callar de officio de scrivano 
de ratione per manu de Nardo de Nofrio de Sulmona due. centodudici de 
carlini per XIIII cavalli quale dice havea tenuti in Apruczo a li servicii 
de Sua Maestà per octo misi zoè augusto settembro ottobro novembro 
dieembro gennaro frebaro et marzo ad rasione de ducati uno per cavallo 
lo mese due. CXII 

(A margine si legge: Assignati quoddam folium subscriptum manu pro­
pria supradicti Bernardi in quo etiam continentur due. XII soluti Scarin­
ginio regio stipendiario pro eius stipendiis mensium decembris ianuarii 
frebuarii et marcii ad rationem ducatorum III pro quolibet mense. Que­
rere mandatum. Querere fol. 222. Tamen? providendum). 

PAGAMENTO FATTO AD ANTONIO DE SCALZINO HOMO DARME DE LA MAESTÀ 

DE RE. 

Antonio de Scalzino homo darme de la Maestà de Re sono stati pagati per 
comandamento de Sua Maestà per mano de Nardo de Nofrio de Sulmona 
due. vintiuno tar. III gr. XV de carlini zoe due. XV in contanti et due. VI 
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tar. III gr. XV per gosto de canne tre de panno verde de Verona a celle 
XL V lo braccio conparato da Andrea de Petri de Andrea de Sulmona 

due. XXI, tar. III, gr. XV 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Antonii actam Sulmone III 
iunii prime indictionis per quam fatetur recepisse a dicto thesaurario per 
manum Narducii Honufrii Iohannis in pecunia due. XV ad rationem car­
len. X pro quolibet ducato et in tribus cannis panni veronensis due. VI tar. 
III et gr. XV ad dictam rationem vigore quorumdam regiorum licterarum. 
Querere mandatum. · 
Assignat Regias licteras datas Capue VIII! iunii 1468 per quas dominus 
Rex mandat dicto thesaurario ut solvere debeat dicto Antonio due. XV 
et tantam quantitatem panni que sufficiat ad induendum eius uxorem que 
noviter condurit). 

Fol. 241 t. 

PAGAMENTO FATTO A MESSER LOYSE DE CATINO SQUADRERO DEL SIG. RE. 

A messer Loyse de Catino squadrero de la Maestà de Re sono state pagati 
per comandamento de sua Maestà per mano de Nardo de Natrio de Sul­
mona due. cento de carlini li quali Sua Maestà commanda le sia donati 

due. C 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in terra Cerreti VIII 
augusti 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut de pe­
cuniis eius officii solvere debeat dicto Loisio due. centum quos vult sibi 
gratiose elargiri. Assignat apodixam dicti Loisii de receptione dictorum 
ducatorum centum). 

A lo dicto messer Loyse in alia manu sono stati pagati per comandamento 
de la prefata Maestà due. duicento de carlini li quali sua Maestà li bave 
anticipate in cunto de sua prima improntanza due. CC 

(A margine si legge: Assignat apocam dicti Loisii actam Lauciani III 
sectembris II indictionis per quas fatetur recepisse ab universitate et ho­
minibus Regie terre Lanciàni per manus Iacobucii magistri Tucii cancel­
larii diete terre vigore quarumdam licterarum Marini de Canibus de Sul­
mona locumtenentis dicti thesaurarii datarum primo dicti mensis due. du­
centos boni et iusti ponderis ad rat. carl. decem de argento pro quolibet 
ducato. 
Querere mandatum et fiat collatio cum registro apodixarum ut videatur 
de introitu diete quantitatis facto de predicto. 
Assignat Regias licteras datas in casali Iugliani 26 augusti 1468 per quas 
dominus Rex mandat dicto thesaurario ut cum Sua Maiestas velit quod 
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mutuentur dicto Loisio due. CC in computum suorum stipendiorum ut de 
illis possit providere suis necessitatibus solvere debeat dicto Loisio dictos 
due. CC de quibus avvisare debeat comitem Magdaloni dom. Pascasium 
Antonium Dosa et quemcumque alium de officio scribe portionis habentem 
onus in Aprucio solvendi Regiis stipendiariis ad hoc ut dicti due. CC 
exconputari possint in stipendiis dicti Loisi. Doceat de adviso per eum 
facto predictis super exconputo dictorum due. CC faciendo dicto Loisio). 

Fol 242 

PAGAMENTI FATTI ALLIGENTI DARME IN CIVITA DE THETE. 

Item sono stati pagati alinfrascripti condutteri capi di squadri et homini 
darme del Signor Re. in accorrimento dello soldo loro li quali la dieta 
Maestà li manda a dare per li alagii gli toccavano a pagare che non haviano 
pagate per li denari li sonno cursi dal mese de augusto XV indictionis. 
Et per fine a la presente iurnata de XV de aprile prime indictionis per 
li cavalli vivi haveno tenuti de continuo in Apruczo a li servicii de Sua 
Maistà a rasione de dui ducati per cento corno particularimente appresso 
se vedeno pagati per manu de Filippo de Angelo de Civita de Theti con 
la intervencione de Bernardo Callar de officio de scrivano de oratione. 
Et primo: 

LA SQUADRA DI MESSER THOMASO FILIMARINO. 

A messer Thomase Filomarino per due. CXX che ha havuto 
due. II, tar. II, gr. O 

A Rico de lo freda per due. XXXXVI che have havuti 
due. 1, tar. O, gr. XII 

A Troiano de la Cava per due. XXXX che ha havuti 
due. O, tar. IIII, gr. O 

A Messer Antonio Forlano et a lo figlio per due. LXXXVI che ha havuti 
due. 1, tar. III, gr. XII 

A Geronimo dicto Villano per due. XXXII che ha avuti 
due. O, tar. III, gr. IIII 

A Luca Albanese per due. XXXVIIII che have havuti 
due. O, tar. III, gr. XVIII 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium solutionum 
in presenti rubrica contentarum subscriptam manu propria dicti Bernardi 
Callar de ocicio scribe partionis domus Regis ut in ea apparet summam 
due. CXXuXIIII, tar. III, gr. VII.. Querere mandatum. Querere fol. 222). 
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Fol. 242 t. 

A Berto de Parma per due. XXXI che have havuty 
due. O, tar. III, gr. II 

A Corsetto Cervone per due. XXVII che have havuti 
due. O, tar. II, gr. XIIII 

A Cecco de Bologna per due. XXXII che have havuti 
due. O, tar. III, gr. IIII 

A Crescentio de Laurino per due. XXXV che have havuti 
due. O, tar. III, gr. X 

A Antonello de Bologna per due. XXXII che have havuti 
due. O, tar. III, gr. IIII 

A Lorenzo de Gifuni per due. XXXVIIII che have havuti 
due. O, tar. III, gr. XVIII 

A Bartolomeo Barberotto per due. LVI due. 1, tar. O, gr. XII 
A Angelo de Conversano per due. XXXII che ha havuti 

A Iohanni de Turso per due. LVI 
A Silvestro de Verona per due. XXX 
A Guidone de Bocca de Faro per due. XXXX 

due. O, tar. III, gr. IIII 
due 1, tar O, gr. XII 

due. O, tar. III, gr. O 
due. O, tar. IIII 

A Galiotto de Octolino de Bari per due. XXXXVIII 
due. O, tar. IIII, gr. XVI 

A Petro Storto per due. XXXXI 
A Fermano de Fermo per due. XXXII 

Summa la dieta squadra due. XVIII, gr. VIII. 

Fol. 243 

LA SQUADRA DI MESSER OLIVIERO CARAZULO. 

due. O, tar. IIII, gr. II 
due. O, tar. III, gr. III 

'-

A messer Oliviero Carazulo per due. LXXVI che have havuti 
due. 1, tar. II, gr. XII 

A Bocca Saura per due. XXXII due. O, tar. III, gr. III 
A Francisco de Fabrica per due. XXXVIIII due. O, tar. III, gr. XVIII 
A Antonello de Prata per due. XIIII due. O, tar. 1, gr. VIII 
A Paulicto de Minella per due. XXXVIIII che ha havuti 

due. O, tar. III, gr. XVIII 
A Petro de Antonello de Milano per due. XXXX due. O, tar. IIII, gr. O 
A Petri de Lanzilau per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 
A Balascio Schiano per due, XXXX due. O, tar. IIII, gr. O 
A Michele de Brescia per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 
A Eugetta Barile per due. XXXVIIII due. O, tar. III, gr. XVIII 
A Iacobo de Versella per due. XXXI due. O, tar. III, gr. II 
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A Iohanni Siciliano per due. XXXX due. O, tar. IIII, gr. O 
A Iohanni de Forli per due. XXXXVIII due. O, tar. IIII, gr. XVI 
A Grabriell de Serino per due. XXVIII due. O, tar. II, gr. XVI 
A Princivalle Fatipecore per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 

Summa la dieta squadra due. XI tar. 1, gr. IIII. 

Fol. 243 t. 

LA SQUADRA DE LO SIGNOR CONTE DE MADALONI. 

A Ambrosia de Milano per due. XXXII che ha havuti 

A Nicolo Scocto per due. XXXII 
A Antonio de Mantua per due. XXXII 
A Menicone de Aversa per due. XXXXVIII 
A Francisco Galiotto per due. XXXXIII 
A Iohanni Turturella per due. XXIIII 
A Scarnicio de Vicenza per due. XXIIII 
A Iohan Todescho per due. XXIIII 
A Salerno de Salerno per due. LXIII! 
A Iohan Greco per due. XXXI 
A Iacobo de Ribona per due. XXIIII 
A Ghelfo de Piacenza per due. VIII 
A Ragonese de Casatona per due. XXIII! 
A Alvisa de Marchese per due. XXXII 
A Frabicio Galioto per due. XXXXVIIII 
A Schiavetto de Catara per due. XXIII! 

Fol. 244 

Gasparra de Molisci per due. XXXII 
Lanzellocto Carrafa per due. XXVIII 
Antonello de Pavia per due. XXV 

Summa la dieta squadra due. XII. 

LA SQUADRA DE MESSER COLA DE ToRALDO. 

Loyse de Foza per due. XXXX 
Iohan Zoppo per due. XXXX 
Blasino Piccinina per due. XXXXIII 
Testa de Bari per due. XXXVIII 
Barone de Civitella per due. XXXII 
Francischello de Tretenara per due. XXXII 

due. O, tar. III, gr. IIII 
due. O, tar. III, gr. IIII 
due. O, tar. III, gr. IIII 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 
due. O, tar. IIII, gr. VI 
due. O, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. II, gr. VIII 
due. 1, tar. 1, gr. VIII 
due. O, tar. III, gr. II 

due. O, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. O, gr. XVI 

due. O, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. III, gr. IIII 

due. IIII, gr. XVIII 
due. O, tar. II, gr. VIII 

due. O, tar. III, gr. IIII 
due. O, tar. II, gr. XVI 

due. O, tar. II, gr. X 

due. O, tar. IIII, gr. O 
due. O, tar. IIII 

due. O, tar. IIII, gr. VI 
due. O, tar. IIII, gr. XVI 
due. O, tar. III, gr. IIII 
due. O, tar. III, gr. IIII 
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Battaglino de Suada per due. XXXX due. O, tar. IIII 
Marco Galla per due. XXXV due. O, tar. III, gr. X 
Johan Marco per due. XXXX due. O, tar. IIII 
Calabrese de li Galli et Matheo de li Galli per due. LXXI 

Nicolo Corso per due. LVI 
Nicolò Todesco per due. XXXII 

due. 1, tar. II, gr. II 
due. 1, tar. O, gr. XII 

due. O, tar. III, gr. IIU 

Summa la dieta squadra due. X, tar. O, gr. XVIII 

Fol. 244 t. 

LA SQUADRA DI MESSER PROCIDA. 

A Salvatore de Grignano per due. XXXXVIII che ha havuti 

A Vitillo Spina per due. XXXXVIII 
A Iohanni Lombardo per due. XXXV 
A Iohanni de Bergamo per due. XXXI 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 

A messer Angelo de Calabria per due. LXIII 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 
due. O, tar. III, gr. X 

due. O, tar. III, gr. II 
due. 1, tar. 1, gr. VI 

A Pellegrino de Santo Lorenzo per due. XXXII 

Summa la dieta squadra due. V, gr. XIIII. 

LA SQUADRA DE LE BANERE. 

A Frabicio de Altavilla per due. LVI 
A Cola de Aversa per due. XXXX 
A messer Colaccio per due. XXXVIIII 
A Loysi Ambriaco per due. XX 
A Cesaro Pignatello per due. LVI 
A Coletta de lo Castello per due. LXXXXVI 
A Galiazo de Costanzo per due. XXXII 
A Battista de Heuli per due. XL 
A Leone Gazul per due. XXXXVIIII 
A Hettor Piscitello per due. CLII 

Summa due. XI, tar. III. 
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LA SQUADRA DE LA GUARDIA. 

due. O, tar. III, gr. !III 

due. 1, tar. O, gr. XII 
due. O, tar. IIII, gr. O 

due. O, tar. III, gr. XVIII 
due. O, tar. II, gr. O 

due. 1, tar. O, gr. XII 
due. 1, tar. IIII, gr. XII 
due. O, tar. III, gr. III! 

due. O, tar. IIII 
due. O, tar. IIII, gr. XVIII 

due. III, tar. O, gr. !III 

A Nofrio de Sangermano per due. XXVIII! che have havuto 
due. O, tar. II, gr. XVIII 
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A Antonio Grande per due. XVIIII 
A Petri de' Senese per due. XL 
A Michele de Ariola per due. XLVIII 
A Conte Coquo per due. XVI 
A Iohanni Ansalto per due. XX 
A Buschayno per due. XII 
A Salamone de Santo Andrea per due. XX 
A Antonello Corso per due. XX 

due. O, tar. 1, gr. XVIII 
due. O, tar. !III 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 
due. O, tar. 1, gr. XII 

due. O, tar. II 
due. O, tar. 1, gr. III! 

due. O, tar. II 
due. O, tar. II 

Summa la ditta squadra due. IIII, tar. II, gr. VIII. 

LA SQUADRA DEL DEMANIO. 

A Bolognese de Bologna per due. LXXIII! che havea havuti 

A Bellino et Todeschino per due. XXIII! 
A Marino de Abrammo per due. XXXXVIII 
A Cenzo de Roma per due. LVI 

due. 1, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. II, gr. VIII 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 
due. 1, tar. O, gr. XII 

A Todeschino del Gran Seneschalcho per due. 
A Andrea de Gambacorta per due. LV 

CXX due. II, tar. II 
due. 1, tar. O, gr. X 
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A Paulicto de Goya per due. XXX 
A Hettor Carrazolo per due. LXIII 
A Andrea de Campibassi per due. XXIIII 
A Cola Tabaccho per due. XXIIII 
A Iohan Fragaczo per due. XXXII 
A Angelo de Montedorisi per due. CLXVII 
A Gregorio de Doyno per due. XL 

due. O, tar. III, gr. III! 
due. 1, tar. 1, gr. VI 

due. O, tar. II, gr. VIII 
due. O, tar. II, gr VIII 

due. O, tar. III, gr. IIII 
due. III, tar. 1, gr. XIII! 

due. O, tar. IIII 
A Iohanni de Anacchino per due. XXXXVIIII 

due. O, tar. IIII, gr. XVI 
A Gasparra Visconte per due. LII due. 1, tar. O, gr. IIII 
A Andrea Matheo per due. LVI due. 1, tar. O, gr. XII 
A Hettor Carazolo lo figliolo de messer Marino Scappuczino per due. CIIII 

due. II, ta:r. O, gr. VIII 
A Alexandro de Alanno per due. XXXX due. O, tar. III! 
A Iohanni de Muro per due. XL due. O, tar. !III 
A Antonaccio de Pavia per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 
A Cola de Galluchio per due. XXXV due. O, tar. III, gr. X 
A Francisco Corso per due. XXXXVIII due. O, tar. IIII, gr. XVI 
A messer Francisco Gironda per due. LXIII due. 1, tar. 1, gr. VI 
A Iohanetto Morano per due. LXIII due. 1, tar. 1, gr. VI 
A Sicilio de Noziano per due. XXIII! due. O, tar. II, gr. VIII 
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A Iohanni Lavello per due. XLVIII due. O, tar. IIII, gr. XVI 
A Colantonio de Benevento per due. XXIIII due. O, tar. II, gr. VIII 
A Paulo de Cayvano per due. LX due. 1, tar. 1 
A Petro Iusto per due. XXX due. O, tar. HII 
A Nardo de Iacobo de Anecchino per due. LX due. 1, tar. 1 
Et per la loro imprestanza due. LXXXVI due. 1, tar. III, gr. XII 
A Iohambattista Ursino per due. LXV due. 1, tar. 1, gr. X 
A Biastino de Udeni per due. XXVIII due. O, tar. II, gr. XVI 
A Golino Ursino per due. XX due. O, tar. II 
A Cola Carazolo per due. XVI due. O, tar. 1, gr. XII 
A Stasio de Nepo per due. XXX due. O, tar. III 
A Guidone Francane de Lecezia per due. XXIII! 

due. O, tar. II, gr. VIII 
A Alfonso de Arzia per due. LXXII due. 1, tar. II, gr. IIII 
A Raymundo Doyra per due. XXXXII due. O, tar. IIII, gr. IIII 
A Iohanni Albanese per due. XX due. O, tar. II 

Summa la dieta squadra due. XXXVIIII, tar. III, gr. XVIII. 
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LA SQUADRA DE FRANCISCO TURELLA. 

A Francisco Turello per due. CLII due. III, tar. O, gr. III 
A Iohanni de laquila per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 
A Iacobo de Civitella et Cappelletto per due. LVI 

due. 1, tar. O, gr. XII 
A Cristofano de Milano per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 
A Iacobello de Apice per due. XXXX due. O, tar. IIII 
A Giorgio Albanese per due. XXX due. O, tar. III 
A Francesco de Matera per due. XXXXVIII due. O, tar. IIII, gr. XVI 
A Nicolò de Castello de Sangro per due. XXXV due. O, tar. III, gr. X 
A Nicolò Albanese per due. XXXXII due. O, tar. IIII, gr. IIII 
A lohanni Pellegrino per due. XXVIII due. O, tar. JI, gr. XVI 
A Raynaldo de Rossano per due. XXXII due. O, tar. III, gr. IIII 

Summa la dieta squadra due. X, tar. II, gr. XIIII. 

LA SQUADRA DE ALVISE DE CATENA. 

A Luise de Catena per due. CXVII 
A Salvatore de Cusenza per due. XXI 
A Iohanni de Maruczia per due. XXVIII 

due. II, tar. 1, gr. XIIII 
due. O, tar. II, gr. II 

due. O, tar. II, gr. XVI 
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A Stefano de Catena per due. XXVIII! 
A Iohanni de Tarsia per due. VIII 
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due. O, tar. II, gr. XVIII 
due. O, tar. O, gr. XVI 

A Francisco Dasesia per due. XXI due. O, tar. II, gr. II 
A Iohanni de Venosa per due. XXI due. O, tar. II, gr. II 
A Dominica de Vespa per due. VIIII due. O, tar. O, gr. XVIII 
A Cristofano de Cantalice per due. XXVIII due. O, tar. II, gr. XVI 
A Antonio Grasso per due. XXVIII due. O, tar. II, gr. XVI 
A Iohanni Cerezaro et Micho de Becchiano per due. XII 

due. O, tar. 1, gr. IIII 
Summa la dieta squadra due. VI, tar. II, gr. IIII. 

A lo Signor Matheo de Capua per due. CLXXXXVII 
due. III, tar. IIII, gr. XIIII 

A li deice homini darme de Adri per due. CCCLXVI 

A Iohanni Francisco del Balzo per due. LXV 
A Rogeri de Gisualdo per due. CXII 

Summa due. XV, tar. 1. 

due. VII, tar. II, gr. XII 
due. 1, tar. II, gr. X 

due. II, tar. 1, gr. IIII 

Montano la sopraditta quantità de denari pagati a li sopraditti condutteri 
capi di squadri et homini darme del Signor Re per li dicti alagii la quan­
tità foro posada che sono due. CXXXXIIII, tar. III, gr. VIII de carlini 

due. CXLIIII, tar. III, gr. VIII 

Fol. 247 t. 

Et più sono stati pagati al infrascripti conduttori capidisquadri et homini 
darme de lo Signor Re in civita de Theti per mano del dieta Filippo la 
infrascripta quantità de denari per la loro imprestanza de lanno presente 
prime indictionis ad rasione de due. sey de carlini per lancza pagati con 
la intervencione de Bernardo Callar de officio de scrivano de ratione. Et 
primo videlicet. 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium solucionum 
in presenti rubrica contentarum subscripta manu propria antedicti Ber­
nardi summam due. MMDCCCLXXXXV, tar. III!, gr. V capiencium. 
Querere mandatum. Notatur ut fol. 222). 

A lo Signor Matheo de Capua per lui et per deice homini darme che 
stanno in Adri per lancze XXXV due. CCX 
A Angelo de Montedorisi per lancze XV due. LXXXX 
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A Organtino Ursino per lancze X due. LX 
A Bolognese de Bologna per lancze X due. LX 
A Bellino et a Todeschino de Bologna per lancze V due. XXX 
A Barone de Civitella per lancze IIII due. XXIIII 
A Iacobo de messer Augustina per lancze IIII due. XXIIII 
A Antonio Forlano et a lo :figliolo per lancze VIII due. XLVIII 
A Calabrese de li Galli et a Matheo de li Galli per lancze VI due. XXXVI 
A messer Colaccio de Calabria per lancze IIII due. XXII, tar. III, gr. XV 
Lo resto ha havuto in panni. 
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A Cola de Galluccio per lancze IIII 
A Todeschino del gran senescalco per lancze VIII 

due. XXIII! 
due. XXXXVIII 

due. XXIII! 
due. XVII, tar. IIII, gr. X 

A Georgia de Doyno per lancze IIII 
A Iohanne Lonbardo per lancze III 
Lo resto havuto in panno. 
A Antonello de Bologna per lancze IIII 
A Andrea de Campobassi per lancze III 
A Ragonese de Casatona per lancze III 
A Johan Torturello per lancze III 
A Ghelfo de Piacenza per lancze IIII 
A Alfonso de Aldorisci per lancze III 
A Crescenczo de Laurino per lancze III 1/3 
A Silviestro de Verona per lancze IIII 
A Johan Savello per lancze IIII 
A Cecco de Bologna per lancze IIII 
Lo resto havuto in panno. 
A Ugulino Ursino per lancze III 
A Loyse de Marchese per lancze III 
A Antonello de Pavia per lancze 3 2/3 
A Andrea Matheo de Civita per lancze IIII 
A Francisco Corso per lancze IIII 
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A Menicone de Aversa per lancze V 
A Ambrosio da Milano per lancze IIII 
A Guidone Tronchone per lancze IIII 
A Gallo de Ravenna per lancze V 
A Galiazo de Costanzo per lancze IIII 
A Biasino de Udani per lancze VI 
A Nicolò Todescho per lancze IIII 
A Ramundo Doyra per lancze IIII 

due. XXIII! 
due. XVIII 
due. XVIII 
due. XVIII 

due. XXIII! 
due. XVIII 

due. XX 
due. XXIII! 
due. XXIII! 

due. XXIII, tar. IIII 

due. XVIII 
due. XVIII 

due. XXII 
due. XXIII! 
due. XXIIII 

due. XXX 
due. XXIIII 
due. XXIIII 

due. XXX 
due. XXIIII 
due. XXXVI 
due. XXIIII 
due. XXIII! 
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due .XXIIII 
due. XXIII! 

due. XXX 
due. XXX 

due. XXIIII 

A Iohanni de Torso per lancze IIII 
A LanzellottQ Carrafa per lancze IIII 
A Bartolomeo Barberotto per lancze V 
A Luca Albanese per lancze V 
A Galiotto de Ottolino per lancze IIII 
A Iohanni da Muro per lancze IIII 
A Petro de Senese per lancze IIII 
A Alexandro de Alanno per lancze IIII 
A Marino de Abram per lancze III 
A messer Angelo de Calabria per lancze VII 
A Alfonso Darsia per lancze VI 
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A Alvise de Foczia per lancze IIII Y2 
A Stasio de Nepo per lancze VI 
A Boccasaura de Ragusa per lancze IIII 

due. XXIII! 
due. XXIII! 
due. XXIIII 
due. XVIII 

due. XXXXII 
due. XXXVI 

due. XXVI 
due. XXXVI 

A Petro de Antonello de Milano per lancze III 
A Francisco de Fabrica per lancze IIII 

due. XXIIII 
due. XVIII 

due. XXIIII 
due. XX 

due. XXIII! 
due. XVIII 

due. XVII, tar. III, gr. V 

A Iohanni Ciciliano per lancze III Y2 
A Balasso Schiano per lancze IIII 
A Michele de Briaxixa per lancze III 
A Iohanni de Castello Lione per lancze III 
Lo resto havuto in panno. 
A Angelo de Conversano per lancze III 
A Petto Storto per lancze VI 
A Eugetta Barile per lancze III 
A Lorenzo de Gifuni per lancze 3 1 / 3 
A Corsetto Cervone per lancze III 
A Berto de Parma per lancze III 
A Testa de Bari per lancze VII 
A Iohanni Marco per lancze IIII 
A Brasio Piccinimo per lancze V 
A Battaglino de Suana per lancze III 
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A Salerno de Salerno per lancze VI 
A Nicolò Scotto per lancze III 
A Iohan Todesco per lancze III 
A Troyano de la Tana per lancze III 
A Iohanni da Forli per lancze III 
A Francisco Turello per lancze L 
A Nicolò Corso per lancze IIII 

due. XVIII 
due. XXXVI 
due. XVIII 

due. XX 
due. XVIII 
due. XVIII 

due. XXXXII 
due. XXIIII 

due. XXX 
due. XVIII 

due. XXXVI 
due. XVIII 
due. XVIII 
due. XVIII 
due. XVIII 

due. CCC 
due. XXIIII 
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A Francischello de Trentenare per lancze IIII 
A Firmano de Fermo per lancze III 

due. XXIII! 
due. XVIII 

due. XXIII! 
due. XX 

due. XXIII! 
due. XXIII! 

due. XX 
due. XVIII 

due. XXIII! 
due. CC 

due. XXVIII!, tar. III, gr. XV 

A Iohanni Albanese per lancze IIII 
A Geronimo dieta Villano per lancze III 1 / 3 
A Scamicio de Vicenza de Madaloni per lancze !III 
A Vitillo Spina de Neapoli per lancze III! 
A Iohan de Bergamo per lancze III 1/2 
A Villano de Parma per lancze III 
A Paulo de Cayvano per lancze III! 
A Loyse de Catino per lancze XXIII 1/3 
A Cola de A versa per lancze V 
Lo resto havuto in panno. 
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A Iohan Battista Ursino per lancze VI due. XXXVI 

Montano li sopraditti denari pagati a li sopradieti condutteri capidisquadri 
et homini darme de la Maestà de Re che haveno stanciato in Apruzo per 
la loro imprestanza a rasione de due. VI per lanza la quantità foro posada 
che sono due. duimilia ottocento novantacinque tarì quattro grana cinqui 
de carlini contando carlini deiee per ducati 

duc.MMDCCCLXXXXV, tar. III!, gr. V 

Angravallo de Summa conduttero de la Maestà del Signor Re per mano 
de lo dieto Filippo con la intervencione de lo dieto Bernardo in accorri­
meto de sua provisione due. sey de carlini ad carlini deiee per ducato 
pagatoli in fine a dì X de aprile prime indietionis due. VI 

(A margine si legge: Continetur in dieta eedula infraseripte quatuor partite 
summam due. XXXXIIII eapientes). 

A Gallo de Ravenna homo darme de la ditta Maestà sono stati pagati per 
manu de dicto Filippo et con la intervencione de lo dieto Bernardo due. 
octo de carlini li quali la dieta Maestà li manda a dare graciosamente ultra 
la inprestanza due. VIII 
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A Petro de Senese homo darme de la ditta Maestà sono stati pagati per 
manu de lo ditto Filippo con la intervencione de lo dieto Bernardo ducati 
vinti de carlini a èadini deicc per ducato li quali la ditta Maestà manda 
a dare graciosamente ultra la imprestanza due. XX 

A Iohanni Lombardo homo darme de la ditta Maestà sono stati pagati 
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per manu de lo ditto Filippo et con la intervencione de lo ditto Bernardo 
ducati deice de carlini a carlini deice per ducati li quali la ditta Maestà 
li manda a dare graciosamente ultra la imprestanza due. X 

Et più sono stati pagati alifrascripti homini darmè per manu de lo ditto 
Filippo et cum la intervencione de lo ditto Bernardo la infrascripta quan­
tità de denari li quali lo Signor Re li manda a dare in accorrimento delo 
solito loro li quali Sua Maestà have sopraseduto che al presente non haveno 
havuto imprestanza. Et in primo videlicet. 

E Andrea de Norsia che li fo dato in Sulmona chera amalato 
A Nofrio de Sangermano 

due. 1 
due. II 

(A margine si legge: Continetur in dieta cedula subscripta ut supra). 
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A Gasparra de Molisti 
A Colantonio de Benevento 
A Cola Carazolo 
A Petro de Lanzelano 
A Iohanni F argazo 
A Princivall Fatipecura 
A Ciciliano de Nocciano 
A Princivall in alia manu 
A Paulitto de Midola de A versa 
A Iacobo de Versella de Aversa 
A Petru Lanzilau in alia manu 

due. 1 
due. 1, tar. II, gr. X 
due. 1, tar. II, gr. X 

due. II 
due. II, tar. II, gr. X 

due. 1 
due. 1, tar. II, gr. X 

due. 1 
due. 1 
due. 1 
due. 1 

Montano la sopraditta quantità de denari pagati ali sopraditti homini darme 
la quantità foro posada che sono ducati decessecte contando carlini deice 
per ducato due. XVII 
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Item sono stati pagati alinfrascripti homini darme che stanciano in Puglia 
per la loro imprestanza per la rata gli tocca ad rasione de due. III per 
lanza pagati per manu de lo ditto Filippo con la intervencione de lo dicto 
Bernardo li infrascripti denari videlicet: 

A Basco de Lemno per lanze X 
A Trinchinella de Fondi per lanze III 
A Antonello de lo Peschio per lanze IIII 
A Iohanni de Vasto de Troya per lanze IIII 

due. XXX 
due. XII 
due. XII 
due. XII 
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A Caldarino de Squarcia per lanze III 
A Iohanni de Nucera per lanze III 
A Antonio Cocurlo per lanze III 

due. VIII! 
due. VIIII 
due. VIIII 

Montano li sopraditti denari pagati ali sopraditti homini darme che stan­
ciano in Puglia due. novantatre de carlini contando carlini deice per ducato 

due. LXXXXIII 

(A margine si legge: Solucionis pecuniarum in istis duabus rubricis con­
tentarum summam due. CXLVII capiencium continentur in dieta ceduta 
subscripta ut supra). 

Et più sono stati pagati per manu de lo ditta Filippo con la intervencione 
delo ditto Bernardo ali infrascripti homini darme remissi quali stanciavano 
in Puglia pagatoli per la loro imprestanza a raxione de due, tre per lanza. 

A Iohanni Greco per lanze III 
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A Iacobo de Ribona per lanze III 
A Schiavetto de Catara per lanze III 

due. VIIII 

A Nardo et a Iacobo de Anechino per lanze VI 
Antonio, de Mantua per lanze III 

due. VIII! 
due. VIII! 
due. XVIII 
due. VIII! 

Montano li denari pagati a li sopradicti homini darme remessi che stan­
ciavano in Puglia due. cinquanta quattro de carlini a carlini dece per ducato 

due. LIII! 

Et più sono stati pagati alinfrascripte homini darme che stanciano in 
Apruczo la infrascripta quantità de denari li quali la Maestà de Re coman­
dase di dona per loro subvencione et soccurrimento ad rasione de due. dui 
per lanza in exconto de loro soldo pagati in civita de Theti per mano de 
lo ditto Filippo con la intervencione de lo <lieto Bernardo Callar. Et primo: 

Lancellotto Carrafa per lanze IIII 
Nicolò Scotto per lanze III 
Antonello de Pavia per lanze 3 2/3 
Loyse de Marchese per lanze III 

due. VIII 
due. VI 

due. VII, tar. 1, gr. XIII 2/3 
due. VI 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam particularium functionum 
in presenti rubrica contentarum subscriptam manu propria Bernardi Callar 
de officio scribe porcionis capientem summam due. CMLXXIII, tar. 1, 
gr. XIII, thunnilo 1. Querere mandatum. Notatur ut fol. 222). 
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A Iohanni de Turso per lanze IIII 
A Raymundo de Oyra per lanze IIII 
A Iohan Savello per lanze IIII 
A Iohan de Sansobrino per lanze III 
A Andrea Matheo de Civita per lanze IIII 
A Francisco Corso per lanze IIII 
A Alfonso de Aldorisci per lanze III 
A Antoni de Crema per lanze III 2/3 
A Menecone de Aversa per lanze V 
A Iohan Tedesco per lanze III 
A Salerno de Salerno per lanze VI 
A Iohanbattista Ursino per lanze VI 
A Petri de Senese per lanze IIII 
A Cola de Aversa per lanze V 
A Balascio Schiano per lanze IIII 
A Michel de Brescia per lanze III 
A Bolognese de Bologna per lanze X 
A Bellino et a Todeschino pet lanze V 

due. VIII 
due. VIII 
due. VIII 

due. VI 
due. VIII 
due. VIII 

due. VI 
due. VII, tar. 1, gr. XIII 2/3 

due. X 
due. VI 

due. XII 
due. XII 

due. VIII 
due. X 

due. VIII 
due. VI 
due. XX 

A Galiocto de Octolino de Bari per lanze IIII 
due. X 

due. VIII 
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A Alexandro de Alanno per lanze IIII due. VIII 
A Iohani de Muro per bnze IIII due. VIII 
A Iohani Albanese per lanze IIII due. VIII 
A Gallo de Ravenda per lanze V due. X 
A Organtino Ursino per lanze X due. XX 
A Luca Albanese per lanze V due. X 
A Antonello de Bologna per lanze IIII due. VIII 
A Angelo de Conversano per lanze III due. VI 
A Cecco de Bologna per lanze IIII due. VIII 
A Iermano de Fermo per lanze III due. VI 
A Petro Storto per lanze VI due. XII 
A Bocca Saura per lanze IIII due. VIII 
A Petri de Antonello de Milano per lanze III due. VI 
A Francisco de Frabica per lanze IIII due. VIII 
Lo Signor Matheo de Capua conputatoci lì X homini darme che stanno in 
Adri per lanze XXXV due. LXX 
A messer Angelo de Calabria per lanze VII due. XIIII 
A Loyse de Foczia per lanze IIII 1/3 due. VIII, tar. III, gr. VI 2/3 
A Biasio Piccinino per lanze V due. X 
A Iohani Marco per lauze IIII due. VIII 
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A Testa de Bari per lanze VII 
A Marino de Abrammo per lanze III 
A Eugetta Barile per lanze III 
A Calabrese de li Galli et a Matheo de ii Galli per lanze VI 

due. XIIII 
due. VI 
due. VI 

due. XII 
due. VI 

due. X 
due. XII 
due. XII 
due. VI 

A Battaglino de Suana per lanze III 
A Bartolomeo Barberato per lanze V 
A Stasio de Nepo per lanze VI 
A Biasino de Udeni per lanze VI 
A Villano de Parma per lanze III 
A Francisco Turello per lanze L 
A Nicolò Corso per lanze IIII 
A Francischello de Trentenara per lanze IIII 
A Geronimo dicto Villario per lanze III 1/2 

due. C 
due. VIII 
due. VIII 

due. VI, tar. III, gr. VI 2/3 
A Crescentio de Laurino per lanze III 1/2 

A Georgio de Doyno per lanze IIII 
A Guidone Froncone per lanze IIII 
A Vitillo Spina per lanze IIII 
A Iohanni de Bergamo per lanze IIII 
A Galiazo de Costanzo per lanze IIII 
A Ambrosio de Milano per lanze IIII 

Fol. 254 

A Scarnicio de Vicenza per lanze IIII 
A Iohanni Tortorello per lanze III 
A Ragonese de Casatona per lanze III 
A Gelso de Piacenza per lanze IIII 
A Cenzo de Rustici per lanze IIII 
A Angelillo de Montedorisi per lanze XV 

due. VI, tar. III, gr. VI 2/3 
due. VIII 
due. VIII 
due. VIII 

due. VI, tar. III, gr. VI 2/3 
due. VIII 
due. VIII 

due. VIII 
due. VI 
due. VI 

due. VIII 
due. VIII 
due. XXX 

A Todeschino del Gran Senescalcho per lanze VIII 
A Silvestro de Verona per lanze IIII 

due. XVI 
due. VIII 

A Corsico Cervone per lanze III 
A Berto de Parma per lanze III 
A Iohanino de Castello Lione per lanze III 
A Alfonso de Arzia per lanze VI 
A Andrea de Capo Bassi per lanze III 
A Trayano de la Cava per lanze III 

due. VI 
due. VI 
due. VI 

due. XII 
due. VI 

A Antonio Forlano et a lo figlio per lanze VIII 
due. VI 

due. XVI 
due. VIII 

due. VI, tar. III, gr. VI 2/3 
A Barone de Civitella per lanze IIII 
A Lorenzo de Gifuni per lanze III 1/3 
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due. VI A Iohanni da Farli per lanze III 

Fol. 254 t. 

A Iohanni Ciciliano per lanze III 1 / 3 
A Golino Ursino per lanze III 
A Cola de Galluccio per lanze III! 

due. VI, tar. III, gr. VI 1/3 
due. VI 

A Iacobo de messer Angelino per lanze !III 
due. VIII 
due. VIII 

A lo Signor Loyse de Catino per lanze XXXIII 2/3 

A !annotto Flos per lanze !III 
A Nicolao Todescho per lanze !III 

due. LXVI, tar. III, gr. VI 2/3 
due. VIII 
due. VIII 

Montano le sopraditte quantità de denari pagati a li sopraditti homini 
darme la quantità fora posada che sono in summa de ducati novicento 
septantatre tarì uno grana tridici et denari II de carlini ad carlini deice 
per ducato due. DCCCCLXXIII, tar. 1, gr. XIII 2/3 

Fol. 255 

Et più sono stati pagati alinfrascripti capidisquadri et provisionati de lo 
Signor Re quali sono stanciati in lo contato de Mareri la infrascripta quan­
tità de denari ad ciascuno la sua rata appresso particularimente aduotata 
pagati per manu de Antonio de Listi de Sulmona con la intervencione de 
notato Nicola de Santo Laurenzo de officio de scrivano de racione. Et 
primo videlicet: 

A Sanzone de Turella 
A Iohannocto Albanese 
A Iohan Ragapzo 
A Mariano de Pacentro 
A Corsetto de Pacentro 
A Nicolò Albanese 
A Guardia Basso 
A Urlando de Brescia 
A Guglielmo Calabrese 
A Morello de Norsia 
A Gentile de Galiata 
A Bartolomeo de Teramo 
A Gremo de Ponte Latrane 
A Nicolò Fiorentino 
A Iohan Greco Grande 

p. III, due. VI 
p. II~, due. V 

p. 1, due. II 
p. Il, due. IIII 
p. III, due. VI 

p. 1~, due. III 
p. II~, due. V 
p. III, due. VI 

p. !III, due. VIII 
p. III, due. VI 
p. II~, due. V 
p. II, due. IIII 

p. 1~, due. III 
p. III, due. VI 
p. II, due. IIII 

(Nel margine superiore si legge: Assignat licteras Illustrissimi ducis Cala­
brie datas in Castello Capuane Neapolis X decembris MCCCCLXVIII per 
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quas mandat dicto thesaurario inter cetera ut mietere debeat unum eius 
parte una cum notario Nicolao ad comitatum Marerii cum tota illa pecunia 
quam Antonius Dosa dimisit in posse dicti thesaurarii seu eius locumte­
nentis et cum illa quam dux Esculi fecit sub consignari que in dicto co­
mitatu fit satisfactum iuxta ordinem et listam datam dicto notario Nicolao 
cum cuius intervencione faciet solutionem pred. prout dom. Pasquasius 
dicto thesaurario scribit actento quod solutio pred. est valde necessaria 
pro servitio Regie Magestatis et quod mietere debeat aliquem de eius of­
ficio ad providendum reparacionem necessariam pro Rocha Randisi quam 
fieri faciat ad consilium Francisci de Baranguaro commissarii cui solvat 
totum id quod in reparatione pred. exolverit et etiam succurrerit dictis 
provisionatis). 
(Più sotto si legge: Querere introitum quantitatis supradicte. Assignat 
quamdam cedulam subscriptam ut iura apparet manu propria notarii Ni­
colai de Sancto Laurentio de officio scribe porcionis regie domus testifi­
cantur solutionem due. DCCCCI, tar. III, gr. III). 

Fol. 255 t. 

A Antoni de Norsia 
A !uliano dicto Angelo 
A Michele de Cornicho 
A Rayneri de Missina 
A Simone de !aquila et a Alfonso de Serino 
A Petri Paulo de !aquila 
A Marino de !aquila 
A Simone Greco calabrese 
A Cola de li boni 
A Iacobo ditto Sbardellato 
A Francischino de Minerva 
A Biasio de ragone et a Luca de Rausia 
A Bartolomeo de Fara 
A Ambrosio de Milano 
A Iorio Schiano 
A Iohanne frate de Iohanne Schiano 
A Ioffreda del Possa 
A Pasquale de Ranzia 
A Antonio de Bari 
A Nicolò de lo Corno 
A Iacobo Piccinino 
A Antonio darezo 
A Iacobo de Sangermano 

p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. III, due. VI 

p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 

p. 1 Y2, due. III 
p. III, due. VIII 

p. II, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 

p. IIII, due. VIII 
p. II, due. IIII 

p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
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Fol. 256 

A Gaetucio de Sulmona 
A Petro Calabrese 
A Murello Schiano 
A Casa Matta Corso 
A Matheo Schiavo 
A Corsetto de la gama 
A Petro Corso 
A Petro Ungaro 
A !uliano de Matera 
A Antonio de Narose 
A Iohan Greco Guerzio 
A Antonaczio Dameto 
A Alexandro de Sangermano 
A Antonio Fiorentino 
A Gerardo de Alexandria 
A Iacobo de Valla 
A Luca de Castello Novo 
A Petro de V arrese 
A Michele Albanese 
A Iohanni de la Cerra 
A Iohanni Baptista de lo Guasto 
A Rico de Romagna 
A Consalvo Dantiquera 

Fol. 256 t. 

A Iacobo de Ferrara 
A Nicolò Corso 
A Antonello de · Castello V etere 
A Miaco de Sassaro 
A Andrea de Prata 
A Marino de Napoli 
A Iacobo de Morano 
A Florentio de Ponteasseni 
A Iacobo Lonbardo 
A Michele Schiano 
A Iorgetto Schiano 
A Iohannetto Corso 
A Iorio Albanese 
A Tomasso Lombardo 
A Iohanni Maria de Archi 
A Iohanni del Nolpi 

p. IIII, due. VIII 
p. II, due. III! 
p. 1~, due. III 
p. II, due. IIII 

p. 1~, due. III 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. II, due. III! 
p. II~, due. V 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. II, due. IIII 

p. 1~, due. III 
p. II, due. III! 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. II~ due. V 

p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. II, due. IIII 

p. II~, due. V 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. II, due. III! 
p. II, due. IIII 

p. 1~, due. III, tar. II, gr. X 
p. II, due. IIII 

p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
p. 1~, due. III 
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A Michele Greco 
A Thomaso de Petua 
A Pellicia Datomo 
A Cristofano de Milano 
A Iacobo de Paglieta 
A Francisco Corso 
A Bondiuccio Corso 
A Domenico Corso 
A Baldassarro de Filacca 
A Lonardo de Banera 

Fol. 257 

A Iacobo de Sanzari 
A Iacobo de Nouberga 
A Iacobo de Scocia 
A Iohanni de Olena 
A Iorio de Bavera 
A Michele de Fontana 
A Petti de Banera 
A Iacobo Todescho 
A Matheo de Grant 
A Paulo Piccardo 
A Ambrosio de Nomberga 
A Francisco de Ordita 
A Cristofano de Bavera 
A Rico de Salsborgna 
A Andrea de Verzburgna 
A Rico T odesco de Spira 
A Alberto de Bavera 
A Hector de Barbante 
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A Petto Canto de lo Milanese 
A Iacobo de Lugii 
A Bertone Corso 
A Roberto de la tella 
A Gamma Corta de Flumari 
A Antonio de Faenza tamborrino 
A Andrea Corso 

Fol. 257 t. 

A Andrea de Bono Corso 
A Covello de la Torre 
A Dominico de Vailla 

p. IIII, due. VIII 
p. IIY2, due. V 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. II, due. IIII 

p. 1Y2, due. III 
p. IIY2, due. V 
p. 1 Y2, due. III 

p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 

p. IIY2 due. V 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. II, due. IIII 

p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. II, due. IIII 

p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
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A Bernardo de Fierenza 
A Iohanni Marti Albanese 
A Alesio Albanese 
A Cola de Calabria 
A Capuano de Capua 
A Iacobello de Calvi 
A Cola de Calvi 
A Federico de Elena 
A Petro Labate 
A Gentilomo dastuni 
A Galiazo da Lodi 
A Iannuczio de Gruttola 
A Iohanni Spagnolo 
A Blasio de Cattari 
A Petro de lo Possa 
A Dalfìno de Benevento 
A Petro de Sangermano 
A Cola de Rausia 
A Roberto Damoro 
A Petro Antonio de Camerino 
A Renso de Formicola 
A Iohanni de Serino 

Fol. 258 

A Guglielmo de Formicula 
A Antonello de Formicula 
A Iorio Todesco 
A Andrea de Roma 
A Colangelo de Capua 
A Iohanni Schiavo 
A Iohanni Schiavo grande 
A Zanobi Fiorentino 
A Iohanni Antonio de Traoni 
A Antonio de Tirinazo 
A Antonio Mozo 
A Cola de T rano 
A Iohanni Todesco 
A Blasio de Mola 
A Francisco de Ragusa 
A Genovese Siciliano 
A Andrea de Bayrano 
A Iohanbaptista Tamborrino 
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p. IIII, due. VIII 
p. II, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. 1 Y2, due. III 
p. IIY2, due. V 

p. IIII, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. III, due. VI 
p. II, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 

p. IIII, due. VIII 
p. 1 Y2, due. III 
p. II, due. IIII 
p. IIY2, due. V 

p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. IIY2, due. V 
p. IIY2, due. V 
p. lY2, due. III 

p. IIII, due. VIII 
p. lY2, due. III 
p. IIY2, due. V 
p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 

p. V, due. X 
p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
p. II, due. IIII 

p. lY2, due. III 
p. lY2, due. III 
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A Iohanni de Cattare 
A Petra de Bologna 
A Matheo de Guanti 
A Francisco de Conforto 
A Lazero Albanese 
A Paulo de Trano 
A Iohanni Damila 

Fol. 258 t. 

A Iohanni Piccinina de Ienua 
A Cruciano de Norsia 
A Petra Schiano deranzia 
A Iohanni Enzaro 
A Matheo de Sibinico 
A Dominica del banno 
A Michele de Saranza 
A Iacobo de Arpagia 
A Benedicto de Thiano 
A Iohanni de N arletta 
A Cocuzone Daytoy 
A Iohanni de Lucerna 
A Franco de Forte 
A Iohann de Lorerio 
A Petri Furzano 
A Rica de Rato Bergua 
A Iusto de Strosibergua 
A Andrea de Gracia 
A Michele Rosseio 
A Petra de Manzino de San Germano 
A Paulo de Madonna 
A Sanzone de Alife 
A Villano de Sene 
A Marragio de. Monferrara 
A Antonio Corso 
A Antonio de Savoya 
A Grasso de Troya 

Fol. 259 

A Flario de T roya 
A Iohanni Bruno 
A Antonio de Iaretta 
A Antonio de Paglarello 

p. II, due. IIII 
p. II, due. IIII 

p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 

p. 1, due. II 
p. 1~, due. III, tar. II, gr. X 

p. 1 Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. II, due. IIII 

p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. IIY2, due. V 

p. 1Y2, due. III 
p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. III, due. VI 

p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
p. III, due. VI 

p. 1 Y2, due. III 
p. II, due. VI 

p. 1 Y2, due. III 
p. 1Y2, due. III 
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A Gasparro de Tranzo per iorni XX p. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 1/3 

FANTI PAGATI PER !ORNI xv QUALI STANNO A LA RoccA DE ScAFFOLI. 

A Antonio de Ragusa 
A Lucarello de li Fratti 
A Cola Francisco de li Fratti 
A Corrado de li Fratti 
A Angelo de Francisco de li Fratti 
A Iacobo de notario Martuccio 
A Cristofano de Sivilia 
A Alexandro de Sivllia 
A Stefano Schiano 
A Petro Ungaro 
A Andrea de Pavia 
A Petro de Prata 
A Vito de Castellaneta 
A Paulo de Ponzano 
A Angelo de Fantasia 
A Paulo de Vayrano 

Fol. 259 t. 

A Petro Paulo de Castro villari 
A Marchionna de Norza 
A Andrea de Stella 

FANTI PAGATI PER !ORNI XX. 

A Iohanne de Montefortino 
A Iusto Corso 
A Francischecto de Cosenza 
A Florio de Marzano 
A Pellegrino de Argento 
A Iohanni de Magnano 
A Francisco de Bari 
A Contino Corso 
A Iohampetro Corso 
A Iohanne de Nucera 
A Iohanne Angelo de Loceto 
A Galuppo de Castro Forte 
A Iohanni de F avicchia 
A Adammo de Favicchia 
A Iacobo Romagnolo 

p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. Il, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. Il, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 

p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 

p. III, due. IIII 
p. II, due. II, tar. III, gr. VI 

p. lY2, due. II, tar. III, gr. VI 
p. lY2, due. II 

p. II, due. II, tar. III, gr. VI 
p. lY2, due. II 
p. lY2, due. II 

p. II, due. II, tar. III, gr. VI 
p. lY2, due. II 
p. lY2, due. II 
p. lY2, due. II 
p. lY2, due. II 
p. lY2, due. II 
p. lY2, due. II 

p. II, due. II, tar. III, gr. VI 
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A Luyse de Falco 
A Paulo de Cayanello 
A Iohanni Francisco de Cosenza 
A Iacobo de Itri 

Fol. 260 

p. II, due. II, tar. III, gr. VI 
p. 1 Yz, due. II 
p. 1 Yz, due. II 
p. 1 Yz, due. II 

FANTI PAGATI IN FRAMIGNANO PER JORNI XV. 

A Iacobo d'Aversa p. IIYz, due. II, tar. II, gr. X 
A Antonio de Paterno p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Schiavetto de Fogia et a Petro de Sancta Catarina p. III, due. III 
A Zacchagnino de Cayanello p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Cola de Rapino p. 1 Yz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Cola de Pontecorvo p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Nicolo darezo p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Iohanni Antonio de Montecorvino p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Iohanni Baptista Francioso p. II, due. II 
A Savino de Gravina p. II, due. II 
A Matheo de Castella p. II, due. II 
A Iohanni de Canale p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Iohanni de Sancto Donato p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Iacobo dascoli p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
A Iacobo Spagnolo, a Sancto Spagnoletto et a Matheo da Brescia 

A Bernardino Corso 
A Iohanni Corso 
A Francisco de Pisa 
A Corsetto de Bossia 
A Thomaso de Cremonana 

Fol. 260 t. 

A Altobello dayiola 
A Martin de Sardin 
A Silvestro Corso 
A Pazaglia Corso 
A Simone Corso 
A Iohanpero Corso 
A Iohanni de Capodistria 
A Iorio de Bonifacio 
A Gasparro de Venosa 
A Silvestro Corzo 
A Antonio de Viterbo ,, 

p. III!, due. IIII 

p. lYz, due. 
p. 1 Yz, due. 
p. 1 Yz, due. 
p. lh, due. 

p. II, due. II 
1, tar. II, gr. X 
1, tar. II, gr. X 
1, tar. II, gr. X 
1, tar. II, gr. X 

p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. 1 Yz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 
p. lYz, due. 1, tar. II, gr. X 

p. II, due. II 
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A Francisco de Marcianello 
A Petro de lo Villaro 
A Iacobo dalifi 
A Iacobo de Cilento 

p. 1~, due. 1, tar. II, gr. X 
p. 1~, due. 1, tar. II, gr. X 
p. 1~, due. 1, tar. II, gr. X 
p. 1~, due. 1, tar. II, gr. X 

A Antonio de Bugnara che fo mandato da Sulmona a Tagliacozo con du­
cati CC a messer Iohanni Olzina che stette iorni cinque ad aspettare messer 
Iohanni due. O, tar. III!, gr. III! 

A Bartolomeo de Tuccio de Bugnara che fo mandato in campagnia de lo 
dtto Antonio che stette jorni tre due. O, tar. II, gr. X 

A Luctio de Cappella che fo mandato da reto ad certi fauti provisionati 
che sende andada de lo contato de Mareri a dire che venisse per loro pa­
gamenti due. O, tar. 1, gr. O 

Fol. 261 

A Antonio de Listi de Antonello de Sulmona per fatiga et spese sue che 
vago gorni vinti in lo contato de Mareri ad fare lo sopradicto pagamento 

due. III, tar. 1, gr. X 

A Mastro de Ventura de Marzano 
A Covello de Favicchia 

pa. III, due. VI 
pa. 1 ~, due. III 

Li quali forono pagati per bolectino de Antonio Dosa. 

A Antonello de Cerreto 
A Iuliante de Cerreto 
A Donato de Cerreto 
A Calabrese de la Preta 

pa. III,· due. VI 
pa. II, due. III! 

pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 

Le quale sopra notate quantitate de denare pagati a li sopraditti fanti pro­
visionati et persone fanno in summa la quantità foro posada che sono 
ducati novicento uno, tar. III, gr. III de carlini ad carlini dece per ducato 

due. DCCCCI, tar. III, gr. III 

Fol. 261 t. 

A Scamicio homo darme de la Maestà de Re sono stati pagati per mano 
de Nardo de Nofrio de !anni de Sulmona per ordinatione de Bernardo 
Callar de oflìco de scrivano de oratione per misi quattro zoe decembro, 
gennaro, frebaro et marzo ducati dudici de ~arlini due. XII 

(A margine si legge: Supra folio CCXLI assignatum est solutione sub­
scriptam manu Bernardi Callar. Querere mandatum .Notatur ut fol. 222). 
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Et più sono stati pagati alinfrascripti provisionati de la dieta Maestà quali 
stanno in lo contato de Marere la infrascripta quantità de denari in cunto 
de loro soldo per mano de Nardo de Nofrio de Ianni de Sulmona con 
interventione de notaro Nicola de Sancto Laurenzo de officio de scrivano 
de ratione. Et primo videlicet a di XXX de gennaro. 

(A margine si legge: Assignat quandam cedulam subscriptam manu propria 
ut iura apparet Antonii Dosa et notarii Nicolai de Sancta Laurentio de 
officio scribe porcionis domus regie de particulari solutione predicta que 
est in summa ducatorum MX, tar. II, gr. XIII et sic apparet positus due. 1 
ultra quam debuit querere. Solvit. Querere mandatum. Notatur ut fol. 222). 

A Guardia Basso 
A Gaetuccio de Sulmona 
A Mariano de Pacentro 
A Corsecto de Pacentro 
A Nicolò Albanese 
A Sanzone de Ali:fì 
A Zannobi Fiorentino 
A Antonio Fiorentino 
A Gerardo de Lixandria 
A Thomasi de Petua 

Fol. 262 

pa. II~, due. V 
pa. IIII, due. VIII 

pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 

pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 

A Iacobo de Schofio pa. 1 ~, due. III 
A Iacobo Todescho dicto Corraro pa. 1~, due. III 
A Grasso de Troya pa. III, due. VI 
A Galiante de Cervo pa. II, due. IIII 
A Lario de Troya pa. 1 ~, due. III 
A Antonello de Cervo pa. III, due. VI 
A Donato de Cervo pa. 1 ~, due. III 
A Pasquale de Ragusa pa. II, due. IIII 
A Paulo de Neapoli per lo proximo pagamento che non lo ebe 

A lo dicto per lo presente 
A Rico de Romagna 
A Iacobo de Vardano 
A Petro Calabrese 
A Calabrese de la preta 
A Gentile de Galiata 
A Francischetto de Cosenza 
A Urlando de Brexia 
A Guiglielmo Calabrese 

pagamento 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. V 

pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. IIII, due. IIII 
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A Cola de li boni 
A Murello de Norsia 
A Bartolomeo de Torino 

Fol. 262 t. 

A Nicolò Fiorentino 
A Michele de Saragosa 
A Antonio de Norsia 
A Iaeobo dieta Sbardellato 
A Iohanni Sehiano 
A Iohanni frate de Iohanni Sehiano 
A F aechino de Minerva 
A Petro Ungaro 
A Michele de Corneto 
A !uliano de Saneto Angelo 
A Iorio Sehiano 
A Luca de Castello Novo 
A Iusto Corso 
A Iohanni de li Ulpi 
A Iorio Albanese 
A Goffreda de lo passo 
A Silvestro Corso 
A Zaeehagnino de Tayallo 
A Simone Corso 
A Iohan Petra Corso 
A !uliano de Matera 
A Antonio Corzo 

Fol. 263 

A Parczaglia Corso 
A Savina de Gironda 
A Berdone Corso 
A Petro de Varese 
A Antonio de Viterbo 
A Iacobo de Morano 
A Ianni Antonio de Monteeorbino 
A Antonio Marzo 
A Petro Sehiano de Ragusa 
A Matheo Schiano 
A Paulo de Pensano 
A Bernardo de Firenza 
A Iohanni Spagnolo 
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pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 
pa. II, due. IIII 

pa. III, due. VI 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. IIII, due. VIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due; III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. III 

pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

pa. IIII, due.VIII 
pa. II, due. IIII 
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A Cola de Calabria 
A Angelo de Fontechio 
A lacobo de Aversa 
A Buccio de Catano 
A Antonello de Roma 
A Crociano de Norsia 
A Francisco de Ragusa 
A Marraccoi de Monferrara 
A Iohanni Grande Schiavo 
A Iohanmatto Albanese 

Fol. 263 t. 

A Iohan Ragapzo 
A Antonio Ternaccio 
A Dalfino de Benevento 
A Iohanni de Catana 
A Biasio de !mula 
A Petro de Sangermano 
A Petro Antonio de Camerino 
A Cola de Ragusa 
A Galiazo de Lodi 
A Dominico Dalbano 
A Lazaro Albanese 
A Antonello de Formicola 
A Iohanni Todesco 
A Genovese de Tesaglia 
A Antonio de Paterno 
A lacobo Ditri 
A Cola de Rapino 
A Villano de Sena 
A lacobo darpagia 
A Benedicto de Tyano 
A Iohanbaptista Francioso 
A Paulo de Modano 
A Iohan de Milano 
A Alesio Albanese 
A Iohanotto Corso 

Fol. 264 

A Bartolomeo da Zara 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. III, due. VI 
pa. II~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
p. 1~, due.- III 
pa. II~, due. V 

pa. 1, due. II 
pa. II, due. IIII 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 

pa. V, due. X 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. 1~, due. III, tar. II, gr. X 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

A Biasio de Ragona e a Luca de Ragona 
A Casamatta Corso 

pa. II, due. IIII 
pa. IIII, due. VIII 

pa. II, due. IIII 
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pa. III, due. VI 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

A Iohanni de Monte Fortino 
A Colo de Ponte Corbo 
A Nicolò da Regio 
A Schiavetto de Segna et a Petri de Sancta Catarina 
A Consalvo de Michele 

pa. II, due. VI 
pa. II, due. IIII 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 

A Marino de Neapoli 
A Iohani Ungaro 
A Iorio Todesco 
A Iohanni de Barletta 
A Iacobo de Ferrara 
A Iacobo Pascoli 
A Antonio de Varese 
A Pellegrino dargento 
A Petro de Bologna 
A Iacobo Cozone de Atri 
A Cola de C!llvi 
A Matheo de Stella 
A Michele Albanese 
A Thomasio Lombardo 
A Iacobo Lombardo 

Fol. 264 t. 

A Michele Schiavo 
A Florentino de Ponte Assedi 
A Giorguto Schiavo 
A Michele Greco 
A Cristofano de Sbiglia 
A Alexandro de Sbiglia 
A Cola Francisco de li fracti 
A Stefano Schiavo 
A Petro Ungaro 
A Petro de Prata 
A Vito de Castellaneto 
A Paulo de Vayrano 
A Petro Paulo de Castrovillari 
A Marchion de Aversa 
A Antoni de Stelglia 
A Angelo de Francisco de li fratti 
A Antonio Darezo 
A Matheo de Sibinico 
A Corsetta de Lagamma 
A Murello Schiavo 

II~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
,pa. n, due. un 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1%, due. III, tar. II, gr. X 
pa. IIII, due. VIII 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1;1, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
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A Iohan Baptista de lo guasto 
A Andrea de Prata 
A Iacobello de Calvi 
A Gamma Corta de Flumer 
A Miali de Saxari 
A Nicolò Corso 
A Iohan Maria da Archi 
A Andrea Corso 

Fol. 265 

ScoPPETTERI 

A Mascio Ventura 
A Giorgio de Bavera 
A Petro de Bavera 
A Michele de Fontana 
A Iacobo Todescho 
A Baldassarra de Filacchio 
A Leonardo de Bavera 
A Rico de Sabsurdo 
A Iacobo de Giuczana 
A Alberto de Bavera 
A Cristofano de Bavera 
A Francisco dorticha 
A Ambrosio de normerga 
A Rico Todesco de Spira 
A Rico de Verso Burgo 
A Martino de Sardegna 
A Paulo Portandro 
A Federico de Cleve 
A Ettor de Barbante 
A Matheo de Gante 
A Iohanni de Cleve 
A Franco Dorzo Forte 
A Iohanni de Lucerna 
A Iohanni de Loreni 
A Petri de Sinizari 

Fol. 265 t. 

A Iusto de Strusburgo 
A Andrea de Gratia 
A Rico de Rioburro 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. III, due. VI 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa, 1~, due. III 
pa. II~, due. V 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
p1;1. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. O 

pa. 1~, due. III 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
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A Francisco Dacci Forti 
A Petra de lo Possa 
A lo Possa de Sena in conto de sua provisione 
A Petra de Vitulina 
A Petro de Milano 
A Ferrareso de Ferrara 
A Nardo de Rignano 
A Iohan Greco Guercio 
A Antonello de Castro Veteri 
A Iohannucio de Gruttula 
A Raneri de Missina 
A Todino Corso 
A Berardino Corso 
A Simone de !aquila et a Alfonso de Serino 
A Petra Paulo de !aquila 
A Simone Grisi 
A Bunduczio Corso 
A Iacobo de Paglieta 
A Dominica Corso 
A Francisco Corso 
A Pellictia da Como 

Fol. 266 

A Cristofano de Milano 
A Iacobo dalifì 
A Covello de favicchia 
A Iacobo de Cilento 
A Galuppo de Castello Forte 
A Iohannangelo de Lecito 
A Adam de F avicchia 
A Iohan Francesco de Cusenza 
A Gasparra de Venosa 
A Iohanni .de Capodistria 
A Altobello de Ayrola 
A Iacobo Romagnolo 
A Loyse de Falca 
A Iohani Petra Corso 
A Silvestro de Bastellica 
A Antonaccio Dameto 
A Iohani Corso 
A Corsetto de Passio 
A Nicolò de Locarno 
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pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. O, due. XV 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~,· due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. III 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 

pa. IIII, due. VIII 
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A Iohan Martino Albanese pa. II, due. IIII 
A Testa buscia in Sulmona computatonci due. II che ebe per resto de lo 
pagameJ?-tO passato pa. IIII, due. VIII 
A Iacoqo Spagnolo a Sanzo Spagnolo a Matheo de Brescia 

Fol. 266 t. 

A Petro de Villiaro 
A Salvatore de Fondaribia 
A Ruberto de la Tella 
A lo Capuano de Capua 
A Petro de. Marzano 
A Covello de la Torre 
A Ianniantonio de la Trogoni 
A Iohanni de F avicchia 
A Iohanni de Marzano 
A Petro Corso 
A Francisco de Piscia 
A Thomasi de Cremona 
A Petro Labate 
A Andrea de Boncorso 

pa. IIII, due. VIII 

pa. 1~, due. III 
pa. III, due. VI 

pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 

A Francischetto de Cusenza che ando con littere a Napoli per lo spaza­
mento de li provisionati novi · due. O, tar. IIII 

A Cola Peste che portò li sopraditti due. DCCCLXXXXVIII da Sulmona 
a lo contato de Mareri datoli per sua spesa et salario due. 1, tar. 1, gr. XIII 
A Nardo de Nofrio de !anni per salario et spese sue et de lo cavallo per 
jorni sey che vaco a fare lo sopradicto pagamento in lo dicto contato 

due. II, tar. II, gr. O 
Fot. 267 

A Cola de Tiano pa. II, due. IIII 
A Iohanni de Vayrano pa. 1~, due. III 
A Andrea de Vayrano pa. 1 ~, due. III 
A Paulo de Tiano pa. 1, due. II 
A Renzo de Fromicula pa. II, due. IIII 
A Guglielmo de Fromicula pa. 1~, due. III 
A Greco de Ponte Latrone pa. 1 ~, due. III 
A Ambrosio de Milano pa. 1~, due. III 
A Iohanni Piccinino de Ienua pa. 1 ~, due. III 
A Antonio de Sanoya pa. 1~, due. III 
A Iohani de Vayrano per la paga passata che non la ebe 

pa. 1~, due. III 
A Tristano de la Preta pa. 1 ~, due. III 
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A Carlo de la Preta 
A Bartolomeo de Gifuni 

DENARI PAGATI PER LITTERA DE ANTONIO Doso. 

A Iorio de Aschi 
A Luciano Corso 
A Domenico Sardo 

Fol. 267 t. 

Paulo Corso 
Iohanni de Serino 
Antonio de Ceramba 
Iohanni de la cerra 
Iohani Baptista tamborrino 
Colangelo de Capua 
Iohanni de Gravilla 
Petra de Glianas 
Perico Dalfano 
Sanzone de la Torella 
Roberto de Muro 
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pa. lh, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 h, due. III 

pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. III, due. VI 
pa. III, due. VI 
pa. Il, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. IIII, due. VIII 

Montano le sopradicte quantità pagati a li sopradicti fanti prov1S1onati 
quali stanno in lo contato de Mareri la quantità foro posada che sono 
due. mille et undici tarì dui grana tridici de carlini contando carlini deice 
per ducato due. MXI, tar. II, gr. XIII 

I fogli 268 e 268 t. sono bianchi. 

Fol. 269 

PAGAMENTO FATTO A LI FANTI PROVISIONATI DE LLA MAESTÀ DE RE. 

Sono stati pagati per comandamento de la Maestà de Re alinfrascripti 
fanti provisionati de sua Maestà quali erano in campo con lo Illustrissimo 
Signor Duca de Calabria contra Balzarano la infrascripta quantità de denari 
ad ciescuno la sua rata appresso particularemente designata sicundo la 
ordinacione de Antonio Dosa de officio de scrivano de oratione pagati per 
manu de Antonio de Listi de Sulmona con la intervencione de lo <lieto 
Antonio. Et primo videlicet: 

Petro delposo 
A Dalfi.no de Benevento 
A Cococzione de Adri 

pa. II, due. IIII 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
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A Petro de Sangermano 
A Biasio de Mola 
A Andrea de Vayrano 
A Iohanni de Vayrano 
A Cola de Ragusa 
A Roberto de Mora 
A Gentile de Galiata 
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A Biasio de Maragona et a Luca de Ragusa 
A Renzo de Fromicula 
A Guglielmo de Fromicula 

pa. lY2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 

pa. IIII, due. VIII 
pa. IIY2, due. V 

pa. IIII, due. VIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 Y2, due. III 

(Nel margine superiore sinistro si legge: Assignat quandam cedulam par­
ticularium solucionum contentorum in presenti et sequentibus rubricis 
finiendo in rubrica posita folio CCXXXXVIII expensarum regie artigliarie 
contra Balzaranum, in fine? est subscripta manu propria ut in ea apparet? 
Antonii Dosa testificantis intervenisse in expensis ipsis assendentibus ad 
summam ducatorum septem milium CLXXXVIII!, tar. III!, gr. VI. Que­
rere mandatum. Notatur ut fol. 222. 
Per quam zedulam apparet distributionem diete pecunie fuisse factam a 
VIIII septembris 1468 usque ad XVII octobris dicti anni. 

Fol. 269 t. 

A lohan Greco Grande 
A Petro Schiano de ragusa 
A Berdone Corzo 
A Bartolomeo de Torino 
A !uliano de Santangelo 
A Petro Antonio de Camerino 
A Cola de Thiano 
A Greco de Ponte Latrone 
A Antonio Moza 
A Nicolò Fiorentino 
A Colangelo de Capua 
A Bartolomeo de Zora 
A Roderico Mendozo 
A Iohanni Ungaro 
A Ambrosio de. Milano 
A Lazaro Albanese 
A Antonello de Formicula 
A Guasta Messa 
A Petro de Bologna 
A Antonello de Chierico 
A Guglielmo Calabrese 

pa. III, due. IIII 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. lY2, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. lY2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. III, due. VI 

pa. lY2, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 Y2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. IIII, due. VIII 
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A Murello de Norsia 
A Nicolò de lo Corbo 

Fol. 270 

A Paulo Zengaro 
A Ianni Schiavo, a Nandi lo Frate 
A Molo de Ragusa 
A Michele de Francia 
A Pasquale de Ragusa 
A Genovese de Cesallia 
A Iorio Todesco 
A Urlando de Brexia 
A Iorio Schiavo 
A Pugliese de la terza 
A Marino montagna Nera 
A Iu Nandi Todesco 
A Iohan Baptista Tamborrino 
A Iohan Grande Schiavo 
A Ioffreda de Poso 
A Crociano de Norsia 
A Zanobia Fiorentino 
A Antonio Fiorentino 
A Neri de Missina 
A Iohanni de Lucerna 
A Francisco de Forte 
A Iohanni Ariana 
A Alpossa de Sena per sua provisione 

Fol. 270 t. 

A Antoni Sanvina 
A Petro dicto labate 
A Andrea de Roma 
A Sanzone de la Torella 
A Bartolomeo de Gifuni 
A Iacobo de Ferrara 
A Antonio de Norcia 
A Antonio de Varese 
A Iohannantonio de Traoni 
A Iohanni de Serino 
A Canazo de Puglia 
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pa. III, due. VI 
pa. IIII, due. VIII 

pa. II, due. IIII 
pa. VI, due. XII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 
pa. III, due. VI 

pa. 1~, due. III 
pa. III, due. VI 

pa. 1~, due. III 
pa. V, due. X 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 

pa. 1~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 

due. XV 

pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 
pa. III, due. VI 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 

Le quale sopra notate quantità de denari pagati a li supradicti fanti pro­
visionati fanno in summa due. trecento et deice de carlini due. CCCX 
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Fol. 271 

Et più de Comandamento del Signor Re et per ordinatione de Antonio 
Dosa de officio de scrivano de ratione sono stati pagati alinfrascripti fanti 
provisionati de sua Maestà in campo de lo Illustrissimo Signor duca di 
Calabria contra Balzarano la infrascripta quantità de denari ad ciaschuno 
de loro appresso particularemente dessignata per manu de lo dicto Antonio 
de Lisi de Sulmona con la intervencione de lo dicto Antonio Dosa. Et 
primo videlicet: 

A Gaetuccio de Sulmona 
A Dieco de Mora 
A Bernardo dantonio de Fierenza 
A Michele Greco 
A Corzecto de la 
A Andrea de Prata 
A Iohanni Spagnolo 
A Iohanni de Cactaro 
A Grasso de Troya 
A !uliano de Matera 
A Antonio de Bari 
A Francisco de Trenta o:ffi 
A Matheo Schiavo 
A Iacobo Piccinina de Norcia 
A Francisco de Ragusa 

Fol. 271 t. 

A Antonazo Dameti 
A Casa Matta 
A Luca de Castello Novo 
A Iohan Baptista de lo Guasto 
A Paulo de Napoli 
A Iacobo de Vaglia 
A Petro de Varrese 
A Iohanni Matto 
A Iohanni Martino 
A Alesio Albanese 
A Murello Schiavo 
A Miale Dossasari 
A Nicola Dorso 
A Iohanni Maria 
A Galiazo da Lodi 
A I uliano de Cerreto 

pa. IIII, due. VIII 
pa. II, due. IIII 

pa. IIII, due. VIII 
pa. IIII, due. VIII 

pa. O 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 
pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 

pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
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A Donato de Cerreto 
A lohanni Greco guerzo 
A Cola de Calabria 
A Petra Ungaro 
A Iacobo de Morano 
A Marino de Napoli 
A Iacobo Lombardo 
A Michele Schiavo 

Fol. 272 

A lorgetto Schiano 
A Antonio de Castello Vetere 
A Tomasso Lombardo 
A Fiorentino de Ponte asini? 
A Iohanni de Milano 
A Iohanni de la Cerra 
A Iohanni de li Golpi 
A Nicolò Albanese 
A Guardia Basso 
A Michele Albanese 
A Thomasso dapetua 
A Paulo de Santo Magno 
A Biasio de Cactaro 
A Capuano de Capua 

SCOPPECTERI 

A Baldassarro de Bellaccio 
A Leonardo de Bavera 
A Iacobo Sinzaro 
A Iacobo de Scotia 
A Iacobo de Noruberge 
A Cristofano de Bavera 
A Francisco Dordica 
A Ameroso de Noruberge 
A Federico de Cleve 

Fol. 272 t. 

A Ector Barbante 
A Matheo de gnante 
A Iohanne de Cleve 
A Altobello de Sarno 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 

pa. 1%, due. III, tar. II, gr. X 
pa. 1%, due. III, tar. II, gr. X 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

pa. 1%, due. III, tar. II, gr. X 
pa. 1%, due. III, tar. II, gr. X 

pa. II~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. II, due. IIII 
pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. III 
pa. III, due. VI 
pa. II, due. IIII 

pa. O 
pa. II~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

pa. 1~, due. V 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. UJ 
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A Mastro Ventura 
A Iorio Albanese 
A Thomasso de Mantella 
A Iacobo Todesco 
A Michele de Corneto 
A Michele 
A Iorio de Bavera 
A Iohanni de Graviglia 
A Iohanni Bruno 
A Antonio darezo 
A Michele de Fontana 
A Petro de Spira 
A Petro de Bavera 
A Rico de Romagna 
A Correcto de Lagamma 
A Garsiese de Aragona 
A Magistro Paulo de Trano 
A Consalvo Dantichera 

FONTI ARAGONESI 

pa. III, due. VI 
pa. lyz, due. III 
pa. lyz, due. III 
pa. 1 yz, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. O 
pa. 1 yz, due. III 
pa. III, due. VI 
pa. III, due. VI 

pa. 1 yz, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. lyz, due. III 
pa. 1 yz, due. III 
pa. lyz, due. III 
pa. Il, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1, due. II 
pa. II, due. IIII 

Iohanni Sarda capo de balistreri de cavallo per lo soldo de dui misi ad 
raxione de due. VIII lo mese due. XVI 

Fol. 273 

A Iohanni de Trani 
A Iohavnetto Corzo 
A Petro Corso 
A Iohannetto de Groctula 
A Petro Calabrese 

pa. III, due. VI 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. lyz, due. III 
pa. II, due. II 

Le quali sopra notate quantitate pagate a li sopradicti fanti provisionati 
fanno in sutnma la quantità foro posada che sono ducati tricento quaranta­
nove de carlini due. CCCXXXXVIIII 

(A margine si legge: Plus ponit due. 3). 

Item sono stati pagati de comandamento delo illustrissimo Signor Duca 
de Calabria in dicto campo contra Balzerano per mano de lo dicto Antonio 
de Sulmona con la intervencione de lo dicto Antonio Dosa la seguente 
quantità de denari alinfrascripti persone per le casione infrascripte videlicet. 

A Guaterris de Cardinis magiare domo delo dicto Signor duca et homo 
darme de la Maestà de Re due. XI de carlini ultra li correnti pagamenti 
per poterese medicare che era ferito de uno passatore due. XI 
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Fol. 273 t. 

A Perro dicto !abate che lo bisogno andare fora de lo campo ad guarirese 
che era stato ferito datoli per suo aiutorio due. 1 
A Petro de Lanes due. VI 
A Tempesta due. V 

A Mastro Iacobo a mastro Andrea et a mastro Dominico et a mastro 
Thomasso da Como magistri da fare prete de bombarda due. deice de 
carlini datoli in paga et pro rata de quillo deveano havere per loro fatiga 
che erano obligati ad fare prete de bombarde contra Balzarano due. VIII 
de carlini due. VIII 
A Iohanni darezo trombetta de la Maestà de Re due. VII 
A Cola de Rodolfo Trombetta de la dieta Maestà due. VII 

Fol. 274 

A Comparino de Cerrito et per lui a Iohanni darezo trombetta de la dieta 
Maestà due. VII 

Le quale sopranotate quantità de denare pagati a li sopradicte persone 
per le diete casione fanno in summa la quantità fora posada che sono 
due. cinquantadui de carlini contando carlini deice per due. due. LII 

Et più de comandamento de lo Illustrissimo Signor Duca de Calabria sono 
stati pagati alinfrascripti fanti provisionati della Maestà del Re che stanno 
a la Tolfa in due volte per mano de lo Duca de Asculi et de Colangelo 
de Roma la infrascripta quantità de denari ad ciascuno de loro la sua rata 
appresso particularemente adnotata in cunto de loro soldo per la paga de 
uno mese incomenzando a XXIII! de augusto. Et primo: 

A Francisco Schiano 
A Dominico de Fano 

Fol. 274 t. 

A Iohanni de Bologna 
A Iohanni de Santa Caterina 
A Antonio de Tarantino 
A Petro de Luca 
A Iorio de la Roccha 
A Nardo de Taverna 
A Lodovico de Pavia 
A Thomasso de Capua 

pa. IIII, due. VIII 
pa. 1~, due. III 

pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
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A Rica Curso Grande 
A Consalvo Corso 
A Luca de Malfì 
A Silvestro de la porta 
A Antonello de Vectorino 
A Antonio de Marzano 
A Antonello de Neapoli 
A Alfonso de T arzia 
A Lorenzo de Teresio 
A Greco de Nigro Ponte 
A Bartolomeo de Valentia 
A Iohanni de Vergos 
A Petra de Pigia 
A Marino de lo Pio 
A Stefano de Neapoli 

Fol. 275 

A Rado de Petra Schiavo 
A Meza Testa de Puczoli 
A Marchese de Pedemonte 
A Morosino Corso 
A Leonetto de Cotrone 
A Iohanni de Puczoli 
A !uliano de la Rocca 
A Iacobo de Valentia 
A Cervone de Capua 
A Berardino da Lodi 
A Crescentio de Nardo 
A Andrea de Giara 
A Bassciano de Lamagna 
A Antonello de Pedemonte 
A Baptista Calabrese 
A Antonello Corso 
A Francisco de Ferrara 
A Iorio Capaczo 
A Iohanni Traverso 
A Antonello de Catania 

FONTI ARAGONESI 

A Santoro de Monte Falsane 
A Meliadus de Catanzario 

Fol. 275 t. 

A Leone Matto 

pa. II, due. IIII 
pa. 1V2, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1V2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1V2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. IIV2, due. V 

pa. 1V2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. III, due. VI 

pa. 1V2, due. III 
pa. IIII, due. VIII 

pa. 1 Y2, due. III 
pa. 1V2, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. III, due. VI 

pa. 1V2, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. IIV2, due. V 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 Y2, due. III 
pa. IIII, due. VIII 

pa. II, due. IIII 
pa. 1V2, due. III 
pa. IIV2, due. V 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. 1V2, due. III 

pa. 1 Y2, due. III 
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A Antonio Dastria 
A Iohanni de Tricarico 
A Consalvo Spangnolo 
A Petro Portogese 
A Grassia Spagnolo 
A Iorio Schiano 
A Guglimmo de Cusena 
A Stefano Ungaro 
A Vinciguerra Corso 
A Andrea de Corzula et a Matheo de Rado Schiavo 
A Iohanni de Romagna 
A Greca de candia 
A Viscardo de la Rocca 
A Carne salata 
A Petro dangeta 
A Petro Calabrese Grande 
A Iohanni Albanese 
A Pugliese· 

ScOPPECTERI. 

A Michele de Santo Vito 
A Iorio Quinici 

Fol. 276 

A Iacobo de Colonia 
A Corrado de Maganza 
A Rigo de Colondia 
A Matheo de Petua 
A Corrado de Trenta 
A Thomasso de Flavia 
A Iohanni de Verbona 
A Blasio de Bavia 
A Francisco Capo di Squadre 
A Francisco de Lamagna 
A Corrado de Sturgo 
A Petro de Biscell 
A Thomasso de Bienda 
A Tamorrino 
A Paulo de Bavera 
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pa. II~, due. V 
pa. 1~, due. III 

pa. V, due. X 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 

pa. 1, due. II 
pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIIJ 

pa. IIII, due. VII1 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. IIII, due. VIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

pa. II~, due. V 
pa. 1 ~, due. III 

pa. 1~, duè. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. II~, due. V 

pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II~, due. V 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

A Iacobo Corzo per la rneza paga a havuta da lo duca dasculi avante de 
questa pa. 1~, due. 1, tar. II, gr; X 
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A Tartaglia de Torni 
A Petra Calabrese 

FONTI. ARAGONESI 

pa. II, due. II 
pa. II, due. II 

Et più alinfrascripti per li denari havuti nanti andassero ala Tolfa li quali 
devea havere: 

A Petra Calabrese pa. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 

Fol. 276 t. 

A Iohanne Albanese pa. lY2, due. 1, tar.II, gr. X 
A Pugliese pa. 1Y2, due. 1, tar. II, gr. X 
A Michele Todisco et a Leonardo Todisco pa. III, due. III 
A Iacobo Corso pa. 1Y2, due. 1, tar. II, gr. X 
A Pasquale de Ragusa pa. lY2, due. 1, tar. II, gr. X 

Et più alinfrascripti fanti provisionati quali stanno stanciati ad Morluppo 
et Filanciano la infrascripta quantità quale lo dieta Signor Duca li manda 
a dare per la paga de uno mese sicundo !ordine de li provisionati che 
stando in campo p.: 

A Stefano Albanese 
A Marcziano de Cilento 
A Cavalero a:flumato 
A Domenico de Baselti 
A Petri Albanese 
A Paulo Albanese et a Alesio Albanese 
A Matheo de Lisula, a Domenico de Lisula, 

Fol. 277 

A Morcatio de Todi 
A Cola de Scalogna 
A Bartolomeo de Galiata 
A Cola Biasio de Sernia 
A Iorio Albanese de Ponte Landolfo 
A Leonardo de Neapoli 
A Iacobo de Thiano 
A Michele Albanese 
A Marco de Sena 
A Michele Todesco et a Leonardo Todesco 

pa. IIIIY2, due. VIIII 
pa. 1Y2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 

pa. IIII, due. VIII 
a Antonio de collo picolo 

pa. III, due. VI 

pa. lY2, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 

pa. 1 Y2, due. III 
pa. lY2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. lY2, due. III 
pa. 1 Y2, due. III 
pa. III, due. VI 

Le quale sopranotate quantita pagati a li supradicti fanti provisionati che 
stando a la Tolfa in due volte per mano de lo Signor Duca dasculi et de 
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Colangelo de Roma fanno in summa la quantità foro posada che sono du­
cati quattrocento quattro de carlini li quali lo dieta Signor duca de Ca­
labria gli manda a dare in computo de loro soldo per la paga de uno mese 
comenzando a di XXIII! de augusto pagati per mano de Antonio de lisd 
de Sulmona con la intervencione de Antonio Dosa de officio de scrivano 
de racione due. CCCCIIII 

Fol. 277 t. 

Et più de comandamento de lo Illustrissimo Signor Duca sono stati pagati 
alinfrascripti fanti quali stavano con la possa per le paghe infrascripte a 
ragione de ducati dui per pagha linfrascripti dinari appresso particulare­
mente adnotati per mano de Antonio de listi de Sulmona con la interven­
cione de Antonio Dosa de officio de scrivano de ratione. Et primo: 

Petra de Vetolma 
Petra de Milano 
Ferrarese de Ferada 
Nardo de Agnana 

pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 

Le quale sopradiete quattro partite fanno in summa la quantità fora po­
sada che monta due. <ludici de carlini due. XII 

Et più sono stato pagato a Iacobo Lombardo provmonata de balistreri 
carlini quattro de argento li quali lo dieta signor duca li manda dare ultra 
li pagamenti ordinati per aiutorio de una balestra selli era rocta pagatoli 
per manu de lo dieta Antonio de Sulmona per lista. et intervencione de 
lo dieta Antonio Dosa due. O, tar. II 

Fol. 278 

Sono stati pagati de comandamento dela Maestà del Signor Re ali con­
dutteri capidisquadri et homini darme doniamali infrascripti in campo 
contra Balzerano la infrascripta quantità de denari ad ciaschuno de loro 
appresso partieularemente adnotata per la prima meza paga in cunto de 
loro soldo ad rasione de ducati IIII per lanza de cavalli VIIII con li quali 
si sono condutti in dieta campo pagati per manu de Antonio de listi de 
Sulmona con la intervencione de Antonio Dosa de officio de scrivano de 
ratione. Et primo videlicet: 

A Aniball Orillia 
A Messer Camilla Pendone 
A Pandolfo da Piata 
A Lo Conte de Troya 

cavalli VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
cav. XIIII, due. XVIII, tar. III, gr. VI 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. XV, due. XX 
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A Messer Cola de Ciacco 
A Roscetto de Garrese 
A Luca da Pavia 
A Cobello de Favicchia 
A Vicenzo de Milano 
A Andrea <lariano 
A Casale de Cermignano 
A Ettor de Emuli 
A Sansonetto de Leczie 

Fol. 278 t. 

FONTI ARAGONESI 

cav. VIIII, due. XII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. Ili, gr. VI 

cav. !III, due. V, tar. I, gr. XIII 
cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 

A Angelo de Serino cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Astolfo de Celline cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Florio de Monte de Capua cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antonello de !annotto de Capua cav. VI, due. VIII 
A Iorio de Capua cav. VI, due. VIII 
A Simone de Tragetto cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Sansonetto de Bonomo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Francischetto de Gallo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Scaramuza de Sancto Angelo cav. V, due. VI, tar. Ili, gr. VI 
A Matheo de li Schiavi cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Simone de Piscia cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A lacobo de Medona cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Scaramuza de Menfi.ore cav. III, due. !III 
A Rotundo de Capua cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A lo Signor lohanni de Capua cav. XXI, due. XXVIII 
A lohanni delo mozone cav. VI, due. VIII 
A Antonello de Piscia cav. V, due. V, tar. III, gr. VII 
A lohanni de Lariccia cav. III, due. !III 
A Petrillo de Sparvero, a Cola de Spervero cav. VIIII, due. XII 
A Lombardo de Capua cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A lohanni de TroyanÒ cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Bartolomeo de Cremona cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 

Fol. 279 

A Francisco de Simone 
A Rogerio de Lamantea 
A Pazalino de Viterbo 
A Parmisiano de Stamigno 
A Sdazino de lovenevolta 
A Antonio de Scalzino 
A Bartolomeo de Piacencza 

cav. !III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. VII, due. VIIII, tar. I, gr. XIII 

cav. III, due. 1111 
cav. L, due. LXVI, tar. III, gr. VI 

cav. X, due. XX 
cav. !III, due. VIII 

cav. II 1/3, due. !III, tar. III, gr. VI 
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A Diomedes Morandino cav. VI, due. VIII 
A Berardo de Precistrello eav. VI, due. VIII 
A Altobello Mancia cav. VI, due. VIII 
A Bresciano de Magio eav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Francisco de Bisball cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Galiotto Pagano, a Simonico Pagano, a Ferrando Pagano 

eav. XII, due. XVI 
A Matheo de Monticello cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Iohanni Andrea de Matheo de Monticello cav. III, due. 1111 
A Palamides Buzuto cav. VI, due. VIII 
A Iohanni Matto de Catazano cav. VI, due. VIII 
A Leonardo Favato cav. VI, due. VIH 
A Gabriell Ayas, a Fabricio Ayos, a Aniball Ayas cav. XII, due. XVI 

Fol. 279 t. 

A Ciampino del Monte de Burgenza cav. VI, due. VIII, tar. O 
A Ettor Spina eav. VII, due. VIIII, tar. l, gr. XIII 
A Riccio de Castellateri cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Michele da Lodi eav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Galiazo Latro eav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Scaramuza da Lodi cav. V, due. VI, tar. III, gr. XVI 
A Lanzelloeto de campli cav. VI, due.VIII 
A Iacobo damersa cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iacomino da Lodi cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Ceceo dalifi cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Dieco de Portogallo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Lorenzo de lo Burgo cav. VIIII, due. XII 
A lo Signore Loyse de Sangro eav. XV, due. XX 
A Troyano de Morrono cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
A Cola de Cusenza eav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Fermo de Piacenza cav. III, due. 1111 
A Cola de Calabria eav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Carlino del Cardo cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A lacobo Sardario cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Marchion de Grosseto cav. VI, due. VIII 
A messer Iacobo Caristia cav. XV, due. XX 
A Petra Calendo et a Salvatore Calendo 

cav. X, due. XIII, tar. I, gr. XIII 
A Antonello de Colliano cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 

Fol. 280 

A Cola Iaeobo de Bucino cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
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A Thomasso de Neapoli cav. III, due. IIII 
A Ventorino de Bergamo cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Iohanni Figliolo cav. V, due. VI, tar. I, gr. XIII 
A Antonio Maczocto cav. V, due, VI, tar. 1, gr. XIII 
A Iohano de Nucera cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Vittorio Calabrese cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Petro Ciciliano de Atissa cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Troyano Papacoda et a Lanzellotto Papacoda cav. VIII!, due. XII 
A Iorello Carazolo cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Messer Hector Carazolo cav. VI, due. VIII 
A Antonello Malda cav. VI, due. VIII 
A Minyo Vella, a Dieco Vella, a Consalvo Vella 

A Matheo Crespeno 
A Messer Iacobo Gallo 
A Dominico de Pescia 
A Cola Bivilacqua 
A Antonio de Capua 
A Filippo . de Simone 
Stefano de Monzanicha 

Fol. 280 t. 

cav. XVII, due. XXII, tar. III, gr. VI 
cav. VIIII, due. XII 

cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. VIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. III, due. liii 
cav. III, due. IIII 
cav. III, due. IIII 

A Colella de Simonetta, a Nardello de Simonetta 
cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 

A Antoni de Capri cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Bernardo de Thiano cav. III, due. IIII 
A Colandrea de Thiano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Aluisi de Romano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Lorenzo de Terranova cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Raynaldo de Garzia cav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Pagau de Prata et a Piccinino de Pazavita cav. VIIII, due. XII 
A Biasio del Burgo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antoni de Romano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antoni del Battifoglia cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Palamides de lavantagio cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Amon da Como et a Gismundo lo figlio 

A Murello de Carindola 
A Gasparra de Modena 
A Abiamonte de Marsilia 
A Casamatta de Ca:rnpobascio 
A Roberto de Principato 

cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. III, due. IIII 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
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A Luisi Maldocto 
A Iohani Croppo de la Riccia 
A Greco de Messer Antonio 
A Messer Iulio de Altavilla 
A Iohan Dazia 
A Messer Marino Carazolo 

Fol. 281 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. XII, due. XVI 
cav. XII, due. XVI 
cav. XII, due. XVI 

A Luca Simone cav. V, due. VI, tar. 1, gr. XIII 
A Zaccagnino de Sonnino cav. XX, due. XXXX 
A Iorio de Carlo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Ioanne de Scanno dicto Forte ape cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Caramuzino Vicentino cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iohanni Albanese cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Stefano de Lodanese cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Gualterotto de Gravina cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iohanni de Rotigliano cav. V, due. VI, tar .. III, gr. VI 
A Briobris de Sansebrino cav. IIII, due. V, tar. l, gr. XIII 
A Buccio de Sancto Archangelo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Andrea de la sella cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iohan da Milano cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Guglielmo da Pavia cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Corradone de Acquaviva cav. XI, due. XIIII, tar. II, gr. VI 
A Mariocto de Andrea cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Renzo da Roma cav. V, due. III, tar. III, gr. VI 
A Bartolomeo de Piacenza cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Luchino de la Torre cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Schiavetto de Biboni cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Petruccio de Bayrano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iohantonio de Palma cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Franciscetto Carli cav. VI, due. VIII 
A Spagnoletto de Bodetto cav. III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iohan Piccinino de Aversa cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A messer Merlino da Forma cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

Fol. 281 t. 

A Riccio della gola 
A .Massa da Lodi 
A Cristofano da Piacenza 
A Genovese de Serrano 
A Francisco de Crema 
A Marino de Manfrido 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. III, duc.IIII 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gt. XIII 

cav. III, due. IIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
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A Domenico de V allemacco 
A Iohan Catalano de Barzelona 
A Villano de Milano 
A Thomasso de Fogia 
A Mercatante de Capodistria 
A Parente de la Ienca 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. III, due. IIII 
cav. III, due. IIII 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A messer Paulo da Lodi 
A Galiocto de Marcigliano 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. III 
c~v. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

et per lui a Iacobo de Aversa 
A Petro Albanese 
A Gualteris de Cardenis 

cav. VII, due. VIII!. tar. 1, gr. XIII 
A Nicolò Albanese cav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Michele Albanese cav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Messer Antoni Forlano cav. XIII!, due. XVIII, tar. III, gr. VI 
A Cola de Tuli cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Malacarne de Cremona cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Petro Santo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Santo de Norcia, a Iacobo de Norcia cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
A Battaglino de Belyoyoso cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
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A Guglielmo de Monte Aguto 
A Luca de Frigoli 
A Dominico Greco 
A Matheo de Vettorino 
A Antonello de la Terra 
A Matheo de Capua 
A Antonio Parmisciano 
A Sarracino de Fontanella 
A Piero Antonio de Palma 
A Castelliano dal finale 
A Simone de Gisene (?) 
A Iorio de Ferrara 
A Lanzellocto de Bisignano 
A Bartolomeo de Neapoli 
A Gasparra de Modena 
A Iorio Albanese 
A Battista de Collealto 
A Andrea Calabrese 
A Iulio da Roma 
A Roberto de Castillioni 
A Troylo Ursino 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. III, due. IIII 
cav. V, due. VIII 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. XLI, due. LIIII, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 

· cav. VI, due. VIII 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. XVII, due. XXXVI, tar. O, gr. O 
cav. IIII, due. V, tar. I, gr. XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. LXI, due. LXXXI, tar. 1, gr. XIII 
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A Tartaglia Conte cav. XLV, due. LX 
A Gasparra Ferrau et a !uliano Ferrau 

cav. XI, due. XIIII, tar. III, gr. VI 
A Altobello de Francia, a Luyse de Pranza 

cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
Fol. 282 t. 

A Iacobo Genefra cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Scaramuzino de la Marca cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Albanese dascotoli cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Troylo Serran cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antonio de Leczie cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iohanni Schiavo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Antonello de Barliaz cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Mariano de Iuppuli cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A lo Signore don Alfonso de Davalos et per lui a Iesue 

cav. CC, due. CCLXVI, tar. III, gr. VI 
A lo Signor Vicino Ursino cav. XLVI, due. LXI, tar. 1, gr. XIII 
A lo barone de la Turella cav.XLIIII, due. LVIII, tar. III, gr. VI 
A Andrea de Pedemonte cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Benedicto de lacelenza cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antonio de Quinzano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Corrado Schiavo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Isaya de Bologna cav. III, due. IIII 
A Virgilio de Bologna cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Cremonino de Cremona cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Renzo de Neapoli cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Falzorie de Salo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Carlo Branchazo, a Luysio Brancazo 

cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Ettor Ponzetta, a Agamenon Ponzetta 

A Gasparro de Aquapendente 
A Bartolomeo de Laripa 

Fol. 283 

A Angelo de Matalune 
A Francisco de Perrugia 
A Iohanni de Parma 
A Pero de Perugia 
A Pero de Milano 
A lacobo dappici 
A Bocchino de Sonsino 

cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
cav. VI, due. VIII 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III. gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI. tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V. tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V. tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V. tar. 1. gr. XIII 
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A Petro Antonio del castellazio cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iacobo da Crema cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Rosscetto de Capua cav. X. due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Petro Lombardo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Villan da Bressia cav. IIII. due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iacomino dalexandria cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Pellegrino da Modena cav. VII, due. VIII!, tar. 1, gr. XIII 
A Iacobo de Gabriell de Roma, a Salvatore de Monte Morro 

A Bazano da Parma 
A Palanise Albanese 
A Libertino · da Lodi 
A Francisco da Pavia 
A Porcello de Capua 
A Petro de Crapiata 
A Iohanni darchamone 
A Massio Pazo 
A Ioson de Torzo 
A Pelagallo de Rosato 
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A Pelino de Vonara 
A Angeluccio de !aquila 
A Cristofano de Milano 
A Fenocchio de Aversa 
A Iohanni de Barbetta 
A Mattuccio de Civita 
A Santangeli, a Antonello de Lodi 
A Tuccio de Fundi 
A Battista del Balzo 
A Raphael de Piacenza 
A Maffeo de via Grassa 
A Antonello de Castrovilla 
A Iohanni de la Sale 
A Antoni dasti 
A Andrea de Cartono 
A Antoni de Milano 
A Domenico de Magnano 
A Iohan Capalvi 
A Nardone de Sancto Iorio 
A Iohanni de Penna 
A Andrea Albanese 

cav. X. due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. III, due. IIII 
cav. IIII. due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. III, due. 1111 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. VI, due. VIII 
cav. V. due. VI. tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. V, due .VI, tar. III. gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V. due. VI, tar. III. gr. VI 
cav. III, due. 1111 

cav. V, due. VI. tar. III, gr. VI 
cav. VIIII, due. XII, tar. O 

cav. XXIIII, due. XXXII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII. due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. III. due. IIII 
cav. III, due. IIII 

cav. V, due. VI, tar. III. gr. VI 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. VI, due. VIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
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A Santo de Squillaci 
A Meliadus de Capaccia 
A Todeschino Biancho 
A Marco de Beganio 
A Iacobino de Calabria 
A Florio de Piczuli 

Fol. 284 

A Ambrosia de Beccharia 
A Iohan Calabrese 
A !uliano de Fiorenza 
A Iohani Capece 
A Vittoria de Virginio 
A Murello de Roma 
A Stefano de Vinci 
A Iohanni Ocha 
A Tabacco de !aquila 
A Nicolò Perosino 

cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
cav. V. due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V. due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. III, due. IIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. IIII, due. V, tar. 1. gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. VII, due. 'vIIII, tar. l, gr.XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Matheo de Asculi 
A Francisco de Asculi 
A Antonello de Pesaro 
A Cattabria Lombardo, 

cav. VI, due. VIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
a Bartholomeo Lombardo 

A Petro Matto de Roma 
A Paczaglia de Viterbo 
A Borbo de Milano 

cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
cav. III, due. IIII 
cav. VI, due. VIII 
cav. VI, due. VIII 

A Zacchagnino de Lamarca, a Natale de Crema 

A Antoni de Tabacco 
A Battaglino de Crema 
A Nicolò Todoscho 
A Iohan Matto de Loreto 
A Stefano de Loreto 
A Servoro de Navara 
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A Carnitio <lantanio de Pendino 
A Martuccio de Loronzano 
A Iohanni Antonio de Pavia 
A Antoni da Lodi 
A Iohanni Iacobo de via Grassa 
A Iacobo de Cardo 

cav. X. due. XIII, tar. 1. gr .XIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. III, due. IIII 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. IIII, due. V, tar. 1. gr. XIII 
cav. V. due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. I, gr. XIII 
cav. IIII, due. V. tar. 1, gr. XIII 

cav. VII, due. VIIII, tar. I, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
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A Grassino de Imola cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iohannone de Piscia cav. VI, due. VIII 
A Petro Dorta cav. IIII. due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iohanpero Corso cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Dominico de Pavia cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Biancchino de Boramo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Arculano de Mandani cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Fracasso de Montelione cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Arcangelo de Urbino cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Gamei:J.on de Sancto Marco, a Petruccio de Sancto Marco 

A Zavarione de Morcone 
A Donato da Bibi 
A Matheo de Curso 
A Salvantonio de la Ripa 
A Iohanni de Thiano 
A Petro Ciciliano 
A Antonio Abruzese 
A Nicolò de !aquila 
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cav. X. due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. VI, due. VIII 
cav. III, due. IIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. III, due. IIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

A Gilio de Capaccia cav. III, due. IIII 
A Lalbanesocto et a Murello suo allevo cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
A Finiguerra Fiorentino 
A Marco de Arezo 
A Cristofano de Satriano 
A Andrea de Pontecremoli 
A Iorio Matto 
A Nardo Angelo de laquila 
A Gabriell Ruta 
A Petro Arcamone 

cav. VI, due. VIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. 1111; due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. III, due. IIII 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. VI, due. VIII 
A Iacobo de Caserta et a Antonio lo frate 

A Turco Iosep 
A Parente de Parma 
A Petro Moczolo 
A Corso Coglione 
A Iacobo Scorza 
A Vinci de Calabria 
A Cola Poczo 
A Bartolomeo de Sale maiure 
A Brunoro de Scafatica 
A Matticello 

cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 

cav. VIIII, due. XII 
cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. III, due .IIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. XLVII, due. LXII, tar. III, gr. VI 
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A Antonello de lo Burgo cav. CLXXXVI, due. CCXXXXVIII 
A Cola Brosio Pagano cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Ulivero de la Macchia, a Fioravante suo fratello cav. VIIII, due. XII 
A Benedicto de Vinciarino cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Francisco del cavalere cav. X, due. XX 
A Nicolino de Navarro cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Princivallo de Gennaro et Andrea de Gennaro 

cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A Matheo de Lauditore et a Gabriel de Lauditore cav. VIIII, due. XII 
A Battaglino da Forll cav. VI, due. VIII 
A Francia da Parma cav. VI, due. VIII 
A Cola de Pianella cav. VI, due. VIII 
A Angelino de Malagratia cav. VI, due. VIII 
A Angelo de Malagratia cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iohanniolo de Urbino cav. VI, due. VIII 
A Iohan Francisco de Tollentino cav. L, due. LXVI, tar. III, gr. VI 
A Pellicone de Fermo cav. VI, due. VIII 
A Rogeri de Raynaldo cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Filippo de Rinaldo cav. VI, due. VIII 
A Todeschino de Massalone cav. III, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Evangelista de Sansebrino cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Dominica de Torco cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

Fol. 286 

A Petra Macto de Urbino cav. VI, due. VIII 
A Libertino de Sartirano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Iohannino da Crema cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Stefano de la Rocca cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Cola de Santo Marco cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antonetto de Sancta Marco cav. V, due. VI, tar. IIL gr. VI 
A Cola Englese, a Paulo daversa cav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Iohan Baptista dal Bosco cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Baczan de Piacenza cav. VI, due. VIII 
A Todeschino de la Magna cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iohani Curso cav. 1111, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iorio Lauritano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A lohan Gran cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Domenico da la prede cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Todeschino de Tremuli cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
A Messer Loynello Brandolino 

cav. XXXIII 1/3, due. LXVI, tar. III, gr. VI 
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A Battaglia de Pavia cav. VI, due. VIII 
A Iohanni Piccinina de Prata cav. LXXXVI, due. CXIIII, tar. III, gr. VI 
A Thomassino da Prata cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Ulivere de San Cacciano cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Iohan Ragapzo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Loyse de Capua, a Domenico de Capua, a Cola de Capua 

cav. XVI, due. XXI, tar. 1, gr. XIII 
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A Francischetto corso cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Cola Ianni de Gisualdo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Danis Morisco de Neapoli cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A lo Signor Lodovico Ursino cav. LXVIII, due. LXXXX, tar. III, gr. VI 
Al Conte Alberico cav. XLVIII, due. LXIIII 
A Iohan Taliano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Lorenzo de Parma cav. VIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Angelo de Salerno cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Guglielmo de Lorina cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Antonello de Fantazo cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Cervo Antonio cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Frabicio de Sansebrino cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
A Colella de Rosato cav. VII, due. VIIII, tar. 1, gr. XIII 
A Petra de Rasano cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI· 
A Sansonetto de la Scalea cav. VIIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A Cola Rosa de Tricarico, a Andrea suo frate 

A Fusello de Calis 
A Barberotto de messer Iacobo 
A Dominica de Parmisca 
A Romano de Flomari 
A V angelista de Sordi 
A Stefano de Crema 
A Bonomo da Monsa 
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A Martino de lapegna 
A Iacobo da Brexia 
A Simone da Mocche 
A Durazo da Roma 
A Marzo de Camerino 
A Cristofano de Trecza 
A Barbetta de Bologna 

cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. VIIII, due. XII 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. VI, due. VIII 
cav. IIII, due. V, tra. I, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. VI, due. VIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
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Le quale sopra notate quantitate pagate per comandamento de la Maestà 
de Re alli condutteri capidis quadri et homini darme domaniali in cunto 
de loro soldo ad rasione de due. IIII per lanza de cavalli VIIII con li 
quali se condusseno in campo fanno in summa la quantità foro posada che 
sono ducati quattromilia trecento novantanove tarì dui grana dece de car­
lini pagati per manu de Antonio de Listi de Sulmona con la intervencione 
de Antonio Dosa de officio de scrivano de racione 

due. IIII milia CCC LXXXXVIIII, tar. Il, gr. X 

Fol. 287 t. 

Et più de comandamento delo Illustrissimo Signor duca de Calabria et 
ordinacione de lo dieta Antonio Dosa et con sua intervencione sono stati 
pagati alinfrascripti condutteri capi dis quadri et homini darme demaniali 
et provisionati et altre persune infrascripti la infrascripta quantità de de­
nari in cunto de loro soldo corno appresso se dirra per mano de lo dicto 
Antonio de Sulmoha et primo: 

A Petro de Lianes balistriere ad cavallo per comparare uno cavallo 
due. III, tar. 1, gr. X 

A Paulo Porcado provisionato per la pagha de uno mese due. III 
A Petro Nire currero ad complimento de tutto quello devea havere per 
li viagi havea fatti delli quali non era stato pagato due. !III 

Montano le ditte tre partite pagati alinfrascripti provisionati corno se vede 
per le sopraditte casione due. deice tar. 1 gr. X de carlini 

Fol. 288 

A Franchino de Crema cav. III!, due. V, tar. 1 
A Iohanni dergamo cav. IIII, due. V, tar. 1 
A Iohanni de candagia cav. V, due. VI, tar. III 
A Nardello de Mignano cav. V, due. VI, tar. III 
A Messer Berardo de la Scalea cav. XII, due. XVI, tar. O 
A Francisco de Santo Gregorio cav. VI, due. VIII 
A Iohan Capano, a Capaczo Capano cav. XI, due. XIII!, tar. III, gr. VI 
A Roberto de Polignano et per lui a Petro macto de Urbino 

A Geronimo Sarretano 
A Iohanni Andrea de Castellaccio 
A Iohanni Pero de Cremona 
A Thomasso ramò anzino 

.. A Tristano de Parma et per lui a 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 2, gr. XIII 

cav. III, due. IIII 
Marcho de Caserta 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
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A Nicolo de Ragusa cav. IIII, due. V, tar. I, gr. XIII 
A Iorio Greco cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
A !polito de Aquaviva cav. XXXVIII, due. XXXXVIII, tar. III, gr. VI 
A Messer Iacobo de Ferrara ad complimento de cavalli XXV che lo resto 
ebbe a Monte Polciano due. XXI 

Montano le sopradicti denari pagati a li sopraditti condutteri capi di squa­
dre et homini darme domaniali ducati cento settanta septe tar. III de carlini 

due. CLXXVII, tar. III 
(A margine si legge: Ponet plus tar. 1, den. 18). 

Fol. 288 t. 

PAGAMENTO FATTO A MASTRO Rrco DE LA MAGNA. 

A Mastro Rico de lamagna de lartegliaria sono stati pagati per comanda­
mento de lo prefato Signor Duca et per spese de magnate et de bevete per 
iorni tre che era comandato da terra de lavoro pero che sopra stette più 
che lo tempo gli era ordinato per lo camino venendo con le artegliarie 
fino in campo contra Balzarano pagatoli per manu de lo dicto Antonio 
de Sulmona due. 1, tar. IIII 

PAGAMENTO FATTO A lACOBO VENITIANO CAPO DI SQUADRA DEL SIGNOR RE. 

A Iacobo Venitiano capodisquadra sono stati pagati per comandamento 
de lo dicto Signor duca per mano de lo dicto Antonio ducati vintisey tarl 
tre grana sey li quali sono ad complimento de due. LXVI tar. III gr. VI 
per la provisione de IIII mise incomenzando adì primo de iuglio del pre­
sente anno prime indictionis come la restante quantità habia havuto in 
Arezo per manu de messer Iohanni Olzina nel mese de magio 

due. XXVI, tar. III, gr. VI 

Fol. 289 

Item in alia manu sono stati pagati de comandamento de lo <lieto illustris­
simo signor duca alinfrascripti soldati del signor Re la infrascripta quan­
tità de denari per mano de lo <lieto Antonio. 

Serpentino da Roma 
Santo de Norcia 
Iohani de T roya 
Piu de Parma 
Scaramuza de Lodi 
Nardo Zampino 

cav. VI, due. VIII, tar. O 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. VIII, due. X, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. III, due. IIII 
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Montano le sopradicte quantità pagati a li supradicti homini darme et sol­
dati del signor Re ducati quaranta uno, tarl 1, grana undici de carlini 

due. XXXXI, tar. 1, gr. XI 

PAGAMENTO FATTO A MISSER PETRU PAULO DE AQUILA. 

A Misser Petro Paulo de Aquila sono stati pagati per la provisione sua 
de dui misci cioè augusto et per tucto settembro del presente anno a ra­
sione de ducati cinquicento per anno ducati ottantatre tarl uno grana tri­
dici et denare dui de carlini pagatoli per manu de lo dicto Antonio 

due. LXXXIII, tar. 1, gr. XIII 
(A margine si legge: Retinuit ius nove indictionis con querere). 

Fol. 289 t. 

PAGAMENTO FATTO A BATTISTA DE PIANELLA. 

A Battista de Pianella squadrero del Signor Re sono stati pagati per manu 
de lo ditto Antonio de comandamento de lo dicto Signor Duca in cunto 
de sua provisione ducati vinticinqui de carlini due. XXV 
Item in alia manu sono stati pagati per mano de lo dicto Antonio per 
comandamento del prefato Signor Duca alinfrascripti homini darme et sol­
dati del Signor Re la infrascripta quantità de denaro: 

Francisco Zurlo cav. XII, due. XVI 
Matheo da Roma cav. XIII, due. XVII, tar. 1, gr. XIII 
Mirandola de la Mirandola et Antonio de la Mirandola cav. VIIII, due. XII 
Iorio de Caramanico et per lui a misser Salvatore de Galiata 

Bartolocto de Crema 
Antonello Callora de Neapoli 
Urso de Corato 
Bartolomeo de Bolzena 
Martino da Pavia 
Andrea de Troni 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. III, due. IIII 
cav. VI, due. VIII 
cav. III, due. IIII 
cav. VI, due. VIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

Montano le sopraditte denare pagati a li sopradicti homini darme et soldati 
del Signor Re due. ottantasey, tar. tre, grana cinqui 

due. LXXXVI, tar. IIII, gr. V 

Fol. 290 

Et più de comandamento delo prefato illustrissimo Signor Duca sono stati 
pagati alinfrascripti condutteri capidisquadre et homini darme domaniale 
la infrascripta quantità de denare appresso particularemente adnotate per 
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mano de Antonio de Sulmona con la intervencione de lo dieta Antonio 
Dosa. 

A Asculano homo darme de lo barone de la Turella so stato pagato due. 
uno de carlini lo quale lo ditta Signor de gracia comando gli fosse donato 
per che fo feruto nella battaglia che fo data al burga de Balzarano ad czio 
se potesse aiutare de ditta ferita due. 1 
A Massa da Lodi homo darme de lo demanio sono stati pagati due. quattro 
de carlini li quali lo dicto Signor Duca li manda a dare in cunto de suo 
soldo per compararese uno ronzino due. IIII 
Leudo de Boltoma cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
Antonello de Campo Bassio .cav. XI, due. XIIII, tar. III, gr. VI 
Antonio de Pretta cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
Martino de Bergamo cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
Stefanino de Gavarda cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
Iohan da Crema cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
Dominica de Morfetta cav. IIII, due. V, tar. III, gr. VI 

Fol. 290 t. 

Stefano de Casal novo 
lacobo Piccinina 
Antonello Danola 
Antonello de Scanno 
Iohanni Barone 
Antonello de Mandolina 
Urlando Citardino 
Gilio Masciello 

cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

cav. III, due. 1111 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 

Montano le sopradicte quantità pagati a li sopradicti homini darme et sol­
dati del Signor Re a rasione de due. IIII, per lanza ducati novantacinque 
tarì quattro grana tridici de carlini due. LXXXXV, tar. IIII, gr. XIII 

(A margine si legge: Minus posuit tar. 1, et grana 13). 

A !uliano Corso capitaneo de provisionati sono stati pagati per mano delo 
dicto Antonio de Sulmona in cunto de suo soldo per sei cavalli VIIII a 
rasione de ducati VIII per tre cavalli per la paga de uno mese incomen­
zando a di XXIII de augusto ducati iudici de carlini due. XVI, tar. O 

Fol. 291 

A Lanzillotta de Campli 
A Brunoro de Scafati 
A lohanni Matto de Catanzaro 

cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
cav. V, due. V 
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Montano le sopraditte tre partite de denari pagati a li sopraditti homini 
darme quali portano li bannere per la loro previsione de uno mese zo e 
de sectembro ducati quindeci de carlini due. XV 

A Antonello Dayrola homo darme de lo Signor don Alfonso ducati dui 
de carlini datoli per comandamento de lo dicto Signor Duca per la despesa 
havea fatti ha li bovari che tenea incomenda per causa dell'artegliaria 

due. II 
A Scaramuzin da Lodi homo darme del demanio ducati dui de carlini 
datoli per comandamento delo dicto Signor Duca ultra li pagamenti ordi­
nati· in aiutorio de sua malitia due. II 

Fol. 291 t. 

A Garzese daragon ditta sarfora prov1S1onato ad cavallo ducati octo de 
carlini datoli per comandamento delo dicto Signor Duca li quali li herano 
mancano de pagare del tempo passato due. VIII 
A Francischino de Barignano cav. X, due. XIII, tar. 1, gr. XIII 
A lo Conte Marco de Perzera cav. LXIII!, tar. 1, gr. XIII 
A Iohanni de Carbonara cav. V, due. VI, tar. III, gr. VI 
Colangelo de Roma cav. VIIII, due. XII 
Iohan matto de Firenza cav. VI, due. VIII 

Montano le sopradicte quantità pagati a li sopradicti homini darme dema­
niale in cunto de loro soldo ad rasione de ducati IIII per lanza de cavalli 
VIIII ducati cento vinticinqué, tari uno, grana dudici de carlini 

due. CXXV, tar. 1, gr. XII 
A lo Conte Marco de Persico sono stato pagati de comandamento de lo 
dicto Signor Duca per una terza de sua previsione comenzando adi prima 
de mayo ducati trentatre, tari 1, grana tridici de carlini ad carlini deice 
per ducato due. XXXIII, tar. 1, gr. XIII 

Fol. 292 

A Fabriano de Neapoli et Anapulia due. dui de carlini quali lo dicto 
Signor Duca li manda a dare per resto de le spese quando li mandarona 
a Napoli allora et a mastro Ventura lo quale avieriano ligato ala Maestà 
de Re per certo dilicto havea facto due. II 
A Francisco Zurlo per comandamento de lo Signore Re sono stati pagati 
ducati vinticinqui de carlini in cunto de sua previsione due. XXV 
A Serpentino da Roma capo di squadra sono stati pagati ducati dece de 
carlini li puali dicto Signore Duca li manda a dare per la sua provisione 
de tre misi cioe iuglio augusto et settembro a rasione de ducati XXXX !anno 

due. X 
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A lo Grasso de Troya provisionato sono stati pagati ducati uno de carline 
lo quale lo prefato signore duca li manda dare per curarse de una ferita 
che hebbe quando fo scalato lo burgo de Balzarano due. 1 

Fol. 292 t. 

Grabriell Davila 
A Spagnoletta de lerf:cta 
A Iohan Pando de li sordi 

cav. O, due. II, tar. II 
cav. O, due. III, tar. III 
cav. O, due. III, tar. III 

Montano le sopradicte tre partite de denari pagati per comandamento de 
lo dicto signore a li sopraditti homini darme in cunto de loro soldo ducati 
nove tari tre de carlini due. VIIII, tar. III 

Messer Iacobo Conte cav. LXXXX, due. CXX 
A lo ditto messer Iacobo per la provisione sua dela mesata de settembro 

due. XXV 
A Pattinanti de Taranto cav. XV, due. XX 

Montano le sopraditte tre partite pagati a li sopradicti homini darme per 
comandamento de la Maestà de Re ducati cento sexantacinqui de carlini 

A Renaldo de li Quarteri 
A Augustina de Castillacio 
A Salvatore de Galiata 

Fol. 293 

Iohani Antonio de Larino 
Stefano Dareczo 

due. CLXV 
cav. L, due. LXVI, tar. III, gr. VI 

cav. XVIIII, due. XXV, tar. 1, gr. XIII 
cav. XLV, due. LX 

cav. IIII; due. V, tar. 1, gr. XIII 
cav. IIII, due. V, tar. 1, gr. XIII 

Montano li sopraditti denari pagati a li sopraditti homini darme ducati 
cento sexanta dui tari tre grana cinqui de carlini 

due. CLXII, tar. III, gr. V 
A Iohan Bruno capo de li balestreri che stanno a la guardia de le tende 
de lo Illustrissimo Signor Duca de Calabria sono stati pagati ducati sexanta 
de carlini li quali la Maestà de Re li manda a dare per lo soldo del mese 
de ottobro da venire de vinti compagni senza lo dicto Iohanni ad rasione 
de tre ducati per compagnia lo mese due. LX 
A lo Signore duca dasculi sono stati pagati de comandamento de la prefata 
Maestà ducati dudici t-ari dui grana dece de carlini per altre tanti che lo 
dicto Signore havea pagato a Gasparro de Modena homo darme dema­
niale in cunto de suo soldo ultra li pagamenti ordinari per compararesene 
uno cavallo due. XII, tar. II, gr. X 
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A Iohani de Malagracia homo darme demaniale sono stati pagati ducati 
sey tarì tre de carlini li quali la ditta Maestà li manda a dare in cunto de 
suo soldo per menda de uno pagamento de ducati uno et mezo per cavallo 
fatto generalemente ad oriolo? lo quale lui non havea havuto 

due. VI, tar. III 
Fol. 293 t. 

A Mastro Iacobo da Como a Mastro Domenico et a tre altri magistri Picca 
prete sono stati pagati ducati sey de carlini li quali la dieta Maistà li manda 
a dare in cunto de loro soldo li quali laboravano ad pagamento le prete 
de le bombarde due. VI 
A Corsetto de Pacentro pa. III, due. VI 
A Mariano Corso pa. II,· due. IIII 
A Iusto Corso et a Petro Corso pa. III, due. VI 

Montano le ditte quantità pagate a li sopra nominati provisionati ducati 
sidice de carlini li quali lo Signor Re li manda a dare in cunto de loro 
soldo per la paga de uno mese comenzata et data ad tutti li altri a rasione 
de ducati dui per paga due. XVI 

A Mastro Angelo de Luccha 
Masto (sic) Costantino de Massa 
Mastro Nicolini da Lodi 

due. VI 
due. VI 
due. V 

Montano le sopradicte quantità pagate a li sopra nominati magistri li quali 
sono sopra lartagliarie magistri de asseia ducati decessette de carlini li 
quali la prefata Maestà li manda a dare in cunto de loro soldo due. XVII 

Fol. 294 

A Mastro Iacobo et a mastro Andrea magistri Picca prete li quali fanno 
le prete de le bombarde sono stato pagato ducati uno de carlini lo quale 
la ditta Maestà li manda a dare in cunto de loro soldo due. 1 
A Bartolomeo de Corropoli homo darme demaniale sono stati pagati du­
cati sey tarì tre grana sey de carlini li quali la dieta Maistà li manda a 
dare in cunto de suo soldo per cinqui cavalli VIIII ad rasione de ducati 
quattro per lanza due. VI, tar. III, gr. VI 
A Petro Galante homo darme demaniale sono stati pagati ducati vinti 
de carlini li quali la dieta Maestà li manda a dare in cunto de suo soldo 
per XV cavalli VIIII che sono V lanze a rasione de ducati IIII per lanza 

due. XX 
A Rayneri de lame homo darme sono stati pagati ducati sey tarì tre grana 
sey de carlini in cunto de suo soldo per V cavalli VIIII a rasione de du­
cati IIII per lanza due. VI, tar. III, gr. VI 
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Fol. 294 t. 

A Rogeri de Layno homo darme sono stati pagati ducati octo de carlini 
in cunto de suo soldo per VI cavalli VIIII a rasione de ducati IIII per 
lanza due. VIII 
A Iohannotto de Gurino homo darme sono stati pagati ducati vintiotto 
de carlini in cunto de suo soldo per vinti uno cavallo VIIII a rasione 
de ducati IIII per lanza due. XXVIII 
A Aspramonte bombardero per una mesata due. X 
A Ottoni Canuto magistro de assia per uno mesa comenzando a di XXII 
de ottobre secundo dice messer Guglielmo due. VI 
A Rayner de Massa mastro de assia per lo soldo della mesata de novembro 

due. VI 
Le quale sopra notate quantità fanno in summa la quantità sopra posada 
che so ducati vintidui de carlini due. XXII 

Fol. 295 

A Antonello de Castello veteri provisionato balestrero ducati uno de car­
lini lo quali gli sono stati pagati per aiutorio de una ferita de uno pas­
satore che hebbe nella gamba alli schiavi pagato per lui ad francischino 

due. 1 
A Testa Briscia provisionato sono stati pagati ducati dui de carlini li quali 
lo ditta Signore duca de Calabria li manda a dare in cunto de suo soldo 

due. II 
A Bastiano de Carino stato sono pagato ducati uno grana X de carlini li 
quali lo prefato Signore li manda a dare per sua dispesa che fo mandato 
ad sollicitare li bovi per condure le bombarde due. 1, tar. O, gr. X 
A Iacobo de Arpagio pa. 1 ~, due. III 
A Benedicto de Trano pa. 1~, due. III 
A Cola de Calbe pa. 1~, due. III 
A Iohani de Barletta pa. 1~, due. III 
A Simone de !aquila, a Alfonso de Ferma pa. III, due. VI 
A Petra Paulo de Aquila pa. 1~, due. III 
A Marino de !aquila pa. 1~, due. III 
A Simone Griso Calabrese pa. 1~, due. III 

Fol. 295 t. 

A Iacobo de Sangermano 
A Petra de Martino de Sangermano 
A Alexandro de Sangermano 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 

Montano le sopradette quantità pagati a li sopraditti fanti provisionati 
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novemente acconti? ducati trentasey de carlini pagati pagatoli in campo 
sotto Atino due. XXXVI 

A Francischetto Carli homo darme sono stati pagati ducati cinqui de car­
lini li quali lo signore duca gli manda a dare in aiutorio de sua malatia 
quale havea havuta nelli di passati per la quale se era indebitato de altri 
tanti dal duca dasculi due. V 
A Bocchino de Monte Corvino connestabile de fanti appedi sono stati 
pagati ducati dui de carlini li quali la Maestà de Re li manda a dare in 
cunto de suo soldo due. II 
A Gentile homo dastuni pa. 1 ~, due. III 
A Alberto de Bavera pa. 1 ~, due. III 
A Paulo de Modena pa. III, due. VI 
A Bonnizo Corso pa. II, due. !III 

Fol. 296 

Iacobo de Paglieta con tutto che dieta pa. 1 ~ have havuto pa. 1 ~, due. !III 
Sanzone de Alifi pa. 1 ~, due. III 
Iacobo da Fugio pa. 1 ~, due. III 
Domenico Corso pa. 1~, due. III 
Francisco Corso pa. 1~, due. III 
Sagetta de Alezie pa. II, due. !III 
Pelliccia da Como pa. 1~, due. III 
Cristofano da Milano pa. 1 ~, due. III 
Cola delli boni pa. II, due. III! 
Michele Rossoio pa. 1 ~, due. III 
Petri Soluzaro pa. 1~, due. III 
Rico Todesco de Spira pa. 1 ~, due. III 
Andrea de Vexborgna pa. 1~, due. III 
Rico de Sasbergo pa. 1 ~, due. III 
Rico de Rocobergo pa. 1 ~, due. III 

Montano le sopraditte quantità pagate a li sopra ditti fanti prov1S1onati 
novamente acconti ducati sexanta quattro de carlini li quali la maestà de 
Re li manda a dare in cunto de loro soldo per uno mese comenzando a 
di XIII de ottobro due. LXIIII 

Fol. 296 t. 

A Dalfino de Benedicto et a Pere de Sangermano balestreri provisionati 
sono stati pagati ducati uno de carline li quali la prefata Maestà li manda 
a dare ultra li pagamenti ordinarii in aiuto de retrevellare loro balestre le 
quale erano rotte due. 1 
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A Guglielmo Altamur quale sta adservire in la parata de Campo ad Mi­
gnano sono stati pagati ducati quattro de carlini li quali lo illustrissimo 
Signor Duca li comandò a dare in cunto de suo soldo due. IIII 
A mastro Iorio et mastro Antonio et a mastro Petro de Tagliacoczo ma­
gistri de ligname sono stati pagati per XI iorni che ciascuna de loro ha­
veano servuto allartegliaria ad rasione de uno carlino et dui terzi lo dì 
ducati cinqui tari dui grana X due. V, tar. II, gr. X 
Mastro Anzelino da Como de lartegliaria sono stati pagati ducati uno de 
carlini lo quale lo prefato Signor duca li manda a dare in cunto de suo 
soldo due. 1 

Fol. 297 

A Andrea de Gratia 
A Iusto de fu Uscioxberga 
A Antonio de Pulianello 
A Roberto da la tela 
A Antonio de Facza Tamborrino 
A Petro de Canto de lo Milanese 
A Villian de Sena 
A Maraczo de Monferrara 
A Dieco de Matuglia 
A Gambatorta de Flumari 
A Durastante de Padua 
A Andrea Corso 
A Andrea de Bono Accorso 
A Covello da Core 
A Dominico V allia 
A Fantagozo de Puzolli 
A Facchin da Manerbi 
A Iacobo dicto Sbardellato 
A Antonio Corso 

pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. II, due. IIII 

pa. 1~, due. III 
pa. II, due. IIII 
pa. II, due. IIII 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 
pa. 1 ~, due. III 

pa. 1~, due. IIII 
pa. 1 ~, due. III 

Montano le sopraditte quantità pagate ali sopranominati fanti provisionati 
novamente acconci ducati sexanta uno de carlini li quali lo Signor Re gli 
manda a dare in cunto de loro soldo de uno mese comenzando a dì XIII 
de ottobre due. LXI 

(A margine si legge: Minus posuit ducati 3). 

Fol. 297 t. 

A Salvatore de Galiata conductere de la Maestà de Re sono stati pagati 
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ducati vinticinqui de carlini li quali sua Maestà li manda a dare anticipati 
ali pagamenti da venire per potere remettere li cavalli gli mancano 

due. XXV 
A Petto Galante homo darme sono stati pagati per comandamento de lo 
Illustrissimo Signor Duca ducati tre de carlini li quali lo dicto Signore li 
manda a dare in cunto de suo soldo due. III 
A Andrea de Pedemonte sono stati pagati zoe Andrea homo darme de lo 
barone ducati uno de carlini in cunto de suo soldo in aiutorio de sua 
malatia due. 1 
A lo Signor duca dasculi sono stati pagati per comandamento de lo Illu­
strissimo Signor Duca de Calabria ducati cinquanta de carlini in cunto 
paga et pro rata de quello haveno de havere Antonello de Campobascio 
et XIIII altri homini darme che stanno ad quelle terre de lo dieta Signor 
duca due. L 

Fol. 298 

SPESE FATTE IN CARTEGLIARIA NELLA IMPRESA CONTRA BALZARANO. 

A lo Signor Duca de Asculi et per lui a Covellucczio suo cancelleri sono 
stati pagati ducati sette, tarì dui, grana X de carlini per altretantte havea 
pagati per spese de mangnare et de bevete VIIII iorni a XXV magistri 
dascia et mastre da fare petre de bombarde li quali comenzarano ad servire 
a di XII de settembre et per tutte li XX de lo ditta a rasione de celle dui 
per ciaschuno lo dì due. VII; tar. II, gr. X 
A sidici magistri per comandamento de lo Illustrissimo Signor Duca de 
Calabria sono stati pagati per la spesa fece loro XIII iorni zoe da di XXI 
de lo mese de septembro et per tutte li IIII de lo mese de octobro et per 
loro a lo dieta Signore duca de Asculi ducati sey tarì IIII grana VII 

due. VI, tar. IIII, gr, VII 
A lo dieta Signor Duca et per lui a lo dieta Cavelluccio per lo soldo et 
spese de dece magistri de ligname et piccha prete da li XI de lo mese 
de septembro et per tutti li XXIII de lo dieta che dicono sono iorni XIII 
a rasione de celle dece lo iorno ducati vintiuno tarì tre grana sei de carlini 

due. XXI tar. III, gr. VI 
A lo prefato Signore Duca . dasculi et per lui a lo dicto Cavelluccio suo 
cancelleri sono stati pagati ducati cinqui tarì quattro grana III de carlini 
per simile quantità havea pagati a mastro Cucza ad Stravicza et ad tre 
altre magistri de lanzone quali havea laborati iorni sette ad rasione de 
celle dece lo dl due. V, tar. III, gr. III 

Fol. 298 t. 

A lo prefato Signor Duca dasculi li quali pago a Iohanni de Bisione et a 
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Iacobo de Bilanzane et ad cinqui altri magistri piccaprete li quali haveano 
lavorati undici iorni a rasione de uno carlino lo iorno ultra la spesa de 
mangnare ducati sette tarì tre grana decede carlini due. VII, tar. III, gr. X 
A Mastro Augustino de Celano per deice dì bave servito ala Corte de 
Cartegliaria a rasione de uno carlino lo iorno due. 1, tar. O 
A Mastro Nardo de Oliveto magistro picca prete per dece iorni bave ser­
vito la corte ducati uno de carlini due. 1, tar. O 
A Mastro Paulo de Oliveto per iorni sette bave servito ala corte tarì tre 
grana dece de carlini due. O, tar. III, gr. X 
A Mastro Anselino da Como mastro de ligname per parte de suo paga­
mento lo quale comenzo ad servire a di XXIIII de settembro ducati tre 
de carlini due. III, tar. O 

Fol. 299 

A Mastro !uliano mastro piccha prete in tre partite lo quale comenzo ad 
servire a dì XII de septembro ducati quattro de carlini due. IIII 
A Mastro Antonio de Oliveto mastro piccha prete per dui iorni bave 
servito a la corte a rasione de carlino uno lo iorno tarì uno 

due. O, tar. 1, gr. O 
Tucte le sopradicte quantità de denari pagati in campo delo Illustrissimo 
Signor Duca de Calabria tanto per comandamet1.to dela Maestà del Signor 
Re quanto de lo prefato Illustrissimo Signore et per lista et ordinacione 
de Antonio Dosa de officio de scrivano de ratione sono state pagate per 
manu de lo ditto Antonio de listi de Sulmona con la intervencione de lo 
prefato Antonio Dosa. 

Fol. 299 t. 

Punese in esito ducati vinticinqui tari dui grana dece de carlini per le 
spese fatte Leone Gazull et Antonio de Listi de Sulmona con tre cavalli 
stati iurni cinquanta uno in lo campo de lo illustrissimo signor duca de 
Calabria ad Balzarano ad Albeto et ad Antino per dare li denari a li genti 
darme che erano in dicto campo andando con lo dicto campo a rasione 
de carlini cinqui lo iorno due. XXV, tar. Il, gr. X 
Item se pune in esito ad Marino de Cantando de pentima vetturale per 
salario suo et de lo mulo per li sopraditti iorni cinquanta uno che portava 
li denare per dare a li genti darme inseme con li sopradicti seguitando lo 
dicto campo a li sopradicti lochi a rascione de carlini tre per ciascuno 
iorno che monta ducati XV tarì 1, grana X de carlini due. XV, tar. 1, gr. X 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 299 

Fol. 300 

PAGAMENTO FATTO A NOTARE COLA loHANNI DE LO GUASTO AYMONE. 

Notare Cola Iohanni de lo Vasto Aymone vicesecreto alo fundico de la 
dieta terra ducati quaranta tari dui grana dece de carlini li quali habe da 
la università de lo Vastoaymone de li denari de lo terzo de Pasqua prime 
indictionis per pagare una casa che fo comperata in dieta terra per darla 
a uno homo darme dela Maestà de Re per comandamento de sua Maestà 

due. X:XXX, tar. II, gr. X 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti notarii Nicolai Ioannis actam 
in Vasto Aymonis XVI decembris III ind. per quam fatetur recepisse a 
dicto thesaurario et aliis eius parte in anno prime indictionis pro naulo 
navigiorum que detulerunt sal ad terram Vastaymonzs et aliis expensis 
quantitates infrascriptas videlicet: XVIII maii prime ind. per manus Nar­
ducii Honufrii Iohannis de Sulmona due. XXXXVIIII, tarì II, grana III! 
et per manus sindicorum diete terre ducati XXXX, tarì II, grana X. 
Et V iunii dicti anni per manus supradicti Narducii ducati LIII! grana II~. 
Et per manus Marini Ioannis de Canibus XXI iulii dicti anni ducati LXVI. 
Que hic producitur pro presenti quantitate et folio 312 pro ducatis CLXVII 
tar. II, grana VI~, de dictis quantitatibus factus est introytus per dictum 
notarium Nicolaum Ioannem in eius ratione anni prime fol. 2). 

Il folio 300 t. è bianco. 

Fol. 301 

PAGAMENTO FATTO ALLO ILLUSTRISSIMO SIGNORE DucA CALABRIA. 

A lo Illustrissimo Signor Duca de Calabria vicario generale de la Maestà 
de Re sono stati pagati per manu de Antonio de Listi dantonello de Sul­
mona in cunto de sua provisione ducati quattrocento et cinqui de carlini 
pagatoli in più et diverse partite et iornate incomenzando a dì XI de set­
tembro et per tucti li XVIII de ottobro seguente dati per suo Illustris­
simo Signore a lo magnifico Berengherio de Emilanis suo scrivano de 
racione due. CCCCV 

(A margine si legge: Assignat licteras testimoniales Illustrissimi Ducis Ca­
labrie datas in Regiis felicibus castris apud ftumen Bunollis prope Actinum 
XXI octobris 1468 per quas testificatur dictum thesaurarium seu Leonem 
eius filium de eius ordinatione atque mandato solvisse pro nonnullis cur­
soribus per eundem Ducem transmissis pro negociis et agendis Regium 
servicium concernentibus ducatos X. Galiazo Latro Regio armigero per 
eumdem Ducem transmisso ad Ducem Amalfie Comitem Montorii, Comi-



300 FONTI ARAGONESI 

tem T agliacotii et Albe pro sollicitandis peditibus pro amplisia contra co­
mitem Marerii mictendis ducatis VIII. Et etiam fortetur ipsum ducem 
recepisse a dicto thesaurario in excomputum sue provisionis due. CCCCV 
recipiente illos de eius mandato Berengario de Emilianis scriba portionis 
domus sue. 

Fol. 330 et 340 fit exitus de dictis ducatis XVIII. 

Assignat apodixam dicti scribe portionis de receptione ducatorum CCCCV. 
Fiat collatio cum terre thesaurarii Calabrie ut videatur si fuerit ex conpu­
tata dieta quantitas in provisione dicti ducis seu alterius habentis onus 
solvendi provisionem dicti ducis). 

' 
PAGAMENTO FATTO A PASQUALE SANTUCCIO MERCANTE DE AQUILA. 

Pasquale de Santuccio mercatante de Aquila sono stati pagati per coman­
damento de la Maestà de Re ducati cinquicento de carlini li quali gli sono 
stati renduti per altri tanti havea prestati graciosamente a la Maestà del 
Signor Re corno appare a la intrate · del presente libro due. D 

(A margine si legge: Supra folio 14 constat de introitu consiliarium due. 500. 
Assignat instrumentum puplicum confexionis facte per dictum Pascalem 
actum XXV maii prime indictionis per quod fatetur recepisse a dicto the­
saurario per manus Nardi Honufrii de Sulmona in civitate Sulmone du­
cati CCC ad rationem carlenorum X pro quolibet ducato et a Francisco 
Nicolai Honufrii de Sulmona in civitate Aquile due. CC videlicet ducati 
CLX in carlenis argenti et ducati XXXX in cellis ad rationem cellarum 
LV pro quolibet ducato. Querere mandatum). 

Fol. 301 t. 

PAGAMENTO FATTO A MISSER foHANNI 0LZINA THESAURERO DELLO EXER­

CITO DE LA MAESTÀ DE RE. 

Messer Iohanni Olzina thesaurero de lo exercito del Signor Re sono stati 
pagati per comandamento dela Maestà de Re per parte de ducati octo­
milia che sua Maestà comandava se li pagasse per darli a li genti darme 
de lo dieta exercito quale era in campo de lo Illustrissimo Signor Duca 
de Calabria ducati tremilia et seycento cioè ducati III milia DC de carlini 
a carlini dece per ducati corno appare per sua polisa facta per manu de 
notaro Antonio de Paterno due. III milia DC 

(A margine si legge: Assignat regias licteras datas in Casali Principis VIII 
octobris MCCCCLXVIII per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario 
ut sol vere de beat dicto I ohanni Ulczine illos ducatos octomillia qui neces­
sarii erant pro solutione proprie medie page suarum armigerarum gentium. 
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Assignat apodixam dicti Iohannis factam Sulmone XVII eiusdem per quam 
dictus I ohannes f acere recepisse a dieta thesaurario ducatos tris millia 
sexcentos ad rationem carolenorum X pro quolibet ducato hoc modo vi­
delicet ducati MCXXVIII per manus Raynaldi Cicciterii de Sulmona et 
per manus Nardi Honufrii ducati MCLXXXVII. 
Fiat collatio cum ratione dicti domini Iohannis per eum in Camera Sum­
marie presentata. 

Dicti ducati 1820 soluti per manus Raynaldi Cicci terii apparent in introitu 
dicti domini Iohannis Olzine fol. 17. 
Et folio eodem factus est introitus per dictum dominum I ohannem de 
ducatis 1763 tareni 1 redeptis per manus eius cassarii et Marini de Canibus 
et ibidem factum est notamentum dieta Iohanni). 

PAGAMENTO FACTO A FRANCI DE SAN MARTINO. 

Franci de San Martino sono stati pagati per comandamento de la dieta 
Maestà per parte de ducati tremilia che sua Maestà comandava selli pa­
gasse ducati mille secento trenta sey, tarì dui, grana sey et meczo de carlini 

due. MDCXXXVI, tar. II, gr. VI~ 

(A margine si legge: Assignat regias licteras datas in Castello novo Nea­
polis XVII octobris 1468 per quas dominus Rex mandat dieta thesaurario 
ut solvere debeat dieta Francisco ducatos III milia quos sua maiestas ordi­
naverat exsolvi illustrissimo duci Calabrie per dictum thesaurarium cui 
illos transmictit? per eumdem Franciscum et quod solvere debeat dieta 
Francisco quolibet die pro suis expensis ad expensas dicti thesaurarii du­
catum medium eo quod ob eius negligentiam ipsum Franciscum transmictit 
cum dictis ducatis III millia. 
Querere apocam. 
Assignat regias acceptatorias datas in Castello novo Neapolis VIII! no­
vembris 1468 per quas dominus Rex acceptat solucionem ducatorum 
MDCXXXVI, tarenorum II, granorum VI factam per dictum thesaura­
rium domino Pasquasio Garlon per manus predicti Franci ex iuribus nove 
indictionis mensis augusti proxime elapsi consistencium in alfonsinis LVIII 
in ducatis venetis CCCXXVIII in ducatis de camera LXXXX in libris 
quinque uncze XI et grana III carlenorum regis Roberti ad rationem 
ducatorum VIII tarenorum II granorum XI0 pro qualibet libra in du­
catis CXXVIII! tarenis III carolenorum ducatorum Renati et papalium 
et residuum in carolenis tarenis coronatis aragonensibus tornensibus et 
denarii bonis in quibus alfonsinis et ducatis auri pro eo quod pondere 
definit soluti fuerunt ducati 1, tarem 1, grana V 0 . 
Fiat notamentum ut supra). 
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Fol. 302 

PAGAMENTO DELLI CASTELLI. 

Punese retinuti per lo salario del Castello de Civitella per tutto lanno 
della prima indictione per quaranta compagni a rasione de due. III per 
ciescuno lo mese et per la persona dello castellano a rasione de dece lo 
mese per la guardia et custodia delo dieta castello che monta in tucto 
ducati mille cinquicento sexanta de carlini due. MDLX 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV fol. 238 notatum 
est quod in ratione eiusdem an'ni XIII! fol. 147 assignate sunt Regie lictere 
per quas conceditur dicto thesaurario quod a dicto anno in antea possit 
sibi satisfacere de tercia in terciam de gagiis dicti castelli de quibusvis 
pecuniis ad eius manus perventuris. Et in dieta ratione anni XV folio pred. 
apparet satisfecisse sibi de gagiis pred. pro mensibus iulii et augusti dicti 
anni ad rationem de ducatis CXXX per mensem). 

PAGAMENTO DELLO CASTELLO DE INTREDOCEO. 

A Paulo de Fraya de Puczoli castellano delo castello de Introdoco sono 
stati pagati per comandamento dela Maestà de Re per salario suo et de 
lo figliolo et de vinti conpagni per mise secte et iorni XXI comezando 
a di primo de settembre prime indictionis per tutti li XXI de aprile de 

lo dicto anno a rasione de ducati DCCLVI per anno. Et per misi quattro 
et iorni XVIII comenzando a di XXII de aprile de lo dieta anno et per 
tutti li VIII! de settembro II i~d. a rasione de ducati CCCCLXXXXVIIII 
per anno che monta in tutto ducati secento settanta sey tarì 1 grana III! 
de carlini conputatoci li denari se have rescossi de la piacza et . de alcune 
altre cose de le quale ne fatta intrata in questo 

due. DCLXXVI, tar. I, gr. III! 
(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV fol. CCXXXVIII 
notatum est fuisse assignatum transumptum regii privilegii de ordinatione 
dicti castellani cum salario due. X pro persona sua due. III pro persona 
filii et due. II tarenorum II granorum X pro quolibet viginti sociorum 
quos tenere debet in custodia dicti castelli mense quolibet. 
Assignat regias licteras datas in Castello novo Neapolis XIII! aprilis 1468 
per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut a receptione presentium 
in antea solvere dicat dicto castellano due. CCLVII minus eo quod sibi 
stabilitum fuerat pro stipendiis dicti castelli annuatim. 
Assignat apodixam dicti Pauli de Fraya castellani olim dicti castelli per 
quam fatetur recepisse a dicto thesaurario per manus diversarum perso­
narum in diversis vicibus et diebus due. CCCLXXVI tar. 1 gr. 4 ad ra­
tionem carolenorum X pro quolibet ducato pro stipendiis suis et sociorum 
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qui cum eo fuerunt in dieta castello pro anno prime indictionis et diebus 
VIIII mensis septembris anni II ad rationem in presenti partita designa­
tam pro quo tempore contingunt due. 676, tar. 1, gr. 4 et sic apparent 
soluti pro anno II indictionis due. 12, tar. 2, gr. 18 (?) de quibus 
habeatur ratio tempore presentaiionis rationis anni II quare in partita 
sequenti incepit solvere alteri castellano salarium ad rationem due. 499 
per annum contingunt due. 1, tar. 1, gr. 18 T/ A per diem, de due. 12, 
tar. 2, gr. 8 habeatur ratio folio 101 rationis II). 

Fol. 302 t. 

Petro de la Candida novo castellano del castello de Introdocho sono stati 
pagati per comandamento de la Maestà de Re per lo salario suo et deli 
conpagni per uno mese comenzando a dì X de settembro II ad rasione 
de due. CCCCLXXXXVIIII per anno ducati. quaranta uno tarì dui grana 
decedocto et ducati dui de carlini corno appare per sua polisa fatta per 
manu de notario Antonio de Pacentro de Sulmona 

due. XXXXI, tar. II, gr. XVIII 1/3 
(A margine si legge: Assignat transumptum Regii privilegii dati in Castello 
Novo Neapolis XXI augusti 1468 per quod dom. Rex ordinat dictum Pe­
trum castellanum dicti castelli ammoto abinde absq,ee infamie nota Paulo 
de Fraya bue usque castellano castelli predicti cum salario dieta Paulo 
et eius filio et sociis salvi solito et consueto. 
In partita precedenti assignate sunt Regie lictere de ordinatione due. 
CCCCLXXXXVIIII pro salario castellani filii et sociorum castelli pre­
dicti. Et ibidem apparet fuisse satisfactum dieta Paulo pro diebus novem 
mensis sectembris anni II. 
Assignat apodixam dicti castellani per quam fatetur recepisse a dieta 
thesaurario pro eius salario mensis unius qui incipit a die ingressus sui 
quod salarium incipere debet a X mensis settembris anni II due. XXXXI, 
tar. II, gr. XVIII 1/3. 
Et quod pro dieta mense contingunt due. 41, tar. 2, gr. 18~ bene solvit). 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DI CIVITA REGALE. 

A Felice de Scafato castellano del castello de Civita Regale sono stati pa­
gati per comandamento de la Maestà del Signor Re per salario suo et lo 
figliolo et octo compagni per la guardia de lo ditto castello a rasione de 
ducati dece per la persona de lo castellano lo mese et ducati cinqui per 
la persona de lo figliolo et ducati dui per ciaschuno compagno lo mese 
che monta in tutto tricento settanta dui de carlini li quali li sono pagati 
per tutto l'anno prime ind. due. CCCLXXII 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio CXXXVIII 
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notatum est fuisse expeditum privilegium dieta castellano cum salario suo 
filii et sociorum in presenti partita designato. 
Assignat apodixam dicti Felicis per quam fatetur recepisse pro salario suo 
filii et sociorum VIII cum eo esistencium in custodia dicti castelli pro 
anno prime indictionis ducatos CCCLXXII). 

Fol. 303 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DE LO PESCHIO SANSONESCO. 

A Petro Vastone castellano del castello del Peschio Sansonescho sono 
stati pagati per comandamento de la Maestà de Re per salario suo et de 
li compagni per tucto l'anno prime indictionis ad rasione de ducati tridici 
lo mese che monta per tutto lo ditto anno ducati cento cinquantasey de 
carlini corno pare per sua polisa fatta per manu due. CLVI 
A lo dicto Petro in alia manu sono stati pagati per salario suo et de li 
compagni per uno mese et iorni vintiquattro comenzando a dl primo de 
settebro II ind. et per tutti li XXIII! de ottobre de lo ditto anno che 
consigno ditto castello a lo I. Signor Duca de Andri a rasione de ducati 
tridici lo mese ducati vinti tre tari dui de carlini corno appare per sua 
polisa fatta per manu due. XXIII, tar. II 

(Amargine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV, folio 239 nota­
tum est quod in computo dicti thesaurarii anni XIII folio 148 constat 
de mandato solvendi ducatos XIII mense quolibet dieta castellano. 
Assignat apodixam dicti castellani per quam fatetur recepisse pro salario 
suo et sociorum qui cum eo fatentur in custodia dicti castelli in anno 
prime indictionis due. CLVI. 
Assignat aliam apodixam dicti castellani per quam f atetur recepisse pro 
causa predicta pro mense decembris et diebus XXIIII mensis octobris II 
a dieta thesaurario due. XXIII, tar. II. 
Assignat quoddam testimonialem de assignatione dicti castelli facta do­
mino Bactiste de Albeto pro parte ducis Andrie datam in dieta castello 
XXVII octobris 1468). 

Fol. 303 t. 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DE PETTORANO. 

A Angelo de Calitri castellano del castello de Pettorano per comanda­
mento dela Maestà de Re sono stati pagati per lo salario suo de misi nove 
et mezo comenzando a dì primo de settembro prime indictionis. Et per 
tucti li XV de iugno de lo dicto anno a rasione de ducati sey et mezo lo 
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mese che monta in tutto ducati sexanta uno tarì tre grana quindici de 
carlini , due. LXI, tar. III, gr. XV 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 239 no­
tatum est quod 'in anno XIII folio 147 assignate sunt Regie lictere per 
quas constat de mandato solvendi dicto castellano ad rationem predictam. 
Assignat apodixam dicti castellani de receptione dictorum due. LXI tar. III 
gr. XV pro causa in presenti partita notata supra folio 98 assignate sunt 
Regie lictere date XII iunii 1468 quibus mandatur nihil exolvi dieta 
castellano de pecuniis Regie Curie). 

PAGAMENTO OEL CASTELLO DE RAYANO. 

A Angelo de Paulo de Angelitto de Teramo castellano deL castello de 
Rayano per comandamento dela dieta Maestà sono stati pagati per salario 
suo de tridici misi et iorni vintiquattro comenzando a di primo de set­
tembro prime ind. et per tucti li XXIII! de ottobre II ind. ad rasione 
de ducati tre lo mese che monta in tutto ducati quaranta uno tarì dui de 
carlini due. XXXXI, tar. II 

(A margine si legge: In ratione pred. folio pred. notatum est quod in 
ratione anni XIII! folio 148 constat de mandato soivendi dicto castel­
lano ad rat. due. III et tribus sociis pro quolibet ad rat. carlenorum XV 
pro q.uolibet. 
Assignat apodixam dicti castellani per quam fatetur recepisse due. XXXXI 
tar. II a dicto thesaurario pro causa in presenti partita notata. 
Assignat testimoniale de assignatione dicti castelli facta domino Bactiste 
de Alneto die XXVII). 

Fol. 304 

PAGAMENTO DE LA TORRE DEL VASTOAYMONE. 

A Cola Carrafa castellano de la torre de Vastaymone sono stati pagati per 
comandamento de la Maestà de Re per salario suo et de li compagni per 
tutto lanno prime indictionis eia è per la persona delo castellano ad ra­
sione de ducati dece lo mese et per otto compagni ad rasione de ducati 
dui lo mese che monta in tutto ducati tricento dudeci de carlini 

due. CCCXII 
(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV in dicto folio 
notatum est quod in anno XIIII folio 248 assignate fuerunt Regie lictere 
de mandato solvendi dicto castellano ad rationem predictam. 
Assignat apodixam dicti castellani de receptione dictorum due. CCCXII 
pro causa in presenti partita notata). 
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PAGAMENTO DEL CASTELLO DE Tocco. 

A Petro Albolat castellano delo castello de Tocco sono stati pagati per 
comandamento de. la Maestà de Re per salario suo et deli conpagni per 
octo misci a rasiorie de ducati vintidui lo mese che monta ducati cento 
septantasey de carlini. Et per quattro misci a rasione de ducati quattro 
lo mese che monta per tutto lanno prime indictionis ducati cento novan­
tadui de carlini de li quali gli ne sono pagati per lo thesaurero ducati cento 
settanta quattro due. CLXXIII! 

Et due. XVIII have havuti in vino dà Cola de Marino de lo miro mastro 
massaro de Tocco cioe in some XXXVI de lo vino de la corte a rasione 
de carlini V la suma. 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 240 assi­
gnate sunt Regie lictere per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario 
ut solvere debeat dicto castellano per persona sua et VIII sociorum sisten­
cium in dicto castello mense quolibet de introitibus diete terre Tocci due. 
XXII et in defectu dictorum redidituum de aliis redditibus et pecuniis 
sue Curie. 

Assignat Regias licteras datas Nole XXIII! aprilis 1468 per quas dominus 
Rex mandat dicto thesaurario ut satisf acere de beat dicto castellano a primo 
mensis maii tunc p. f. ad rat. ducatorum quatuor pro salario person,e sue 
per mensem quoniam providit ut castellanus predictus custodire debeat 
pro domo plana et quod satisfacere sibi debeat pro preterito iuxta solitum. 
Assignat tres apodixas dicti castellani per quas f atetur fuisse sibi satisfactum 
a dicto thesaurario pro mensibus octo dicti anni ad rat. de due. XXII per 
mensem et pro ultimis mensibus quatuor ad rationem de ducatis quatuor 
pro quolibet mense. 

Habeatur ratio de introitibus diete terre Tochi). 

Fol. 304 t. 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DE PRETA CAMELE. 

A Guiterres Micchele de Orida castellano del castello dc: Preta Camele sono 
stati pagati per· comandamento de la Maestà de Re per salario suo et de 
li compagni per la guardia de dicto castello per tutto lanno prime in­
dictionis a rasione de ducati sidice lo mese che monta in tutto ducati 
cento novanta dui de carlini ad carlini deice per ducato apparene polisa 
fatta per manu de notario Antonio de Pacentro de Sulmona due. CLXXXXII 

(A margine si legge: In ratione anni XV folio 240 assignatum est tran-
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sumptum Regii privilegii de ordinatione dicti castellani cum salario due. VI 
pro persona sua et due. II pro quolibet quinque sociorum. · 
Assignat apodixam dicti. castellani per quam fatetur recepisse a dicto the­
saurario pro salario suo et sociorum suo1•um anni prime due. CLXXXXII). 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DE ORTONA. 

A Iohann.i de Resta castellano del· castello dè. Ortona sono stati pagati pèr 
comandamento de la Maèstà de Re per salario suo et de trenta conpagni 
per la guardia de lo ditto castello per dece misi incomenzando a di XXI 
de ottobre 1467. Et per tutti li XXI de augusto 1468 prime indictionis 
ducati septecento septantanove de carlini ad· carlini dece per ducato li 
quali gli sono pagati in,quisto modo videlicf:!t per cinqui misi incomen­
zando a di XXI de ottobre et per tutti li XXI de marzo per ducati LXXXV 
lo mese che fo la moritiin dicto castello a rasione de ducati dece lo mese 
per la persona de lo castellano et dui ducati et mezo per ciaschuno com­
pagno lo mese. Et per tre misi ad rasione de ducati sittanta lo mese. 
Et per dU:i misi li sopraditti due. DCCLXXVIIH due. DCCLXXVIII! 

(A margine si legge:. Assignat Regias licteras .datas Capue XX decembris 
1467 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut satisfacere debeat 
dicto castellano et sociis stipendia solita et consueta solvi castellanis qui 
fuerunt in custodia castelli pred. de mense in mensem. 
Assignat Regias licteras datas Gayete XVIII iunii 1468 per quas dom. 
Rex mandat dicto thesaurario ut satisfacere debeat dicto castellano et 
sociis quos secum detulit a civitate Neapolis. salarium et stipendia a die 
quo de eius ordinatione exiverunt civitate Neapolis accedendo ad custo­
diam castelli predicti. 
In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 240 assignate sunt Regie lictere 
per quas mandaturis dicto thesaurario ut solvere debeat Alfonso Colum­
billo tunc castellano dicti castelli pro ut si!Ji-ordinabitur per listam An­
tonii Dosa. Et ibidem assignatum est ceduta scripta manu propria dicti 
Antonii per quam scribit dicto thesaurariò ut solvere debeat dicto castel­
lano ad rationem due. X pro persona sua et due. II por quolibet XXX 
sociorum mense quolibet. 
Et ibidem apparet ftiisse satìsfactum dieta castellano et sociis per totum 
XXI octobris anni prime. 
Assignat apodixam dièti castellani actam Ortòne V iunii II per quam 
fatetur fuisse sibi satisfactum pro stipendiis suis et sociorum pred. cum 
eo sistencium in dicto castello pro mensibus VIII! anni prime ad rat. in­
frascriptam vid. pro mensibus quatùor incipiendo a XXI novembris et 
per totum XXI marcii tempore pestis s,ecute in dieta terra Ortone ad 
rat. de due. X pro persona sua et due. IIH pro quolibet XXX sociorum 
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et a XXI marcii et per totum XXI mensis iunii ad rationem de due. X 
pro persona sua et due. II pro quolibet sociorum pred. et a XXI iunii et 
per totum XXI augusti dicti anni ad rat. de due. X pro persona sua, 
due. IIII pro vice castellano et due. II pro quolibet socio pro quibus 
temporibus asserit recepisse ducatos sexcentum nonaginta quatuor. 
Querere apocam de restante et doceat de mandato solvendi ad rat. pred. 
et de die adepte possessionis castellanie pred. 
Assignat regias licteras datas Gayete XVIII iunii supradicti anni 1468 
per quas dom. Rex mandat dicto thesaurario ut cum habita relatione quod 
Petrus de Sancto Stefano vicecastellanus dicti castelli optime se gexerit 
augmentaverit salarium suum ad ducatos quatuor per mensem satisfacere 
debeat eidem ad dictam rationem. 
Querere apocam dicti Petri. Querere folio 314). 

Fol. 305 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DE MANUPPELLO. 

A Messer Go:ffreda de Flos castellano de lo castello de Manuppello sono 
stati pagati per comandamento de la Maestà de Re per salario suo corno 
ad castellano de lo ditto castello lo quale tene corno cosa piana cio è co­
m~nzando a dì primo de maio prime indictionis et per fine a dì XII de 
iugno de lo ditto anno a rasione de ducati cento per anno che monta 
due. XI, tar. III, gr. VIII. Et da di XIII de iugno per tutto lo mese de 
augusto de lo ditto anno a rasione de due. LXXII per anno che monta 
due. XV tar. III che in tutto monta due. XXVII, tar. I, gr. VIII. 
Et due. CXXXXIIII de fo ditto dì primo de mayo a detro cioe da di primo 
de settembre et per tutto aprile gli sono stati pagati per Iohanne de la 
V alle mastro massaro de Manuppello. 

(A margine si legge: In ratzone anni XV folio 241 assignate sunt Regie 
lictere per quas mandabatur satisfieri dicto castellano ad rationem de due. X 
pro persona sua et due. II pro quolibet quatuor sociorum per mensem. 
Assignat Regias licteras datas nobis 29 aprilis 1468 per quas dominus 
Rex mandat dicto thesaurario ut cum ipse ordinaverint quod dictus castel­
lanus tenere debeat dictum castellum pro domo plana et quod ex tunc in 
antéa sibi satisfiat de sua provisione ad rat. ducatorum centum de carlenis 
pro quolibet anno solvit eidem castellano ad rationes dictorum ducatorum 
centum in tandis solitis et consuetis et quod sibi satisfiat de eo quod sibi 
debetur pro preterito iuxta solitum et consuetum. 
Et supra folio 98 assignate sunt Regie lictere quibus mandatur exolvi 
dicto castellano ad rat. due. LXXII per annum., 
Assignat apocam dicti castellani de receptione dictorum due. XXVII tar. 1 
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gr. VIII per quam etiam fatetur fuisse sibi satisfactum a primo maii anni 
prime et per totum dictum annum ad rationes in presenti partita notatas). 

PAGAMENTO DEL CASTELLO DE CELLINO. 

A; Stefano Sarracino de la Turella castellano del castello de Cellino sono 
stati. pagati per comandamento de la Maestà de Re per salario suo et de 
li compagni per la guardia de dicto Castello per uno anno comenzando 
a di V de settembro prime indictionis et per tutti li XV de lo ditto mese 
II ind. ad rasione de ducatis nove tarenìs tre lo mese monta ducati cento 
quindici tarì uno de carlini due. CXV, tar. 1 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 41 assi­
gnate sunt Regie lictere quibus mandatur dieta thesaurario ut solvere 
debeat dieta castellano ad rat. de ducatis quatuor et octo sociis ad rat. de 
carlenis VII per mensem cum de residuo usque ad complementum due. X 
pro persona sua et due. II pro quolibet dictorum sociorum satisfacere 
habeat pro Curia comitis Iulii. 
Assignat duas apodixas dicti castellani per quarum unam f atetur recepisse 
pro salario suo et sociorum cum eo sistencium in custodia dicti castelli 
due. XXXVIII tar. II pro mensibus quatuor incipiendo a XV ianuarii et 
finiendo XV maii anni prime et per aliam f atetur recepisse similem quan­
titatem pro eius salario aliorum mensium quatuor incipiendo a XV rnaii 
prime et finiendo XV sectembris anni II. 
Querere de restante). 

Fol. 305 / 

PAGAMENTO DEL. CASTELLO DE ROSETO. 

A Cieco de Pellestrino castellano de lo castello de Roseto sono stati pa­
gati per comandamento dela Maestà de Re per salario suo et de li com­
pagni per la guardia de lo dicto castello per dui misi et mezo comenzando 
a di XV de iugno prime indictionis. Et per tucto augusto de lo ditto anno 
a rasione de due. V tar. 1 gr. XIII 2/3 che monta in tutto ducati tridici 
tarì uno grana tridici et denari dui de carlini due. XIII, tar. I, gr. XIII+2 

\ 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti castellani per quam fatetur 
recepisse pro salario suo et sociorum cum eo sistencium in dieta castello 
incipiendo a XVI iunii et per totum mensem augusti anni prime due. XIII, 
tar. 1, gr. XIIIU!. 
Querere mandatum). 
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PAGAMENTO DE LO CASTELLO DE fORNAROLI. 

A Petra de Casale castellano de lo castello de Pomarolo sono stati pagati 
per comandamento dela Maestà de Re per salario suo et de li compagni 
per la guardia del ditta castello per misi dece .et mezo incomenzando a 
di XVI de ottobro prime indictionis. Et per tutto augusto inclusive de 
lo ditta anno ad rasione de due. V, tar. II, gr. X lo mese che monta in 
tutto ducati cinquantasette tari tre grana quindici de · carlini appare per 
sua polisa fatta per manu de notaro Antonìo de Pacentro de Sulmona 

due. LVII, tar. III, gr. XV 
(A margine si legge: Assignat apodixam Cicci de Palestrina procuratoris 
dicti castellani per quam fatetur recepisse a dicto thesaurario due. LVII 
tar. III gr. XV pro salario dicti castellani et sociorum eius mensium decem 
cum dimidio incipiendo a XVI octobris prime et per totum mensem augusti 
dicti anni ad rat. due. II pro persona castellani et carlenorum VII pro 
quolibet socio per mensem. 
Assignat transuptum procurationis factf per dictum castellanum dicto Cieco. 
Querere mandatum). 

Fol. 306 

PAGAMENTO DE LO CASTELLO DE ADRI. 

A Iohan Francisco de Hericis de· Civita de Theti castèllano del castello 
de Adri sono stati pagati per comandamento dela Maestà de Re per sa­
lario suo et de otto compagni per la guardia et custodia de dieta castello 
per sette misi incominzando a dl XXVIII! de gennaro prime indictionis. 
5t pe rtutto augusto inclusive de lo ditta anno a rasione de ducati vintisey 
lo mise che monta ducati cento · octanfadui de carlini li quali gli sono pa­
gati per li dicti sette mise due. CLXXXII 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras· datas in Castello novo Nea­
polis XXVI martii 1468 per quas dominus ,Rex mandat dicto thesaurario 
ut solvere debeat dicto castellanopro sé et sociis octo quos retinere habet 
ad .custodiam dicti castelli ducatos XXVI mense quolibet incipiendo a 
XXVIIII ianuarii tunc p. p. quo pro parte sue Curie possessione recepit 
dicti castelli ex computando eidem due. XX quos per suas licteras ex oc­
cassione pred; eidem castellano assignavit. 
Assignat apodixam dicti castellani per quam fatetur recepisse a dicto the~ 
saurario pro salario suo et VIII sociorùm cum eo sistencium in custodia 
castelli pred. mensium sectem incipiendo a mense frebruarii anni prime 
et per totum mensem augusti dicti anni due. CLXXXII). 

Il folio 306 t. è bianco. 
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PAGAMENTO FATTO ALLO ILLUSTRISSIMO DUCA DE AMALFI. 
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Al Illustrissimo Duca de Amalfi mastro iusticere del Regno de Sicilia sono 
stati pagati per la sua provisione de lo mastro iustitiariat<:> de tucto lanno 
prime indictionis ducati duiinilia cento novantasei de carlini 

due. MMCLXXXXVI, tar. O 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio CCXXXXIII 
notatum est qualiter in computo anni XIII folio CXXXXV assignatum 
est mandatum de solvendo dicto duci due. MMCLXXXXVI super nova 
indictione et sale comitatus Celani et baroniarum suarum. 
Assignat Regias licteras datas in castello novo Neapolis XXIII] aprilis 
1466 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut non obstante 
qua vis ordinatione per suam Maiestatem f actà in . contrarium rendere de­
beat dicto duci de eius provisione .. . iusticiariat.us quoniam numero ... 
quod dictus dux in tali ordinatione inducatur. 
Assignat apodixam dicti ducis datam Ortuchie XXI .novembtis 1469 per 
quam fatetur recepissè a dicto thesaurario per manus Sabbatini · Capudazia 
de pecuniis per dictum Sabbatinum recollectis a terris dicti ducis pro iure 
nove indictionis et taxe anni prime indictionis due. 2196. 
Et constat de introytu iuris salis nove indictionis et taxe ge,neralis f acte 
a terris dicti ducis). 

PAGAMENTO FATTO ALO CON'I'E CAMERLINGO. 

Al Signor don Innico Conte camerlingo sono stati pagati per la sua pro- · 
visione che have sopra la taxa de la nova indictione per tucto lo dieta 
anno . prime indictionis ducatos mille · ducento quaranta sey de carlini 

due. MCCXXXXVI, tar. O 

(A margine si legge: In ratione anni XV folio 243 notatum est fuisse 
assignatas diversas regias licteras quibus mandatur exolvi provisio dicti 
Magni Camerarii videlicet ducatos 2146 super iuribtts nove indictionis et 
salis terrarum suarum quibusvis ordinationibus in contrarium f actis non 
obstantibus. 
Assignat alias Regias licteras datas Nole 29 aprilis 1468 per quas dominus 
Rex mandat dicto thesaurario ut permictat dictum magnum camerarium 
seu eius factores recolligere iura taxe generalis nove indictionis et salis 
terrarum suarum quibus cumque ordinationibus in contrarium factis. 
Constat de introitu iurium nove indictionis et salis solvi . de!Jitorum per 
dictas terras in dicto anno prime. Et in dicto dnno XV assignate sunt alie 
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regie lictere quibus mandatur dicto thesaurario ut solvere debeat dicto ca­
miti suam provisi9nem et salarium pro ut fecit tempore preterito. 
Assignat apodixam dicti comitis factam XV februarii II ind. per quam 
fatetur recepisse a dicto thesaurario dictos ducatos 1246 pro solutione sa­
larii officii magistri camerarii anni prime et Loysius Capece commissarius 
principatus solvit ducatos 522 et Gaczias de Rosa commissarius Terre La­
boris ducatos 427, tarenos 4, grana 190 ad complementum ducatorum 
2196. 
In qua etiam apodixa dictùs comes fatetur recepisse a domino thesaurario 
ducatos 403, tarenos 3, grana 8 pro solutione medii thumuli salis mensis 
septembris II indictionis assignatos domino Pascasio ad complementum 
due. mille per dictum comitem debitorum domino Regi). 

Fol. 307 t. 

PAGAMENTO FATTO A LO CoNTE DE MoNTORIO. 

A messer Petra Lallo Camponesco Conte de Montorio sono stati pagati 
per la sua provisione de unciis cento lanno per tutto lanno de la prima 
indictione due. seicento de carlini a carlini dece per ducato due. DC 

PAGAMENTO FATTO A .LA CONTESSA DE MONTORIO. 

A la Contessa de Montorio sono stati pagati per la sua provisione de uncze 
cento lanno per tutto lo ditta· anno prime indictionis due. seicento de 
carlini due. DC 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas Capue III maii 1468 
per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut non obstante quavis 
pragmatica et ordinatione in contrarium /acta et sit!ganter quod de pecuniis 
tercii Pasce tunc p. p. deberet satisfacere alicui provisionato satisfacere 
debeat camiti et comitisse Montorii et domine Clare eorum filie de eorum 
provisionibus quas obtinenta sua Maiestate iuxta tenorem privilegiorum 
quos sua Maiestas vult non intelligi in ordinationibus et suspensionibus 
per suam Maiestatem factis. 
Assignat alias 'Regias licteras datas in castello Novo Neapolis XVII no­
vembris dicti anni per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut non 
obstante quavis suspensione et quavis alia causa in contrarium satisfactat 
dictis comitt, comitisse et domine Clare ac domino Petro Torto de dictis 
eorum provisionibus. . 
Assignat alias Regias licterar datas Sancti Severii XI Ianuarii 1469 per 
quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut cum sue intencionis sit 
ut dicti comes et comitissa ac domina Clara eorum filia consequentes 
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eorum provisiones iuxta tenorem eorum privilegiorum non obstante quavis 
lictera per dictum thesaurariÙm recepta quod non solverent dictas provi­
siones seu illarum aliquam satisf acere de beat eisdem de dictis eorum pro­
visionibus de quibusvis introitibus sue Curie ad eius manus perventis seu 
perventuris, tam ex taxa nove indictionis quam ex sale focularium, man­
dans per easdem licteras Camere Summarie quod in hoc non debeant 
aliquod dubium facere et si illud pro parte fecissent cassare et annullare 
debeant prout ipse vigore dictarum licterarum cassat et annulla!. 
In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 243 notatum est quod in terre 
dicti thesaurarii anni XIII folio 146 notatum est fuisse assignatum tran­
suptum privilegii concessionis provisionis diete comitisse uncias centum 
per annum. Et in ratione anni XIIII folio 175 fuisse assignatum man­
datum de solvendo dicto comiti annuam provisionem aliarum unciarum 
centum. Et in eadem ratione folio 245 vid. XV assignatum est transumptum 
privilegii concessionis ducatorum centum indulti diete domine Clare pro 
eius provisione. 
Assignat apodixam dicti comitis per quam fatetur recepisse a dicto the­
saurario per manus FrancisciNicolai Honufrii de Sulmona eius substituti 
pro tanda sue provisionis Nativitatis anni prime due. ducentum ad rat. 
celle LV pro quolibet ducato. 
Assignat aliam apodixam dicti comitis ac comitisse et domine Clare per 
quam dictus comes fatetur recepisse a dicto thesaurario per manus Fran­
cisci Iacobi magistri Francisci eius substituti pro tandis Pasce et augusti 
dicti anni ducatos quatuor centum et dieta comitissa pro tanda sue pro­
visionis mensis augusti due. ducentum et dieta domina Clara pro dieta 
tanda sue provisionis due. XXXIII 1/3. 
Assignat duas alias apodixas diete comitisse per quas fatetur recepisse a 
dieta thesaurario per manus dictorum substitutorum pro tandis sue pro­
visionis Nativitatis et Pasce dicti anni due. quatuorcentum. 
Providendum super dictis solutionibus attento tenore regiarum licterarum 
directarum Camere Summarie datarum XXIII! iunii 1466 cum inserto 
tenore Regiarum licterarum directarum administratoribus). 

PAGAMENTO FATTO A MESSER HECTOR CAPONESCO. 

A Messer Hettor Camponesco sono stati pagati per comandamento de la 
Maestà de Re per parte de la provisione sua de tutto lanno prime in­
dictionis due. cento vinti octo tar. dui gr. sey de carlini a carlini· dece 
per ducato. due. CXXVIII, tar. II, gr. VI 

(A margiqe si legge: In ratione anni XV folio 243 assignate sunt Regie 
lictere date XVIII! decembris 1466 per quas mandantur exolvi dicto do~ 
mino Hectori et eius filio ducatos CCC pro eorum provisione quam dieta 
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provisio fuerit due. DCC quavis ordinatione suspensione prohibitione aut 
provisione in contrarium /acta non obstante. 
Assignat apodixam dictorum domini Hectoris et Adohardi per quam fa­
tentur recepi$se a dicto thesaurario per manus Francisci Iacobi magistfi 
Francisci et Narducii Honufrii Iohannis eius substitutorum pro eorum 
provisionibus anni prime indictionis, due. CL). 

Fol. 308 

PAGAMENTO FATTO Ai> ADUARDO CAMPONESCO. 

Ad Aduardo de Campotiesco sono stati pagati per comandamento de la 
Maestà de Re per parte de la sua provisione de lanno prime indictionis 
due. vintiuno tar. dui gr. quattordici de carlini ad carlini dece per ducato 

due. XXI, tar. II, gr. XIIII 

PAGAMENTO FATTO A PAULO EVANGELISTA DE LEGISTI DE AQUILA. 

A Paulo et Vangelista de Legistis de Aquila sono stati pagati per coman­
damento de la Maestà de Re per la loro franchitia a provìsione de tutto 
lanno prime indictionis due. quarantaotto de carlini ad carlini dece per 
ducato due. XXXXVIII 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras dictas in civitate Capue XV 
maii 1468 per quas dominus Rex mandat dicto thesaurario ut non obstante 
quavis ordinatione et provisione contraria observare debeat Paulo Evan­
geliste, Leonardo et Marino de Legistis immunitatem eis concessam fisca-. 
lium solutionis iuxta formam eorum privilegii. 
In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 244 notatum est quod in ratione 
dicti thesaurarii anni XIIII notatum est qualiter in ratione anni XIII folio 
147 assignatum est transumptum Regii privilegiì cuius vigore conceduntur 
dictis Paulo et fratribus uncie IIII per irnmunitatem bonorum eorum et 
alie uncie IIII in annuam provisionem. 
Assignat tres apodixas dicti Pauli per quas fatetur recepisse a dicto the­
saurario per manus Francisc~ Nicolai de Honufrio et Nardi Honufrii de 
Sulmona pro tandis tribus provisionis eius et fratrum anni prime indictionis 
ducatos XXXXVIII. 
Providendum super solutione · provisionis une. IIII pred. et eciam super 
restantibus une. IIII immunitatis pred. vigore Regiarum licterarum nota­
tarum supra in partita comitis Montorii et etiam actento quod dictus the­
saurarius asserit restasse ad recolligendum bonam quantitatem a civitate 
Aquile. tam pro iuribus none indictionis quam salis). 
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Fol. 308 t. 

PAGAMENTO FATTO A .MADAMMA CLARA CAMPONESCA. 

A Madamma Clara Camponesca mogliere de messer Restayno Candola 
sono stati pagati per sua provisione de tutto lanno prime indictionis du­
cati cento de carlini due. C 

(A margine si legge: Assignat apodixam diete domine Clare per quam fa­
tetur recepisse a dicto thesaurario per manus Francisci Iacobi magistri 
Francisci eius substituti pro tandis sue provisionis nativitatis et Pasce anni 
prime due. LXVI. 2/3. 
Supra folio 307 constat de mandato et ibidem assignata est apodixa diete 
domine Clare pro alia tanda diete provisionis mensis augusti). 

PAGAMENTO FACTO A LO CONTE DE SANTO VALENTINO. 

A lo conte de Santo Valentino sono stati pagati per comandamento de la 
Maestà de Re per parte de sua. provisione de unze cinquanta lanno ducati 
sexa.nta sey tarì tre· grana sey et denari . quattro de carlini a carlini dece 
per ducato. Lo transunto de lo suo privilegio fo presentato in le rasione 
dela Thesauraria de lanno XV indictionis folio 145 

due. LXVI, tar. III, gr. VI 2/3 
(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 245 assi­
gnatum est transumptum Regii privilegii unciarum Lta concessarum diéto 
comiti anno quolibet super iuribus fiscalibus provincie Aprucii. 
Assignat apodixam dicti comitis per quam fatetur recepisse a dicto thesaua 
rario due. LXVI 2/3 pro tanda sue provisionis nativitatis anni prime. 

Fol. 309 

PAGAMENTO FATTO TORTO CAMPONESCO. 

A Petto Torto Camponesco sono stati pagati per la sua prov1S1one de 
lanno presentis prime indictionis due. sexanta de carlini a carlini dece 
per ducato li quali sono stati pagati per comandamento de 1a Maestà de Re 

· due .. LX 
(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 245 assi­
gnatum est transuptum Regii privilegii provisionis une. XXV concesse 
dicto Petro Torto. 
Et supra folio 307 assignate sunt Regie lictere quibus mandatur exolvi 
provisiQ predicta. 
Assign,at Regias licteras datas Note XVII maii 1468 per quas dominus 
Rex maitdatdicto thesaurario ut non obstante quod per alias éius licteras 
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mandaverit eidem ut dicto Petro Torto non solverit aliquam provisionem 
quod pro illo anno tantum solvit eidem uncias decem in duabus solutio­
nibus videlicet ducatos XXX de presenti et ducatos XXX in mensem 
augusti tunc proximo futuro. 
Assignat duas apod_ixas dicti Petri Torti de receptione ducatorum LX). 

PAGAMENTO FATTO A DIEGO DE SPEYO. 

A Dieco de Spegio sono stati pagati per la sua provisione de due. trecento 
lanno quali la Maestà de Re li have concessi a beneplacito per la tanda 
de Natale de Pasqua et de augusto del presente anno prime indictionis 
due. tricento de carlini, li quali se have pigliati da la università de Agnone 
da la quale ne fatta intrata folio 61 assignati per lui a notario Francisco 
de Marinella suo procuratore appare per polisa fatta per manu de notario 
Antonio de Pacentro de Sulmona due. CCC 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 246 assi­
gnate sunt Regie lictere date in castello Trium pergularum XXII decem­
bris 1466 quibus mandatur exolvi dicto Dieco provisio due. CCC iuxta 
tenorem Regii privilegii et alie Regie lictere date in Castello Novo Nea­
polis XXIII octobris 1468 p~r quas dom. Rex mandat Camere Summarie 
ut non obstante pragmatica expedita XXIIII iunii 1466 acceptare debeat 
dicto thesaurario solutionem factam dicto Dieco pro provisione predicta 
cum Sua Maiestas velit ipsum Diecum consequi et habere provisionem 
eamdem tam pro preterito quam pro futuro quavis ordinatione sive pragma­
tica non obstante. 
Assignat duas apodixas notarii Francisci de Marinellis procuratoris dicti 
Dieci per quas fatetur recepisse a dicto thesaurario pro provisione eiusdem 
Dieci anni prime indictionis due. CCC. Et assignat instrumentum procu­
rationis pred.). 

Fol. 309 t. 

PAGAMENTO FATTO A MECUCCÌO DE PoRCINARI DE AQUILA. 

A Mecuccio de Portinari de Aquila sono stati pagati per la provisione sua 
de lanno prime indictionis a rasione de dudici uricze per anno ducati 
septanta dui de carlini contando carlini deice per ducato corno appare per 
sua polisa de recepto due. LXXII 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 244 no­
tatum est quod in anno XIII folio 147 assignate sunt Regie lictere date 
XVIIII frebuaro 1465 cum inserto tenore Regie pragmatice quibus man-
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datur satisfieri debere eidem Micucio de eius provmone iuxta tenorem 
suorum privilegiorum. Et ibidem fuisse assignatum transumptum Regii 
privilegii datum XVIII! decembris 1469 per quod conceditur dicto Mi­
cucio annua provisio due. XII super iuribus secretie Aprucii per dictum 
thesaurarium solvenda. 
Et in dieta terra anni XV folio pred. factum fuit dubium quod doceret 
de mandato solvendi dictam provisionem super iuribus none indictionis 
et sale. 
Et fuisse assignatas Regias licteras datas Nole VHI maii 1469 directas 
Camere Summarie per quas dominus Rex asserens fuisse sue intencionis 
quod dicto Micucio sit satisf actum de dieta provisione mandat diete Ca­
mere quod licet eidem Micucio sit satisfactum per aliam formam quam 
in dictis privilegiis contineatur ponente dicto thesaurario satisfecisse dicto 
Micucio de dieta provisione super ,iuribus none indictionis et salis pro 
preterito nullum fiat dicto thesaurario dubium. 
Assignat apodixam dicti Micucii per quam f atetur recepisse a dicto the­
saurario dictas uncias Xl I pro eius pro visione anni prime indictionis). 

Fol. 310 

lN FUNDICO SANTI FLA VIANI. 

A Antonio de Ofìda substituto a lo fundico de Santo Flaviano sono stati 
pagati per pagare noli de sali et altre spese necessarie a lo dicto sale che 
se mandarà per misser Tristano de Queralt magistro portulano de Puglia 
a lo dicto fundico due. quattrocento trenta octo tar. dui gr. sidici et mezo 
de carlini contando carlini dece per ducato · _ 

due. CCCCXXXVIII, tar. II, gr. XVI1h 

(A margine si legge: Assignat duas apodixas dicti Antonii per quas fa­
tetur recepisse dicto thesaurario per manus Nardi Honufri de· Sulmona 
eius substituti due. CCCCXXXXVIII, tar. II, gr. XVIyfz pro expensis 
necessariis faciendis in sale conducto et conducendo in dicto fundico. 
Fiat notamentum dicto Antonio de dieta quantitate). 

IN FUNDICO FRANCA VILLE. 

A Iacobo de Angelo de Ortona vicesecreto a lo fundico de Francavilla sono 
stati pagati per pagare noli de sale et altre spese da farse a lo dicto sale 
che se conducea da le saline de Barletta a lo ditto fundico la infrascripta 
quantità de denari videlicet: 
A dì VIII de aprile per manu de Angelo Forte de Barletta due. cinquanta 
uno, tar. tre. gr. sey de carlini. 
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Fol. 310 t. 

Et a dì VIII! de magio per manu de mastro Diodato Medico hebreo de 
Sulmona due. ducento de cm·lini li quali gli de contanti in Ortona. 
Et a dì XXIIII de magio per manu de lohan francisco de Hericis de Civita 
de Theti due. cento cinquanta de carlini. 
Et a dì XXIII de iungno per manu de lustino de Teri de Civita de Theti 
due. cento vinti quattro de carlini. 
Et a dl V de luglio per manu de Andrea de Mattiolo vetturale de Civita 
de Theti due. cento vinti de carlini. 
Et a dì XXII de Iullio per manu de Nardo de Nofrio de Ianni dud du­
cento · vinti de carlini. 

Fol. 311 

Et a dì XII de Augusto per manu de lo ditta de hofrio de Ianni de Sul­
mona due. ducento tridici de carlini. 
Et a dì _XXVIII de augusto per manu de Cola de Canzano de Sulmona 
due. septanta nove de carlini. 

Monta in tutto le sopradicte quantità pagati a lo dieta lacobo dangelo per 
pagare noli de sale et altre spese pertinenti a ditti sali due. mille cento 
cinquanta septe tar. _tre gr. sei de carlini ad carlini dece per ducato 

due. MCLVII, tar. III, gr. VI 
Et più habe in alia manu in la fera de Lanzano a di V de lugno per manu 
de Francisco de lacobo de Sulmona per pagate <lieti noli et altre spese de 
sale due. trenta de carlini due. XXX 

(A margine a folio 310 si legge: Assignat VIII apodixas dicti Iacobi per 
quas fatetur recepisse a dicto thesaur~rio in dicto anno prime indictionis 
per causis in presenti . . . .. notatis due. MCLIIII, tar. III, gr. VI 
Querere de restantibus due. III. 
Fiat notamentum dicto Iaçobo). 

(A margine a folio 311 si legge: Doceat. Assignat apodixam dicti Iacobi 
actam Lanciani V i unii prime indictionis per quam f atetur recepisse a 
dicto thesaurario per manus Francisci Iacobi magistri Francisci de Sulmona 
due. 30 pro solvendis naulis salis et aliis expensis necessariis). 

DENARI PAGATI HECTOR DE DATO. 

A Hector de Dato de. Neapoli vieesecreto a lo fundieo de Francavilla sono 
stati pagati per pagare :noli dc sale et altre spese necessarie a lo dieta sale 
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che se mandava per missero Tristano de Queralt magistro portulanò de 
Puglia a lo dieta fundico ducati sexanta sey tarì quattro grana !III 

due. LXVI, tar. !III, gr. IIII 
(A margine si legge:· Assignat apodixam dicti Hectoris de receptione dicto­
rum due. LXVI tàr. IIII gr. !III de quibus fiat sibi notamentum). 

Fol. 311 t. 

IN FUNDICO 0RTONE A MARE. 

A Carlo de Santis de Ortona vicesecreto a lo fundico de Ortona sono stati 
pagati per manu de Nardo de nofrio de !anni de Sulmona per pagare noli 
de sale et altre spese necessarie a lo dieta sale due. septanta tarì uno gr. dui 
de carlini a carlini dece per ducato li quali li fo mandati contanti per Andrea 
de Filippo de Arbi patrone de navilio due. LXX, tar. I, gr. II 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Caroti per quam fatetztr re­
cepisse a dicto thesaurario per manus Nardi Honufrii de Sulmona dztc;LXX 
tar. 1 gr. II hoc modo vid. due. 46 tar. 4 de eius commissione-solutos 
Andreè Philippi Dalbi pro naulo curruum 36 salis per eum delati a par­
tibus Apulie et due. XII tar. 1 gr: 2 solutos eidem quos mutuaverat in 
oneratione dicti salis et assignatos dicto Caroto pro expènsis exonerationis 
dcti salis due. XI que quantitates summam capiunt due; LXX gr. 4 et fiat 
notamentum dicto Carulo et solvat restantes gr. XVIII). 

IN FUNDICO LANZANI ET SANTI VITI. 

A Antonio de Angelaccio de Lanzano vicesecreto a li dicti fondici de Lan­
zano et de Santo Vito sono stati pagati per pagare noli de sale et altre 
spese necessarie a li dicti sale due. cento trenta quattro tar. quattro gr. dui 
de carlini. cioè due. CI tar; !III gr. XVIIII habe contati per manu de 
Nardo de Nofrio de !anni in dui partite in Sulmona quali gli fo mandati 
per Bartolomeo de Stefano de Ragusa et per Cecco Urlando de Lànzario 
et due. XXXII tar. IIII gr. III have da la università de Santo Vito deli 
denari de lo primo terzo et mezo et de lo thumulo de sale de iugno prime 
indictionis da la quale ne fatta intratà. due. CXXXIIII, tar. !III, gr. II 
(A margine si legge: Assingat apodixam dicti Antonii per quam fatetur 
recepisse a dicto thesaurario dictos ducatos 134, tarenos 4, grana 2. 
De quibus fiat supra notamentum}. 

Fol. 312 

IN FUNDICO VAS.TIAYMONIS. 

A N~taro Cola Iohanni vicesecreto de lo dieta fundico de Vasto Aymone 
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sono stati pagati in tre partite per manu delo dieta Nardo per pagare noli 
de sale et altre spese necessarie a -lo dieta sale che se conducea da Barletta 
a lo dieta fundieo ducati cento sexantasepte tarì dui grana sey et mezo 
de carlini mandatoli contanti per Tartaglia de Cola de Lanzano et de Cola 
de lo Francioso due. CLXVII, tar. II, gr. VI~ 

(A margine si legge: Supra folio 300 assignata est apodixa dicti notarii 
Nicolai Ioannis pro maiori summa. Fiat supra notamentum). 

IN FUNDICO 0RTONE. 

A Sciullo de massio de rito de Ortona vicisecreto a lo dieta fundieo de 
Ortona sono stati pagati per pagare noli de sale et altre spese da farse a 
ditti sali che se conducea da li saline de Barletta a lo dieta fundieo due. 
sexanta tar. quattro gr. dece sette de carlini li quali habe contanti in due 
partite cio e per manu de Gasparra de Iancane due. XVIII tar. II gr. VII 
et per manu de Omnibene de Iancane due. XXXXII tar. II gr. X che sono 
in tucto due. LX, tar. IIII, gr. XVII 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Siulli per quam fatetur re­
cepisse a dicto thesaurario due. LXII et medium per manus Omni bene de 
canibus eius substituti pro naulo et aliis expensis unius navigii salis delati 
per rascum (?) Iohannis de Ragusio a partibus Apulie ad dictum fundicum 
et fuit datum 27 iennarii 1469 de quibus fiat supra notamentum). 

Fol. 312 t. 

PAGAMENTO FATTO A SIULLO PER LA FRABICA DELLO CASTELLO DE 

ORTONA. 

A Sciullo de Massio de Rito de Ortona sono stati pagati per 1~ opera de 
la frabiea del castello de Ortona due. mille trieento sexanta cinqui tar. O 
gr. tre et mezo de carlini a carlini dece per ducato in più et diverse partite 
et iornate incomenzando a di X de marzo 1468 et per tutti li XVI de 
octobre de lanno II indietionis, computato in ditta summa due. secento 
vinti de carlini che have receputi per li terzi da la università de Ortona. 
Et due. ducento octanta cinqui che have receputi da la ditta università 
pe1 thumuli D de sale extraordinario imposto lo mese de iugno prime in-
dictionis da la quale terra ne fatta intrafa de dieti pagamenti · 

due. MCCCLXXV, tar. O, gr. III~ 
Et più gli sono stati pagati in alia manu per ditta accasione ducati cento 
cinqui grana VIII 1/3 due. CV, tar. O, gr. VIII~ 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Suilli per quam fatetur re-
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cepisse a dicto thesaurario due. MCCCCLXXX gr. XII hoc modo vid.: 
X marcii 1467 due. 100, VIII iunii 1467 due. 150, 24 iulii 1467 due. 200 
trasmissos per Iohannucium de Ortona et quos solvit dictus thesaurarius 
Regie Curie pro quadam significatoria facta contra dictum Suillum per Re­
giam Cameram Summarie due, 14 tar. 4 gr. 19. 
Et pro precio duorum saccorum in quibus conducte fuerunt· lapides 400 
zarabactane gr. 13 72. 
Et pro ferro transmisso per dictùm thesaurarium pro frdbica dicti castelli 
usque ad diem penultimum augusti prime due. 1, tar. 2, gr. 171,1 
Et die XVI ottobris pro actatura dictarum lapidum zarabactani due. 1, 
gr. 1572. · 
Et pro delatura earum tar. 3, gr. 15. 
Et quos recepit ab universitate Ortone pro tercii et sale anni prime due. DC. 
Et quos recepit a dieta universitate pro thumulo salis extraordinario com­
putato ducati 2, tareni 1 pro apodixis XV et prime, due. 287, tar. 1. 
Et pro alagio tercii augusti quod solvi debet ad coronatos due. 20. 
Et die XXII decembris quos recepi per manus Iacobi eius filii ad opus 
diete fabrice due. 78. 
Et die 19 decembris soluti magistro Petro de Vendetta et magistro Iacobo 
pro residuo salarii eorum due. 18. 
Et die predicto soluti magistro Gabrieli pro dieta causa due. 8, tar. 1, 
gr. 1372. 
Que quantitates capiunt summam predictam de quibus fiat notamentum 
dicto Sciullo ). 

PAGAMENTO FATTO AD ANGELO FORTE DE LECCE. 

A Angelo Forte de Lecze de Barlecta sono stati pagati per lo salario suo 
de lanno prime indictionis lo quale have carico de mandare li sale da le 
saline de Barletta a li fundichi de Apruczo ducati vintiquatto de carlini 

due. XXIIII, tar. O 
(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Angeli per quam fatetur re­
cepisse quantitatem predictam pro causa in presenti partita notata. 
Et in ratione dicti thesaurarii anni XV folio 267 constat de mandato). 

Fol. 313 

PAGAMENTO FATTO A FILIPPO DE ANGELO DE CIVITA DE THETI. 

A Filippo dangelo de Civita de Theti per pescione et lughera de la poticha 
sua dove fo missi li panni de la corte che fo receputi de Bernardo Callar 
de officio de scrivano de ratione quali forono distribuiti fra li genti darme 
de la Maestà de Re quali sono stanciati firmamente in Apruzo in cunto 
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de loro imprestanza due. sey tar. quattro gr. IIII zo è da di VI de iugno 
prime indictionis et per tutto dicembre II indictionis a rasione de ducati 
uno lo mese due. VI, tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Philippi de receptione dicto­
rum due. VI, tar. III!, gr. III! pro causa in presenti partita notata). 

PAGAMENTO FATTO AD ANGELO DE ADRI. 

A Angelo de Probis de Adri sono stati pagati per comandamento dela 
Maestà de Re et per lo diete Angelo dato a notaro Iohanni Angelo de 
Mustis de Civita de Penne due. vinticinqui de carlini coma pare per sua 
polisa de recepto fatta per manu de lo diete Iohanni Angelo due. XXV 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas Fogie XXII sectembris 
1468 per quas dominus Rex mandat exolvi dicto Angelo dictos due. 25 
mandans dicto thesaurario ut de· eo quod sibi assignaverit certificare debeat 
dominum Pascasium ut valeat illud ponere in computo sue provisionis. 
Assignat apodixam notarii Iohannis Angeli de civitate Penne per quam 
fatetur recepisse à dicto thesaurario dictos due. 25 pro parte dicti Angeli 
et licteras eiusdem Angeli per quas scribit dicto thesaurario ut àssignare 
debeat eidem dictos due. XXV. 
Intimetur dicto domino Pascasio ut in excomputaré debeat dicto Angelo 
quantitatem pred. in eius provisione). 

Fol. 313 t; 

A Leonardo et Marino de Legistis de Aquila sono stati pagati due. dece 
tar. IIII gr. XIIII de carlini per la rataloro de tutto lanno prime indictionis 
de li beni loro che ne have. franchicia da la Maestà de Re 

due. X, tar. IÌII, gr. XIIII 
(A margine si legge: Vacat quare in ratione dièti thesaurarii anni XV folio 
254 assignatum est transuptum Regii privilegii immunitatis concesse dictis 
Leonardo et Marino a quibus cumque iuribus fiscalibus nove indic.tionis 
et salis et ibidem assignatum est testimonial camerarii et quinque arcium 
Aquile per quod fidem faciunt dictum thesaurarium exconputasse eidem 
univèrsitati Aquile pro rata dictorum Marini et Leonardi due. X, tar. III!, 
gr. XIII!. 
Asst'gnat testifièationem. dictorum Leonardi et Marini de excomputo pred. 
Assignat testimoniale tdmerarii et quinque àrcium terre predicte de excom­
puto predicto ). 

Punise retinuti per parte de quello deve havere lo thesaurero per lo salario 
de lo castello de Civitella et de la rocchetta de lo debito vechio due. DC 
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de carlini lo comento (?) è stato presentato a·lo libro de la thesauraria XIII 
indictionis folio ... Et et (sic) a libro de la thesaùraria de fanno VII in­
dictionis. Et per tutti li primi sey misi de lanno XII indictionis inclusive 
folio 30 appare quello che lo dicto thesaurero resta ad havere due. DC 

(A margine si legge: In ratione anni XV folio 267 constat de reductione 
dicti salarii): 

Fol. 314 

Quia assignate sùnt. regie lictere per quas mandatur exolvi dicto castellano 
ad rat. de due. 10 pro persona sua et due; 2 pro quolibet XXX sociorum, 
quibus continguntpro ipensibus decem et diebus 10 anni prime due. 723, 
tar. 1, gr. 13~ et vicecastellano pro augumento salarii a XXI iunii per 
totum mensem augusti ad raL de due. 2 ultra alios duos quos prius habebat 
due. 4, tar. 3, gr. 6~ qui sunt in summa due. 727, tar. 4, gr. 19~. 
Ideo doceat quare solvit eidem castellano alios due. 51. 

(Nel margine si legge: Pro partita ducatorum 779, castellani Ortone po­
sita folio 304). 

I folii 314 t., 315, 315 t., 316 e 316 t. sono bianchi. 

Fol. 317 

SPESE FATTE IN CONDURRE LE BOMBARDE DE LA MAESTÀ DE RE A BAL­

ZARANO LE QUALE ERANO IN LANZANO. 

Sono stati pagati alinfrascripti persune per le seguenti cascione oportune 
.ad condurre le bombarde· a Balzarano quale erano in Lanzano la infrascripta 
quantità de denare appresso particularimente annotate li quali pago Petro 
Dantoni de Aymone con la intervencione de Bernardo Callar de officio de 
scrivano de ratione. Et primo vid.: 
A di II de settembre It indictionis Petruccio de Califo mastro de sarda 
per II misci che servette a le diete bombarde a ducati IIII lo mese 

due. VIII 
A Russio de Russcio ferindino che tene conto de Carteglaria · due. IIII 
A Antonio de Ruberto mastro de sarda per deciÌ:ie LIIII de sarda grossa 
et soctile a celle XV la decina monta de'èarlini due. XIII, tar. iI, gr. X 
A Abruzo de Ortona per chiovi CC quatregliali a grana XV lo centenaro 

due. O, tar. I, gr. X 
A Dominico de· Mastio santo per pezi IIII dc ligname de holmo per lècte 
de le carra due. O, tar. 1, gr. O 

(A margine si legge: Assignat quamdain cedulam subscriptam ut in ea ap-
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paret manu propria Bernardi Callar de officio dicti scribe de particularitate 
expensarum in presenti registrata contentarum que capiunt summam due. 
centum triginta, tar. III, gr. VIII0. 
Querere mandatum. 
Notatur uf folio 222). 

Fol. 317 t. 

A Iohanni de Matheo de lo Belluzio correro che fo mandato da Lanzano 
ad Castello de Sangro per fare condurre lartegliaria in Sulmona 

' due. O, tar. 1, gr. V 
A Iohanni de Frandola che fo mandato ad Santo Vito per capare le prete 
de le bombarde due. O, tar. O, gr. X 
A Cola vino correro che lo mandò messer Guglimmo da Lanzano a Napoli 
con littere a la Maestà de Re due. 1, tar. 1 
A Mastro Iohanni da Lodi lombardo a Nicoletta suo figlio habitanti in 
Paglieta mastri de asscia per uno mese che servetteno a le ditte bombarde 
a due. V lo mese per ciaschuno due. X 

A di VII de settembro. 
A mastro Iohanni de Nofrio de Lanzano per decine secte de sivo fuso ad 
rasione de celle XI la decina due. 1, tar. 1, gr. VIIIY2 
A lo ditto in alia manu per dui decine de ditto sivo due. O, tar. II, gr. V 
A ,lo ditto per uno baule de mettere ditto sivo due. O, tar. O, gr. X 

<...,· 

Fol. 318 

A notaro Buccio de Lanzano per decine quaranta nove de ferro a rasione 
de celle VIII la decina vale de carlini due. VI, tar. II, gr. XIII 1/3 
A lo <lieto per dui tabile de abeta due. O, tar. 1, gr. X 
A lo <lieto per pale vinticinql!i de ferro accelle tre luna due. 1, tar. 1, gr. V 
A lo <lieto per libre CCC de piommo a raxione de cella 1 la libra due. V 

A di VIII de septembre. 

A Iohanne de Tuccio de Monte de Lanzano per decine sette libre nove de 
ferro a celle VIII la decina due. 1, tar. O, gr. V 
A Iohanni de Nofrio de Lanzano per libre XX de cannelè de sivo a rasione 
de celle 1 Y2 la libra due. O, tar. II, gr. X 
A lo ditto per quattro !interne de osso a rasione de grana XVIIY2 luna 

due. O, tar. III, gr. X 
A mastro Savino de Lanzano mastro de asscia per dui secchi a celle VIIY2 
luna due. O, tar. 1, gr. V 
A lo ditto per dui mostolitti piccoli due. O, tar. O, gr. III! 
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A Antonio de Mazoquino de Lanzano per vettura de uno cavallo lo quale 
condusse lo magh,tro da fare le prete <;le li bombarde da Lanzano in campo 

' due. 1. tar. O, gr. X 
Fol. 318 t. 

A di VIIII de settembro. 

A Sebastiano de Lanzano per dui chiave et una chiavatura de le casse de 
la monitione due. O, tar. O, gr. XV 
A Mastro Paulo dangelo de Paulo ferraro de Lanzano per la facitura de 
decine XXIII de ferro et libre VII de perni a rasione de celle VII la decina 

due. O, tar. III, gr. VI 1/3 
A lo dieta per lavoratura de cinque decine de chiavi da carro ad rasione 
de celle VII la decina due. O, tar. II, gr. XVIII 1/3 
A mastro Cola Piciano de Lanzano per fattura de nove decine et soy libre 
de zappe de ferro a rasione de celle VII la decina due. 1, tar. O, gr. X 
A mastro Paulo de Angelo de Paulo de Lanzano per vinti zappe de ferro 
a celle nove luna due. III, tar. O 
A mastro Cieco Antonio de Lanzano per facitura de tre macze de ferro 
acciarito de lo azaro suo che peso decine IIII et libra 1 a rasione de celle 
nove la decina due. O, tar. III 
A dl de septembro. 
A Matheo de Vicenza habitante in Ortona per uno mese che vaco ad ca­
vallo ad condurre la polvere et le prete de le bombarde da Santo Vito a 
Ortona in campo due. X 

Fol. 319 

A lo dieto di per spese a li homini de IIII barche che condusse con le 
diete barche de Santo Vito ad Ortona et in pesthare le prete et la polvere 
de le bombarde due. 1,. tar. 1 
Per facitura oveto scriptura de u~a commissione che fece fare messer Gu­
glielmo bombardero a lo dieto Matheo de Vicenza due. O, tar. 1 
Per chiodi de diversi sorte per acconziare una barcha quale havea ad con­
dure diete prete et polvere due. O, tar. 1 
A Buccio Martino de Canosa et Domnieo de Iacobo de Savello per dui 
iurni che vaco ad condurre le diete bombarde da Lanzano a Franchavilla 

due. O, tar. III 
A di XI de settembre. 
A più persone de Ortona per compra de decine XII stoppa per le ditte 
bombarde due. Il, tar: O 
A Marino de lo Strolico et lo figlio et Angelo de Cola de Callari de Civita 
de Theti per mastri dascia per uno mese che vacarono ad servire ale diete 
bombarde due. XII, tar. II, gr. X 
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Fol. 319 t. 

A di XIII de settembro. 
A messer Gilio de Lima suprastante a lartegliaria de la Maestà de Re du­
cati XI de carlini datoli bisognanti supplire per alcune despese per diete 
bombarde et artegliarie con la interventione de fatti innanzi due. XI, tar. O 

(A margine si legge: Vocetur dictus Gilius ad computandum de dictis 
ducatis XI). 

Montano li sopraditti denari pagati per lo condurre de diete bombarde 
corno partieularemente se contene due. cento dui, tar. uno, gr. decè et mezo 
de carlini a carlini dece per ducato due. CII, tar. 1, gr. XY2 

(A margine si legge: Plus ponitur in ista summa denari 2, tar. 1, gr. II). 

Et pù sono stati pagati alinfrascripte persune per le casione seguenti opor­
tune per condu~ère le bombarde da Civita de Theti a Balzarano dove era 
ad. campo lo Illustrissimo Duca de Calabria la infrascripta quantità de de­
nare appresso partieularemente adnotata le quale bombarde fo del Conte 
Iacobo et primo vid.: 

A di XIII de septembro. 

A Felippo d'Aliutio de Civita de Theti per tre decine de ferro comparato 
da lui a celle nove la decina monte due. O, tar. II, gr. V 
A Cola de Iacobo mulittere de Civita de Theti lo quali servi con dui muli 
a portare ligname dalo bosco a la terra per le carra de ditte bombarde 

due. O, tar. O, gr. XVIY2 

Fol. 320 

A Bomangno de Civita de Theti che la borao a lo bosco lo dieta legname 
due; O, tar. O, gr. X 

A tre schiavi che aiuto uno iorho a <lieto legname et acconciare certe rote 
de carro . due. O,tar. O, gr. XIII 2/3 
A .Iacobo de Madonna Ciancia de Civita de Theti per decine XIY2 de 
ferro a rasione de celle VIIIY2 la decina due. 1, tar. III, gr. IlY2 
A Camario de Civita de Theti per decine dece de .fune a celle XVI la de­
cina. per fare· uno capo grosso con lo quale li bovi devea tirare le bombarde 

due. II, tar. III, gr. VIY2 
A Matheo et ad tre schiavi · magistri de assda per dui iorni et mezo per 
uno che aiutò ad fare le carre due. O, tar. !III 
A di XIIII. 
A Dominica de Massio de Alucero de civita de Theti per una cassa da 
mettere li ferramente de lartegliaria due. O, tar. 1; gr. XIII 
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A mastro Iohanni Funaro de C1vita de Theti per commettere uno capo 
grosso de caimano per tiranti con li bovi le diete bombarde due. O, tar. 1 

Fol. 320 t. 

A di XV de septebro. 

A Dominieo de Masscio de Aluccio de Civita de Theti per Lta chiodi 
due. O, tar. O, gr. VI~ 

A Petruccio de nello de dieta cità mastro de asscia per uno iorno et mezo 
che auito a lavorare à le carra ·· · due. O, tar. 1 
A Abategio Bucceri .de la dieta cita per decine dui de sivo a celle VIII la 
decina due. O, tar. 1, gr. VI0. 
A Camarro de dieta cità per decina una et meza de fune che bisognava a 
celle XVI la decina due. O, tar. II, gr. O 
A lo dieto in alia manu per una matassa de spago due. O, tar. O, gr; V 
A uno schiavo per dui tavole comparate da lui . per dieta carra 

due. O, gr. VI~ 
A Cola de Cosenza de ditta cità per uno mese che aiuto a le diete bombarde 

due. II, tàr. O 
A Camarro dicto per certi chiovi menuti comprati da lui due. O, gr'. V 
A lo dieto in alia manu per decina una et meza de fune a celle XVI la 
decina · due. O, tar. II 
A Felippo de Massio de aluccio de Cunta per dui lanterne de osso com­
prati da lui due. O, tar. 1, gr. XIII 1/3 

Fol. 321 

A Masscio de Civita de Theti per libre una de cannele de cera 
due. O, tar. O, gr. XI~ 

A di XVI de septembro. 

A Nardo Barbero de dieta cità per uno carro comparato da lui per portare 
la municione de lartegliaria due. 1, tar. III, gr. VI~ 
A Iacobo de Lucullo de dieta cità per decine VI~ de ferro a celle VIII 
la decina due. O, tar. III, gr. XVIII 
A Battista de Cola de · listi de dieta cita per uno paro de · roti de carro 

· · due. 1, tar. O 
A mastro Malaysi Ferrare de Civita per lavoratura de decine dece de ferro 
a celle VII la decina che ne feci perni et chiodi de carro 

due. 1, tar .. O, gr. XVI~ 
A mastro Bactista Ferrare per lavoratura de decine V de ferro che ne fece 
semogie et corege de carro ad celle VII la decina 

· due. O, tar. II, gr. XVIII 1/3 
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A lo ditto in alia manu per lavoratura de cinqui cerchi de ferro per le rote 
de le carra due. O, gr. XVI~ 
A Antonio de Colercia per decine tre de ferro lo quale have servuto ad 
fare uno pala de ferro a celle X la decina due. O, tar. II, gr. X 
A Dominico de Matheo de Luccio de ditta cità per uno paro de rote de 
carro due. 1, tar. O 

Fol. 321 t. 

A lo dicto Antonio per laboratura de decine V de ferro de lo quale fece 
uno palo grosso et piastre de ferro per le rote de le carra a celle VII la 
decina due. O, tar. II, gr. XVIII 1/3 
A Clerico de Civita de 'Jìheti per lavoratura de una deciria et meza de ferro 
che ne fece chiodi de carro a celle VII la decina due. O, tar. O, gr. XVII~ 
A lo ditto in alia manu per laboratura de dui cerchi de ferro per le rote 
de lo carro due. O, gr. III 
A Iacobo de madonna ciancia de la dieta cità per decine V 2/3 de ferro 
a celle VII la decina due. O, tar. III, gr. XVIII 
A Andrea Matheo per iornata una che fece aiutare con dui muli a cariare 
lo legname da lo buscho per le carre due. O, tar. 1 
A Cecco de lo luco per uno musculo grosso da gravare perni due. O, tar. II 

A di XVII de septembre. 

A Marino de Tocco per VIII! decine de fune per fare dui capi grossi a 
celle XV la decina due. II, tar. 1, gr. V 

Fol. 322 

A dui magistri lomardi che fece a Populi dui capi grossi 
due. O, tar. O, gr. X 

A mastro Salvatore de Populi per· laboratura de decina una et meza de 
ferro de lo suo che ne fece chiovi et piastre per lo carro o rote 

due. O, tar. II, gr. V 
A lo dicto in alia manu per acconciatura de certe senorgie et cerchi de 
ferro et una perna due. O, tar. O, gr. XV 
A Marino de Buccio dangelo de Populi per uno paro de rote de carro 

due. 1, tar. O 
A di XX de septembre. 

A dui mastri bombardi che fece recogliere lo Signor Cavalere Ursino li 
quali accompagno le bombarde :fine a Balzarano due. V, tar. O 

Montano le sopradicte denari pagati corno se vede particularimenie in lo 
condure de le bombarde che fo del conte Iacobo che stava in Civita de 
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Theti le quale fo condutte a Balzarano ducati vinti otto, tarì uno, grana 
decedotto de carlini due. XXVIII, tar. 1, gr. XVIII 

(A margine s legge: Plus ponitur in ista summa grana 18Yi). 

Fol. 322 t. 

ROBBE COMPARATE PER MONITIONE DEL CASTELLO DE INTREDOCO. 

Sono stati pagati per le infrascripte robbe comparate per munitione de lo 
castello de Introdoco per manu de Bucciarello Pagano de Civita Ducale 
linfrascripti denari vid.: 
Per coppe trieento de grano 
Per barili quaranta de vino 
Per mitre cento de olio 
Per carne salàta 
Per ferro operato in acconciare le bombarde 
Per una bocta de acito 

due. XXXVI 
due. X 
due. X 
due. X 

due. VI 
due. IIII 

Montano le supraditte quantità de denari pagati per le diete robbe ducati 
sexanta sey, de carlini ad carlini dece per ducato due. LXXVI 
Le quale robbe sono state consignate a Paulo de Fraya castellano de lo 
<lieto castello de Intredocho. 

Fol. 323 

PIOMBO COMPARATO PER MONICIONE DEL CASTELLI DE CELLINO. ET DE 

FORNAROLO. 

Sono stato comparato da Iohanni de Cecco de Spoliti de Aquila per manu 
de Francisco de Cola de Nofrio de Sulmona lo infrascripto piombo per lo 
castello de Cellina et de Fornarolo a rasione de ducati tre lo centenaro. 
Et primo vid.:. 
Per libre ducento de piombo comparato· per lo castello de Cellino et asse­
nato a Stefano Sarracino suo castellano due. VI 
Per libre ducento de piombo comparato per lo castello de Fornarolo et 
assenato a Petro de Casada suo castellano due. VI 
Summano li sopradieti denari pagati per compra de lo supradieto piombo 
ducati- <ludici de carlini due. XII 
Lo quale piombo sono stato assignato a li supradicti castellani. 

(A margine si legge: In ratione anni XV folio 241 constat de mandato 
muniendi castella predicta spingardis duodecim et in castro Roseti spin­
garde IIII. 
Assignat apodixam dicti Iohannis per quam fatetur recepisse a dicto the-
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saurario per manus Francisci Nicolai de Honufrio de Sulmona dictorum 
due. XII pro causis in presenti partita notatis. 
Querere apocas dictorum castellanorum de receptione plumbi predicti). 

Fol. 323 t. 

PIOMBO COMPARATO IN ALIA MANU PER MONICIONE DELLE INFRASCRIPTE 

CA STELLA. 

Sono stati pagati in Aquila a Iohanni de Cieco de Spolito per manu de 
Marino de Iancane de Sulmona per lo piombo et schiavine comparate da 
lui per munitione de linfrascripti castelli li infrascripti denari corno ap­
presso se demustra le quale cose sono stati assenati a linfrascripti castel­
lani vid.: 
Per libre cento de piombo per lo castello de Roseto assenato ad Cieco de 
pellestrina castellano de dicto. castello due. III 
Per tre schiavine per lo dicto castello assinate a lo dicto Cieco 

due. IIII, tar. IIII 
Per libre ducento de piombo per lo castello de Intredoco assinato a Paulo 
de Fraya castellano due. VI 
Per libre cehto de piombo per lo castello de Preta Camele assinato a Gines 
Micchele castellano due. III 
Montano li sopraditti denari la quantità foro posada che sono ducati sedici 
tarì quattro de carlini due. XVI, tar. IIII 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii XV folio 252 constat de 
mandato emendi zarbactanas duas pro munitione dicti castelli Interdoci. 
Assignat apodixam. dicti Iohannis per quam fatetur recepisse a dicto the­
saurario per manus Marini de Canibus eius locumtenentis due. XVI, tar. 
IIII, pro causis in presenti partita notatis. 
Querere apocas _dictorum castellanorum de receptione ipsarum terrarum). 

Fol. 324 

ROBBE COMPARATE PER MONITIONE DE LO CASTELLO DE CIVITA REGALE. 

Per some vinticinqui de grano a la mesura de, dieta terra a coppe VII la 
soma che sonno coppe CLXXV a tarì VI la soma due. XXX 
Per some XV de vino che barile LX per due. XVI doro vale 

Per una botte de acito pér due. V doro vale 
Per dui porci 
Per VI botti de fusto per mettere acito monta 

due. XVII, tar .. III . 
due. V, tar. II, gt. X 

due. III, tar. II, gr. X 
due; VIII, tar. O' 
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Le guaii quantità fanno in summa la quantità foro posada sono ducati 
sexanta quattro tarì tre de carlini due. LXIIII, tar. III 

(A margine si legge: In ratione dictz thesaurarii anni XV folio 254 constat 
de mandato emendi mun'itionem necessariam castelli Introdocì et Civite 
Regalis. 
Assignat apodixam Felicis de Cesarinis .castellani dicti castelli per quam 
fatetur recepisse a dicto thesaurario munitiones in presenti partita notatas 
que fuerunt valoris in eadem partita designati prout constat puplico 
instrumento) ~ 

Fol. 324 t. 

RoBBE COMPARATE PER MUNICIONE DE LO CASTELLO DE CELLINO. 

Per thumuli cinquanta de grano ad celle undici lo thumulo due. X 
Per some vinti de vino a barile dui la somà · et a cellè XVI~ la soma 

- ~c.~ 
Per mitri IIII de olio a celle cinquanta una et denari XV lo mitro 

due. III, tar. III, gr. XVII~ 
Per some III de acito a celle XXXII la soma due. 1, tar. III, gr. XV 
Per uno porco peso rotulo LXVII libre 1 per celle LXXVII. 
Per uno porco peso rotulo XXXXIII per celle L. 
Per uno porco peso rotulo XXXX per celle XXXXVIIII che monta in tucto 

· due. III, tar. 1 
Per coppa VII de sale a la mesura de lo grano de cellina per celle XVI 
monta due. O, tar. 1, gr. VIII~ 
Monta in tutto le diete robbe comparate per munitione de lo ditto castello, 
ducati vinticinqui de carlini due. XXV 
Le quale robbe fo assenate ad Stefano Sarracino de lo Turella castellano 
de lo dicto castello. 

(A margine si legge: In ratione dicti thesaurarii anni XV folio 241 constat 
de mandato. Querere apocam). 

I folii da 325 a 332 t. sono bianchi). 

Fol. 333 

ExrTo DE CORRERY ET ALTRE SPESE. 

A Angelo de T adeo de Sulmona che fo mandato ad Ortona a mare a Sciullo 
de Massio de Ortona con due. LXXXV per pagarli a lo castellano et com­
pagni del castello de Ortona tar. IIII de carlini due. O, tar. IIII 
A Petto dantonio de Aymone che fo mandato cum omnebene de Iancane 
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con due. DCCCLXXXIIII per darli a ligenti &arme la mesata de Iennaro 
tar. tre de carlini due. O, tar. III 
A Cola de Iohanni Albanese che fo mandato con uno comandamento alo 
capitaneo de le terre de la Montagna a lo Conte de Mareri a li officiali de 
Rocca de Mesa et de Rocca de Cagno et a lo . Conte de Montorio che so­
licitasse lo exigere de li pagamenti da farese a la Corte tar. tre gr. X 

due. O, tar. III, gr. X 
A Cola de Bugnara vecturale per salario suo et de lo mulo che porto a 
Napoli due. mille et cinquanta, tar. IIII per dare a lo magnifico messer 
Pasquale ducati tre et a Iohanni Angelo de Tussicio et Marsilio de Forcella 
per loro spese che andò in compagnia de dicti denari due. 1 che sono in 
tutto due. IIII de carlini due. IIII, tar. O 

(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Nicolai Ioannis Angeli 
et Marcilli per quam fatentur recepisse dictos due. !III pro causis in pre­
senti partita notatis et constat de solutione dictorum due. ML tar. IIII 
facta supra folio 217). 

Fol. 333 t. 

A Cola de Massio de Lonero per lo salario suo per tre dì che andò in com­
pagnia de omnebene de lancane a Villa Mayna per dare dinare a li genti 
darme ad rasione de ducatis uno per cavallo datoli per spese sue et de uno 
mulo che porto dicti denari c;luc. O, tar. III 
A Omnebene de lancane per salario suo et loghera et spese de una 'caval­
catura per iorni XV che vaco -a dare li sopradicti denari cio e ducati 
DCCCLXXXXVIIII a li genti darme la mesata de dietro per la prbvintia 
dove ditti genti stavano allozati con la interventione de Bernardo Callar 
de officio de scrivano de ratione due. VII de carlini due. VII 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Ognibene de receptione 
dictorum due. VII et supra folio 228 apparet distributio diete pecunie 
per eum facta). 

A lo dieta Omnebene per spese et vectura de uno cavallo et salario suo et 
vectura et spese de uno homo che portò dµc. DCCCLXII per pagare a li 
ditti genti darme che stette iorni secte due. III, tar. II, gr. X 

(A margine si legge:' Assignat apodixam dicti Ognibene de receptione dicti 
quantitatis. Et supra folio 233 apparet solutio diete pecunie per eum facta). 

Fol 334 

A lo dieta Omnebetie per salario suo et loghera et spese de lo cavallo per 
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V iurni che vaco a dare due. DCCCXXXXIII a li genti darme in Villa 
Mayna la mesata de frebaro due. III due. III 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Ognibene de receptione 
dictorum due. III et supra folio237 constat de solutione dictorum due. 843 

I 

per eum /acta). 

A Cola de Massio per salario suo et loghore spese de uno cavallo per V 
iurni che anno con lo dicto omnebene ad portare li sopradicti ducati 
DCCCCXXXXIII a Villa Mayna due. 1, iar. III 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Nicolai de receptione dicto­
rum due. 1, tar. IIII). 

A Omnebene supradicto per salario suo et spese et loghere de uno cavallo 
per iurni VIIII che vaco a dare due. DCCCLXI alli ditti genti darme in 
Villa Mayna la mesata de marzo due. IIII 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Ognebene de receptione 
dictorum due. IIII pro causa in presenti partita notata. 
Doceat de distributione diete pecunie f acta per eum). 

A Cola de Massio de !onero per salario suo et spese et loghera de una 
bestia per cinqui iorni che vaco ad portare a Villamayna li sopra ditti de­
nari due. 1, tar. IIII 

(A margine si legge: Assignat apodixam· dicti Nicolai de receptione dicti 
due. l, tar. IIII). , 

Fol. 334 t. 

A Antonio de Ianni denolfo che fo mandato a Francisco de Cola de Nofrio 
con littere de la Maestà da Re a !aquila che soprasedesse a la execucione 
contra la dieta cità per causa de loro pagamenti tar. II, gr. VIII 

due. O, tar. II, gr. VIII 
A Listi Cane de Sulmona per loghera de lo cavallo suo che meno omne­
bene de Iancane quando andò a dare denari a lo Signore Matheo de Capua 
tar. 1, gr. X due. O, tar. l, gr. X 
A lo Siciliano correro de Sulmona che fo mandato con littere del Magnifico 
messer Pasquale a lo Vasto Aymone a notaro Buccio de Lanzano per li 
ducati M che ipso notaro Buccio dice era tenuto a la corte tar. IIII 

due. O, tar. IIII 
A Antonio de Bugnara che fo mandato con uno comàndamento a le terre 
de lo contado de Montedorisio che venessero ad pagare qua in Sulmona lo 
terzo de Pasqua delo presente anno prime indictionis tar. IIII 

due. O, tar. IIII 



334 FONTI ARAGONESI 

Fol. 335 
) 

A Marino de Cola de Ianni de Bugnara che fo mandato ad T agliacozo con 
lo aviso a lo Signor Cavalero Ursino che devesse mandare in Sulmona tutto 
quello gli avanzava a li ducati MMMM che se piglia de le terre sue et sue 
recomandati tar. III due. O, tar. III 
A Pasquale Deme de Ianni de Roma de Sulmona che fo mandato da aquila 
ad Acumulo con lictere de la Maestà de Re confortandoli ad fare li regii 
pagamenti et che non se li facesse execucione per causa de quilli, tar. dui, 
gr. X due. O, tar. II, gr. X 
A Mastro Andrea Lombardo vecturale de Sulmona per victura de ducati 
MMMCLXXIII tar. 1, gr. X che portò a Napoli in compagnia de Piero 
Augustino mandò per lo magnifico messer Pasquale per dicti denari che 
fo consignati al dicto messer Pasquale due. III due. III 

Fol. 335 t. 

A Santo de nofrio de lecce a Pasquàle de Meo de Ianni de Roma et Pa­
lermo de Sulmona che foronò mandati per scorta et in compagnia de 
due. MMDCLXXXXII gr. XII quale fo mandati in Napoli a thesaurero per 
darli a lo magnifico messer Pasquale ad rasione de carlini XV per homo. 
Et per vettura de la bestiame portò dicti denari carlini XV che monta in 
tutto ducati sey due. VI 

(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Pascalis et Palermi de 
receptione dictorum due. VI pro causa in presenti partita notata. Et supra 
folio 218 factum est exitus de presenti quantitate delata per eosdem in 
maiori summa). 

A Antonio 'de1 Simone per spese sue et lughera et spese de una bestia che 
porto da Sulmona a Civita de Theti due. CC per darli a li genti darme 
far. dui due. O, tar. II 
A Marino de Pentima vetturale per salario et spese sue et de uno mulo che 
porto da Sulmona a Civita de Theti a Filippo dangelo due. CCC per darli 
a li genti darme in cunto de loromptestanza tari. dui due. O, tar. II 
A Iohanni de Aymone de Sulmona per braczia VI de tela per fare sacchetti 
per mandarce li denari a Napoli .et a Civita de Theti et a li fundicheri per 
pagare noli de sali tari uno due. O, tar. 1 

Fol. 336 

A Cola de Berardòno et Bartholomeo de Tuczio de Sulmona che forano 
mandati da Sulmona in compagnia de due. MCCCCXXXVI, tar. III, gr. 
VIII! quali se mandava a Napoli et per uno correro che trovo a lo Far-
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nello con lo aviso che ditti denàri se havea a. dare a li homini darme. che 
erano in campo con lo Illustrissimo Signor Duca de Calabria per meza 
imprestanza se torno in diretro conputatoci la loghera et salario de uno 
homo con una bestia che retorno da lo fornello a Sulmona li ditti denari 

due. 1, tar. III, gr. X 
(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Nicolai et Bartholomei 
per quam fatentur recepisse due: 1, tar. III, gr. X pro causa in presenti 
partita notata. 
Producat licteram meniionatam in supradicta apodixa). 

A Iohanni Schiavo. correro che fo mandato a Campli, a Teramo, a Civitella 
et a Civita de Penna con lictere de lo Illustrissimo Signor. Duca de Ca­
labria solicitando li pagamenti de lo terzo de augusto et lo residuo de lo 
sale de iugno tar. tre, gr. XV due. O, tar. PI, gr. XV 
A Iohanni Albanese con uno cavallo et a palerno et a Bartolomeo de Tuccio 
de Sulmona con dui balestre et a Ferretto mulattere con dui muli che 
forano mandati in campo de lo Illustrissimo Signor Duca de Calabria contra 
Balzarano con due. MMMCCLXX gr. XVIII per dare la meza imprestanza 
a li genti darme, conputatoci celle octo pagati a Michele Lombardo per 
tela tolta da lui per fare sacchetti et cardi per legare dicti sacchi in tutto 
due. III, tar. III, gr. XIII~ per tre iorni celle X per ciascuno lo di 

due. III, tar. III, gr. XIII 1/3 
(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Iohannis Albanese, Fa­
lerni, Bartholomei et Ferricti de recepti~ne dictorum due. III, tar. III, 
gr. XIII E/ A pro causa in presenti partita notata et constat de distribu­
tione pecunie /acta contra Balzaranum in maiori summa a folio 269 citra). 

Fol. 336 t. 

A Cola de Berardono de Sulmona che fo mandato con uno comandamento 
de la Sumaria a lo· mastro massaro de Santo Valentino ad hector de Dato 
vice secreto a lo fundico del sale de Franchavilla a li castellani de Intre­
doco et de Civita Regale a Evangilista Bernardo notario Berardo de lo 
Lecto a Baldassarro de Castellioni et a notario Cola Iohanni de Vasto 
Aymone che fra termino de dì XV devessero comparere in ditta Camera 
datoli per suo salario due. dui gr. XVI due. II, tar. O, gr. XVI 2/3 
A Maulo de Iacobo de mastro Francisco de Sulmona per una cànna de 
cannavachio et braccia dui de tela cruda per farene sacchette per mandare 
denari in campo de lo Illustrissimo Signor Duca de Calabria per darli a li 
genti darme tar. uno gr. X due. O, tar. 1, gr. X 
A Urbano de Canzano, Iacobo Molinaro Palermo et Pasqualuccio de Sul­
mona. et Iorio Schiavo con uno mulo quali forano mandati in campo de 
lo prefato Illustre Signor Duca con due. MDLVIII!, tar. 1, gr. VIIII per 
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dareli a li genti darme datoli per dl IIII per loro salario et vettura de 
ditta mulo due. IIII, gr. X due. IIII, tar. O, gr. X 

(A margine si legge: Assignat apodixam dù{torum Urbani Iacobi Antonii, 
Palermi Pasqualucii et Georgii per quam fatentur recepisse dictos ducatos 
VIII, tarenos X pro causis in presenti partita notatis. Et constat de distri­
bucione pecunie f acta contra Balzaranum in mai ori summa supra folio 
269 citra). 

Fol. 337 

Lo ditta Urbano de Canzano nofrio et Bartholomeo de Tuccio de Sulmona 
che forano mandati con due. DXI tar. 1 gr. XVII in campo de lo ditta 
Signor Duca per darle ali ditti genti darme datoli per di III! per loro sa­
lario et vettura de uno mulo che porto ditti denari ducati dui de carlini 

due. II 
(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Urbani Onufrii et Bartho­
lomei de receptione dictorum due. II). 

A lo dieta Urbano de Canzano Cola de Berardone Bartholomeo de Tuccio 
et Francisco de Mastro Petri de Sulmona che forono mandati in ditto campo 
con due. CCCCXXXX ad Almeto datoli per loro salario et vettura de uno 
mulo che condusse dicti denari ducati tre tarì tre grana V 

due. III, tar. III, gr. V 
(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Urbani Nicolai et Bar­
tholomei de receptione dictorum due. III, tar. III, gr. V). 

A Iacobo de mastro Francisco et aluca de Filippo de Tabassio de Sulmona 
per dui canne de cannavazo per farne sacchetti per mandare ducati 
MMDCLXXXXII gr. XII in Neapoli per pagarli a lo magnifico messer 
Pasquale datoli tarì uno, grana 1 2/3 due. O, tar. 1, gr. 1 2/3 

Fol. 337 t. 

A lo Siciliano correro de Sulmona che fo mandato con uno comandamento 
a Civita de Theti et soi castelli et castella de li Signori Valignano de ditta 
cita che pagassero lo thumulo de sale extra ordinario de lo mese de Iungno 
datoli tar. dui due. O, tar. II 
A Nofrone de Berardone de Sulmona che fo mandato da Sulmona a Napoli 
a lo thesaurero che retornasse in diretto li ducati MDCCC che gli era 
rimissi per lictere de cambio per pagarli a lo magnifico messer Pasquale 
li quali haveano ad servire et bisognava a lo pagamento de li genti darme 
che erano in campo con lo prefato Signor Duca pagatoli per suo salario 
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due. uno, tar. II, gr. X due. 1, tar. II, gr. X 

(A margine si legge: Assignat apodixam Nofroni de receptione diete pe­
cunie summa supradicte due. 1, tar. II, gr. X). 

A Andrea de Mattiolo et a Iustino de lo Turcho vetturali de Civita de 
Theti per vettura de undice some de armatura de la corte condusse in più 
volte da Sulmona a Napoli a lo magnifico misser Pasquale Diaz Garlou 
supraditto per sua ordinatione cioe le armature che vende de Aquila 
due. XXVII, tar. II, gr. X due. XXVII, tar. II, gr. X 

(A margine si legge: Assignat apodixam dictorum Iustini et Andree de 
receptione diete quantitatis pro causa in presenti partita notata. Doceat 
de receptione dictorum armorum). 

Fol. 338 

A Petro' de Aymone de Sulmona per salario et spese sue et de lo cavallo 
et victura de lo dicto cavallo per iurni vinti che travaglio ad tenere cunto 
dede (sic) spese che se faceva in lo condurre de le bombarde de la Maestà 
de Re da Lanzano a Balzerano dove era ad campo lo Illustrissimo Signor 
Duca de Calabria et le bombarde che fo del conte Iacobo quale erano in 
Civita de Theti che fo condutto in dicto campo a rasione de carlini tre 
lo dì monta due. VI de carlini due. VI 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti Petri per quam fatetur re­
cepisse due. VI pro causa in presenti partita notata et constat de con­
ductione dictarum bombardarum /acta a civitate T heatina et civitate Lan­
zani ut particulariter continetur a folio 317 citra). 

A Iustino de Teri de civita de Theti per spese sue et de uno cavallo et per 
vettura de lo ditto cavallo per iurni dui che vaco ad portare da civita de 
Theti ad Ortona a mare due. CLXXXXIIII de carlini, li quali consigno a 
lo castellano delo castello de Ortona et a Iacobo dangelo vicesecreto al 
fundico del sale de Franchavilla cio(e) due. CXXIIII a lo ditta Iacobo 
per pagare noli de sali et a lo ditta castellano per salario suo et de li 
compagni per uno mese due. LXX datoli a lo ditta Iustino tar. 1, gr. VXI 2/3 

due. O, tar. 1, gr. XVI 2/3 
Fol. 338 t. 

A Andrea de !anni de Mattiolo vetturale de civita de Theti per vettura 
de dui some darme porto da Aquila a Sulmona a celle XXVII la soma de 
larme che fo comparate per la Corte da Iohanni de Cieco de Spolito et 
da Thomasi de Verona ducati uno gr. VIII due. 1, tar. O, gr. VIII 
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(A margine si legge: Assignat apodixam dieti Andree de reeeptione dieto­
rum due. 1, gr. VIII). 

A Iustino de lo Turco et Iustino de Masscio vecturale de civita de Theti 
per vettura de VI fardelli de. diete arme portò da Aquila a Solmona li 
quali pesarono decine CII a solli dui la decina datoli due. 1, tar. III, gr. III 

due. I, tar. III, gr. III 

(A margine si legge: Assignat apodixam pred. de reeeptione dietorum 
due. 1, tar. III, gr. III. Et supra uhi fit exitus de delatura armorum de 
illorum reeeptione). 

A Mastro Andrea Lombardo vetturale de Sulmona per vettura de VI bal­
lette de diete arme condusse da laquila ad Sulmona pesarono decine CIII 
ad rasione de solli dui per decina datoli due. 1, tar. III, gr. V 

due. 1, tar. III, gr. V 

(A margine si legge: Assignat apodixam dicti magistri Andree de reeeptione 
dietorum due. 1, tar. III, gr. V). 

A Novello Fante de Antonio de ser Paulo vetturale de Sulmone per vietura 
de quaranta lanze de cavallo da una mano tarchuni sey et spungarde IIII 
pesarone decine XXXXVII a solli II la decina datoli tar. tre, gr. XV 

due. O, tar. III, gr. XV 
Fol. 339 

A lo banco de Aquila per canne XXVII de cannavazo a celle cinque et 
mezo la canna per libre XIII~ de corde a solli IIII la libra et per fassci 
quaranta de paglia a cinqui per una auceUa et per fasci tre· de spago com­
parate per infardellare le sopradicte arme monta in tutto due. IIII, tar. 1 
computatoci tar. II pagati a Matteo che le infardellaro due. IIII, tar. 1 
A lo dieto banco in alia manu per canne XV de cannavazo a celle V~ 
la canna et per libre X de corda a solli IIII la libra. Et per dui fasci de 
spao grana VIII per imballarce larme tolti da Iohanni de Cieco de Spoliti 
per monitione de li castelli che monta in tutto ducati dui tarì uno grana 
XVIII conputatod tarì 1 pagato a Iacobo Antonio che le infardellaro. 
Et per paglia longa per inballare grana VIII, due. II, tar. 1, gr. XVIII 
A Iohanni Schiavo de Ragusa per salario et spese sue che fo mandato con 
uno comandamento de la Sumaria . ali credenzeri de la cassa de la grassia 
che devessero portare o mandare lloro cunti de la loro administratione in 
Sumaria due. 1, tar. O, gr. XVI 2/3 

(A margine si legge: Assignat apodixam dieti Ioannis de reeeptione dieti 
due. 1, gr. XVI 2/3). 
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Fol. 339 t. 

CORRER! PAGATI PER COMANDAMENTO DELLO ILLUSTRISSIMO SIGNOR 

DucA DE CALABRIA. 

A Paulo mastro de correri et per lui· a Iohan bruno che fo mandato con 
littere de lo prefato Signore a Iacobo Conte che era a la storna de le bom­
barde che veniano da la marina ducati uno de carlini due. 1 

(A margine si legge: Supra folio 301 assignate sunt acceptatorie Illustris­
simi Ducis Calabrie pro presentibus partitis). 

A lo dicto Paulo et per lui a lo ditto Iohambruno che fo mandato in alia 
manu con littere de lo ditto Signore a lo dicto Iohan Antonio in conte 
ducati uno de carini due. 1 
A lo dicto Paulo et per lui alo dieta Iohanbruno che fo mandato ad Sul­
mona con littere del prefato Signore a lo thesaurero che mandasse denari 
in campo per li genti darme ducati uno de carline due. 1 
A lo ditto Paulo et per lui ad uno correro che fo mandijto con littere de lo 
prefato Signore a Mele iudeo a Tagliacdzo erario de le terre de lo ditto 
contato che mandasse denare in campo de li denare de lo sale de iugno 
de le terre predicte ducati uno de carlini due. l 

Fol. 340 

A lo dicto Paulo et per lui a Cola Schiavo correro che fo mandato con 
littere de lo prefato Signore a Sulmona a Marino de Iancane che mandasse 
in campo lo resto de li denari per darli ali genti darme ducati uno de carlini 

due. 1 
A Iohanbruno per uno correro che fo mandato con littere del Signor Re 
et de lo prefato Illustrissimo Signor Duca a lo thesaurero alaquila o dove 
fosse due. IIII de carlini due. IIII 
A Galiazo Latro per comandamento del prefato Signor duca in cunto de 
sua provisione due. otto de carlini lo quale fo mandato a lo Ducha de 
Amalfi a lo cavallero et al Conte de Montorio per faccenda de lo · prefato 
Signor Duca due. VIII 
A Iohambruno et per lui ad Augustina de Pavia correro · che fo mandato 
con littere de la Maestà de Re a lo thesauro ducati uno grana dece 

due. 1, tar. O, gr. X 
Fol. 340 t. 

A Luccio de Cappella che fo mandato con littere a la camera de Aquila 
solicitando lloro pagamenti et a Francisco de Iacobo de 'Sulmona che por­
tasse li denari che havea rescossi in le terre de la montagna per pagàrrie 
li genti darme due. O, tar. II 
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A Marcho Schiavo che fo mandato da Aquila a lo conte de Mareri con 
lictere solicitandoli che pagasse lo residuo de la doha XIIII indictione et 
prime indictionis et che solicitasse li pagamenti de le sue terre 

due. O, tar. O, gr. VI 2/3 
A Fornai de Fiorenza mulitteri che portò da Aquila ad Sulmona li denari 
che havea rescosse Fancisco de Iacobo li quali fo pagati a Raynaldo de 
Ciccoteri che li portò in campo de lo Illustrissimo Duca de Calabria contra 
Balzarano per darli a li genti darme datoli per suo salaro et vectura de lo 
mulo con lo quale porto dictì denari tar. III, gr. XV due. O, tar. III, gr. XV 
A Santo Schiavo che fo mandato da Aquila ad civita Ducale ad Francisco 
de Iacobo con littere solicitandoli a lo rescotere de li pagamenti per pagarli 
a li ditti genti darme due. O, tar. O, gr. X 

Fol. 341 

DENARE RESTITUITE A LA UNIVERSITÀ DE TERRA MoRICANA. 

La università de Terzana con terra Moricana se pune in exitu ducati uno 
grana tre et denari dui de carlini restituiti per ipsa università a Cola de 
Lello loro massaro quale haveano per errore pagato superchi in li terzi 
de Natale de Pasqua et de augusto de lo dicto anno prime indictionis corno 
appare in !annota in quaterna due. 1, tar. O, gr. III 2/3 

(A margine si legge: Assignat apodixam massarii diete terre de receptione 
diete quantitatis et constat de illius introitu facto supra folio 102). 

Item se pune in' exitu due. XXIII tar. II li quali ne facimo intrata in lo 
anno .XIIII in dicto havere restassi da Poyo de Valle et Peschio Rozano 
videlicet da Poyo de Valle per li dui terzi de Natale et de Pasqua 1466 
due. VIII tar. II. Da Peschio Rozano per lo terzo de Pasqua del ditto 
anno due. XV li quali non havemo realemente rescossi ma li ponemo con 
intentione de rescoterli et ponese fa exito che lo Signor Re vole alloro 
ilon sia dato inpaczio due. XXIII, tar. II 

(A margine si legge: Assignat Regias licteras datas in civitate Sarni II 
marcii 1469 per quas dominus Rex mandavit dicto thesaurario quod con­
stito sibi per relationem seu licteras camere Summarie solvisse quantitates 
pred. dicto cavalerio Ursino non debeat illas molestare ad iteratam solu­
tionem eiustem quantitatis. 
Per consultam factam Regio secretario per Cameram Summarie constat de 
solutione predicta. 
Doceat de introitu diete quantitatis). 
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Fol. 341 t. 

Sono stati retinuti per lo salario de lo thesaurero ducati seycento per tutto 
lanno de la prima indictione in celle a cinquanta cinque per ducato 

due. DC 
Segue il folio bianco. 

Fol. 342 

Item ponese in exito che sono stato restituite ad Francisco et Filippo de 
Angelo ducato uno grana cinque quali pago in lo anno XIII! indictionis 
per rasone del adoho per loro feudi li quali mostrano per instrumento 
de la compera de ipsi feudi che sono burgensatichi et non feudali et pero 
li sono stati restituiti due. 1, tar. O, gr. V 

I folii 342 e 342 t. sono bianchi. 

Fol. 343 

Et protestase expressamente lo dicto thesaurero che se alcuna cosa per 
iscordo o vero per errore in ignorancia non fosse posita in lo presente 
quaterno o vero fosse posta rasa non è per vicio ma per semplice errore 
le quale cose non habia a lo dicto thesaurero a generare alcuno preiudicio 
potendo al presente quaterno agiongere et ammenuyre per fine a la con­
clusione non mutando la substantia de la veritate ma de tutto pete lo be­
neficio de la integra restitucione. 

La metà del folio 343 è bianco; il folio 343 t. è bianco; sono pure bianchi 
i tre fogli che seguono che per un errore materiale sono numerati 346, 
347, 348, mentre il fascicolo è integro nella composizione del quinterno. 

Fol. 349 

lNTRATA DI PANNI MANDATI DA NAPOLI PER LO MAGNIFICO MISSER 

PASQUALE. 

Sono stati receputi in Civita de Theti li sotto scripti panni per manu de 
Bernardo Callar de officio de scrivano de ratione liquando mandò da Na­
poli lo magnifico messer Pasquale Diaz Garlon guardarobba maiure de la 
Maestà de Re per darli a li genti darme de Sua Maestà, quali stantiano 
in Apruczo in cunto de loro imprestanza receputi per Filippo dangelo de 
la ditta cita et primo vid.: 
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TERSAROLLI: 

VI tersaroli russci. 

VI tersaroli russci. 
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Balla n. I 

Balla n. II 

Balla n. III 
VI tersaroli, 1 russcio, V bianchi. 

Balla n. !III 
VI tersaroli, V celestri et 1 biancho. 

Balla n. V 
VI tersaroli celestri. 

Balla n. VI 

Fol. 349 t. 
V tersaroli, V verdi, 1 celestro. 

·· Balla n. VII 
VI tersaroli, 1 verde, III nigri, 1 biancho. 

Balla n. VIII 
VI: tersaroli, III verdi et III bianchi. 

VI tersaroli .. celestri. 

VI tersaroli russci. 

VI tersaroli russci. 

Balla n. VIII! 

Balla n. X 

Balla n. XI 

Balla n. XII 
VI tersaroli, 1 verde, V bianchi. 

Balla n. XIII 
VI tersaroli, II bianchi, II celestri, II verdi. 
Summa li panni terzaroli supradicti pecze LXXVIII. 

Fol. 350 

p ANNI VENECIANI 

VICENTINI 

Balla n. XIII! 
Panna III vicentini celestri che .. sono VI meze peze. 

Balla n. XV · 
Panna III vicentini celestri che sono VI meze peze. 

Balla n. XVI 
Panna III vicentini che sono VI meze peze zoe dui celestri III verde, 
1 pagonazo. 

Balla n. XVII 
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Panna III vicentini che sono VI meze peze, III pagonazo, III rossci. 
Balla n. XVIII 

Panna III vicentini che sono VI pecze, IIH russci, II nigre. 
Balla n. XVIIII 

Panna III vicentini che sono VI meze peze, II verdi, IIII russci. 
Summa li sopraditti pann vicentini peze XVIII. 

Fol. 350 t. 

PANNI MANTUANI 

MANTUANI 

Balla n. XX 
Panna II mantuani che sono quattro meze peze verde. 

Balla n. XXI 
Panna II mantuani che sono IIII meze pecze, 1 panna russi sana, miza 
verde et meza russa. 

Balla n. XXII 
Panni II mantuani sane russci. 

Balla n. XXIII 
Panni II mantuani 1 pecza sana pagonazo et II meze pecze pagonacze. 

Balla n. XXIIII 
Panna II mantuani sani celestre. 

Balla n. XXV 
Panna II mantuani 1 pecza sana celestra, meza pecza celestra et meza nigra. 

Balla n. XXVI 
Panna II mantuani verdi. 

Balla n. XXVII 
Panna II mantuani 1 verde, 1 pagonazo. 
Fol. 351 

Balla n. XXVIII 
Panni II mantuani 1 pagonaza, 1 rosscia sana. 

Balla n. XXVIIII 
Panna II mantuani sane rossci. 
Summano in tutto li sopraditti mantuani pecze XX. 

PANNI VERONISE 

VERONISE 

Balla n. XXX 
Panni II veronisi una peza rossia II meze peze pagonaze. 

Balla n. XXXI 
Panni II veronisi 1 celestra, 1 rosscia. 

Balla n. XXXII 
Panni II veronisi 1 pagonaza, 1 nigra .. 

Balla n. XXXIII 



344 

Fol. 351 t. 
Panna II veronisi celestri. 

Panna II veronisi celestri. 

VENECIANI 

FONTI ARAGONESI 

Balla n. XXXIIII 

Balla n. XXXV 

Panni II veniciani, II meze peze russi, II meze peze celestre. 

VERONISI 

Panni ~ veronise celestre. 

TERZAROLI 

Panni 1 terzarolo rosscio. 

DoMASCHINO 

Damaschino verde XV canne panna V. 

VELLUTO 

Velluto verde XIIII canne. 

I fogli 352 e 352 t. sono bianchi. 

Fol. 353 

ExrTO DELLINANTI SCRIPT! PANNI ET VELLUTI DAMASCHINE. 

Sono stati assenati alinfrascripti condutteri capi di squadre et homini darme 
de la Maestà de Re quali stantiano in Apruzo li infrascripti panni, velluti 
et damaschine in cunto de loro imprestanza a rasione de ducati quattro de 
panni per lanza per ordinatione de la ditta Maestà assenati in Civita de 
Theti per manu de Filippo dangelo de la ditta cita con la intervencione 
de Bernardo Callar de officio de scrivano de ratione corno particularimente 
appresso si dirrà li panni veronisi sono dati per due. III de carlini la 
canna, li vicentini per due. dui la canna, li tersaroli per carlini octo la 
canna, lo velluto verde per due. sette et mezo de carlini la canna, lo 
damaschino verde per due. sey la canna. Et li panni mantuani per due. IIY2 
la canna et primo a di VIII de iugno prime indictionis. 
A lo Signor Matheo de Capua per lanze XXXV computatoci X humini 
darme che stanno in Adri sono dati per la rata gli tocca de la sua impre­
stanza li infrascripti panni. 
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Canna VI de veronese celestre 
C. XI pa. 1 de terzarolo biancho 
C. X pa. II de terzarolo russcio 
C. XI pa. VII de terzarolo celestrè 
C. XI pa. 1 ~ de terzarolo celestro 
C. XI pa. de terzarolo biancho 
C. VIII! pa. de terzarolo russcio 
C. VII pa. ~ de vicintino russcio 
C. VII pa. 1 de vicintino russo 
C. VII pa. de vicintino rosso 
C. VII pa. de vicintino celestro 
C. VII pa. de vicintino verde 

due. XVIII, tar. O, gr. I 
due. VIII, tar. III!, gr. X 

due. VIII, tar. 1 
due. VIII!, tar. II, gr. X 

due. VIII, tar. !III, gr. XV 
due. VIII, tar. !III 

due. VII, tar. 1 
due. XIII!, tar. O, gr. XII~ 

due. XIII!, tar. I, gr. V 
due. XIII! 
due. XIII! 
due. XIII! 

Summa li dicti panni due. CXXXVIII!, tar. III!, gr. XII~. 

(A margine si legge: Assignat quamdam cedulam de particularitate assi­
gnationis pannorum in presenti Rubrica contentorum tam lane quam serici 
incipiendo a presenti folio et finiendo folio 364 subscriptam manu propria 
ut in ea apparent supradicti Bernardi Callar de officio dicti scribe porcionis. 
Querere mandatum. 
Notatur ut fol. 222),. 

Fol. 353 t. 

A ANTONELLO DE BOLOGNA PER LANZE !II!. 

Canna VIII! per lanze VII de terzarolo celestro 
C. X panna 1 de terzarolo celestro 
A Silvestro de Verona per lanze III!. 
C. !III pa. 1 ~ de terzarolo biancho 
C. II pa. de vicintino celestro 
C. 1 pa. 1 de terzarolo russio 
C. 1 pa. VII de terzarolo russo 
C. II pa. !III de mantuano celestro 
Summa ducati XVI. 
A ANGELO DE CONVERSANO PER LANZE !Il. 
C. II pa. de mantuano 
C. II pa. III! de terzarolo biancho 
C. VI pa. II de terzarolo verde 
Summa due. XII. 

due. VII, tar. !III, gr. X 
due. VIII, tar. O, gr. X 

due. III, tar. 1, gr. XV 
due. III! 

due. O, tar. III!, gr. X 
due. 1, tar. II, gr. X 

due. VI, tar. 1, gr. V 

due. V, tar. O 
due. II 
due. V 

A !ACOBO DE lVIESSER AGUSTINO PER 
C. X pa. III de terzarolo verde 

LANZE !III. 

C. III! pa. III de terzarolo biancho 
C. V pa. II de terzarolo rossio 
Summa ducatorum XVI. 

due. VIII, tar. 1, gr. X 
due. III, tar. II, gr. X 

due. III!, tar. 1 
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A BIASIU PICCININO PER LANZE V. 
C. X pa. ~ de terzarolo celestro 
C. III! pa. de terzarolo biancho 
C. III pa. de mantuano celestro 
C. 1 pa. !III~ de terzarolo russo 
Summa ducatorum XX. 

Fol. 354 

TESTA DE BARI PER LANZE VII. 
C. XI pa. !III de terzaroli bianco 
C. X pa. ~ de terzaroli russi 
C. III pa. !III de veronese pagonazo 
C. O pa. 1 ~ de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XXVIII. 

due. VIII, tar. O, gr. V 
due. III, tar. · 1 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. 1, tar. 1, gr. V 

due. VIIII, tar .. 1 
due. VIII, gr. XV 

due. X, tar .. II, gr. X 
due. O, gr. XV 

A BARONE DE CIVITELLA PER LANZE !III. 
C. VI pa. de mantuano celestro due. XV, tar. O 

due. 1, tar. O C. 1 pa. II de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XVI. 
A FRANCISCHELLO DE TRENTENARA LANZE IIII. 
C. VI pa. 1 de terzarolo russo 
C. IIII pa. de terzarolo biancho 
C. III pa. V de terzarolo verde 
C. O pa. 1 ~ de terzarolo bianco 
C. 1 pa. V de veronese celestro 
Summa ducatorum XVI. 
A !oHANNI MARCO PER LANZE III!. 
C. II pa. de veronese celestro 
C. II pa. de terzarolo bianco 
C. X pa. III~ de terzarolo celestro 
Summa ducatorum XVI. 

due. !III, tar. !III, gr. X 
due. III, tar. 1 

due. II, tar. !III, gr. X 
due. O, gr. XII~ 

due. !III, tar. IIII, gr. VII~ 

due. VI, tar. O 
due. 1, tar. III, gr. V 

due. VIII, tar. I, gr. XV 

A CALABRESE DE LI GALLI ET MATHEO DE LI GALLI PER LANZE VI. 
C. !III pa. VII de vecentino celestro due. VIIII, tar. III, gr. XV 
C. VIII! pa. VII de terzarolo rosso due. VII, tar. IIII, gr. X 
C. II pa. !III de mantuano verde due. VI, tar. I, gr. V 
C. O pa. 1 de terzarolo russo due. O, gr. X 
Summa ducatorum XXIII I. 

Fol. 354 t. 

A FRANCISCO DE F ABRICA PER LANZE !III. 
C. 1 pa. de mantuano verde 
c. n pa. de vicentino celestro 
C. O pa. !III de mantuano rosso 

due. Il, tar. II, gr. X 
due. III! 

due. !III, tar. IIII, gr. O 
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C. VI pa. de terzarolo rosso 
C. IIII pa. II de terzarolo nigro 
Summa ducatorum XVI. 
,A_ NICOLÒ CORSO PEP. LANZE IIII. 
C. X pa. V de terzarolo bianco 
C. VIII! pa. II de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XVI. 
A BOLOGNESE DE BOLOGNA PER LANZE X. 
C. X pa. VI de terzarolo rosse 
C. V pa. de veronese celestro 
Velluto. 

due. O 
due. III, tar. II, gr. V 

due. VIII, tar. II, gr. X 
due. VII, tar. II, gr. X 

due. VIII, tar. III 
due. XV 

C. 1 pa. II de velluto verde 
C. VIII pa. VI~ de terzarolo 
Summa ducatorum XXXX. 

due. VIII!, tar. 1, gr. XVII~ 
due. VII, tar. O, gr. II~ 

A BELLINO ET ToDESCHINO·DE BOLOGNA PER LANZE V. 
Velluto. 
C. II pa. de velluto verde 
C. VI pa. II de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XX. 
A TODESCHINO DEL GRAN SENESCALCO PER 

C. X pa. 1 de terzarolo rosso 
C. XI pa. VII de terzarolo celestro 
C. III pa. de veronese pagonazo 
C. VI pa. VI de terzarolo biancho 
Summa ducatorum XXXII. 

Fol. 355 

LANZE VIII. 

due. XV 
due. V 

due. VIII, tar. O, gr. X 
due. VIII!, tar. II, gr. X 

due. VIII! 
dqc. V, tar. II 

A MESSER COLACCIO DE CALABRIA PER LANZE III!. 
C. X pa. IIII de terzarolo celesta due. VIII, tar. II 

due. 1, tar. 1 
due. VI, tar. II 

due. 1, tar. 1, gr. V 

C. 1 pa. IIII de terzarolo rosso 
C. VIII pa. de terzarolo verde 
C. O pa. IIII mantuano pagonazo 
Summa ducatorum XVII, tar. I, gr. V. 
Lo supra più havuto in paga de sua imprestanza. 

A GEORGIO DE DoHINO PER LANZE IIII. 
C. IIII pa, de terzarolo bianco 
C. VIII pa. de terzarolo celesta 
C. VIII pa. de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XVI. 
A GALIOTTO DE 0TTOLINO PER LANZE III!. 
C. IIII pa. de veronese nigro 
C. V pa. de terzarolo biancho 

due. III, tar. 1 
due. VI, tar. II 
due. VI, tar. II 

due. XII 
due. IIII 
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Summa ducatorum XVI. 
A ANDREA DE CAMPOBASSIO PER LANZE III. 
C. II pa. IIII de vecentino celesto due. V 

due. III, tar. 1 
due. O, tar. IIII 

due. III 

C. IIII pa. de terzarolo verde 
C. 1 pa. de terzarolo rosso 
C. III pa. VI de terzarolo celestro 
Summa ducatorum XII. 

Fol. 355 t. 

A loHANNI DA MURA PER LANZE IIII. 
C. VIII pa. de terzarolo bianco 
C. X pa. VII de terzarolo celestre 
C. 1 pa. 1 de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XVI. 
A COLA DE GALLUCCZIO PER LANZE IIII. 
C. IIII pa. de veronese pagonazo 
C. II pa. V de terzarolo bianco 
C. VI pa. 1 de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XVI. 
A GALLO DE RAVENNA PER LANZA V. 
,C. II pa. V~ de vicentino celesta 
C. VII pa. de terzarolo bianco 
C. II pa. de veronese pagonazo 
C. III pa. VI~ de terzarolo celestro 
Summa ducatorum XX. 
A PAULO DE CAVIANO PER LANZE IIII. 
C. II pa. de terzarolo verde 
C. IIII pa. de terzarolo celestro 
C. 1 pa. VI~ de veronese pagonazo 
C. II pa. II~ de mantuano celestro 
Summa due. XVI, tar. II, gr. II. 

Fol. 356 

A LursE DE MARCHESE PER LANZE III. 
C. II pa. de veronese celestro 
C. IIII pa. IIII de terzarolo verde 
C. III pa. de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XII. 
A RAMUNDO DoYRA PER LANZE IIII. 
DoMASCHINO. 

C. III pa. de mantuano celestro 
C. 1 pa. de damaschino verde 

due. VI, tar. II 
due. VIII, tar. III, gr. X 

due. O, tar. IIII, gr. X 

due. VIIII 
due. II, tar. O, gr. X 

due. IIII, tar. IIII, gr. X 

due. V, tar. 1, gr. XVII~ 
due. V, tar. III 

due. VI 
due. III, tar. O, gr. II~ 

due. 1, tar. III 
due. III, tar. III 

due. V, tar. II, gr. IIII 
due. V, tar. III, gr. XVIII 

due. VI 
due. III, tar. III 

due. II, tar. II 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. VI 
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C. III pa. 1 de terzarolo russo 
A IoHANNI ToRTURELLA PER LANZE III. 
C. III pa. de veronese celestro 
C. 1 pa. de veronese rosso 
Summa ducatorum XII. 
A IoHANNI ALBANESE PER LANZE IIII. 
C. III pa. IIII de veronese rosso 
C. I pa. VI de vecentino verde 
Summa ducatorum XVI. 
A GUELFO DE PIACENZA PER LANZE IIII. 
C. IIII pa. IIII de vicentino verde 
C. VIII pa. VI de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XVI. 

Fol. 356 t. 

due. II, tar. II, gr. X 

due. VIIII 
due. III 

due. X, tar. II, gr. X 
due. V, tar. II, gr. X 

due. VIIII 
due. VII 

A MESSER ANGELO DE CALABRIA PER LANZE VII. 
C. II pa. de veronese russo due. VI 

due. III 
due. III 

C. 1 pa. de veronese celestro 
C. V pa. de terzarolo bianco 
C. V pa. VI de terzarolo russo 
VELLUTO. 
C. 1 pa. de velluto verde 
C. III pa. de terzarolo celestro 
Summa ducatorum XXVIII. 
A GALIAZO DE COSTANZO PER LANZE IIII. 
C. III pa. VI de terzarolo bianco 
C. III pa. VI de terzarolo russo 
C. 1 pa. V~ de terzarolo verde 
C. O pa. VI~ de terzarolo verde 
C. 1 pa. de veronese cèlestro 
C. VI pa. II de terzarolo verde 
Summa ducatorum XVI. 
A RAGONESE DE CASATONA PER LANZE III. 
C. III pa. IIII de veronese pagonazo 
C. O pa. VII de terzarolo biancho 
C. 1 pa. de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XII. 
A N1c0Lo ScocTo PER LANZE III. 
C. VIIII pa. de terzarolo verde 
C. 1 pa. de veronese rosso 
C. II pa. II de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XII. 

due. IIII, tar. III 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. II, tar. IIII, gr. X 

due. III 
due. III 

due. 1, tar. 1, gr. XV 
due. O, tar. III, gr. V 

due. III 
due. V 

due. X, tar. II, gr. X 
due. O, tar. III, gr. X 

tar. IIII 

due. VII, tar. 1 
due. III 

due. 1, tar. IIII 
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Fol. 357 

A loHANNI THODESCO PER LANZE III. 
C. IIII pa. de vecentino pagonazo 
C. II pa. de terzarolo bianco 
C. II pa. de terzarolo celestro 
C. 1 pa. de terzarolo russo 
Summa ducatorum XII. 
A lv.lENICONE DE AVERSA PER LANZE V. 
C. II pa. IIII de veronese celestre 
C. O pa. IIII de veronese russo 
C. II pa. IIII de terzarolo bianco 
C. III pa. IIII de mantuano verde 
C. O pa. II~ de terzarolo verde 
Summa ducatorum XX. 
A SALERNO DE SALERNO PER LANZE VI. 
C. VI pa. de veronese nigro 
C. V pa. de terzarolo bianco 
C. II· pa. IIII de terzarolo celestro 
Summa ducatorum XXII II. 
A TROYANO DE LA CAVA PER LANZE III. 
C. 1 pa. IIII de veronese nigro 
C. II pa. de terzarolo bianco 
C. 1 · pa. IIÌI de veronese pagonazo 
C. 1 pa. VI de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XII. 

Fol. 357 t. 

due. VIII 
due. 1, tar. III 
due. 1, tar. Hl 

due. O, tar. IIII 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. 1, tar. I, gr. X 

due. II 
due. VIII, tar. III, gr. XV 

due. O, tar. 1, gr. V 

due. XVIII 
due. IIII 

due. II 

due. IIII, tar. H, gr. X 
due. 1, tar. III 

due. IIII, tar. II, gr. X 
due. 1, tar. Il 

A ANTONIO · FoRLANO A LO FIGLIO PER LANZE VIII. 
C. V pa. de terzarolo verde 
C. VI pa. VII de terzarolo celestro 
C. 1 pa. de terzarolo bianco 
C. IIII pa. de terzarolo russo 
C. 1 pa. VI de veronese pagoriazo 
C. I-III pa. de veronese pagonazo 
C. 1 pa. IIII ~ de terzarolo verde 
Summa ducatorum XXXII. 
A GERONIMO DITTO VILLANO PER LANZE III~. 

due. IIII, tar. O 
due. V, tar. II, gr. X 

due. O, tar. IIII 
due. III, tar. II 

due. V, tar. 1, gr. V 
due. xn 

due. 1, tar. 1, gr. V 

C. II pa. de veronese celestro due. VI 
C. V pa. de terzarolo celestro due. IIII 
C. IIII pa. 1:V,i de terzarolo russo due. III, tar. 1, gr. XIII 1/3 
Summa ducatorum XIII, tarì 1, grana XIII 2/3. 
A LUCA ALBANESE PER LANZE V. 



CEDOLA DI TESORERIA DI ABRUZZO 351 

C. IIII pa. de terzarolo russo 
C. XI pa. de terzarolo verde 
C. O pa. VI~ de veronese rosso 
Summa ducatorum XIIII, tarì II, grana IIII. 

due. III, tar. 1 
due. VIII, tar. IIII 

due. II, tar. II, gr. IIII 

Lo resto ha avuto in Napoli in seta ad complimento de ducati XX. 
A BERTO DE PARMA PER LANZE III. 
C. II pa. IIII de mantuani 
C. O pa. IIII de veronese rosso 
C. V pa. II~ de terzarolo rosso 
Summa ducatorum XII. 

Fol. 358 

A CORSETTO CERVONE PER LANZE III. 
C. II pa. de vecentino pagonazo 
C. 1 pa. de veronese celestro 
C. VI pa. II de terzarolo verde 
Summa ducatorum XII. 
A CECCO DE BOLOGNA PER LANZE IIII. 
C. II pa. de terzarolo bianco 
C. XIII pa. II de terzarolo celestre 
C. II pa. de vecentino celestro 
Summa ducatorum XVI, tareni 1. 
Lo sopra più havuto in paga de sua imprestanza. 
A CRESCENZO DE LAURINO PER LANZE III 2/3. 

due. VI, tar. 1, gr. V 
due. 1, tar. II, gr. X 

due. IIII, tar. 1, gr. V 

due. IIII 
due. III 

due. V 

due. 1, tar. III 
due. X, tar. III 

due. IIII 

C. IIII pa. de terzarolo celestro due. III, tar. 1 
C. 1 pa. IIII de terzarolo bianco due. 1, tar. 1 
C. 1 pa. de veronese celestro due. III 
C. 1 pa. VII~ de veronese celestro due. V, tar. IIII, gr. XIII 1/3 
Summa ducatorum XIII, tarì I, grana XIII 1/3. · 
A BARTOLOMEO BARBEROCTO PER LANZE V. 
C. II pa. de veronese celestro 
C. V pa. de terzarolo biancc 
C. V pa. de terzarolo verde 
C. VI pa. IIII de terzarolo celestro 
C. 1 pa. de terzarolo russo 
Summa ducatorum XX. 

Fol. 358 t. 

A LORENZO DE GIFUNI PER LANZE III 1/3. 

due. VI 
due. IIII 
due. IIII 

due. V, tar. 1 
due. O, tar. IIII 

C. XI pa. 1 de terzarolo celestro due. VIII, tar. IIII, gr. X 
C. V pa. IIIl])i de terzarolo bianco due. IIII, tar. II, gr. III~ 
Summa ducatorum XIII, tareni 1, granorum XIII 1 / 3. 
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A loHANNI DE TURZO PER LANZE IIII. 
C. 1 pa. V de veronese nero 
C. IIII pa. de terzarolo bianco 
C. IIII pa. de terzarolo russo 
C. II pa. III de vecentino celestro 

due. IIII, tar. IIII, gr. VII~ 
due. III, tar. 1 
due. III, tar. 1 

due. IIII, tar. III, gr. XV 
Summa ducatorum XVI, tarì O, grana II~. 
A GUIDONE FRANCONE PER LANZE IIII. 
VELLUTO. 
C. 1 pa. II de velluto verde 
C. II pa. de veronese celestro 
C. O pa. III~ de terzarolo bianco 
C. O pa. III de terzarolo russo 
Summa ducatorum XVI. 
A FERMANO DE FERINO PER LANZE III. 
C. 1 pa. II~ de veronese celestro 
C. II pa. de mantuano verde 
C. II pa. V~ de terzarolo verde 
C. O pa. III de mantuano verde 
Summa ducatorum XII. 

Fol. 359 

A loHANNI LOMBARDO PER LANZE III. 
C. II pa. V de veronese pagonazo 
C. V pa. II~ de terzarolo celestro 
Summa ducatorum XII, grana X. 

due. VIIII, tar. 1, gr. XVII~ 
due. VI 

due. O, tar. 1, gr. XII~ 
due. O, tar. 1, gr. X 

due. III, tar. IIII, gr. XIIII 
due. V 

due. II, tar. O, gr. XII 
due. O, tar. IIII, gr. XIIII 

due. VII, tar. IIII, gr. VII~ 
due. IIII, tar. 1, gr. II~ 

Lo sopra più have havuto in paga de sua imprestanza. 
A BALASCIO SCHIAVO PER LANZE IIII. 
C. IIII pa. de mantuano verde 
C. II pa. de veronese russo 
Summa ducatorum XVI. 
A MICHELE DE BRESCIA PER LANZE III. 
C. III pa. de veronese celestro 
C. III pa. VI de terzarolo verde 
Summa ducatorum XII. 

due. X 
due. VI 

due. VIIII 
due. III 

A foHANI BACTISTA URSINO PER LANZE VI. 
C. V pa. de terzarolo russo due. IIII 

due. 1, tar. III 
due. O, tar. IIII 

due. 1 

C. II pa. de terzarolo celestro 
C. 1 pa. de terzarolo celestro 
C. 1 pa. II de terzarolo bianco 
VELLUTO. 
C. 1 pa. II de velluto verde 
C. III pa. 1 de terzarolo celesta 

due. VIIII, tar. 1, gr. XVII~ 
due. II, tar. II, gr. X 
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C. V pa. VII~ de terzarolo russo 
Summa ducatorum XXIII!. 

Fol. 359 t. 

A STASIO DE NEPO PER LANZE VI. 
C. II pa. V de veronese russo 
C. 1 pa. de vicentino russo 
C. II pa. IIII de terzarolo verde 
C. X pa. 1 Y4 de terzarolo russo 
C. II pa. de vicentino celestro 
Summa ducatorum XXIII I. 
ALEXANDRO DE ALANNO PER LANZE IIII. 
C. III pa. de mantuano russo 
C. VI pa. de terzarolo russo 
C. IIII pa. V de terzarolo verde 
Summa ducatorum XVI. 

due. IIII, tar. III; gr. XII~ 

due. VII, tar. IIII, gr. VII~ 
due. II, tar. O 

due. II 
due. VIII, gr. XII~ 

due. IIII 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. IIII, tar. IIII, gr. O 
due. III, tar. III, gr. X 

A ANGELO DE MONTEDORISCI PER LANZE XV. 
C. X pa. IIII de terzarolo bianco due. VIII, tar. II 

due. XIIII 
due. III, tar. II 

due. VIII, tar. II, gr. X 
due. VIII, tar. IIII 

due. XIIII, tar. 1, gr. V 
due. II, tar. III, gr. V 

C. VII pa. de vicentino celestro 
C. IIII pa. II de terzarolo celestro 
C. X pa. V de terzarolo russo 
C. XI pa. de terzarolo russo 
C. VII pa. 1 de vicentino verde 
C. 1 pa. II 3 / 4 de vicentino russo 
Summa ducatorum LX. 
A 0RGANTINO URSINO PER LANZE X. 
C. XIII pa. IIII de terzarolo verde 
C. VII pa. 1 ~ de vicentino verde 
VELLUTO. 
C. 1 pa. de velluto verde 
C. 1 pa. de veronese celestro 
C. O pa. III Y4 de terzarolo russo 
C. V pa. de terzarolo russo 
Summa ducatorum XXXX. 

Fol. 360 

A BoccA SAURA PER LANZE IIII. 
C. II pa. IIII de mantuano verde 
C. X pa. I~ de terzarolo verde 
C. 1 pa. VI de terzarolo rosso 
C. O pa. II de terzarolo russo 
Summa ducatorum XVI. 

due. X, tar. IIII 
due. XIIII, tar. 1, gr. XVII~ 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. III, tar. O 

due. O, tar. 1, gr. XII~ 
due. IIII 

due. VI, tar. I, gr. V 
due. VIII, tar. O, gr. XV 

due. 1, tar. II, gr. O 
due. O, tar. 1 
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A LmsI DE FozA PER LANZE IIII 1/3. 
C. 1 pa. IIII de veronese eelestro due. IIII, tar. II, gr. X 
C. 1 pa. IIII de mantuano verde due. III, tar. III, gr. XV 
C. 1 pa. V~ de terzarolo verde due. 1, tar. 1, gr. XV 
C. 1 pa. III~ de terzarolo verde due. 1, tar. O, gr. XIII~ 
C. 1 pa. de veronese eelestro due. III 
C. 1 pa. III~ de mantuano russo due. III, tar. III 
Summa dueatorum XVII, tarenorum 1, granorum XIII 1/3. 
A PETRI DE SENESE PER LANZE IIII. 
C. X pa. VII de terzarolo russo 
C. 1 pa. II~ de terzarolo verde 
C. II pa. IIII de mantuano verde 
Summa dueatorum XVI. 
A ANTONELLO DE PAVIA PER LANZE III 2/3. 

due. VIII, tar. III, gr. X 
due. 1, gr. V 

due. VI, tar. 1, gr. V 

C. III pa. de mantuano verde due. VII, tar. II, gr. X 
C. 1 pa. IIII de mantuano russo due. III, tar. III, gr. XV 
C. IIII pa. de terzarolo russo due. II, tar. II, gr. 1 
Summa dueatorum XIIII, tarenorum III, granorum VI. 

Fol. 360 t. 

A BIASINO DE UDINI PER LANZE VI. 
C. III pa. de mantuano verde 
VELLUTO. 
C. 1, pa. de velluto verde 
C. VII pa. de terzarolo rosso 
C. IIII pa. II de terzarolo russo 
Summa dueatorum XXIIII. 
A VILLANO DE PARMA PER LANZE III. 
C. III pa. de mantuano russo 
C. V pa. V de terzarolo russo 
Summa dueatorum XII. 
A IoHAN SAVELLO PER LANZE IIII. 
C. III pa. de veronese eelestro 
C. 1 pa. de mantuano russo 
C. V pa. V de terzarolo russo 
Summa dueatorum XVI. 
A IoHAN SICILIANO PER LANZE III 1 / 3. 

due. VII, tar. II, gr. X 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. V, tar. III 
due. III, tar. II 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. IIII, tar. II, gr. X 

due. VIIII 
due. II, tar. II, gr. X 

due. IIII, tar. II, gr. X 

C. 1 pa. de veronese eelestro due. III 
C. V pa. de veeentino eelestro due. X 
C. O pa. III~ de terzarolo russo due. O, tar. 1, gr. XIII 1/3 
Summa due~torum XIII, tari 1, grana XIII 1/3. 
A NicoLo ToDEsco PER LANZE IIII. 
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C. III pa. de mantuano russo 
C. X pa. V de terzarolo nigro 
Summa ducatorum XVI. 

Fol. 361 

due. VII, tar. Il, gr. X 
due. VIII, tar. Il, gr. X 

A Luise de Catino per lanze XXXIII 1/3. 
C. XIIII pa. II de vecentino russo due. XXVIII, tar. II, gr. X 

due. XXVIII, tar. II, gr. X 
due. XVII, tar. II, gr. X 

due. X, tar. III, gr. XVIII~ 
due. IIII, tar. O, gr. VI~ 

due. XXXIIII, tar. 1, gr. XVII~ 
due. VIII 

C. XIIII pa. II de vecentino russo 
C. VII pa. de mantuano russo 
C. IIII pa. II~ de mantuano verde 
C. 1 pa. V de mantuano verde 
C. XIII pa. VI çle mantuano celestro 
C. X pa. de terzarolo russo 
C. O pa. V de mantuano pagonazo due. 1, tar. III, gr. ~ 
Summa ducatorum CXXXIII, tarì 1, grana XIII 13. 
A FRANCISCO CORSO PER LANZE IIII. 
C. II pa. V~ de veronese celestro 
C. VI pa. de terzarolo bianco 
C. III pa. VII~ de terzarolo russo 
Summa ducatorum XVI, grana 1~. 

due. VIII, tar. O, gr. VI~ 
due. IIII, tar. IIII 

due. III, tar. O, gr. XV 

A ANDREA MATHEO DE CIVITA PER LANZE IIII. 
C. II pa. de vecentino celestro 
C. III pa. de mantuano pagonazo 
C. 1 pa. VI~ de mantuano russo 
Summa ducatorum XVI. 
A EUGECTA BARRILE PER LANZE III. 
C. II pa. II de vecentino celestro 
VELLUTO. 
C. 1 pa. de velluto verde 
Summa ducatorum XII. 

Fol. 361 t. 

A VITILLO SPINA PER LANZE IIII. 
C. 1 pa. VII de vecentino celestro 
C. VI pa. 1 de vecentino celestro 
Summa ducatorum XVI. 
A foHANNI DA BERGAMO PER LANZE III 1 / 3. 
C. 1 pa. de vicentino celestro 
C. V pa. V de vecentino celestro 
Summa ducatorum XIII tareni 1, granorum V. 
A loHANNE DA FORLÌ PER LANZE III. 
C. VI pa. de vecentino celestro 

due. IIII 
due. VII, tar. Il, gr. X 
due. IIII, tar. II, gr. X 

due. IIII, tar. II, gr. X 

due. VII, tar. II, gr. X 

due. III, tar. III, gr. XV 
due. XII, tar. 1, gr. V 

due. II 
due. XI, tar. 1, gr. V 

due. XII 
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Summa ducatorum XII. 
A PETRO STORTO PER LANZE VI. 
C. VIII pa. de mantuano russo 
C. III pa. V~ de terzarolo de diversi culuri 
C. 1 pa. II~ de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XXIIII. 
A GOLINO URSINO PER LANZE III. 
C. III pa. de mantuano pagonazo 
C. V pa. V de terzarolo nigro 
Summa ducatorum XII. 
A COLA DE AVERSA PER LANZE V. 
C. III pa. V de terzarolo bianco 
C. 1 pa. !III de terzarolo verde 
C. X pa. de terzarolo russo 
C. II pa. III de terzarolo bianco 
C. II pa. !III de mantuano pagonazo 
Summa ducatorum XX, tar. 1, gr. V. 

due. XX 
due. II, tar. III!, gr. V 

due. 1, tar. O, gr. V 

due. VII, tar. II, gr. X 
due. !III, tar. II, gr. X 

due. II, tar. III!, gr. X 
due. III, tar. 1 

due. VIII 
due. 1, tar. III!, gr. X 
due. VI, tar. 1, gr. V 

Lo sopra più have havuto in paga de sua imprestanza. 

Fol. 362 

A AMBROSIO DE MILANO PER LANZE III!. 
C. !III pa. de mantuano pagonazo 
C. 1 pa. de mantuano russo 
C. !III pa. III de terzarolo russo et celestro 
Summa ducatorum XVI. 
A BATTAGLINO DE SuAvA PER LANZE III. 
C. 1 pa. de vecentino celestro 
C. 1 pa. de mantuano russo 
C. 1 pa. !III de terzarolo celestro 
C. 1 pa. III de terzarolo celestro 
C. 1 pa. 1 de vecentino pagonazo 
C. 1 pa. de mantuano russo 
Summa ducatorum XII. 

due. X 
due. II, tar. II, gr. X 
due. III, tar. II, gr. X 

due. II 
due. II, tar. II, gr. X 

due. 1, tar. 1 
due. 1, tar. O, gr. X 

due. II, tar. 1 
due. II, tar. II, gr. X 

A PETRO ANTONELLO DE MILANO PER LANZE !II. 
C. II pa. de mantuano verde due. V 

due. V 
due. II 

C. II pa. !III de vecentino celestro 
C. II pa. III! de terzarolo bianco 
Summa ducatorum XII. 
A ALFONSO DE ARZIA PER LANZE VI. 
C. VI pa. !III de terzarolo bianco et russo 
C. VI pa. 1 de terzarolo bianco 
C. VI pa. VII de vecentino celestro 
Summa ducatorum XXII II. 

due. V, tar. 1 
due. III!, tar. !III, gr. X 
due. XIII, tar. !III, gr. X 
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Fol. 362 t. 

A FRANCISCO TURELLO PER LANZE L. 
C. III pa. VI de mantuano pagonazo 
C. XIII pa. II de mantuano russo 
C. VII pa. de vecentino celestro 
C. VII pa. de mantuano verde 
C. VI pa. VI de mantuano nigro 
C. VI pa. V de mantuano celestro 
C. XIII pa. !III de mantuano celestro 
C. VII pa. de vecentino russo 
C. VII pa. de vecentino celestro 
C. VII pa. de vecentino russo 
C. V pa. VI de vecentino russo 
C. II pa. de mantuano verde 
C. O pa. 1 V,i de terzarolo russo 
Summa ducatorum CC. 
A MARINO DE ABRAMO PER LANZE III. 
C. VI pa. de vecentino pagonazo 
Summa ducatorum XII. 

due. VIII!, tar. 1, gr. XVII~ 
due. XXXIII, tar. O, gr. XII~ 

due. XIII! 
due. XVII, tar. II, gr. X 

due. XVI, tar. III!, gr. VII~ 
due. XVI, tar. II, gr. XVI~ 

due. XXXIII, tar. III, gr. XV 
due. XIII! 
due. XIII! 
due. XIII! 

due. XI, tar. II, gr. X 
due. V 

due. O, tar. O, gr. XII~ 

due. XII 

A loHANNINO DE CASTELLO LEONE PER LANZE Il!. 
VELLUTO. 
C. 1 pa. II de velluto verde due. VIII!, tar. 1, gr. XVII~ 
C. 1 pa. 1~ de mantuano russo due. II, tar. III!, gr. XVII~ 
Summa ducatorum XII, tarì 1, granorum XV. 
Lo sopra più have havuto in paga de sua imprestanza. 
A SQARINCZIO DE VICENZA PER LANZE III!. 
C. 1 pa. !III de vecentino russo 
C. 1 pa. III! de vecentino celestro 
C. 1 pa. III!~ de terzarolo russo 
C. III! pa. III de vecentino celestro 
Summa ducatorum XVI. 

Fol. 363 

A ALFONSO ALBERISCI PER LANZE III. 
C. II pa. de veronese celesta 
C. VII pa. III! de terzarolo russo 
Summa ducatorum XII. 

due. III 
due. III 

due. 1, tar. 1, gr. V 
due. VIII, tar. III, gr. XV 

due. VI 
due. VI 

A LANZELLOTTO CARRAFA PER LANZE III! ad complimento de la sua 
imprestanza. 
C. 1 pa. VII de terzarolo celestro invoglia 
C. II pa. de mantuano pagonazo 
C. O pa. V de terzarolo russo 

due. 1, tar. II, gr. X 
due. V 

due. O, tar. II, gr. X 
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Summa ducatorum VII. 

Panni assinati alinfrascripti homini darme che stanno per stantia a Troya 
a ducati IIII per lanza de panni. 

A BASCO DE LEMMO PER LANZE X. 
C. VI pa. VI de vecentino nigro 
C. X pa. de mantuano russo 
C. O pa. VI de vecentino celestro 
Summa ducatorum XXXX. 
A TRINCHINELLO DE SuMMI? PER LANZE IIII. 
C. VII pa. de vecentino celestro 
C. 1 pa. de vecentino russo 
Summa ducatorum XVI. 

Fol. 363 t. 

due. XIII, tar. II, gr. X 
due. XXV 

due. 1, tar. II, gr. X 

due. XIIII 
due. II 

A ANTONELLO DE LO PESCHIO PER LANZE IIII. 
C. XI pa. II de terzarolo nigro due. VIIII 

due. VII C. III pa. IIII de vicentino rosso 
Summa ducatorum XVI. 
A loHANI DE VASCO PER LANZE IIII. 
C. III pa. III de vicentino rosso 
C. IIII, pa. V de vicentino pagonazo 
Summa ducatorum XVI. 
A CALDERINO DE SQUARCIA PER LANZE III. 
C. III pa. de vicentino rosso 
C. III pa. de vicentino pagonazo 
Summa ducatorum XII. 
A IoHANI DE NocERA PER LANZE III. 
C. II pa. IIII de vicentino pagonazo 
C. III pa. IIII de vicentino rosso 
Summa ducatorum XII. 
A ANTONIO DE CocoRuLo PER LANZE III. 
C. III pa. de vicentino pagonazo 
C. III pa. de vicentino rosso 
Summa ducatorum XII. 

Fol. 364 

due. VI, tar. III, gr. XV 
due. VIIII, tar. 1, gr. V 

due. VI 
due. VI 

due. V 
due. VII 

due. VI 
due. VI 

Panni assenati alinfràscripti homini darme remissi li quali stanno stantiati 
in Puglia datogli per la loro imprestanza a ducate IIII de carlini per lanza. 

A foHANNI GRECO PER LANZE III. 
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C. IIII pa. de vicentino celestro 
C. II pa. de vicentino rosso 
Summa ducatorum XII. 
A IACOBO DE BIBONA PER LANZE III. 
C. III pa. de vicentino cilestro 
C. III pa. de vicentino rosso 
Summa ducatorum XII. 
A SCHIAVECTO DE CATARI PER LANZE III. 
C. II pa. II de mantuano pagonazo 
C. 1 pa. VI~ de vicentino rosso 
C. 1 pa. III de vicentino celestro 
Summa ducatorum XII. 

due. VIIII 
due. IIII 

due. VI 
due. VI 

due. V, tar. III, gr. II~ 
due. III, tar. III, gr. II~ 

due. II, tar. III, gr. XV 

A NARDO ET A IACOBO DE ANECHINO PER LANZE VI. 
C. VI pa. VII de vicentino nigro due. XIII, tar. III, gr. XV 
C. 1 pa. VII de vicentino pagonazo due. III, tar. III, gr. XV 
C. II pa. IIII de mantuano verde due. VI, tar. 1, gr. V 
C. 1 pa. II~ de terzarolo rosso da immoglie due. O, tar. 1, gr. V 
Summa ducatorum XXIIII. 

Fol. 364 t. 

A ANTONIO DE MANTUA PER LANZE III. 
C. V pa. V de terzarolo rosso da immoglie 
C. 1 pa. de mantuano rosso 
C. II pa. de mantuano verde 
Summa ducatorum XII. 

due. III, tar. II, gr. X 
due. II, tar. II, gr. X 

due. V 

I fogli da 365 a 373 sono bianchi (mancano i fogli 367 e 368) ma forse 
la numerazione è sbagliata. 

Fol. 373 t. 

Rex Sicilie etc. 
Spectabilis et magnifici viri consiliarii fideles nostri dilecti. In li dl passati 
scripsemo ad tucti nostri commissarii exacturi de nostre pecunie de casca 
una provincia de quisto Regno certe licteri del tenore seguente: 
Rex Sicilie etc. 
Commessario nui havimo ordenato che tucte provisioni graciose concesse 
ad quale se voglia persone se pagheno in nostra Camera per mano del 
magnifico et dilecto consiglieri et maiore guardaroba nostro messer Pascale 
Diaz Garlon castellano del castello Novo de Neapoli o de suo locotenente 
et le pecunie de nostra corte pervengano integramente in suo potere. 
Et per tanto ve decimo et comandamo che vui non debiati pagare ad alcuna 
persona provisione graciosa de la quale· tenesse assignatione sopra Ile pe-
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cunie de vestro officio. Ma quilli che tenessero provisione gratiosa debiate 
remettere al dieto messer Pascale in Napoli o ad suo locotenente che li 
seranno per ipso pagate, iuxta lo tenore de li privilegii loro. Et tucte 
pecunie pervenute et ad pervenire in vostro potere per causa de vestro 
officio debiati mandare integramente a lo dieto messer Pascale le altre 
assignatiuni excepto lle provisiuni gratiose sopra lle pecunie de vestro 
officio, servati iuxta lo tenore de nostre licteri per tale assignatiuni expe­
dite o da farese et de la receptione de la presente, curo inserto tenore de 
quella dati subito adviso alo dieto messer Pascale. Datum in Castello Novo 
Neapolis 24 iunii 1466. 
Et per tanto ve dicimo et comandamo expressamente che si alcuni de dieti 
commissarii por la receptione de diete licteri bavera facto alcuno paga­
mento de alcuna provisione graciosa et non, monstra speciale commanda­
mento nostro concluso, non obstante diete inserte licteri, non ce lo debiate 
admietere ne intendere in suo cunto ante de quello dicto pagamento lo 
farite debitore a la corte nostra et cossì observati per lo advenire, si haviti 
cara nostra gratia et volity non incurrere in pena de decemilia ducati. 
Datum in Castello Novo Neapolis, XVIIII decembris XV indietoinis, 1466. 

I fogli da 3 7 4 a 3 7 5 t. sono bianchi. 
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N. B. - I numeri indicano le pagine. 



Abbateggio, 76, 78, 129, 180, 189, 199. 
Abateo (de) Santo e compagni, di S. Valen­

tino, 171. 
Abruzzo, 233, 321 - cavalli, 217 · diritti fi. 

scali nella provincia, 315 • giudei, 3, 209 
• università di giudei, 193 · terre, 108. 

Abruzzo Ultra - terre per la vendita del sa-
le, 28 e sg. 76 e sg. 

Abruzo Cosimo e altri, di Forcella, 162. 
Acclocciamura Colantonio, 172, 195. 
Accostuccio Donno, Guerriero e Giovan Bat-

tista di Ischia di Civitella, 164. 
Aceto, 329, 330, 331. 
Accumoli o Acumuli, 29, 80, 131, 197. 
Acquaviva, 41, 103, 142, 161, 201. 
Acquaviva (de) Giacobuccio, 170, 195 · Nel-

la, 162. 

Adoa, residui, 4 - sua imposizione, 150. 
Adri v. Atri. 
Adria v. Atri. 

Agnone, 5, 48, 116, 159, 184, 172, 176, 182, 
199 · unive1.1sità, 193, 316 · sale venduto, 
12. 

Agnone (di) Gualtieri, 168 . Odorisio no-. 
taio, 5. 

Agostino Piero, catalano dimorante a Na­
poli, 208. 

Aielli o Ayello, 34, 90, 135. 
Aiutorio, pagamento per ferite, malattie ect., 

274 e sg., 295 e sg. · 
Alanno, 36, 94, 137, 182, 198. 
A la vecchia Giovanni, di notar Antonio, 

uomo d'arme, 78. 
Albe o Alba, contado, 31, 32, 84, 85, 86, 

133. 
Albanese Giorgio, corriere, 233. 
AJbeta v. Alvito. 
Albeto (di) Battista, 304. 
Albolat Piet:ro, castellano del castello di Toc­

co, 306. 
Alessandro (de) Cola di Agnone, 159. 

Alleva Ferrone e compagni di Ofena, 173. 
.AJ..fidena o Alfedena, 7, 58, 120, 201. 
Alfonso I d'Aragona, re, 131. 
Alneto (de) Battista, 305. 
Aloysa di Sulmona, 156. 
Altamur Guglielmo, serviente al campo ipr. 

Mignano, 296. 
Altino, 22, 67, 125, 178, 189, 202, 298. 
Alto di Santa Maria, 3,1, 85, 133. 
Aluysi (de) Bemaroiino di Antonello di San 

Valentino, 171. 
Alvito (AJbeto), in T. di Lavoro, campo r., 

298. 
Amalfi, duca di, 165, 299, 311, 339. 
Amatrice, 6, 7, 29, 80, 131, 202. 
Amico (de) Angelo di Matteo di Atri, 162. 
Andrea di notar Raynaldo, 160. 
Andrea (d') Andrea di Pietro di Sulmona, 

234. 
Andria, duca di, 304. 
AngelÉs (de) Antonello, notaio, di Tossicia, 

175. 
Angelo di notar Antonio, 167, 185. 
Angelo ( d') Amico e Donato di Castel di 

Sangro, 60 - Filippo di Civita di Chieti, 
162, 235, 321, 322 - Francesco, di Civita 
,di Chieti, 162, 209, 210 - Giacomo, vice­
secreto del fondaco di Francavilla, 317, 
318 · Mercurio di Ascoli, castellano di 
Antredoi::o, 11. 

Angelaccio (de) Antonio, di Lanciano, vice­
secreto del fondaco di Lanciano e San 
Vito, 319. 

Angelitto (de) Angelo di Paolo, di Teramo, 
castellano del castello di Rayano, 305. 
Angeluccio (de) Antonio, Francesco e Gia-

como del Poggio, 155, 156. 
Anecchino o Anichino (de) Cola, 4, 132, 

194 · Giacomo e Nardo, uomini d'arme, 
217, 259 - Raimondi, 4, 152, 194, 196. 

Animali: buoi, 326 e sg.; b. per bombarde, 
. 294. . 
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Antino, 298. 
Antolino (de) Bartolomeo di Paolo, di Pa­

centro, 170, 172. 
Antonello del fu Pace, 154. 
Antonello (de) Gregorio, di Sulmona, 156 -

Margherita di Giacomo, 165. 
Antonio (de) Bartolomeo e altri di Bisenti, 

160. 
Antonio Battista (cli) Pasqua di Aquila, 202. 
Antonio (d') Giacomo di Lo Gisso, 193 -

Pietro, di Milano, 233 - Pietro, di Vasrto 
Aymone, 323, 324 - Tino, di San Valen­
tino, 169. 

Antredoco (Antrodoco, Interdoco, Introdo­
co), 3, 28, 77, 130 - castello e castellano, 
,pagamenti, 11, 302, 303, 330, 331 - robe 
comprate per difesa del castello, 329. 

Antonuccio (de) Pelino, di Su1mona, 197. 
Apprignano, 37, 96, 138, 188. 
Aquila, 3, 7, 12, 76, 77, 188, 205, 207, 300, 

314, 316, 322, 329, 330, 340 - casali, 5 -
banco, pagamenti vari, 338 - contado, sen­
za Rocca di Mezzo e Rocca di Cambio, 
130 - mercanti, 9 - sale venduto, 28. 

Aquila (di) Pietro Paolo, paghe, 158, 289. 
Aquilano, 41, 104, 141, 202. 
Aragon (d') Gazzese, detto Sarfora, provi-

sionato a cavallo, 291. 
Arbi o Dalbi, 319. 
Archi, 12, 50, 117, 180, conte di, 165. 
Arezzo, 288. 
Arezzo (d') Giovanni, trombetta del Re, 

271. 
Ari o Arii, 15, 55, 119, 158, 197. 
Ary (de) Aluyse, 186. 

Artiglieria, 298, 326 - spese per l'impresa 
di Balzarano, 297, 298. 

Ascoli, 11 - comune, 101 - duca di, 250, 
271, 273, 292, 295 - fanti provisionati 
a la Tolfa, 274, 275 - &pese varie, 297, 
298. 

Ascoli (di) Francesco, 174 - Nardolina, 163 -
Piacentina, 

Asculi (de) Cola e altri di Mo"o, 160. 
Aschi (Asti), 34, 97, 136, 177. 
Asti, Asthi v. Aschi. 
Atessa, 7, 116, 173, 180, 1% - senza Tor­

narezza per sale venduto, 12 - con Torna­
rezza per sale venduto, 12, 49. 

Atino, campo sopra, 295. 
Atri (Adri, Adria), 48, 79, 80, 97, 131, 162, 

176, 179, 183, 189, 191, 194, 214, 322 -
castello, pagamenti per, 310 - uomini d'ar­
me (elenco nominativo), 222, 223, 228, 
231. 

Atri (Adri) (di) Giovanni, di notar Anto­
nio, 161. 

Auricola, 31, 84, 133. 
Avalos (d') Alfonso, 48, 49, 51, 64, 66 -

Innigo, conte camerlengo, paghe, 311, 312 
- sue terre, 20, 63, 64 e sg., 123. 

Aversa di Valva, 7, 16, 56, 106, 119. 
Avezzano, 32, 134. 
Aynone (de) Giovanni e Comigi di Sudmo­

na, 159. 

Bacio, 24, 71, 126. 
Bacucco, 35, 93, 137, 172, 204. 
Bagnara, 151, 203. 
Balzarano, 45, 111, 148, 265, 266, 270, 298, 

328, 329 - borgo - 290 - campo contro B., 
268, 288, 298 - spese per l'artiglieria, 
297, 298 - condottieri, ca,pi squadra, uo­
mini d'arme paghe !Per il campo, 275 a 
287 - invio di bombarde da Lanciano, 
323, 324. 

Banco di Filippo e Lorenzo Strozzi, 8, 208, 
209, 210, 211. 

Banere (de le), squadra di uomini d'arme 
(elenco nominativo), 213, 220, 226, 230, 
238. 

Baranguaro (de) Francesco, 250. 
Barche, 325, 326. 
Barletta, in T. di Bari - saline, 317, 320, 

sale per l'Abruzzo, 321. 
Basilicata (di) Giovanni, 172. 
Basciano, (Bassano), 37, 97, 138, 161, 184, 

196. 
Bassano, Bastiano v. Basciano. 
Belli (de) Aristotile, 156. 
Belluza (de) Antonuzio e Pellino suo figlio, 

di Sulmona, 156. 
Belmonte, 19, 62, 122. 
Benedetto (de) Dalfìno, balestriere provisio-

nato, 295. 
Berardo (de) Bartolomeo e altri di Castel­
vecchio, 160. 
Bernardo Pietro, reggente la Tesoreria, 8. 
Berrecchia (Verrechia?), 32, 85, 133. 
Bibona (,de) Giacomo uomo d'armi, 359. 
Bittanti, 38, 98, 139, 161. 
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Bisegna, (Bisigna, Bisogna), 27, 47, 75, 129, 
192. 

Bisegna dell'Episcopato, 116, 148. 
Bisenti, %, 138,' 160, 1%. 
Bisenti (di) Vivilacqua, 216. 
Bolognano (Bolignano), 73, 128, 188,' 199. 
Bologna (de) Antonello, 345 - Bolognese, 

233. 
Bomba, 22, 66, 124, 188, 198. 
Bombarde, 326, 337 - b. da Lanzano a Bal-

zarano, spese, 323. 
Borgonuovo, 41, 104, 142, 192. 
Bovi per bombarde, 294. 
B~ittoli (Brictuli), 36, 94, 137, 198. 
Bruno Giovanni, capo dei balestrieri a guar­

dia delle tende del Duca di Calabria, 292. 
Bucchianico, 15, 53, 118, 188; 200. 
Buccio (de) Andrea, 168 - Savino di Be-

rardo, di Ari, 158. 
Buffi, v. Bussi. 
Bugnara, 7, 26, 128, 204, 257. 
Bugnara (di) Antonio, 257 - Bartolomeo, 217. 
Bussi (Buffi, Busci), 31, 132, 161, 176. 

Cafarello Giacomo di Civita di Penne, 157. 
Calabria, duca di, 11, 82, 95, 249, 270, 275, 

291, 292, 294, 296, 297, 300, 301, 335, 
337 - sue milizie, 171 - spese per i campi 
di Alvito, Altino e Balzarano, 290 - suoi 
uomini d'arme in Toscana, 78, 158 - Vi­
rio generale del re, pagamento per sua 
provvigione, 299, 300 - pagamenti al cam­
po, 298 - campo pr. Balzarano: fanti pro­
visionati (elenco nominativo)' 268 - soldo 
a condottieri capi di squadra e uomini 
d'arme-(elenco nominativo) 287, 288, 289, 
290 - fanti ,provisionati a Morluppo e 
Filanciano (elenco nominativo) 274 - fan­
ti proviisionati del Re (elenco c. s.) 265, 
266, 267 - provisionati alla Tolfa, 271 a 
274 (c. s.). 

Calabria (di) Vinci, capo squadra del Re, 
95. 

Calascio, 34, 136. 
Caldola Restayno, 315. 
Calitri (de) Angelo, castellano del castello 

di Pettorano, 304, 305. 
Callar Bernardo, della Scrivania di razione, 

217, 218, 223, 224, 229, 232, 235, 246, 
257, 258, 321, 323, 341, 345. 

Camerlengo, conte v. Avalos (d'). 

Campistrello, 11. 
Campli, 30, 82, 131, 189, 191, 204. 
Campli (di) Andrea, Giovanni, e Luigi fi-

gli di Pasquale, 82 - Lanzellotto, uomo 
d'armi del re, 82. 

Campobasso (di) Antonello, 297. 
Campo di Giove ,(Campo de Iovi), 15, 55, 

119, 201, 204. 
Camponesco Adua1100, paghe, 312, 313, 314 -

Chiara, moglie di Restayno Caldola, 315 -
Ettore e figli, paghe, 312, 133 - Pietro 
Lallo conte di Montoro, 312 - Pietro Tor­
to, 315, 316. 

Canale (de la) Giacobuccio o lacobuccio, 
169, 192 - Luca, 167. 

Candele Guglielmo, 209. 
Candida (de la) Pietro, castellano di Antro­

doco, 303. 
Canestro v. Canistro. 
Canibus (de) Marino, luogotenente del te-

soriere, 234, 299, 330. 
Canna, misura per panni, 344 e sg. 
Canistro (Canestro), 32, 86, 134. 
Canosa, 15, 50, 117, 325. 
Cantando (de) Marino, vetturale, 298. 
Canzano o Causano, 15, 37, 56, 97, 119, 138, 

161, 202. 
Canzano (de) Cola, di Sulmona, 318. 
Capadocio o Capadosio, v. Cappadotio. 
Capece Luigi, commissario nel Principato, 

312. 
Capestrano (Capestrano), 33, 89, 135. 
Capistrello o Capestrello, 44, 145. 
Cappadocia (Capadosio, Capadocio, Capra-

dosso), 31, 44, 85, 109, 133, 145, 186. 
Cappelle o Cappella, 32, 86, 133. 
Cappella (de) Luctio, 257. 
Capograssi (de) Paolo di Sulmona, 151. 
Capraro Golino Matteo e compagni di Ma-

nuppello, 171. 
Capua, in T. di Lavoro - città, 101, 234, 

307, 312. 
Capua (di) Matteo, 154, conte di Falena, 

166, 344 - capo squadra ad Atri, 216, 
217, 241. 

Capudazia Sabatino, 311. 
Caracciolo Cola, uomo d'arme del Re, 223 -

Oliviero, sua squadra ( elenco nominativo 
degli uomini), 212, 218, 219, 225, 229, 
236, 237. 

Carafa, Andreana e Fabiocto, loro feudi, 
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158 - Carlo, Castellano della torre di Gua­
sto Aimone, 305. 

Caramanico, 18, 61, 121, 203. 
Carapelle, 35, 92, 136. 
Carci con Magliano, 32, 86. 
Cardinis (de) Guaterris, maggiordomo del 

Duca di Cala:bria e uomo d'arme del Re, 
270. 

Cardona (de) Mattuccio, 79. 
Carne salata, 329. 
Caronchio v. Carunchio. 
Car,pineto de la Badia, 36, 93. 
Caripineto o Carponeto, 137, 172, 200. 
Car,pineto con Pilicorno, 23, 68, 125. 
Carunchio (Caronchio), 22, 68, 125, 175, 

179, 181, 200, 204. 
Casa Candidella, 24, 66, 124. 
Casale o Casacla (de) Pietro, castellano di 

Fornarolo, 310, 329. 
Casalbordino, 20, 64, 123. 

Casale Incontrada, 26, 73, 128. 
Casal di Principe, 300. 
Casale di San Nicola, 41, 104, 142, 189, 201. 
Casoli v. Castelli. 
Castagna con Aviano, 39, 102, 140. 
Castelia (de) Gregorio, 159. 
Castellenti, 39, 140. 
Castelli, università, 174, 201 - pagamenti, 

302. 
Castelli del Conte ,dii Popoli, 167. 
Castelli: di Atri, 310 - di Antrodoco 3, 

302, 303, 330, 331, munizione, 329 - di 
Casoli, 24, 46, 70, 126, 113, 137, 168, 
187, 190 - di Civita reale, 303, 330, 331-
di Civitella, 302, 322, 323 - di Cellino, 
309, 329, 331 - di Flume (?} 32, 86, 134 -
di Fornarolo, 310, 329 - di Gerio, 75 -
Castelcapuano di Napoli, 249 - di Ieri o 
Feri, 27, 129, 177 - di Lanciano, 178 -
di Logognano, 40, 103, 141, 202 - di 
Manopppello, 308 - di Miano, 47, 115, 
192 - diel Monte, 35, 93, 137, 179, 191, 
201, 203 - di Castelnuovo, 14, 32, 51; 86, 
111, 117, 133, 146 - Castelnuovo di Na­
poli, 18, 75, 82, 87, 131, 208, 301, 302, 
303, 310, 311, 312, 316, 359, 360 - di 
Castel nuovo della Valle Dordeto, 45 -
Castelniano, 148 - di Ortona a Mare, 3, 
7, 307, pagamenti per fa fabbrica, 320 c. 
Pagliara, 32, 85, 133 - di Pretacamele, 
306, 330 - di San Martino, 151 - di Pe-

sco Sansonesco, 304 - di Pettorano, 100, 
304, 305 - di Rayano, 305 - di Roseto, 
310, 329, 330 - de La Rocchetta, 322, 
323 - di Tocco, 306 - di Trepergole, 316. 

Castello Rossioli (?), 86, 133. 
Castel di Sangro, 18, 60, 121, 155, 178, 179, 

181, 190, 203. 
Castelluni (de) Abbamonte e Geronimo, 164. 
Castelvecchio, 27, 31, 35, 45, 85, 9,2, 133, 

136, 160. 
Castelvecchio de la Baronia, 180. 
Castevecchio Monacesco, 38, 139. 
Caistelvecchio Montoro, 189. 
Castelvecchio Subrego, 74, 128. 
Castelvecohio Trasmundo, 99, 112, 147. 
Castelvetere (di) Antonello, provisionato, ba-

lestriere, paga per ferite ad una gamba, 
294. 

Castelmenardo, o Maynardi, 31, 84, 133. 
Castiglione, 138, 155, 161, 196, 199, 200. 
Catsiglione di messer Marino, 19, 62, 122. 
.Castiglione di messer Rago, 37, 96, 183, 195. 
Castiglione della Valle, 48, 103, 141, 202. 
Caistiglione presso Vette, 202, 204. 
Castiglione ,presso Victurito, 33, 89, 135. 
Castiglione Macchiori (de) Abiamonte, A-

gamennon, Baldassarre, Gasparre, 155 -
Geronimo, 170. 

Castello de Russi v. Civitella. 
Catallo (de) eredi, di Pacentro, 172. 

Catari (die) Schiavecto, uomo d'arme, 359. 
Catena (de) Alvise, sua squadra (elenco no-

minativo), 240, 241. 
Caterina di Civita di Chieti, 164. 
Catignano, 33, 89, 134, 180. 
Catino Luyse, sua squadra (elenco nomina­

tivo), 216, 222, 228, 229, 231, 234. 
Cavalli in Abruzzo, 217, 337 - c. con stella 

in fronte, 223 -· c. morello, 233 - c. lyàrdo 
moscato, 233 - c. bayo chiaro balzano, 
233. 

Ceccoteri (de) Rinaldo, di Sulmona, uomo 
d'armi, 11. 

Celano, 33, 89, 135, 178 - contado e barone 
di, 311. 

Celano (di) Agostino, artigliero, 298. 
Celenza, 22, 68, 125, 200. 
Celiera o r Celera, 36, 94, 137, 178. 
Celle, 32, 85, 133. 
Celle ricevute da Marino de Iancane, 187, 

193. 
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Cellino, 37, 97, 138, 168, 181 - castello, 
paghe per, 309, 329, 331. 

Cera, 327. 
Cerchiara, 189, 201. 
Cerchio, 47, 114, 147. 
Cerchi di ferro per ruote di carri, 320. 
Cercigliata, 40, 102 (o Cercigliana). 
Cerimele · (,de) Amico di Agnone, 5, 159. 
Cermignano, 39, 101, 140, 183, 202. 
Cermignano (di) Costanza, 159, 162 - Giu-

liano e Ottaviano, suoi figli, 162, 194. 
Cerqueto, 41, 103, 141. 
Cerreto (di) Antonello, Donato, Giuliano, 

257. 
Cerrito (de) Comparino, 271. 
Cesarinis (de) Felice, castellano di Civita 

reale, 331 .. 
Cese (Cera), 46, 113, 146, 149. 
Chianisci (de) Scipione, e Stefano fratelli, 

154, 190. 
Chianis v. Chianisci. 
Ghiavi e chiavature di casse, 325 e sg. 
Chieti, città, 26, 118, 150, 157 - condot-

tieri e capisquadra del re, .241 · v. Civita 
di Chieti. 

Chiodi, 327. 
Cicciteri Rinaldo, di Su1mona, 301 o Ray­

naldo, 3. 
Cieco (de) Antonio, 151 - Berardo 95 - Gia­

como dii Francavilla, 157 - Giovanni di 
Spolito, 330 - Marino, 151 - Nicola Pa­
squale e compagni, 195. 

Ciccono (de) Antonio, di Palena, 158. 
Cicerone Antonio, 223. 
Cilinis. (de) Angelo, Bu~cio e Giacomo di 

Lanciano, 170. 
Ciragliata, 141. 
Civitaquana, 6, 36, 94, 137, 200. 
Civita bottello, 21, 66, 124, 202: 
Civita danthana, v. Civita d'Antina. 
Civita d'Antina o d'Antino (Civita danthana), 

32, 86, 134, 149. 
Civita di Chieti (Chieti), 15, 24, 25, 26, 29, 

54, 80, 118, 127, 151, 156, 157, 162, 163, 
164, 174, 246, 318, 326, 327, 328 - paga­
mento a uomini di arme, 235. 

Civita Ducale, 6, 7, 30, 81, 131, 205, 329. 
Civita de Theti, v. Civita di Chieti. 
Civita luparella, 21, 65, 124, 179, 190, 200, 

203, 

Civita de Passari, 31 o de li .Passari, 83, 199. 
Civita di Penne (Penna o Penne) 29, 78, 

130, 157, 164, 173, 181, 185, 186, 189, 
190, 192, 194, 196, 200, 204, 322. 

Civita di Penne (dii) Abiamonte, 191, 195 · 
Cristoforo, 186 - Geronimo, 191. 

Civita reale, 46, 112, 146, - castello, 303, 
330,. 331. 

Civita Santangiolo o Santangelo, 29, 78, 130, 
180, 182, 185, 186, 200. 

Civita Tomaclarie (Tomassa?), 174. 
Civitèlla presso il Tronto, 132. 
CiviteÌla con il castello de Russi, 7, 188, 

197. 
Civitella, 94, 137, 151, 152, 163, 185, 187, 

217 - castello e salario, 302, 322. 
Civitella ,presso Alifedena, 17, 58, 120, 199. 
Civitella di messer Raymundo, 22, 68, 125, 

177, 198. 
Civitella con Valle, 30, 33, 83, 188. 
Civitella de V alle Dordeto o Urbeto, 88, 

134, 181, 196. 
Civitella (de) Accostuccio, 194 - Cristofano, 

191. 
Cocchio (de) Nicola Pasquale, notaio di Tos-

sicia, 172. 
Cocullo, 75, 129. 
Cognolo, 42, 106, 143, 177, 199, 203. 
Cola (de)) Giuliano, 167 · !anni di Antonio 

di Castel di Sangro, 155, 190, di Giaco­
mo, 185 - Giovanni, notaio, vice secreto 
di Guasto Aimone, 299 · Matteo Iacopo e 
compagni dii Ofena, 175 - Tartaglia di 
Lanciano, 320. "' 

Colangelo (de) Cola, di Civi~: di "Penne, 
164, 192. 

Colella (de) Giovanni, di Montebello, 1%, 
e compagni, 156, 187. 

Coletta (de) Domenico e compagni di Ca­
stelvecchio, 160 · Nepo e Domenico di 
Guardia humana, 160. 

Colla Vallarello de lo Peschio, 158. 
Collealto, 40, 41, 102, 201. 
Collearmele, 35, 92, 136, 179, 181, 186. 
Collecorvino, 36, 94, 95, 137, 179, 203. 

Colle Dominico (e Colle Donico?), 40, 103, 
141, 202. 

Collefecato, 6, 31, 84, 134, 196. 
Collelongo, 45, 112, 146, 178. 
Colle e Luppa, 32, 85, 133. 
Colle di macine, 27, 75, 129, 198. 



368 INDICE ANALITICO 

Colle Marmoro, 45, 112, 140. 
Colledimezzo, 20, 64, 123. 
Collevecchio, 41, 104, 142, 192. 
Colonnella, 39, 101, 140, 193, 198. 
Coluccia (de) Gasparra, di Campli, 163, 191. 
Como (,de) Anzelino, dell'artiglieria, 296. 
Como (da) Andrea, Domenico Giacomo, To-

maso, maestri di pietra, 271 - Anselino, 
maestro di legname, 298. 

Condottieri, capisquadra e uomini d'arme 
del Re, 217 e sg., 233; a Chieti 241· di 
stanza in Puglia e loro paghe, 245;246; di 
stanza in Abruzzo (elenco nominativo), 
241, 242, 243, 244, 245. 

Condottieri, capisquadra e uomini d'arme 
demaniali del Re al campo presso Balza­
rano, 275 a 287 (elenco nominativo). 

CondottI~i, capisquadra e uomoni d'arme 
del Diica di Calabria: - loro soldo ( elenco 
nominativo), 287, 288, 289, 290. 

Conte Giulio di Acquaviva, 16. 
Controguerra, 7, 39, 100, 140. 
Corbara, v. Corvara. 
Corbis (de) Pietro e Tartaro fratelli di A­

dria, 80, 97. 
Corcomello (Corcumello, Curcumello), 31, 

85, 133. 
Corrado (de) Antonio, Buccio e Francesco, 

fratelli, 170 - Battista Cola e Iacobo ni­
poti, 173. 

Corrado (de) Francesco e compagni, 1%. 

Corrieri, 34 - c. pagati per ordine del Duca 
di Calabria (elenco nominativo), 339, 340 -
c. spese pagate (elenco nominativo}, 331, 
332, 334 a 338. 

Corrqpoli, 38, 98, 139, 164. 
Corso (Corzo) Antonello e Buschayno, uomi­

ni d'arme del Re, 217 - Giacomo, 273 . 
Giuliano, capitano di provisionati, 290. 

Corvara (Corbara), 31, 46, 84, 113, 132, 133, 
161, 182, 187. 

Corzo, v. Corso. 

Crecchio, 51, 117, 177. 

Cristofano o Cristoforo (de) Giacomo di Sul­
mona, 157 - Mascio di Sulmona, 157 -
Tomaso di Civitella, 192 - Tomaso di .Ci­
vita d Penna, 164, 194. 

Curci con Magliano, 133. 

Cusano, 26, 128, 178, 182, 183, 201. 

D'Angelo (de) Agostino f. di Bartolomeo, 
157 - Antonio e Mascio, 153 - Paolo oi 
Sulmona, 156. 

Dantolino (de) Bartolomeo di Paolo e com­
•pagni di Pacentro, 194, 197. 

J)antoni Giacomo, del Gesso, 160. 
Dato (de) Ettore, di Napoli, vicesecreto nel 

fondiaco di Francavilla -paghe, 318, 319. 
Dayrola Antonello, uomo d'arme per spese 

di artiglieria, 291. 
De la Serra Llsia, 164. 
Demanio (de lo) squadra, di uomini d'arme 

(elenco nominativo), 220, 221, 222, 226, 
227, 239, 240. 

Denari restituiti all'università di Terra Mo­
ricana, 340, 341. 

Diaz Garlon Pascasio, consigliere e guarda­
robba maggiore del Re, 3, 7, 8, 15, 161, 
166, 206 a 210, 235, 250, 312, 322, 337, 
341, 359, 360. 

Diodato, medico ebreo di Sulmona, 318. 
Diritti fiscali, 315, 3 22. 

Dogliola (o Digliola), 23, 67, 126. 
Domenico di mastro Antonio di Tocco, 171. 
Dosa Antonio, di Sulmona, scrivano di ra-

zione, 235, 257, 265, 268, 270, 275, 287, 
289, 290, 298, 307 - pagamento a fanti 

proviosionati nel contado d!i Mareri (elenco 
nominativo), 265. 

Durisci, notaio di Agnone, 159. 

Ebrei, 149 - di Sulmona, 318. 
Emilianis (de) Berengario, scriba portionis 

del Duca di Calabria, 300. 
Entrata della nuova indizione, 48 e sg. 
Errico (de) Nicola, di Ciccio, esule di Fran­

cavilla, 53. 
Esercito regio, paghe, .300. 

Esuli di Francavilla, 52, 53. 

Fallascoso, 22, 68, 125. 
Fallo, 21, 50, 65, 123. 
Fano, 40, 103, ,141. 
Fanti provisionati, 257 - f. provisionati del 

Re in Calabria, 265, 266, 267 - f. provi­
sionati del Re nel campo contro Balzara­
no con il Duca di Calabria, 268, 269 -
f. provis1ona:ti nel contado dli Mareri (e­

lenco nominativo), 258 a 262 - f. provi­
sionati ,dlel Re, (elenco nominativo), 296, 
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297 - f. provi6ionati di Doso Antonio (e­
lenco nominativo), 265 - f. pagati a Fra­
mignano, 256 - f. provisionati a Morluc­
co e Filanciano ,per il Duca di Calabria 
(elenco nominativo), 274 - id. c. s. alla 
Tolfa (elenco c. s.), 271, 272, 273, 274. 

Fanti ,pagati alla Rocca di Scaffoli (elenco 
nominativo), 255, 256. 

Fara Filiorum Petri, 24, 70, 126, 168, 176, 
187, 198 (o Filii Petri). 

Fara San Martino, 22, 66, 176, 182, 198. 
Faraone (o Faragone), Villa pr. Civkella, 152. 
Faraone (Faragone) (de) Iacobuccio e compa-

gni, 190, v. Luca (de). 
Farina Cieco di Buccio, di Manoppello, 171, 

193. 
Farinola (Farindola), 42, 105, 182, 191, 201. 
Farinola (de) Andreà, 173. 
Fazo Antonio, segretario del Duca di Cala­

bria, 11. 
Fermanis (de) Cristoforo, di Civita Santan­

gelo, 186. 
Ferro, 324 - f. vari attrezzi, 328 - f., lavo­

rato, 327 - f. operato per accomodare bom­
barde, 329 - f. a Ortona, 321. 

Feudi, 165, 166, 167 e sg. feudo detto 
Comine, 166 - f. burgensatici, 162 · - f. 
senza vassalli, 17 4 e sg. 

Fiera di Lanciano, 223, 318. 
Filanciano, fanti provisionati, 274. 
Filetti o Filetto (Filitto ), 71, 126. 
Filippo {de) Andrea, di Albi, padrone di na-

viglio, 319. , 
Filomarino Tomaso, sua squadra (elenco no­

minativo), 215, 216, 218, 223, 224, 231, 
232. 

Firenze, 206, 209. 
Firmanis (de) Cristofaro, 158. 
Flos (de) Goffredo, castellano del castello di 

Manoppello, 308. 
fjndaco: di Francavilla, 317, 318 - f. di 
' San Flaviano, 317. 

Forca di San Martino, 124. 
Forca di Valle, 40, 102, 141, 181, 202. 

Forca di Valle (di) Potia, 169. 

Forcella ,5, 7, 97, 138, 155, 189. 

Forcella (di) Apreczo e Cosmo, 194. 

Fornarolo, 37, 98, 139, 161 - castello, paga-
menti, 310, 329. 

Foruli o Forali, 23, 69, 126, 198. 

Forte Angelo di Lecce seu di Barletta), 317 -
paga per sale, 321. 

Forti (de li) Venanzio e fratelli di Teramo, 
167, 184. 

Fossaceca, 23, 70, 126, 177, 183, 184, 187, 
320. 

Fracassa Giovanni, trombetta del Re, 217. 
Frattura, 26. 
Fraya (de) Paolo, di Pozzuoli, castellano di 

Antrodoco, 3, 11, 302, 329, 330. 
Fraino o Fraine (Frayne), 19, 63, 122, 188, 

199. . 
Francavilla, 14, 52, 53, 118, 157, 185, 186, 

325 - esuli, 52, 53 - fondaco del sale, 121, 
317, 318, 335. 

Franchuni (de li) Giovanni Angelo di Tos­
sicia, 169, 208. 

Francioso (de li) Cola, 320. 
Franco (de) Oliviero, di Giacomo, esule di 

Francavilla, 53. 
Frattura, 74, 203. 
Fresa, v. Friscia. 
Frisa, v. Friscia. 
Friscia (Fresa), 13, 23, 69, 117, 198. 
Friscia (Friisa) di Lanzano, 179. 
Friscia (Frisa) di messer Paolo, 125. 
Fronte, v. Frunti. 
Frumento, in San Valentino, 10. 
Frunti (Fronte), 105, 142, 201. 
Funi, 328. 
Fuochi, 5, 12, 14. 
Furci, 64, 123. 
Furci (de) Donato, 206. 

Gabriele (de) Samuel di Murro, 194. 
Gaeta, 307, 308. 
Gagliano, 27, 74, 128. 
Gagliardo Pietro, di Sulmona, 156. 
Gaglioffa (de) Antonio e Pasqua, sua moglie, 

154. 
Galla Marco, uomo d'arme, 233. 
Gamagna (Gamanga), 6, 43, 108, 144, 204. 
Gambarale o Gamberale, 22, 67, 125, 188, 

189, 199. 
Gamanga o Gamaga, v. Gamagna. 
Camerale, v. Gambarale. 
Gandi Toda, 44. 
Gazull Antonio, tesoriere di Abruzzo, 3, 150-

Leone, 11, 208, 209, 298. 
Gente d'arme, pagamenti, 211 e sg. - g. d'ar­

me del Re in Abruzzo, 341, 
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Gentile (de) Cola di Andrea, 194 Ottavia­
no di Domenico, 159 - Troylo di Andrea 
di Forcella, 162. 

Gergenti, 46, 114, 147, 205. 
Gervasio (de) Giacomo), 95. 
Gesso (Gissi, Lo Gipso), 20, 64, 120, 123, 

160, 182, 193. 
Giacobuccio magistri Tucci, cancelliere di 

Lanciano, 234. 
Giacomo magistri Francisci da Sulmona, 318. 
Gioia (loya), 35, 92, 136, 179. 
Giovanni, trombetta del Re, 223. 
Giovanni Angelo, fundicarius dii Teramo, 30. 
Gisualdo (de) Ruggero, uomo d'arme del 

Re, 233. 
Giudei di Abruzzo, 3, 8, 193, 209. 
Giugliano, casale di Napoli, 18. 
Giugliano, 72, 127, 176, 197, 234. 
Gissi, v. Gesso. 
Golino Matteo, capraro e compagni di Ma­

noppello, 193. 
Gonessa, 30, 81, 131. 
Goriano-secco, (Guriano-sicco), 27, 74, 128, 

179. 
Grande Antonio, uomo d'arme del Re, 217. 
Grano, 329. 
Greco Giovanni, uomo d'armi, paga, 358. 
Grosso (de) Duccio, di Berardo di Tossicia, 

172. 
Guasto Aymone (Vasto), università, 166 -

noli di sale, 320 - fondaco, 319. 
Guglielmo (de) Assencentio di Matteo, 154 -

Leonardo e fratelli, 154. 
Guardia, 194. 
Guardiegrele, 15, 53, 118, 151, 157, 188, 

202, 203. 
Guardia humani, 38, 98, 139, 160, 189. 
Guardia (della) squadra, 238, 239 - squadra 

del Re (elenco nominativo), 214, 215. 
Guriano sicco;, v. Goriano-secco. 

Hericus (de) Giovan Francesco di Civita di 
Chieti, castellano del castello di Atri, 310, 
318. 

H.onufrii Francesco di Nicola di Sulmona, 
312, 314 - Nardo, di Sulmona, 300, 314 -
Iohannis Narduccio di Sulmona, 234, 299. 

Iachette (de) Antonio, 205. 
Iacobittis (de) Amelio, 173. 
Iacobo (de) Federico, di Ofena, 173 - Fran­

cesco, 318 - Gabriele, 191 - Gualtieri e 

compagni di Gesso, 168, 190, 193 - Nanni, 
di Montebello, 156 - Tomaso di Firenre, 
206, 209. 

Iacobuczio (de) Pietro Santo de la Serra, 150. 
Iampalma Pietro di Poggio de la Rosa, 157. 
Iancane o Iancani (de) Gaspare, 175, 320 -

Marino, 181, di Sulmona, 330 - Onnebene 
di Villa Magna, 217, 320. 

lannello (de) Ianni e eredi, 167. 
!annetta (de) Francesco, notaio di Agnone, 

159. 
Ianni di Iacobo de Cola, 167. 
Ianni alias Palella di Ofena, 173. 
Ianni (de) Antonio de la Ripa di Agnone, 

167 - Marino e compagni, 173 - Naroo di 
Nof.rio di Sulmona, 193, 257, 259, 318, 
319 - Pietro di ser Nicola e compagni di 
Sulmona, 4, 152. 

Iavanello, 185. 
lelsi (Ilzie), 42, 106, 143, 200. 
Iohanniello (de) Marzio de Ianni, eredi, 185. 
Iohanni Filippi (de) Giancio del Poggio, 155. 
Iohannis Nicola o Cola, notaio, 320 - vice-

secreto del fondaco di Vasto, 319. 
Ilzie, v. Ie1si. 
Intermesoli, 41, 104, 142. 
Intermonti, v. Intromunti. 
lntroacqua, 9, 18, 61, 121, 198, 203. 
Intromunti (Intermonti), 44, 112. 
Iorio (de) Cola, di Isola, 169 Pasquale di 

Sulmona, 197. 
Ioya, v. Gioia. 
Irtucchia, 136. 
Ischia di Civitella, 164. 
Isernia, 119. 
Isola, 40, 102, 141, 174, 189. 
!uliano, 168 (v. Giugliano?). 
!urei, 20. 

La Celera, 198, 199. 
Lallo (de) Berardo, ,dii Bacucco, 172. 
Lama, 16, 57, 120, 189. 
La meta, 33, 88, 197. 
Lance, 258, 259, 344 a 357. 
Lanciano, (Lanzano), 13, 50, 117, 165, 170, 

320 - invio di bombarde a Balzarano, 323, 
324 - università e cancelliere, 234 - fiera, 
223, 318 - fondaco, 319. 

Lanciano (Lanzano) (di) Buccio, notaio, 151, 
166. 

Lanes (de) Pietro, 271. 
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Lanterne, 327. 
Lanzano, v. Lanciano. 
La Petrella, 205. 
La Ripa (de) Antonio, di Ianni, di Agno­

ne, 184. 
La Rocca di Scaffoli - fanti pagati ( elenco 

nominativo), 255, 256. 
Laroma, terra disabitata, 168. 
Latro Galiano, r. armigero, 299. 
Laureto, v. Loreto. 
Lecce, (Leccie), 35, 92, 136, 176, 179, 321. 
Ledto (de) Berardo, di Patena, 153 - Pietro 

di Colantona e Tuccio, suo fratello, 174. 
Legistis (de) Leonardo e M!ttino di Aquila, 

314, '322 - Paolo Evangelista di Aquila, 
pagamenti, 314. 

Legname di bosco, 326 e sg. 
Lello (de) Cola, maestro m-aro di Terra 

Moricana e Terzano, 340. 
Lemmo (de) Baseo, uomo d'arme - assegna-

zione di panni, 358. 
Lentella, 20, 64, 123. 
Le-ntesco, 44, HO, 145. 
Leonardo e fratelli, di Tossicia, 195,. 196. 
Letto (de) Bernardino, 150 - Francesca, 150, 

191 · Marchionne, 150, 195 - Ottaviano di 
Civita di Chieti, 164. 

Letto Manupello, 25, 26, 72, 127. 
Letto di Palena (o prope Palena), 57, 120, 

183, 201. 
Li Castelli, 39, 102, 140. 
Li Lofridi, 44, 110, 145. 
Li Quatri, 21, 65, 124, 179. 
Liscia (o Listia), 20, 64, 123. 
Lisci, v. Listi. 
Listi (Lisci) Antonello di Sulmona, 257 -

Antonio, di Sulmona, 249, 257, 265, 275, 
287, 298, 299, 300 - Battista, di Monte­
bello, 156, 187. 

Lodi (da) Sceramuzino, uomo d'armi del 
demanio, 291. 

Lo Rito, 202. 
Lo Gesso o lo Gipso, v. Gesso. 
Logognano (de) Laudadio, di Civita Santan­

gelo, 79. 
Lombardo Andrea, vetturale di Sulmona, 334 

- Cristofaro e compagni di San Valentino, 
194 · Giacomo provisionato di balestrieri, 
275. 

Loreto (Laureto), 94, 137, 169, 175, 181, 
190, 205. 

Lo Sambuco, 205. 
Luca, trombetta del Re, 217, 223. 
Luca (de) Iacobuccio e compagni di Fa­

raone (Paragone), 152, 167. 
Luco, castello disabitato, 19, 32, 62, 86, 

122, 133. 
Luco (de lo) Cristofaro, di Civita di Chieti, 

163 • Gentile, di Cieco, di Civita di Chie­
ti, 174. 

Macchia del Conte di Montoro, 42, 105, 142. 
Macchia Timone, 44, 110, 145. 
Madonna Odorisia, 150. 
Maddaloni, conte di - sua squadra d'uomini 

d'arme (elenco nominativo), 212, 219, 225, 
232, 235, 237. 

Maestri per fare pietre per bombarde contro 
Balzarano, 271. 

Maffa (de) Giovanna, di Antonio, 197. 
Magistri Francisci Francesco, di Giacomo, 

314 • Pietro di Giacomo, 315. 
Magliànica, 25. 
Magliano, 86. 
Magna (de la) maestro Rico, artigliere dél 

Duca di Calabria in T. di Lavoro, 288. 
Malanotte, 22, 67, 124. 
Manoppello; 3, 24, 70, 126, 171, 177, 186, 

193, 199 - Castello e castellano, 191, 308 • 
conte di, 169. 

Mantova, marchese di, 3, 6. 
Mantove (di) Antonio, uomo d'arme, 359. 
Manzino Cola di Agnone, 172 - Rita di Ga-

sparra di Cola di Agnone, 172. 
Marchianis (de) Paris, di Tossicia, 175. 
Maresi, 7, 43, 143, 178 - contrada, 106, 

257 - capi squadra e condottieri del Re 
nel contado, paghe, 249, 250 a 255 (elen­
co nominativo), fanti provisionati (elen­
co nominativo), 258 a 262 - scoppetteri, 
262, 263, 264, 265 (elenco nominativo). 

Mareri, conte di, 158, 300, 340 - sue. terre, 
147. 

Marinello (de) Francesco, 316. 
Marino (de) Catarina, di Bagnara, 151 -

Marino e Nochio, 174 - Marino di Cola 
di Pacentro, 172 - Santuccio, di Civit:ella, 
163, 185. 

Martino (de) Mauro di Monte A(tanio, 152. 
Marucchia, moglie di Marino Petri, 166. 
Mascio (de) Giovanni, 167 - Pasquale, di 

Pacentro, 168. 
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Masscio Mustente (de) Tomaso di Palena, 
157. 

Masscio de Rito Sciullo, vicesecreto del fon­
daco del sale di Ortona, 9. 

Massa (de) Antonio e Giovanna, sua moglie, 
156. 

Massio (de) Criostofano, Gregorio e Lombar­
do di San Valentino, 171. 

Mastri ,di ascia, 323, 324. 
Matteo (de) Antonuccio di Ri,pattoni, 161 -

e compagni, 186 - Cola, 160 - Domenico 
e altri di Sant'Omero, 160 - Gabriele, no­
taio di Sulmona, 318. 

Mattiolo (de) Andrea, vetturale di Civita di 
Chieti, 318. 

Mattuccio (de} Francesco e compagni di 
Musciano, 163, 186. 

Marzano, 257. 
Meglianica o Melglianica, 72, 127. 
Mele, giudeo, erario delle terre del Conte di 

Tagliacozzo, 149. 
Memmo (de) Loyse, 158 - Mascio o Massio, 

158, 180., 
Mercanti: di Aquila, 9, 300 - di Sulmona, 

206, 207. 
Me.rolini (de) Cola e Giovanni, 156. 
Mezara (de) Gentile, di Sulmona, 152 - mer­

cante, 207. 
Micchele Gines castellano di Petracamele, 

330. 
Mignano campo presso, 296. 
Miladeis (de) M;iladeo di Tossicia, 173, 195. 
Milano, 233. 
Milanuri (de) Nella di Pacentro, 168. 
Miliadus, 'v. Miladeis. 
Milizie del Duca di Calabria in Toscana, 78, 

79. 
Miro (de) Cola, di Marino, maestro massaro 

,dii Tocco, 306. 
Modena (de) Gasparro, uomo d'arme dema­

niale, 292. 
Molina, 28, 76, 130, 177, 185, 201. 
Monasteri: di S. Maria di Arabona, abate, 

162 - di S. Spirito di Valva, 154, 194. 

Monte (de) Erico e Filiberto di Civita di 
Chieti, 157. 

Montealto, 158. 

Monte Attano, 152. 

Montebello, 35, 93, 137, 182, 196. 

Monte Capiani (?) università, 50. 

Montecorvino (di) Bocchino, connestabile di 
fanti e piedi, 295. 

Monte de Erico, 157. 
Monte/errante, 20, 63, 123, 199. 
Montegaldiero (Monte gualtieri), 39, 102, 

140. 
Montegualtieri, v. Montegaldii.ero. 
Montelapiana, (Montelapiano), 21, 64, 123. 
Montenegro, 17, 57, 120, 177, 199. 
Monteodorisio, 20, 64, 123. 
Monteodorisi (de) Angelo, caposquadra, 217, 

241. 
Montepagano, 37, 98, 138, 161. 
Montereale, 6, 7, 29, 77, 130, 205. 
Montesalvano, v. Montesilvano. 
Montesecco Ferrato, 37, 96, 138, 161. 
Montesilvano (Montesalvano), 36, 95, 138, 

177, 199. 
Montone, 47, 114, 147. 
Montorio, 7, 42, 105, 142, 171, 183. 
Montorio, conte di, 153, 207, 299, 314, 339. 
Montorio, contessa di, 207, 312, 313 - Chia-

ra, sua figlia, 312, 313. 
Morano, 32, 133. 
Morellecto · (de) Antonio, 167, 185 - Gio­

vannello, 167, 185. 
Morino, 45, 112, 146, 183, 197. 
Morluppo, fanti provisionati (elenco nomina-

tivi), 274. 
Morrea, 45, 111, 135, 146. 
Morra, 37, 97, 139, 160, 190. 
Morro (de) Gabriele e Samuel, 153. 
Moscufo, 36, 138, 182, 198. 
Moseglilo, Mosegloli, Mosegliglo, v. Mo­

sellaro. 
Mosellaro (Moseglilo, Moseglolo etc.), 19, 62, 

122, 188, 199. 
Muli, 298. 
Murello, fiorentino, uomo d'armi, 54. 
Musciano, 47, 147, 114, 165, 186. 
Musento, 95. 
Mustente Mascio e Tomaso di Palena, 157. 
Mustis (de) Giovan Angelo, notaio, di Ci-

vita di Penne, 322. 

Napoli, 7, 75, 207, 217, 307, 318, 334, 341 -
Castelcapuano, 249 - Castelnuovo, 8, 25, 
55, 82, 87, 99, 100, 101, 122, 131, 209, 
301, 302, 310, 311, 312, 316, 360. 

Napoli (di) Anapulia e Fabriano, 291. 
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Nardo (de) Angelo: di Antonuzzo, uomo 
d'armi, 78 - Episcopo o Episcopato, 157, 
192 - Giovanni di Civita di Penne, 157, 
196. 

Navi, padrone di, 319. 
Necchi (de) Raimondo, 195. 
Nepo e compagni di Guardia Humani, 189. 
Nepo (de) Stazio, uomo d'arme, del Re, 225. 
Nerete o Nereto, 47, 115, 148. 
Nocciano (Noczano), 33, 89, 135, 1%. 
Nocera (de) Giovanni, uomo d'arme, asse-

gno di paga, 358. 
Noczano, v. Nocciano. 
Nofìno (de) Amico, Ianni e Nofino e com­

pagni, 186 - Antonio di Sulmona, 156 -
Francesco di Cola dii Sulmona, 205, 209 -
Nardo di Sulmona, 233. 

Nola, in T. di Lavoro, 311, 315. 
Noli: di navi in Vasto, 299 - di isale in Or­

tona a Mare, 319 - spese, 318. 
Notaresco, 38, 99, 139, 205. 
Nuova indizione, diritti, 55 e sg. 

Ofena, 35, 92, 136, 173, 175, 201. 
Ofida (de) Antonio, sostituto al fondaco di 

San Flaviano, 317. 
Olio, 329, 331. 
Oliveto (de) Nardo, mastro spaccapietre, 298: 
Olzina Giovanni, 257, 288, tesoriere dell'e-

sercito, pagamenti, 300, 301. 
Omnebene, 223, 224, 229, 233. 
Opi, 18, 60, 121. 
Orida (de) Guiterres Michele castellano di 

Pietra Camele, 306. 
Orio (de) Pasquale, de la Scaffa di Sulmona, 

155. 
Orista (de) Giovanni, castellano di Ortona 

a mare, 3, 7. 
Orsini Napoleone, 31, 168, 191, 193, 195. 
Orsogna o Ursogna, 6, 24, 71, 108, 182, 200. 
Ortona, 30, 83, 187, 188, 208, 307, 317, 

318, 326 - castellano, 7, 307, 323 - ca­
stello, pagamenti per la fabbrica, 320 -
fondaco del sale, 9, 10, 319, 320. 

Ortonammare, castellano, 3 • sale venduto, 
14, 52, 118. 

Ortona con Carreto (Carrito?), 133, 199, 
203. 

Ortona (de) Giovannuccio, 321 - Sciullo, 3. 
Ortucchio, 35, 92, 311. 
Ottava presso Comunis, terra disabitata, 168. 

Ovindoli, 33, 89, 135, 187. 

Pacentro, 15, 55, 119, 168, 170, 172, 175, 
178, 179, 181, 183, 184, 188, 194, 197, 
202, 203. 

Pacentro (de) Antonio, di Sulmona, notaio, 
303, 306, 310, 316. 

Pagamenti: per bombarde inviate a Balzata­
no (elenco nominativo), 323 a 329 - per 
robe comperate per difesa del castello di 
Cellino, 331 - per provvigioni, 359, 360 -
per provvigione al Duca di Calabria, 299, 
300 - per spese a corrieri (elenco nomi­
nativo), 331 - !Per il fondaco di Vasto, 
298. 

Pagano Bucciarello di Civita Ducale, 329. 
Paghe: a persone per portare bombarde da 

Civita di Chieti a Balzarano ( elenco nomi­
nativo), 326 a 329 · a corrieri del Duca 
di Calabria, 339, 340 - per robe comprate 
per il castello di Civita Reale, 330 · a uo­
mini d'arme, 217. 

Pagliara, 40, 103, 141, 189, 201. 
Paglieta, 52, 117, 194. 
Falena, 6, 16, 57, 119, 153, 154, 179, 184, 

188, 193, 200. 
Palena, conte di, 165, 166. 
Palinoli (?), 23. 
Palmeriis (de) Francesco e Palamide, di Tos-

sicia, 163. 
Palmoli, 68, 125, 198. 
Palombaro, 21, 66, 124, 185, 198. 
Palude (de) Arcangelo, di Forcella, 169. 
Panni e velluti assegnati a condottieri e capi 

di squadra (elenchi), 344 a 357. 
Panni assegnati a uomini d'arme, 358, 359. 
Panni e velluti assegnati a condottieri del 

Re e uomini d'arme d'Abruzzo (elenco no­
minativo), 344, 345 e sg. a 359. 

Panni inviati da Napoli a Civita di Chieti, 
341. 

Panni: di damalìChino verde, 344 · p. man­
tuani bianchi, celesti, mezzineri, paonazzi, 
rossi, verdi, 343, 358, 359 - p. terzaroli, 
bianchi, celesti, rossi, verdi, 342, 345 a 
359 - ip. veneciani celesti, neri, paonazzi, 
rossi, verdi, 343, 344 - p. veronesi celesti, 
neri, paonazzi, rossi, 343, 344, 345 • pan­
no verde di Verona, 234 - p. vicentini a 
,pezze, 343, 354 celesti, neri, paonazzi e 
verdi, 345 a 357, 358, 359. 



374 INDICE ANALITICO 

Pasquale (de) Antonio e Palmerio e com-
. pagni dli Ofena, 173, 195. 

Paterno, 32, 86, 133. 
Paterno (de) Antonio, 300. 
Paulo (de), Angelo e compagni di Corropoli, 

164, 191 - Santo e compagni di Bacucco, 
172. 

Pauluccio (de) Gentile, mercante di Sulmo­
na, 206, 208. 

Pavia (di) Antonello, uomo d'arme del Re, 
223. 

Payo Filippi, 32. 
Pecia Pede montis, ter,ra disabi-tata, 168. 
Pellestrino (de) Cieco, castellano del castello 

dli Roseto, 309, 330. 
Pellustri, v. Pollutri. 
Penna, 198. 
Penna (dè) Luig. e compagni, 195. 
Penna de Domo (Penna domo), 22, 67, 124, 

199. 
Penna piedimonte (Penna de Pedemonte), 5, 

72, 127, 176. 
Pennasantandrea (Penna di S. Andrea), 41, 

104, 142. 
Penne (de) Aloyse o Loyse, 157, 192. 
Pentima, 26, 73, 128, 177, 204. 
Pereto, 32, 85, 133. 
Persico (de) Marco, conte, 291. 
Pesaro (di) Antonello, uomo d'anni del Re, 

79. 
Pescara, marchese di, 168. 
Pesdna (Piscina), 34, 90, 135, 186. 
Pescasseroli, 18, 61, 121, 184. 
Peschiara (da) Bernardo, 217. 
Peschio (de lo) Antonello, uomo d'arme, as­

segnazione di panni, 358. 
Peschio Sansonesco, 31, 84, 132 - castello, 

304. 
Pescocanale, 44, 111, 145, 177, 187, 197. 
Pescocostanzo, 17, 51, 120, 177. 
Pescorocchiano (Pesco Rasano, Pesco Roza-

no ), 5, 6, 44, 110, 144, 176, 200, 340. 
Pescopignataro, 56. 
Perito Santo, 195. 
Petra-Camelie, v. Pietra Camela. 
Petra· Ferrazzano, v. Pietra Ferrazzana. 
Petrella, 43, 106, 143. 
Pettorano, 17, 59, 120, 176 - castello, 100 • 

castello, pagamenti, 304, 309. 
Petrorio, terre disabitate, 168. 

Petruccio (de) Giacomo, di Gissi, 167 . 
Piacentina di Ascoli, 151, 152. 
Pianella, 35, 93, 137, 165, università, 171, 

177, 193, 194, 200, 203. 
Pianella (di) Battista, militante in Toscana, 

squadrero del Re, 92, 93, 171, 289. 
Picarocza (de) Buccio, di Civita di Chieti, 

156. 
Piccinino Giacomo e Giovanni, 151, 152, 190. 
Pietra-Camela (Pietra Gamete, Preta Camele), 

7, 40, 103, 141 - castello, 306, 330. 
Pietra-ferrazzana (Petra ferrazzana), 23, 69. 
Pietranico (Pretanico), 42, 106, 143, 190. 
Pietranzieri (Pretanzeri), 23, 69, 126, 185, 

195, 198. 
Pietrasecca, 44, 110, 145. 
Pietra Terrazzana, v. Pietra Ferrazzana. 
Pietra de Venula, 133. 
Pietro Paolo dii Aquila, 100. 
Pietro dieta l'Abate, 271. 
Pietro di Antonio Paolo di Sulmona, 151. 
Piombo, 225 • piombo e schiavine, 330 • p. 

pe.r difesa dei castelli, 3 30 - p. per i ca­
stelli di Cellino e Fornarolo, 329. 

Piscina, v. ,Pescina. 
Pizzoferrato, 21, 50, 65, 124. 
Poggio, 156. 
Poggio Cinolfo (Poggio Sinolfi), 44, 77, 110, 

145. 
Poggio Filippo, 85, 133. 
Poggio-Morello, 38, 98, 139. 
Poggio ombrecchio o obiecchio, v. Poggio­

ombriccio. 
Poggio-Ombriccio o Ombriccio (Poggio 0-

briecchio o Ombrecchio), 38, 100, 139, 202. 
Poggio Poponisco (Poponesco), 43, 108, 144, 

204. 
Poggio Rapteri, v. Poggio Rattieri. 
Poggio Rattieri (Poggio Rapteri), 41, 104, 

142, 148, 192. 
Poggio delle Rosa (Poyo de la Rosa), 157, 

158, 195. 
Poggio delle Rose (Poyo de la Rosa) (de) 

Giliberto, 158, 195. 
Poggio Sangiovanni (Poggio di Santo lan­
. ni), 43, 109, 144. 

Poggio di Santo lanni, v. Poggio Sangio­
vanni. 

Poggio Sinolfi o Sinolfo, v. Poggio Cinolfi.. 
Poggio. Valle (Poggio di Valle), 33, 88, 134, 

340. 
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Poggio-Via.no (Poyo de Viano), 6, 43, 107, 
143, 204. 

Poyo de la Rosa, v. Poggio delle Rose. 
Poyo de Viano, v. Poggio Viano. 
Popoli (Populi), 17, 59, 121, 161, 175, 182, 

184, 203, 328. 
Popoli, conte di, 161. 
Porci, 331. 
Porcinari (de) Mecuccio, Micuccio o Micuzo 

di Aquila, 3, 12, 316, 317. 
Pozzuoli presso Napoli, città, 49, 302. 
Pratola (Pratula), 27, 75, 129, 184, 204. 
Prestiti al Re, 241 e sg. 
Preta (de la) Calabrese, 257. 
Preta de Venula, 31, 85. 
Pretanseri, v. Pietra:nzieri. 
Pretanico, v. Pietranico .. 
Pretella, v. Petrella. 
Pretoro (Pretore), 24, 71, 127, 204. 
Prezza (Preza), 17, 59, 120, 181, 202, 203. 
Principato, commis,sario di, 312. 
Probis (de} Angelo, 80, 332. 
Procida o Proceda, messer - sua squadra di 

uomini d'arme (elenco nominativo), 211, 
220, 226, 230, 238. 

Procida (de) Nicola, 56. 
Provisionati e uomini d'arme demaniali, mae­

stri d'ascia e bombardieri loro paghe (elen­
co nominativo), 293 a 295. 

Provvisionati 11>agati al Duca di Amalfi per 
il Giustizierato, 311. 

Puglia, invio di sale, 320 - portolano, 317 -
squacke del Re, pagamenti, 245, 246 - pan­
ni raccolti per uomini d'arme, 358, 359. 

Queralt (de) Tristano. Portolano di Puglia, 
317, 319. 

Radicaria, Raditaria, v. Radicaro. 
Radicaro (Radicaria, Raditaria), 43, 105, 108, 

144, 205. 
Ragusa, 319. 
Ragusio (de) Giovanni, 320. 
Raiano, v. Rayano. 
Rapino, 24, 45, 71, 112, 127, 146, 177, 192, 

197. 
Ravelluccio (di) Antonio, di Palermo, 155. 
Rayano (Rajano), 6, 18, 59, 128, 175, 178, 

180, 181, 186, 189, 203 - castello, paga­
menti, 305. 

Raynaldo (de) Berardo, di Loreto, 169. 

Raynaldo, notaio, 160. 
Rendenarà (Rendenaria), 33, 88, 134, 183, 

196. 
Resta (de) Giovanni, castellano del castello 

di Ortona, 307. 
Rieti (di) Antonio, 151, 163. 
Rigosondoli, v. Rivisondoli. 
Ripa di Agnone, 164. 
Ripa di Chieti (di Theti), 26, 72, 127, 162, 

164, 191. 
Ripattoni (Ripattumi), 46, 112, 146, 161, 186. 
Rita, madonna, di magistro Antonio, 151. 
Rito (de) Sciullo de Massio di Ortona, vi-

cesecreto del fondaco, 320. 
Rivisondoli (Rigosondoli), 17, 58, 120, 176. 
Roberto (de) Muccio, di Monte alto, 158. 
Roccabotte o Rocca de Boeri (Rocca de Buc-

cto), 31, 84, 133. 
Rocca de Bucto, v. Roccabotte. 
Rocca de Cagno, v. Rocca di Cambio. 
Rocca di Cambio (Rocca de Cagno), 28, 76, 

77, 84, 87, 134, 147, 148, 149. 
Rocca di Caramanico, 62, 121. 
Rocca- Casale (Rocca di Casale), 6, 27, 75, 

129, 187, 194. 
Rocca di Cerro, 31, 85, 133. 
Rocca di Cinquemiglia, 23, 70, 126, 173. 
Rocca LibriscJ, v. Rocca Librise o Libriti. 
Rocca - Librise (Rocca Librisci o Libriti), 43, 

108, 144. 
Rocca di Mezzo, 28, 76, 77, 84, 87, 148. 
Roccamontepiano, 24, 71, 127, 168, 177;188, 

198. 
Roccamorice, 25, 78, 128 - stancie per uo­

mini d'arme, 9. 
Rocca Randisci, v. Rocca Randise. 
Rocca - Randise (Rocca Randisci), 46, 114, 

147, 204, 205, 250. 
Rocca di Rasalo o de lo Raso, v. Roccaraso. 
Roccaraso (Rocca di Rasalo o de lo Raso), 

23, 69, 125, 198. 
Roccasangiovanni (Rocca de Sancta !anni), 

6, 23, 70, 130. 
Rocca di Santa Maria, 33, 100, 140, 192. 
Rocca de Sancta !anni, v. Rocca San Gio-

vanni. 
Roccascalegna, 22, 67, 124, 182, 199. 
Rocca di Sopra, 46, 113, 147, 149. 
Roccaspinalveti, 19, 63, 122, 199. 
Rocca-Valleoscura, 17, 59, 120, 183, 202. 
Rocca de Vivo, 45, 111, 146. 
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Rocchetta di Caramanico, 19. 
Rocchetta (de la) castello, 322, 323. 
Rochi, o Rocco Giacomo, eredi, 169 - di 

Montoro, 171. 
Rodolfo (de) Cola, trombetta del Re, 271. 
Roio (Royo), 14, 52, 117, 176, 197. 
Roma (de) Colangelo, 271 - Morello, 79 -

Serpentino, capo squadra del Duca di Ca­
labria, 291. 

Rosa (de) Gaczias, commissario di T. di La-
voro, 312. 

Rosciano, 29. 
Rosello, 50, 66, 124. 
Roseto, 38, 139 - casali di R., 99 - castello, 

310, 329. 330. 
Rossano, 80. 
Rotulante (de) Antonio di Atri, 191 - Anto-

nio, di Civita Santangelo, 161. 
Rovere (Ròvero), 34, 89, 135. 
Royo, v. Roio. 
Russci (?), castello, 94. 
Rusticis (de) Domenico di San Gilio, 190. 

Sabino, di Civita di Chieti, notaio, 174. 
Sale, 5, 331 - s. anticipato, 195 e sg. - di­

ritti di s., 56 e sg. - is. straordinario, sua 
entrata, 115 e sg. - s. noli, 8, 319; noli in 
Ortona a Mare, 319, 320 - s. inviato in 
Puglia, 320 s. a Barletta, 321 - fondaco: 
in Francavilla, 335, in Ortona, 9, 10 - s. 
vendita, 3, 12, 14, 22, 23, 24 - s. per 
l'Abruzzo, 321. 

Saline di Barletta, 317, 320, 321. 
Salle, casale, 19, 62, 122. 
Salunctio, 159. 
Salunctio (de} Antonello e Rita, figlia di Do­

menico, 159. 
Salvato (de) Antonio, 151. 
Salvatuccio o Salvuccio (de) Galiotto e Me-

liadus, fratelli 152, e compagni, 187. 
Sambuco, 43, 107, 144, 178. 
San Martino, 24, 71, 126. 
San Martino (di) Franci, pagamenti, 301. 
San Climento, abate, 164. 
San Donato, 32, 85, 133. 
San Flaviano, fondaco .. e ,pagamenti, 317. 
San Germano, 119. 
San Germano (de) Pere, balestriere provisio­

nato, 295. 
San Gilio o Santo Gilio, università, 164, 190. 

San Giovanni de li casali, 28, 199. 
San Giovanni (Santo Ianni), 76, 129. 
San Giovanni a Scorsione (Santo Ianni a 

Scorsione), 47, 148, 192. 
San Lorenzo (de) Nicola, notaio, della Scri-

vania dìi razione, 249, 250, 258. 
San Perito (Santo Petito), 34, 90, 135. 
San Sebastiano, 34, 81, 136, 178. 
San Severo, 312. 
San Valentino, 26, 73, 128, 169, 171, 180, 

188, 194, 200 - conte, di, sue terre, 163 -
pagamenti, 315 - maestro massaro, 3, 10. 

San Vito, (Santo Vito), 13, 42, 51, 117, 189, 
201, 325 - fondaco, 319. 

San Vito (Santovito) del Conte di Montorio, 
105, 143. 

Santa Eugenia, 4, 90, 135. 
Santa Iona, 178. 
Santa Maria de Arabona (Arbona), abate, e 

monastero, 162. 
Santa Natoglia, 86, 183. 
Santo Bono, 20, 63, 123, 177. 
Santo lanni, v. San Giovanni. 
Sant'Omero, 38, 98, 139, 160. 
Santo Petito, v. San Petito. 
Santo Sebastiano, v. San Sebastiano. 
Santo Stefano, 34, 91, 136, 177. 
Santo Stefano (de) Pietro, vice castellano 

del castello di Ortona, 308. 
Santo Vito, v. San Vito. 
Sangro (di) Carlo, 3 - Cola, 151, 193 - Gia­

como, abate di San Climento, 164 - Ray­
naldo o Rinaldo, 151, 193. 

Santis (de) Carlo, di Ortona a Mare, vicese­
. creto, 319. 

Santuccio (Santuczo) (de) Pasquale, mercan­
te di Aquila, 3, 9, 207, 300. 

Sarda Giovanni, capo di balestrieri a caval­
lo, 270. 

Sarracino Stefano de la Turella, castellano 
del castello di Cellino, 309, 329, 331. 

Scafato (de) Felice, castellano di Civita reale, 
303, 304. 

Scaffa (de la), di Sulmona, 155. 
Scaffoli, v. Staff oli. 
Scalzino (de) Antonio, uomo d'arme del Re, 

paghe, 233, 234. 
Scanno, 18, 61, 121, 195. 
Scappuccino Marino, 165. 
Scarnicio, uomo d'armi del Re, 257. 
Scanzano, 31, 85, 133. 
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Schiavi, 19, 63, 122, 197. 
Schiavi mastri d'ascia, 326. 
Scoppetteri, nel contado di Mareri (elenco 

nominativo), 262, 263, 264, 265. 
Scoppetteri a La ToHa (elenco .nominativo), 

273, 274. 
Scoppettari presso il Duca di Calabria contro 

Balzarano, (elenco nominativo), 269, 270. 
Scorpionibus (de) P1pino, di Civita di Penne, 

173. 
Scorrano, 39, 101, 140, 202. 
Scorrano (de) Andrea, Ettore, Nicola, 4, 155, 

191 - Santo, 191. 
Scurcola, 32, 85, 133. 
Sforza Alessandro, Governatore dèlle terre di 

San Valentino, 165. 
Secinaro (Secenari}, 27, 74, 129, 176. 
Sego, 324 e sg. 
Selvi, v. Silvi. 
Senione f. di Aloysa di Sulmona, 156. 
Ser nicola {de) Pietro di Ianni e compagni, 

di Sulmona, 185. 
Serramonasesca (Serramonacesca), 24, 126, 

198. 
Serra (la), 160. 
Serra (de la) Lisia, 156. 
Silvi (Selvi), 29, 79, 131, 180, 187, 200. 
Simone (de) Bartolomeo di Na,poli, 8 - del-

fofficio della Tesoreria, 207 - Rita, 159. 
Siullo (de) Giacomo, dli Ortona, 208. 
Soldati del re, pagamenti (elenco nominati-

vo), 288, 289. 
Spago a matas,se, 327; 
Speclino, 31, 84, 133. 
Speronasino, 34, 91, 135. 
Spese per uomini che conducono barche da 

San Vito a Ortona, 325, 326. 
Speyo (de) Diego, paga, 316. 
Spingarde nel castello di Roseto, 329. 
Spoleto, 330, 337. 
Spoliti (de) Giovanni di Cecco di Aquila, 

329. 

Spoltore, 36, 95, 138, 187, 201. 

Squadre di uomini d'arme, 9, 11, 53, 54, 
158, 213, 214, 217, 223, 235, 246 a 249, 
289, 291, 292, 358, 359. 

Squercia (de) Calderno, uomo d'arme, pa­
ga, 358. 

Staffoli (Scaffali), 6, 143, 304. 

Stefano (de) Bartolomeo, di Ragu&1, 319. 

Strozzi, Filippo .e Lorenzo, banchieri, 8, 208, 
209, 210, 211. 

Sulmona, 4, 8, 11, 15, 54, 118, 151, 152, 
156, 157, 158, 159, 160, 185, 194, 197, 
203, 204, 207, 217, 233, 234, 249, 257, 
258, 268, 271, 275, 288, 289, 290, 298, 
299, 300, 303, 306, 310, 312, 314, 317, 
318, 319, 330, 333 a 336, 339, - ebrei, 
318 - mercanti, 206, 207. 

Summa (de). Caravalle, uomo d'arme del Re, 
216. 

Tagliacozzo, 31, 85, 133, 339 - contado, 
110 - terre recomendate ·del c., 44, 110. 

Tagliacozzo e Alba, conte di, sue terre, 31, 
32 e sg. 84, 86, 133 e sg. 144 e sg. 148, 
165, 166, 300. 

Tagliacozzo (di) Antonio, Iorio e Pietro, 
ma6tri di legname, 296. 

Taluccio (de) Giacomo e Guerriero di Ci­
viotella, 152. 

Taranta, 21, 65, 123, 178, 183, 184, 199. 
Tarante (de la) Angelo di Buccio di Lan-

ciano, 165. 
Trasacco, 86. 
Teaino, 118. 
Teramo, 30, 83, 132, 205, 305 - vescovato, 

100 - terre dell'episcopato, 192. 
Tercia presso Prata, terra disabitat.a, 168. 
Teri (de) Giustino, di Civita di Chieti, 318. 
Terrabruna, 20, 63, 123, 199. 
Terra di Lavoro - commissario di, 288, 312. 
Terra Moricana, 47, 116, 148, 189, 192, 

196, 201, restituzione di denari, 340, 341. 
Terra Moricana dell'episcopato, 116. 
Terzana in Terra Moricaina, 6, 42, 105, 201, 

340. 
Tino (de) Egidio Giacomo esule di Fran­

cavilla, 52, 53 - Matteo de Ciccarello, 
maestro massaro di San Valentino, 3, 10, 
11. 

Tocco, 28, 76, 129, 171, 182, 187, 202 · ca­
stello, pagamento, 306. 

Tofilli v. Tufillo. 
Tolfa (a la), fanti provisionati e scoppetteri 

per il Duca di Calabria, 271, 272, 273, 
27 4 ( elenco nominativo) - f.an.ti provisio­
nati per il Duca d'Ascoli, 274, 275. 

Tomasso (de) Angelino, di Forcella, 5, 155 
- Antonuccio di Palena, 158. 
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Toraldo (de) Cola, squadra dei suoi uomini 
d'arme (elenco nominativo), 213, 219, 220, 
225, 226, 229, 230, 237, 238. 

Torano, 8, 31, 38, 84, 99, 133, 139, 142. 
Torella F.r.ancesco, sua squadra (elenco no-

minativo), 215, 228, v. Turella. 
Torino (Turino), 4, 51, 117, 189, 199. 
Torri di Manu,ppello, 25, 127. 
Torre de' Passeri o delli Passeri, 132, 161. 
Torre di Taglia, 6, 43, 109, 145, 204. 
Torre di Vastoaimone, 305. 
Torricella (Turricella), 28, 76, 129, 198. 
Torricella (de) Battista, 175, 193. 
Torto Pietro, 312. 
Tortoreto, 38, 99, 139, 205. 
Toscana, milizie e uomini d'arme del Duca 

di Calabria, 77, 78, 158, 171. 
TOS6icia, 40, 102, 141, 163, 169, 170, 172, 

173, 175; · 195, 196, 202, 208. 
Tossicia (de) Baldo, 170 - Francesco, 170 -

Giovangelo, 206 - Palamide, 170. 
Trasacco, 32, 133. 
Tr.asmun<lis (de) Giovanni Antonio di Ci-

vita di Penne, 163, 185. 
Trattura (?), 128. 
Trepergole, castello, 316. 
Tripalli, 20, 64, 123. 
Trivento, 56. 
Troya (de) Grasso, provisionato ferito a 

Balsarano, 2~. -
Tucìo (de) Giacomo, di Campli, 82. 
Tuccio (di) Bartolomeo di Bugnura, 257. 
Tufillo (Tofilli), 23, 68, 125, 176, 197. 
Tufo, 44, 110, 145. 
Tullo (?), 25, 72, 127, 182, 199. 
Tundicoda, 110, 145. 
Turella (Torello o Turella) Francesco sua 

squadra (elenco nominativo), 222, 230, 
231, 240, v. Torella. 

Turella, barone di, 290. 
Turella (de la), 309. 
Turino, v. Torino. 
Turinola, 143. 
Turricella, v. TOl"l"icella. 
Turricella (de) Alessandro, Battista, France­

sco, Giacomo, 154. 

Ugni (de) Carlo di Guardiagrele, 157, 190, 
194. 

Uomini d'arme: del Re, 53, 54 e soldati del 
Re, 289 (elenco nominativo), 223, 224, 

292 - di stanza in Abruzzo e loro paghe 
(elenco nominativo), 246, 247, 248, 249 -
u.d'a che che portano le bannere, 290, 
291 - del demanio {elenco nominativo), 213, 
214 - di Caramanico e Roccamorice, 9 -
di Civita di Gliieti, paghe, 235 - di Civi­
tella, paghe, 217 - in Sulmona, 11 . u. d'ar. 
del Duca di Calabria in Toscana, 158 · 
demaniali con il Duca di Calabria, loro 
soldi (elenco nominativo), 291 · a56egna­
zione di ,panni ad u. d'ar., 358, 359. 

Urbino, conte di 3, 6, 191. 
Urlando Cecco di Lanciano, 319. 
Ursinis (de) Figenia, di Civita di Chieti, 

162, 190. 
Ursogna, 127, 195, v. Orsogna. 

Vaccaro (de) Mascio e Simone di Sulmona, 
159. 

Valigniano (de) Domenico, 25 - Filippo o 
Pippo e fratelli, 25, 192, 193 · Giovanni, 
163, 192. 

Valle (de) Giovanni, maestro messero di Ma­
noppello, 3, 308. 

Valle· Castellana, 39, 100, 140. 
Valle Regia, 16, 50, 56, 129, v. Villa di 

Valle regia. 
Valva, monastero di Santo Spirito, 154, 194. 
Varregia, 156, v. Villa di Valle regia. 
V arregia (de) Onofrio Nofrio, notaio, 162, 

167, 196. 
Vasco (de) Giovanni, uomo d'arme., asse­

gnazione di panni, 350. 
Vastoymone, 48, 116, 190, 203 · torre di e 

pagamenti, 305. 
Vastone Pietro, castellano del castello di 

Pesco Sansonesco, 304. 
Velluti damaschini assegnati ad uomini d'ar-

me (elenco nominativo), 344 a 359. 
Velluto verde, 344. 
Venarello (de) Antonio, 167. 
Vendetta (de) Pietro, 321. 
Veneri, 34, 91, 136, 179. 
Veneri (de) Gentile, 163, 190. 
Venitiano Giacomo, capo squadra del Re, 

288. 
Ventura, mastro, di Marzano, 257. 
Verona, 337 - panno verde di, 234. 
Vestegio, 37, %, 138, 191. 
Vetturali, 337, 338 · vetture a cavallo, 325. 
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Vicenza, 326. 
Vicolo, 106, 143, 182, 188, 197. 
Victurito, v. Vittorito. 
Villa Collelongo, 7, 46, 91, 148, 178, 187. 
Villa Fagugniana, 48, 116, 148, 192. 
Villa de Lacu, v. Villalago. 
Villalago (Villa de Lacu), 16, 56, 119. 
Villamaina, 15, 53, 118, 188, 199. 
Villa di V alleregia o V arregia, 6, 56, 57, 

129, v. Valleregia. 
Villa Verruti, 47, 115, 148, 192. 
Vill«nti (de) Cacciavillano e compagni, 161, 

186. 
Vinci (de) Stefano, 79. 

Vino, 329, 331 - v. e carne salata per An­
trodoco, 12 - vendita di v. in S«n Valen­
tino, 10. 

Visconte Gasparro, uomo d'arme, 217. 
Vitola, 42. 
Vittorito (Victurrito) o Victurrita), 26, 128, 

193, 198. 
Vittorito di Valva, 73, 184. 

Zappe di ferro, 325 e sg. 
Zocco (de) Antonio, di Castel di Sangro, 60. 
Zurlo Francesco, 291. 

Ysula, 201. 



ducati (due.) 
tar.i (tar.) 
once (une.) 
ducati d'oro 
ducati de camera 
ducati papalium 
ducati regis Renali 
ducati veneti 

MONETE E MISURE INDICATE NEL TESTO 

carlini (caroleni) stampe ducis Renati (carl.) 
carlini » regis Roberti 

alfonsini 
ancontani, anconitani 
celle, auc~le 

barile per vino 
botti di fusto per aceto 
some per grano a coppe VII per soma 
decine 
libbre 
cannele per rego 

currus, carri per sale 

rotolo per porci 
tomolo per grano (thum.) 
canna per velluti (can.) 

pezze o mezze pezze per panni 

gagia e salarium per stipendi 1 

,, 

1 SALVATI C., Misure e pesi, in J. MAZZOLENI, Paleografia e Diplomatica e scienze ausi­
li,a,rie, Napoli, 1970, p. 407 e si. e bibliografia ivi citata. 
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